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DELL'ISTORIA 

ECCLESIASTICA 

DI MANTOVA. 

DEL R. P. F. IPPOLITO DONESMONDI 

MINORE OSSERVANTE. 

parte prima. 

7 ‘feHa quale in libri cinque fi defcriue ciò, eh' è occorfo in quclLuappartenentt 
m affine al culto C bugiano , dal najcimento di CbriSlo Signor 
noftro , fino al Concilio celebratovi daTio Secondo. 

AL SERENISI SIG. D. FRANCESCO GONZAG£ 
Duca di Mancoua, & di Monferrato , &c. 




AL SERENISS SIG- 

ET PADRON MIO 

COLENDISSIMO. 


IL SIGNOR 


D FRANCESCO GONZAGA 


D VC A DI MANTOVA» 
ET DI MONFERRATO, &c. 
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AL £ eia fama > che glor io fam en- 
te ruolo, di ZJ. *A. che non è po- 
polo 3 ò natio ne alcuna ben remo- 
ta 3 che non ifiimi felici tutti quei y 
a* quali è conceffo da ‘Dio di na - 
feer f'uoi fudditi ; ma molto pii* 
felici , (dp auuenturati fono reputati da gli altri , (df 

t » da 
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da fe fleff quei 3 che dalla regia benignità dclT A. V. 
fono fatti degni di njiuere f otto la fua protettone , 
e di godere della fua pregiatiffima grafia . llche ba- 
ttendo io prouato in me fleff o fin dal giorno , che piac- 
que alla glorioft memoria del Sercntjjitno Sig. Duca 
fuo padre di riceuermi al /ito fruigìo 5 & di dichia- 
rarmi fuo Teologo ; (ff prouandolo bora più che mai 
con raddoppiato effetto di confolatione > per la nuoua 
grafia fattami dall ’ tAlf. Voflra conci mandomi nel- 
Ttficfjò ferutgio : alla naturale obhgatione 3 che come 
fuddtto ho portata meco dal riaf intento 3 quefia par- 
ticolare 3 (èjf grande mi f e accre f iuta 3 che e pro- 
curare 3 per quanto la debole delle forze , e dei- 
tinte detto mio può concedermi 3 di non rendermi affat- 
to immenteuole di così fcgnalato fauore . Ho perciò 
f e tifato 3 che per quefìo rifpctto non farò per auuen- 
tura di fouercbio ardimento nprefo , s 'io ardfeo di ap - 
prefentarle quefa prima parte dell 1 IJloria. Ec- 
,clefìafica_> di Mantouct^, , raccolteti 3 e fritta d<u> 
me con non minor fatte a 3 che , diligenza . alche 
.fare fono anche fiato perfuafo da nana ben ficura. 
fpcranza , che ZI. t/ì. non fi a per ij degnare quefìe 
rozgn parto del mio intelletto j anzi nccucndolo lie- 
tamente , fia per protegcrlo in quella gufa , che le 
detterà la grandezza del fuo Eroico animo . Dolche» 
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fi come prenderò io argomento della contmouata buo- 
na ^volontà fua ruerfo di me ,• così Cafficuro, che 
ogni giorno mi sforerò con nuoue 3 e meno imperfet- 
te dimoflrationi , di rapprefentarle più al natuo , che 
per me fi potrà , il mio dinoto , (fff nuerente affette 
ruerfo la Sercniffìma per fona dtV.iA. alla quale au- 
guro da 'Dio il colmo di wra profperità , & ritte* 
r ente mente V inchino» 

*Di Piantona li i f, di Maggio i fu , 

* 

Di V. A. Scrcnifs. 


Diuotifi. &obligatifs. Seruicore 


F. Ippolito Donefmondi. 
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AL BENIGNO 








N c o r a c h b io fappia, che (àreb- 
T he per riuleir Superfluo quello mio ra« 
4 gionamentoàchiunquc abondafie ò 
> di carità perfetta , che il tutto piglia 
in bene, ò di malignità compita, che: 
il tutto afcriuc à male* eflendo che 

_ il cibo fi con ucrte nella natura >ò io- 

Stanza di chi lo riceue; Tuttauia considerando cflcrui 
maggior copia di chi non poifeduto da qudti dlremi, 
ageuolmente s' induce àlafciarfi perfuàder il vero; 
Con quèfti ragionando, dirò , che non hanno punto, 
da maratiigliarfi , s’io, per habito Religiofo, e per prò* 
feflìone Teologo, lotrattomi taluolta da’grauiflìmi (lu- 
di delle facrc lettere, mi fono impiegato in ifcriuerc 
Morie , ma però Ecclefiaftiche, della patria mia, alla 
quale naturalmente cialcuno è obligato ; conciaria che 
non Colo mi feufano gli efempi de i gloriofiflìmi lumi 
di Santa Chiefa, Girolamo, Agoftino, Buonaucntura, 
Antonino, & di tant’altri , c'hanno fatto l’iftdlo; ma an- 
che il defidcrio di fodisfare alla diuotionc,chc da me* 
& da infiniti altri è portata al fa era u ih mo S a n g v » 

di 
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AL LETTORE. 

di C m ti t i t o , che è in Mantoua , mio principale in* 
«endimento nelle prefenti fatiche : e'1 pcrfuadernu fer- 
mamente di doucr conqueftaoccaGone giouarc, Se di- 
lettar infieme, chiunque fi folle coiqpiacciuto di legge- 
re quelle Illoric : le quali comunque nel cofpctto del 
Mondo fieno per doucr liufeire, quello pollo io fenza 
akanat- menzogna affermare, che in tutto quello che 
j&ò Jpitta, hò hauuto fempte auanti a gli occhi la pura, 
é fthidtta verità del fatto , fi che non mi conofco reo 
pur di parola , che da buoni , e veridici autori , ò ma. 
noferitti antichilfimi , Se. fedeli non l’habbia prefa , i 
quali tutti faprci allignare , quando ne folfi ricercato ; 

. benché non habbia voluto fempre nominarli, si perfe- 
guirc l'efempio de’piùgraui Scrittori d’ Illoric j come 
per non parere di fare allcgationi dc’Giurilli, nelle qua- 
li non s’attende fc non à citar moltitudine de'Dottori. 
Hò poi voluto ( feguendo il filo de gli anni fecondo il 
Baronio ) rammemorare tutti i fommi Pontefici per or- 
dine, da San Pietro fino à Paolo Quinto, c'horaviuc,c 
tutti i gouerni temporali di Mantoua llcfla sì degl’im- 
peratori Romani, che l'hanno fignorcggiata, come de 
gli Eruli , Goti , Longobardi , Franccfi , Berengari, Bo- 
nacolfi , & vltimamcncc della religiofiffima famiglia 
Gonzaga fino al viuente Francesco Duca Quinto; 
perche mi è parfo con l’orditura di quelli due fili prin- 
cipali , cioè dell’ vno , e delizierò fiato , poter meglio 
intclfcre le Angolari attioni appartenenti ad effa Città. 
E quando tal'hora io non ne haueuo, come trattando 
de’Longobardi piò volte m'c auucnuto , per la malua- 
gità di quei tempi ; hò nondimeno Tempre ritenuta la 
{prie degli anni fecondo li fodetti fili, feguendo mciò 

- * come 
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A l L £ T T O K B. 

conte in tfgn’alcra cola, i più Iodati Autori. So che non 
pochi leggendo alcune particolarità di Mantòua , che 
forfè non mai intefero dire , potrebhono à prima fac* 
eia iftimarmi per poco veritiero j ma fé confideraran* 
no quelli, che oltre molte vniuerlali ,& particolari Irto- 
ric da me lette , & annotate , hò hauuto per lfe mani 
ad aiflìmi ferini à penna , sì da publicr.* come da prr<* 
nati luoghi^ faranno allrctii à credere "per J vero, quatti 
to da me vien rifento . Può ber» edere ageuólmente ì 
che molti altri Santi , ò Beati , oltre fifoluitti , fianona* 
ti in Mantoua-, od inceda valuti , poiché fofttprefòCici 
tà religioni dima ; t u t ta u >a> periefàtta-ii i 1 i gfertzà’ ch’io ttiì 
habbia vlato intorno ad edi , od alle loro attioni, non 
hauendo potuto altro rintracciare, fuori che quanto hò 
ram me morato, s’appagherà il cortefe Lettore della buo- 
na volontà mia . Ne à vitio dourà edermi imputato, 
che caluolta in alcune cofc temporali di Mantoua hab- 
bia lafciaro trafoorrcreia penna alquanto più di quello, 
che nel principio dell’opera m’haueno propofto , òche 
alcune altre, le quali à Mantoua non s’appartengono, 
habbia con tutto ciò rammemorato, poiché quella ra- 
gione dourà à badanza feufarmi , che c proprio de gli 
Scrittori il digredire talhora * quando la materia lo ri- 
chiede ,per la nouità di lei , ò la mente del Lettore é 
flracca, fi che è bene allcuiarla alquanto , che anche a 
quedo fine hò ich sfata ogni proliflìtà , & racconti di 
cofe troppo particolari , diisidendo tutta l’opera in due 
Parti, ciafcuna delle quali contiene cinque giudi. Se non 
molto lunghi libri. Reftaua lo ftilc, ò lcriuer volga- 
re, che hoggidì con tanta accuratezza s'olìerua, il qua- 
le , ò per poco ftudio fattoui , ò pure per edermi dato 

coiai 
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AL L E T T 0 n g. 

cotal dono dalla natura negato» confclTo ingenuamen- 
te, che in quclt’Iftona potcuadeliderarli più puto, più 
proprio » & più elegante ; ma nel dargli qucli’cilcrc,c hi 
di prelente, m'hà fra le molte mie occupationi grande- 
mente aiutato la diligenza , & fatica vlataui dal Reu. 
Padre Don Guglielmo Ofanna Monaco Certolino, che 
per cagton di gratitudine mi compiaccio qui di nomi- 
nate. Accetta dunque benigno Lettore, quelte vigilie» 
qualùnque elle lì fieno , con animo grato , & compa- 
tendo alle imperfettioni, che potclicio cilerui occorlc, 
via il tutto à gloria di Dio, 6c àgufto, & cdificationc 
de Ila n ima. tua . E vitti felice. 

• • < • ■ * * 
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N OS Tr Bonaucntura Otcllus à Volta Mnnniamts.Prouincix 
Sanate Maria; VnganarMinifter , & Ff Hieronymus Vulpiui 
à Publira Mantuanus (arre Tlicologi^ Gencrales kdores Ordinis Mi- 
norimi Obfcruantium . Cimi ex commi (fiore Illuftrifsmi >& Rcue- 
rcndifsimi D.D. I-ris Arrhangcli à Mcflnna Generalis Mintftri rorius 
Ordinis Minorimi. & ArchiepilcopieledU Monds Regalis, vidcrimus 
opus Reu. Pris Ffis Hippolyri Donefmundi à Mantua Ordinis lu- 
pradidb, Prouincije S. Anton ij Diihnitoris Generalis Lcdtoris,ac Sco- 
roni (Timi Ducis Man rux Theologi prillanti (fi mi, quod vernacula • 
lingua infcribitur , Isìoria FcclcfutRica di Mantoua-j , ac diligenter de 
verbo ad verbum infpcxerimus , fidem facirmis.-in verboq; veritatis 
attcftamur jnihil in co reperifle, quod do&rinam bonam, thriftia- 
namq; pietatem non redoleat ; quaprt>ptercumcundHs profuturum 
li in publicum cdaturdijudicaucrimus -, vti tale typis demandari pof- 
le, ac deberi ccnfemus. Damili Mantuar, die 14. Odlobris 1611. 


N O S Ff Archangelus à Mc(Tana totius Ordinis Sanili Francilci 
GcneralisMini(ler,ScScruus> ac Dei, Se Sandfcc Apoftolic* 
Scdis grana Archiepifcopus Montis Rcgalis dcdlus.,&c. Vifa lupra- 
didla atteftatione Reuercndorum Patrum Theologorum , quibus cu- 
ram demandauimus, circa Hiftoriam Ecclcfìnflicam Mantuar Reu. 
Patris Hippolyri (upradicti, ac diligenter infpcitis qua: infpicienda 
funt circa librorumimprcflionern 5 & (bmmorum Ponrificumdecrc- 
tis , iàcri Tridentini Concili) Canonibus , & Ordinis noftri llatutis . 
Cùm nihil obuiet in prxdi&a Hiftoria >quinimpreflioni tradi peffir, 
Qua fungimur audloritatc cócedimus quantù ad nos attinet atq; ideo 
cum (alutaris òbèdientiTUieriro prccipimus, vr imprimi debeat. 
In nomine Patris , Se Fili) , Se Spiri tus landli . Amen. 

Dat. Romac, in Conuentu noltro Sandbe Marixdc Araceli , die i f . 
Noucmbris 1611. 

Ita efl , Ego Ff rcbangelus , qui fuprsL# 

Locus Sigilli. 
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APPROBATIONE- 

I O Fra Ippolito Francelcodi Buoni da Man toga Lettore di Sacra 
Teologia ,& Vicario dei Santo OHicio; hauendopercommillio- 
nede! molto Rcu. Padre M adiro Fra Girolamo Medici da Came- 
rino Inouifitorc Generale di Mantoua, ccc. con matura , e diligen- 
te confidcrationc, & anco guflo particolare, letto la pi i ma parte d’vn* 
opera, intitolata: Istoria Ecclesiastica di Mantoua,dcl 
molto Reuercndo Padre Fra Ippolito Donefinondi da Mantoua Mi- , 
nor Olleruante, diuilà in cinque libri; dico nonhaucrc in quella 
tcou.itocoCT con traria àciò,chcm legna la Santa Madre Chic fi Catoli- 
ca, & Apollolica Romana, ncà buoni collumi ; ma ben ritrouarli 
pìcnadicofc molto di unte, de degne da fi perii ,Sc perciò la llimo mc- 
ri tettole d’ellcre mandata alle Rampe, accioilic fatta communc, dalla 
lettura d’ ella tutti procurino d’imitare li atti hcroici de’ Tuoi antena- 
ti, clic in quella ormeranno rcgiflrati ;sì anco per far manifello que-, • 
ila inclita Città eflcre fiata Tempre honorati (Tinta, de al pari di qual li 
voglia virmofilTima . Di Mantoua , nel Conuentodi S. Domenico 
a Ili S. Dccembrc i£n. 

F. Ippolito Francefco da Mantoua. 

Vifa fu prudi 51 a relattone , concedi tur , vt fupr aditi utn Opus im- 
preffioni mandavi pojjit- 

y\ ' ■ ' i 

_ , I. Hicronymus Inquifitor*JMantu.t. 

; . T roylus tAccurfinus Vicarius Epifeopalis . 

O-' . , ■ • ' J 

.j.v.'L» i- V/dit Ce. Cbieppius prò Xtrc*ijs. jDjhc • , 3 

. . • • • - :v " ■ • i i. ni 

,m;/. i'\ . 'A .b . . ,1 u' - j.j . ii.G 

.1 ■ 
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DELL'ISTORIA 

“ecclesiastica 

DI MANTOVA, 

DEL R. P. F. IPPOLITO DONESMONDI.' 

M O 


mi fono propojlo di fcriuere » • r - 

i modo d‘ Jjì or ia facra , /f grafie 
p articolari , <y i fauori diurni, • « 
de quali il grande iddio ha beni- 
gnamente gratiata la nobilisfì- 
ma Città di Mantoua , mia pa- 
tria . Ne perciò tutt i quelli an- 
dar o rammemorando, ch'ella in ogni tempo , da che 
riconofee il fuo principio, ( che fono da cinquecen - Antichità 
to anni auanti la fondazione di Roma ) ha riceuuto ; dl M**' 
Ma à quelli folamente m appiglierò , per cagione de’ t0 
quali , dalla morte del benedetto Chrtfto,fino a’ pr e fen ■ 
fi tempi, per vn continouato ordine d'anni ,frà tutte 
le Città d‘ Italia può ella nel Signore andar fene fin- 
tamente altiera . j . Materia intiero, la quale quanto b *** 
importante, & illujlre , altrettanto e malageuole à ‘ . J. * 

4 trai- 


LIBRO FRI 
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& Muntoti* , Libro Prime 3 

piena, fi come Uberamente file li chi mio il C Molici 
Jìto Poeti , mentre cintindo diffe : 

Nam domus cft Vrbs irta Dei, fan&«mqj Cruoris *»«'*■ 
Hofpitium (acri, cui ncc fatisetiec Olympus Ì^mT*** 
Ip(è ,dccem gemino qui fydcra fu (linee axc. wof.Cé* 
Le tem forili co fé di lei , che molte, e di non picelo - 
il coufèguenx,a fono Rate -, e non le tratterò in modo 
•veruno , come non ippirtenenti il mio principale in- 
tendimelo -, onero fi pure necesfitito le toccherò, que- 
lle fi farà leggiermente : poiché la mia penna fegueu- 
do il pen fiero , ad altro non s indir i^fa , chea ferine - 
re pura, e fcbictt amento quello, che nel J oggetto im- 
prefo più di venti contiene . Effóndo la Venta, come 
die cu a Tucidide il Greco , l'anima dell' Ifl orliti . E Verità *8i 
primieramente comincierò da quel primo tempo , nel ^ 
quale il facitor de tempi Chnfìo desìi , per apportar 
la vera vita al Mondo, fi compiacque nel furato ven- 
tre di Maria Vergine farfi huomo pasfibile, e mortale. 

Correva no dunque gli anni dalla cr catione del Mon- 
do, quattro mi!/ a venttdue- „• Dalla fondatane di Ro- 
ma, fettecento cinquanta due : Dal primo dell'imperio 
d Ottaviano Augvfto , quarantino : E da che Manto- 
va era gii Rata edificata, mtlledugcnto cinquanta^ -, 
fonando l'eterno Verbo nella notte del dì venticinque N f . 
di Dee embr e .fuori di Betlemme., , piccioli terra di nVctf» 
•’Ctudea, conforme al detta del Profeta , nato invn al- 
bergo di peregrini, e per t eflrema povertà di Maria, 
eGiufèppe , collocato nel ferro et vna mangiatoia , nel 
mezo di due giumenti cominciò ejh emani cute pa- • - 

A a tendo. 
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*4 , * Detti doti! Eeclefiadfc* 

stendo , ad Affaticar fi per fa /alate -del gettf*c hpmq- 
no fa quale fìt da Lui si Ardenti 'unente 1/ ramata ,phe 
> ’*■• imnttrx fece dimora fra noi, per niuno fatto dijem- 

’j f ’ pò la trala fio . ma aggtugnendo fempre fatiche à fa- 
tiche, e frana fi à trauaglt per nojtro amore finito il 
trentefmo nr^o anno d> fra wta , & entrato nel tre- 
trivio quarto , alti ventìcinque di Mario , nel diciOt- 
-te fimo anno dt Tiberio Ce fare lmperader ^ , [otto il 
. Con falato di Gneo Dom tto Enobarbo, e di l ite Ilio ni' 
M<w * di t 0 ** ,p ermi fi per compimento di quella, d effe re erte- 
Cimilo . • delnunte flagellato , di pungcntisfwe fpint coronato , 
•• .-e finalmente / opra tl Caluario , nel melo di due la- 
' drom confitto tn Croce > otte mori : Nel cui morirci » 
c: ;> /vdirono terremoti , ftviddero Eeclisft ,fìc coperta di 

tenebre la terra , ffr accaddero altri auuenirnenti sira * 

■ mi alla natura , con grandtsfimo terrore , e fpauento de 
. gli huomini . Alle quali cofe ritrouandofi prefiente per 
cfìto affitto il Centurione Longino , per fede Gentile. , 
per patria di Ce farea Città della Cappadotia, e Capi- 
■ . tatto di cento faldati -, dallo Spirito fanto ammaefira «• 
t -; no - ta . efclama . Veramente coitili eia huomo giudo» 
Capitano- ■ e figliuolo di Dio: E vedutolo- di già morto , cornati' 

l! di Sri d * d due de ‘f M6Ì f dddtt » Ch€ r0UC U & ami,e de ’ Udr *~ 

”• mi, operaffero, ehe quanto prima morti, co'l benedet - 
io C bri fio foffero di Croce depofi , e fot ferrati . Co» 
la quale occ afone. vno di quei faldati, Longino an- 
tb'egli nominato , dinatione 1 faurico, ejfendo di vifia 
debole ,(ì che non poteua così bene accorgerfi, fe Chri- 
Bo fofie morto, o no ; per farne ifpericn%a , euero per - 
thè moffo da pi» affetto* bauetta intontitine, ch'egli 

aom 

i •* * k 
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di Mantoua, Libro Primo. y 

non iftentajfe più , appuntandogli l'hafta al codiati , 
grande apertura gli fece : dalla quale fiat uri copiai 
di /angue. , con acqua me [colato , parte di cui giù 
per Ih afta fo detta fcorfe fino alla mano , fi che toc ca- 
do fi gli occhi infermi con ejfia del medefimo bagna- 
ta , ricupero incontinente il quafi perduto vedere, cj 
nell' anima ( fatto credente) nuoua luce, e diurna co- 
nobbe ejferglt peruenuta . il perche raccolto quanti 
più puote, in vn va fio, di quel fiantisfìmo [angue, che 
in terra copiofiamente ficorreua ; e prefia, (che no lun- 
gi era alla Croce) quella [pugna-, , con la quale foco 
auanti era Italo d'aceto, e fiele abbeuerato il Signore, 
(fi in vn altro vafio ripollala ; il tutto , come pregia - 
tisfimo te foro, apprejfo di [e ritenne . Pofcia còl [uo 
Capitano di già fedele diuenuto , e con molti altri 

• flette alla guardia del [epolcro di Chrifto: e veduto il 
mantfello miracolo della [ua [antisfima rifurrettio - 
ne, tanto maggiormente fi confermo nella fede-, ; ito 
guifii tale, che la fidata La mtlttia dell' Imperador ter- 
reno , volle e fifere aferitto in quella del c delle , acco- 
llando/ à Pietro fanto , (fi à gli altri Difcepoli del Si- 
gnore , i quali non haueuano pero ancora dato princi- 
pio à predicare pubicamente i mifteri della [aiuterò 
- noftra-, differendo il farlo, infino à tanto, che con pie- 

• ne^&a di gratta furono fatti degni nel giorno della-» 
[aera Pentecofle diriceuere vifbilmente in lingue di 
fuoco lo Spirito fanto fendente dal Cielo . Or men- 
tre in Gierufdlcmme feguiuano le fopr adette cofe , fe 
ne viueua Mantoua quanto al temporale quieta, fot- 

* lo l'ombra dell’Imperio Romano , gou ornata da v>u 

fre- 


Longino 

follato 

percuote 

diritto. 


Loagioo 

ibidato 

cóuercii*. 



Stato éi 
Mantoua 
in epe» 
tempi . j 
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Dciriftoria EccIefiàfrUt 

Prefitti, effe fi chiamaua Ottétti , mandatole datVt- 
cèrte dell Impera dorè , ebe per l'ordinario Bètta flu 
Prefitta , conte capo de Galli Cenomani, de' (fetali Mète- 
tetta era membro . Ma quanto allo firn naie, era» 
profanamente religio fa» e piena, come tjttafi tatto il 
Monde, di fnperftitioni vane , & immerfa nel catto 
de’ f anelo fi Dei. ma (penalmente dinota dt Diana*, 
4iuou*di da qttet J ciocchi genttlt riputata Dea della Cafittà ,, 

• della qual co fa affai apparente fogno à ,cbe per infi- 

no ano fi ri tempi , qnafi per hereditaria facce* fieno, 
nella bocca deW ignorante volgo e rimafia vna Beltà 
ionfitetudine, di finente nominare ,ò per via di gra- 
tamente, o d'altro cotal modo di faneUare , qaefiu» 
fan o lo fa Dea ; (coti radicati fino nelpetto de’fimpk- 
ei i riti della religione anticamente apprefa,qnalmn • 
fafioii qne ella fi fia) & le haneaano eretto vn affai fame- 
•mi», fi Tempio, deni era congionto vno fiedalt per li pel- 
legrini fnori della Città , nel luogo oue al pre finte à 
la Chiefa di Sant* Andrea ve fuori della porta della» 
Predella, oue bora è la Chtefa di San Labaro, metter a 
rtpio di Un'altro pur celebre, fecondo fvfidiquei tempi ,d<- 
•mmk*. dicato à Btanoro, primo fondatore ,"o dimeno amplia- 
tore di Man tona -, il quale per effire Bato boemo fin- 
- gelare ne’fuoi tempi , era particolarmente da' Man- 
totsant come loro Dio tu telar ehon orato ; fr à cui dop- 
po morte acanto al fodetro tempio edificarono efìivtt 
font no fio fipoLro, del quale il nofiro Virgilio Così caU- 
» tando [riffe : Et naméjj fepulohrum Irrelpir appa- 

iai j**. U rcrc Bianoris. Allo Beffi Virgilio fimibmentef on- 
Wd 0e anco in Monta per crdinedfDt tatuano Augnfto fi 

fact- 
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faceti* ) honon di u ini nel giorno del fuo natale , che 
fu alti quindici d Ottobre , con tenace religiofità fole -, 
van dare,pofiiache paffauano cinquantanni, ch’egli 
era morto , e di quello comedi co fa diurna riferbaua- 
no l'effigie di bronzo , alla naturai mifur a di lui, nel 
tne^o della psa\za,fopra vn alta colonna di pietra _» virjiU*. 
viva . An\t perche Maia madre del detto Virgilio 
nella Villa di Pietolo ( che Ando all' bora chiamava* 
fi) dai dolori del parto fouraprefa in ìli rada, fu a fi , ,'i 

fretta di' partorire il figliuolo in vn foffo -, per la cui 
rammcmoran^a fìt incontinente iui piantato vn pic- 
ciolo virgulto di pioppa , il quale in breuisfimo tem- 
po crebbe in guifia , che fiupero tutte f altre piante in- 
torno. Quindi dalla novità del fatto ammirati! circon- 
vicini , cominciarono ad h aver e così pian piano in re- 
ligio fa offeruanza la pioppa predetta , (fi in maniera ^ 

tale, che diuenendo appo di loro coll tempo fuperfii * crampi#* 
tiofamonte fiera , concorrevano! le donne gravide di toI °* 
Mantova, e del Contado, ad offerire voti , & im agi- 
rti , con altri doni, ac ciò che da quel celefie Numeri, 
ch'ivi follemente habitare fi perfuadeuano , veniffero . < „ 

ne' dolori del parto fiolleuate da ogni perigliofo tra- 
vaglio. Scioccherà inuero ridicolo fa, ma degna di 
compasfìone, oue mancava il lume della fede . Han- 
no detto alcuni parimente, che la Chic fa di San Lo - 
ren^o , La quale era già nel me^o della pia^f >f°fpt 
vn tempio dedicato à Marte: Con tutto ciò , per chea 
altri dicono, che dalla Conte (fa Matilda feffe già fa- 
bricata ; lafciando la verità di quefio al (uo luogo , 
figgi ungerò vn altra fuperfiitione ptù affai pertina- 
ce mcntt 
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cernente degli ffesfi Mantouani mantenute , le que- 
le ere, eh’ e fendo eli' bore molte bofceglte di/l et i del- 
la Città intorno à dodici miglia per il diritto , file- 
ttano ogn'anno elli none df Aprile quiui conuenirc è 
giouem de Mentoue , e da altri luoghi circonuicinì ,v 
è celebrare eie uni loro giuochi, e fejìe per Cerere , in» 
honore della quale fipra alcun determinato numera 
<C alteri è quejl’offitit fettiyfilennemente fecrtfican- 
do, le offeriuano le primitie delle biade . atti dica- 
none pur di Aprile, i Sacerdoti quiui trottando fi ve fit- 
ti di bianco , con lampedi, e faceUe acce fi , elle BeJJa 
Dea fitcrif cenano vne porca greuida per la fertili- 
tà della terre : i quali bofihi ejfendo poi in prtgrejfo 
di tempo con le fuperftitioni predette le nati , vi fu fe- 
bricata vna grò fa terra chiamate Cere farai , qua/i 
che Cercris ara,//» rimembrante delle fidette cofe . 
Poteuano egcuolmenie ejfere altri T empi/ per la Cit- 
tà , od intorno , e loro fiocchi Dei follemente dedi- 
cati , ejfendo fempre flati i Mant ottani reUgiofìsfimt, 
cosiquado fieguitauano le felfe pietà, come\pot quan- 
do abbracciarono le ver e ime à me non rii peruenu- 
ta contezze maggiore . Or dunque (per ripigliar il 
filo deli tjìorie ) predtcaueno gli A po Boli, già confer- 
mati dallo Spirito fanto ,con gran femore la fede di 
Chrifio per Gierufelemme , & quiui intorno, conuer- 
tendo à migliaia le perfine ella vera Brada della fa- 
Iute , & in virtù di Dio operando infiniti miracoli 
( elle quali ettioni il noflro Longino percuffore( chea 
chiamarlo così ci gioue à differenza del Centurione, 
che dicemmo) come fedele, e dinoto loro difcepol» 

firn- 
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fempre mai fu pre ferite ) guardo circa la fine delpre r C o, c ,«o* 

detto anno trentefimo quarto pie da gli hebrei per tfìi- Clmftiani 
gallone dtl demonio , fu fatata fera procella di perfe- ncj ,4 ‘ 
cationi contro tutti t credenti , che in Gtcrufalemtne 
dimorati ano . Onde allhora Stefano piino dt Spinto 
Santo , e nel feguente giorno Nicànore con altri furo- 
no crudelmente vccifi . E conuenne pereto à tutti quel- 
li , che reflarono in vita , per l acerbo [degno de gli 
hebrei , fuggirfcne sbanditi ( fuor che gli Apostoli per 
dtuin volere rtferbati ) ordinando cosi pilato , per 
acquietare tn quefìa mamera tl tumultuante popola 
infedele. Per la qual cofa tl noSlro Longino con vna 
taffettà , in itti haueua riposo le facrattfsime reli- 
quie del fangue , e (pugna di Chnflo , s incarnino ver- Lon<»in» 
fio lfaura fu a patria , Città d' 1 fauna , Proni nei a 
dell'Afa minore , eh’ oggidì da' Turchi Natoli a fidi- aI ‘ auf *‘ 
mandttj . Et l'altro Longino Centurione andoffene à 
Cefarea della Cappadocia , ( che e nell' Afa maggiore) 
della quale in fuccejfo dt tempo fìt ìfttutto Vcfiouo 
da gli Apofioh , & deue poi nel Jet t antefimo grimo 
anno del Signore à quindici di Margo ton alcuni com- 
pagni fu fatto degno per amor di ChnSìc dell'aureo- 
la del martino . Or dunque pcruenuto , che fu tl no- 
Siro Longino alla propria patria , da lui tanto de fiderà - 
ta , per tipo far fi alquanto dalle fuegraut fatiche nel- 
la militi a Offerte j cornine io qutui di primo tratto nel 
principio del irentefmo quinto anno , de fiderò fio di ri- laura nel 
uocarla dal culto de [alfe Dei, à predicarle la fedc_> ì! ’’ 
di C brillo . Ma vedendo , che per la barbara ferità 
dt quelle genti , ni un fruito faccua , ri fi riandò Iddio 
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ad altri la conuerfìon loro ; pan ifisi quindi nel princi- 
pio dell'anno feguente , £r per lungo tratto di mari 
all'Italia perù muto, per quella tant' oltre di Città ito 
Città cammando ficonàvffie , che finalmente arrido à 
• i\iTntoua * Mantoua, Città in quet tempi fi ncn delle prime d’ Ita • 
4el jé. Ita , almeno (come afferma Str abone) non de levitinoti 

pofcia ch’ella era, come ancora al prefente e , Com mo- 
da di fitto. Ricca di T erri torio, Abbondante de * betti 
'di fortuna , e fiopra tutto Amicifhma de’ fiorafi ieri •, 
di maniera , che delcontincuo tenete a aperto vno [pe- 
dale per i poueri paffiaggieri > il quale poco fa h abbiamo 
detto ,ch era congiunto al tempio di Diana. Or qui uè 
pervenuto Longino t anno treni e fimo fiefio della fa Iute 
vniner fiale 5 come tutte l' tfiorie di Mantova racconta* 
*, •* . no -, sì per effier e povero, come anco per trovarfi indi • 
fpofio , volle albergare allo {pedale fiopr adetto , tue 
mentre attende à ricuperare la perduta fianttà , te- 
mendo, che furtiuamente non gli veniffero leuate le 
predette fante reliquie , che fiempre f reo portaua ; ni 
longone b )ameT, do , per ritrovar fi in Città idolatra, à evi racco* 
fette fra ,1 mandarle -, fi dtfipofie di fòtterrarle invn luogo , per 
Ck«iU > quanto à lui pareva, il piu fiecreto di quello [pedale, 
r ine hi ufi in vna c affettiva di piombo , nella quale ba- 
tteva podi vna picciola piaflr a, fiopra mi in lettere 
Romane era intagliato, Iefu Chriiti fanguis . il che 
fatto con grandi fisimo fido contento ,fi riuol(e con ani- 
mo ripo fiato alla cura del proprio corpo ,fi che tu brieue 
totalmente fi rifiano . Mà ritrouandofi tn età borni ai 
diripofò bi fogne noie , & ejfiendo dalla molta benignità 
degli hofipiti fiuot non poco allettato , deltberofisi di fi- 
nire 
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ttire in Manto» a gli vlttmi giorni della fua vita . ri- 
ghe dunque vna picciola habitat ione nel luogo , che po- 
co doppo fòrti il nome di Cappadecia , che in quei tem- 
pi era fuori della Città , [opra vn l filetta y che qui ui 
face u a il Mincio fio come altri dicono y sùla nua dello 
Fteffo fumici efr iui il meglio , eh’ et puote , accom- 
modatofi , come perfetto imitatore della vita Apo (loti- 
ca , con molto femore di fpirito daua opera ( fecondo 
il fuo co fiume) à tutte le virtù chriftiane , & finente 
anco vifttaua il luogo , nel quale haueua nafeofie le fa • 
ero fante reliquie , hauertdole fomm amente à cuorcs . 
Ma ardendo quejlo fimo di Dio interiormente del fuo- 
co della carità , ne potendo pereto foffrire , che i Man- 
to» ani , come gentili foffero fuori della firada della 
fa Iute 5 fi diede à fi urgere il finte della parola di Dio , 
fopra gli aridi cuori di e fisi , i quali ad vn tratto d<u 
marauiglia ingombrati ,per la nouità della dottrina , 
che vemua loro infegnata , riuolt aronfi à questo nuouo 
Apostolo , e molti cominciarono ad acconfintirc à quan- 
to ei dice» a . Del che ejfendone andata la voce alle orec- 
chie del Prefetto Romano Ottauio ,fece egli fattamen- 
te chiamare à fi Longino , e con turbata faccia gli 
dimandò , come haueffe nome , à cui modestamente 
rifpofi Longino , ch'era di fi (polo di Chrtfio , dou on- 
de' fi anteporre il titolo delia grafia al nome della per- 
fida ; Alche figgiunfe Ottauio , che non l'wtendeua* 
rie haueua più vdito nominare cotal fetta j ma che 
per bora lo ricerca» a del proprio nome fuo . Replicò 
egli : mi chiamo Longino , e della Proumctad' Jfauria 
fon natiuo . Allhora ripigliando il Pref etto > lo nchie - 
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fi , sigli fimo i 'o Ubero [offe ,fi a che fare era venie* 
io w qucHe parti . A cui nfpofi Longino , che ferva 
prima fai del peccato , mentre aderii/ a al culto de" 
fa fa Dei , ma che bora , per gratta di Gtesu C bri fio y 
fi mercè del faio fantifsimo fangtte , fa poteva chia > 
mare libero > e nobile ; poiché , doue ovanti et militava 
al mondo auuilttppato neLUv co fi mondane , bora fi tol- 
to, militati a fitto fi fat ridar do delC ifiejfo Chrisio , U 
■qn ale gli h aveva t fpìrato di venire a Mani otta , mojja 
d compa filone della nlt firia ie cecità di lei, per le fu e 
fu per si it lofi idolatrie -, dalle quali egU come fio buon 
miti idra intendala di liberarla , ammaelirandolu 
nella vera Religione , fi n%à la quale impofiibile co fa 
era Centrare- m Culo . Or dunque dijfi Ottani* , pcf 
che fii libero , come f avelli , [verifica alh Dei , che così 
farai quello > ch'à te fi conviene , (vivando la vii a tua » 
fa appreffo di me acquiHarai mputatione • Non fa- 
rai ( fi $ gl un fi Longino ) bafaeuole tu gtamaì > a farmi 
la fi tate la vera fide * nè m indurr ai in eterno ^ ai 
adorare quei Dei, c bora meritamente ardono nell’ In- 
ferno poscia che mentre vi (fero furono ripieni di lut- 
ili p:h (porcili vitif , che imaginar fipojfano. L que- 
lle favi uè a loro da voi dedicate, fonohabitationide’' 
demoni stbc mi non fer altro fi Anno , che per condur- 
re ingaaneuolmcntc Vanirne voli re alle perpetue fiam- 
me infernali . Or via ( dijfi Ottauio ) rifluiti di fi- 
eri ficare fo di fopport are gravi fimi tormenti,! quali 
non vorrei , che m afiringefii a darteli , poiché ti veg- 
go affai vecchio > fi debole ,onde ti ho compafsiune , e 
fi necefsitato facrificherài * i nofari Dei , il ttio ti 
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■per donerà , poficiache forzatamente f haur ai fitto > 
Non fruendo far do( diffe Longino) anzi tu adorati 
vero Dio , ejr la fila quelli tuoi , che bugiardi fa no, per- 
che così ne confcguirai la vita eterna . Infuriato udito- 
rati Prefetto, per vederfi da Longino difobbedire, co- 
mando , che li fojfero crudelmente canati i deuti , e ta- 
gliata la lingua , con la quale hauea burnito ardire 
( dice ua egli ) di malamente parlare contro t fuot Dei , 
il che tantofio f u con crudeltà piu , che barbara da i 
ministri efiequito . Ma ecco , che mentre fecondo il pa- 
rer h umano non barerebbe più potuto parlar Longino . » 
r it r oh andò fi fen\q Lingua , e denti , cfte neceffarq (l to- 
menti fono della fan ella : egli più ijpeditamcnie , che 
prima , ritorno a predicare Cbrislo Cruifjfo.Q t(f al- 
tare la fùa fanti film a fede ; il che fi come fu dicott- 
fvlationc à funi deuott , e di Stupore vmuerfaleà tut- 
ti ; così acerfe maggiormente di [degno fingi ufi o Pre- 
fetto . il quale mentre perdo fecoitejfo confufamen -, 
te delibera di dar nrtoui tormenti al Santo firuo di 
Dio , effo alt incontro li dice : Ecco mfcro quanto po- 
co mi nuocono i tuoi tormenti , merce del mio Chrifio. 
Ma veniamo fpe dilaniente a patti dammi licenza di 
far quello , ch’io voglio de tuoi Dq , e poi fe in modo al- 
cuno mi nuoceranno , io mi contento di credere in lo- 
ro i mà fc non mi nuocono , farà ben il douere , che tu 
cono fendo , quante poco vagliano ,gh abbandoni , e 
ti conu erta àchrifio vero Dio del Cielo , e della ter- 
ra . (Ut auto non potendo con fno honore rifiutare il 
partito, diede la defi derat a Licenza à Longino ,tl qua- 
le tantosto con vna fi ut e taglio , e frana fio tutti qutv 
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gli idoli , eh' erano itti prefinti, da i quali vfieudo 4 
Santo telo demani , che dentro vifiauano,convrli fpaucnto/ìfsi- 
Hi VóguM*. tjfouia eh' an donano al Cieb , dolendo fi et Ottanio » 

dice nano : ì ni quo giudice , perche hai tùpermejfi,che 
qua fia venuto quefto Santo fimo di Dio Longino , a 
nofira confusione , e danno ? Et cOn queBc parole viro 
d'i fsi ajfalttolo , contante furore , e rabbia fi lo pofi L> 
d trau agitare , che gettatolo à terra , lo coììrtngeua k 
fquarctarfi le vesti , batterfi la faccia , dirugginare i 
denti , cacciar la fpumaptr bocca , mordere la ter* 
r ra >e fare rutile altri atti firmili alla prefin^a dt tutto 
{àlito 'dal spopolo , che pieno di fpauento , comincio fommamen - 
demonio . te a r inerire Longino -, il quale mojfo à compafiione 
del pouero Prefetto , é“ anco per gloria di Dio , co * 
mandò à quel demonio ìnfernab , che acquietatofi , 
gli rifpondefife, per qual cagione egli, & fuoi campa - 
gai habttauano così volontieri in quegli idoli , A cui 
rifpofitl fraudolente , che doue non fi nomi nana il fa- 
D emoni cr atifi imo nome di Chrifio , ne il fi gno detta fanti fi 
nlnVzlV f tm * Croce fi ri trouaua , egl no qui ut volontieri , co- 
d#lj. me in luogo Uro , e propria habit aliane dimorauano. 

Allhora riunito Longino al popolo circofilante di (fé ; Voi 
molto ben potete firn ire , ò fratelli , e nella per fona del 
ntoBro Prefetto vedere , quali Dei fia no quefii , iqua- 
li fino al pr e finte bautte adorati ; Ora volete voi fó- 
gni tare in così profana religione , ò pure al vero Dio 
riuelgerui , che vi don ara la fua grati a , fi di cuore 
la chiederete ? Alche tutti da marauigha grande , e 
timore fiuraprefi , ad alta voce rifpofiro , Veramen- 
te e grande ri tuo Dio , o Longino > e queUo Beffa vo- 
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fi) Amo, che fta amo nostro Dio , ma pregalo tu per confedìe- 
noi, accio che ci rimetta i falli nojlri , (fi ci riceux _» «««liChri 
nella fu.t gratta .* Longino allhora alzati gli occhiai f 0 9 ^ niAap ' 
Ciclo , con abbondanti Itgrtme diffe , Signor mio dol- 
ci fimo Stesù Chrifio , veranojlra fpcme .poiché ve- 
di quello tuo popolo defderofo di fruirti , (fi adorar ti, 
non Y abbandonare ti fuppltco , ma apertogli maggior- 
mente l'intelletto con la tua fanti fuma gratta , ope- 
ra , che piu perfettamente pofia conofcere gli errori , 
ne‘ quali fin bora è fiato fepclto , (fi gl'inganni de! f al- 
iaci fsimo demonio. Ciò detto , ecco mvn tratto refiar . . 

libero il Prefetto Ottauio, co’ fu oi mtnittri , i quali Prefetto li 
con e (fio lui furono da' de moni opprefsi ; onde in feri b -' rod **<> 
tornati , gett aronfi humilmente a' piedi del finto fer- ^ U ’°‘ 
uo di Dio , fupplicandolo ad impetrar perdono dal fi/o 
Signore de gli errori loro . Per il che grandifstma 
allegrerà nacque in tutti i circo flauti , i quali per tut-, 
ta Mantoua con publiche fefie ne diedero fegno , li-- 
bei amente conficcando ci afe uno le grandeTfe , e ma- ^ 

r aitigli e di C brillo, nel quale affai fisi mi credettero , .[ 

(fi accollar enfi al fanto fitto feruo, diuc nuli difiepoli . »> 

del Vangelo . Della cui predicattone, (fi d’ abbracciar- 
lo infieme furono i Mantouani in quella maniera fa - 
uoriti innanti ad ogn altra Città di Italia , non appa- Mj * tou f 01 f 
rendo per ifione vntuerfali , o particolari , che altri iliar» «» 
fa flato in quefle parti con la ebriftiana fede , pri- Italu * 
ma del nofìro San Longino , che vi venne, come bab- 
bi am detto , nel principio dell'anno trentefìmo fi fio del 
Signore ( notabile ancora per la conti erfione del Dot- 
tor delle genti San Paolo ) nel quale le fodette cofie fu «• 
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rana operdte . Che fé il Principe de ?li dpo Itoli Pie- 
tro entrato in Italia , & andato di filo a Poma, di qui- 
tti Jpedt i fu et legati per tutta quella prout noia a pre- 
dicare il V angelo -, quello fu falò tarmo quarantèiimo 
quinto , come à fuo luogo fi dirà . Non hebbe pero , ni 
allhora, ni vn pe\zo doppo,il proprio V e fi ouo qurficu 
primttia dell' Italiana cbnfiianità -,thgannandofi ma- 
nife tì aniente in quefio Girolamo Rua Toletano , con 
altri , / quali vogliono , cheti noflro Longino foffe il 
primo Ve feouo di Mantova : cojà la quale non ha fon- 
damento alcuno di venta, h certo ,fi la Città di Mar • 
fitta cotanto fi pregia ci' e (fere fiata la prima di tutta 
la Francia ad aprire ( come raccontano gli Storici ) 

‘ le porte del cuore alla chrifttana fede , per opera di Ma- 
rta Maddalena , Marta , Labaro > Marcella , & altri 
credenti in ChrtHo : i quali quando Longtno fu fac- 
cialo di Gierufalemmc , per la (leffa cagione ant h' egli- 
no pofit m mare à benefìcio di fortuna , peruennero 
per voler di Dio , falrti alla detta Città , nella quatta 
feminarono il facratifiimo Vangelo , e fondarono la 
nuoua Chiept ; perche frà tutte le Città d‘ Italia non 
hauerà Mantoua quefio medefìmo honore ? Refi arano 
pertanto ( come babbi am detto) i Mant ottani per le 
cofe occorfe nel Prefetto loro , éfuti mini fri , molto 
denoti di Longino , il quale non te (so , entrato poi l'an- 
no figliente , di predicare , col foli io femore , e mag- 
gior libertà la fanti filma fede di Chnfto per tutta 
Mantoua , fauorendolo Dio con manifesti miracoli y 
per cagione de' quali fiempre più i dinoti Mantouanc 
prófit fan ano nella via delia falute > in maniera , cht»> 

buon 
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buon nùmero de credenti era di g ià così (1 abilito nella 
fede , che per effa ad ogni piu fiera morte fi farebbe ef 
pollo ; la qual co fa tanto et invidia , e di /degno accefe 
nel demonio infernale, che non troie andò altro me^o per 
impedirla , fi vai fi di quella machina , che come pii* 
potente tncofetalie qua fi fernpre /olito d‘ adoperare , 
che e la ragione di Stato , (in virtù anco della quale 
haueua già procacciata La morte al Saluator noftro 
Cies'u Chrtfio.) Po fe dunque in cuore al Prefetto Ot- 
tanto , che f offe copi fuori del buon gouerno , il permet- 
tere , che vno H ramerò in Città così dinota dell" Imperio 
Bomano , come era Mantoua , andaffe fouuer tendo il 
popolo dal culto de fuoi nei , e l'mduceffc all' adorata- 
ne d'vn ntfouo Dio , dal Senato di Roma non accetta- 
to : E che , fieno n vi prouedeua quanto prima , agruol- 
mente farebbe incor fio nella perdita dell' of fino . il per- 
che ingannato Ot tanto da quefie fallaci perfuafiont, at- 
tribuendo à prrfitgij , & incantamenti quanto haueua 
l'anno innanzi nella propria per fona ifperimentato ; 
chiamo à fe Longino -, e li dtffe : Deliberati à lafciare 
le tue mafie , per le qualt hoggimai tutta quafì la Città 
se partita dal culto , e ftcrifiij de nofiri Dei , e rifl- 
uiti apprejfo , 0 di facrtfc are à quelli , 0 di patire cru- 
deli fstmi tormenti, e morte . di qual dire ntrouandofi 
djfro difio pr e finte , ch'era Notaio delle caufe crimina- 
li , ( (fi non Prefetto delle carceri , come dice alcuno , 
poiché Commentarienfc lo nomina l' istori a) & del San- 
to particolarmente dinoto , fu in gufa mojfo dallo Spi- 
rito diurno, che dtffe con libertà chnfitana , ad Olia- 
mo r tuo Ito: Dunque non ti vergogni à ni nacciar di 
„ C morte 


Zelo Je 
M i coti a ni 
per la fede 


Ragione 
di ltato 
machina 
del diau»> 
lo - - . 


Nuotie mi 
naccic del 
Prefetto. 


Digitized by Google 


iS 


Dciriftotia Ecclefiaftica 


morte colui , che fi gran beneficio ha fatto alla Cittì 
no lira ? ah , chetali minacele a malfattori fi deuono , 
e non a' ferui del grande iddio , come è queflo . Per le 
quali parole grandemente /degnato Ot lauto, comando * 
y ' A r ^ ° che ad Affrodifio / 'offe tagliata la lingua , come fu fiubi- 

gm . to fatto ; Ma ( o gran bontà di Dio ) hauendo m quello 

ili ante Longino fatta brieue or at ione , gli fi* incanti - 
nenie mtracolofamcnte refi. Etti Prefetto perde la* 
villa , e fu affahto da così fiere dolore nel cuor e, e nel- 
le vi fiere , che gridando come forfennato , fi getto mi - 
fieramente à terra.Onderipenfando alpeccatOyfi all' in- 
gratitudine fu a , r tu oliato/ ad Affrodifio , il quale ad 
alta voce r ingrati a ua Dio , per il riceuuto beneficio , lo 
prego con gran fammi filone, e lagrime , che tnfieme con 
Prtfétto Longino per lui fuppli caffè tl fuo Signore > acciccht^, 
*« tcimc*! hauendogli compassione , lo hberaffe da quegli efiremi 
tato. dolori . e tormenti . Allhora diffe Longino : Sappi o Ot- 
tanta, che è giunta l' bora, nella quale da quefia all'- 
eterna vita deuo far p a /faggio , ac c toc he » indiffolubil . 
mente mi congiunga à Chnìlo . Per tanto fi brami e fi 
fer liberato da' tuoi dolori , pronuncia contro di me tu 
fi n tonfi della morte , e falla ejfeguire , cti immanti- 
nente per r intere e fi ioni mie verrai fatto far.o . Edite 
Ottauio quefio ,fenca molto penfarut , fedendo nel luo- 
go della giu Eitt a , diede la fenten/a capitale contro 
Longtno , come fiuuertitore del popolo , (fi introduci- 
toredinuoua religione , fionda licenza di Poma. La* 
quale fin lenza publicata ,fù lofio il buon Longino da $ 
mi ni siri della gtufittia in ca minato ver fio tl luogo , eoe 
fi fole nano punirei malfattori , e rei t ch'era quello 
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o qui vicino almeno , e uè egli haueua già prefa 
la propria babitattone , come fi e detto , & che fiorai 
Gradirò fi dimanda : ne pero , mentre egli era condotto 
ad e/fere decollato , refiaua di predicare la fede fanti fi- 
fini a di Cbrifto ad vna gran quantità di popolo , ch<Lj> 
dolente , e la grimo fio lo feguitaua , animandolo à sì ir 
cefi ante , e forte ne gli ammaefiramenti bauuti x , c prò * 
mettendole di douere per fempre doppo morte ejfere ap- 
preso Dio loro intercejfore , & auuocato . Per ne nino , 
ch'egli fu nel determinato luogo della giufiitia , tutto 
giubilo fio , e lieto pofe le ginocchia in terra , e doppo ba- 
rn ere per buono fpatio fatta or at ione à Dio , e poi di nuo - 
uo inanimito il popolo à ritenere la fede dithrifio ,pcr 
amor del quale egli più , che volontieri monna ; co dan- 
te mente porfidi collo all' ejfecutore >il quale con vn fiero 
colpo gli /picco dal bufo il venerando capo , alli due di 
Decembre , l'anno XXXV 1 1 . già detto , che fu il ven- 
ie fimo primo di T ibeno Ce far e Imperatore . In quefto 
mentre il Prefetto Ottanta da’ fuoi crudeli dolori agi- 
tato ,fù condotto à mano doue il Santo era ttato decapi- 
tato , e qui ni alla prefenza de' mini fri fuoi , e di tutto 
quel popolo , che dinoto del Santo non s era anco partito 
dal fpett acolo doloro fi ; prottrato à terra manti' quel 
fanti fimo corpo , comincio con abbondanti lagrime à 
/'applicarlo ; che fecondo la promeffa fi compili, e/fe im- 
petrargli la perduta vfia ,e la libera none da qu et do- 
lori . La quale or at ione non così tofto hebbe fati a , che 
fubitogh fu refi il ve dere , e da’ dolori refi'o perfetta- 
mente liberato . Onde dalla for\a del miracolo conuin- 
to fi dichiaro feguace , fr di fi e polo di C brillo > & con- 
V* C a uerso 
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verso poi alla libera con gli. litri chnfiiant , i quali ha* 
vendo prefotl facrato corpo di Longino , cr involtolo 
in vn panno Imo candidi fi imo .con molta riverenza , e 
lagrime lo fèpelirono nell horto dello fpcdale Jopr duet- 
to, ov egli h aveva già fotterrato tltejòro delle fanti fi- 
fine reliquie ; e fiU prouidenft di Dio , il qual volici , 
ohe qvejto fido fervo foffe un appunto doppo morte pojìo, 
oue vivendo haueua fimpre tenuto il cuore . Ni uno pe- 
ro fieppe mai , ne anche per congettura, del fanti fisimo 
Sangue di Chriflo quivi fotterrato, ni allhor a, ne dop- 
po per alcune centinaia d'anni , infimo à tanto , che non 
fi compiacque iddio di rivelarlo , come al tempo di Car- 
lo Magno Imperatore au venne , & à fuo luogo fi dirà . 

■ Ne fi mar attilli ale uno, che Longino quest 'anno , ch'era 
Uterino doppo la morte di Chrisio , jojfe martirizzate , 
Jlando che, 7 iberto Imperatore haueua ri fu etto d Li- 
lato , che non doticffe f unto m defilar e i dtfcepili di effo 
Chrisio -, Perdi che haueua il Senato Roma:, e tn centra- 
no ordinato , che fojfero perfegu itati , ( come anco feri- 
ne il Platina nclprtncipto delle vite de ' Pontefici J fide- 
gnau defi ; che Pil-ito non hauefie ad effo , come à T ibt- 
rio , dato autfo della morte di No/iro Signore . Oltre 
che può dir fi , eie il fodetto ordine di 7 ih erto foffe fole 
. per ta Palcfiina , fé bene n e anche quivi fu molto ojfer- 
vato da’ Giudei . Sepolto pertanto , che f u il corpo del 
glortofo martire Longino , i dtfcepoli juoi dinoti impe- 
trarono da Ottauio Prefetto, che nel proprio luogo itu 
cu t egli era Piato morto , non fojfe per riverenza più al- 
cuno fatto morire -, e che doue egli haueua [par fi il fan - 
gue > fojfe popi a vna grata dt ferro alquanto rilevata » 

. ... t" 
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per cagione della quale prefero pei t luoghi mtèrn o il. fo- 
.pr amine di Gradar o , ritenendo anche quello di Cap - 
padocia , delle molte giu Buie, che qui ut fi de' malfatto- 
ri , come poi de' Santi Martiri Jì fiatano efftguirtu..- 
£ pere he di pr e fonte , doue già era la fodetta grata , vi 
fi vede vna colonna ritta in rimembranza del marti • 

- rio già detto ; pereto quando vi foffepojla , e con quale 
occ afone , fi dirà à fuo luogo . In tanto facciamo pa fi- 
faggio all'anno trentefimo ottano di Chrtfo , nel quale 
auucmie,che Pilato Prefidente di Gierufalemme effen- 
do trottalo reo di delitti enormi ,fu da Tiberio Impera- 
tore lettalo dall' oj fino , quando meno fe lo pen fiuta , & 
in Vienna di Francia vergognofamente confinato , ouc 
per difperatione da fisìeffo Y ve ci fi. Paf 'ando poi di 
qttesla vita l'anno feguente Tiberio, gli fuc cedette Ga- 

- io Caligala > il quale quanto fu buono , o finfc d’ejfere 
' buono ne ' 4 due primi anni, altrettanto ne idue , che fi- 
gurarono , Infilata la briglia ai vna troppa di vitij , 
ch'ito lui firitrouauano , fi eierato, & empio fi di mofiro. 
Ma per la c bri sì una religione fu affai fili: e quefto 
ifieffo anno , poiché Pietro Santo corretto dalla maltid- 
gità de Giudei a partir fi di Gtcru fa/emme, htbbe occ a - 
filone d‘ andar vifit arido quelle Chiefe dell’Oriente , le_> 
quali già furono fondate da quei fedeli di C bri fio , che 

• in numero forfè di quindici nulla , quando occorfe .il 
martirio di Stefano , vennero facciati di Gterufitlem- 

• me , ( cagione appunto, che San Longino lì partiffe an- 
eti egli , t ome s'e detto ) c quiui le arricci)) di molte ec- 
clcfiafltchc or di natie ni . a' cui , cooperando T Aposìo- 
lo Matteo : fi- riffe poco deppo, tifino [aerato Vangalo im 
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V 5 *do Ji ^ebrea . Ma e cof a degna et offtruatione , chej 

s Matteo nel 41. anno di Chrifto nato , volle JJ:o, che s' apri fie la 
del 40 . porta della fede al Gentili fino per mano di San Pietro , 

nella per fona principalmente di Cornelio Centurione , 
Italiano , e forfè Romano ,pcr quanto probabile fi {li- 
ma : il che non dimmuifee punto di fede à quanto fin 
bora di Mantoua babbi am detto -, che in lei (benché an- 
fora in buona parte gentile ) fojfe cinque anni auanti 
piantata la fede di Cbrifio ; pofciache in quei primi 
(empi ,fìn che non fu interamente publicato il Vangelo 
fanto da gli Apofioli ,fi catccbi\auano folo nella còri - 
f a'^fSc ft* ana fide i credenti , (fi afpettauanopoi , ebeo d<u 
i*ì 4 1 . qualche ApoFlolo , onero da chi fojfe dagli Apofioh m an 

dato i ventffe data loro l'acqua del Battefimo facro ,JS 
tome più a baffo di Mantoua dirafsi . Intanto da al- 
cuni congiurati offendo nel quarto anno del fu o Impe- 
rio Flato di vita tolto f Imperatore Gaio > in fio luogo fu 
Claudio chiamato Claudio , del XX X X I II. nel quale con {ilice 

iKipera’.o- r . 1 . J 

cedei 4j. prefagto cominciarono t credenti in Antiochia primie- 
ramente ad effere appellati chnfiiani : nome d: gratta 
tosi importante , che ilfignificato di lui fi fuppone come 
fondamento dell edtficio f pirituale . E //' dilato m gui fa 
quello facro fanto nome che non contento dell Oriente, 
fe nepafs'o all' Occidente > mentre che per laperf culto - 
ne fatta da gli h ebrei contro a' fedeli , effendi) d'ordine 
del Re A grippa fiato vccifo in Gierufalmme San Già - 
topo , che fìt il primo martire fra gli Apodo li , e tutti 
quefli altri trau agitati ; eglino dopo batter compoflo il 
facro fanto Simbolo fi diuifero per tutte le parti del mon 
do ; E Pietri come capo vniuerfale di fama Chic fi* 

circa 
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circa la fine dello fteffo anno fene venne in Itali a, e fer- , 

mofst in Roma, capo del mondo allhora quanto al Regni 
terreno : accioche cedendo quefli allo fpirituale , ditte- s p; err# » 
ruffe poi ( fatta Sede in perpetuo de iV icarij di Chnjlo) Romaici 
/ ant o più nobilmente ad (fiere capo dello ftcjfo mondo , 4 *‘. 
quanto che nella legge di gratta > de u e al temporale di 
gr a longa fouraflare lo fpirttoale. Peruenuto diique Pie- 
tro in Roma , comincio fubtto ad ejfer citare t officio di 
raft ore fu premo, mandando i fuoi legati in tutte le prim 
cipali Citta dell Italia , ac cioè he iui predicando il fanti 
Vangelo , iftirpaffero Ì idolatri a dal cuore de' gentili * 
evi pi ani afferò la vera fede di ChriHo . lmprefa la* 
quale così felicemente fòrti il defiato effetto , che in poci 
tempoji vtdderoper tutta Italia fondate molte partico- 
lari Chic fe , aggiugnendofi alla predicatione i miraco- 
li , i quali da quei celefti agricoltori veni nano a confer- 
ma itone del dir loro in molto numero fatti . Per il che 
fece Pie tr o , di fompia allegrezza pieno , feri u ere il fa- 1 > 

ero finto Vangelo in latino dal fio difcepolo Marco , e TSgcb éi 
immantinente lo cornami o a tutte le predette ChiefL - , f l Mar< * 
rendendole maggiormenteficure , e ft abili , con t affé- ' 4T * 

inarca ciafc una et efseil proprio Vefiouo. Le quali 
tutte cofe da diuerfe parti efsendoperuenute alle orec- 
chie de M ant ouani ; mandarono incontinente a Roma, 
à rie ono ficere -.(f h onorar e d’apprcfsoil Vicario di Chri 
Ilo in terra , da cui efiendo flati benignamente raccol- 
ti , vennero nella C hriftiana fede più perfettamente 
ammaedrati, & infieme furono fatti partecipi del Sim- 
bolo apoft olic o , del V angelo-di Marco , e di molte fante .«y. T)|| | 
ir ad tuoni, per le quali nelferuigio di Dio vi i più mag 4Ro«u. 

gite- 
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giormente inferuorati ; alt e fero poi con maggior affet- 
te all acquifo , cf progrefso nella per fottio» chn il la- 
na : e tanto ptìi , che Claudio Imperatore hauendo ve- 
duto in qucjio mentre l' abufo delie fette , e facrifcij de' 
gentili , le leu'o in gran parte ; e riformò t facrifcij in 
gufa tale , così in Roma , come ouunque s’ettendeua il 
Romano Imperio ; che anche in Mantou a fi raffredda- 
rono piu le /ciocche fuperfhtioni de gentili , cr mag- 
giore diuenne il culto della pietà chr Oltana , la quale 
non poco accrebbe di credito , per hauere nel feguente. j 
anno Jt abilito con cerimonia fiera la Ponti fi cale fede in 
Roma Pietro finto , e mandato altri Legati ftoi per di- 
uerfe altre parti d' Italia , frà t quali fu Romolo nobi- 
lifsimo giouine Romano , e pieno di Spirito fanto , che 
doppo effe re dato à Volterra , oue per la chr itti and fede 
da Dio fauorito operò importanti fsime cofe ; fe ne ven- 
ne a F le fole , Città in quei tempi delle principali (C Ita - 
li a , e di cui era fato de jt maio Ve/couo , e quitti tr atte- 
nui ofi forfè vn’anno , e me\o , fece parimente cofe per 
la fanti fsima fede , d’eterna memoria degne . Con,» 
tutto ciò , perche vidde , di non ne riportare quel frut- 
to fpintouale , ch’egli br a matta ,f partì quindi , fr in • 
c ammalo fi verfo la Gallia Cifdptna , d'vno in altro 
à !° luogo puf andò , peruenne à Mantoua , oue dato fi à co- 
del 4*. no fiere à fedeli ( del feruore de" quali era già fparfa la 

f ama per t' Italia ) fu da quelli con e/trema dtuotione 
qua/ Angelo del Signore rtceuuto , e per molti giorni 
con gran carità trattenutole’ quali e credibile .ch'egli 
prima d' ogn altro dtfpen fa fse qui à i credenti m Chri- 
fio C acqua del fanto Battefmo: po fa ai he ptrntunà 

vni- 
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t mìnerfale ; b particolare ifioria appare , ch'altri dopi 
Longino , & avanti Romolo predetto fi a , o venuto d,i^ 
fé fo da gli Apofìoh mandato nella Galli a Ci [alpina , e 
fpecialmente in quefta de' Galli Ceno mani , per propa- 
gare la Chrtjhana Religione . Confirmati dunqu e_j, 
ch'egli hcbbc co’l Battemmo facro , e con celesti docu- 
menti tutti quei Mantovani , / tjvali per fede , & opere 
di fèguir C bri fio fi pregiavano ; partii ofi da Mantova , 
ar.doà Brefcia ,e quindi à Bergamo , & altre circon- 
vicine Citta , nelle quali predicando fempreil Vangelo, 
fi trattenne intorno à due anni . In quello mentre l'an- 
no X LV 11 I. dell' vniuer fai falute , dal numero de' vi- 
venti interra , per vivere eternamente m Cielo , man- 
co ( fecondo alcuni ) la gloriofifsima Vergine , madre 
del fi gli noi di Dio , efifendo viffuta qui ( come dicono ) 
fefifant a tre anni , per cagione de' q vali fk dipoi pofia in 
•ufo la Corona in honore di lei , di feffanta tre Aue Ma- 
rie , per alludere al numero de gli anni fuoi ; benché al- 
tri dicano con qualche ragione , che moriffe nel LVJl. 
ejfendo d anni fettunta due . Onde Giulio fecondo , e 
Lione decimo Pontefici , effendo anch'eglino di quefto 
parere , concedettero plenaria Indulgenza à chiunque 
diceva la corona di fettunta due Aue Marie , aggiun- 
gendotene vn altra per loro ; la quale Indulgenza è fia- 
ta à giorni nollrt rtnouata nello sieffo modo da Papa-* 
Paoli Quinto . Or peri he s' avi dde Claudio Imperato- 
re, quantunque tardi, come per ri [petto della chriiiia - 
ria pietà fempre più fi feemauano le vane fupershtiont 
de' fu oi fai fi Dei , procuro che l'antica religione de gli 
AY uffici fojfe rinatala , & il più, che fi potcjfe accre- 
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fiuta , sì in Roma , come in ogni luogo dell’ Imperi» 
fio ; onde i fedeli in Man tona hebbero qualche occafio» 
ne di gelofi a per le cofie loro : nulladtmeno,perche contro 
Dio non 'vale configlio » ne humana oper ottone -, Ecco 
che entrato l’anno cwquantefitno , gran porta s’aperfc 
al Chr t sì tan e firn o tn tuttala G alita Ctfalpina 3 per al- 
tro nome Lombardia y per cagione di Barnaba Apoflolo 
Santtfstmo, tl quale venuto da Roma à Milano , quindi 
poi come da Metropoli fpedì i fioi di fiepoli per tutte le 
Città , e luoghi della Lombardia , i quali predicando 
il Santo Vangelo , catecht^auanot gentili , t fi rumano 
i credenti , e batt (Tatuano t già ammaefirati, come fpe- 
c talmente fecero in Mantona , donde notabtl frutto ri- 
portarono , merce degli ottimi infognameli da Longi- 
no prima , e poi da Romolo apprefi. An\i Barnaba fi ef- 
fe qualunque voltagli con u enne venire à Ma» tonache 
furono molte, ( fi come da Eli a Capriolo > dal Cannelli, 
e da altri fi deduce ) sì à pofi a , come con l oc cafone di 
trasferirfi bora à Brcfiia , dr hora à Cremona, le qua- 
li Città erano in quei tempi affai fiorite , per ejfere l' v- 
uà capo de' Galli Cenemani , e l'altra Celoma de' Ro- 
mani , arreco fèmpre gran profitto fpirituale a i cuori 
de Mantouam lì e fisi , con molto contento proprio , ve- 
dendo con quanto femore di fptrito bautuano abbrac- 
ciato la Chr ifi tana fede , e con quanta pietà neffèrci- 
tauano l' opere . La quale finti fisima fede , così per la 
Lombardia , merce dt quefit operatori diuini , cornea 
ferii rimanente dell’ Italia di giorno io giorno fempre 
mai fi giu a più au andando , fi che particolarmente im 
Jtoma , ( gli h abitatori della quale p affienano il numera 
... . dt 
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di fei mtUtont , battendone di qucfl' anno Claudio fat- 
ta la defcrittionc,come vuole T acito ) baucua San Pie- 
tro fondata vna Chic fa ampli fsima di credenti in Cbrt 
Jlo , la martore di qualità , e numero , ebe foffe in tut- 
ta Italia , e fuori : onde fcrtuendole poi l' Apostolo San 
Paolo , la stimati a nel Signore degna di fo preme lodi. 
Claudio predetto battendo intanto conceputo furo fde- 
gno contro gli hebreihabitanti in Roma , diede bando 
%’niuerfale a tutti ; onde percioche indistintamente^ 
s'mtendeuano in quei primi tempi con gli hebrei anco i 
C bri Hi ani ; fu necefsttato par tir fi di Roma anche C A- 
poHolo Pietro , ritornando in Gierufalemme , oueperche 
era nata graui fiima controuerfìa tra i fedeli fpr<L* 
l'oJferuam{a de’ riti legali ,fu à tempo di celebrare vn 
Concilio , ( che fu il primo ) tn cui fi determino, che non 
f afferò enfi r et ti. i chniìiani all' offeruanfa de’ riti del 
giti dai fino ; po fci ac he quanto graue fìt il pefo della Mo * 
faica legge , Altrettanto leggiero , e foaue era i! Vange- 
lo facro , fi come C brillo fteffo infegnando , hatieua di- 
mofìrato . il che fatto , dtutdendofi di nuouogli Apodo- 
li ,fe n’andarono per diuerfe parti dell'Oriente , annon- 
ciando la parola di Dio , e con fom ma diligenza fl u di an- 
dò fi # inneflare nel petto di quelle genti , i mi iteri della 
nofra fede. Nella quale irnprefa cosi mirabilmente ven 
nero da Dio fauoriti , che Paolo Santo fra i molti. degni 
ac qui [li, eh' ci fece à Santa Chte fa , nel HI . ritrou an- 
dò fi tn Atene , conuertì con dottrina , e miracoli alla 
Chniftana verità il gran Dionifìo Areopagita , il quale 
già nella morte del figliaci di Dio , vedendo quell' Ec- 
chfsi mar autglio fa , baucua detto che , o il Dio de/hu, 
‘■o D 2 natu- 
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natura pativa allbora , attero che la gran machina del 
mondo stana per ridurfi al niente . V mettano tn quefio 
mentre iCbrtft tanti» Scantona con molta pace, pofe ta- 
che non h. mettano citigli Jlurbaffe punto ; ma attenden- 
do c oL [olito lor femore a mantener fi nella via della fit : 
Iute , tn alcuni affegnatt luoghi , benché privati , per 
- ... fuggir lo [degno de' pagani , e fpei talmente de Sacer- 
ic Mamci doti de gli idoli , s' adunavano ctafckedun giorno a . de- 
fcanu terminate bore , e quivi con Salmi > // inni > et Canti- 
ci ff trita ali ma '[nifi cattano Dio > meditauano la Pafi 
fionc deli' Vnige ritto fito Figliuolo , & con parole » Ór 
' opere fcarnbteuolmente s ac tende nano all amor di lui* 
e del profisitno . fiottando venuto l anno LV l- l Impe- 
ratore Claudio da quefìavttafe partenza , & in fi* 
luogo fucceffe quel Nerone , che per la malvagità de 
faci fatti acquisto poi il fopranome di crudele , ilqua- 
Nerocrc le nondimeno cosi benigno fi moftro nel principio det 
«dcHT f*° imperio , che con referitto particolare nuoci) l’Edù - 
‘ ’ to dal fio prcdtcejfcre già fatto contro à gli hebrei j 

pertiche affai fimi fine ritornarono poi liberamente 
in Roma . Nella Grecia in quello mentre battendo il 
divino Afoflolo Paolo con moli a glori a del nome di C bri- 
fio fe minato il fiero finto Vangelo, con viva voce per 
Vari "do quafi tutte quelle parti svolle anc o la fidar glielo in i flint 
di s. Luca, to * facendolo deferì nere in Greco da San Luca. In- 
di con l'oc cafone delle perfecutiom ,& tnfidtefcfiegli 
da gli hebrei , opero d' e {fere mandato à Roma da Fefi o 
prefidente della Giudea , dal quale poflo in biarej , 
v doppo d‘ bavere [ottenuto lunga, à pencolo fa fortuna , 

pervenne finalmente fialuo a ihdtdt Terra di Lavoro, 
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& sbarcatofià Pezzuole , oh e Jì fermo alquanto por 
nfìorarfì ; occcrjc , che riguardando egli quei lno>J;i 
intorno fra gli altri vifit'o il fie poltro di Vergtlio , il 
qual efjendo morto in Brtndifi l'anno V ent c/ima quin? 
to et Ottani ano Imperatore ; il Dictfettefimo avanti la 
n a fata di Cimilo Redentore, (jr Cmquantcfimo fe- 
condo di fua vita \fit à Po\zuolo fepeltto . Nel vieta- 
re adunque la tomba d' vn tale , e tanto buoni 0 , fonra- 
prefò da marauiglia , fi pofe à confi derare L'alt riffa, e'I 
fommo pregio della dottrina di lui ; e quindi dalla mol- 
ta cop'a delle lagrime , eh’ incontinente da gli occhi 
gli vfcironoypoco meno , che fi prafatto, fio [girando beh - 
be a dire , ( come grani fiumi datori raccontano ) 
O qualem re rcddidiiiem , fi tc vimini inucniilcm. 
Poetarti m maxime . Ogran Prencipe de' Poeti , a qua- 
le eminente fiato di chrijliana pietà t'h aurei io ridótto , 
fie vino t’hauefisi potuto ritrovare . E per il vero fu que- 
llo nojìro Poeta di co fiumi così fioaui , dr amabili , e di 
vira cosi lontana da ogni macchia di bruttura , chc_> 
come testificano quelli ./ quali non pochi , 0 volgari de- 
fenfifero la vita di lui , n era egli cotnmunemcnte fio ura - 
nominato Partenopeo , cioè huomo d’ approvati fistma^ 
vita, (fi- /ingoiar pudicttia-, sin zi che /elevano anti- 
camente i opere jote efiferedi cotal nome contrafiegna- 
te . Et non farebbe meraviglia , che Iddio fi confiufito- 
ne de' gentili, d'vn tanto huomo s'haueffie voluto fer- 
rare , co'l farlo ( beni he poeticamente ) predire tutto 
l’ordine della vita , e morte del S a tua t or del Mondo , fi 
come anco per lo fieffio effetto d lfiafpe y e delle Sibille fi 
fervi , 1 quali pure furono gei, tilt . Onde il dottifisimo 
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Ticino battendo riguardo a questo particolare , córu 
» ìfquifiie lodi Jommamente celebra l'eccedenza di così 

gran Poeta . Et il padre delle buone lettere Agofttnò » 
non fi fdegno ne' libri delia Sacra Gene fi , chiamarlo 
Profeta de' gentili . An\t che astanti à lui > Girolamo 
Santo grandemente loda Proba Falconia , donna nel 
fuo tempo di molta religione , e dottrina , perche con 
marauigliofo artificio haueua fatto i Centoni de' verfi 
foli di Virgilio , applicati alle più /ingoiati attioni, che 
in vita , fi? in morte operar volle fra noi il benedetto 
Chrifio . Et Dante profondo T heologo, e Poeta infume, 
nel fuo Purgatorio induce Statio Poeta anch'egli , il 
quale al nostro Virgilio r molto , in cotal modo gli fa- 
tteli u . 

Faccfti come quel, che va di notte, , 

Che porta il lume dietro, & fc non gioua, 

Kia doppo fe fà le perfone dotte . 

Volendo accennare per quello , che con la dottrina fu tu 
Pur», cito haueua Virgilio , ad altri dimofirata quella fi radaci 
«. della falute , la quale egli 'medefimo per ejfere morto 

nel gentili fimo , non puoi e abbracciare . Ora per ritor- 
nare à noi -, Continuauano i dinoti Mantouant nel pri- 
miero feruore della chrtfitana religione , fempre goden- 
do più de faluttferi accrefiimenti della fede > i quali 
jì in Mantoua fi or gettano , come in ogni luogo dell' Ita- 
lia , an\i del mondo miendeuano far fi da i fedeli in 
fcruigto di Chrifio-, Quando l'inimico dell' h un. ano* 
generatione in ut di. -tn do à tanto bene ; veduto l'empio 
Nerone ejfere per ti fuot difegnt dir amento molto ac- 
concio , volle valer fi diluì . Haueua in quei giorni que- 
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fio federato abbruciata per fuo gufo buona parte _> 
di Roma ; onde vedendo effere pereto eflrem amenti 
da tutti i Romani odiato , fece di queflo incendio ac • 
cu far e t chrtfltani , contro i quali fólto queflo ir et e fio 
prima , & poi per ritrarglt dalla vera fede , moffe pri- 
mieramente crudeli fuma perfecuttone in Roma l'an- 
no LXV I. profeguendola poi l anno feguente ouunque 
s e (l onde uà C Imperio Romano \penfando questo infa- 
me mofìro di potere con la quantità wnumerabtle de' 
RI art in , eh' et fece , e con la qualità grani fsima de' 
tormenti , che ri trono , ejhnguere il nome c brilli ano % 
il quale per lo contrario appunto à gui fa di palma, che 
con violenta piegai a, vie più maggiormente in alto fa- 
te , dtuenne affai più , che prima rifplcndente , & illu - 
(Ire. Imperoche in Man tona fpeaalmente di notabile 
in quefìo propofto p iù volte occorfe , che per vno à cui 
per cagione di fede fen\a pietà fidauala morte , mol- 
ti bramofì dell ifttffa con ardita fronte , e marautgha 
de'circollanti prontamente da loro mede fi mi s’apprc- 
fentauano auanti ài Tribunali , & à Giudici per otte- 
nerla. La onde con quefta occafìone affai fsimi furo- 
no per Chrilìo crudelmente vcctfi } de * quali quantun- 
que ( come affai credibtle) ne veniffe tenuta dt Flint a 
memoria , nondimeno nelle fuffeguentiperfecutionidi 
Dominano , & Dioclctiano , ( come à fuo luogo fi dirà ) 
andarono a m ale . Ma quello t noto , che facendo fi at- 
l'hora la Gtu slitta preffo al luogo detto Gradaro.oue San 
Longino era fiato decollato , e fótterrandofi poi i corpi 
de' giu fiutati , oue al prefente e la Ghie fa de’ Padri 
Mont'Oltuetant) in vn ptcciol campo , cominciarono i 
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fedeli ad appellare con quest. i occasione ti fodetiù lai* 
go , Campo finto ( poiché di corpi fanti era ripieno) 
(f ad hauerlo perciò in fotnma ven rat ione . Et quei 
fi a fìt la prima generale perfecuticne fatta contro 
Santa Chiefa da gl' Imperatori , per compimento delta 
quale volle ancora il crudo Nerone i sfogare l’ arrab- 
bi aio fuo /degno contro i Capi della C bri fi tana Re- 
ligione Pietro , e Paolo ; onde doppo batter li tenuti pri- 
gioni in Roma qua fi vn anno intiero , finalmente li 
fritto di vita , facendo croci fggere R vno , e tagliar 
la te Ha all'altro , con fommo (contento de" fedeli , à i 
quali pareua , che con la perdita de' Capi , don effe rite- 
nere la Chtefa notabil danno . Ma fìt fuhito in Roma 
creato per fucceffore di Pietro , Lino da Volterra buo- 
mo fanti fumo , il quale fra l altre cof ordino , che 
ni una donna entraffe in Chiefa co'l capo /coperto, co- 
me anco prima haueua wfegnato San Paolo . Noto 
erano pero le Cbiefe materiali cR allbora > altro che al- 
cuni priuati , ma pero f Iteri luoghi , il più ch'era pof 
fihile na folli per paura de' gentili , anzi anco molti 
d'efsi /otterrà ,ne quali s’ac/unauanoi chrtiiiamfer. 
celebrare con /anta religioftà i diurni V f fu- u > & ef, 
frettare le altre opere di pietà , (f s' ' addimandattano 
quefte, Con fe fuoni -, pofciaJie qui ut confeffauano i Va- 
iolici quella fcd:^> , la quale nel cuore di continouo 
portauano impreffa , & in bocca , ( occcrendune ilca- 
fo ) arditamente haueuano . 1 quali luoghi f manten- 
nero poi gran tempo >per la molta due ottone def ‘de- 
li-, come anco di prefente fovo tn Mantoua quelli di 
Sant Andrea , di San Scbafltano , & di Santa Barba- 
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ira, quantunque in altra gufa fabricati dì quelle, iba 
folcuar.o Anticamente ejferctc • tra venuto bcggimdi 
quel tempo dall' infallibile prcuidcn^a di Dio preferit- 
to , in cui voleua egli pigliar feuero , & atroce eafiigt 
dell' impietà giudaica , per hauer dato la morte al (ut 
vnigentto figliuolo ; pereto permtje , che nbellandofi 
ella feopertamente all' Imperio tornano, per tfpugnar- 
la vi (offe da Nerone con vn potenti fstmoejjercito ma- 
dato Vefpafìano Capitano famofo di quei tempi , tl qua * 
le quantunque di Rieti Città nell Vmbria natiuo fojfe a 
traheua nondimeno /' antica fua origine di Spagna, 
fiìuefti dunque hauuta la efpeditione di tanta tmprefa, 
fi diede fubito dalle Città ('oggetto à raccòrrò altresì 
genti , oltre le fuc ordinane , in molta enpia , fra le_j 
quali furono alcune feelte compagnie de‘ Galli Ce no- 
tti ani, e fra efsi molti Mantouant , eh' erano mofsida 
fanto (degno di vendicare la morte di Chntlo foprtt* 
gl'ingrati hebrei , e di vifitare quei fanti luoghi di 
Gierufalcmme , e della Palefiina . Or quelli Galli Ce- 
no mani , raccontano particolarmente t tftoric , che ba- 
ttendo occupato quella parte intorno Gicrufalcmme,ouc 
era la porta detta Spectoft , fecero in quella guerra mi- 
rabili fisime pruoue . Nel qual mentre entrato l'anno 
LXX. diede fine alla fua infame vita ilpefi dente Nero- 
ne , ammalando ptr dtfpcraiionc fe ftefio -, onde co- 
minciarono t fedeli à rcfpirare alquanto dalle grani 
per fec ut ioni , che contro ad efsi per alcuni anni s' erano 
già continuate . In fubito eletto in fuo luogo dalle le- 
gioni dilla Spagna Sergio Galba , il quale mentre at- 
tende al goucrno dell' Imperio , venne da' fidati pre- 
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tori ani con violenta morte leuato di vita nel principi* 
delP anno feguente , e da gU veci fon fiefsi gii fi* tm~ 
O tton^ rnantcnente fofitttcito Ottone , folto di cui a qutndic i di 
Imparato- Marfo fucceffe la morte di Longino Centurione in Ce- 
ie deljn. forca di Cappadocta . Per tl che Puf elio Vefouo Ce - 
farienfe , che primo raccolfe le memorie de' martiri 
l'anno CCCX XX. formandone vn martirologio, ageuoU 
mente s’inganno > crede ndofi ch'alia morte di L hnflo 
non foffe flato prefente altro Longino, che quelli de - 
collato trenta Jet te anni doppo la morte dello fltffo Chri - 
fio -,e nondimeno Longino noflro l'anno appunto trenti» 
fìmofettirno dt Chriflo nato fi* decollato in Manto uà* 
all/ due di Decemhre , come di [opra fi è raccontato: 
Gradare» * onde per molte ragioni fi vede eff ere falfo inquanto al 
fcfà* tempo il contenuto della pietra , pofi a in Cradaro nel 

muro incontro alla colonna di San Longino . Mora non 
bau e n do Ottone tenuto più , che tre me fi L' Imperio , di 
propria mano s* ammazzo in Bri felle , per non venir 
vtuo in potere del concorrente fuo Vite Ilio , eletto giù 
Imperate » 0 Imperatore dalle legioni della Germania , alle quali co- 
te. mandai* a . Ma non molto godette anche quelli tal di- 

gnità > poiché effendo poco doppo flato [aiutato Impera- 
tore dagli efferati dell" Oriente Vefpafìano già detto , 
Vefpafia f* P ercl '° ^ mi f r0 Vitelli* veci fi in Roma da fidati 
■o impera mandaliui da Vefpafìano , il quale qutui fi trasferì &■ 
**‘ c - vi fu riceuuto con grande applaufi d ognvno * hauen - 

do prima la fiato T ito fuo figliuolo capo de gli (([crei- 
ti della Sorta , per l'intiera ([pugnatone dt Cieru fia- 
le mrn e , la quale felicemente fòrti l'anno fegu ente, che 
.fìtti feti antef imo fecondo dalla nafitta di chrtflo, & 
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il trentennio ottimo , eon cinque mefi , e me%o apprefo, 
dulia fu a fanti finta morte , alti otto di Settembre^ t 
in venerdì , con tanta ftrage de gt infelici h ebrei , che ^ ng«*- 
(come racconta Giofejfo , tl quale tnteruenne à quanto rione di 
»c cor fi nella detta guerra ) di fame , e di ferro in quejl o m “' V M 
affé dio , che duro cinque mefi , morirono vn milione , e 7*. 
cento nulla h uomini , e ne furono nouanta fitte nulla 
fatti prigioni , i quali per car edita di compratortfi ven- 
dettero poi trenta per vn danaio ; che farebbe fecondo 
alcuni , tl vaifinte d’vn Giulio di nofira moneta , one- 
ro fecondo altri vno feudo d'oro . Gtufiogiuditio di Dio 
•veramente , che quella nattone , la quale altre voltoli 
era fiata la pupilla de gli occhi fuoi ( che così egli fi e (fo 
la dimandala ) hauendo per 1 ‘ estrema fua ingratitu - . 
dine dato crudeli fsima morte al fu 0 vntco figliuolo > di- 
oteniffepoi la più infelice , e mi fera dt tutto il mondo , 
come per infino à no fi ri tempi della m feria di lei fi veg- 
gono continuare fiegni , e (Jendo fparffi quelli htbrei per 
ogni lu ogo. Et hauendo ne quei Mantouani , che a'itj 
fidetta guerra fi ritrouarono, comperati affai fisi mi di Gl - ll( j ei 
quell t , e condottigli a Mantoua , acciocheper ifchiaui quando im 
ne" più vili ejfcrcttij loro firuiffero-, ha cagionato, che di M * moui • 
poi in tanto numero pano tre fiuti , come h oggi di fi ve- 
de . T ermi nata dunque la guerra prede t ta , Tito dop 0 
battere vifitato gran parte deli Oriente , e fpetialmentc 
l’Egitto , fr attefioà fjirgnere gli auanfamenti della 
guerra 1 affata , ritorno carico di gloria in Roma , oue 
ottenne illttffre trtenfio in compagnia del padre V e fpa- Trionfo di 
fi ano r anno fedente ; nel quale da niuna parte per Tico.e Vc 
1 conto dt guerra effondo mole Hat 0 1 Imperio fu dall Im- 7} 
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feritore co» fole atte pompa riferrato il tempio eli Gia- 
no , che fit la feti a volta dall' edtf catione di Roma . _> > 
come vuole Oro fio ; la qual cerimonia era vfata far fi* 
quando per tutto il mondo era generalmente pace , come 
allhora appunto , che /anta Chic fa vtueuaanJfi efj'a /» 
vna fìcurtfsima quiete per ogni luogo , e fpec talmen- 
te in Manto» a, oue t fedeli co' l f olito femore , e dtuo- 
tione ftmpre più s ac ere fieuane , e di numero , e dt qua- 
lità - Auuenne poti' anno LXXX. il gloriofo martiri § 
di Lino Pontefice Sommo, à cui fine cedette Cleto Ra- 
mano >huome di vita fantt fisima , & che fantamente 
gouerno la Chic (a à fi raccomandata . Et morì fi an- 
no feguente fi Imperatore Vefpaftano ,a cui fit forre - 
gaio T ito , che per la fu a dolce , & benigna natura era 
chiamato delttie del genere httmano . Ma poco godette 
il mondo così degno Prencipe , potche il ter\o anno gli 
fit col veleno leuata la vita dal fratello Domitiano , il 
quale fitccedendogli nei' Imperio , benché nel principio 
difiimulafse alquanto la maluagità de' fuoi cottami* 
pure così pian piano tanfi oltre fi conduffe , che quafi 
come rompendo il ritegno di tutti i vitij , con editto pu- 
bheo fitto grauifiime pene ordino d'effere chiamato 
Dio per tutto , e come Dio adorato . Vedi à qual colmo 
di pa\z,ia fi la fida tra/portare vn huomo , il quale de 
propri) fitoi viti) fi a diuenuto totalmente preda - Ma 
ne qui fi fermi» lo fielerato , percioche nuolgcndo gli 
occhi ne fedeli dt Cbriflo > i quali fin\a fine hoggimai 
erano moltiplicati in ogni luogo dell' Imperio fina idi an- 
dò tanta loro profperità * e pace r nel XCI1J. col mar- 
tirio tolfe di vita il bcatifiime Pontefice Cleto , e pofii a 
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coti generale editto di sbandeggi a menti , e morti co- 
mincio a perfeguitare i Chr liti ani per tutte le parti dei 
mondo > spargendo in abbondanti grande il (acratifsi-, 
mo fangue de' martiri : fi c he questa 'venne ad ejfcrcla 
feconda generale perjecuttone fatta contro ftnt.u» 
Ch;efa da gli Imperatori ; della quale tocco Anche la 
far te loro a t fedeli di Mantoua , che ben di ciò euiden- 
te fegno pOjfon fare quelle cosi fi rane forti diflromen- 
tidt f erro -, per dar la morte à gli hu omini fabrteate , 
le quali già du geni anni in arca furono rttrouate^ , 
cauandofi la terra per piantare i fondamenti della. * 
Cine fa , e Monastero di Santa Paola . Poiché facendofi 
lagiuftitiadalGradaro , (come fi è detto ) & fot ter - 
randoft i corpi di' gi ufi tt iati nel Campo Santo qui vi- 
cino , doucuano ageuolmente effere le prigioni , «ut_> 
hcrae la Ch.efa fodetta di Santa Paola. AlPontefice 
Cleto fuccedette Clemente Romano , huomo fra tutti 
gli altri di cosi eminente fantità , ch'era già (lato no- 
minato per fuo fucceffore da San Pietro , benché egli 
per humiltà , <jr modefiia , non volejfe allhora accetta- 
re talpefo . Or veduto egli in quanto gran numero ab - 
bondauanom ogni luogo i martiri di Chrifio , ordino * 
che per tutto fojfero (uomini , t quali hauejfero carico 
di regi (Ir ar le attieni loro , e (pecialmente attinenti 
alla morte icome quello , che ftpeua , ella effere pre- 
do fa nel co (petto del Signore : e da quejli , c haueuano 
cotali nnpofitiom , fono poi denti atti Protonotari Apo- 
stolici: E così in Mantoua mi do fermamente à crede- 
re , che di tali fojfero molti , i quali vn cosi fante of fi- 
tto rjfercit afferò ,pofciachc afffaifsimi da quella all'al- 
tra 


SecóJa Ge 
aerale per 
fec imene. 


Clemente 

Pontefice 

dcljj. 


Protonoia 
ri A porteli 
ci» 

* a 


Digitized 6y Google 


fi Deit'I floria Ecclcfiaftiwl 


» -j 


Editto di 
Domitia - 

■ 0 . 


fatica del- 
l'autore ìli 
^ttelVopC' 

ra. 


tra vitato» la palma del martirio faceuan p a faggio, 
bla che non può la diabolica ajlutia tn vn cuore prò fa* 
no fac rilego , come era quello di Derni tiano ? if 
quale vedendo , che t ehnflianik fomma gloria s arre- 
ca» ano il patire per C brillo , de' quali alcuni poi ccn 
particolare diligenza , & Jìudio defrtucuano t marti- 
ri) , accioche ne‘ tempi auuemre fcjjero incitamento k 
gli altri , di [offrir volontien fintile morte ; quajì da. 
furie agitato , venne in tanta rabbia , che per quefo 
publicb minaccieuoli editti > ne' quali ordinaria , chea 
fojfero dati afprifsimi tormenti à tutti quelli , eh’ ap- 
preffo di fe in qual fi voglia gufa ritenef ero tali frit- 
ti ; e propofe premi) granàifsimi a chiunque volon- 
tariamente i propri) fritti hauefe prefntato , ouero 
quelli d'altrui nudato . Et così venne con quefìa dia- 
bolica inuentione » ad apportare grauifimo danno k 
[anta Chi e fa per tutto il mondo , pnuandola fe non di 
tutte ( perche Dio non volle J almeno per la maggior 
parte ài quelle piu autentù he memorie de’ fuoi Marti- 
ri , delle quali ella qua fi di ricco te foro f mutamente 
fi pregiati a . Per lo che Mantoua fi et me m qui /7e_> 
due precedenti per f cationi era data cofiofa ai fanti 
martiri , fr in confguet. \a di molti fritti ; così, da al- 
cune poche memorie tn poi ,reè re fìat a del tutte priua\ 
tn maniera >cleà penacon l’aiuto di quefic , e pofiaj 
di d tuerf altre tjìot te e on fmmoftudio efferuate , ho 
potuto con fatica (frema r accori e quanto fin h or a^ 
ho de fritto 5 e fon meglio nell' auucnirc per racconta- 
re . Mora peri he quesio federato Dominano nel cor- 
fo di quefìa fua lunga ,e fera per f cu tiene ^ per tnfno 
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et Afa a Roma bau cu a fatto condurre Giouanni Evan- 
gelista , e doppo h averlo con vari/ modi tentato circa 
la fede , (fi fattolo porre in vna caldaia d oglio bol- 
lente , dalla quale vfci fen\a offe (a , Ibaueua confina- 
to nell' I fola di Palmo , luogo llertlt fsimo , e dal con for- 
no b umano nmotif imo : perciò effondo il Santo Fan - 
geltfìa tanto pii* in Dio raccolto , quanto era da gli 
huommi lontano , l’anno XCV li. fcriffe la fua diurna 
A p oc alt fi , ouero reuelationi del feto lo, (fi flato futuro 
della Chic fa , nelle quali per tejh monto di Girolamo 
Santo , non è parola , che non contenga infiniti mi fi eri . 
Indi poi efjendo pregato l'ifleffo Apoflolo da' Vefcoui 
dell' Afta , che volefj'e [piegare la divinità di Cbrtfio , 
piu chiaramente de gli altri Vangclifti , per confon- 
dere Chcrinto , (fi nitri heretici , che ne feminauano 
mille errori , fcriffe il fuo fiero fan to Vangelo , (fi lo 
public'o Vanno nouantefmo nono, con fornmo applau- 
fo dì tutta la Chiefa , la quale quefF anno ifieffo fìt li- 
berata dalla tirannica perfccvtione di Domiti ano , ef- 
fondo egli crudelmente vccifo con pugnalate da alcu- 
ni congiurati , come meritaua. E fu creato Impera- 
tore il buon Nerua y il quale per quel poco tempo , che 
viffe , reffe beni fumo l'Imperio , annullando tutti gli 
atti di Dominano , (fi richiamando i C brilli ani dal- 
l'Ffsiglio : Onde ritorno f E u angeli sì a Giovanni allega 
fu e Chiefe deir Afta. Morto poi quello buon Prencipe 
l'anno appunto centefmo del Signore ■> gli fucceffe nel- 
l’Imperio T r alano , di nationc Spagnolo , (fi ottimo 
Capitano , il quale era già da Nerua fiato adottato 
per figliuolo. Etmucro fu quello Traiano così buono» 
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tèe nel fòt cedenti tempi , quando i Romanifac cu atte 
le atciamattom a i none Ih Imperatori , erano [oliti * 
augurar loro la felicità d' Augnilo , & la bontà di T ra-, 
iano. Nondimeno perche non può mai e£ ere perfetta 
bontà quella , che non ha fico la diurna gratta \ f 'u an- 
che quejlo Imperatore ingannato dal commuti nemico, 
del genere humano , fptngendolo fitto fpetie di propa- 
pi* .-*■> gare il culto delli Dei , à comandare con particolari 
editti , che crudo tffempio [o ffe fatto in ogni luogo di 
tutti quelli , che non volendo adorare gt idoli fuoi » co * 
Stanti Banano nelpropofito della chrifttana fede . Per- 
tiche , puBhci macelli di carne , e fangue humano (i 
Vìddero advn tratto per tutto . Et fra gli altri fu 
anco per ordine di co fluì , il to^p anno del fuo Im- 
perio , gettato in mare il Pontefice Clemente con VM- 
anchora legata al collo -, nel cut figgi o fu pofio Anac le - 
Anacleto t9 . Dora prò figuendofì qucfla troppo crudele perfi- 
icUo}!° catione , auuenne , che offendo Proconfolc nella Bitinta . 
plinto Secondo Verone fi , huomo ver fato molto nelle 
fidente , & all' Imperatore pt'u thè mediocremente gra- 
to, vinto da pia Immanità , vedendo tl numero grande 
r • dd tbrijiiani ■> fcrtffe à Traiano , che pur cruda co fio 
gli p arcua , ti dare la morte con tanta im pietà à quel- 
àttera di Hycbaueuano filo per ejfercitio l'orare à Dìo continua- * 

Plinio Ve- mente yilgiouart alprofsimo , ejfire bumiii fumi frà 

iclirMa*. eteri, e fipra tutto fcambteuolmente amarjì con 
4Ò. gvandifstma carità . Per la qual lettera ejfendof pla- 

cato l' Imperatore , comando > che ncn foffe fatta in - 
' qui fittone de' ehrilìiani , ma che filo fi veni nano ac- 

émfati , f offro co Sir etti ad adorare gl' idoli , ouei o a 
, mo- 
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morire . I così manco tl furore della perficuttonedi 
Traiano , che fu la T er\a generale . In Mantoua coq 
quella oc cafone me Ut felicemente con la palma dal 
martirio fe n'andarono à Chrifto ; pache era ben di^ 
ragione , che otte piu fioriua la chrtjhana pietà , qut 
anco maggiormente abbondaffero le corone de Marti - 
ri ; per cagione de’ quali comincio il luogo , oue fi giu- 
fiìtiauano , ad appellar fi Cappadocia > io ce , che per re- 
latione di Beda , altro non fttona , fe non , manus tor-. 
roris ; luogo cioè , doue tormenti, e morti per ita dtgiu- 
fi iti a , in m olia quantità fi danno .h non fìt dett o C ap- 
padocia , come alcuni fi per fuadono , dall'habitare, che 
qutui face feti nosìro San Longino, poiché egli non fio 
di Cappadocia natiuo , come habbiam mofìrato. Hora 
Ceffata laperfecutione , non cejjarono pero quei Manto- 
nani , che refiarono in vita , da i loro fanti effercittj , e 
fpec talmente di vfttare , il più che potè nano , il Campo 
8 auto già detto , oue tanti de' loro fratelli ve ci fi per 
Chrifio , (fi fepeliti , pretto fa per tnfino quella terra* 
baueuano re fa ; Quando venuto l anno del Redentore 
CX 11 . con glorio fa corona del proprio fangue tinta , A 
n andò al Cielo Anacleto ; (fi nel Pontificato facce det- 
te Fu ari fio Greco , pafiore dt fanta, (fi innocente vi- 
ta , il quale fra Ì altre cofir hauendo fatto molte fan - 
te , (fi gioueuoli ordinar ioni , fu in fine martirmato 
r anno CX XI. fitto Adriano Imperatore ( è (fendo T r ar- 
iano morto l'anno a u arti ) tl quale come che per altro 
fofe verfatifiimo nelle fiienz.e , (fi Uudiofifitmo del- 
la pace , nondimeno con t’imbrattarfi le mani nel fan- 
gue de fedeU , non picciola macchia apporto al fico 
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Imperio ; poiché volante ( muffo da vana, fiperfiitià: 
ne ) far co fa grata a firn Det , comincio aperfigujta* 
re i Chrtfiiavepcr tutte il n. ondo , con.irudt ita et ai in- 
Jvlita , t> (frema, che qua fi leggieri par nero le pre. 
cedenti per fica t ioni à petto di i] ut fi a , la quale ù per 
quefio , come per la lunghe \ta del tempo , che duro < 
per la Quarta generale fi può ajvu ucrare. Onde non 
filo u i Mautoua buon numero de' /dot Cittadini fi* 
fienne volontariamente di perder piu tojlolavita, chi 
la fede ; ma anche m Brescia t fra quali iannouera, 
Agenore gentiluomo Mantouano ,con A le ffan die , & 
Angelo de Prouagh da Capriana . Inforna tu quelli 
mentre ad Euanfio era già ficceduto tl fante Pouf 
ufi ce Aleffandro , il quale mentre con finto \clo hf 
cura delle pecorelle di Cbrido , infinite fatiche foppor*, 
io per amor dell" tftt (fio y fin che rttrouandofi C Jmpe x 
rat ere Adriano tn Atene , gli furono da Quadrato 
Ve (sorto di quella Otta , & da Artififie fiottifsinofi 
■Alio fi fio ehm diano , prefittati due. libri , i qu alterar* 
sanano della venta della assira fanti fisima (eds;,chu 
ila dio fi mente letti da lui , che dotnfsimo {come si, 
deità ) era , lo placarono in tutto, fi che non filo pii» 
non per (igni io t C brut toni * ma ar/^i ne diuenn-rfa* 
merito Se ‘alla (coperta in gut fa tale , che travaglia*^ 
doli poi- 1 uttauta con male arti in Roma vn certo Cm* 
calta di molto potere fra gU htbrei, Adriano grana* 
mente lo castigo . Intanto pafs'o à ChnBo con la pa fi 
n:a del martino Aleff andrò , deppo bauer gouernatu, 
fintamente la Chic fa vndici anni-, & in fio luogfi 
fèti entri Btfo Primo, di pari fannia ^ & virtù , nel 
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Uri tempo battendo lo He (fio Imperatore fatto rifai ri- 
far e la Città di Gierufàlemme , già da T ito dilì rutta, 

~9 noma itala Elia dal proprio nome , la diede ad hd> 
tifare à Ckrisliani , non volendo , che ninno beireo ni 
-anco pare vi poneffe tl piede . E t ani oltre d'affetto , e 
diuotior.e verfo C bri (lo fi conduffe > che il fogliente. l_j 
anno in diaerfè parti dell' Imperio basendo (airi calo 
molti T em^if con magnificenza grande , hebbe penfiero 
di dedicargli in bonor di lui ; ma non fi a fisti tirando di 
farlo cesi alla fcopcrta , mentre và cautamente diffe- 
rendo il fatto , venne à morte Canno CXL. la onde ri • 
tennero poi il nome fitto , & furono chiamati timpij 
dt Adriano . A Silfo Ponte file , che compro anch’egli 
il Cielo co' l proprio fiingue , fucccjfe 7 de sforo Greco , 
buemo fitti ti fumo , e veramente di quel grado degno, 
tome altresì degno deli Imperio fi mosìraua Antonino 
Pio , il quale doppo la morte d‘ Adriano , era già fiat» 
fai u tato Augu/lo ; po fici ac he per la benigna fu a natura 
in gufa tate fìt mimico dello ffargt mento del fànguc 
bum ano , che ben poterono i Chnfitani in ogni luogo moie ! 
dell' Imperio viuere con gran ficurtà , e quiete hoggi . 
mai alla libera efiferciiandò tritio ciò , che lo fpirito lo- 
ro' detta ua . Specialmente in Mantoua di quella buo- 
na ore afone valendofit fedeli , cominciarono à fabri- 
car Oratorif , eTempij fen\a divieto alcuno , poiché . _j 
il mede fimo per tutte le parti del mondo liberamente . j 
fi faceti a . F.t perche dettoti fiumi fempre furono i Man- 
tovani della fanti fri ma E ergine , le ftbricarono vn 
picciol titnpio à fuo bonor e , nel luogo , ouedi prefitt- 
ici la Chiefa dt San Frane e fico , e lo chiamarono San - Mamou * 
H V| J F x fa 
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la Maria dell'incoronata , che in quei tempi era fuori 
della Città . Fercioche in altro modo non permetti na- 
no allhora t Prefetti delle Città , e i Prefidenti delle Pro- 
uincie ( come gentili , & idolatri) tlfabm arclo Chic . - 
fe à‘ Cbr isìsam, non e fendo vnwerfalmente ancora* 
... fato abbracciato il fanto V angelo. Mentre dunque. 

L fon gran contento fpintuale fi vanno anatrando i 

Manteuant nel culto interno , & ejlerno della vera* 
fede, l’anno CL1 ìli. /aggi un fe la gloria del marti- 
rio alta fantit à della vita del Pontefice Tele sforo, & 
in fuo luogo facce dette Iginio Greco , il quale anch’efo 
Iffice 3 all Per la bontà de (noi co fiumi arrido alla (le fa gloria > 
, /4 . fjr doppo lui fu creato Papa Pio d' Aquileta ,per fan- 
*~y . tità anch'egli di vita à fuoi predece fori non in fieno - 

kìa SS re. Ne perche fofe l'Imperatore moralmente buono , 
efr i» con fcgucnz,a alieni fumo di dar violente morte 
)ì gH huomini ,reHaua pero sì in Roma , come in tutti 
$ luoghi dell’Imperio , che di quando in quando da fuoi 
mini fri afpra morte non ve nife data à diuerfi fi deb 
’ di Cbr ilio, hor per l' a u ariti a de Giudici , hor per le* 
/alfe calonnic de Sacerdoti de gr idoli, & bora per 
" diuerfi altri rifpetti , che tutti tendeuano in fine al 
dt firn/ cimento della cbr tU tana religione , & in par- 
ticolare notabile fu il martirio prefo à Spoleti del 
feruo dt Dio Pont tono ,il quale correndo l’anno CLX . 
* per malignità de Sacerdoti de gli idoli , * fendo fatto 

fMtiano prigione, fìt primieramente , perche non volle negar 
ZTs-tl Chr, fio, battuto con verghe di ferro ,c fatto cammi- 
«4d ite. „are co' piedi ignudi fipra i carboni ac cefi \ dipoi gli 
fu nell' aulco con vncini di ferro tbrannato tutto 4 
x * -, i ttr^o 
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corpo , ma dai T Angelo effondo nfoanato , fu per nuouo 
foupplicio dato ad iffoere diuorato alle fiere-fondi perche 
non gli nacquero fofoatto Struggere del piombo , così bol- 
lente glielo verfoarono fopra ilcorpo -, ma pere he ne an- 
che da quejlo rtmafe punto offe fi » finalmente a die - 
et none di Gennaio gli troncarono il collo -, il cui fiero 
corpo •venne in ifpacto di tempo portato à Mantoua-,co- 
tne a fuo luogo dir afosi . In tanto entrato t anno cen - 
tofoeffanta tre , morendo /' Imperatore intonino , fu- 
rono infot eme deli imperiale porpora ornati Marc Au- 
relio cognominato il Ftlofoofoo j e Lucio Vero il fratel- 
lo } de" quali Marc’ Aurelio era veramente per altro Marc’Att» 
molto à propofìto per l'Imperio , nondimeno per effcrc_j j£^ e “ 

con cieca foupcrfhtione troppo inclinato al culto degli rarori dd 
idoli , fi diede in tal maniera a perfoeguitare i pouert lt i' 
Chrtfiiani , che per ogni luogo doue s' eflendeuano 
gturifodtttiont dell’Imperio Romano » con terribili edit- 
ti comando , che qualunque non voleffoe abbandonare 
Chrtsìo , & adorare gl' idoli ,f offe foen^a pietà veruna 
fatto morire . Per ile he infiniti furono q uè Ili , de’ qua- 
li altri vennero sbanditi , altri condennati ne beni , 
altri prtuatt d'ognt grado h onore , & altri final- 

mente con 1 (Iran e maniere tormentati nella perfoona 
fino alla morte ; fora quali fu Pio Pontefice fopradetto t 
che con lo fpargimento del foangue protefì'o la verità 
della chribtana religione j à cui fouccefje Aniceto di Anictr» 
Soria yhuomo di celebre foantità. H or a in quefla ge- 
aerale perfoecuttcne , che fu la Quinta , non erano già 
per me fisi dtvtuere quieti quelli t eh’ erano in Manto - , . , 

fta , btnchc fooffotro in numero grande » a n^t cen bar - 

hprp 


' J>cll‘I ftosia Ecckftatlfca 

bara crudeltà •venia ano prefi » e condotti avanti à i 
Qiil:a f,f tribunali , oue doppo bau er fatta intrepidamente refi- 
SSSJS fitn\asì alle promefife , cerne alle minacele * erano fi- 
nalmente cefi retti , per non la fi tare la vera fede , à 
lafci are la propria vita , la ejttale poco fili mau ano > fa- 
fendo certo d’ acquili arnevri 'altra netta pteva dt glo- 
ria in Cielo . ti or a Bracco finalmente più che fiati» 
/' Imperatore, del /angue hit m ano , tanto più , eh egli 
vedetta , che per diece , a ’ quali defifi'e la morte per Chri- 
fio , cento ne rtforgeuano più inferuorati ; decreto nel 
CLXF11. che non fefife chiamata in giudi ciò perfetta^ 
Umi dei- r hrifiiana % per caufa di religione \ sì però che gl' fi e f- 
nraj»er« - fi chrifiiani pubicamente non pcttjfiro celibi ar e_ ■* 
ne altro efifeguire , che fofife attinente al culto dtuino m 
come dian^pfaceuano , ma folo fègretamente loro fofifit 
per me [fiotti che t antefio firn Man tona» come iti ogni 
altro luogo fùpofio in tffecutionc . Kcn refi atta però 
iddio d ammonire i Gentili dellinfcdclsà loro etnia 
diuerfì flagelli , poiché oltre vna crudcl: fisima pefife* 
ohe fiù vniticrfalc per C Italia » fi felicitarono aiuerfi 
popoli centro l'imperio Romano , fi che fù neerffano 
Indo Im. Imperatori fi e fisi andafifero alla guerra : nc/ri- 

peratorc tornar dalla quale Canno CLXX1. Lucio Ver opre fifio 
muore del #d Aitino di gocciola fi morì. Onde Marco Aurelio 
rim a fio folo nell' Imperio , giunto chefù m Roma , prt- 
, ma d'ogn altra co fa deifico tl morto fuo compagno* fe- 

condo l'vfio di quei tempi . La quale cerimonia .ben- 
ché non appartenga alle cofiè no lire dt Mani oh a » e 
nondimeno così curtofia , ch'io non voglio mi fia gra- 
mo il riferirla . Racconta. pertanto Erodiamo , cbc fi'e- 

pi*** 
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fetìto c battevano il morto con filennita grande ,pone- 
nano su la pori a del palalo vna fraina fo migliatiti 
allo fi e fio morto invìi ftìperhifima letto d' attortole per 
fette continoui giorni vi firitrouauail Senato da man 
diritta investi brune , & dall'altra parte le principale 
Matrone della Città , vefiite di bianco fi biotto, che cosi 
nelle condoglianze de morti foleuafi anticamente vfit* 
ee\ & nel detto tempo veni nano del continouo i medi- 
ci , toccando il poi fi alla flatua predetta , qua fi fo(fi 
vn infermo , e femprenferiuano , ch'egli era peggio* 
rato , fìngendo infine , ch'egli fojfe morto . Po (ci a i pi ir 
h onorati gt ottani di Rema lo p or t aitano con folene pom- 
pa nella piazza , oue da' femplici fanciulli effondo can- 
tate in voce meda al. un e canzonette in lode del mono, 
d'indi lo ritoglieuano.econ la flefia pompa, e nel mede- 
fimo Letto lo por tau ano in Campo Mar \o , ponendolo in 
vna Pira alnfiima di forma quadrata , & ornata 
intorno di mille' figure , & varie Ha tue . Quindi i prin- 
cipali della Città fpargeuano a gara il letto di diuerfi 
odori , er i piu degni Cauaglteri intorno alla Pirata - 
u ale andò, alcuni cor fi sii , e giù velocemente faceuano, 
& altri m forma di qualche antico , & illufire Capita- 
no con le c arret t e nella fieffa gui fa andati ano . Indi ti- 
file ecfore del morto Prenctpe attaccata fuoco alia 
Pira, la quote per ejfere piena dì Ugni ficchi , imman- 
tenente s accendcua . E perche dentro era racchiufa 
vn Aquila , fattala nel medefimo tempo vfiire , il vol- 
go fetocco con Leti applaufi accompagnandola , vana- 
mente fi daua ad intendere , che quella fofie l' anima 
del morto Prenctpe } la quale tutta giubilo fa fi ne vo- 
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iaffe al Cielo . E così fatte Die fe ne rimaneua d ntor- 
te Impera ter e : à cui pofciacoflituiuano Sacerdoti pro- 
pri] tfacnficij particolari , & unco tempi] . Vanità in - . 
aero così grande , che la maggiore , dando anco nel pu- 
ro lume delia natura , nonepofitbtlead imaginarfi, che 
gii h uomini vogliano deificare altri huomtni , e ma fii- 
me peccatori . Ma non è merauiglia , poiché oue man- 
ca ti lume della vera fede , fa di medteri , eh' ogn al- 
tro lume fa mancante. T ali non erano i Cbrtjl Uni , 
e fpecialmente allhera , i quali ardtt amente con f effon- 
do Chrifio vera luce , che fgombra le tenebre dell' in- 
fedeltà , s* e fponcuano ad ogni cruda morte , più tede 
che negarlo ; Come in particolare fece Aniceto Ponte- 
fice, à cui fu fodituito Sotere da Fondi > huomo per 
molta fanti t a rifplendente , il quale mentre s'affatica 
nel reggimento della Chtefa * Ecco che ritrouandofi • 
/' imperatore Marc Aurelio con vn groffo effondo nella 
Panno ni a per debellare alcuni popoli Settentrionali » 
dhaueu ano congiurato centro V Imperio -, auuenne che 
egli con tutte le genti fi trono in grandtfsima nec efisità 
4 acqua ; onde fptnti da carità , e dal bi fogno i fida- 
ti chrisìiani , che con effe lui mihtauano , fecero cosi 
calde or adoni à Dio , che in vn fubito venne vna co- 
pio fi fisima pioggia ,per la quale tutti fi ricrearono ; & 
oltre ciò combattcndofi poi , caddero mtr accio fumetti c 
dal Cielo molte faette nel mt\o de' ni mici , i quali 
Jpauentati fi diedero à fuggire -, fi che n ottenne l'Im- 
peratore fegnalata vittoria , per la quale da indi in 
pai comincio ad battere in particolar riguardo , cr fi- 
ni a i C bri diani -,'Anxà che, faputajidt età la nuoua* 
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in Roma , venia ano per ogni luogo non pacò pregiati . 
JNon r elìda a pero , che t aiuole a alcuni non fiojfiero offe fi 
fino nella vita , per opera de' malvagi \ come fpec tal- 
mente fu il buon Potefìce Solerà, il quale UelCLXX IX- 
ton la palma del martirio refe lo fipirito a Chrtsio, (fi 
fu creato in fuo luogo Eleuterio Greco , di ottima. 
prudenza ornato . Morendo pot Marc Aurelio fu a fi- 
font 0 all Imperio tl figliuolo Commodo , il quale conti 
padre alla fodetta guerra fi trouaua , (fi fi* invera 
giadicio , & permt fittone diuina ,che in pena di tanta 
fiangue chnHiano fparfo ,foJfe creato Imperatore co - 
i lui , il quale effiendo pefsimo , (fi crudeli primo , face- 
va fienza alcuna pietà vccidere i più fegnalatt huo- 
mini Romani , Inficiando intanto vivere i Chrifiiani 
in pace ; an\i con publico editto nel CLX XX Vili, co- 
mando fiotto graui fisime pene , che ni un Chrifiiano in 
qualunque luogo fi fiojfie , per caufia di religione venijfie 
mole fiato , e cht in qualfivoglia modo gli denontiajfie % 
fiojfie atrocemente c alligato , facendo rompere le gam * 
he ad vn fieruo traditore » il quale haueua accufato 
Apollonio fuo patrone , Chrilltano , & principalifisime 
Senatore in Roma . Del qual decreto non fu già ca- 
gione alcuna bontà dello federato Commodo , mà fi be- 
ne , 0 privato interejfie di danari ; poiché, come vuoici 
Lampridio,con mo f to prezzo ottennero per tutto i Chri- 
fìiani di poter vivere fien\a molefiia alcuna , (fi- fot- 
terrare liberamente i fiuoi morti ; onero ciò fece , per 
aggradire à Marita fu a favorita , la quale egli fiom- 
mamente amava , affettionatifsima de" Chrifiiani ; 
•veramente perche fpauentato anch'egli nmanejfiu % 
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fot che viddeperla morte dei finto martire ApoSàmo 
predetto, con folgori, e fiotto , con terremoti , cr in- 
cendi/ , e con voragini vomitanti fioco in Roma He fi 
fi , batter dato fegno iddio , quanto gli fojfi fptacci u- 
ta . Com unqucft dia il fatto , quieti da mdt in poi fi 
nevifferot Chrifhani , sì in Man tona, come per tutto 
t Imperio .finche l'anno CXCIlll. paffandoà miglior 
vita mediante il martirio il Pontefice Eleuterto , fi 
data in fica vece la cura pali or ale à Vittore Africano » 
h uomo per bontà di vita , & integrità di co fiumi /in- 
goiare, (fi poco doppo da’ fitoi più cari fi veci filo /et- 
terato Commodo Imperatore , à cui fubitodal Senato 
fi fifli tutto ned' Imperio Elio Pertinace .nattuo della 
Città et Alba nel Monferrato , il quale gouerno filo tre 
mefit , e fendo da' ficai faldati tumultuariamente con 
ifiontento vniuerfile veci fio . Et gli /accedette Didio. 
Giuliano , il quale con infame effempio haueua da' noe* 
de/imi foldati comperato? Imperio , Ma poco anch'egli 
-godette la male meritata, (fi peggio ottenuta dignità^ 
pofciache da' venditori fi e fri fi in capo à fei mefi am- 
m affiato , e incontanente Settimio Se nero /aiutato 
Augufio , il quale mentre attende à di [porre te cofido 
dell 1 Imperio , con molto valore , e prudenza ; ecco che 
r entrato tanno CCl.fi lafctepcriHigattont del demonio 
rapire ad odio e osi crudele, (fi acerbo contro à Chrtfha- 
ni , che vanamente pretendendo dt fpegnerli affatto , 
con generati editti comando , che per tutto l'imperio 
f afferò immantenente vccifi , fenonnegauano Chr fio- 
li e ere diamo già , che così pochi di numero fiffero e fisi 
allkora, che non haueffer» potuto far tefia tnegm tuo- 
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f't teatro * Pagani , < jrltberarji non. falò dalle violen- 
te morti , eh’ iniquamente gli ventanno date , ma» 
e tiandto accordati inferi: e per tutto r ribellar (ì dalli - 
r annuo imperio di quefii federati Imperatori , po- 
fetache in Mantoua fola già i due fervide gli huomi- Otturiti 

m crede nano in Chrisio ; ma ripieni di cbnftiana me- l c C * ui * 
7/7 / a . . * . v* itiani il 

defila , non lo vollero mai fare : tanto piu , che doucjr. Manto»*. 
altri dal loro patire per Chrifto hauercblre potato c aitar 
argomento d‘ infelicità , e miferia ; eglino quiui appun « 
to poneuano tutta la gloria loro . Perilche auucmua „ 
che in ogni luogo ( quafi Pecore al macello ) veniffero 
tratti auanti a T r ih un alt, & a' Giudici, acci oc he ne - 
g afferò la fede : ne potendo gli empi tiranni ottenere _> 
quanto bramauano , incrudelendo contro d'efsi , non ì 
forte di tormento , e morte chingiu/ì amente non deae- 
ro loro . Onde in Mantoua affaifsimi per Chrifio co- 
ilantemente foffr irono la morte , piu prefto che negar 
quello da cui fola (per aitano la vera vita, fi come an- 
tenne anco in Roma nella per fona di Vtttorc Pontefi- 
ce , che all" altera dello fiato Apofiohco aggi un fi lau- 
reola del martirjo , e fu posto in fuo luogo Zefirino Ro- 7 
meno , nel cut tempo volendo Dio dare qualche tipo fi Pontefice* 
dii afflitta fua Chteft , leuo dal mondo il crudeli fsi - 
mo Seuero , àcui fucceffe il figliuolo Antonino Cara- Ah toni ni 
calla , thè per fitte anni reggendo C Imperio , qua»- «ariceli^ 
tunque non per fógni t affé t Chrifiiant , fornace non- IuipeT * 
dimeno in gutfa tale il mondo , che finalmente co*l 
dargli mane , fi lo. fc off e da gli homen ,& in fuo luo- 
go colloco Opilio M acri no , Intorno parimente di fcefi- OpilioM* 
rati co fiumi , il quale e fendo anch effe perla fua cru- 

G J delta ? eut0CQ • 


! 1 IO 

I 

•li 

* 

« 


. . r.~l : «a 

Martini* 

Manteua* 


Digitized by'Google 


fi 


Deiriltoria Ecclefiaftica 


Antonino delti da' foldati vccifo , gli fu da gli Befsi fofiituif 
Eliogaba. Antonino Eltogab alo figliuolo del C arac alla-, ilpt'upal^ 
lo Imper. ^ * & [ ce i erat0 c b e mai vedcffe il mondo , che menta - 
mente era forzato di fottoporfi a quefh monti ri ; poi* 
che oltre il non voler fi fottoporre intieramente i Chri- 
Jìo ,perfeguitaua anco gli hu orni ni fanti , & virtuofi, 

• « come fu il Pontefice Zefirino , che fintamente batten- 

do retto la Ghie fa die lotto anni » fotta questo lmpera- 
‘ Califfo Pó torc morì , & gli fucceffe nel Pontificato Calisto Ro- 
lcfice ' mano , per fama di fintiti celebre , e fingolare . Non 
duro più di quattro anni l'imperio dell'infame Elio- 
gabalo, offendo eglitcome meritaua , flato tolto co' pu- 
gnali di vita da alcuni congiurati ; cr gli venne per 
Aleffàdto confenfo di tutti for rogato Aleffandro di Mammea 
di M5mc« (che tale era il nome di fua madre u» che fu donna di 
Itn P et - molta prudenza, e religione , anzi fecondo alcuni Cbri - 

diana ■) Gouernando quelli per tanto l'imperio, parue 
che per tutto il mondo cominciaffe vn nuouo ordine di 
cofe , pofciache doue pieno di tutti i vttif fu Eliogaba - 
lo , così di tutte le virtù adorno fu Aleffandro , fri le • 
' . s quali fìngolar mente notabile era la pietà , merce di cui 

fu in gufa tale amico de' Chr Hit ani , e denoti fsimo di 
Imperato Chnfìo , che quelli in tutto il fuo Imperio fattori fem . 
re amico pre , e di quello in vna fua Ban\a fecreta con molto 
ÌLu£ hil " honore teneua l'tmagtne > adorandola continuamente-, 
quantunque grata non pot effe effer e i Chrtfto ? adora - 
tione di quello Imperatore , poiché con la predetta ima - 
gin e teneua infieme quelle de' Dei fauolofi , ch’allhora 
erano follemente in pregio , & le tmagini apprefo di 
fnolti buomini famofi , e tutte infieme adoraua -, fra U 

quali 
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quali era anco quella di Vergilio, di cui così grande (li- 
ma faceti a ,che del continuo Uggendo l' opere fue , lo 
fole u a chiamare il Platone de ’ Poeti . Ma quantunque 
( come se detto ) fauortfee quello Imperatore i Cori- 
jìtant , non restarono pero i fuotminiftri , fra i quali 
era ylpiano Gtureconfulto , di far certe leggi contro 
quelli , le quali furono oc cafone del martino al Ponte - 
fice C alisi o , tn cui luogo fucceffe Vrbano , di mente _ » 
& cofumt fantifsimt , fotto cui andauano alquanto 
piu liberamente t Chrifianifabricando Chiefe in ogni 
luogo dell Imperio , fidandof nelfauore dell' Impera- 
tore ; fe bene fpejfe volte patinano mole (he da' fodet ti 
trnptj mimlìrt , fiotto c olore di quelle in giu sì e leggi . In 
Mantoua continuauano i fedeli fra gli altri fanti efì 
fercitij , in vtfitar fluente con diu ottone quel luogo , il 
quale communemente Cappadocia detto , da e fi Cam* 
po fanto veni u a appellato , poiché le offa de' fanti Mar - 
tindiChrifìo qui ut gì ac e ano fepolte \ an^t feruendofi 
dell' occafione,c? benignità <f vno Prendente cf a llb or a, 
con gr offa fìmma di danari dall'tfteffo impetrarono di 
f ab rie arui vna pie dola Chi e fa t detta fanta Maria di 
Campo Santo > la quale poi in ifpatio di tempo venendo 
Arricchita di molte indulgente , fu di p articolar diuo* 
tioneà tutti i Mantouant , £r hora nfabricata ferue 
perii Padri Oliuetani , dr Santa Maria dal Gradare 
fi chiama . A Gentili non e dubbio » che femmamente 
fpiaceuano quelle c o (è » & in particolare a' Sacerdoti 
degl'idoli ,i quali v e de u a no fempre più annichilarfi 
per quefia via la loro vana religione , & infieme man - 
car loro il guadagno , con tuffo ciò vedendo l'Imperato- 
re 
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re oltre modo de Chrif iani Amico erano necefsitatì k 
fopportarlo . Et au nonne , c battendo t Chrifit ani prefi 
in Roma il poffeffo d'vn luogo à propofito per fabrtcarui 
vna Chic fa , ne volendo i bettolìi eri permetterlo , alle* 
gancio , che ad efst quel luogo apparteneua , ne furore 
quelli da Aleff andrò ripreft , (fi castigati . Nondimeno 
ut l colmo di cotai fauori , pur auuenne ( ntrouandofi 
l' Imperatore per cagione dt guerra nclf Oriente ) he * 
morte in Roma del fanti f simo Pontefice Vrbano , da- 
tagli di coltello l'anno CCXXX/I. (fi nel feggto dt Pie- 
tro fu collocato Pontiano Romano , per f untiti di vita 
molto tllulìre : fatto il cui gouerno mentre con grandi f \ 
I ima pace , e quiete viue finta Chiefa , ecco che venne 
l'innocente Aleffandro per opera dell empio Mafsimino 
iniquamente tolto dal mondo-., il qual Mafsimtno vfur - 
patofi C Imperio , conforme alla crudele , (fi barbarti* 
fua natura , comincio fubtto , volti gli occhi ne C bri- 
ni ani, à crudelmete perfeguitarli : Comandando pero, 
thefolo i Prelati delle Chiefe foffero vccifi,come capi, (fi 
propagatori della chrisìiana religione -, onde fortemen- 
te per la fede diede il collo Pontiano , e nel cane o di fin- 
ta Chiefa fottentro Antero Greco , non men buono del 
fuo anteceffore . Con l'occ afone dunque di quella per- 
secutione , ( che fu la Settima generale ) fama Chiefa 
venne ad ornarfi il capo , quafi di tante fiammeggian- 
ti felle , delle migliaia de fanti Martin , per ognt luo- 
go dell’ Imperio . il che vedendo Antero Papa, prefe 
occafionc di comandare , che foffero con particolare fu - 
dio , (fi diligenza regi si race Cantoni d'efst ; la qual 
co fa futn ogni luogo effe guit a, il che tanto f piacque 
« • a' mi- 
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m minìflri dell' Imperatore , poiché in quello veniuxa 
notata la crudeltà , (fi impietà loro , che cercarono di 
dar la morte , come fecero , ail'tfiejfo Pontefice l'anno 
CCXXXV1II. à cui fu cc effe Fabiano Romano , di co- 
si fama vita , quanto l' inditi o dello Spinto Santo in 
forma di Colomba volatagli fopr a il capo nella fu a-» 
«le tt ione ,fece manif Ho . In Mantoua poi-, fi come in 
quello tempo non et mancarono perfecuton , ni perfe- 
gu itati in molta copia ; cosi e da credere, che non man-m 
c afferò chi di quanto occorfe in ciò , diligentemente. 
tenejfe conto , benché per ifuentura noftra del tutto 
fi amo pr tui, come fi dirà. Intanto offendo Canno CCXL. 
fono Aquile/ a co' l proprio figliuolo da' fuoi faldati ve- 
ci fi C empio Mafsimino , cefo Cingi usi a per fe cut ione 
già detta , (fi venne inferno tutto l Imperio à ralle- 
grar fi non poco , per vederfi libero dalla tirannide di 
«off ut , in luogo del quale eletti dal Senato Pu pieno, (fi 
Balbino tnfieme con grande equità , (fi giu Pitti a v fu- 
rono la porpora Imperiale , (fi per quel poco tempo, che 
viffìsro nella dignità , furono co' Chnftiani amor cu oli, 
fi come amoreuol'fsimo fu loro anche Gordiano Impe- 
ratore , fucceffore di qucftt , il quale àguifia di nafeen- 
te Sole per la bontà della vita fu a , (fi per Cottimo ge- 
tter no dell' Imperio , arreco infitto contento à tutto il 
mondo fe bene no duro egli molto pòi che del CCXLCI. 
fu à tradimento veci fio per opera ( come vogliono alcu- 
ni) di F ilippo, che nell' Imperio oli fuccedette , il quale 
rauuedutofi poi dell' err or fitto , fi connetti alla fede di 
Chnfto l'anno quarto del fitto Imperio ; (fi come tefii- 
ficano grauifstmt autori ,per le mani di F ab tane rtee- 
- * nette 
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vette V acqua del Batte fimo farro . Et occorfe doppi 
alquanti mrfi che ritrouandofi egli in Verona con oli 
effiercitì , perche volle (non conficcato prima) nel giorno 
celebre di Pafica con gli altri ChriBiam ricevere il cor- 
po fiantifisimo di ChrtBo , fu dal Pontefice Fabiano 
J gridato ; alle cui parole acquietandofi egli , immanti * 
nenie fi confefiso , e poi andoffiene alla\ j, aera menfa _* 
de' fedeli , i quali pr e fiero efiremo contento , vedendo 
f Imperatore iBeffo ejfi ere non 1°^° f autore della pietà, 
chrtfiiana , ma etiamdio per la conformità della federa 
fra e fisi annoverato ; per ile be fi ergevano in ogni luogo 
dell' Imperio con fianta emvlatione Chiefe nobili m j 
molto numero ; Quando i Mantovani non dormendo fio- 
fra l’occafione , po fiero mano alla fabrica delle duca 
antichi fsimc'Chic fi di San Pietro, e San Paolo, nel più 
bello della Città , e tanto d'apprejfo fra loro , quanto al 
prefente fi può vedere j benché quella di San Paolo fi a 
poi quafi affatto rovinata, e quella di San Pietro più 
volte rifiabricatafia di prefente la Catedrale della Cit- 
tà . Ma non per mi fe Dio per maggior bene loro , che i 
chriBtani longo tempo godeffiero quefia tale felicità » 
poiché mentre ejfiendo ancora in Verona l'imperatore , 
và tuttavìa mettendo ordine alla fiua partenza , fiù 
quivi morto à tradimento per opera di ùccio fiuo Capi- 
tano nel CCLII. il qual ùccio hauendo ricevuto il ti- 
tolo dell’ Imperiale m ac sì a ,advn tratto , )> per priva- 
to odio , che à i ChriBtani prima port affieno per lavare, 
come fi per fuadeua,la macchia , che gli veniva data.» 
per la morte di Filippo , diede così crudele principio al 
fiuo Imperio, quanto fiù C ordinare vna generale per- 

fiecu- 
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fectttiohe contro tuttii credenti , che fu lOttattd , cru- 
deli fi ima inguifa tale , che indifferentemente veni • 
nano ounnque fitrouauano tratti t Chrifìiani a Tri- 
bunali , dr d fuppltcij . t così Manto ua venne ad e {fie- 
re per qucHa via di nuouo mole fiat a ne veraci figui- 
' tat ori di Chrtjìo , t quali fi intanano fiontmo guadagno , 

5 si porre la vira per lui . In Roma , Fabiano con la por- 
por a del proprio fiangue ah belli il fiacrofianto manto 
dt Pietro , il quale doppo vn anno di Sede vacante fu 
dato à Cornelio Romano , huomo di manificfìa fantità. 
Nel cui tempo fu il primo ficijma per cagione di No- 
u aliano , il quale fraudolentemcnte fi fece nominar 
Papa ( così cercaua ogni oc cafone il demonio per ifiur - 
bare fianta Chtcfa .) Hor non andò molto , che per di- 
rnm giu dt ciò l'empio Dodo miseramente s’affogo nel 
fango , mentre armato à cauallo cerca faluarfida vna 
rotta datagli da mmict ; con che quantunque ceffd{fe~> 
alquanto la perfeeutionc , Vanno feguente nondimeno 

dt nuouo ripigliata da Gallo , & Volufiano Augufli , 
t quali crudelmente in Roma fecero morire Cornelio , 
in cui luogo fu foftttuito Lucio Romano , celebre per 
la bontà della vita , il quale mentre incorrotamcntcs 
ft fi u diadi effercttare vn tanto pe fio à Je raccomanda- 
to , fu anch’egli per C brillo fatto morire nel CCLV II. 

6 venne incontinente creato Papa Stefano Romano . 
D’ indi poi à poco furono tolti dt vita gl’ Imperatori fio- 
detti > & poco doppo anco Umiliano , che ad e fisi era . j 
futi effe : onde hebbe liberamente il dominio di tutto 
V 1 marno Valeriane Augufto , con Gallieno, fuo figliuo- 
lo ,d quale ne ’ due primi anni fi nfofiro affiti io nato à i 
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Chrifiiani ,più di qualunque altro imperatore atta otti 
ma offendo poi Hata per opera del demonio ingannato , 
& fe dotto da vn certo mago Egittio huomo peftifcra, 
moffe loro crudeltfsima perfecutione , la quale per l’a- 
Kana gè- trocita , e rrandeZza tua , viene annouerataper la No* 
fccuiioac. n a generale , e duro fino eh egli duro nell 1 mpeno , che 
fu lo /patio di tre anni ,emezo \nel fecondo de quoti 
Stefano predetto diede la vita perla fede ; a cui fu e* 
Sift» TecS St **° fa 0 "* 0 Romdno > huomo di quella fintiti , 

4o Pont! che dimoslra quel bel dialogo , che con l'oc c afone della 

morte datagli l'anno CCLXl. occorfe fra lui , e Lo- 
renZo fuo Diacono > e Cancelliere di /anta Chic fa , po- 
co doppo anch’egli martirizato . il cut raro e/fempio, 
comedi fuo maefiro nella fede, ammiro , &figuì Ip- 
polito nolnhfsimo Cauaglier Romano > il quale era* 
Capitano della guardia dell'Imperatore, ouero fecondo 
altri >fuo Vicario in Roma j percioche offendo ricercato 
A?™™ ** adorar gt idoli, volle più tofto con altri dicanone def 
ino in R<i la fu a famiglia allegramente per Chriffo fofienere il 
*• dl iiu martirio > che mai acconfintire alle inique voglie del 
Tiranno empio . il perche i futi parenti , che molti , e 
principali fami erano , hauendo nel cuore impreffa U* 
mede firn a fede, ne volendo in ver un modo abbando- 
narla ; più toHo che por fi a maggior rifehio > con gran - 
de co fianca et animo Inficiata la patria con ogni loro ha- 
nere , seltffero perpetuo , e volontario e fillio da Roma: 
& entrati nella GaHia Ci falpina , per ucnneroà Man* 
*aremi Ji * oua * oue dal gran numero de ’ Chrifhani , che qui tro- 
J./Siti uarono afletatt , & infìeme dal molto femore di fpi- 
X Uatoua. wq t c he negli de fisi viddero , intcriormente commofi 
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yf, firifolfiro dt pigliar qui per fempre la loro habìt de- 
ttone ; come di preferite ve l'hanno ancora i loro difen- 
denti , che rii enendofi per cognome della famiglia il no- 
me del parente loro Sant' Ippolito , fi chiamarono da in- 
di in poi de gli Ippoltti , t quali fono bora i Signori Con- 
ti di G asoldo ; ac ere fiuti poi in ifpacio di tempo da di- 
oterfi Imperatori di giundittiont , e titoli , per cagione 
dell' opere loro egregiamente fatte in firutgio dell' Im- 
perio . La onde ilcatolico Poeta fauellando di Galeotto 
Conte di G asoldo , famoso Capitano ne' fuoi tempi, il 
quale fortemente combattendo , mori nell tmprefa del 
1 aro , fitto il Mar che fi Frane e fio , dice. 

Et Marti addi&us tenero Galcottus 3b -t£uo 
Hippolyci gcnus( vt fama cft) qui Carfarc quonda 
Sub Decio fertur curfu laurcatus cquorum. 

Me s’ammiri alcuno , che lo faccia martire il Poe- 
ta fitto Detto > benché fojfe fitto Valer iano-, conciofìa 
ohe la perfecutione di Decio cominciata ,fu anche con- 
tino at a fino al fine di Valeriane ; onde molti autori non 
%>i pongono pereto dilhntione alcuna . Hora in te fi imo- 
modella verità delle fodette co fi ,per fanto , & inu oc- 
chiato co fiume , ogn anno nel giorno ch'auuenne il glo- 
rio fo martirio del parente loro Sant’ Ippolito , che fu al- 
ti tredici d Ago fio , figliono i detti Signori Coti con ma- 
gnifica pompa , & apparato illuftre celebrarne la festa. 
A Si fio fuc ceffi Dionigi Monaco Greco , il quale men- 
tre con raro effempio va portando vn tanto pefo , ecco 
che Idiiomojfo à pietà della fu a Chic fa, la fi io , che 
combattendo lo federato Valeriano contro à Sapore 
Ite de Perfi ,fojfi mifiramente dallo ftejfo vinto, e fati- 
* 2 * U 2 tt 
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to prigione ; ónde venne à >n ancar e con quelita oc c a fi otte 
l'iniqua, a ùnga perfecuttone da coatti proferititi 
contro a Chnfiiani. Seguì nel gouerno dell Imperio 
Gali e no , tignale quantunque fojje di natura crudele* 
tu trama ammaedrato dal castigo dato da Dio à fu e 
padre , no» fi curi vran fatto di molejlare i Chrifitani , 
fi che re fi ir ondo alquanto quei , che rima ai erano , ri - 
cominciarono sì in M anfana, come per tutto l Impe- 
rio à frequentare liberamente leChiefe , (f adefier - 
«ilare tutte quelle fante attieni , chela legge Eu ange- 
lica c insegna . Vero e ,che talvolta fecondo gli humo- 
ri diticrfi de' mini (hi delle Prouincie , o Città, v; ni na- 
no pia, o meno fitto dtuerfifntt pretesi! mole a a tr, ma 
in o*ni modo, ne generalmente , ne all'aperta per inte- 
re fi di fede vennero pervi i pe\7p trauag'iati. Pio » 
pafisi pero molto , che fu da faldati veci fi Gallono , 
per la fu a di folata vita , per la quale in quindea an • 
ni , che parte foto , parte in compagnia del padre tenne 
l’Imperio , cori trafiuro il gouerno di quello , che tren- 
ta Tiranni fitc ce fàtuamente , & in vane parti figli 
folle u aro no contro : benché poi {per fola diurna proni - 
denft (cheto fatcorì , perche egli non era empio contro 
ì chrtHiam ,come fino padre) tutti venifero domati. 
Morto G alieno , fa Claudio , vno de fuoi Capitani , 
dichiarato Imperatore ; tl quale mentre per il fu o va- 
lore haueua pofio il mondo tntfiperan\a di gran cefi , 
nel fecondo anno morì di pelle , che in quei giorni era * 
terribile per tutta l'Italia, & che anche tocco gran- 
demente Man tona , benché iddio mofo dalle orati ani * 
•gì» priegbi de' ftiot fedeli tolto la facefe cefarc . In 
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• luorb poi di Claudio fu da' faldate fialutato Augnilo Aureliano 
Aureliano •valor ofì fisima anch’egli , f come al fante Iin f er - 
Pontefice Dionigi (ùcceffe t elice Romano , perla can- 
diderà de' costumi di cosi atto flato degno , nel tempo Felice Po 
di l cui Ponte ficaio , fpinto Aureliano dalla fua feroce , u c * . i 
(f fttperjluiofa natura , per la quale haueua anche^s 
fatti morire non pochi Romani , fi diede con gran cru- 
deltà à perfeguitare t feguact di Chriflo . Et quantun- 
que nel voler fottofenuere l’editto contro efsi , fe gli 
debilitale nuracolofamete il braccio , e la mano in gui - 
, che non poteua ifpedit amente leggere la penn<u > 

. nondimeno poco raddolcito dal fuo fiero proponimento, 
pur volle , che s’ effe gui [fie ; intanto che le migliaia de’ Cruddti 
Martiri hebbe di nuoti o con qttefla occafione fiwtcu* dell-Impc 
Chi e fa in dtuerfe parti del mondo , fi che vogliono ah 
cuni , che quella ftffie la Nona generale perfecutione^y 
trala fidando quella di Seuero. guanto dunque mag- 
giore era in Mantoua il numero de' fedeli > e quanto più 
abbondante la meffie della ihrifltana religione j altret- 
tanto maggiore fu la crudeltà v fiat a contro efsi, e più 
grande il numero di quelli , che con la palma del marti- 
no -.fie n andarono trionfanti à Chriflo ; fra' quali in 
Poma fu il Pontefice Felice l'anno CCLXXV. à cui fiuc- Eutiehia- 
cedette Eutìchiano da Luni t Toficano , Hebbe m que- deli?* 
Ho tempo principio l’empia bere fi a de’ Manichei , il cui 
inuentore M ariete fu ( come montana ) ficorticato vi- 
uo dal Pe di Per fi a , per che hauen dogli promeffiodi fa- ebei. 
nare il fuo figliuolo infermo , lo ve et fie . Hora lutan- 
ti trauagh di [anta Chiefia , vi fu quello di buono , che 
v- non durarono molto j poiché nel principio dell'an- 
\ '-dX.fi * 
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uoCCLXXVHI. venne da gli efferati fuoi ammai- 
Aureliano \ato l'empio , & crudele Aureliano , doppo il quale nel * 
td'jcTi - 8 ^ fp atl ° di fette anni » furono creati fuccefsiuame n- 
Imperato- te fi 1 nitri Imperatori , T acito , Floriano , Probo , Ca- 
ntine rfi. ro , Numeri ano , cr Canno : i quali punterò più loft» 
/ ubiti baleni nell' o fura notte del tran agitato mondo , 
che chiari Soli digouerno > cosi poco durarono nelle gri- 
d esploro . Ne fìtto efsi quanto alla Chic fa feguì co T 
fa di momento, fuori che il martirio eC Eutichiano Pon - 
fcfice de" te P ce » ne l CCLXXX 1 1 1. al quale fu foflttutto Caio 
x %\ . Dalmatino , nel cui tempo fu affonto ali Imperio Dio - 
Diodetia- clctiano fuo parente l'anno 2 S 4 . Et perche Canno an- 
JJ/X * cor viuo reggeua l' Imperio deli Occidente ; non potendo 
mffuno de fi foffenre compagno , fecero nella Dalma - 
tia vn crudelifstmo fatto d' arme , nel quale rimaffa 
perdente Carino , e morto infieme . Refato dunque fo - 

10 Diocletiano , creo fuo compagno Mafsimiano > dr 
amendue alquanto tempo doppo, fi dichiararono vn Ce» 

Martinn». ftrepervno: Diocletiano dichiaro Galerio , e Mafsi* 
ano °r(d- mi ano nomino Cofian^o. Dora effondo da quattro in- 
timano. fiente con gran concordia gouernato Ì Imperio di tutte 

11 mondo , il che ad efsi arrecava riputai ione grande, 
e terrore agli mimici ; po/èro infieme quattro potenti fi- 
fimi efferctti , co' quali nell' t Beffo tempo atte fero a de- 
bellare gli auerfarq del nome Romano , (fi ad allargare 
quanto p:u poteuano 1 confini deli Importo ; il che quan- 
tunque con firn ma difficoltà in quei principi) per il 
molto fpargimcnto di ( angue gli fuccedeffe , pur fi- 
nalmente m capo d'alquanti anni affai bene riufi* C in- 
tendimi sto, loro , Onde ritornati trionfanti in Rom^u, 
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{nella quale gt a di martirio coronato feti era ito à Chri 
fio Caio Pontefice , e fucceffogli Marcellino Romano ) 
tnetrechcdoucuano riconoscere da Dio quella fu a prò* 
fperità .cagionata loro dalle or at ioni de' chnfitam ; i 
qualt conforme alla dottrina di San raolo , non re fia- 
tano di pregare continuamente per e fisi -, fi diedero egli- 
no per il contrario^ voler accrefcere il culto de gl’ ido- 
li , per confèguire ( come credeuano ) maggiormente _> 
il fati or loro . Onde f apendo , & vedendo quanto i fe- 
guaci della chri fi tana fede fojfero perpetui nimici a 
quelle diaboliche fuperfiitioni , & impiota -, nel 302. 
Diocletianoper tutto l" Oriente . e Ma firmano per l'Oc- 
cidente , publicarono crudeli fimi editti contro e fi) 
rifiuti affatto et iftirpare dal mondo la fanti firn a fe- 
de no fira , contro la quale ben parue allhora . che la _> 
terra , & C inferno con tutte le creature loro haueffero 
congiurato infieme . Scriuono approuati autori f chzj 
quefia effendola Decima generale per fe catione de' fe- 
deli , fu anche la piu crudele , & atroce di tutte le pre- 
cedenti ; poiché continuo più di diece anni ; benché non 
femprein ogni luogo , nè conio fieffo rigore . Et come 
racconta Dama fi , in vn me fi filo fu tenuto conto , 
che più di dtecefette milla perfine in Roma volonta- 
riamente per Chri fio fifiennero il martirio ; il che ci 
da giu fi a cagione di credere , che in tutto il detto tem- 
po . & fra tutti 1 luoghi dell'imperio . infiniti (per coso 
dire) glori 0 fame nt e trionfanti col mezo della mortela 
fe n'andaffero alla celefie gloria . Onde fanta Chiefa 
procurando quantopiù può , che le memorie pie di tanti 
glorio fi Martiri non fi perdano, celebra con gaudio fpi» 
. ntua . 
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jk | 0 v r 0 di rituale la fifa indiuerfì tempi deW armo , così dì quf- 
*«u Chic ile , come (datore molte ( & molte migli. tid ; an\i ch<Lo 
f4, nell' Oriente in quefia tfieffa perfecatione , vna Città 

intera , e ben grande fu abbruciata , perche ejfendo 
piena di chnfhani , ne pur vno fi trono in tanto nume- 
ro , che voleffe abbandonare la fede . Dolche fi può 
ben comprendere quanto procelle fa* e crudele [offe quo* 
ita tempefta di trauagli , e come più che vero fi a quello » 
Cinque che in qucfto proposito nel martirologio , che a San Gi- 
mi* ligio: rolamo ’s’ attribuì f e, è fritto ; cioè , che fe fanta Chic - 
** • fa volejfe fefiiuamente celebrare le pie memorie di tut- 

ti t Martiri fuoi > riha ur ebbe per ogni giorno dell’anno 
meglio dì cinque nulla in firme . Mora con tutto chea 
grani fs ima fojfe la detta per frantone > non fi vtddero 
pero contentigli empij Imperatori d'incrudelire fioco - 
tra alla vita de ’ mi fri chnfhani , ma fempremai 
au andando fi nella fceler aggine , ad e ([empio di Do- 
Nueui mttuno > fi*** graui fisime pene ordinarono > che nel 
adirti più giorno appunto della (anta P. tfc a foffero gettate a ter- 
crudeli, tatuitele Chic (è , & Oratori y de' chrifhant , fir ab- 

bruciati tutti i libri fiacri , che fi potè (fiero hauere , c_> 
fri ncipalmente tutte l’tfiorie de’ Santi Martiri . Onde 
di graue danno oltre modo fù in Mantoua quello ti- 
rannico commandamento , perctoche fi come afs ai (si- 
mi furono quelli , i quali nati , & allenati ne gli infti - . 
tufi della chrifiiana religione , per non glulaf tare , co * 
fanti apparirono nel [apportar per Chrifio tutte /c_j 
più atroci maniere de' tormenti > chimaginar fi pò fa- 
vo., così non mancarono altri d' animo men forte , che 
non parendo loro di poter [offerirgli * diedero ne/lca 
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mani Ai epici tiranni le memorie publiche dell* paffa- chiefe ia 
le perfiditi oni . Al quel danne s'aggiunfi anche l‘e fi- Manroua 
fere fine di fittolo fpianate le Chufie già mentovate di i i )Un4M - 
fieni a Maria delt Incoronata, di Santa Maria di Cam 
pù fianto, di San Pietro, di San Paolo, con altri Orato • 
rq, eh ’agettolm ente -vi potevano ejfiere . Fra gli inn ti- 
mer abili poi, i quali in varie parti del mondo furono 
dllhera fatti degni di patire per Ch rifio, alcuni vz-i 
ne furono , i corpi de i quali con diuerfie oc cafoni, & i» 
tempo diuer /evennero portati à Mantoua. Et parti- 
colarmente in Licia famofia Provi nei a dell'’ Afa, tan- 
no trecenti fimo, Niccta,& Aquilina per opera di San 
Chrifio fioro convertite alla fede fiacr idearono lalor vi- 
ta al Signore, et tenendone li palma del martirio . Al- 
trettanto fecero l' anno CCCV -prefio Spelai Carpo fo- 
re,& Abcndte, l'vno Prete,e l'altro Diacono, ameduc Car H°[‘>-- 

i • a* » • , re j « Ab® 

éU JantAtCr innocente vti* . Parimente in Tar/o ah Si o marci 
Cilici a, fiotto Masfimo Prefetto iniquisfimo. Probo Ve- matl Jel 
fièno di notabile fintiti l'anno j 07. fu aneli egli af- p °^ )0 Vt . 
flato con varie maniere di tormenti per lacatolica fe- ’fcouo m« 
de, cr poi finalmente decapitato . Nora trovando/! gli 
Imperatori non tanto bracchi di cosi grande carmfi- 
cina dcchrisham , quanto tonfufì per la invincibile.» 
lor ce/ìans,a, & difperati di po ter efiinguere( tome pri- 
ma credevano) il nome di Chnfto\ poiché pervno,chea 
acccnfentifie al voler loro, fie ne offerivano quattro vo- 
lontariamente al martino, come appunto auuiene del Dioc,cti ** 
frumento, che morendone vn grano, ne nafee vna fipi- 
ca : tanno CCCUJJ,d > accordo in vno de fio giorno fo 
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- la bacchetta deli Imperio ; fi ritirarono ù vi uerepriu ir- 

tamente , Diocletiano in Nicomedia , e Mafsimiano in 
Milano . P cricche baucn do prefi t affo luto gouerno del • 
f imperio Galerio, e Cofian^o , acci oche più in pace vi - 
Coftaiuo' ttefferofelo ditti fero fra loro , toccando a questi l'Occi • 
Imperar? dènte , & l'Oriente a quegli , il quale poi due Cefan fi 
creo , M affinino , e Setter o . Nel qual tempo effondo 
Marcellino Pontefice paffuto co' l mezo del martino i 
, Chnjìo , fe dette in fuo luogo Marcello Romano , il qua - 

Sudice, le mentre m sì calamito fi tempi riftede al timone dell* 
nani celi a di Pietro * /’ lmperator Co fianco , che ceto 
(rran quiete gou emana la fu a por t ione , il fecondo an- 
f ^ . "no morì , la feiando Augufto Co Flautino il figliuolo, gii 

frn per ”" 0 di Elena battuto , & che poi per la grandetta de * fuoi 
detto ma fatti merito il fòpranome dt Magno. Dall altro canto 
*"** hauendo Muffendo figliuolo di Mafsimiano in Romane - 
cupato l’Imperio d'Italia , & in vna battaglia vinto , 
& morto in Ratte nna Seuero Ce far e ; Mafsimiano il 
padre entro in pen fiero di ripigliar fi l' Imperio già In- 
ficiato , & à Diocletiano ne fi riffe , il quale allhorain 
Sp alatro Cittadella Dalmatia , e fua patria menaua- 
vita priuata \ & perche quefìi non velie affienirgli f 
effo niente mutalo dal fuo penfiero , fi n andò nella* 
Francia all'Imperatore Cosi animo fuo genero , contro 
■e™iMaf di cui mentre fi cr et am ente ordtfie tradimento , per 
imiauo. dargli morte > fu dalla figliuola propria fioperto al 
marito ; onde fuggendo fino a Marfiglia , & vedendo 
non poter fialuarfi , s' appi co da fe Beffo , ò come altri 
dicono , per ordine dt Coti untino fu veci fi . Mora C ot - 
. ■ tauo anno della per fiecut ione già incominciata da Dio - 
< v dettano > 
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flettano , che fu il j « 9. fa fio al Signore il fxnto Pon- 
tefice Marcello , fuccedendogh Eufebto Greco , Prelato 
•ài eminente fantitd . Galerio poi battendo in te fa hu 
morte di Setter 0 , creo in fuo luogo Ce fare Licinio > (fi 
. indi mojfofi con potente effe re ito , per andar cotro Mas- 
fen^o , per la fi rada s‘ infermo d'vn incurabile , e Pìo- 
jnachcuolc morbo , e rieonofeendo il giufio giudicio dì 
Dio , che lo casiigaua,per hauere così crudelmente per- 
seguitati i C bri Hi ani , nuoto gli editti contro e fisi fat- 
ti ; ma fu tardi , perche vinto dal dolore , come arrab- 
biato cane fi diede la morte da fe lìejfo l'anno 3 ti. 
in cui Eufebto doppo haute brieue tempo goduto il cari- 
co fupremo della Cbiefa , cejfe ( morendo ) il Papato a 
Melchiade Africano. E Mafie n\o tiranno in cjucflo 
mentre , perche refiato fenza incontro in qucPìa parte 
dell lmp erto, tirannicamente fi portaua in Roma., e per 
tutta l Italia , diede occaftone , che dal Senato Ro ma- 
fio venifie concordemente chiamato Co Piantino , ac - 
fioche feacciato coftui ,ptgltajfe per fe ftefio quest’ al- 
tra portione . Al qual multo poncndofi Cofi animo 
viaggio , giunto preffo Roma , incontro il nimico , chea 
r afpettaua , <fi attaccato il fatto d'arme , n ottenne 
fegnalata vittoria , con Cvltimo danno di Maffenzo , 
il quale nel voler fuggire f 'opra vn ponte da lui fatto 
con inganno fui T cucre , vi cadde dentro , e s‘ affogo ; 
rimanendo libero Signore dt II' Italia Co Pian ti no . Muf- 
fimmo dall' altro canto ych'imperaua nell’Oriente , in - 
ge lofi to del fuo concorrente Licinioyfe gli rnoffe contro > 
(fi fatta giornata infieme y pere he Licinio ne riporto la 
vittoria , nttratofi ad vn tratto Mafsimino per rifar- 
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fi , fu affatilo da cosi bombile , &fhifa infermiti . 
che v fendo gli i ver muti di tutta la vita , con elicenti 
fio ti cruento , e nanfe a de circolatiti > / dee or fe an- 
\b' evincerne Galeno, che ciò menta mente gli auucnt- 
Miffini- ui ". (r i e crudeltà vfate daini ver fi fan tu Chtrf 
ni!' dS onde anatrigli editti fatti già contro a'chrtJi/ant, età - 
muore «lei gif 0 } pcffg i Sacerdoti de gl'idoli ; Ma poco gu vafe , 
,l4 ‘. ^poiché il non volontario penttrfi non e mai grato . la om- 

de mi fcramente fi mori del / / 4- In cut ni non pasto- 
re Mele biade glorio famente fe n andò à Chriìio , e fi- 
j Ilituito gli fu Siluclìro Romano r buono per la fanti- 
Siine (Irò *à della vita di così atto fiato degno , come bene nel pro- 
S ar a <fd < 7 reffodel fuogoucrno con ioptrationi fi effe fe ceno- 
» L +- fiere . Nora fòri trottatisi C I mpcno tutto nelle mani di 

'Cefi animo , e Licinio , diuerfi, anTf contrari di coitu- 
Lieimo • } poiché Licinio come vilmente nato, e di ruliico 

* fangue generato , haueua ancoectlumi a fprt , e ro\t^ 
reni. ^ 4 [ fi ut i natale totalmente conformi ; ma fipra tutto 

era tanto inimico de cbnfhatu , che in qualunque ma- 
niera puote , non trala feto mai di perfiguitarglt nedO- 
€o*5:ino riente: Collanti»* all'incontro da nobtlifsima pngh 
Xmpct. Hi n j e traendo l'origine fua,era dolci fumo di enfi toni » 
l.«r. ia e c affabile con tutti , & benigno: ma,che pus importa , 
amico He • fnvuifa tale afectionato a fedeli , ibe quanti honoti, 
, «r atte patena lor fare , volanti eri gliele focena A»\i 
\ ; perche combattendo già contro M affermo , haueua di 

v mtXj0 giorno nell'aria veduto vna Croce rifplendent ea 

come )lSoU , & vdito vna vece dirgli : T * vincerai in 
in virtù di quefio figno-, alle qusli parole ne fcgmlfftt- 
Tegna a taccio volle fimpre d'indi impoi , in tutte U battaglie 

€c attiro _f a _ \ che 
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•che fece portare a Ménti 1‘ efferate per tnfegna vruij 
Croce , (fr battendo preffo di fl de‘ Sacerdoti Chr inta- 
ni, da quali fi face u a in fruire del mifleno d effa Cro- 
ie ; chiamo anche il Pontefice Silucfiro , che fe nera 
il ato fin adhora nafcoflo nel Monte Sor atte , •vicino i 
« Ho») a ; Il quale favorito dalla diurna grafia > alla libi- > - JC1 
ra conuerfando fece, fluente gli predicava la fede di 
Chriflo , e con ogni fiuo potere glie i imprimeva uelcuo- 
re i ottenendo del continuo da quello nuovi favori per s 
// c brilli ani . E perche non ctffaua Licinio nell Ori en- flro (ano* 
te di titolesi urli ; opero SilucHro , che Coslantmo ha- 
manipimamente più volte lo pregaffe a non gli tran a- ‘ u 

gitane. Ma Licinio, 'e per naturale fu a barbane , oper 
particolare odio, che loro portava , onero perche così 
'cere affé oc caftan e d’irritar Coflantino , pervenir po- 
- fìia alle mani con effe lui , niente ceffaua dal fùo pn- 
* intere intendimento . Perloche , finalmente vinta la j 
paticn\a del buon imperatore, pigliate l’armi in fa- 
’ti or de’ c bri Ulani , andò con Vn poderofì efferato ad 
affalire nella Pannonia il fdcrilego huomo , e quivi Cn(iSt ^ 
- doppo molto fpargimentodt flngue , hauendolo m fine afTaiifTe Li 
fltperato , locofinnfe d fuggire fuori d Europa , della 
quale tutta advn tratto egli s impadronì .• Indi pec- 
che Licinio ricoueratofì ned’ Afta , voleva rtfarfi /*_> 
qualche maniera , Coflantino co' fuoiefferctti t ant' 'ol- 
tre le per /erutto del continuo , che finalmente del tutto 
lo fpoglio dell Imperio , e ne nmafl egliaffolutamcntc i imperì» 
Signore , con grande allegrezza di tutto il mondo , il Licm ‘°* 
quale perciò gtuflamente gli attribuì il flpranome di 
Magno . Ma non h avendo egli ancora procurato di rt • 

teucre < ■ * 
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teucre il B atte fimo , per non dim oflrarfi affatto aitino 
da ' riti vfati da' predeceffori fuoi , (fi irritarne pereto 
.groppo il Senato , (fi popolo Romano ; permife iddio, che 
Contino ? er ca ^ , &° d' alcuni peccati , ne quali era meorfo, ve- 
lebbrof»° \mffc per ceffo d vna horribile lebbra , /' anno ja*. chta 
4 cl 314 • *.lo affliggeua fommamente . onde cercandone rimedio, 
gli fu da" Medici proporlo per medicamento , che do- 
ueffe vfare vn bagno fatto di f, angue de’ fanciulli : il 
. thè aborrendo egli di fare , quantunque difiofo di fi- 
nità, perche dogli arrecaua horror e ; gli apparuero in 
fatal i °Co Vl fi 0ne vfia notte Pietro , e Paolo Apofioli , egli difjero , 
flamine, che volendo egli guarire , à Silueflro Pontefice fe u an- 
dane , il quale con vn bagno molto più gioueuvle di quel - 
lo , che i Medici fuoi gl tnfegnauano , l'haurebbe fa- 
. nato . Chiamato dunque à fe Siluefiro, e da lui ricono- 
sciute r effigie de ' Santi Apofioli, (fi mfieme più perfet- 
tamente ammaeflrato nella C a tolte a fede ; nel fuo pa- 
lagio di Lat erano , ( che poi dono alla Chiefa ) alh veto- 
*°fczza° f ^ Me ^ dgoflo , con gran giubilo fpirituale riceve l' ac- 
ne 4 cl 3 *./ f ungici Batte fimo , (fi infieme la grafia di Dio , per la 
1 quale interiormente nell'anima refio perfettamente la- 

vato ,(fi efieriormente nel corpo compiutamente dalla . j 
lebbra guarito . 

, :.g v,; \ •. afv 

, o . % , 

.*». * “ a . t « * , , . 

t i * Il fine del Primo Libro. 

*. •' - 

» 


Digitized by Googl 




DELL' ISTORIA 

; ECCLESIASTICA 

DI MANTOVA. 

DEL R. P. F. IPPOLITO DONESMONDI, 

LIBRO SECONDO . - 





1 C EV ETT E r Imperatore Cefi amino 
con l'acqua del fanto Battefimo vn fìn- 
go lar femore di fp trito > & vn propen fi ' * 
affetto et eff aitar finta Cbiefa : fi che tut- 
ti t fedeli di Chriflo vedendo ejferfì aper- 
ta con quefl a oc cafone vna larghifsima portai tutto il 
mondo d'abbracciare la chrifttana fede , fèn\a fine fe 
ne rallegrauano ; fpecialmente ricordando fi delle fio- 
pramodo grani per fecutioni poco fa patite , dalle qua- ftun u 
li bora t come da fecondo fi me, fperauano trar copio - 
fi fsimo frutto . Percioche Cofìantino fintamente in- 
fiammato dell'honor di C bri fio , e dell dggrandimento 
del fuo glor io fo nome , il giorno fuc cedente al fuo Rat . 

tefìmo. 
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tefimo, con pubi: ci editti jtnebe di propria mano (tritìi, 
comande fitto graui fumé pene , che per ogni luogo del- 
r Imperio , ma fpecialmente tn Roma , fi chiudeffero é 
profani tempi) de' fa Ifi Dei , Cr altrt fi n ergejjero a 
Cbnfio ; fi dtftruggejfero gl' idoli, e la chnfltana Re- 
ligione fila da ognvno venifle feguitata 1 quali edit- 
ti furono d: tanta efficacia nel petto delle genti-, ch^> 
ejfendeper la maggior parte vbbiditì , nacque imman- 
tinente graudifitma matafione per tutto il mondo, il 
quale era affai di fio fio à gli infegnamenti della pietà 
cbtt diana , cr a llh or a dalla diurna gratta particolare 
mente fauorito . In M automa furono afcoltatt , & 
ad vn tratta eseguiti qttefit & ditti , come, fi appunto 
dal Cielo mandati ventjfero ; tanto era qui tn colmo il 
feruor della fede , fr così era ere fiuto il numero de' 
ebrilìtani . Onde fri l altre co fi fi figuit areno coru 
grand'ardore le fabriche di San Pietro , e San Paolo , 
dianzi per le tante perfrcutioni inferme fi r\ fi rr noeta* 
ronfi leCbiefi di fanta Maria de U' Inceronata, e di Ca- 
po filanto , con altri particolari Oratori y , i quali per ca- 
giona de gli empi Dioc lettane , e Ma fumiti no erano già 
ptr vn tempo fiati come abbandonati \ fi fa bri co di n uo- 
mo la Che fa di Sant' Alt fiandra , nel luogo dome bora è. 
la Canonica di Santa Barbara ( perche battendo questo 
poco amanti in Bergamo con illusi ra e (empio genero « 
fan; ente fifferto il martino per la venta della c auli- 
ca fide , notabilmente glortofi batte a a refi il prrprio , 
ottime per tutta la GaUia de Ceno mani . ) il tempio di 
Diana , congiunto allo fpedale , oue di pr e finte è Lu 
Cfaef a di Sant' Andrea tn altra forma dtfpoflo » Jn de- 
dicato 
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eheaio in honore diSanta Maria Maddalena'. Jficllo' 
di Rianorogià ttoentouatein b onore di San Labaro fi 
conti er tifo : Le vane fuperfitioni de’ fieri fìci di Ce- 
rere , con qua bofchi facri , giuochi profani , & altre 
fimih follie de’ gentili , le quali dicemmo già cb'vfa -- 
nano far fi ogrì anno , furono al tutto fronte in quei 

luoghi fabrteata vna Chic fa in honore della Trinità 
fanti fs ima , che fi per gran tempo di molta dinoti e ne, 
econcorfio a' Mani ottani ,pcr cagione della quale fi poi ' 
à poco à poco iut intorno fabrteata la groffa Terrà di. 
Cere far a . La fuperfittofa rammemorando: detti quin- 
dici d’ottobre per cagione delnafimento di Vergilto , 
fi ( per quanto alla Religione s appartiene ) tralafciata 
affatto , e lafciat a filo tn piedi la cafa fua in Pietolo , \ 
la quale non molti anni fono], è poi del tutto andata k 
male per /’ antichità In fimma non vi reilo tempio ài-, 
cuno de' fauclofi Dei , cheo non f offe gettato à terra p. 
oà Cbrtfto dedicato , & altri di nuouo eretti in honorem 


Mutarìonl 
in Maac«- 
na. 

* • v 


• . i.vtf 
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di diuerft Santi : quantunque, e per l'antichità , e per 
lo mancamento de gli fritti , non pofsiamo così per 
1“ appunto di tutto ciò apportar quel ptìt diflwto raggua- 
glio , che farebbe di nofiro intendimento . Non taceri \ 
già queflo , che v fendo prima i Mantouani per loro in- \ 
fogna, o confatone , la tefta di Vergilio Prencipe de' cófalam 
Recti , loro compatriota ; mutarono in quelli tempi lo * nuouo pi. 
fiudo , prendendo vna Croce vermiglia in campo bian-\ Sj'* to 
co . Conia quale tmpreft hauendo giudicio fornente u- . 
rifguardo à ' tempi adietro , vollero moflrare effer fim-\ 
pre frefea in efsi la memoria della crudele , & fan- \ 
gumofa p affine fi sì e nata per la filate loro da qtte-a 

H gli, 
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gli , che nella facra Scrittura e chiamato Candido , s\ 
per la Divinità : la quale , come tl color bianco non b 
coni pollo d'altri colon , così effa e vna fimplutfsimà 
tjfen^a ,fenza compo fittone di veruna , quantunque^ 
fipiritualifsima fo fianca ; come anche per l hurt. uniti» 
non offendo caduta in iffo ni- pure vna mtntma mac- 
chia di peccato . H avendo poi la mira a tempi et allho w 
ra , tempi appunto di marttrijVollero i Mantovani prò* 
teflare con quefia infognai ardente lor defi de r io di pa- 
tire , (fi Jp ar g er il /angue ( che ciò /tonifica la Crocce 
rojja) per con/eruare intatta , (fi pura la candidezza 
della fede , già nel Batteftmo ricevuta : che è il campo 
bianco , onde vfano quefio colorei Neofiti , doppoeffert 
fiati batteZffati . Ne qui fi fermarono efsi ; ma ttapafi 
fando a posteri loro j fi compiacquero d' ammonirgli 
col melodi qu e fi' arma , che volendo , anzi dovendo 
arrivare alla cima del monte della virtù , (fi della glo- 
ria eterna , era ne ce (far io, che cammufferò per la via» 
delle fatiche , e tribolai ioni ( (fi quella } la Croce ) Ulo 
quali devono fempre ejfere accompagnate dalla cariti,- 
o amor di Dio , che'pio fignifìca il color rojfo , incorpora- 
to in effa : perche molti pati fono , ma chi per amor del 
mondo , chi del diavolo , (fi chi di fe me defimi : (fi que - . 
Jli portano la Croce sì , ma fune fi a , (fi di color nero : 
della cui via e fcritto , Via impiorum tenebrofa, nc- 
feiunt vbicorruunt . Et fi come e bianco il campo , che 
/ottiene la Croce già detta ; così deve la confidenza di 
chi /offre , o s'affatica , efier pura , (fi monda da ogni 
macchia, od ombra di peccato . Per lo che i formatori 
di que Ha imprefa a lì u fero in cotal /enfio al principio di 

quel 
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tfuel mifleriofifiimo Salmo j/g. Beati im maculati in 
via . Nt pero quantunque fo fiero così ben forniti cC ar- 
ma , vollero trala fetar in tutto la tefi a fidetta di Ver - 
fillio , ma la collocarono nel quartiere deliro di fopra* y 
volendo efiere grati alla memoria eS vn tant’huomo , 
a bau cu a re fa t II u il re , & chiara la patria fu a per ogni 
parte del mondo . Mentre dunque le fopradette co fi in 
Mantoua s' efiegu tu ano , l' Impera t or Costantino dopo 
bauer fatte diuerfe leggi in fauore della fede chr Ut ia- 
ti a ne‘ fette giorni , che feguirono al Battefimo , lotta- 
lo con filenne pompa fi condufie al Vaticano , oue ri - 
pofauano le venerabili fpoglte corporali del Prencipe 
ale gli Ape II oli , luogo di fuprema veneratione a‘ fe- 
deli ; & quitti Sepolto il diadema Imperiale , e proli ra- 
to in terra , fece attentamente oratione ; indi prefi vno 
Strumento da afiofiar la terra , con le proprie mani ne 
eaue dodici corbelli , ad honore de’ dodici Apolidi , 
portatigli da fi me de fimo altro ue , di fogno la Chic fa di 
San Pietro , la quale fu fubito per ordine fuo fon tuo - 
famente fabneata . Quindi con l' iftefia filennitd fi 
condufie nella via Ofiienfi, oue difigno il luogo , per fa- 
bri carui la Chiefa di San Paolo , la quale altresì m poco 
tempo hebbe la fuaperfettione ; onde poi dal Pontefice 
Si lue Uro alli dieciotto di Nouembre dell' i (l e fio anno fu- 
rono amendue religiofamente con fiorate . E Costan- 
tino , ornandole con ricchi , e pretiofi paramenti > e fa- 
rri vafi d'argento , e d’oro , di molte rendite le dato, fa- 
cendo anco fabricare afidi fsi me altre Chic fe nello ftc fi 
fi tempo in diuerfe parti dell'Italia , e fuori . Ma in* 
Stoma fpecialmente in g*tfa tale s' amplio allhora fi 
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nome chriHiano, che ( conte vuole Oro fio ) infìtto à qua* 
r ani a chi e fe furono parte da Cefi animo , parte dai» 
■Silucjlro , e parte da altri principali Signori edificate* 
fr di grò fi fsim e rendite arricchite ; la onde fi può 
agevolmente comprendere l' accr e fi intento grande del- 
la fede , che si in Roma , come per tutto il monde incori* 

■ Unente fi fece , poiché per ogni luogo venendo rimofii 
*i governatori idolatri , erano dal buono Imperatore fior- 

rogati altri , che profeffauano la vera fede . Come in 
*• Breficia particolarmente , nella quale Vicario di tutta 
la Provincia à nome dcU" Imperio Romano fu co Rifui te 
Faustino gentilhuomo Brefictano , parente de' fanti 
martiri Faufiino , e Ciouita , il che poi alle Città fog- 
gette quivi dintorno, come era Mantova, mando P re- 
fidenti chrifiiani , e che temevano Iddio , t quali mag- 
giormente fauoriffero 1 progrefsi della no fra fedeli 
la quale mentre fi và fiempre più allargando per tutte 
le parti , fi che h oggi mai pare , ch’ella fia divenuta pa* 

■ trona a (fio hit a del mondo -, Ecco che in quefti tfiefsi tem- 
pi y 0 perette cosi i peccati de gli h uomini ricchiedeffero, 
0 per da*e maggior occafione di meritare a‘ buoni , per- 
mifie Dio , che vn certo Arie prete Meffandrino, mofìi 
da fcucrihia ambinone , in gui fa tale con va a nuova 
fita berefia conturbaffe l' Oriente , mentre die cu a» * 
Chrifto non e fi re della fi e (fa fofanz,a del Padre , ma 
che fi come di per fon a fono di finti , così anco filano 
d'efìen\a ; che in poco tempo hauendo meffo fiffopra U 

• tutto ,fu di me f ieri , per prouedere a così grave incen- 
dio, che Saluefiro Papa in Ni ce a della Bttinia conu oc af- 
fé vn Concilio generale > con lini cruento di t ree e ni* 
, duci- 
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Picciòtto Padri de principali di tutta la chrifiiamt'a-, concili 
à cui fu anche prefenteCoStaniino 5 e fendo già in quel- Ut* no? 
.le parti andato , per fabricarutvna Citta nucua , & ^ cl '■ 
■la fnar Roma Ubera al Pontefice . Et auuenne imi vk> 
fatto affai m* inarabile , che manifesto maggiormente 
lapida di cotefl 0 Imperatore : per ciac he effóndigli da 
molti Sacerdoti ( che probabilmente doueuano effere j 
Ariani ) porte querele r ò prie tofto calonnte in tfentto 
■contro d altri Sacerdoti , accioche li doueffe giudicarci 
egli prefole tutte in vn fa feto, fen^a pur aprirle, diffe : 

V 01 Sacerdoti fide Dei della terra , a cjualt f appartiti 
ne il giu di ciò di noi fccolari , e voi da Dio foto donde 
de vostri errori effere giudicati -, pero non fia mai vero. Atto gf». 
eh io , che fon laico , m ingerì fa , ne pur à voler fape 5, coHa»! 
re i fai ti voflri , non che giudicarli . // che detto , get « tino. < \ 
tando alla prcfin\a di tutti, quel fa feto di fritture 
nel fuoco, diede ad intendere con et ue (fatto , quanto 
egli hauefse tmprefsa nel cuore la dottrina di Cbrtfio ; 
il quale fipr a niun altra cofa preme tanto , quanto nel * 

douer/t portar riuerenza a’ Sacerdoti , e non s‘ ingerì- 
re ne fatti loro . Pertanto efsendo conchiufo in quel 
Concilio , t he l'opinione d Ano era her etica , e cornea 
tale folenne mente da tutti t Padri condcnnata ; fi par- 
ti l Imperatore , & vi filando l'Oriente ; peruenne dace HerelFa 
era l'antica Città di Bt fianco ; il fito delta quale fodts - jf”- 

facendogli non poco , quitti deliberi fermar fi , & ru- 
bricarla w manicr a , che non hauefse da tnuidiare di 
gran fatto à Roma : onde ponendo tantoflo in e fsecutto - f .» 
ne quello fuo (enfierò , dal proprio nome volfe che s' ap- 
v pellafse Coflanttnopoli , (che vuol dire > Citta di Co - 
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Jl Antinò ) . Ma mentre egli nelle magnificente, efi grJb 
SBuelVro elette eli lei fià tutto intento , f anno CCCXXXV. ha» 
*»P* tnuo Rema fa fiso alla cele Re gloria tifante Papa Silueftro , 
t'ichif c } je fi u t i tr ente fimo quarto in numero de’ Pontefici, & 
al primo , fiotto il quale la chiefia appari fico rtfip fonden- 
te anco per le grandetta temporali , efsendobengiuBo , 
che à cbihaueua fin bora co' l proprio /àngue cercato , 
& propagato il regno di Dio, venifiero con piena mi- 
fura aggiunte anco le altre co fi » accioche le pecorelle. a 
di ChriBo fo fsero quindi p afe iute non fiolo con la man* 
va cefo Be del Verbo Dittino , ma anco con le coturnici 
del cibo corporale', nè il demonio potè fiso vantarfi per 
ingannare i (empiici , d'hauer egli filo né fi colar i ti 
dominio delle temporali ricchetfie . a' SilueBro per 
Mtreo Pó fàcce fsore fu eletto Marco nomano , & doppo lui ( che 
tefice. poco vi (se ) Giulio anch’egli Romano » di gran santità , 

wficc° P ° evalore , nel cui tempo da quella all'altra vita fiecca 
pafis aggio il famofio Imperatore CoflStino l'anno 337. 
muoredei Crencipe inuero degno di fitpreme lodi , fi quanto nel 
47. principio della fina conucrfione ardente fi moflro per 
1‘ e fs alt ottone della catolsca fede , altrettanto ver fio il 
' fine di fu a vita > per l'integrità dell' iB e fisa fi fio fise ado- 

perato, Ma che non può la dtaholica aflutia nel petto 
ali chi incautamente porge l'orecchio à cui meno fi con - 
verrebbe ? Imperoche mentre quefii pre finte al gran 
Concilio Niceno finte la condennagionc de' Padri fiat- 
■ la deir Ariana perfidia , e dall altro canto vede CoBi- 
Ihasercen -vationc d' alcuni pochi principali nell' ifie fisa » a’ quali 
7* dSnofa pero agonalmente allhora haurebhe egli con Cantori - 
^cortan- Jua potuto prevedere* evo» lo fa-, fio non cosi di fog- 

-v* ... fieri. 
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fieri ; diede oc cafone , che quindi a poco tant oltre così 
pian piano s'auan\a(fe per l'Oriente prima , e poi per 
l Occidente questa maledetta pelle , che finalmente 
pentirò fino nella Jua ftejfa corte , per melodi Prela- 
ti ambitiofi , (fi ostentatori di vana eloquenza : fi che 
di tre figliuoli , ch'egli la feto , Coftantino , Cofi ante , e 
Costando , Cofi ante filo relib /incero catolico, e gli altri 
due perfidi , e maledetti Ariani diuennero . Pe rioche , 
incominciarono di nuouo igaai di fianta Chic fa , ebej 
forfè peggiori furono di quelli , che fiotto i tiranni Im- 
peratori per lo innanzi haueua patito , e durarono per 
alcune centinaia d’anni . Hora morto che fu Costan- 
tino , i tre figliuoli gtà detti fi diuifero da principio 
amicheuolmente P Imperio , (fi effendo tocca /' Italia . Diluitone 
con altre Proumcie circonuicine à Cofi ante } fù poco dciilaj P e 
doppo c on Parme molestato dal fratello Cofi ant ino , che 
della fua parte quafi poca fojfe , non fi contentaua , il 
quale nondimeno rim afe finalmente perdente > (fi in- 
fera e morto . Per lo che Collante ottenne tutto P Impe- 
rio dell Occidente a pieno ; (fi lo gouerno fèrnpre con» Cotante 
molta pietà , fauorendola Chiefa Romana , (fi ic aioli. 
ci contro gli Ariani , come affermano graui fiumi au- c id C ni* . 
tori ; (y moiirandoft giu Ito tn gufatale co' fuoi popoli, 
che niente meglio poteua defiderarfi . Ma volendo id- 
dio anche nelle parti noflreprouare i fuot fedeli co l fuo- 
co dell ariana impietà , p ermi fi , che queSto buono Im- 
peratore da vn fuo cortigiano iSteffo , chiamato Ma- Cetani* 
gnenzo ,per cupidigia di regnare veniffe ammazza- 
to del 3 so. Onde martire lo chiama il grande Atana- gntz* dé 
fio . il qual Magne n^o hauendofi per quefia firada fcc- if0f 

v *tt§V Icrs - 

* w- - — 


•DelL’Iflotii EcctefittfBtìV 


So- 

foratamente vfurpato l'. Imperio , poco lo poti -godere 
che da Cofìanlgifu in vn fatto d' arme nell’ O rigar ta\ 
veci fio . In tanto il Pontefice Giulio doppo bavere per'- 
ben quindici anni congran trauagli , (fi Menti per ca-\ 
gione de gi li Ariani fintamente gouernata la Chiefiu , v 
venne à morte nel j sa. (figli fu fo Ut tutto nella dtgnfo'- 
Liberio ne trattagli tnjìeme , Laberio Romano , il quale 

Pontefice perche poi non volle acconfentire alt empie voglie de gli > 
-el ì ì i t - Ariani , (fi deli' Imperatore Co fianco loro fautore , fu - 
mandato in e fi ilio, (fi pollo in fuo luogo da gl' i fi e fisi" 
Te^ce' "in indebitamente Felice Romano . Ma egli quantunque 
«/cintami nel principio .cercando il più ch'era pofstbile la pace 
* e • vmuerj ale della Chiefa >non glifcacciafe da fi affiata- 

to > nondimeno doppo condanno arditamente l' i fi effe 
* . Co fianco j come h eretico , onde ne confegui il martino , • 

Liberio 'Jfc»doglt leuata la tefta ; Et C Imperatore fece richia- 
Pontcficci mare al governo fuo di prima Liberio Pontefice ■> per T 
f torna, fuadendofi d'hauerloa fìtoi voti inclinato : fi bene egli 
co fante come prima , mai volle porgeri' orecchie alfou , v . 

* , perfidia d' Arto , ( il quale poco avanti per giu fto giudi- 
' ciò di Dio fi caricando il corpo > mifer amente era morto) 
onde fen\a fine fi gli accrebbero le mole fili e , (fi per - 
fecuttoni , per cagione delle quali per mi fi Dio dall' al* • ^ 
tro canto > che nell ’ Oriente molti tiranni fi fio Ile u afferò » 
contro l’imperio Romano : per debellare t quali , fk ' 
«iuliano *ft rett0 Cofianzo crear Cefare, Giuliano figliuolo d'utt * 
creato Ce- fratello di fitto padre , che prima era fiato Chierico , e '■ 
fa re. * fecondo alcuni Soddtacono >giouanc di pronto , (fi vi- ' 
l,, . uacifstmo ingegno , (fi che inpoco tempo vi» fi, (fi di fi \ 
v • * fipogimimict dell' imperio ; ma mfamepoiper l'effcr*' \ 
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witìo deir art e magica , per la qual s'indttffe à rinegar 
file nne mente la Rehg/on chrijìiana ( che perciò e chia- 
mato apoftata ) (jr abbracciare empiamente il culto dt 
gl' t doli . Hora vennero cotanto in colm o le perfec ut io- 
ni fatte a font a Chiefa da' feeltrati Ariani co'l me • 
deU'her etico Impera ter Cojlan^o , che in alcuni luo- 
ghi ( raccontano grauifimi autori ) fi viddero le Chic» 
se , animile Città correre fangue de Martiri , così cbie - Arimi p« 
rici , come Monaci , & focolari , che à tanta impietà 
non voleuano acconfentire . In Mantoua ( ejfendo an- 
ch'ella come tutte l' altre Città tr a u agliata da queftoj* 
crudelifima pefìc ) non è dubbio , che non poco l'eroe 
raffreddato quel calore di fede, che tenendola viua nel 
firuigiodi Dio rifcaldaua anco icouicini co’l fuo buon 
effempio , & arrecaua gran contento a' futi pallori , 
sforano i V e fcoui di Milano , da' quali per molte cen- 
tinaia d anni venne 
fi come dagli fritti 
stara , nella fita Metropoli di Milano , affai probabil- getta i Hi 
mete fi deduce ; & anche da alcune cirimonie antichi fi- la "* 1 
fimo . che s' vfano in Mantoua \ le quali fenz.a dubbio 
hanno hauuto la primiera loro orig.ue dall'antica Chic * • 
fa di Milano . Con tutto ciò perche non era ella affatto 
abbandonata dalla gratta di Dio , non r diana di fiarfi . 
continuamente preghiere di i/o te da' cat olici buoni, ac- 
ctoche riuolgendo vna volta Iddio l'occhio di pietà cle- 
mente fopra la fua fanta Chiefia , e mouendofì à cam- 
pa fi ione di quella , la volcffe in tante fue affhttioni 
foccorrere , reprimendo il temerario ardire de gli em- d^Man™- 
pt, e feltrati Ariani , & liberando da tante per fie cu- “*"<■ 

-Aò »* L tieni 


quanto allo Spirituale gouernata^ Mant»»» 
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rioni i veri fognaci Jitoi . E tanto pii* dt cuore or aita* 
no t Religiofi Mantouani , quanto che vennero appunto 
in quei tempi fegnalatamente fauoritida Dio (coment 
nel Martirologio attribuito à San Girolamo per r e latta- 
ne di Paolo Fiorentino fi ficriue ) delf effempio egregio, 
& delle fante opera! ioni d'vna nobiltfsima V ergine. u 
JMantouana , detta per nome Specio fa -^la quale faceto» 
do vita angelica in terra > era in grandifsima venera * 
tiene appreffo tutta la Città , che la vedeua folle etto» 
all'oratione : a matrice de’ digiuni : e tutta data ali a- 
fpreffa delle morttficattoni ; dr ali opere di pietà chri* 
riiana , in honcre di Chnfto , e giouamento del profitt- 
ino. Perle quali co fie tUufirandola iddio con miraci* 
li , la chiamo finalmente à /?>£?* fu il fino corpo ripa- 
rio nella C hit fa di San Paolo j otte per molto tempo ven- 
ne da tutta la Città , e da' ctrconuicini popoli venera» 
to ; ma con occ afone deile diuerfi fabrtche fatte nella 
Chic fa in dnterfi tempi , effendofi fmarita affatto la» 
memoria del fuo preci fo luogo , non ce di quefia feruta 
di Dio altro di certo nmaflo in Mani otta , che L antri a t 
dr certa tradii ione -, la pia commemorattone , che fi- 
lenncmente fi fa ogn anno alli vndici di Luglio ; vno 
Altare nella Catedrale fitto il titolo di quella eretto j 
che di tempo in tempo fìrinoua ; Et vn antichi fisima^. 
Chic fa in honore delitrieffa fabneata fuori la porta 
di San Giorgio sii la via etmmune > che la Specio fa fi» 
bora volgarmente fi dimanda . Hora hauendo intanto 
il Pontefice Liberio per eritnguere L' Ariani fimo celebra- 
to vi i Concilio nelle parti deli Oriente , nel quale dt nuo - 
no erti Hata efsecrata quefia maledetta herefip. > iglò 

Aria- 
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■Ariani arrabbiando perciò di fiero fdegno > fipinfiro 
l' Ini per ut or Costanzo à farne congregare vn altro nel- 
la Citta di Rimini de' V e feoui Occidentali ; nel quale 
offendo anche tuttauia diati legitimaniente c onde rina- 
ti ; s'adoperarono nondimeno tanto nel fine con adatta , 
con inganni , dr con for\a , che poco meno , che non if- 
forzarono la mi fera Italia , d dtuenir affatto Ariana . 
Pere toc he efsendoui andati quei principali Sacerdoti ,d 
■cui s'appartcneua , cosi di Mantoua , come di tutte le. j 
■altre Chiefe particolari , ritornarono poi alle loro Città 
■molti di efsi tocchi da quefla contagio fa lebbra j cr in 
gufa tale n infettarono gl' altri , che hoggimai par cu a, 
che foffe per douerfi ad ogni picciol foffìo fpegneredel 
tutto il catolichifmo, così in pochi s' andana egli fempre 
piìt reftringendo\S£uando nuoui accidenti pofèro il ma- 
ledetto Costanza) in altri pen fieri , tmperoche Giuliano 
Ce far e veduta fi la fortuna prò fper a , s'vfurpò anche 
il titolo cC Augnilo , nbellandofi a Cofian\o , il quale_> 
rifentitofi grandemente di quello , mentre prepara vn 
potente e fs ere ito per andarlo à foggio gare , amalatoft 
grauemente , e falò l'anima federata nelle mani del 
dianolo . Per la cui morte rimafè afsoluto padrone di tue 

10 T Imperio Tempio Giuliano nel jffi. il quale perche 
fino allhora sera mostrato c bri stiano , filo per timore 
di non guaftare i fuoi dfsegni \come fi vidde l’im- 
perio libero in mano , diede fiubito di calcio con infime 
ef empio, (fi fin nd alo vntucr fiale, al l'angelo fiero fante 
di ChrtHo ; non volendo aderire a’ cat olici , ne à gli 
Ariani, ma Siudiando con ogni fuo potere di riuocare 

11 culto de i falfi Dei ; & indurre tutto il mondo dinuo- 
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no all idolatria ; proponendo con pubhci editti pertuttè 
t imperio grandmimi premi } , ò butteri è chiunque , 
abbandonando Chrtsìojntutffc adorato gf idoli . kt ha» 
ne adone foto* erti ti molti per qucfìa via, con altri nuota 
bandi proibì che a- prof e (fori del Vangelo ninna forteto 
d’ he?: ore , e grado , e carico pablico \ fi poteffe dare . Et 
poco doppi?, vici oche ntitn chri filano poteffe difender fi 
ne i giudici f , ne valerfi del fauore delle leggi , nè pare 
doler fi di (tu al fi voglia in giu si iti a , è ingiuria rie cute» 
ta . e chcnw» dt loro poteffe tener /cuoia , od in quatti»» 
tjue modo in fognare , (alcuni aggiungono , ma poco pn» 
labilmente ) nè imparare fetenza alcuna, fformem- 
tre co/lui con qaefìc fu e diaboliche inueutioni franagli a 
fama Chic fa , torno tanno feguente a Vercelli il fan. 
te Ve fono Eafibto X Aleffandria d'Egitto , euefno ab- 
l-hora per cagione de gl* Ariani sera trattenute . Et 
mutiti, in te fa la erudii piaga c'haueua fatta di già nel- 
la mifera Itali cri' Ariani fmo , dace e fé dt fantoccio di 
purgarla quanto p:u poteffe-, Onde parte per fé Beffo 
vifìrandota,e parte co'l meta de fiat difecpoli, anch'esfi 
prefi unti per (km ita di vita-, & dotti ina -, con predica- 
noni , & efimpi tanto s' adopero , che m irtene tempo 
la rida fé à buono Baro. Li Mante» ani fpettalmenlx 
bau end* co» qucfìa occ afone meglio efferuato, quanto 
poco accortamente s erano la fiati ingannare dalla pah. 
/tata hipocrifa , r> fari foie a oflentatione degli Ariani 
perla maggior parte Infoiando le f toc chc\Jed‘ Ario, 
fi riuolt areno all'obbedienza della c aioli ca Chiefu : il 
cut paffore Liberio s' affai nana di giorno inforno fem- 
pre più per lo mantenimento della Nauu ella di Pietro . v 
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accio che in così fiere tempefic di Ariani fino , (jr Genti - 
h fino , che infittile la preme nano , mn fi fimmeroejfe 
Affatto, guondo entrato Tanno CCCLX1I. Giuliano 
auido di gloria fi propofe di fare TimpreJÀ della Perfia, Voto ti». 
& perciò doppo molti Jacnfici offerti ai demoni) ,fece fi - {*'" n ^ Gl * 
nalmente publtco noto , che s' egli ntornaua con vitto - 
rt a, volata far correre vn fiume filo di J, angue de' chri- 
Jliant . Ma riufeì in altro modo il dtfeguo : poiché an- 
dai oui , fi conduffe in luoghi difficili , (fi afprt , oue cir- 
condato da' ninna , mentre da necefiità indotto dtfpe- 
ratamente combatte , finti trafigger fi il fianco da ac - 
cu tifimi a lancia,che fptnta da muifibile braccio lo paf 
■soda parte a parte . Onde accorgendofi egli effere mor- 
tale la ferita , prefi vn pugno del proprio fangue,e con gìo(T« 

arrabbiato fimbtante gettandolo verfitlCtcìo, per di- «nortcrfcl- 
fpregio fu pei b amente dtffe : Hai pur vinto , e Galileo : gìK® 
intendendo]! di Chrtiio, il quale effo chtamaua Galileo, *1 j«t. 
fi come t c bri si lavi Galilei ; Et ej Hindi à poco mandi) 
fuori quella fu a maledetta anima . Per fiche vedutofi 1 

Te fiere tt ° ne He fauci dei nimico , faluto immantinente 
■ A u gitilo Gtouiano valorofifitmo fidato , e fopra tutto 
chrt sitano , e cat olito così buono , che poco innanzi per 
non la filar la fede , bau cu a r mone tato àgli honori del- Oisumi» 
la militi a . Onde creato Imper ator c, ritenendo TiHcffa ^ m F erat * 
oofiapiyt d animo , par lo all' Efferato in cotale {nifi,; ommo " 
V 01,0 fidati, m‘ bautte eletto vofiro Imperatore, ne fior - ■ ~ J 

fi c on fide rate , come effendo io chnHiano .(fi voi para- 
ut, malageuolmente per la ducer fin a delle leggi potrà fo- 
li mere colai pefo - r e che ptìt amo di vtuere fidato prò » 
uat o, e chnttiano , c he efiìtre vofiro Imperatore , (fi p*~ 
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gatto > pero fè à per fuafione di Giuliano bautte la /ciato 
C brillo , o rifolueteuihorafe volete ch'io fi a vofiro Im- 
peratore , di ripigliar la fu a legge -, ouero pagani vo- 
lendo viuere , d‘vn altro capo fateui prouedimento » 
furono cosi efficace queBe parole, che ad vn tratto tut- 
to tefifercito adulta voce r mondando } falfì Dei , ri- 
jpoje non voler adorar altri , che C brillo vero Dio , r 
• Saluator del mondo . Ma poco foprauijfe così degno 
Prencipe , poiché nel fuo ritorno verfo Coftanttnopolt * 
-l'anno feguente morì . Etti fuo luogo hebbe V ale n ti- 
ntane af ai buon chrtfitano anch'egli , il quale fubiro 
gionto in Cofiantinopolt , creo Imperatore dell'Oriente 
Valente fuo fratello ( che riufeì o limato fautore de_j 
gli Ariani, efrperfecutore de' catolìct ) & tjfo per fe 
prefe l’Occidente , doue venuto , pub lice molte leggi in 
fattore de’ chierici , & de ’ laici chrtfliani . In tanto 
p a/so a miglior vita Liberio Pontefice , & dal clero gli 
fòt creato per fuccejfore Damafo Spagnuolo , h uomo di 
gran fantità , ft come nel cor fo del fuo gouerno per lo 
fpacio di dieciotto anni ottimamente dimoftrb . Et Va- 
lenti ni ano , benché catolico , nondimeno troppo negli- 
gente nel reprimere gli heretici , che per tutto co'l fan or 
di Valente crudelmente per feguitau ano finta Ghie fa > 
morì nel 37 S» de in fu a ve ce fott entro Grati ano fuo 
figliuolo , catoluo anch’egli , il quale l’anno feguente 
s’elejfe per compagno nell’ imperio Valcntimano il gi tr- 
aine, fuo minor fratello , ma figliuolo d’vn altra ma- 
dre , cioè di Giu Bina , che fu Ariana pefstmd j per ag- 
gradinoti \io Valente , eh' Ìndi a tre anni per giufio 
giu die io di Dio venne da' Goti , co' quali combattendo 
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ferite * abbruttite viue in vna mie capa» Buccia dt pa- 
glia* dotte fuggendo s era rtcouerato . Per la qual co. 
fa vedi ndo Grattano l’imperio dell'Oriente à mal ter- 
mine , vi confluiti Imperatore J co do (io fuo valorofò 
Capitano , Spaglinolo dm a ertone , (fi buon c at elico , il 
quale mentre con prudenza , (fi valore lo go /terna , fi 
folleuo contro Grattano nell'Occidente , Ma fi imo ti- 
rannicamente eletto da' foldatt Imperatore , contro à 
cut hauendo combattuto Grattano , re fio vcctfo . Onde 
Valentiniano l'altro Imperatore ( eh era ancor gtout- 
netto) fe ne fuggì in Coflantinopoli à Teodofio , che be- 
nignamente ritenendolo , con tfperan\q di pronto fòc. 
cor fi, lo r ac con fio Co. Jn Mani otta intanto era già qua fi 
ogni ombra di herefia (pania j pere toc he quantunque 
dbppo il frutto fattout da difiepolt del fanto Vefiouo 
Eufibto* ( come di fiprase tocco ) vhauejfe fopr afe- 
minata altra fyzania il facrtlego AufenZp , Vefiouo 
di Milano , (fi funi ore dell' Ariani fmo , il quale per die. 
et notte anni che profano quella fanta Sede , fomentato 
da Gtufltna Augnila , ( che in Milano r fedendo fìgno- 
re ggtotta la Gallia Cifalpma) infetto co’l pcfttferove - 
leno di quefla herefia non filo Milano * ma ettandto 
tutta la Proutncia dello Gallio, fi detta. Morendo non. 
dimeno coftut, e poco doppo l emptaGiufiina, (fi ad A u- 
fin^o ejfindo per dtutn miracolo nella dignità E pi fio- 
pale fucceduto Ambrofìo fanti fumo Dottore ; comin- 
cio Man tona con tutta la Lombardia a rimetter/! tu 
gufa nel primiero fiato della catoltca Religione * che 
purgata per la vigilante diligenza del finto Vefiouo 
Àalla tclbìA Ariana* di u enne affatto vn corpo tutto fa ~ 
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fantino ) . Ma mentre egli nelle magnificente, & grX- 
SWucftro de^ze di lei fià tutto intento , Canno CCCXXXV. in. » 

muo Roma fa fso alla cele He gloriati fianto Papa Siluefiro , 
* e ^ cl i i / £ Jj e t i trentefimo quarto in numero de' Pont cfici, & 

el primo , fiotto il quale la Chiefiaapparifice rtfplendcn- 
te anco per le grandezze temporali , e [tendo ben giu fio, 
ahe à chi bau cu a fin bora co' l proprio [àngue cercato, 
<0- propagato il regno di Dio, ventfisero con piena mi - 
fura aggiunte anco le altre co fi , acctochele pecorelle^ 
di C bri fio fofisero quindi paficiute non fiolo con la man- 
cacele fle del Verbo Diurno , ma anco con le coturnici 
del cibo corporale', ne il demonio potè fise vantar fi per 
• ingannare i [empiici, d’hauer egli fido nefie colar i il 
dominio delle temporali ricchezze. a' Silucflro per 
Maroo P 6 fiucccfisorc fu eletto Marco Romano , & doppo lui ( che 
tefiee. _ poco vi [se ) Giulio anch’egli Romano , di gran santità, 
«ficc° P ° evalore , nelcuitempo da quella all'altra vita fretta 
pafis aggio il famofio Imperatore Cofi alino Canno j 37. 
muore dal ftencipe inucro degno di fiupreme lodi , fi quanto nel 
H7‘ principio della [uà conuerfione ardente fi mofìro per 
Cefisaltatione della catolica fede , altrettanto ver fio il 
' fine di [uà vita , per l'integrità dell' ifie fisa fi fio fise ado- 

perato.. Ma che non pub la diabolica aftutta nel petto 
di chi incautamente porge l'orecchio à cui meno fi con- 
verrebbe f Imperoche mentre quefii prefiente al gran 
Concilio Niceno finte la condennagione de Padri fiat- 
■ tadelC Ariana perfidia, e dall'altro canto vede CoHi- 
fcauerrcn catione d' ale uni pochi principali nell' ifie fisa , a’ quali 
za danofa pero ageuolmentc allhora haurebbe egli con Cautori- 
«ÉM? a * n * ** fida potuto provedere, e non lo fià,fienon cosidileg- 
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gieri ; diede oc cafone , che quindi ir poco tant' oltre co A 
pian pi Ano s' àuan\affe per L'Oriente prima. , e poi per 
L Occidente quella maledetta pelle , che finalmente^ 
penetro fino nella Jua fiejfa corte , per mc\e di Prela • 
ti ambino fi , (fi oflentatortdi vana eloquenza : fi che 
di tre figlinoli , ch'egli lafi. io . Cofi animo , CoJÌ ante , e 
Co fianco , Cofi ante fiolo re fio fine ero catohco,e gli altri 
due perfidi , e maledetti Artant dtuennero . Perloche , 
incominciarono di nuouo i gnaidi fanta Chi e fa , che^t 
forfè peggiori furono di quelli , che fitto i tiranni lm* 
per at ori per lo innanzi hauena patito , e durarono per 
alcune centinaia d’anni . Hora morto che fu Co flau- 
tino , i tre figliuoli già detti fi di ui fiero da principio 
amicheuolmente Ì Imperio , (fi ejfendo tocca /' Italia Diuifion* 
con altre Proutncie circonuicine à Cofi ante } fu poco Iu * e 
doppo con Ì arme mole flato dal fratello Cofi ant ino , che 
della Jua parte quafi poca fojfc , non fi contentaua , il 
quale nondimeno n mafie finalmente perdente , (fi in- 
fume morto . Per lo che Co fl ante ottenne tutto Ì Impe- 
rio dcliOcctdentc à pieno ; (fi lo gouerno firnpre con* Cotante 
m olia pietà , fauor e ndo la Chiefa Romana , (fi i c aioli • j 
ci contro gli Ariani , come ajf'crmano grauifsimi au- cl j cm c . 
tori ; o mo Arando fi giu flo m gui fa tale co' fuoi popoli, 
che niente meglio poteua defiderarfi . Ma volendo id- 
dio anche nelle parti noftre prouare i fuoi fedeli co’l fuo- 
co dell Ariana impietà , per mi fe , che queflo buono Im- 
peratore da vn fuo cortigiano iflefio , chiamato Ma- Ceti»*» 
gnenzo , per cupidigia di regnare venijfe ammazza- fó™” 
to del 3 so. Onde martire lo chiamati grande Atana- gniz» dei 
fio . Il qual Magnen\o hauendofi per quefia firada fee- 
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l'tr attintiti vfurpato l'imperio , poco loffie} godere fi 
che da Co fianco fu in vn fatto d'arme nell' Ongarta". 
veci fi. . In tanto il Pontefice Giulio doppo baiare per '• 
ben quindici anni con gran travagli , (fi Menti per ca-\ 
gione de gli Ariani fintamente governata la Ghie fi j , * 
•venne a morte nel i sa. (fi gli fu foiiitmto nella digni- 
Libc rio ^ CP ne' travagli infìeme , Liberio Romano , il quale 
Pontefice perche poi non volle acconfentir e all empie voghe de gli * 
Jcl l5J l> . Ariani , (fi dell Imperatore Cofìanzo loro fautore , fu ’>• 
mandato in efsilio, (fi polio tn fio luogo da glifi e fisi 
,C fice C indebitamente Felice Romano • Ma egli quantunque 
«lebUami nel principio cercando il più ch'era possibile la pace 
*«■ • vntuerfaie della Chiefi , non glbfcacciaffe da fi affiata- 

to > nondimeno doppo condanno arditamente iifieffi 
* . Co fianco , cerne h eretico , onde ne eonfeguì il mar tir io, 

I iberìo cjfendoglt leuata la tefta ; Et l Imperatore fece richia- 
Pontcficci mare al gouerno fio di prima Liberio Pontefice , per T 
f torna . fi adendo fi d’hauerloù froi voti inclinato : fi bene egli 

co fi Ante come prima , mai volle porger 1‘ orecchie albu 
' perfidia d' Arto ,( il quale poco avanti per giu fio giudi- 
' cto di D/o , [caricando il corpo , mifier amente era morto ) 
onde fen\a fine fi gli accrebbero lemoleftie , (fi per - 
fecutioni i per cagione delle quali per mi fi Di o dall' al* - __ 
tro canto, che nelC Oriente molti tiranni fi fide a. afe té - 
contro l'imperio Romano : per debellare i quali , fin* 
«‘uliano *fi rett0 Cofìanzo crear Ce far e. Giuliano figliuolo d' un • 
creato Ce- fratello di fio padre , che prima trafilato Chtertc a ;e 
fare. • fecondo alcuni Soddtacono y giovane di pronto, (fi vi- ' 
L - - uacifsimo ingegno , (fi che in poco tempo viufi, (fi difi '<■ 
v • * fipo gl' inimici dell. Imperio > ma., infamerai per ie{fcr-'\ 
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ri fio ddl'sirte magica , per la qual s’indnfifi à ri negar 
biennemente la Religiosi chnfiiana (che pereto e chin- 
iti Ato apoftata ) & abbracciare empiamente il culto de 
gl'idoli . Hora vennero cotanto in coltn o le perfecutio- 
ni fatte è font a Chiefa da’ federati Ariani co'l me- 
\o deli h eretico Imperator CoJlan'\o , che in alcuni luo- 
ghi ( raccontano grautfstmi autori ) fi viddero le Chie- 
se > ansile Città correre /angue de Martiri, così chic - Ariani ftt 
riti , come Monaci , & fecolari , che à tanta impietà 
non voleuano acconfentire . In Mantoua ( effondo an- 
ch'ella come tutte i altre Città trau agliata da quefta* 
crudclifsima pefle ) non e dubbio , che non poco s'era. l» 
raffreddato quel calore di fede, che tenendola vtua net 
fcruigio di Dio rifcalda.ua anco icouicini co'l fuo buon 
effe m (io , & arrecati a gran contento a’ futi pati ori , 
eh’ erano i Vefcoui di Milano , da' quali per molte cen- 
tinaia d anni venne quanto allo fpintualc goucrnata->> M«nt»wa 
fi come dagli fritti di Carlo Ratgape Ve feouo di No- 
tiara , nella fu a Metropoli di Milano , affai probabil - getta à MI 
mete fi deduce ; & anche da alcune cirimonie antichi fi 
fime » che s'vfano in Mantoua \ le quali fenza dubbio 
hanno hauuto la primiera loro orig.ne dall'antica Chie- 
fa di Milano . Con tutto ciò perche non era ella affatto 
abbandsnata dalla gratta di Dio , non re/iauadi far fi 
continuamente preghiere di uote da' catoltct buoni, ac- 
ctoche riuolgendo vna volta iddio l’occhio di pietà cle- 
mente fopra la fua finta Chiefa , e mouendofi à (Ora- 
fa fs ione di quella , la voleffe in tante fue affli tt ioni 
/occorrere , reprimendo il temer ano ardire de gli em- 
pt , e feltrati Ariani , & liberando da tante perficu- «»"«• 
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tieni i veri feguaci fùoi . E tanto più dicitore or aita* 
no t Re ligio fi Mantouani , quanto che vennero appunto 
in quei tempi fcgnabttamente fauoritida Dio ( come-» 
nel Martirologio attribuito à San Girolamo per re latta* 
ne di Paolo Fiorentino fi fcriuejdell esempio egregio, 
& delle fante operatioui d'vna nobili fisima Verginea 
Manto* ana > detta per nome Speciofia ; la quale fiacen* 
do vita angelica in terra , era tn grandifisima venera - 
tiene appreffio tutta la Città , che la vedeua folle cita, 
all' or at ione : a matrice de’ digiuni : e tutta data all' a* 
fipreffa delle morti ficationi ; & all' opere di pietà chri* 
sliana , in honore di ChnHo , e giouamento del profitt- 
ino. Per le quali co fe tUufirandola Iddio con miraco- 
li , la chiamo finalmente à fi, cr fu il fitto corpo r ipo- 
ilo nella Chitfitdi San Paolo ; oueper molto tempo ven- 
ne da tutta la Città ,e da' ctrconuicim popoli venera- 
to ; ma con oc cafone delie diuerfè fiabrtche fiatte nella 
Chiefa in dtuerfi tempi , effiendofi fin arila affatto Lu 
memoria del fino preci fio luogo > non ce di quefia fierua 
di Dio altro di certo ri mafia in Mantoua , che l'antica, 
& certa traditione ; la pia commemoratane , che fio- 
lennemente fi fià ogn anno allt vndici di Luglio ; vno 
Altare nella Catedrale fiotto il titolo di quella eretto j 
che di tempo in tempo fi rinoua ; Et vn antich i fisima^, 
Chiefa in honore dell'tftefifa fiabricata fuori la porta 
di San Giorgio sii la via commune , che la Speciofia fin 
hora volgarmente fi dimanda . Fiora hauendo intanto 
il Pontefice Liberto per efìinguere l Ariant fimo celebra- 
to vn Concilio nelle parti del? Oriente , nel quale di nuo- 
uo era Piata efisecrata quefia maledetta bcrefìa-> \gU 
* • »X Ana- 
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bruni arrabbiando pereto di fiero /degno > fpinfiro 
f Imperar or CoSianzoà farne congregare vn altro nel- 
la Citta di Rim ini de' V e ficoui Occidentali ; nel quale 
offendo anche t ut tanta Siati legitimamente condensi- 
ti ; s'adoperarono nondimeno tanto nel fine con aliati a , 
con inganni , & conforma , che poco meno , che non if 
f orzarono la mi fera Italia , a diuenir affatto Ariana . 
Per cioè he efsendoui andati quei principali Sacerdoti ,d 
■cui s'apparteneua > così di Mantoua , come di tutte Icj 
■ altre Chiefe particolari , ritornarono poi alle loro Citta 
■molti di r fisi tocchi da quefia contagio fa lebbra \ & m 
gufa tale n infettarono gl' altri , che hoggimai par cu a, 
che foffe per douerfi ad ogni picei ol foffìo fpegnere del 
tutto il cat olle hi fino, così in pochi s’andaua egli fempre 
piu reSìringendo,Sluando nuoui accidenti pofiro il ma- 
ledetto CoSianzo in altri pen fieri , im per oc he Giuliano 
Ce far e vedutafi la fortuna profpera , s'vfiurpo anche 
il titolo d' AuguSìo , nbeìUndofi a Coftan\o , il quatta 
rifentitofi grandemente di queSlo , mentre prepara vn 
potente e fiercito per andarlo à J aggiogare , amala tofi 
grauemente , efalo l'anima federata nelle mani del 
diauolo. Per la cui morte rimafe a /soluto padrone di tut 

10 l' Imperio l'empio Giuliano nel 361. il quale perche 
fino allhora s era moSlrato chri Stiano , filo per timore 
di non guafiare i fuoi difsegni ; come fi vidde l'Im- 
perio libero in mano , diede fubito di calcio con infame 
efimpto, (fi fi andato vniuer fate , al S' angelo [acro far.: o 
M ChriSlo \non volendo aderire a' catolici , nè à gli 
■Ariani, ma Studiando con ogni fuo potere di riuocare 

11 culto de i falfi Dei ; & tn durre tutto il mondo di nuo- 
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uo alV idolatria ; preponendo con pub Ini editti per tutti 
l" Imperio grandi fumi premij , ó hor,on a chiunque , 
abbandonando C.hrtAo,hautffe adorato gfidolt . kt ha- 
u e. odono fouucrtiti molti perquefìa via, con altri nuovi 
bandi proibì che a' prof ((fori del Vangelo ut un a forteto 
d'honore , e grado , 0 carico pub li co fi potejfe dare . Et 
poco doppo, vieto che ntun c bri filano potejfe dijfcnder fi 
ne i giu die q , ne valerftdel fauore delle leggi , nt pure 
doler fi di pii al fi voglia in giu Aiti a , 0 ingiuria riceuu w 
ta . e chemun di loro potejfe tener fi u ola, od in qualun- 
que modo infiegn are, (alcuni aggiungono, ma poco prò* 
b abilmente ) nè imparare fetenza alcuna . Hvr men- 
tre co/lui con quefte fi e diaboliche 1 mie nt ioni franagli a 
finta Chic fi , torno tanno feguenteà Vercelli il fan- 
ti) V e fiouo Eafibio d' Aleffandna et Egitto , sue fino ab- 
thora per cagione de gli Ariani s era trattenuto . Et 
quitti, iute fa la crudel piaga c'haueua fatta digli nel- 
la mifera li ali et t Ari ani fmo , tacce fi di fanto %elo di 
purgarla quanto piu potejfe j Onde parte per fi Ae/Jò 
vifitandola^e parte co'l mezo de’ fiiot di fiepoli, anch’esfi 
prefi anri per fintiti di vita ■> & dottrina ; con predica- 
noni , cr efèmpt tanto s’adopero , che in Lrieue tempo 
la rìdufie i buono fiato . Li Manto nani /penalmente 
hauendt con quefia eccafionc meglio ojfcruato, quanto 
poco accortamente s’ erano la fetali ingannare dalla pal- 
liata bipocrifia, efi fari fa tea 0 A onta none degli Ariani ; 
per la maggior parte la filando le fiiocchcf/c et Arie, 
fi rivoltarono atlibledtenza della, catohca Chiefiu, : il 
cui paftore Liberio i ajfattcaua di giorno in giorno fint- 
are più per lo mantenimento della Nauitella di Pietro y 
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d ceto che in cosi fiere tempefie cf Ariani fimo , (fi, Genti- 
li fimo, che infieme la premettano , non fi fio tnm erge fife 
affatto, filtrando entrato l'anno CCCLXJI. Giuliano 
auido di gloria fi propofic di fare 1‘ imprcja della Perfira, 
(fi pereto doppo molti fiacnfici offerti a demoni) , ficee fi- 
nalmente puh Ileo voto , che s 'egli ntornaua con vii to- 
natole uà fiar correre vn fiume fiolo di J, angue de' chri- 
fi tatti . A la r infici in altro modo il difieguo : poiché an- 
datoui ,fi condujfie in luoghi dtfifictli , (fi afipri , oue cir- 
condato da' nimtei , mentre da necefisità indotto difipe- 
rat amente combatte , fientì trafigger fi il fianco da ac- 
culi fisima lanci a, che fpinta da wuifibile braccio lo p a fi- 
io da parte à parte . Onde accorgendofi egli ejfiere mor- 
tale la fienta ,prefevn pugno del proprio /àngue, e con 
arrabbiato fi mb tante gettandoloverfiotlCielo, per di- 
/pregio fin pet burnente di/fie : Hai pur vinto io Galileo : 
intendendo/! di C bri sio, il quale e/fio chtamaua Galileo , 
fi come i chr isti ani Galilei ; Et quindi a poco mando 
fuori quella /uà maledetta anima . Per il che vedute fi 
, l'e/fierctto nelle fauci del nimico , fialuù immantinente 
. Augnilo Giouiano valorofifisimo fioldato , e (opra tutto 
chn sitano , e cat olito cosi buono , che poco innanzi per 
non la fidar la fede , haueua r inondato à gli honori del- 
la militi a . Onde creato Imperatoteli tenendo l’iFle/fia 
tufi an\acC, animo , parlo ali Efferato in cotale guifiu; 
Votfo fioldati,m‘hauete eletto vofiro Imperatore , ne for- 
fè confiderà te , come effendo io chn Filano , (fi voi paga- 
ni malageuolmcnte per la diuerfita delle leggi poi io fo- 
lle nere coiai pefio -, e che più amo di viuere fidato prò- 
uatOj e chr liti ano t che ejfiere vedrò Imperatore , & pa- 
gano. 
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gatto , pero fi a per fu afi otte di Giuliano bautte Ufi iato 
Chrtfìo , e rifolueteuthorafe volete ch'io fa vofro Im- 
peratore , di ripigliar la fu a legge ; onero pagani vo- 
lendo viuere , d'vu altro capo f attui prouedimento - 
/ urono così efficace quelle parole, che ad vn tratto tut- 
to l'effercito ad alta voce rwonciando d falfì Dei > rf- 
fpofe non voler adorar altri , che ChriBo vero Dio , * 
Saluator del mondo. Ma poco foprauiffe così degno 
Prcncipe , poiché nel fuo ritorno ver foCofianttnopoli * 
valenti- -Vanno feguente morì . Et il fuo luogo hebbe Valentò- 
niano im- n iano affai buon chrifitano anch'egli , il quale fubito 
L c r;°;;. gtonto in Coflantinopolt , creo Imperatore dell' Oriente 
■Valente fuo fratello ( che riu fcì o limato fautore de^t 
f - -gli Artant,efiperfecutore de' catchct ) & effo per fe 

prefe 1‘ Occidente , doue venuto , publico molte leggi m 
fattore de ' chierici , & de' laici chrtlìtani . In tanto 
pafsoà mtglior vita Liberio Pontefice , & dal clero gli 
Bamafo f* creato per fucceffore Damafò Spagnuolo , h uomo di 
Pomcfice. gran fornita , fi come nei cor fio del fuo gouerne per lo 
jfpacio di dieciotto anni ottimamente dimoftro . Et Va- 
lenti ni ano , benché catolico , nondimeno troppo negli- 
gente nel reprimere gli heretici , che per tutto co' i fan or 
di Valente crudelmente perfrguitauano fanta Ghie fa > 
morì nel ì7 s* tir in fu a vece fett entro Grattano fuo 
figliuolo , catolico anch’egli, il quale l'anno feguente j 
Gratiano jglcffe per compagno nell' Imperio Vale miniano ti gio- 
Ì3 F } 7 *!’ ume , fuo minor fratello , ma figliuolo d’vn altra ma- 
dre , cioè di Giu Bina , che fu Ariana pe fisima \ per ag- 
gradiresti 7go Valente , ch'indi a tre anni per grufo 
giu die io di Dto venne da’ Goti , co' quali combattendo 
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perde > abbruciato vive in vna vile capannuccia di pa- 
glia t date fuggendo s era rie onerato . Per la qual co. 
fa vedt ndo Grattano l’imperio dell'Oriente à mal ter - 
v irne» vi con slitti) Imperatore Teodofìo fio valorofo 
Capitano , Spagna olo di n atonie , buon c at elico , il 

^uale mentre con prudenza , & valore lo governa , fi 
folletto contro Grattano nell' Occidente , Mafstmo ti * 
tannicamente eletto da' foldati Imperatore , contro à 
cui hauendo combattuto Grattano , reffo vcctfò . Onde 
V aleni intano l'altro Imperatore ( eh era ancor giovi, 
netto ) fe ne fuggì in Coslantmopoli a Teodofio , che be- 
nignamente rtceuendolo , con fperan\a di pronto foc. 
cor fò t lo r acconfolo . Jn Mantoua intanto era già quafi 
ogni ombra di herefta fpanta ; perctoche quantunque 
doppo il frutto fattovi da’ difeepoh del fanto Vefcouo 
■Eufebio j (c ome dt foprase tocco ) vhaueffe fopr afe- 
mi nata altra \tzauta il facniego Aufenip > Vefcouo 
di Milano , fr fautore dell' Ariani fmo > il quale per die- 
sinone anni che profano quella finta Sede , fomentato 
da Gtu dima Augnila , ( che in Milano r fedendo figno - 
reggi*** * lu Galli a Cifalpma) infetto co'l pcjhfero ve- 
leno di quell a herefìa non folo Milano > ma etiandio 
tutta la Provincia della Galli a fodetta. Morendo non- 
dimeno coftui, e poco doppo l emptaGiufìina, & ad A u- 

fen\o effe ndo per dtutn miracolo nella dignità Epifco- 
pale fucceduto Ambrofìo fanti fssmo Dottore ; comin- 
cio Mantoua con tutta la Lombardia a rimetter/) m 
gufa nel primiero fato della cat oh ca Religione , che 
purgata per la vigilante diligenza del fanto Vefcouo 
Malia lebbrA Ariana, divenne affatto va corpo tutto fa- 
■i no 0 
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no ,e mondo nella vera fcdc\ nella quale fpecialmente 
t Manu nani femore più con molta fua lode , e gloria.» 
anannandof ,fabricaronola Cbiefa dt San Cojim o , t 
Damiano , che Jole ha ejfere dietro à Corte vecchia , t 
la eh le fa di San Gtouanni , e Paolo , che non molto tui 
di (co fio era anch'ella \ <fr erejfero dtuerjì pnuati Ora- 
tori j , ne' ejuaìt fi congregati ano i laici à lodar Dio con 
Salmi, & Ninni alternatamente nel modo appunto in - 
fognato allhora da Sant' Ambrogio , & che hoggtdi più 
che mai s' vfa nelle ben istituite fraternità , o compa- 
gnie de feco lari . Quando venuto l'anno 3 Sa- finta- 
mente dormì nel Signore il buon Darti afe Papa: & gli 
succeffe Strido di degne qualità non volgarmente do- 
tato. L'anno feguente figut la conuerjione alla c ato- 
lica fede deigrande Agofhno fplendore dt finta Chie- 
fa \ , che fu poi hate\zato da Sant" Ambrogio nel 3 SS. 
nel tjuaì anno Teodofio con potenti fimo esercito entra- 
to nell' Italia , contro il tir anno Mafsimo » doppo molte 
battaglie finalmente rimanendo vincitore , io debello, 
ripo fe nella Sede Imperiale Valentiniano . Sia men- 
tre con gran ejuieteviuono in ogni parte i cat olici , per 
il buon gouerno de gli Imperatori j Ecco ejfermortoa 
tradimento Valentiniano , & il fino luogo occupato dal 
tiranno Eugenio , il che fcnz>a fine [piacendo à 1 eodo- 
fio , ritorno in Italia . Et fece co'l tiranno vn crude l 
fatto d'arme ne' campi tra Bologna , & Pianoro , che 
duro due giorni , nel primo de' cfuali parendo eh egli- 
nhauejfe hauutotlpeggto , flette in orationi , e lagri- 
me tutta la notte vegnente in vna pouera capanna ; clr 
offendo per nuda none fiato afsicurato di douer vin- 
cere". 


di Kfantoua, Libro Secanti. 

erre ; il fecondo giorno con tanto ardire ritornò ad aj\ 
fa'tre il nimico già quafi vtttortofo , che doppo long 4 
combattere , n ottenne fegnalat a vittoria con Lt morte- 
dei tiranno tffcffo . Perloche ac qui flato ch'egli htbbc 
affatto l’ imperio dell Occidente , fi ritirò in Milano , Xcoéofm 
per goder la conuer fattone del fante Ve fouo Ambrofo : Imper.vni 
intef rimanere ancora per dtuerft luoghi dell’ Italia 1 * 

molti avanzamenti della pefie Ariana , per ifiacciar- 
nela affatto , con l'afjenfo del Pontefice , volle , che fofi * 

fiero chiamati tatti t Ve fé otti d‘ Italia , & altri Prelati 
di conto in Milano per vn Concilio , dotte di Muntone 1 
andarono quei principali' Sacerdoti , a' quali ciò fpet - 
tana . Hor quitti offendo tutti raunati , occorfe co fa. ; 
che farà fieni pr e per tutti li fecoli memorabile ; e fìt, 
che volendo T eodofio effer pr e finte al Concilio , il (ànto 
Vèfiouo Ambrofio fece aliare tre gradi la propria fede a mbrofio 
fòpra quella di lui . Di chcjion fi fidegno punto il buon nel Conci 
T eodofio , angf maggiormente hebbe in venerationz^ 11 °’ 
cote Ho buon prelato , vedendo quanto egli in fi tleffo . 
ftimaffe la dignità Sacerdotale a' laici haueffe con 
qucfl' atto infignato , quanto la deuono , per grandi che 
fi ano, pregiare, in qualunque fio g getto ella fi trucui* ' 

E pure fintplice Vefiouo era Ambrogio , e Monarca di 
tutto il mondo era T eodofio : & fi come quegli non può 
punto taffarfi di fìtperbia , 'cosi ne queshdt dapocag-, 
gin e *, quafì ch'egli non cono fi effe quello che poff a , e va- • 
glia ( fanamente parlando ) vn ltnperatore ; come egli \ 
era ; ih per tanto nel detto Concilio efficacemente trai- 0,t - ,|u ‘ 
tato d'v far ogn arte pertficacaare L' Ari am fino fuori Co “ tlJl °* 
d' Italia t tdi douerfi fare vn martirologio vniuerfit- 
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le, dandone il carico a Girolamo celebre Dottore di fan* 
ta Chi e fa : fi come poi hccntiato il Condito , s atte fe al- 
la pur catione [addetta , così tn Mantoua , come per 
tutto con o% hi po [ubile diligenza , mentre vife 7 eo do- 
fio , che furono tre anni ; nel fine de ’ quali , carico di 
bonaria pieno di meriti da quella all altra vttu f u chiù 
matoda Dio , per coronarlo nella celefle gloria L’anno 
nufore°dwI CCCXCVl. E veramente filmo cotanto quello buono 
396 - Imperatore in tutto il tempo di fua vita la fantaChie * 

ft ,& i fuoi mini tiri , eh’ effondo egli vna volta fiato 
riprefo da Sant' Ambrogio , per hauer voluto federe . j 
alla Me (fa nel Choro de Sacerdoti , così fi compiacque 
eh quefi’atto , che ritornato poi in CoHanttnopoli , vo- 
lendo quei Preti fecondo che prima faceuano , pre- 
parargli luogo in Choro ; No , dtffe egli , non ficon- 
, t, itene , perche il Vefcouo Ambrogtomhà infognato, che 
i laici non t Hanno bene fra i Chierici , mentre fi cantai 
no le diurne lodi. Vn altra fiata ancora h unendo egU 
in vna estrema colera ordinato , che f off ero veci fi in- 
differentemente molti cittadini di S aloni echi , per chi 
a furore di popolo era iui stato morto vn fuo fouerna- 
tore , fi che pereto con li colpevoli afsatfisimi innocenti 
vennero ammaliati ; andando doppo Alla Cbtefd, San - 
3. Ambio- p Ambrofio f egli fece incontro ,e vietandogli C entra- 
£ Tcodo re , '{rane mente lo riprefe dt quella vccifione , e mentre 
*>• e (To' fi [«fa d’ejferfene con fe fato , & hauer ne fattxu 

1 1 penitenza : Non buffa , figgtunfi AmbregiOfperchc 
fi come publico peccato ,publica anco deve e fere_» , 

la penitenza . Perloche ricevendo 11 mperatere la cor- \ 

r et none } ritorno a dietro > e per otto mefi continui (leu . 

te 
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te ne fi 4 fua camera quafi fcommunicato in continue. 
lagrime , (fi mefiitia ; nel fine de’ quali h unendo già e fi 
feguita ogni penitenza imposi agli , e nceuuto public a- 
niente C affo lu tiene , fu pure introdotto in Chic fa diu 
Sani Ambrogio ; ma effendofì da se mede fimo prostrato p^cmlé" 
fopra il pauimento , vi fparfe prima gran copia di la - za. 
grime alla preferita di tutto il popolo , auanti che ar- 
di fic e d'auicinarfi alt Aitar maggiore . Da' quali efem - 
pi può ageuolmente comprendere oghvno quanto in 
fommo pregio debba effere tenuta la degnila de Sacer- 
doti \ e /penalmente Prelati di [anta Cbtefa . Hora j 
hauendo il buon Teodofio auanti che mortffe , di ut fio 
t imperio a'fiuoi figliuoli , cioè C Oriente ad Are a dio : e 
t Occidente ad H Onorio ; ne furon o e sfi perciò tofio fa - & 
lutati Augufti . E poco doppo effondo morto Papa Siri - rio Imper. 

ciò, fu in f'uo Inoro eletto An adagio , il quale poi co il, r naft * 3 '® 
r- j j r • > / '/j , r „ Pontefice. 

fama grande di fantita da qttefia all altra vita feczj 

anch’egli paffdggio nel CCCC 1 1. fuc cedendoli Inno - r 

cenfo Albano, nel corfo della cui vita hebbe principio Pontefici * 

ìa declinatione dell'Impero Romano, per la prefa mfe- del 

lice, e mi fer abile di Roma, caduta nelle crudclisfim e_, 

mani de i Goti, nel 4/0. Nel qual tempo Mantoua fi 

manteneua quanto allo fpintuale lì abile , (fi ferma _» 

nella catolica fede, gouernata fèmpre (come s‘e detto) 

dai V efeoui di Milano, (fi m fante opcrationi cerca - 

ua fiempre più d’auanzarfi ; ma quanto al temporale , 

s' andana rie onerando ho r fiotto quefio, hor fiotto quel- 

f altro Signore , fecondo che hor C Imperio, (fi hor' i Go- , j ^ ^ 

ti nell’infelice Italia preualeuano, t quali nel 4 12. mi- ^ 

fer amente trauagliando Mantoua, la pofiero àfacco, 
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T. fu alPhora appunto, che in rammemorala lóro, fa- 
bbricarono il Capello dt Gotto, fere he imi intorno per al- 
cuni mefi fi trattennero con gli ejfierctti, •venendo aur 
ch'eglino sì da' Mantouant, come da gli altri Cenoma- 
m non poco trauaghati-, la onde Man tona in particola • 
re per molti anni auuenire non hebbe mai intieramen- 
te pace . Intanto morendo l'anno CDX VI. Innocenzo 
fiodetto, li fin fiofiituito Sofimo di Sona, il quale Canno 
fecondo del fuo Fon te ficaio fu chiamato all'eterna vi- 
ta, dr in fuo luogo fiott entro Boni facio primo, che non 
viuendo più che quattro anni, hebbe per fiucce (fior e Ce - 
lefitno Romano, per C emwen\a della fiantità , dr dot- 
trina affai fama fio, del quale giu fi a co fa è, che faccia- 
mo piu diftinta, benché brieue, rammemoranza , ri- 
pe fàndo le fiacre fine reliquie nella no lira Città di Ma» - 
toua . I n adunque quef/i fino dalla fina fanciullezza 
nel timor di Dio.dr tulle buone difcipline allenato, dr 
fatto huomo.pafiso per tutti li gradi EccCfiafiici con* 
molta fiua lode, dr dima , fi che dia enne degno di fuc- 
cedere (come se detto) à Bonifacio, con gran confi ufo 
alt tutto il Clero Romano. Nel quale siate non altro 
maggiormente hebbe à cuore , che l'accrtficimento del 
culto diurno , dr 1‘ ampliatione della catoltca fede , il 
perche tfiptratoda l'io, ordino il Salmo da dirfinelprin 
cipio della Meffia, il Graduale , con altre pie cirimonie , 
dr or atte ni . Parimente mando fanti huomtni poco 
meno , che per tutte le lfcle eHretne dell Occidente, ac- 
ci oc he predicando , ccnuertiffiero alla c bufi tana fede-» 
quelle genti . Pertiche fiuccejfie appunto , che turi a ri- 
fila di Bertagna fi refe vbbtdtente al fiacrofianto V am- 
ido ‘ 


di Mantèlla ; Libro' Seconda . 9$ 

gèlo di Chrtfio . Etbauendoin quefii tempi cominciati 
à fpargerc il veleni della fu a herefia Ne fi orto Patriar - 
ca di CoHantinopolt-tfece C cicli t no congregare il Con-r 
cilio famofo in Efefo di trecento Vefcoui , nel cjuale fu 
riprouate , & condennato quell'empio ber (fare a , che 
. ardtua direbbe la Beatifstma Forgine non douea chia- 
marli genitrice di Dio , Hor doppo 1‘ bau ere lui per no- 
me anni fintamente trauagltato nel Pontificato , refe 
'lo fpirtto al Signore nel CDXXXJI. atti fet d'apule, 
e fu fepelito nel Cimiterio di Pri filila ; fuccedendogìi 
Siilo T er7p . j Ma in quello mentre morendo t Impera- 
tore H onorio, refio affilato patrone dell' Imperio Cofian- 
%o Patritio Romano, il quale anch' effe poco doppo ma \ 
beando dalla pr e finte vita , , la feto l'imperio dell' Oc et de - . 
te à V alentiniano terty fio figliuolo, fitto cui coi ì gra- 
ni percofifi patì da molti lati tl pouero Impero, per Ica 
molte barbare nationi , che advn tratto figli levarono 
contro, che quafi del tutto manco : E la mi fera Italia 
in particolare , che già tanti anni glorio fimcnte altie- 
ra baueua debellati cotanti fieri popoli, e dome così ftra - 
ne nationi , rim afe mi fi r am ente preda di tutte ftHeffii 
divenendo la più infelice Proni nei a di tutto il mondo , 
erme meglio ne' ficee denti tempi vcdta fi , così alla 
Uggita almeno , & per quanto pub in quali be parte 
hauer riguardo alle co fi no Sire di Max tona . Papa Si * 
fio intanto che con fomma diligenza bauea fifienuto 
il carico Pontificale , f anno CDXL. morì , & fi /** 
fio luogo collocato Lione 1. del quale appunto baueua - 
noiebrifiiani in quei calamitofipempt e fi rem amente 
k fogno . Pere toc be correndo l'anno CDXLV. Attila 
' ' MS 
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He degli Vnni , natione fieri fsima del Settentrione, ha- 
uendoil cuore gonfio cC ambii ione , & anco così permet- 
tendolo Dio ,per It peccati della fu a Chic fa , fatta lega 
con altri popoli fettentrionali ntmici tutti del nomerà 
Italiano , raccolfe vnpoderofi efferato et l'nm , Ofì ro- 
soti , Bruii , Tur in gt , guadi , Bugi , & *krt che paf 
fauano in numero cinquecento milla combattenti , co 
quali per la via del Friuli entratofene nell’ Italia. men- 
te e con ncn piu vdtta crudeltà , e barbaro furore va il 
tutto riempiendo di rouina , (fi flrage ; e che pero nello 
fpatio di cinque anni feguenti , haueua poco meno che 
defilate, & arfe molte delle principali Città £ Italia <; 
e con l'tdeffo furore da Rauenna per il Po fi ne viene _ 
ver fi Mantoua , lunge dalla quale non era hoggimai 
ptu che diece miglia , nel luogo chora fi dice Gouernolo. 
Lione Pontefice fanti fimo , eh' in Mantoua fino allhora 
s'era trattenuto , venutolo quiui ad incontrare , con la 
fua diurna eloquenza opero in guifit, che fpauentato il 
feroce Attila , e diuenuto à guifa d'agnello manfucto » 
fi contentò non pure di non toccar Roma , contro all<u 
quale haueua primieramente il fuo penfìero riuolto , 
ma ne anche di moleR arpia alcuna Città d’Italia. On- 
de ritornato à dietro nella fu a Pannonia , Mantoua . _» 
c haueua il nimico Vittorio fi già quafi su le porte, ri- 
ma fi non finta mani f e Ho miracolo libera in tutto. 
Quantunque de' Mantouani molti ponendo nello fcam- 
pola fatate fita,fe n erano già fuggiti nelle lagune di 
Vcnetta , alla quale Città fi era poco auanti da diuerfi^ 
popoli fnggitiui per fintile occaftone dato principio . E 
vero , che molti autori vogliono , che Mantoua allhora 
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nelle communi calamita d Italia per cagione et Attila 
fentiffe il proprio flagello ; ma perche anco altri con ef- 
ficaci ragioni tengono il contrario , affermando che an~ 

%tper la qualità del fino fino paludofo , dalle circonutct- 
ne Città v: fuggiffero molte genti , che perciò la venne- 
ro ad aggrandire di flange té- habitat ori } però io da 
quelle moffo , m induco piu volontieri à tenere quanto 
fin bora ho detto . In quefio mentre doppo tanti frana- 
gli delpouero Imperio ,fu à tradimento veci fi da'fuoi 
l'Imperatore V a leti ni ano l’anno CDLV1. lì quale nel- 
lo fpacio di trenta anni , ne' quali tenne l Imperioso più 
lofio trau aglio del continuo in effe , fu così infelice , che 
quafi affatto lo perde tutto ; poiché i Vandali occuparo- 
no Ì Africa , gli Alani , e i Vtfigoti la Spagna t i Borgo- 
gnoni , e i Franchi la Galli a ,gh Angli , e gli Scoti la 
Ber tagna : mancò da vn' altro lato la Germania : fi ri- , T 

belio la Panno ma ; é l* Mi da , e i llhr io andarono in Mi feria 

mano divano nationi , fi che nmafi la pouera Italia fó 
fila dell Imperio d Occidente , ma così poco Habilca no- 
anch offa ,che in picciolcorfi danni diuenne mi fiera- 
mente preda di tutte le più barbare nationi del mondo , 
le quali fuc c e fi iu ameni e venir aitano à r Quinaria co » Mif 

ferro , e fuoco , e quindi partite inuitauano altre à far ditali* !* 
lo Heffi . Così vanno per voler di Dio qua giù gli fcam- 
bieuoli rtuclgimentt delle mondane co fi . Ma quan- ’o 
tunque in tante, e così fatte calamità foffe continua- 
mente trauagliata lt alia; M atoua nondimeno per par- 
tic olar fauorc di Dio nmafi fiuente intatta >ft cornea 
Jpec talmente dal barbaro furore de gli Ongari tanno 
quattrocento etnquantaotto au Henne, poiché fecero bem 
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quefti al territorio quel peggio che poterono , ma auicii 
nati fi alla Cittì , bebbero cosi valor ofo incontro , c he_j 
fon non poca loro confufione , c r danno , furono co fi r et-, 
ti partir fene . H or non bacando le mele (Ite , che dalle- 
nattoni efterne patina l'infelice Italia ; era anche da-» 
fuot ftefii mtframente roainata.: tmperoi he doppo fa 
morte dt V aleuti ni ano , nello /patio dt venti anni for - 
fero dodici T ir anni', che facce finamente me al\andofi 
con infinito fpargt mento di funga e , £ roame , s v far - . 
parano il titolo dell' Imperio -,-e furono Ma fimo , /t ai- 
to , Mai or ano , Sederi ano, Ante mio , Gcrnnndo-, P atri- 
ciò , Hi liner io , Oltbrio , Gli certo , Nipote , <& Au gufa- 
lo , che fa Cvlttmo , accioche fi cornei' Imperio hebbe il 
fào cominctamento in A a gufo , così in vn Augafiolo 
eh’ è il fuo diminuì tuo , vcntjfe a terminare ,tl che fa 
nel CDLXXV1. Allhorache Odo acro Re de gli EVuli 
con gagliardo e/fercito fen entro nell' Italia con tanni 
furore , & empito , ch'ella piena di fpauento , nel pri- 
mo fatto (Carme cedendo al bar baro vincitore non fi- 
lo la vittoria , ma anco la Signoria di fi fi e/fa , fi ar re- 
fe vilmente foggetta , e fera a di chi per lopajfatocon 
tanta faa gloria era Hata padrona. Perloche , 0 don- 
erò , /degnando ilnome d'imperatore, come fatto hog- 
gimai vile , volle e/fere chiamato Re di Roma , & d’I- 
talia, e fu quefto il primo Re /ramerò , ch'ella haae fi- 
fe . Ma non per mi fé Dio, che colini lungo tempo gode fi- 
fe così pregiato titolo ,po fciache T eodongo Re de' Go- 
ti , gioitane fptntofi , & viuace j il quale sera allena-', 
to pre/fo l Imperniar Zenone in Cofìanttnopoli , riuofi « 
gendo gl’ occhi alC Italia , fi pofi in cuore dt farnej 
vv ... - Firn- 
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ììmprefa-, inde hauendo in due fatti (darmi cofirettè 
fi tiranno Odo acro a ri ferrarci in Ravenna , doppo qui- 
vi batterlo per tre anni afflitto , finalmente hauutolo 
nelle mani , e fattolo morire , affoluto Signore rimafc 
egli dell' Italia l'anno quattrocento novanta due ; e po- 
f Li fu a fede in Rauenna adornandola di nobili fimi 
edifìci] . Hor mentre erano nell'Italia cccorfe tante', e> 
tifi fatte matafioni di fignorie , egouerni, l’anno 
C D LX 1. papi al Cielo il Pontefce Lione ,ehe per li. 
pigi meriti fu poi annoverato nel Catalogo de Santi ; » 
ne’ cui giorni fi ritrovi ( non fin\a divina infpiratione ) 
l'vfo de He Letanie , che fi recitano in fanta CbiefiL» . 

A Lione fu fosti t vi io H ilario di Sardegna doppo Ivi 
Simplicio da Ttbvri , indi Felice ter^o Romano, & fu fi 
fluentemente Gelafio Africano : poi Anafiagio fecon- 
do Romano : (fi dietro lui Simaco di natione Sardo . 
t quali Pontefici tutti furono r splendenti , per fante, (fi 
étti me anioni. Liei tempo diqvefi’vltimo , Teodorico 
Rè predetto governa ua anch'egli tutta l'Italia , affai 
fittamente .e congiuntila nel principio , degli non f of- 
fe fiato miferamente infetto della contagiofa lebbra 
À‘ Ario, fi che quanto più potcua , inalbava gli Ariani , 
e cercava xt'abb affare i Cat olici . Per lo che , di già irta . 
Putte le Città , (fi i luoghi dell' Italia s' erano folle vatzj 
fe fattioni fra gli vni , (fi gli altri , come già alcvni\ 
anni avanti fole nano e fière . Et in Mantova fi fu fi ita - , 
tono per opera del demonio quelle dianzi fopite , an\i 
fi ente dtfiordie , le quali con tanto danno di lei già vi, 
erano fiate . Anzi mentre qvcHo empio Re viffèncl- 
1‘ Italia ( che furono trentaquattro anni) egli co futi, 
-« 4 « . t JY Goti 
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Goti } tanta paTfiia finalmente pervenne, che fcioccd T 
mente credendo fi di fipegnere Lt caroli c a Fede , fi poficj 
con grande rabbia a ricercare quanti fcntti fiacri può- 
S"cT ab* & ritrouar e particolarmente appartenuti a 'fiatiti mar - 
kr uccia ti. tiri-, e tutti con facnlcgo , e profano effiempio fece ab ^ 
br ucci are . il che fin di grave danno à molte Chie/i* 
ditali a, e fip totalmente alla no lira di Mantova : che . m 
manca per cotal fatto et affai fiume fieni tur e aulenti ^ 
che , intorno aflecofie five : di maniera che buona parte 
di quello, che fin horahabbiamo ficntto appartenente 
a lei, ci è flato bt fogno con fatiche oliremo hauerla pri- 
ma d' altrove ( come fi e detto) procacciata . Hora t an . 
no del Signore DX IV. morì il Pontefice Simmaco > & 
Hormifda fu eletto m fiuo luogo H or mi fida da Fruffiolone, q dop- 
dclTi / 0 P° quelli ( che nove anni governo fintamente il Papa- 
Giouanni t0 j fi UCC edette Giovanni Tofano , huomim fien^ fallo 
° 0tC * C perla fantita loro degni dell" Apolloltco grado . ttoc - 
corfie in quei giorni , che hauendo Gtulhno Imperatore 
dell 1 Oriente, e buon catolico, levate tutte le Chtefie loro d 
„ .. gli Ariani : il Re Teodongo entrato perciò m fiommo. 
- fidegno mando Giovanni predetto in Co/l ani tnopoli , per 

fivadere all'Imperatore , che reliituijfie le Chtefie a colo « 

* r0 , altrimente minacciava di dover mettere /’ Italia a 

ferro, e fuoco col J angue de'cat olici . Ma ti fiamo Pon •• 
tefìce e (fon dovi andato, procuro il contrario , confiecran - ^ 
do tutte quelle Chiefc, fecondo il catolico rito \ & ntor- y 
mando in Italia fiupremamente honorato da Giulìtno , 
ordino a tutti iVefcoui deir Occidente , che do u e (fiero* 
fuiu'co. anch'efisi fare il forni gitameli che in Mantova fu tan . / 
ferite, tallo eseguito dal Veficouo di Milano . Onde acce fio fie* 

ramen- 
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fame fi te di fdegno T eodorigo contro il Pontefice, con in- 
ganno fattolo venire d Rauenna.lo po/è in prigione, otte 
di fame , & altri di fagitn poco tempo refe lo fpirtto d 
Dio, nel DXXVI. ma non andò il fit cri lego Ri molto 
tnlongo d riceuerne da Dio ildouuto c a figo , poiché. j 
f anno fegnente miferamente morì, effendofi prima ve- 
duti della fu a morte , e danna tiene fegni molto e ut den- 
ti . Oue alC incontro Papa Giouanni in telhmonio della 
fùa fantitd fìt nel martirologio de‘ Santi regiftrato , 
'& gli fuccejfe Felice Quarto Sannite. Morto Teodo- 
ri go , Amalafunta figliuola di lui , donna di fingolar 
valore , dottrina , e religione , pìglio in nome d'vn fuo 
picciolo figliuolo chiamato Atalaricof che porremo per 
il fecondo Re Goto) il gouerno di tutta Italia , non ef- 
fe n do ut del morto Re figliuoli mafehi , fi che mentre . _> 
faggiamente , e con molta prudenza regge , perche era 
eatoltca , cominciarono in ogni luogo i cat olici ageuol- 
mente à pr cu ale re-, e fpecialmente in Man tona: oue con 
cjucfìa buona occaftone fabricarono la Chic fa di Santa 
Agata , oue bora è la Canonica di San Pietro , che per- 
eto alcuni veftigi n appaiono fino di prefente : E qua fi 
dall altro lato della Ctttd fopra vneleuato colle , eh’ lui 
era allhora , edificarono la Chi e fa di Sant’ Egidio Ab- 
bate , benché in picciola forma , e molto diffomigli an- 
te d quella di prefente . In tanto il Pontefice Felice Can- 
no DXXX. venne d morte , & doppo lui Bonifacio Se- 
condo , indi Giouanni parimente Secondo , & poi Aga- 
pito , ne’ cui giorni auuenne Cimpenfata morte ef Ma- 
larico gid detto l’anno DX XXV. per fuccejfore del qua - 
kd perjuafione dt Amalafunta fìt ferito Teodato Goto 
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Goti itanf apatia finalmente per Henne, che fitteci 
mente credendoli di fpegnere la catolica Fede , fi pofij 
_ . . con grande rabbia a ricercare quanti fintn fiacri può* 

5 S ab" *' ri frenar e particolarment e appartenni a' fanti mar* 
Ciucciaci, tir/ j c tutti con facrilego , e profano e ff empio fece ab ^ 
b rnc dar e i il che fh di graue danno à molte C hit fa 
<£ Italia, e fpecialmente all a no sir a di Mantoua : chea 
manca per cotal fatto et affai fiume finiture aulenti^ 
che , intorno alle co fi fuc : di maniera che buona parte 
di quello, che fin bora h abbiamo fritto appartenente 
ìlei, ci e flato b t fogno con fatiche eiìreme hauerla pri • 
ma di altroue (come fi edetto) procacciata . H orai an- 
no del Signore DX IV. morì il Pontefice Simmaco , & 
•/* ti*** 0 itt fito Ittogo H ormi fida da Fruffolone,o dop - 
dei' p 4 . po quelli ( che noue anni gouerno fant ameni e il Papa - 
Giona n ni t0 ) fuccedette Giouanni Tof ano , hucmwi fin^a fallo 
ance «e. ^ pentita loro degni dell Apostolico grado . Ut oc- 
cor fi in quei giorni , che h unendo Giuli ino 1 mper al ore 
deW Oriente iC buon catoUco, Iettate tutte le Chic fc loro k 
l .. gli Ariani : il Jtè Teodorigo entrato perciò m fiornme. 
fdegno mando Giouanni predetto inCofì antinopoli , per* 
fuadere all’Imperatore, che reSlituiffe le Cbiefe a colo* 

' ro , altrimenti e minacciane di doucr mettere l Italia a 

ferro, e fuoco col fiangue de cat olici . M a il fa nt o Pon *», 
tefice effendouì andato, procuro tlcontr ario , con ficr an~ 
do tutte quelle Chiefe, fecondo il catolico rtto ; & ntor - , 
mando in Italia fupremamente h onorato da Giu fimo , 
.. .. ordino a tutti i Ve foni deli Occidente, che do ut (fero* 

Ita!*, con anch'cfsi fare il forni gli unteci l che in Mantoua fu tan - , 
follo effe gu ito dalVefcouo di Milano . Onde acce fio fie» 

ramai- 
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tinnente dì [degno Teodorigt contro il Pontefice, con in- 
ganno fattolo venire d Ravenna, lo pofe in prigione, oue 
di fame , (ir altri di fagli n poco tempo refe lo fpinto d 
Dio , nel BXX VI. ma non andò il fitcr ile go Re molto 
infango d rie e iter ne da Dio il dovuto cafhgo , poiché j 
/* anno fogliente mi fer amente morì, effendofi prima ve- 
'dati della fu a morte , e danna tiene fogni molto eutden- 
ti . Oue all'incontro Papa Giouanni in felli monio della 
(ita fantità fìt nel martirologio de ' Santi regifirato , 
’&gli fh e coffe Felice Quarto Sannite. Morto Teodo- 
ri go , Am ala funta figliuola di lui , donna di J Ingoiar 
valore , dottrina , e religione , piglio in nome d’vn fuo 
picciolo figliuolo chiamato Atalarico ( che porremo per 
il fecondo Re Goto ) ilgouerno di tutta Italia , non ef- 
fe ndo ut del morto Re figliuoli mafie hi , fi che mentre 
faggiamente ,e con molta prudenza regge , perche era 
catoltca , cominciarono in ogni luogo t cat olici ageuol- 
mente d prevalere-, e fpecialmente in Mantoua: oue con 
igne fi a buona occ afone fabricarono la Chi e fa di Santa 
A^ata , oue bora ì la Canonica di San Pietro , che per- 
eto alcuni vettigi n'appaiono fino di pre finte : E qua fi 
dall altro lato della Città fopravn elevato colle , ch'ivi 
era allhora , edificarono la Chiefa di Sant 1 Egidio Ab- 
bate , benché in picciola forma , e molto diffamigli an- 
te d quella di pre finte . In tanto il Pontefice Felice Can- 
no DXXX. venne à morte , & doppo luì Bonifacio Se- 
condo , indi Giouanni parimente Secondo , & poi Aga- 
pito, ne' cui giorni avvenne l'impen fata morte d* Ma- 
larico già detto l’anno DX XXV. per fiuccejfore del qua- 
le d per fu afone di Amala funta fìt fi cito Teodato Goto 
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T r • i . , fuo cubino ì e governatore della T ofcana * tl quale fit 
terzo' Rè tiferai Redi quella natione-, tua cotanto ingrato, che 
G ? :o * non hauendo riguardo alhcxcficio nceuuto,fcce drfira- 
.V mente poco doppo morire Amala [unta , rimanendo per- 

eto egli affoluto Signore et Italia . Et perche poi dui ito, 
thè ì' Imperatore dell' Or lente (eh' era allhora Giusiinta- 
m) [degnato per Li morte di quella virtuo/a Signor a*, 
-non la voleffe vendicare , mando per [odi sfar lo in Cq- 
Aspiro • (ìantmopolt Agapito fidetto, il quale non filo ottenne 
••office quello per bene dell'Italia , ma depofe anco Antimo hc- 
EST retuo Patriarca di Cofiantinopeh, & fece cono fiere 
di quanta dignità fife la Chic fa Romana -, indi nel fu* 

, \ ritorno ver fi Roma, effondo morto , gli fu nel s 3 6- 

deh inaio- fucctjfore per opera di E codato , Silver io Ca- 
pano . Nel cui tempo Gm Bimano rifluendo fi pure di 
ad ni. •volere ricuperar l' Italia , vi mando Beh farlo 'i alerò- 
fi fiimo Capitano , il quale entrato nella Sicilia , ad v» 
tratto la conquido tutta . Poi venuto auanti ver fa Ro- 
ma : perche viddero i Goti ejfcr mal difpofio alla difeft 
del Regno tl Re loro reodato , (ammalarono, creando 
in fio luogo Vittgc Intorno efpertifsimo nell'arme . „• -, 
vitine il quale t nuora fece affai contro a Beli fino, Contut- 
.^turtoKc t0 ct - t non putendo refi Ber gli , nel DXL. fu fatto pn- 
V cne tn Rauenna da lui, il quale figuitando^ Pimpre - 
fin iti poco tepo ricupero L' Italia qua fi tutta all Imperio, 

■ tifino per la qual coffa effondo da gli emuli fiuoi fiopramodo in- 

m Italia. Ul jp ug richiamato in C oBantinopolt,pnma eh 'egù 

hauefiea fiotto cBinti gli avanzi de i Goti -, & battendo 
nelle Città acquiate Ufi tari minisln peri' Imperato- 
re , i quali un ottano filo eon violenze, e rapi ne dica. 
* * dar 
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' 'Olir danari da' popoli [oggetti all' Imperio , che Hrana * 
mente aggraua/t.grtdauano fino al Culo . 1 Goti perciò 
non dormendo (oprai occafìonc , fi crearono per quinto 
He T otila valente guerriero : che r annali quanti Goti 
eranonell Italia . m pochi anni nmife notabilmente in 
piedi la riputa tiene della fra gente .combattendo con 
diuerfi Capuani di Giuft intano . e riportandone fregna- 
la tifi ime vittorie. per le quali non frolo ricupero in *ra* 
parte quello , che tn Italia baueuano già perduto ifruoi- t 
tnapofre ancora in diremo rtfrehio le cofre dell' Imperio . 
Per il che fu forcato l'imperatore , veduta la lentezza 
de' fruoi Capitani., rimandami di nuouo Beli frario l’anno 
DXLV 1 . il quale venutati , opero per cinque anni con- 
tro à i Goti tmportantifiime cofre : ma non potendo tut - 
'tanta prcualer e, trouandofi Dio contrario per vna gra- 
ne ingiuria già fratta al Pontefice S duetto Ritorno à Co- 
Jlantinopoh nel D LI. Onde ( anno feguente.volendo di 
nuouo Giuflmiano tentar la fortuna tn Italia . vi man- 
do Kar fritte Eunuco, huomo nelf armefamofro.edi mol- 
ta religione infìone : che fretmandofi in Rauenna.hebbe 
per me\o de' fruoi Capitani vna notabile vittoria de' Go- 
ti fruì Parmigiano , nella quale > oltre la morte d'afrfraifr- 
fieni d'efrst , vi rim afre vccifro il loro Re T otila , sì che 
pereto conuennero crearfrene vn altro detto per nome 
Eetd . dora nutre così in colmo era la guerra fra gl' lm 

feriali , liGotij calarono dall' altra parte nell' Italia 

molti Erancefri. i quali ad vn tratto fi fot topo fero gran 
parte de Ha Gallia Cifrlpina & nel dtuiderjt poifrà lo- 
jo le Città acquisiate, foci o Matoua ad vn certo Amin- 
* go Capitano > ti quale malamente la tratto ; nondimeno 
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venne da Dio in quello fauorita , che poco Bette fotte 
la tirannide di colini , poi che ranno feguente offendo 
egli forcato a combattere apprejfo il Mincio con Dagi- 
Jleo Capitano Imperiale, fu vintole fc acciaro, & Mon- 
tata fe ne torno fitto t ombra dell Imperio. Ma poco dop * 
po battendo T età r molto l'animo a riacqui fi are quanto 
nella Gallia Cifalpina haueuano perduto i fuot, /acca- 
piò intorno a Mantoua dalla parte delia Pu Ber la, e Pre- 
della , dando oc cafone > che poi col tempo , quei campi 
fitto le mura fi chiamajfero , come anco fino al pr e fin- 
te fi chiamano dal fuo nome ilTÒ. Ricadde dunque 
Mantoua nelle mani de' Goti, i quali la tennero però an- 
co poco, pofiiache nel D LI 111. combattendo alla di fio- 
rata con gli Imperiali per due giorni intieri , nhebbeto 
finalmente la peggio, con la perdtta di T eia Re , e della 
maggior parte di loro ,fi che mai piu fi puotero rimette- 
re . An\t perche alcuni pochi auanti d’efsi s erano riti- 
rati in Imola, e Lucca, equini fatti forti , Narfitej 
l'anno figuente totalmente gli debellò. Onde ali hora^ 
hebbe del tuttofine la guerra Gotica in Italia, la quale 

v era durata dieciotto anni : Et la Signoria de’ Goti, che 

vi sera mantenuta per fettunta anni mancò affatto : 
rimanendo tutta l’Italia fitto l’Imperio Greco , à nome 
di cui la gouernaua Narfite predetto. Era gii del j I p. 
(per ritornare vn paffo à dietro) il Pontefice Si luerio 
morto piìt di trauaglto,che et altro , non hauendo voluto 
aderire ali empie voghe di T eodora Augnila , la qualc-t 
voleua ch'egli confermaffe Antemio Vefcouo di Coftan- 
tinopoli, & her elico ; Per ile he doppo lui fu affante al 
Papato Vigilio Romano, il quale perche ne anch'egli 

volle 
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volle rifernt are f ifl ejfo bere fico, venne folto colore et al' ^ 

* re cagioni , c hi amalo in Costantinopoli , otte per die ce- 
fi n e ann * vijfc in continue affli tt toni, e fi enti, (fi in fine 
morendo nel DLV .fu fatto Papa Pelagio Romano, huo*. Pelagio 

ino di molta religione : ma 'mancando anch'egli doppo ^ 0 . ntefice » 
quattro anni, bebbeper fuccejforc Giouannuer\o Ro , Giovanni 
mano , da cui mentre ottimamente (comeficonutene) tfrzo r ° n 
definita t offitio dt buon pafiore -, Narfete dall'altro 
canto con fomma equità, (fi giu siiti a ,e che più importa , 
con crift tana religione così bene gouernaua tutta l' Ita* 
lia,cbe inrifpetto de' p affati tempi , pareua effere ritor- 
nata l età dell oro . Mantoua in particolare vi uè u a con 
gran quiete, godendo ( come fi dice) la pace d'Ottauia- 
no : e Zac ere fi eu a et habitat ori , (fi habitat ioni di gior- 
no in giorno, (fi in confeguen\a di pietà chrifiiana , e re- 
ligione, per lo che fi fabrico la Cbiefa di fan Leonardo 'chiefe « 
dall' Hofpitalc,& quella di fan Luca , ouehoraiS. Do- SUonar- 
minico . dall'altra parte del fiume Mincio, ejfendofian- efin Ma» 
che non molto lungi da qu e fi a edificata poco prima laj tona. 

Chic fa di fan Siluefiro , su la riua deU'tJleJfo fiume, per ri ■ r jc 
commodo de gli habttanti,che già filtro il ponte per lun- San Siine. 
go tratto sandauano efiendendo : fiatando, inut dio fi il ai# * 
demonio di tanta fu a pace, e bene , e parimente di tut- 
ta Italia nello fptrttualc.e nel temporale infieme , s'ado- 
pero con ogni fuo potere di Sturbarla, facendo pervade- 
re all’Imperatore Giu fimo ( che già à Giufttniano er<^ 
fucceduto ) come Narfete tir anneggiauat Italia , e che 
fi non li leuaua il gouerno , ella fi farebbe dall' Imperio ' 
p er colpa di lui rib bollata . il perche G tufi ino ageu olme- 
to crcdcndolofii mando in fu a vece Longino, richiama- 


io'4 r * Dell tftoria’ Ècclefiaftica- 

chkma'ó 1 doà fi Narfite . Et fin qui poco male farebbe flatO,qt/ Jf- 
in Cofiaii do l' imprudente Sofia Imperatrice no» gli hauejfe fog • 
*i»ofoh. g/ U „ f0} c fj t lovoleua apprejfo di fe con gli altri Eunu- 
e ' chi , accio che con le fue Dame dtfpenfafie la lana , e la> 

filajfe . Per le quali parole Narfcte , ch’era tutto gene * 
ro fi, cotanto fi riferiti, che pieno di giallo fdegno , ri fi-, 
luto di non ritornare in Colìanttnopoh , mandi) adir* 
le, cornei n brieue haurebbe ordito vna tela, che cento 
Sofie non l’haurebbero disfatta , e cori inulto i Legebar *■ 
longobar di, che lafiiata la fterile PannoHÌa,ventJfero nella fertì * 
«i' ini™ • f er babitarut fimpre . Et ecco le nuoue cala - 

Hi. mità delia p onera Italia ,per cagione di quefii barbari >. 

le quali ben furono precedute da' pronastici , e portenti 
marauigliofi nell aria , oue fi viddero globi di fuoco di- 
fpofii à gui fa d'ejferciti combattenti fra loro con tftre- 
pito , e rumor tale , che n ajfordiuano per lo piu le gen- 
ti , tutte ripiene di fpauento ; indi figa* vna crudelif- 
fima pefie , che fpecialmente à Mantouani fece grane 
danno . Chiamati adunque i Longobardi fodetti , oltre > 
che per loro ile fu n'haueuano gran voglia ,fi pofìro fui 
bito in punto fitto la fi or t a d Alboino lor Re , al quale < 
s vni’ono anco venti mila S afoni fuoi confederati , si 
ohe tutti in freme formando vn potenti (rimo ejfercito , 
con le mogli > e co' figliuoli , e quanto baueuano , agni- ■ 
fa d.' innondante pioggia calarono nell Italia per la via 
5h?ifua!u ^ DLXV111. nel quale anno appunto Lon - 

dd , 6 i ■ gito mandato fuccejfore à Narfcte. haueua fermatala 
Longino fina fianca in Rauenna con nuouo titolo d'Ejfarto deb- 
ita- 
tutte • 
là 


k* riaperto ich importane fupremo Magistrato in 
Henna. ** ha , il cui goucrno e gli affatto muto , ponendo in 
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U Città principali i no per governatore de ir Imperio, 
con tuoio di Duca > voce che piu non s'era vditdtn que - 
ile parti . Ma poiché per qualche centinaia d’anni au- 
ucnire habbtamoà trattare di questi Longobardi , e de’ 
loro progrefsi nell' Italia , giusta cofitc , che per mag- 
giore chiareggia dell' hittonanojlr a , auanti che fogni- 
ti amo più oltre , ne defcnuiamo breuemente l'origine , 
* qualità . Furono dunque q netti ( come vuole Tacito) 
popoli della Germania ,già habitat ori dell’ 1 fola Scan- 
di nauta del Mar Baltico , ma effe n do ere fciuti in grò f- 
ffstmo numero ,fi che non poteuano tutti commodame- 
te capimi j buona parte d' e fisi fitto Aborre , & Agione 
loro Capitani di quella parti tafi>qutndtperucnero fem - 
pre combattendo con diuer fi nationi , nella Bugi landa 
l’anno CCCLXXX 1 1. ouc tratfenutifì per molti anni, 
finalmente defidcrofi ( poiché fiemprepi'u mohiplicaua- 
urt) di nuove habitat toni , fiotto Andoino nono Re loro , 
éffahrono la P anno ni a , hoggi detta Ongaria , e qui ut 
combattendo gran tempo co' Gepidi , s'impadronirono 
affatto delpaefe , fr injìeme per le loro frequenti vitto- 
rie divennero formidabili preffo tutte C altre nationi. 
Ver la qual co fa Narfete fine fruì da principio contro 
de' Goti , quando venne in Italia , battendone h avuti 
( come c detto) dodici nula dal Re Alboino allhor regna- 
te , che poi carichi di doni haueu.t rimandati adietro , 
ac ciac he fcr mando fi troppo, ne Ila Italia > non fi fio (fera 
pofi ia refi difficili à partir fène . Ma tn qualunque mo- 
do q netto fife penfato allhor a , haueua Dio alt ri mente 
dì fi guato , poi eh' egli voleva per me'go dì co fi oro atro- 
cemente castigare t peccai: degl' Italiani , come dipoi 
.. . O fece 
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fece , & noi andaremo deficriuendo . Intanto per quel- 
lo , ch'appartiene alla qualità , e à t cojìumi di queste^ 
genti ; perche portantino La barba , & t capelli d avanti 
lunghi , furono efsi communemente detti Longobardi. 
Andavano per la maggior parte veftti di tela di pii* co- 
lon, con vcBi lunghe y dr calzoni fino a' piedi . Mangia v 
uano affai : ojferuauano inviolabilmente la promcjfii^ ? 
Ma ne altresì pojfcuano fopportare di ejfere ingannati 
da chiunque fi voìejft . Non erano molto crudcli,eccetto 
con quelli , e he ad efsi shaueffro volato opporre , od in 
qualche modo contradire: Et in /ànima, con gran lealtà 
d'animo procedevano con tutti . Nondimeno la fola prer 
fen\a : il parlar barbaro : il vefìire Bramerò : t co fu- 
mi in gran parte alieni da quelli de gl Itali ant y e fopra 
tutto la rammemorane* delle tante calamità patite da 
gli altri bai bari li anni adietroy furono cagione di porre 
in [ànimo /pavento la povera Italia ; la quale pere ^ 
aprì loro liberamente le porte dt molte Citta , fr luoghi 
non re Fondo in tanto dt fuggir fene da ogni lato i mi fe- 
ri pae farti ver fi le lagune di renetta , che vene con queg- 
li a oc .afone ad accre fiere warauigltofamente , come 
già avanti in buona parte h aveva fatto per cagione di 
Odoacro prima , e poi cC Attila . Mora entrati i Longu- 
bar di ned' Italia per la via del Friuli, conquistarono ad 
vn tratto tutti quei luoghi intorno : Et k avendovi il Re 
Alboino U fici attiri fuo nome governatori , con la n* edefi- 
ma pr e Bezzo fe ne venne coni fuoi fi orrendo per tut- 
ta la Marca T rifugiano , e conquiFclla fin za divieto- 
ale uno . Indi facendo due parti delle fite genti , ne 
mando ina ver fio la Remagna , e T ofiana , e con la Ir 

tra 
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tra fe ne venne egli nella Galli a Ciftlpina ; (fi amen due 
quefit e ferriti nello fpatio non piu che di tre 0 quattro 
anni appena , fi frenarono hauer foggio gaio quafi tutti 
queipaefi per li quali erano paffuti, & effere penetra- 
ti fino vicino d Roma . Ma mentre fi rilruoua nel cor fo 
di tante vittorie il Re Aliamo felici fumo , e che pero in 
Verona fa tutto lieto vn [bienne con ulto a i furi, dal 
fonno , e dal vino aggrauato fìt la notte per opera della 
fdernata morite vccifo , l'anno DLXX 11. Per la aual l ' èA:ba *' 
coja crearono t Longobardi per Re loro Clefì nobili fumo ? a o , dei 
giouane , e valor 0 fi fsimo , ma di cofi a fpra, (fi- cruda na • L! l - , _ 
lurdyC he aopp o tic orj ) a %n Anno e meno che regno > gli i 0 ^ de 
fit data morte dafuoi iilefsi , i quali infili idi tt del no- lo, 'S o!,a f“ 
me Regio , ordinarono treni afri Duchi dei loro, che li "uficùc- 
gouernajfcro > a [tignando à ciafcuno d'efsi vna vguale S°° de li 
por tione di quello , che in fri anni nell’ Italia hautuano 
acquifiato : e fiotto di quefit per dieci anni quietamente 
fletterò ; nel qual tempo morì Papa Giouanni terzo, e fìt 
fiuo fuco eff ore Benedetto , (fi doppo lui Pelagio fecondo, Bmcdert» 
ambi due Rimani . 1 Muntoti a intanto non bau cu a per p ch^H'fè 
gratia fn gol are di Lrioifpcrimentato ancor ajlb aria- condo Pi. 
ro furore de‘ Longobardi, anzi il ab ile , e ferma fi man • f c “ £c ‘ 
lene u a nella dtuotionc deli Imperio Greco . fi che effen- , 

do Hata dal Re Alboino poco auanti ch'egli monffe , mo- 
leilata con vn gagliardo E ferrilo , fu cofi bene dsfcfaj 
co' l valore de fuoi Cittadini , e con l'aiuto di Lcngtno M - 
Effarco di Rauenna, che notabilmente la fortificò-, che diiKfà'c» 
furono necefs itati i barbari con poco fico honore.e moi tro L°*>go 
to danno à partir fien e . E cofi quieta fe ne viffe fino ai * 
danno cinquecento ottanta tre , nel quale efsendo rt- 
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'chiamato Longino predetto in Cofiàntinopoli , per fitf 
Smc ri i )o f UCte {f 6 * e > * fecondo Efsarcogh fu mandato Smaragc 
f-con.i.» do o fecondo altri Smeraldo , tignale fra C altre cofi 
i f .« * co J i opero col Pontefice Pelagio , che fòt trae» defi Man tona» 
Jlj ‘ alla Chic fa dt Milano , otte haueuano sfanga i Longo- 

barde, ventffe per lo innante gouernata dalla Chic fede 
Rauenna, acciccbe non eonfondendofi fra loro igoner- 
Clìic fa i ni Jpirituali , e temperali in cjfd\ fi come neltemporaù 
Raitcmu. tra figgetta alt Effarco di Rauenna , così quanto alla 
fp'trituale vbbedifee alla detta Chic fa . Della qual co fa 
affai bastante teflimonio ci può fare , oltre l'a ut tonti 
del T racagnota » e d'altri , da' quali ciò fi deduce , che 
per infine à giorni noftri molti Breui de’ Pontefici appar- 
tenenti alla Chic fa noftra di Mantoua, che in quei tem - 
‘ ** f l fiteonet fatti, fi dicono per diuerfi autori effere u ti- 

far chiù o deS'Arci tee fiottalo di Rauetmo-i - -Rtuel- 
fe poi f animo Smeraldo i voler di fi deviare i Longo- 
bardi fuori cf Italia , & ampliare i confini dall' Im- 
perio, il che non gli farebbe stato mala gettale molto, per 
la difìtmcne di q tee Ut : Ma e fi all incontro vedendo 
donde nafceua tutto il mal loro , vi prcuiddero inconti- 
nente col crear fi vn capo, che à tutta la n attor e cornati - 
Aarxri ter daffe - Et quelli fìtti terzo Re , detto per nome Anta - 
u r *> ffwant di vtnaeifsimo fpirito ripieno , c di genero- 

a ‘ fi maniere ornato . il quale diede fùbit amente co’ fat- 
ti così gran principio alle concepute fiorante di lni,che, 
furano forcati i Greci b chieder gli tregua per alquan- 
ti anni , contentandofi elicgli , (fi i ficai pacificamente 
godeffero quanto di già nelf Italia acquistato dianzi 
bau cu ano . Perloche mentre concordemente depongo - 
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no tutti? arme \Ecco che volendo iddio per altra via 
caligare la peccatrice Italia , nel DLXX X V. inguifa 
tale v abbondarono le pioggie , (fi v faro no dal fuo letto 
t fiumi , che nel feguente annone feguìvna grandifsi - 
ma care fila ,fi che con danari non {i trotta» a co fa ve - 
runadaviuere \ onde morirono di fante tn ogni luogo 
ajfaifsimi pouerelli . Ne fi fermo qui la giufla tra di- 
urna : per ci oc he per Vinfettattone dell'aria da tutto ciò 
prouenuta , nacque vna pefie così crudele, e generale , 
ih' effondo durata per alquanti anni , delle die ce partì 
degli huomini , almeno noue perirono . Per la qual co- 
fa cono fcendo particolarmente t Manto» ani , che tutto 
quello era occorfo per cagione de' peccati loro , e di tut- 
ta Italia ; per quanto ad e fi apparteneua, non manca- 
rono quelli che refiarono in vita di fare or at ioni , li- 
mo fine , digiuni , (fi altre opere pi e , con le quali placa fi- 
fero iddio giallamente adirato . In quello mentre _» 
offendo in Roma tolto dal mondo per la fodetta pefie nel 
J)X C. tl Pontefice Pelagio , i Romani con ottimo confi- 
glto e le (fiero a tal carico Gregorio Romano, monaco Car- 
dinale , e di così finta vita , che in quei tempi era vni- 
uerfialmente giudicato per lo migliore prelato , che vi 
foffe ; il quale benché fi haueffe propofio non volere ac- 
cettare tl Pontificato , nondimeno volendo in tanti fra- 
nagli aiutare il popolo Romano , ordino le procefisionì 
pub lii he per Roma , le quali con diflintifsimo ordine . u 
ogni giorno fi face u a no: (fi cotanto s'adoperò, che final- 
mente fi compiacque iddio di rimettere il giuslo fide- 
gno fuo . In fiegno diche vna mattina fu veduto fi - 
f ra ta mole d' Adriano da tutto il popolo vn Angelo co» 
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Miracolo bé fpada ignuda m mano , tutta di [angue tinta > 
ìm Rem a. •vdtto apprejfo cantare con foaue armonia C Antifona, 
Regina Coeli Igeare, alleluia 5 Quiaquero mcruift» 
portare , alleluia ; Refurrexie ficut dixic, alleluia; 
al quale fpett acolo wgenocchiato Gregorio con tutto il 
popolo , con grannueren^a figgiti* fé » Ora prò nobis 
Deum » alleluia. Et eccotmmanttnente l' Angelo pre- 
detto forbirla [pad a , riporla nel fodro , e lieto [pati- 
re : in fiegno , che Dio h oggi mai sera placato ; [ì chc~> 
fubito ce fio la pelle così in Roma , come sn tutto il ri- 
manente dell' Italia -, (fi w rimembranza di tanto fat- 
Caftello t0j fi pr adetta mole d‘ Adriano fu da indi in poi chia- 
S. Angelo mata tlCaftello Sant’ Angelo . inflando pofita il Clero, 
io &oj&*. e p 0 p c lo Romano } che (i compijfela confacrattone del 
nucuo Pontefice Gregorio -, conuinne per fior \a ch'egli 
accettale tal pefi , quantunque facejfe ogni po fisi bile 
forala per non effiere a tanto grado ajfunto , fapcndo ot- 
timamente di quanta importanza fiati reggere benzj 
t anime redente co'l J angue prcciofifsimo di ChriHo . 
Gouernaua intanto il Regno de' Longobardi Antan già 
. detto yil quale benché parejfe ajfiai prudente , giuslOy 

‘ * . perche nondimeno era macchiato dell ’ ariana im pietà , 

fi ciré proibiti a d fuoi Longobardi il battezzare 1 figli- 
ArianoVc tto ^ t ^ oro ficondo il catoltco rito , per mi fi iddio , ch'egli 
cifj. quell' anno fiojfe le nato di vita col veleno . Onde cf 

fendo la moglie T eodohnda vniuer (dimeni e Bimataj 
per donna di molta prudenza , e religione , fi compro - 
mi fiero in lei i Longobardi , che quello fio fie Re Uro , 
ch’ella per manto shaueffe prefo ; pertiche ejfa doppo 
cjferfi raccomandata caldamente a Dio , & al precur - 
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/óre San Ciouan Battfia fuo par tic alar diucto , acni 
fece voto d'edificare vn tempio ; fi manto in Agilulfo 
Duca di Turino , e Cognato del morto manto , et Lon- 
gobardi tantofo per Re di tutta la\natione C cleffero , 
fpetialmente battendo eglt à per fu a don e della moglie 
già abbracciata la Catoltca fede . F.t fu quello Re co- 
gnominato Ftauiofi come ilpredecejfore bastata comm 
ciato à fare, pigliandofi daindi inpoi tutti i Re fodetti 
quefl <r cognome ,come gl 'Imperatori quello diCefarefa - 
t e nano. Agilulfo dunque, beche da principio per ejforta- 
lio ne di T e odo linda haueffe sì abilita la pace co l'i (f ar- 
co, c co" Romani, e che perdo attedejfe per alquato tepo à 
fermarfi bene nel regno, & al buogouerno di quello-. Con 
tutto ciò prouocato da Romano , che fuc ceffone era ve- 
nuto di Smeraldo l'anno s 94 prefet arme contro di luì; 
il quale peri tb fortifico Man tona , accioche da i barba- 
ri infiniti ve.n tffe ad effe) e piu ficura . In quello ifleffì 
anno hauendo tl Pontefice Gregorio per fuo cameriere u» 
& intimo famigliare vn facerdotc Manto nano appella - 
to SilìoJjttomo et ottimi cofiumi , e di cono fiuto valore » 

10 creo XXI. Vefcouo di Cremona , nella quale degniti , 
per qu in deci anni fofienuta in qui trauagliofifsimi to- 
pi in gufa tale di porto fisi, che ben potè tjfcre e [empio di 
buon gorttrno a i fiuccedenti Vefcoui nella predetta Chic 
fa , cerne in effetto fu . A Romano in quello mentre , per- 
che quindi à due anni egli manco di vie a , Galltnico di 
Co fi antinopoli venne per fucceffore , e quarto FffarcOy 

11 quale aneli effo hebbe continuamente à trau agitare^ 
co’ Longobardi , finche morendo l'anno fei cento vno , 
fu àquejìo vfficio di nuotto rimandato Smeraldo fodet - 
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te, nel etti tempo ì Longobardi fiotto Agilulfo Re lori 
prefero Cremona a forfa , & postala à (liceo , la /pia- 
narono da fondamenti . Indi venuti /otto Mantova, 
i frettala con gagliardo a/Jedio per vn me/è intero per- 
che viddero i Mani oh ani , che da ninna parte potè nano 
battere aiuto , patteggiando fi arre fero » faine le vite , e 
le facoltà loro . Perloche , entrato w piantona Agilul- 
fo allt tredici di Settembre del DCJI. non potendo con- 
forme à pattinarle altro male, volle almeno per difpet- 
to mandarle à terra le muraglie intorno . li quejla fu 
la prima volta , che i Manto nani cominciarono ad e/fe- 
te J oggetti à i Longobardi , t quali già trenta anni aua T 
ti,e piu fignoreggiauano nell' Italia; antiche per gra- 
tta di non picciolo momento fi reputa quefla , che non 
bau e/fero t Mantouani ad vlbedire à quejla nat tonda » 
fenon quando e/fa del tutto baucua abbracciata la ve- 
ra fede , per opera di T e odo linda, e del fanti fimo Pa- 
pa Gregorio , il quale l’anno DC111I. fece p.a/faggitf 
da quella alla beata vita , hauendo per la diff efa , fi? 
accrefctmento di fanta Chic fa operato in tutto tl cor fi 
del fuo Pontificato co/è tmportantifsime . Et oltre che 
con legazioni , e feruti cfimfe in vane parti del chri - 
siianefimo molte herefie,fir conuertì compitamente alla 
fededmerfe Proumcte frale quali fu l* Inghilterra , in- 
troduce anche molte cirimonie /acre , come fono le prò ' 
cefsioni, che nel di delle palme , e della Pun/icationedi 
ncslra Signora fi fanno; il dar le ceneri il primo giorno 
di filuarefima: lllauar de' piedi nel giovedì sàio, e! ado 
rat ione della Croce nel Venerdì (èg liete: Istituì le roga - 
tienile he maggiori fi dicono: Po/c la più parte delle S la- 
ttoni, 
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tiìftiifrhc fono in Roma: Riordino il canto fermoEt con» 
mand 0 C alleluia nel tempo Pa fiale : Volle che none vol- 
le fi diceffe il C hirt elei fin nel principio della Mejfa : Et 
fece altre fan tifi me cefi /trilioni . Et oltre la par ti colar 
cura eh' t gli hatteua di tutto tlchrifiianefimo , impiega- 
ti a vngran danaio sì in elemofina alle Chiefi , & a' po- 
verino»! e nel nfeattare i fihiaui . Pertiche fit vniuer - 
falmente pianto ; tanto piu che il fno facce (fiore Sabi- 
ni ano riu fi) di gran lunga à lui diffondigli ante \ ondc_j 
doppo cinque fili mefi , con non molto buon nome morì, 
& glt f u fofìituito Bonifacio terzo , huomo veramente 
di gran bontà ; ma che non fiprauiffe l'anno intiero .nel 
cui tempo Foca Imperatore con editto particolare ripre- 
fe la fuperbia de t V e ficout Coflantinopolitanij quali te- 
merari a mente volt u a no vfurparfì tl nome d' vniuer fi- 
li contro la C hiefa Romana \non con altro preteflo, fcj 
non che effendofi trasferito l' Imperio da Roma à Cofi òt- 
ti no poh ,.pareua à loro ,ch‘ anco fi foffe donato trasferi- 
re il primato della Chiefiv, co fa affatto irragioncnolzj . 
Doppo Bonifacio terzo fu furrogato Bonifacio quarto , 
il quale ordino la fé fi a di tutti t Sali il primo di Nou om- 
bre . In quelli me defimi tempi nacque l'empio , & fede- 
rato Maometto nelle parti dell' Arabia , di padre Genti- 
le y e madre lfmaehtafo giudea, accioche anco da quefio 
fi vegga, fi come io à lungo per i lfi or te ho offeruato ; che 
poche co fi fielerate in e fi remo fono occorfe al mondo , 
che qualche giudeo non ci habbia hauuto in qualche 
modo parte , come nella n afe ita attuo mie di quefio ini- 
quo huomo j il quale co l tempo acce fi fuoco fi grande 
ndi Oriente, e per fi fleffo , e per li fitoi fucceffort , che fi- 
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no ad h oggidì più che mai viuace , con immenfo danno 
della chriflianttà fi mantiene . In tanto manco Boni - 
facio,& lt fucce/fe Adiodato Romano, raro per bontà di 
così ami . Et poco doppo moti il Rt Agi tu fi t il quale ha - 
netta regnato ben venticinque anniton molta fu a lode t 
ffi contento de' popoli , per facce e f mento della ca tolte 4 
Fede, eh’ egli fiempre fucatamente procuro . Onde tut- 
ti i fuoi /additi , e fpetialmente i Mantovani con pu- 
tì Ite be , e prillate dimolìrattont , diedero fogno quanto 
/pia càuta loro fo/fe la morte di così buon Prenape^ poi- 
ché per fu a cagione vi ue nano tn gran pace , e quiete . 
Ad Agilulfo l "accedette fico figliuolo Adalualdo,o fecon- 
do altriy Adoaldo t che fìt il quinto Re de‘ Longobardi, fi 
come d’indi in poi gli andato notando, per effer flati pa- 
troni di Mantoua.fi appartener fi al filo prtucipaleidel 
li fioria mia . Perloche non trattare piu de gli h/farchi- t 
ficomevn peT/fip fa ho già tra la fi iato il ragionare de 
gl’imperatori deU’Oriente.che li mandauano>comc non 
appartenenti allo (capo mio primiero . li or mentre Ado- 
aldo s' ine am in a nel J ito gouerno temporale, mani onci 
DCXV1Ì. Adeodato Pontefice.fi in firavece tolfe à reg 
gere la Chiefa Bonifacio quinto ,alquale doppo fette an- 
ni fucceffe H Onorio Romano . il Re Adoaldo tn tanto 
quantunque facefie fabricar molte Chte/c in diuer/i 
fue Città , nondimeno poro faggiamente gouernaua il 
fico regno , benché la madre T eodoltnda fi sforma fi e di 
far parer bene con la fu a prudenza, quanto di male fa- 
ceua il figliuolo ; Con tutto ciò perche nel decimo anno 
del fico regno era v fato totalmente di finno* facendo 
mille fciocchezzc . & anco perche di poco era morta In* 
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madre T code linda » lo de po fero i Longobardi ér in fi* 0 
cambio crearono per fifto Rè loro Arioaldo Duca di T u- rio* li» 

tino r anno feicento venticinque , giouane nel vero di 
fangue , e cojlumiregij , e di molta fperanx,a apprejfo di del 6 tf 
tutti ; ma ( per mancamento forfè d' occ afone ) di coji 
baffo fpinto, che in dodici anni,ne’e]uali tenne il regno, 1 

non fi racconta , ch'egli facefje mai alcuna atttone no- 
tabile . Intanto l'empio , & efecrabile Maometto publi- Maometà 
io al mondo , e da offeruare diede a fuoi far aceni la piu 
fporca , e nefanda legge , volgarmente Alcorano chta- g e . U * 
mata, ch'immaginar fi pofia, poiché fece vno mi faglio 
di quante herefieregnauano in quei tempi nell'Oriente', 

£ quindi compofone vn pe fi fero veleno , lo porfe à bere i x ì 
à quei popoli ro^i, amici della libertà , ir inclinati al 
male : ordinando per condimento del tutto, che non fi po- ' 

te fi e mai la fu a legge con ragioni dtfputare , ma con leu» 
fpada filo fi dtffendefie . Et già è andata ferpendo irL, 
gurfia quella maluagìa fetta, per per mi filone di Dio , e ( 
per flagello de ’ cattiui chrifiiani,ch’eHa hà hoggimaifi- 
no a iprefenti tempi (che quafi mille anni fono ) occu- 
pato tutto l’Oriente j foggiogando appunto quelli , che 
per la fuperbia loro , & per i ber efie , hanno rie u fato , o „ 

ricufano di ttar foggetti al Vicario di Chrtflo , fiche Giqft» 
Come pecore dtfperfi fuori dell ouile hanno ben meri- 
tato d’ e fiere inghiottite dal lupo . Non retto pero Dio Greci. 
fi e fiso , che in molti modi non de fise faggio al mondo 
della mafuagità di quett'huomo iniquo , onde oltre 
iì mal caduco , ch'e'/h tra foltto patire , fornendo t 
fiioi giorni nel P C X X X.l anno quarantefimo di fua Maomct- 
età , mofifo tant adiramela di getti nella propria per- to - 
l, A Pa fona , 
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fona, che rendeua horror e àgli a$lAnti,e particolarmen- 
te nel punto del fuo morire , ponendo tl capo dou c haue- 
na i piedi, così incuneato à modo d’arco , infelicemente 
mando fuori quell e feer abile ,c maledetta anima , con 
iìrida , rjr vrlt , che ben fi comprendeua aprir [egli l'in- 
fèrno , come per riceuerla nell’ eterne fiamme , fcn\u» 
manco s’aprì . P affato poi al Signore H onorio Papa nel 
DCXXXV 111. in fuo luogo fottentro Seuenno, crdop - 
/ o lui l’isleffo anno Gtouanni guano Dalmatmo . Ef- 
fe» do anche mancato il Re Arioaldo ,fu incoronato Ro- 
tar io , huomo veramente di tutte le degne qualità ino <• 
rali più che mediocremente ornato, / egli ( quel che più 
importaua ) nonfofse flato fcguace il Ano , fi che per- 
mcttcua , che intutte le fue Citta ffifero due Ve fotti » 
vno Catolico , e l’altro Ariano : neper quanto fofse , cr 
dal Pontefice Giouanni prima > e poi dal fuo fùc cefspre 
1 eodoxoGrcco ( che per lamorte di Giouanm haucua 
prefoilPontificatol anno DCXLI-) più voUcprcgatq ^ 
anco minacciato a voler lafc tare di fauonr quell • 
herefia \ nè meno per quanto fofse dall Efsarco di Ra- 
venna con r arme molefìato , volle pero mai refiare^i- 
jiuucnnc in quello mentre la morte di T eodor o > & gli ^ 
fitccefse Martino di Todi huomo fantasima , il quale fi 
perche non volle mai confermare l hcrefia de Monote- 
htijà richiefia dell' Imperator CoJlan\o ,cadin(lan\a 
di Paolo Patriarca di Cofiantinopoli , fu per ordina 
dell’ Imperatore fatto prigione, e da Roma condotto in , 
€ o/l ansi nop alt donde confinato nel Cher fonefo , di di fa ^ 
gio morì Panno feiccnto -cinquanta quattro . - Pcrlochf 
font a Chic fa di lui A conte dì martire, celebra la Ecfiqfi 
* albi 
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a ìli dodici di Novembre . Et in fuo cambio dal Clero di 
Roma fu creato Eugenio, Prelato di molto valore, e fin- 
gola r prudenza . Rotario in quefiìo mentre noni ‘emen- 
dando punto della fu a perfìdia , venne d morte Canno 
feguente doppo bauer regnato quindici anni , e mezo > 
ne quali con la punta del ferro s'bauea conquistataci 
tutta la T ofeana »• e tutta la Liguria , oltre molti altri 
luoghi in dtuerfe parti dell'Italia . Fece costui ridurre 
in ifcritto le leigi della fu a n attorie , che fino ad bora fi 
haueuano hauute cfiprefse filo nella memoria » & nel - 
l'vfo -, le quali fono poi fiate illuftrate , cr mandate al- 
la (lampa a' tempi nostri da Carlo T orco G tur e confala 
to . Mora Mantoua quantunque nel tempo di Rotario 
non hauefse il proprio Vefcouo , ne fecondo quefio ri- 
fletto fi potefse chiamar Citta , era pero d àfsai nume - 
rofo popolo ripiena ; cC honorato Clero ornata : di moltea 
reliquie de' Santi dotata : d,' ampli f simi priuilegi arric 
Chi/ a ; c ’r per ogni f ingoiar qualità riguardeuole . Ma 
per cagione della m aladetta pelle Ariana fomentata 
dal perfido Rotario , ve ni u a anch’efsa ad e fs ere da fiat- 
tioru crudeli fra gli Ariani , & i Cat olici ( come ìil» 
ì>gn altro luogo de ’ Longobardi) fieramente tr attaglia- 
ta. All'empio Rotano /ucce fise Rodo aldo ,huomo pro- 
de y c valore fi nel meli ieri deli arme'* e di feroce inge- 
gno i benché trottando il fuo regno da ni mici e derni non 
molefilato , & afsai accrefiiuto , atte fi filo al buongo - 
uer no di quello , niente ( quantunque anch’egli fieguif. 
fe l Ari ani fimo ) ingerendoci nelle cofe della Chiefim 
Della quale { t fsendo morto Eugenio ) fu fatto Pontefi-, 
<c Vitali ano da Segna , Prelato dotalo di flint o, 'fi*'- 
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to %elc nel feruigio di Dio , nel quale mentre egli s‘ affè- 
tte a , Rodo aldo perii contrario efiendo/t dato in preda 
al fenfo , & a piaceri .fieramente s àcce fi d'vna gen- 
tildonna moglie eCvn fuo Longobardo , con cui efsendo 
rttrouato dal marito vna notte , vi reffo mtfer amenti 
veci fi. Et in fuo luogo nel DCLX. fu incoronato no- 
no Ride’ Longobardi Aritperto figliuolo di Gondoaldo * 
già fratello della Reina T eodohnda , huomo di tantaj 
giu Hit ia , dr equità, che confederando i danni apportati 
da Rotario à fanta Chiefaco’lnodrirt le f attieni de gli 
Ariani ; fimolato in fi ftefso dalla confidenza , per 
ammenda di quefo , fece dono alla (le fisa Chiefa di tutta 
U Liguria , onero Genouefato , che Rotario haueua già 
acquistato-, & infteme dell' Alpi C otie . La onde in quei 
none anni , che tenne il regno , gran pace , e qui et e fu 
per tutta Italia , e fedélmente in Mantoua ; oue mi- 
rabilmente ri forfè la catolica verità , con notabile ab- 
battimento dell' Arianifmo ( così potenti fono , & e ffi- 
caci gli e fi empi de’ Prencipi per il bene , e per t / males, 
nel cofietto de' fu oi fu àditi.) Prendeua piacere quello 
buon Re di tr aneli ir fi tatuo Ita , e così incognito andare > 
fptando deframente quello ,c he della fuaperfina , o de 
fuoi miniHrifi dtceua da fuoi popoli , accioche potè fise 
oue vedeua , o fontina il btfigno , prouedere : fapendo 
. benifiimoycorne prudente , e faggio tche la verità nel - 
f anticamera de Prencipi , e grandi mtfer abilmente^ 
fi ne giace , non hauendo per fi fi e fi a ardire , ne da al- 
tri venendo introdotta al co [petto loro : onde n auienca 
(come ben dtceua vn filo fi fio) che i potenti dt quefio- 
mudo quanto fiur ufi anno à gli altri huomtni per ah- 
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bondan'fit diricchefife, (fi delitto fe commoditd , Altret- 
tanto fono piu mtficrabtlidc ghjtefst ,per battere mag- 
gior c areH ta della piu pregiata i ofa , che trottar fi goffa 
in (fuetto mondo , che e la venta, e di fruitori definte* 
r (fiati . che gite la vogliano manife tiare . Hcra doppo 
battere Arttperto edificate molte Chtefe con magnificat 
za grande , (fi fatto alt re opere pie , morì nel feicento 
feffanta note e, la fidando il Regno a due fitoi figliuoli pic- 
elo It , Gondtperto.e Per ferito ,de qu alt Cvnor e gnau a in 
Pauia, e t altro in Milano . Ma perche infiat tubili fono 
le voglie human e, cominciarono C vtt l’altro a perfieguù- 
tarfi: in maniera che Gondipetto per de fi derio dtfoura- 
fiate al fr afelio, eh tanto Grimo aldo Duca di Bene stento , 
e moli o potente fra tutti i Longobardi , accioche C di u-\ 
taffir. Onde Gnmaldo fatto vn graffo efiercito,fie ne ven- 
ne à Pania ; oueprefio da cupidigia di effiere lui fatto Ri, 
con certo inganno tolfe la vita a Gon diporto , che folto 
baueua regnato vn’anno e tre meft j il che vedendo Per- 
terito l altro fratello , perche di fifieffio dubito, lafciattc 
la mogie e , (fi vn figliuolo , fé ne fuggì à Cacano Re dc_> 
glt l nnt, e poco doppo d Clodo/teo Rè di Francia, fi che.» 
Grimo aldo re liuto folo,ecomeintrufo,da fe (loffio pre- 
fitti regno nel DC I.X X. e fitti' vndec imo Re di quelita 
rat tene , il quale t fife ndo prima Ariano , fu conuertito 
alla fede c atohea da fan Giovanni V e fi ouo di Bergamo. 
Fra cefi ut vai oro fio molto nell' arme , e ben lo dimorfo 
l anno figliente, nel quale Clodoueo fiodetto moffio à pietà 
del giovane Per ter ito li moffie vn afpr a guerra nella Gal 
ha Ci (alpina ( per cagione dt Ila quale Mantova' fu no- 
tabilmente travagliata )■ per et oc he egli ad vn tratta 
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fe gli oppa (e , e sbaraglio tutto Ì e foretto nimico, ripor - 
t arnione fegn alata vittoria . Et poco doppo effondo Co- 
stando Imperatore venuto in lt alta ,e con forti fumo a ( • 
fedto Stringendo Beneuento , ou era Buca il figliuolo eh 
Crimoaldo , egli tanto ito f occorrendolo , aiutato dall La 
or at ioni dt fan Barbaro quitti Vefcouo , lo libero dall' a f 
fedio . Vii altra volta e fendo fi egli ferutto degli et u ari 
popoli fettentrionali contro Ijtpo Buca del Brut li fu * 
ribbellc : mentre efsi poi cercano di fermare il pie nel- 
l’Italia, Crini caldo animo fametile gli conslrtnfc à par- 
tirfi. Intanto moti V italiano Papa l'anno fircentofèt- 
tanta due , nel tempo del cut Pontificato Ce faria Rame* 
di Perfta venuta in Coflantinopoìt , ri ce nette la fede di 
C brillo , e fu cagione, che poi il marito con gran parte 
della Per fa abbracciaffe il Vangelo fanto , ft come poco 
limanti lugunda era fiata cagione che tutta la Spa- 
gna lafciata l'herefia d' Ano , foffe dtuenuta catolica. 
A Vitaliano fuccedette Adiodato fecondo Romano , il 
quale fattamente r effe tanto pefo per quattro anni in- 
tieri , & venendo à morte ,f 'u m fra vece (aiutato Pon- 
tefice Bono Romano , che pafso d miglior vira l'anno 
feicento fettanta noue , nel quale appunto il valoro - 
fo Re Grimo aldo mori anch’egli , hauendo gouernato 
il Regno noue anni . Fu buon Prehctpe quanto al 
temporale , poiché con molta prudenza , evalore refft 
i faci popoli , aggtugner.do altre legoi a quelle di Rota- 
rio , ne fit cattino quanto allo fptrituale , honorando 
egli lo Stato ecclefafttco fupr em amente . JFabric'o al- 
cune Chiefe ,fra le quali f u quella dt Sant’ Ambrogio 
in Pania , bue fu pai fepelita . E quantunque la fa affé 
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Cari baldo pieno!# figliuolo , fu nondimeno eletto Ri quel 
far tanto, di cui dicemmo , che per paura di Grimo al- 
do fe nera fuggito in Francia , <y tut slato fiemprc_s 
fino all’ bora , che montato vn giorno in barca , per na- 
ni gar ver fio Ì 1 fola di Bertagna , aperta s'era dilunga- 
to dal Ut o , che fient'ida vnavoce dir fi , che ntornajfie 
in Italia , poiché morto era Grimo aldo . La onde ven- 
ne egli incontinente nella patria , & entrato in Pania , 
rihebbe ilpaterno regno . A Dono in quello mentre era 
fiuccejfio nel Pontificato Agatone , bicorno per C alt efóaj 
de' fìtoi degni fiatti particolarmente fiimato , nel cui 
tempo venne vnaficcità tanto grande , che per tre an- 
ni maipiobbe . A Papa Agatone che morì nel 6S 2 . fu 
fio Bit ulto Lione Secondo Siciliano , (fi à qucfli fiuccefi- 
Jiuamente fiurono fiurrogati Benedetto Secondo Roma- 
no } Gtouanni Quinto Soriano : Conone Frafiente , (fi 
Pietro Sergio d' Antiochia , il quale mentre snuigila fio- tefice 
pra il gregge , il Re Par tarilo dall’altro lato con vnot- p 0 „£fice! 
timo governo teneua contenti i fiuoi Juddtti ipofisi ache Sergio Pi 
fu molto giufto , pio , clemente , dedito al culto diuino, tcficc * 
e fiopramodo limofiniero : onde per le fiue rare qualità, 
era tn ettremo da tutti i fiuoi popoli amato . il gouerno 
di quali per fe ttejfio hauendo egU tenuto otto anni , tol- 
fie in fina compagnia il figliuolo Cuniperto , (fi lenen- 
dolo dichiarato Re ( che fu il tredtcefìmo ) con 1 efifio lui 
reffie fintamente diece altri anni -, doppo i quali mo- £" n j pe "* 
rendo , la feto il figliuolo fiolo nel regno ; imagtne inuero v Longòba' 
al naturale del padre per la fiua bontà , e prudenza nel du 
goucrnare , fi che per cagione di così filanto reggimento 
di quelli buoni Re , Mantoua così nel temporale, come 
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quanto affo Spirituale marauigliofamcnte s' accre fit- 
ti a di giorno in giorno in guifa tale , che pareggiano* 
Profitto °& nt ctrconuictna Città di femore* e dtuotione . Spen- 
fpiriruie to affatto era l Ariani fmo in ejfa , e tutte l opere di pie- 
in Manto* S g chrijìiana interamente fecondo i riti delia Catoltca 
Chie fa venia ano e ffer citate . In fogno di che fabri • 
caro ufi in quelli me de fimi tempi (per quanto dt li anti- 
chità più probabilmente ho potuto ritrarne ) la Cbiefa 
Cbiefe di Sant’ Antonio , [poiché di già la Città per quel ver- 

fi giu a fi fimpre più di gioì no in giorno ampliando ) 
colò uiMi (fi quella di San Nieolo : Onde anco ifigm in effe* 
toua * fino à i pr e finti tempi n appaiono , à chi è dell' antichi- 

tù de Longobardi mediocremente iBrntto . Hora* 
(per ritornare à Cuniperto) vedendo il demonio , come 
per cagione di co fi buon Frencipe l'Italia tutta , ma fpe- 
ttalmcnteU Lombardia gode u a vnagtocondifima pa- 
ce t ne potendo ciò fipportare, fpinfevn certo Alacbi 
Longobardo Duca di Brefcia, grandemente beneficiate 
daltiBeffo Re ad occupare ( mentre il Riera fuori di 
Compcrto Poma) laregia, e' l regno infume. Si cbeilpouero\Ctt- 
priuato i 1 niperto fù coBretto à fuggir fi nelt 1 fola del Lago di Co- 
àegno. m0 Ma p OCO jp ettt } c y e pifieffi Alachi da alcuni con- 
giurati fù riferrato fuori di Pania, (fi richiamatoui 
Cuniperto , il quale incontinente venuto , e da tutti rac- 
Cuni petto colto, in alcune leggieri h att agite -,che poi hebbe con Ala- 
•aeftuutto. c f Jt t fa papero t (fi vccife , godendo pacificamente il fuo 
regno . E fendo pofeia nel ÙCCI . morto Sergio Papa* , 
«fice* nel & creÀtQ Giouanni fifio Greco , (fi doppo lui, che morì il 
70 « C . C fecondo anno Giouanni fi t timo . Nel qual tempo appun- 

cì£7-p°» f9 oc cor fi , che tngiufi amente venendo i Matouammo • 
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le fiati con l'arme per cagione del fiume Oglto da' Cre- 
moneft , furono co tiretti à far battaglia con ejfo loro sì» 
la Campagna dt Curi afone, e n ottennero per diun vo- 
lere vna molto fegnalata vittoria: per lacuale offert- 
elo i Cremonefì per la maggior parte flati o morti ,# fat - 
ti prigioni , fe fi vollero liberare , furono a lire! ti k fa- 
bncare indi k due anni la porta della Predella con gli 
huomint , i mattoni , la calce , e anche l' acqua condotta Torta def- 
dalCremonefe ; Cofa la quale quanto fu fpiaceuole , e la P«dcl- 
dura a ' Cremonefì ,altrettanto accrebbe di riputatane, c rc nioi,e- 
e gloria k Mantouani : i quali baueuano in quei tempi fi dei 7 0*.. 
accrefciuta molto la C ittk da qutlla par te, che fìt il ter- 
reo fuo aggrandimento,onde fin bora la vta dalla Ch te- 
ff di San Giacopo fino alla predetta porta ,fi chiama il 
Borgo , perche gtk effondo fuori della porta Leona, ve- 
nta a ad effere Borgo della Citta . Anzi con quella oc - 
cafone fi* fabricata la chiefa di San Giacopo predetto » 
th‘ anticamente fi dtceua San Giacopo dalle T e x-ze, con- 
cio fi ac he le cafe itti intorno furono da principio così pie 
ci ole , e mal fatte , chaueuano pii» fembtan^adi tez- dì 

%e , 0 capanne , che dt cafe formali ; k fabricar le qua- f,', m«uq* 
lt , firiuefi che foffe dato principio nel mefe di Giugno, “*• 

/ anno fettecento , per la moltitudine del popolo, eh' ogni 
dì vie più fempre crefceua . V enuto Canno fi t tee trito So/Tmo 

fette manco il Pontefice Gtouannt , (fi fidette doppo lui 
Sofimo di Sorta , (fi dietro a quelli Co flautino pur di CoiUtinp 
Sorta : fitto il cui Pontificato venne a morte tl Re Cu Pontefice. 
ni p erto , doppo h .tu ere con grande integrità gouernato 
il fuo Regno dodici anni > (fi fu fepoltotn Pania , ha- ruitper» 
tendo def^a fi inficiale Lnitfcne fio figlitele tacer JLótatì 
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fu dolo per Ri, fitto la cu fi odia pero d' Afprando h na- 
no furiente , & tilt* lire . Ma Ragioni erto Duca di Tu- 
rino anni a di regnare , venne adajfaltrlo , e fuper aiolo, 
tirannicamente > e eoi ferro. da fe ine de fienai fi mi fa 
nelregno de’ Longobardi jche poi morendo in capo all' an 
no lafii'o ad Antperto fecondo ftto figlinolo , tl gualca 
de r oi 30- doopo alcune battaglie battute co' tutori di Ltntperto , 
■Aiìt-rto f* aimente fupero . Attentici» quei giorni la pcr- 
Ri ^ dita tnfaufia del Regno fior idi fumo della Spagna , la 
quale offendo pojfeduta da' Goti , eh' erano c liristi ano , 
perche nondimeno il Re loro Roderigo bebbe temeraria- 
mente ardire di violare Caba figliuola del Conte Gru- 
cupi"» da Itano fuo principati fumo Cau agli ere-, quelli peri tofde- 
Mori'p r guato fenza fine , chiamo per vendicar fi 1 Mori dell U 
tradirne io e dimoHrato loro il modo di conquifìare ageuol- 

mcntc tutto tl Regno , an\i fluendogli aiutati di grate 
configucnza ,fù cagione , che in due anni fe ne impa- 
dronì (fero affatto , con infinito danno de ’ chrtjhani ,t 
quali miferarnente refi aro no pnut di così grande , & 

1 importante Prouincia >che da gl' ijìefsi Mori è fiatai 

doppo pojfeduta per lo fpacio quafì di ottocento anni , fi- 

• > uo che da Ferdinando dcatoluo , e da 1 fabella ne ven- 

nero intieramente facciati . Apprendano pertanto i 
« ’ Prencipi ejf empio daqttejlo fatto , dt non fi dar tanto in 

Allenirne abbandono al (enfi ,conciofìache non fio à fe mede fi « 
” p \! Pren mi, ma (che piu importa ) d 1 Regni , e àgli fiati intiere 
potino effer e cagione di grauifiumo danno j come pe’l 
contrario , il vi r tuo fio, & ottimo Prencipe faràfimprc 
la fa Iute de’ fuoi popoli . Onde ben dtjfe il ditti n Fiat fi- 
ne , che chi priega per il buon Prencipe , viene in confò* 
-v t ... ' i“*- 
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guenza a pregare per il ben effire di tutto il fuo popolo . 

Mentre dunque ( per ritornare, di mio filo) Àritperto tra - 
u agli at amente vtue nella dignità vfurpata ,paffando à 
migliore vita Papa Coti animo , Ufi io la Sede Pontifì- 
cia a Gregorio fecondo , fono il quale , Affando già 
tutore del fanciullo Luitperto , che per faluarfi era fug- 
gito in Bauiera, (fi il atout da ne ut anni, ritorno m Ita- 
lia con vn e fer cito de Bau ari , (fi attaccato il fatto di 
arme prejfo tlTitinoco'l Re Àritperto, lo fconfiffe, fiche 
egli per vergogna volendo fuggir fi in Francia mentre 
incognito à cauallo paffa il Ticino di notte , vi cadde 
dentro , (fi s affogo nel DCCXX I. onde fen^altr<u 
■ c ont radittionefù coronato Rfi Afprando , il quale /opra - 
utuendo folo tre mefì , morì , (fi in fuo Uovo fottentro A fp ran ^» 
Luìtprande fuo figliuolo , che fu il decimo ottano Re de * 
Longobardi , (fi huomo di molto valore , (fi pietà : onde Rè x vili 
confermo la don at ione fatta da Àritperto alla Chiefu 
deW Alpi Cottie , e del Genouefato fino a i confini ditta.* . ■ ■ 

• Francia . Fra Ì altre cofep oi appartenenti alla Chie fa 
di Man torta-, ch'egli opero , fu eh' ella da Papa Gregorio 
ventffe leuata dalla fogge mone della Chi e fa di Raucn- 
na , e confignata fitto la chtefa Patriarcale d' A qui tea. Manton.. 
Con quella occafione ( accioche intieramente fi fappia 
tutta r lHoria per maggiore chiarezza delle co fi no- 
fire ) quando da principio entrarono i Longobardi * 

nell'Italia, Paolo, ch'era att’hord Patriarca d' Aqutlea, 
f er fi*gy r H furor loro , fi ricouero in Grado con la Se- 
do Patriarcale ,oue a poco a poco fimpre piu accomoda- 
dofi t fuc c effort, ne venne quafì eslinto il titolo con la di- 
gnità d'Aquilea -, co fa , che mprogreffo di tempo , efen- 
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Pamarca fp taciuta al Patriarca Giovanni, ritornila Sede 

Ài Grado . con quante prima vi era, in AqutUa, lafc . andò Grado 
affatto col con fin fo del Re Agi lui/ o , che io favoriva . 
Perloche » prò fa i‘ oc cafone vn certo Gandidiano , come 
in fede vacante, col favore dell I [far lo di Ravenna ,fi 
fece ordinare Patriarca di Grado da t'efcovi dell J sin. t 
che già da Aquile a s erano levati , e r ipofi i fiotto Grado, 
& la Ghie (a Greca : talché cominciarono poi ad effere 
due Patriarchi : de’ quali hor l ino , hor l altro prevale» 
tta { fecondo che i loro Prencipi,a quali s erano r decorna. 

: dati, prevalevano . Per tanto Luitprando Re procuro in 

favore del Patriarca et Aquile a , che il Pontefice Grego- 
rio gli concede f e molte grane, e particolari ornamenti . 
Onde egli, ac ciò che fra q ve ili due Prelati foffe da indi 
in poi pace , nel DCCXX1X. ordino che al Patriarca di 
Acromo • Cr ado fo fero [oggetti tutti tVeficoui dello /lagno di Ve- 
da mento nettale dell' 1 fina, dr à quello d Aqutlea tutti quelli al- 

«chU'"! trt » che fono interra ferma, fino al Mincio : onde Man- 

J uilea.edi tona ( quantunque non haueffe proprio f efeouo )hauen- 
ludo ' do pero vna Ghie fa molto nobile , venne ad effere nello 
. fptrituale foggiti a alla Patriarcale et Aquile a , tic he 
duro per molte centinaia d anni . Occorfe poi il felice 
p affario da queffa vita nel DC C XXX 1. di Gregorio 
Pontcfice,& in fuo luogo fin eletto Gregorio ter\o,ilqua- 
tefice. ° n le fintamente governo la Ghie fa per dieceanni, <f li 
Zaccaria fo cce ff e zac cari a di natione Greco , ch'adempiva lof- 

** fido d' ottimo pafior e \ mentre Luitprando anch’egli con 

/ingoiar valore, e prudenza reggeva il fuo regno, di ma - 
' - mera che in tutte limprefe da lui fatte , c he molte fu- 

rono, rivfcì fempre vittoriofo , Et vedendo con quanto 

' favo- 
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fattore i Sar acini f affati dall' Africa nella Sardigna 
ogni co fa rouinafsero , ricompero per molto prezzo il 
corpo di Sant ' Agosltno , che quiui fi ritrott au a, e lo con- 
dii fise in Pania , riponendolo in vna Chic fa folto il fio 
nome faloricata . A Zaccaria Pontefice reflit ni molte 
Città ,e luoghi già da i Longobardi per più di quaranta 
anni auanti pofseduti : F di fico in diuerfe Città del fio 
regno molti tempij magnificamente, egli doto et ampli f- 
fime rendite : Et fu particolare benefattore delLa Chie- 
fa Mantouan a , conciofiache le concedette priuilegi di 
molta confeguen\a, i quali fono rammemorati da Otto- 
ne , e Federigo ter\o Imperatori ne’ priuilegi loro alla 
detta Chic fa conceduti . In oltre fu grande limofiniero, 
tale he era chiamato il padre de'poueri . Fu cortefe , (fr 
affabile con tuttì^eccetto che co i cattiui, a" quali fempre 
fu ero fi mofiraua. In fommapuo dir fi , che per ogni 
rifpettofofsevn gran Re , & molto da tutti filmato . 
la a mentre nel colmo delle mondane grandette fi tro- 
itaua, piac que à Dio di chiamarlo à fe l'anno fettecento 
cinquanta due > & gli fofiituirono i Longobardi per de m 
cimonono Re loro , lldeprando Duca di Chiufì , e nipote 
del buon Luitprando . Con tutto ciò perche incoronan- 
dolo Rè , nel porgerli lo feettro Regale in mano , li volò 
fòfr a vn Cucco , che con le firida mofie ogn’vno à rifo : 
eglino hauendo ciò prefo à finiHro augurio , quafi che in - 
utile douefscriufcireil fuo gouerno , eie fs ero indi à po- 
to Raehtfio Duca del Fr tuli valorofi fimo catta fiere : 
il quale vedutofi nella dignità, s'ingegno di mantenere 
con buona pace de' circonuicini quanto egli haueua ri- 
trouato ; (fr pereto col Pontefice Zaccaria rinotfo latre- 
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gua del fuo predece fsore per venti anni attutiti re : cerne 
ance fece con l' E far co di Rau ernia . Finalmente tl 
quarto anno del fuo Regno , mofio da pio de fiderio dì 
vedere , & adorare tl V icario di ChriHo in terra , fe ne , 
andò a Roma : Et qutut infiammato dell' amor di Chri-\ 
Sìo > fece determinationc di Infoiare tl mondo , facon- 
dofi religio fo. Onde ritornato d cafa, indù f e la moglie * 
(f vna figliuola vnica t cb'egh haueua,d rt ferrar fi per- 
petuamente in vn Monastero ♦ dr e fio hauendo folenne • 
mente rinonciato ilregno , nel DCCLJJ X ad efemptodi 
Carlo Jtfagno fratello deigran Pipino Re di Francia ,fi 
vedi l'habito monafiico di fan Benedetto , facendo fua 
vita in monte Cafitno con molta re ligio fitta . S antif fi- 
rn a dehberatione veramete perlaquale quello bene au 
uent arato giouane Inficiato il regno te por ale» cficaduc e, 
fi diede all 'acquifio dell’eterno , e fi abile > che e tl Cielo i 
il quale ficuramete fi dee credere , eh e nel fine di fua vi- \ 
t a babbi a ottenuto ; poiché merito d’ e fi ere aferitto nel 
Catalogo de i fanti . Di quest'anno medeftmo pafio feli- 
cemente a Dio il S. Papa Zaccaria, & gli fu for rogato 
Stefano Secondo . 1 Longobardi intanto che fina* Rè 
fi trouau ano , crearono Adolfo fratello di Rachifio fo* 
detto , ventefitno primo Re loro . il quale benché fubito 
confermale la pace co' l Pontefice per quaranta anni , 
nondimeno fipramodc bramofo d ampliare t confini del 
fuo regno , ajfalì poco doppo Rauenna con tutto l Eff ar- 
cato , nè volle mai ritrai fi dall' impre fa fin che non keb- 
be conquifiato ogni co fa : E cosi hebbe fine l Effarcato 
de gl' Imperatori Greci in Italia » il quale vi era dura- 
to per quafi dugent' anni» da che langino doppo Piar fitte , 
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ve t istituì . Ma nc qui fi fermo la cflrem a ambinone ' 

'et Afiolfo, per cieche pieno di mondana per fu afone fc rif- 
fe al Pontefice , che doueffe mandargli le eh ; ani di Ro- 
ma , (fi operare che tutti i Romani gli pagajfero per tri- 
buto vna moneta et oro per tefia ; alt rimente farebbe^ 
venuto à porre il tutto à ferro > (fi fuoco . il Papa non 
bauendo forze da ofiargli , fi riuolio all’Imperatore di 
Coll antinopoli, fregandolo caldamente à non abb andò * 
rare la mi fera Italia j ma non riporto altro aiuto , che 
di parole. Onde fu forcato ricorrere a Pipino Re di 
Er ancia-, nel qual mentre > Aftclfo acquieto ad vn trat- 
to tutte le Città de' Romani , e quindi fi volti ver fo Ro- 
ma fingendola con vn fortissimo affedio . Ma Pipi- 
no con potente esercito battendo pàjfatìi monti ; entro 
neS’ Italia, fi in gui fa franagli» Adolfo, che lo coslrin- /iuro ’4i 
fe à chiedere humilmente la pace -, con promejfa di re Hi- £ £ 
tuirealla Chiefa quanto le hauea tolto , e non più mole - * C ** 
Piarla. E quello fù il primo aiuto c’haueffeil Papcu 
dalla corona di Trancia . Ni cosi tolìo fù. partito 
Pipino , che ritornato il facrilcgo AHolfo alle foltt o 
frodi , non volle restituire co fa veruna, an\t Canno fo- 
lcente ritorno fìtto Roma . Onde Pipino dal Pontefice. j 
Stefano npregatop-Venne di nuouoin Italia , fi affé - 
di àrido il Barbaro in Pania , lo rìduffea tale , eh' egli fù A ' u to di 
forcato à refiituirPin effetto tutto cìà chr indebitarne f a ‘ ch'idi’ 
te h. iti cu a vfurpato , con alcune altre Citte delle fine ap- 
preffo enfiente con C E (fiaccato tolto all’ Imperai or Gre- 
co : di cui fu fubito fatta donatione alla Chiefa da Pi- • -t 
pino . il quale ritornato in Erancia , ecco che andato 
Adolfo alla ( dèe ia , c afe p mifepamente da cauaUoiOue- - < 
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ro [feconde altri )da vn Cinghiale nmafe ferito ingiù* 
fa , che fra pochi giorni con la vita , gli convenne la* 
feiare t ambinone tnfieme % Accadde poi Canno figuen - 
te 7/7. la morte deibuono , benché travagliato Pon- 
tefice Stefano , & tn fuo luogo fìt eletto Paolo fino fra- 
tello , prelato di ftugolare manfuetvdine , tjr pitta , & 
fepra tutto grandi fumo amator de' poveri. Hora ejfen* 
do i Longobardi fen\a Re, Defiderto Duca di Tofana « 
e Capitano generale deh) efifercito regio co’l favore del 
Pontefice , à cui premi fi affai co fi , fece tanto che ven- 
ne finalmente eletto , & incoronato RÌ,e fu il venie. fi- 
mo fecondo , dr vltimo , che s'hauefifc poi quefta natio- 
ne. Ma quantunque nel principio del feto regno ricon - 
fermafife la pace col Papa , e gli re flit nife le Città pro- 
meffiglì-, (fidi piu fabric offe molte Chiefe , & Mona- 
fieri >(fià quali e molto celebre quello di Santa Giulia 
in Rrefiia , otte monaco vna fiua figliuola) dotandogli 
di $r offe rendite, & fac effe altre filmili opere buondì t 
per le quali era di già venuto in credito > di douer riu - 
fière vn ottimo Re : nondimeno per fua fio poi, odali am- 
bii ione propria , 0 dalla vagherà cC ampliare i. confini 
del feto regno ; onero da altro non diritto fi ne-, mtfe vna 
■crudele guerra à fi onta Chic fa : la quale non fi far ebbe 
cosi prefio estinta, fi di nuovo ritornato Pipino net* 
V Italia non l'haneffe coftretto à tr ala fidar limprefiu* 
e chiedere la pace ; promettendo di vivere quietamente* 
Oche ofiferuo fino alla morte di Pipino » faccettata nel 
DCCLXV1I1. efifendo ( anno auanti mancato il Ponte- 
fice Paolo , tn luogo del quale procuro Defiderto, che per 
'fori* f offe creato Pontefice Cofi amino Ungobardo.che 
*1 erd 
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- «ri prima frm pi tee Ut co , & fratello del Due 4 di JV epe- 
fi . Ma Stimolati poi gli elettori dalla propria co faen- 
za!, fi radunar orto tnficme C anno fi gu ente, e de posto Co - 
fantino come tntrufo ,<£ violentemente fatto , crearono 
aanonicamente Stefano terfy , il quale fui ito riconfer- 
mo r amicizia con Carlo Magno , che Re della Francia k 
Pipino era fucceduto . il che veduto da Defiderio , e co- 
me i fuoi penfierilt r inficia ano fallaci, andò a Roma 
con tfiufa di deuotione , e trattando con molta humiltk 
co l Pontefice (benché intanto li tendejfe copertamente _> 
mille infìdie) con molte promejfe , & giuramenti ratifi- 
co la pace già fatta con U Chiefa : la quale tuttauia ef- 
fondo poco doppo rotta da lui, che non ceffaua con dtuer- 
fi maniere di porre f Italia fiffopra ,fu a fretto il Papa 
di fi r mere a Carlo , pregandolo che rimedtaffe à questi 
iuconuenicnti. Laonde non potendo Carlo in perfine 
paffarl' Alpi, mando amba filatori a Defiderio,che trat 
zafferò fico , quanto per la quiete d’Italia , e del Ponte - 
fcefi c onueniua : fi che egli vedutofik minacciare s'ac- 
quct'o alquanto , fin che occorfe la morte di Stefano 
l'anno fettecento fi tt anta due, a cui fiuccedette Adriano 
Romano, huomo di cosi buona vitandi tanta dottrina , e 
buon gouerno , che fpauentato Defiderio .procuro fubito 
con le fu e fili te arti d’hautr questo Pontefice per amie o, 
promettendo gran co firn fauor della Chiefa . Ma l’anno 
figuente valendofi d'vna colorata oc cafone , per adem- 
pire ifuot peruerfi di fogni , fimoffe ver fi Roma cotl, 
vn potente E fere ito ; à cui non hauendo per alihora mo- 
do i l Pontefice di far rcfeften^a, mado tre Vefioui a mi- 
nacciargli di fi om munì cari o ffi fi fi fise auu ternato a 
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Roma . Pertiche temendo eglì( quantunque tri{to)il fer- 
riati fulmine della feem munte a , non ardì andar più 
oltre . Jn tanto efsendo auifato Carlo Re di Francia dal 
Carlo aiu. Papa di eque fri moti di ùefideno , venendo nell’ itali* 
fa.'* ChlC contro a’’ Longobardi gli pofe in fuga , & wvn tfiant* 
occupo quafi tutto lo fato laro, e fpectalmente Man tona, 
entro alla quale e fsendofi trattenuto alcuni pochi gior- 
ni , incamminofsi con S e (eretto verfo Pania , doue rico- 
verata s' era Defiderio\ equini sì Unitamente per fei 
mefì l' a fsedto, che vedendoft egli mancare l'aiuto d'ogni 

„ . . . parte , fu forcato ) odiarli nelle braccia del vincitore. ^ 

<■ Deftoeno « . ./ \ - c> , N , . . . . - % . 

Timo , e Carlo , ti quale fpogtiandolo del Regno , lo confino rtu, 

fpogiuto Francia con la moglie , e figliuòli à viuere ilnmanentc 
ld teguo. ^ fu a Vita. Ecosrhebbe fine iltegno de' Longobardi in 
Italia fanno 7 74. effendofi mantenuto dugento fei 
. . anni. Con quella oc cafone Carlo dono al Pontefice qua- 
fi tutto quello che de’ Longobardi era flato -, Onde Man- 
Dono'ftt- toua venne anch'ella fìtto il dominio di fanta Chic fa. 
»o alla Non volle il Re Carlo , che da indi impoi fi faceffero piu 
'-Ciiicià. Re di quella natione : ma ben fi contento > che di tanti 
Duchi chaueuano , quattro foli rimantffero de' prin- 
Otarro (t P a k > c ^ e fìttrono , quelli di Beneuento , di Spolett , del 
fohDuchi Friuli , e diTrevigi. Ordinando gouernatori à fuono- 
tlrdi >S ° me tN filano , Pam a , tir altri luoghi , che per fì nten- 
■ ne . Particolarmente in Paul a capo del lor regno , t At- 
tui Carlo vno fìudio generale , come queldt Parigi » nel 
quale fi veggono molti fuoi priuilegi > di propria mante, 
e de' fuoi Palatini fiotto fcrttti in dtuerfì occafioni . M 
nella Chic fa Catcdrale fi) attaccata vna lancia d'Or - 
w landò , quello così fan/o fi per C bistorte ; le quali lutti 
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co fe con molto mio gufo ho qià vedute . Il or a quantun- 
que io fin riuscito alquanto giù difi ufo di quello eh’ alt ni 
forfè ft fan bbe perfuafo , nel trattare di quest i Re Lon- 
gobardi , e fatti loro -, ho nondimeno ciò ne cc (far io giu- 
dicato , per mantener viuo il corfo di tanti anni , ne' 
quali non mi fi è porta occafionedi trattare particolar- 
mente delle cofeecclefiaìitche di Mantcua , ò a quella . j 
attinenti ( quantunque molte ve ne pofsmo effere Hate , 
eh’ a me non fono manifeste ) che fono il fine principa- 
le di quefta fiori a : fuori della quale non vfcir'o t ut la- 
uta , ito raccencio quello che feguì in Rerito Città della 
Stria intorno à queftl tepi , cioè l'anno DCCLXXXV l. 
& fù , che hauendo vno feelerato giudeo trottalo iiu> 
vna fu a habitat ione vna ima gì ne di legno di noftro Si- 
gnore Croci fffo ; per lo arrabbiato fdegno , ch'egli con- 
tro à Crhnfto por tana , prefala immantinente , ejfer ci- 
tar volle in eftfa tutti quegli opprobrij , i quali à Chrifto 
viuente nella ftcra notte della Pafsione furono fatti . 
Indi per maggiormente isfogare il fero fuo proponi- 
mento > la conficcò di nuouo in Croce : nè contento di 
queHo , prefa vna lancia , empiamente nel (ini tiro lato 
la per coffe ; d'onde ( ò miracolo grande ) fcatur i incon- 
tinente fangue reale , e viuo in abbondanza tale , che 
feorrendo d‘ogniintorno-,per niun modo fi potè a ferma- 
re. Concorfero advn tanto fatto i chriftiani , alla pre- 
fenza de' quali pentito I hebreo , con molti altri fuoi 
compagni , confefò la verità della nosìra fede . Et ef. 
fendofi diuolgato cosi gran miracolo per tutta chriflia- 
nità , fu quel fantifsimo Sangue compartito come (in- 
goiar reliquia à tutte le principali Chiefe dell'Oriente , 
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picciolo per Re , Cotto la cufi odia pero d' Afprando htà- 
mo fai tenie , & illufirc. Ma Ragcmberto Duca di Tu- 
r in* attido diregnare , venne adajfalt fio , e fu per al alo, 
ftr unnicamente* ecol ferro -da fi me de fimo fi mi fL> 
• nelregno de Longobardi jche poi morendo in capo all’ am 
no l a/c io ad Arit per te fraudo fue figlinolo , il qnaltcj 
doppe alcune battaglie battute co tutori di Lmtpert », 
finalmente gli fi/fero . Attenne in quei giorni la per- 
dita infaufi a del Regno floridi fisima della Spagna, U 
quale offendo pojfedttta da’ Coti , cb’ erano chnlitanu , 
perche nondimeno tl Ri loro Roder igo hebbe temeraria- 
mente ardire di violare C aha figliuola del Coste Giu- 
liano fino p rtncipaHfsi ma C attaglierei, quelli perciò fde- 
gnato finca fine , chiamoper vendicar fi i Mori dell’- 
Africa , e dim offralo loro il modo di conqutffare ageuol- 
- mente tutto il Regno , anfi battendogli ai ut ati di gran 
aeon fé gu enea ,fk cagione , che in due anni fi ne impa- 
dronì fero affatto , con infinito danno de' chrijhani ,i 
quali mi fir amente refi arena primi di cosà grande , & 
importante Pretti net a , cheda gCifiefii Mori è fiata» 
doppo poffè ditta per la fipacio quafi di ottocento anni , fi- 
no che da Ferdinando ilcatoluo , e da 1 fabella ne ven- 
nero intieramente face iati. Apprendano pertanto i 
Presepi ejfempio daquefio fatto , di non fi dar tanto m 
abbandono al fenfo , conaofìacbemn filo à fi me de fi' 
mh ma ( che piu importa )àt Regni , e àgli dati intieri 
ponno efere cagione di gramfsimo danno j. come peH 
contrario > il virino fio, & ottimo Prencipe farà fimprt 
ba filiate de fitoi popoli . Onde ben dijfc il diuin Piai a- 
ne 5 che chi priegaper ilbuon Prencipe , viene in confò- 
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guenz,a à pregare per il ben e fière di tutto il fuo popolo . 

Mentre dunque ( per ntornarealmio filajArieperto tra- 
tta vita tornente vtue nella dignità vfurpata ,p affando à 
migliore vita Papa CoR untino , lafitb la Sede Ponti fi 
eia à Cregorto jeeondo , fatto tl quale , Affando già 
tutore del fanciullo Luitperto , che per faluarfi era fug- 
gito in Pantera, & R atout da ne u e anni, ritorno in Ita- 
lia con vn e fer cito de ' Bauan attaccatoti fati odi 

arme pre fio tl T tei no co' l Re Àruperto, lo feonffie fiche 
egltper vergogna volendo fuggtrft tn Francia mentre 
incognito à cauallo pafia tl T temo di notte , vi cadde 
dentro , & s affogo nel DC C X X 1. onde fcnTfaltra^ 

■ contradittionefit coronato R> Afprando , il quale /opra - 
utuendo falò tre me fi, morì , & m fuo luogo fot t entro Aprami» 
Luitpr andò fuo figliuolo , che fu il decimo ottano Re de ’ 
Longobardi , (fi huomo di molto valore , (fi pietà : onde RcX yiu 
confermo la denatione fatta da Aritperto alla Chtefu» * 

-deW Alpi Cot tic, e delGcnoucfato fino ai confini dilla., . 

* Francia . Fra l' altre cofep oi appartenenti alla Chi e fa 
di M ant otta -, ch'egli opero , fu ch'ella da Papa Gregorio 
vemfic levata dalla fogge! none della Chtefa di Raven- 
na , e confignata fitto la Chiefa Patriarcale d‘ A qui le a. Manton., 
C on quella occafiene ( acctoche intieramente fi fappia . fottoA< l ui 
tutta r 1 Roria per maggiore chiareggia delle cofe no- 
ftre ) quando da principio entrarono i Longobardi > 

nell’ Italia, Paolo, ch’era all’ bora Patriarca d‘ Aquilea, 
f er f"gg ir H fw loro , fi ricovero in Grado con la Se- 
de Patriarcale , oue a poco a poco fimpre piu accomoda- 
dofi ifuccefiori,ne venne qua fi eslinto il titolo con la di- 
gnità d‘ A qui le a-, cofa, chetnprogrefio di tempo, effon- 
do 
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Patria re»' fplàccìuta al Patriarca Giovanni, ritortola Sede 

Ài Grado . con quanto prima vi era , in Aqutlea, lafc landò Grada 
affatto col con fin fi dtl Re Agilulf 9 > c he lo fauoriua . 
Perite he ,prcfit Cocca fieno vn certo Candidano y come 
in fede vacante , col favore dell' E ff arco di Rautnna ,fi 
fece ordinare Patriarca dt Grado da Ve fiotti dell 1 Sìria 
thè già da Aquile a strano leuatt, e npofti fiotto Grado , 
& U Ghie fa Greca : talché cominciarono poi ad effere 
due Patriarchi : de' quali ber l'vno , hor l altro frenale- 
ma j fecondo che i loro Prencipi,à quali Cerano rate orna - 
| dati, prevalevano . Per tanto Luti fraudo Re procuro in 

f amore del Patriarca et Aquilea , cheti Pontefice Grego • 
no gli cene e de ffc molte grane» e particolari ornamenti . 
Onde egli , accioche fra quelli due Prelati foffe da inde 
in poi pace, nel DCCXXJX. ordirà che al Patriarca di 
AccSmo - Grado foffero foggetti tutti i Vefcoui dello Stagno dt V e- 
«iamemo nettale dell' 1 Sìria, & à quello d‘ Aqutlea tutti quelli al- 

at^hU'Al tn * che fino in terra ferma, fino al Mincio : onde Man- 

quilea.cdi fona ( quantunque non haueffe proprio V efiouo )hauen- 
« u<Jo - 4 0 p e r 0 vna Ghie fa molto nobile , venne ad effe re nello 
Spirituale foggetta alla Patriarcale d Aquile a f alche 
duro per molte centinaia danni . Oc cor fi poi il felice 
p affario da qucHa vita nel DCG X XXI. di Gregorio 
gregarie ponte fice,& in fio luogo fu eletto Gregorio terTfjlqua- 
tefice. le fintamente governo la Ghie fa per duce anni* Gr fi 
Zaccaria r mue ff e Zaccaria di natione Greco , eh' adempiva lofi 
° tC **’ ficio d‘ ottimo paftor e j mentre Luitpr andò anch'egfi con 
[ingoiar valor e, e prudenza reggina ilfiuo regno, di ma - 
> - n nera che in tutte l’imprefi da lui fatte , che molte fu- 

rono, rtHfcì fempre Vittorio fi . Et vedendo con quanto 
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fauore i Sara ci ni f affati dall' Africa nella Sardigna 
ogni co fa rouinafsero , ricomperò per molto pretto il 
corpo di Sant' Agodtno , che quiui fi rttrouaua y e lo con- 
dii fise in Pania , riponendolo in vna Chiefa fiotto il fiuo 
nome fabricata . A Zaccaria Pontefice redimì molte 
Città ,e luoghi già da i Longobardi per più di quaranta 
anni auanti po fise dati ; Edificò m diuerfie Città del fiuo 
regno molti tempij magnificamente, egli dotò et ampli f- 
fime rendite : Et fu particolare benefattore della Chie- 
fa Mantouan a , conciofiache le concedette priuilegi di 
molta confcguen\a, i quali fono rammemorati da Otto- 
ne j e Federigo ter^o Imperatori ne* priuilegi loro alla 
detta Chiefa conceduti . In oltre fu grande Umofi nitro , 
talché era chiamato il padre de ' pou eri . Fu cortefe, & 
affabile c on tutti,cccetto che co i cattiui, a’ quali fempre 
jeuero fi mo fi rana . in fommapuò dir fi , che per ogni 
r ifpe tt o fio fise un gran Re , & molto da tutti di muto . 
Ma mentre nel colmo delle mondane grandrifie fi tro- 
uaua,piac que à Dio di chiamarlo à fe l'anno fettecento 
cinquanta due , & gli fodituironoi Longobardi per df 
cimonono Re loro , lldeprando Duca di Chtufì , e nipote 
del buon Luitprando. Con tutto ciò perche incoronan- 
dolo Ri , nel porgerli lo feettro Regale in mano , li volò 
fifr a vn Cucco , checonle firida rnofse ognuno à rifo ; 
eglino hauendo ciò prefo à fìmdro augurio-, quafi che in* 
utile do u e fise ri ufi tre il fuogouerno , elef ero indi à po- 
co Raehifio Duca del Friuli valorofifsimo cattagli ere : 
il qu ale ve dut off ne Ila dignità, s'ingegno di mantenere 
con buona pace de' circonuicini quanto egli haueuari 
trouato ; & pereto col Pontefice Zaccaria rinouò la tre- 
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gita del fuo predecefsore p er venti anni avvenire : cerne 
anco fece con l' E [sarco dt Ravenna . Finalmente tl 
quarto anno del fuo Regno , mofso da pio defideno di 
•vedere , fi adorare il Vicario di C brillo in terra >fe ne . 
andò a Roma : Et quivi infiammato dell' amor di Chri 
ilo* fece determinatione di lafiiaretl mondo , facon- 
dofi religio fio. Onde ritornato a cafr, indufsc la moglie » 
fi vna figliuola vnica t cb'egli haueua,à nferrdrfi per- 
petuamente in vn Monastero j fi e/so hauendo folenne • 
mente ri none tato il regno . nel DCCL1I K ad e [empio di 
Carlo fya?no fratello del gran lupino Re dt Francia , fi 
vedi l'b abito monafiico di fan Benedetto , facendo fina 
vita in monte Cafstno con molta rehgiofita . Santiffi- 
ma deliberatione ver ani eie per la quale quello bene au 
a en turato giouane la fi iato il regno t epocale , (fi caduco , 
fi diede alC ac qutfto dell’eterno , e /labile , che e tl Cielo ; 
il quale ficuramete fi dee credere, eh e nel fine di fu a vi- \ 
t a babbi a ottenuto ; poiché merito d’ e fiere afiritto nel . 
Catalogo de i fanti . Di queSi'ahno medefimo pafi'o feli- 
cemente a Dio il S. Papa Zaccaria, (fi gli fu [irrogato 
Stefano Secondo . 1 Longobardi intanto che fenz.a Rè 
fi trovavano crearono Adolfo fratello dt Rachifìo fi* 
detto , ventefirno primo Re loro , il quale benché fr itto 
confermajje la pace co' i Pontefice per quaranta anni , 
nondimeno fipramodo bramofo d'ampliare i confini del 
fro regno , affali poco doppo Ravenna con tutto l'Ejf ar- 
cato , nè volle mai ri trai fi dall' impre fa fin che non heb- 
be conquifiato ogni co fa : E così hebbe [me l'Ejf arcato 
de gl' Imperatori Greci in Stali a . il quale vi era dura- 
to per quafi dugent' anni fra che Longino doppo Sfar fi te. 

ve 
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ve P illi tu) . Mane qui fi fermo la c f rema ambinone 
et Aflolfo, pcrcioche pieno di mondana per fu a fi one fi rif- 
fe al Pontefice , che doueffe mandargli Le eh: ani di Ro- 
ma , (fi operare che tutti i Romani gli pagaffero per tri- 
buto vna moneta d‘oro per tefia ; alt ri ni ente farebbe ■_> 

•venuto à porre il tutto à ferro , (fi fuoco . il Papa non 
hauendo forze da ofiargli, fi riuolto all' Imperatore di 
Così anti napoli, pregandolo caldamente à non abbando - 
vare la mifira Italia ; ma non riporto altro aiuto , che 
di parole . Onde fu forcato ricorrere à Pipino Re di 
trancia ; nel qual mentre, Aflolfo acquiti» ad vn trat- 
to tutte le Cittì) )(* Romàni , e quindi fi •volta ver fio Ro- 
ma > fingendola con vn forti fisima ajfedio . Ma Pipi- 
no con potente effercìto hauendo pàffatii monti j entro 
nell'Italia, (fi tnguifia trau aglio Aflolfo , che lo c olir in- / iuto * 4 
fie à chiedere hu utilmente la pace ; con protnejfa di re Hi- 
tuirealla Chiefia quanto le hauea tolto , e non piu mole- 
li aria . E quello fu il primo aiuto c'haueffeil Papa* 
dalla corona di Francia . Ni così tolìo fu. partito 
Pipino , che ritornato il fieri lego Alìo'fo alle filiti 
frodi , non volle redituìre co fa veruna, an\t fanno fì- 
ggente ritorno fitto Roma . Onde Pipino dal Pon tcfìcca 
Ste fano ripregato', venne di nuouo in Italia , (fi affi- r 

di àlido ti Barbaro in Pauia , lo riduffieà tale , eh' egli fu A it,to di 
forcato à refiituir» in effetto tutto eia chfindebitame f a ‘ch!d£ 
te ha u cu a vfurpato , con alcune altre Citta delle fueap- 
T r effi> > tnfieme con l’F. (/arcato tolto all’ Imperai or Gre- 
co : di cui fu fubito fatta dona! ione alla Chiefia da Pi- 
pino , U quale ritornato in Francia , ecco che andato 

Aflolfo alla fàccia ,'cafcp mi fir amente da cauallo,oue* • 

fc-k ‘ » - • " - --•* 
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ro {feconde altri )da va Cinghiale rima fi ferito in gai* 
fa , che fra pochi giorni con la vita , gli convenne la* 
feiare l' ambinone inferno . Accadde fot i anno figlien- 
te 7S7 . U morte deibuono, benché travagliato Pon- 
tefice Stefano , &tn fuo luogo fu eletto Paolo fuo fra- 
tello , prelato di fingolart manfvetvdine , & pietà , (fi 
fbpra tutto grandi fimo amai orde poveri. Hora ejfin\ 
dot Longobardi fionda Rè, Defi derio Duca di Tofana, 
t Capitano generale dell' e f eretto regio col favore dei 
Pontefice , à cui promi fi affai co fi > fece tanto che -ven- 
ne finalmente eletto , & incoronato Re, e fu il ventesi- 
mo fecondo , & vltimo , che fhauefiepot quefia natio, 
ne , Ma quantunque nel principio del fuo regno ri con- 
fer mafie la pace col Papa , e gli retiti uiffi le Citta prò. 
me (fi fi ; (fi di più fabric affi molte Chtefi, & Mona . 
fieri f( fi à quali è molto celebre quello dt Santa Gl tilt a 
in Bre fcia , ove monaco vna fua figliuola) dotandogli 
di trofie rendite , & facefie altre fimtli opere buone^ : 
perle quali era dì già venuto in credito , dt dover rtn- 
fc tre vn ottimo Re : nondimeno per fua fi fot, o dall am- 
bit ione propria fo dalla vagherà d'ampliare i confino 
del fuo regno -, onero da altro non diritto fine, mofie vna 
crudele «terra à fanta Chic fa : la quale non fi farebbe 
così prefio estinta , fi di nuovo ritornato Pipino nel, 
l’Italia non ihaueficcofiretto à tralafiiar lìmprefu* 
e chiedere la pace promettendo di vivere quietamele* 
ile he offiruo fino alla morte di Pipine , (acceduta nel 
ncc I XV ÌIL e (fendo t anno avanti mancato il Ponte, 
fico Pool* ,tn ìoogo dtlt]ttoU proaor'oDofid'r» . 
forfififf* irato Pontone CoJìommo Loi>iotordo,t*e 
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tra prima [empi tee laico , & fratello del Due a di Nepe- 
fo . Ma limolati poi gli eiettori dalla propria co feten- 
zia ,fi radunar ono inferno C anno feguente, e deposio Co- 
fani/ no come intrufolar violentemente fatto , crearono 
aanonicamente Stefano terfi , il cjuale fu b ito riconfer- 
mo l' amici tia con Carlo Magno , che Re della Francia k 
Pipino era fucceduto . il che veduto da Defìdeno , e co- 
me i fuot penfienlt riufeiuano fallaci , andò à Roma 
con fife u fa di deuotione , e trattando con molta humtltk 
co l Pontefice (benché intanto li tcndejfe copertamente j 
mille infidie ) con molte promejfe , & giuramenti ratifi- 
co la pace già fatta con la Chiefa : la quale tuttauia of- 
fendo poco doppo rotta da lui , che non cejfaua con dtuer- 
fe maniere di porre f Italia foffopra ,fu a fretto il Papa 
difcriuere a Carlo , pregandolo che rimediajfe à questi 
tuconuenienti . Laonde non potendo Carlo in per fon a 
pajfar L' Alpi, mando amba filatori a Defiderio,che trat 
tajfero fico , quanto per la quiete d'Italia , e del Ponte- 
fice fi c onueniua : fi che egli vedutofi a minacciare s'ac- 
queto alquanto , fin che occorfe la morte di Stefano 
l'anno fettecento feitanta due,à cui fuccedette Adriano 
Romano, h uomo di cosi buona vita fidi tanta dottrina , e 
buon gouerno , che fpauentato Dcfiderto , procuro fubtto 
con le fue filile arti d hauer questo Pontefice per amit o, 
promettendo gran co firn fauor della Chiefa . Ma l’anno 
feguente valendofid'vna colorata occafione , per adem- 
pire i fuoi peruerfi di fogni , fi mojfe verfo Roma con., 
vn potente E forato ; à cui non hauendo per allhora mo- 
do il Pontefice di far refi fi enfi, mado tre Vefcoui a mi- 
nacciargli di fcommunicarlo , fe fi fofse auuteinatok 
'*’*>'* R 2 Roma. 
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Dell! (toriaEcctc fattici 


Ruma . Pertiche temendo egli( quantunque trifio)ìl ter- 
nati fulmine della fcommunu a , non ardì andar piu 
oltre . In tanto efsendo auifato Carlo Re dt Francia dal 
Carlo aiti. Papa di quelli moti di Defider io , venendo nell’ itali* 
ta la Chic f0nfro a ' Longobardi gli pofi in fuga , &tn vnifiante 
occupo quajì tutto lo flato loro, e fpcctalmente Manteau» 
tropo alla quale e fsendoft trattenuto alcuni pochi gior- 
ni, incammino fsi con t tfercito verfi Pauia , doue rico- 
verato s' era De f derio \ equini sì Erettamente per fei 
mefiti' a fsedio, che vedendo fi egli mancare l’aiuto d' ogni 
‘ fi* forcato a gettar fi ucllebraccta del vincitore^» 

tinto , e° Carlo i il quale fagliandolo del Regno , lo confino ha, 
fpoglmo trancia con ta moglie , e figliuòli à viuere ilnmanente 
ici regno. vita. £ eessbebbc fine il legno di' Longobardi in 

Italia tanno 774. efifendofi mantenuto dugento fei 
anni. Con quella oc cafone Carlo dono al Pontefice qua- 
fi tutto quello che de' Longobardi era Rato ; Onde Mait- 
Dono’ftt- tona venne anch’ella fiotto il dominio di f anta Chiefa. 
10 «Ila Non volle il Re Carlo , che da indi impoi fi faceffero piu 

■•Citerà. R v £ q Ue ft a natio ne : ma ben fi contentò , che di tanti 

Duchi c’haueuano , quattro foli nmantffero de' prin- 
cipali , che furono , quelli di Beneucnto , di Spole tt , del 
fcHDuchi Friuli , e di Treuigt . Ordinando goucrnatori à fuo no- 
^.ongo • ffjg i n Milano , Pauia , & altri luoghi , che per fe nten - 
ne . Particolarmente in Pauia capo del lor regno , i At- 
tui Carlo vn 0 ftudto generale , come quel di Parigi , nel 


quale fi veggono molti fu 01 pnmlegi , di propria mano, 
e de’ fuoi Palatini fiotto feruti in dtuerfi oc cafoni . £ 
nella Chiefa Catedrale fia attaccata vna lancia d' Or- 
lando , quello così far» 0 fio per f bistorte : le quali tutte 

•’ - - - CO fi 
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to fe con molto mio gufo ho già, vedute . Mora quantun- 
que io fi a riufuto alquanto piùdififufi di quello eh’ alt v 
forfè fi fan bbeperfiafo , nel trattare di quelli Re Lon- 
gobardi j e fatti loro ; ho nondimeno ciò ncccffario giu- 
dicato ,per mantener viuo il corfo di tanti anni > ne 
quali non mi fi. e porta oc cafone di trattare particolar- 
mente deUe cofe ecclefìasitche di M amena , o à quella 
attinenti ( quantunque molte ve ne po fimo ejfere Hate, 
eh à me non fono manifesìe ) che fono tl fine principa- 
le di quefia ifii ori a : fuori della quale non vfiifo tutta - 
ma , aio racco/ero quello che feguì tn Rerito Città della 
Stria intorno à quefii tepi , cioè l'anno DCCLXXXV J. 

fu , che hauendo vno federato giudeo trouato iiu, 
vnafua h ab i fattone vna tmaginc di legno di noftro Si- 
gnore Crocifffo \per lo arrabbiato fdegno > ch'egli con- 
tro a Chrtfloportaua , pre fiala immantinente ^eserci- 
tar volle tn e (fa tutti quegli opprobrij , i quali à Chrifit 
v tu ente nella facra notte della P a fi ione furono fatti . 
Indi per maggiormente isfogare il fiero fio proponi- 
mento , la conficco di nuouo tn Croce : nè contento di 
quello , pre fi vna lancia , empiamente nel fini Uro lato 
la per coffe ; d'onde fio miracolo grande ) fi atur) incon- 
tinente fi angue reale , e viuo in abbondante tale > che 
feorrendo d' ogni intorno, per niun modo fi potè a ferma- 
re . Conc or fiero ad vn tanto fatto i chrifiiani , alla pre- 
fienza de quali pentito Lhcbreo > con molti altri fusi 
compagni , confi fio la verità della no tir a fede . Et ef. 
fendo fi diuolgato così gran miracolo per tutta chriflia- 
nita fu quel fan ti fi imo Sangue compartito come fin- 
tar reliquia à tutte le prmcipaUChicfi dell'Oriente , 
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& Occidente . Per tento ha menda noi in Man tona aita- 
ne gocciole di quel fiderò fante /angue , che per n olire 
amore fiparfe il benedetto Chrifiot» Croce , portatole^ 
da Longino , come tè già detto : ho voluto al prefente 
rammemorare tl fodetto miracolo , perche farà a pre- 
posto de IT ifloria ne (Ir a , tifilo della quale ripigliando , 
mene ritorno à Montana : la quale per lo cambio fatto 
atei gouerno de* Longobardi in quello di fanta Cbiefiu 
era anch'ejfa tutta ne y fuoi coftumt tramutata , /penal- 
mente quanto aS.’ e fiere fpirituale . Poficiache, fi tornea 
fiuto quelli virimi due Re , che temerariamente o faro- 
no di molestar tante volte lo flato eccUfiafiico, anch'ella 
raffreddata nel fièruigio di Dio , e nello fpiritua Iprofìt- 
.. i . to , vernina affretta ,figuendo le lar follie , à trattar 
del continuo l'arme, coti bora hauendo mini Bri e cele - 


fiafiftei , non polena fe non Somiglianti hauere anco i 
cofiumi . Diede fi pertanto princìpio à fabricart co tu 
forum o fi u dio altre Chiefe per Attendere con piu borre - 
u olezza al d min cullo . Onde fu fatta aUbora primie- 
s’^Agnefc ramente qtttd* dt Santa Agnefie , che è antichifstma 
j« Mimo, in Ma ni qua , benché non nella forma in cui di prefente 


11 a • fi vede i e quelle anche di Sau S imene , e Giuda Apoflo- 

tSi'monc' ^ >P* re gV* n d* al fuoloil recinto della Città #he altre 
t Ciudi. * volte per dt là pajfaua , riuolgendofi verfo la porta dt 
Sau Frane e fico , quando più pici io U era la Città. Ju 
fógno di che , ouunqucfi ficaua bora il terreno da quel- 
li parte itrouanfi le fondamenta fodette. Altre poi, che 
per C antichità , e traficuraie^za erano poco meno che 
Speda k di He à male , s‘ atte fiero a rifar are . Parimente amplia - 
fi a tono i Ma lottarti lo /pedale detto di Santa Maria Mad - 

t. ' date- 


i 


Digitized by Google 



«ir Mantoua , Libro Secondo. * ì f 

d alena , otte 'è di preferite la Chic fa di Sant Andrea, che 
fu pòi nmofijo , come d fuo luogo dira fu • Jde mane au a 
ehi con fingolare affetto prendeua volontariamente cu- 
ra deli’ boritale fodetto , & altri luoghi per gli poueri 
peregrini , & orfanelli : & altri in altre guife seffer- 
citauano in dtuerfe attioni di pietà chnsliana . Ma 
tutti vniuerfalmente piu del foltto afsijleuano d gli vf 
feij diurni , afcoltauano la parola di Dio, efac e nano fe- 
gnalat amento ftima de' fuoi miniHri : cofe per le qua- 
li ben p arena , che Mantoua diuenut a vn altra » ftffzj 
fatta emula nelle cofe dello fptrtto , di Roma , e deibuon 
pallore Adriano , il quale nel 7 9S* pafso al Signore, 
doppo hauere gouernato con molta prudenza , e fanti • 
td la Chiefa poco meno di ventiquattr anni. Gouerno , 
che fi come fu ottimo , così fu il più longo ( da quello di 
San Pietro in poi ) che mai s'baueffe Pontefice alcuno 
fino a pre fónti tempi . In Mantoua flennementefi ce- 
lebrarono Cefi equte di tanto paftore , non fio come di 
capo vniuerfale della Chiefa , ma anco particolarmen- 
te come di Signore , e Prencipe di lei . Fu in fuo luogo 
eletto Lione T erzo Romano , il quale effendofi allenato 
fempre fra per fine di fanta vita , <jr ottimi coturni , 
fi che anch'egli tale era diuenut 0 , fant amente comin- 
cio ad am miniftrare il Papato . Ma il demonio nimico 
d'ogni bene, fpinfe alcuni trifii , che non pojfeuano fbp- 
portare Celettione di quello fanto Pontefice , d fu fa- 
targli contro gagliarda fidinone, ntUa quale con vio- 
lenta , e fenza nfpetto veruno hauendoloprefi , gli ca- 
ttarono gl' occhi , e tagliarono la lingua , i quali offenda- 
gli poi miracolofamentc rejhtuiti , hebbe commossi tà di 
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foto l’Imperio et Occident e . Hauutofi mona del fatto , 

Mantoua come primogenita di fanta Chic fa , per fede , 

* di uot ione, e come fmgolar mente affett tonata all'im- 
perio , diede di queflo tutti quei maggiori fegm efterni 
d' allegrezza , e contento , che per Ut furono pofsibtli , 
t or nfpo udenti alt interno guflo , ch'ella per così lieta _* 
nuouahaueafentito. Volendo poi Carlo ritornare inù. 
trancia , @r dubitandole quei pochi auan\i de' Lon- 
gobardi , eh' erano reftati , vaiti tnfeme vn giorno non 
haueffero prefe tarmi , e poftone il tutto tn rtuolta , gli * 

fpoglib affatto di quei quattro Ducati, che già haueua- 
no ; e radunatigli tutti infieme , afsignoloro per fian- 
ca > quella contrada della Calila Ctfalpina , che frali 
Po fi' Alpi , eV Adige 0 rinchiude : la quale anco volle , Lombari 
che dalnome loro fojfe appellata Longobardia , o come duProilu ' 
bora diciamo , Lombardia . Equefio fece l’ Imperato*- ìuìiuìu. 
re , ac ciò che vedendo efst vna così nobile Prouincia da 
fe nominata , fi racconfìlajfero in parte deltejfcre priui 
de' loro Re, e Duchi . Venne con queflaoccafione Man- 
toua ad e (fere più piena di Logobardi,che non era au Òt- 
ti , come compre fa fra quelli confini ; Onde ere fendo- 
et habitat ori, e c afe per tal cagione , accrebbe anco nel. < f c I f c " to1 ^ 
culto di Dio mediante il buon gouerno de' fuoi fuperio - Ubicatoti 
ri: i quali del continuo tnuigilando per lo mantenimen- 
to di lei , la veni nano à rendere fempre più riguardeuo - 
le,& honorata fra l’ altre Città della Lombardia. Men- 
tre dunque fìtto fi eccellenti capi , come erano il Pontefi- 
ce Lione , efi t Imperatore Carlo , non filo Mantouoj, , 
ma anche tutta l' Italia , crf Occidente quietamente 
finendola di giorno in giorno fempre più auanZandofi, 

, S ;i nella 
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nella religione , & fipintual profeto dell' anime nòti* 
volle pii* tl figli noi Ut Dio permettere , che il fino predi’ 
fi fumo f angue ( tl quale già dicemmo ejfere sialo do* 
Longino /atterrato nell'horto dell bofpit eie di Sat' An- 
dre adì Mantoua , l'anno trentefimo fiefio di Chrifio) 
lì effe à gl occhi del mondo nafiofio . Perloche correndo 
l anno DCCC I 111. mentre tl Sole, in quell hora rende • 
ua vn marauigliofo , fir tnu Citato fpiendore, venne alla 
luce , & fìt /coperto così grande , £ r predo fio te foro, per 
le pie , & fante riuelationi del gloriofò Apofiolo Andrea 
(come probabilmente fi tiene) dianzi fatte ad vn J Ito 
fedele , dr dinoto fimo , b abitante in Mantoua , perle 
quali ancora fu nello fieffo tempo ritrouato il corpo del 
perca (fiore Longino nel fiodetto Ho fpidale, vicino al San- 
ti fiimo /angue . Onde era bengiuflo , che fabricandofi 
poi nello fieffo luogo vn fontuofifiimo T empio, per enfio - 
diadiquefio pegno diurno fi dedicajfe al me defilino ben 
auent arato Apofiolo Andrea ; il quale fi come via end fi 
moli fio Chrifio Signor Noflro à San Pietro ; così doppo 
morte due uolte hà manific fiato ilpreciofifisimo fiso Sa * 
gue ; dr anco in Antiochta C anno / os>S. riueìo ad ua 
dinoto Prete di Mar figli a il ferro della lancia , che da* 
Longino fìt adoperata nel ferire il fanti fi imo co fiato • 
Vedendo/ dunque 1 Mal ottani così particolarmente da 
Dio fra tutti ipopoh della ebrifiianttà fan or iti, mer- 
cedi quefio puri filmo /angue laterale di Chrifio ,e de 
gl infiniti miracoli , ch'egli nel mezo dt loro operano. 
fèn^a fine hauedo i cuori ripieni di fiomma allegrezza » 
e contento, non ceffiauano pur un punto dalle fiacre iodi, 
e da' di ut ni r ingrati amenti. 

11 fine del Secondo Libro. 
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S NCORC HE per tnc\o di ferii ture, 
o d" altro fomigliante ricordo, non ci 
fi a noto il modo particolare , co l q ma- 
le uennero in cognttione i Mantonani, 
(intronarono il facratifisim» Sangue 
di C bri Fio , & meno /affiamo le fin 
difi ime circofi dnze , che annennero in tanto fatto : 
Tuttauia non ha dubbio , che not ab ilt fisime furono, & 
altresì /ingoiar i li miracoli , i quali in tjuefio ritratta - 
mento accader», Conciofiache non cosi follo fìtquefto 
iptmenfò tefioro ritrouato , che incontinente fie ne di- 5an f ^ 
uolgola fama per tutto il mondo , come d 1 uno de' più chrift© ri 
importanti accidenti , che mai skauejfe potuto imagi - «««a» • 

S a nere 
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mare alcuno . Il che fu c agi one , che da tutti gli ferir - 
tori di quei tempi , e fpcc talmente dagli Oltramontani, 

1 eh' allò or a fiorivano , vehiffe con' tanta vi a e sìa di paròle 
efferuato , come nell t A or te loro fi 'vede . Carlo per tati* 
tp , fubttoche nhibbe notiti*, firiffe al Pontefice Licnfa 
accioche efamìnando come sì effe tl fatto, quanto prima 
ne lo ragguagli affé . -Li òhe , che in Roma era del conti - 
nuo travagliato da gli emuli fuoi , prefa quella ceca - 
Lione Pò- fionc ->con honorata compagnia di Prelati ,gr altri Si- 
tcficeàMS gnon di là partitof, fe ne venne à Mantouaf per quan- 
‘roua 3 *iì » fi «*> contesa ) delmefe di Settembre , dello Beffo 
fa agite del anno ottocento quattro, nel quale di State fu ritrovato 
quello fanti f simo fangue , come dicono in particolare 
gli annali della Francia . Et e fa minato con ogni dili- 
genza quanto intorno al detto ftcratifsimo Sangue oc- 
correva, effendouifì ancotrouato la Spugna apprejfo , fi 
tome Longino già òh avena acconcia nella c affetta di 
piombo , quando la fot terrò -, & parimente il corpo dd 
detto finto Martire non molto quindi lontano nel mede * 
fimo horto dello fpcdale , con vno fritto apprejfo ; con- 
chiufe quello indubitantemente effere del vero fangue 
di Chnflo ,per noi nella fu a fanti firn a Pafsionefpar- 
fo in Croce ; dr non di quel miracolo fi , che dalla racco- 
tata imagi ne di Berillo ,( la cut i Aorta era f amo fa al-, 
F bora ,per effere di poco oc cor fa ) già fu detto , ch'era 
fu fitto . ile he autentico Lione con vn Breue : il qualej 
con altre feriti ur e apprejfo di ciò trattanti , fi conferuo 
. per molte centinaia d'anni nella Sacri Aia di Santo An 
drea, come raccontano le i Aorte particolari di Manta*. 
• -uà-. Ma per cagione del fuoco x che vi s' acce fi Fan* 
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no tàèCCsLXX.' il tutta poi fi perdi . Nondimeno , co- 
. me che ro potefipapportare l autorità di molti grauifii - 
^nn autori tn fattore di quello particolare , ncn perciò , 

bora intendo feruti mt d'altra , che dt quella dtll'lllu - 
flrifitmo Cardinal Bar omo , diligenti fumo , & cele - 
-bratifsimo fermare de noflrt tempi ; il quale nel To- Baroni# 
■monono de fuox annali ecclcfìafhci ■> fitto l'anno pre- '! ie <ficc 
'detto DCCCU'Jl. dice queste formali parole : Per* fantlfs'imo 
latum eftad Imperatorcmaeftatc preterita , Chrifti fcngue. 
fanguinem in i Mantua Ciuitace futile repertum-, 
Proptcthocmrftcad Papam , pctens vt huius fama» 
vericatem inqui rcrct. E poi doppo Ì batter defentta la 
•venuta delPapaà Mantoua, con quanto egli vi fece , 
fig&dg,** • Ceterùm quod ad fanguinem Chrifti 
pcrtinct,re muitum cxaminata , inuentus eft , &: 
comprobatus illcfuiflc, qui ex Chrifti corporc flu- 
xit tempore paflìonis cius , non autem illc, qui Bcry. 
ti ( ve vidimus) ex facra rrucifìxi imaginefluxerar,. 
de qua vcritace extare dicunrur facra Diplomata Ra 
manorum Pontificum,'vt de his non fit amplius du* 
bitandum . Approuato pertanto., che fu in cotalmodo 
il predetto fanti fimo Sangue dal Papa ,fit dall' iSteJfo 
con] 'aerato il picciolo Oratorio, oue egli era Piato ritro- 
vato., congiunto allo fpedale , in /sonore , e [otto il tifo- s ^Andrfi 
lo del, {angue di Chrtflo , & di Sant' Andrea Apostolo ,\ con facra* 
hauendogli mutato il nome , che prima haueua di fama dal p - 
Maria Maddalena , alla quale in i fi ambio fabricaro - ! * 
no poco doppo i Mantovani vna picciola Chtefa fuori 
della Predella , con vno fpedale apprejjo . E perche pa - 
reuaconueneuole , che vnatanta reliquia hauejfe vn 
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partivo lar cullo de, il quale con diligente cura del conti- 
nue la riguardale ; afiigno Leone tl proprio Ve fieno 
^ io (che fìt tl primo ) alla Città di Man tona : tl cui nomes 
primo Ve- era <7 regoriofe per quanto alcuni dicono. Rem ano) chea? 
feoue di ^pp unto vuol dirvigilante\il quale ripieno di bontà , e 
4el 804 ^ fanti ccBumi.da veni anni in circa , che nhebbe la c u- 
r a, così bene la rejfe,che piu fante gouerno non hauereb * 
botto potuto de fiderare i Mantouani . Da quali partito 
il Pontefice Lione , s incarnino ver fi /’ Imperatore Car- 
ioche nella Città di Remi con grandi fi imo konerelo ri- 
cca ette , (fi egli doppo hauerlo accertato della verità di 
quefio fanti fisime Sangue , li fece dono d'vna particela 
di quello, che in Mantoua haueua prefa , la quale pei 
fu portata nella Captila Regia di Parigi > oue fino al 
la Parisi prefente fi confiruaco' l Rreue delf i Beffo Pontefice » co- 
idi quei . mc raccontano «rata autori . Non mi tratterrò qui ho- 
Mantoua. raw dim o Brar e , quanto fi partano dal vero , colore « 
quali in altro anno riportano l’auuenitnento delle fopra* 
dette co fi » di quel che noi le babbi amo narrate \ Pofita- 
ebe mani fedamente refi ano conuinti per tutti gli an- 
nali della Francia > (fi d'altri Oltramontani . Fu peti» 
giti fa tale affezionato , (fi dinoto il gran Carlo di que- 
sto fiaccati fiimo Sangue , che quattro anni doppo do- 
uendo con certa oc cafone trasferirfì nell Italia, (fi 
titolarmente nella CaHia Cifalpina ( che Lombardia da 
qui innanti chiamaremo ) volle per fonalme nte vifitare 
wMantoua quello pregiati fumo liquore oue dal V efio- 
Cario im- ^ con tutti i principali della Citta t fendo fio- 

Mancoua, lenncmente ritenute , (fi regalmente trattato per quei 
dei 8o*» p echi giorni, che vi fi trattenne ,fi temi ernia benigni- 
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■tà della natura fu a apporto molto contento'* i Manto- 
uant ; così nceuette anch'egli grandi fimo gusto fpiri- 
tu ale nell' adorare , (fi contemplare quejìo fanti fs imo 
Sangue: Indi partito per molti mefi Ji fermo poi perii 
rimanente della Lombardia, e fpecialmente in Erefcia, 

(fi Bergamo. Godeuano per tanto ejlremamentc 1 Man- 
tovani per cagione dt così tmmenfo te foro coceduto loro 
da Dio per lo quale v emù ano no folo di fauori, & di gru 
tie del continouo arricchiti da' Pontefici ,(fi I mperatori\ 
ma anco più che mediocremete fra gli altripopohd Ita- 
lia riguardati . Ne mancaua il Vefcouo Gregorio c on sa - . - 

tt efscpt, (fi frequenti ammonitiont d incaminargli nel- rpiriruall 
la via della falute, ac c toc he , fi come egli era Piato ilpri- dcManto- 
mo Vefcouo loro, fo (fi anco ne'fuccedenti tempi la vera oa “* 
idea, (fi il perfetto ritratto eC ogni buo gouerno. In fegno 
di che j con officio di molta humanità raccolfc Chnfio- J • 

foro Vefcouo dt Veneti a , il quale per fedttione d'alcu - / 

ni fuoi contrari , n era Piato fc acetato , (fi hon orata- 
mente lo tratto . Effondo egli poi nel Si j. inuit ato da 
MaffenTp Patriarca trentefimo ottauo d' Aquile a à do- 
uerfi ritrouar pre finte alla confiecratione della Cbiefita 
di San Giorgio di Verona , vinteruennecon gli altri 
Veficoui comprouinciali , (fi fuffraganei della Chtefiu 
ai qui li enfi , infieme con Po laido Vefcouo alihora di V e- Vefcouo 
tona , la qual cirimonia con ogni fi le unità p affata , fi di Mane.* 
ne torno Gregorio à Mantoua . Occorrendo in quel min - * 

tre in Aquisgrano il p affiggi 0 da quePìa vita di Carlo 
Imperatore , il quale nelle co fi sì della guerra , cornea 
delta pace ,fu fin za dubbio vno de' maggiori Prencipi, 
cche ptkiPitmaJferole cofe eccìefiafiiche , che già vn> 
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■fezaco fà hauejft veduto il mondo . Onde ginslantènfe 
ne acquinoti [oprano me di Magno , (i come il titolo di 
Chnìliani [stmo era J lato datoà Pipino feto padre per 
fe » e porgli [noi de [tendenti, per ha ver tante\volte dì * 
frfafantaChiefa contro a‘ contumaci Longobardi . Al 
morto Carlo [accedette nell' imperio Lodouico , il quale 
per la [ua human ita merito il [opranome di Pio : 1 nel 
regno deli Italia gli [uccejfe Bernardo , figliuolo già di 
Pipino [ito primogenito , e dì alcuni anni morto , le cui 
offa [ono in vna tomba nel cimiter io di San Zeno di Ve + 
rena < Hor mentre che gouerna ciaf uno la [ua parta 
Lione Pontefice pieno di molte fatiche > t carico di [ànce 
eptrationi , doppo hauer gouernato la Chic fa intorno k 
Vcnt'vrì anno , nell'ottocento deci fette pa [so da quejla 
alla beata vita , in fegno diche venne pofeia -a [crino 
fera ’ Santi . A ' Lione fu [or rogato Stefano Quarto Ro* 
mano , il quale andando fubito in fi rancia all' impera- 
tore Lodouico, n ottenne in fattore di [anta Chtefa quél* 
lo feppe chiedere . Quindi ritornalo, morì > non batterò, 
do tenuto il feggio Pontificale più che fettemefe: Et gli 
[uccejfe P afe ale Secondo , a cui Lodouico fece di nuouo 
don at ione , onero confer mattone di quelle Citta , eluo> 
ghi nell Italia , i quali già erano (lati da Carlo Magna, 
feto padre > e da Pipino l’Auolo donati alla Cbiefa . Et 
quefio à fine che mai per l'auuenire potejfe nafeere oc* 
cafone di conte fa fra 1 Papi , & gli Imperatori in 'ma* 
feria di temporale giuridittione . Vero e , . che volendo 
anch'egli hauer e nelle parti principali deli Italia alctt\ 
ne Città, che: fojfero fu e, per ogni buon r [petto ; permu*. 
t andò ne alcune, che prima erano del Pontefice, 6' facci 
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vano più } proposto per C Imperio, in altre , che di nuovo 
h diede * quelle ritenne per fé ,fra le quali fu Man tona, 
che tolta dalla Chiefa , comincio adeffere dell Imperio 
Occidentale, ile he auuennc l'anno ottocento ventitré , 
tome nefacn Canoni appare de fritto . Verfo tl fi. e del 
qual anno morendo il buon Vejcouo Gregorio , la fio i 
M antouant tanto (contenti, quanto grande appanio era 
famore fpiritnale che di già per molti anni li portaua- 
no ; & grande altresì il beneficio per le anime proprie l > 
che ne ritrae uano . Ma tulio furono racconfilat: dal 
Pontefice Paf ale , che loro prouidde del fecondo Fc fo- 
no > detto per nome Erfulfo Francefe , che fu pieno an- 
eli egli di femore, dt fanto afelio Ver fi la fi a Chie- 

fa.come tantofio che dal Patriarca Mafcn\o et Aquile a 
fu confacrato ( come in que' tempi fi co si umana ) co‘l 
buon gouerno comincio à di moli rare . Oc cor fi pari men- 
imele anno , che feguì , la morte di P afe ale ,à cui fu fi- . 
Hit aito Eugenio fecondo Romano, huomo non meno de i 
fuoi predeceffori pieno di carità , &, c brini an a religio- 
nc iper la quale co l legame delt amor di C bri fio tcneua 
in (teme uniti i fedeli di finta Chiefa . Onde nell'anno 
quarto, & ultimo del fio Pontificato , battendo bora- 
mai bi fogno di gagliardo rimedio le di fi or die con ti no- 
ttate per molti anni fra il Patriarca d' Aquile a, Q quel- 
lo di Grado fra te Chiefi, & popoli loro ; egli udendo 
prcuederui fece conuocare in Mantoua una Smodo pro- 
ttinciale d' amen due le fidette Chiefi , coloro Ve fiotti 
fiffragr a nei , (fi altri della Lombardia , ac fioche quiui 
terminaffero tutte quelle differente , c haueuano infìe- 
tne . Et vi mando per Legati fuoi , & a fi denti , Bene - 
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dettòVefcomo 'Lione Di atonò Bibliotecario* Cardino-' 
li,da' quali fi comincio alti fei di Giugno lepttm amenti 
ii Cene ilio prede turni ter nenendout Su. archerete Pala', 
tino, e perfòìiapnnctfa. / fsmaper C Impera ter Lodoui - 
eoe per Ijctanofue fditrden Et tnfiemre fscdoui preterì 
Pctrona^òAn tue fono drti attenti* , Ange Ip erto Arci-* 
ite fiotto di, Milano, Andrea Vefc anodi Ferrara, Linneo , 
Ve Jet ho d: Faenza, Vitale di Cornacchia, Chnjteforo' 
r K’ m temè ^ Bobina, Nordeherto di Seggio, Lantperto di Parma, , 
nero alcó Anterio di Verceilt, Ramherto di Brefcta, Erimperto di 
Clliu - lodi, S/neperto di Cremona , Rannido dii' cruna , Erful- 
,, -, 4 fb di Mitiftòu* i /V ancorilo di Vicenz.4 , Domini.* 
vu co di Vado* , Adeodato diEreuigt ,Ermomco di Cene, 
da, Odelbèrto di Sellano, An [elmo dt Concordia, & Att- 
rai odi F e lire . Et oltre i detti Vefcoui , Andrea Archi- 
diacono in luogo d'Frimherto Ve fono diT tento , e Gre- 
gorio, Rom.ine,Onefto,biodato,vrialtto Romano, e Do - 
.* ! rhindeo tutti Diaconi di diuerfe Chiefe della laguna^, 

e tutto il Clèro dèlia Chi e fa Mantouana.Nclcofpetto de" 
qnah radutati nella Catedrale, comporne Muffenti* 
Farri arca d‘ A quitta , e proda ffe in libello , nel qttaìLx 
cty netta , come nel tempo che t Longobardi entrarono 
libello di rAdf Italia , Paolo ch'allbora era Patriarca et Aattilex» 
Mafifr.o fev.fyfrrdà Gradoeon le reh'àtne de' Santi, & altre pi* 
pft no fer ebbe , che la fìta Chtefa baueffe : non pero con* 
attimo di prillare perfempre la fu a Chieft del Patnar* 
c.ito e conferirlo d quella di Grado, che è vna picciolo» 
Jfoletta ; ma fblo per fuggire la barbarie di quelle genti 
!’ 1 fere . Epcrcbèper 'vn tempo t Patriarchi fèguentifttt- 

■ ' ‘t&tr quando a Gr*do,& quando ad Aquile* » doppo cefi 
Ì>W* C fat « 
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. fato it pericolo, 4 unenti e, thè ejfendo E filar co di Rauut- 
. j*x Smeraldo, un certo Candidano prefi r l’oc cafone^) , 
xo'lfauore del detto Efarco , efsendofi prima dato folto 
alla C lue fa Greca ,fi fece ordinare Patriarca di Grado 
. da t V e fc out dell’ 1 lina , ch'erario fogge iti anch ' eglino 
..all Imperio dell’Oriente , in competenza di Giouanni 
mero Patriarca cC Aquile a all' h or vtuente, (fi fauorito 
. d‘ Agilulfo Re de' Longobardi; Il quale ab ufo poi di far- 
fi due Patriarchi , uno d‘ Aquile a, e l'altro di Grado ,ef 
. fendo fi fino all’ bora mantenuto , haueua partorito infi- 
niti fcandolt, sì fra le C hiefe loro, come fra li popoli. Bar 
la qual cofa chicdeua ilfetto Mafsengo , che e fendo 
hor amai tutta l’ Itahain parerne più dipendente, maf 
.fintamente quella parte , dall' Imperio, Grec-o nel tempo- 
rale > fi nmouefie /’ abufo de t due Patriarchi , (fi fi di- 
. chiarafse quello d’ Aquile a e fiere filo tllegitimo,(fi 've- 
ro . Letto tlquallibcllo,comparuero i mandati de i V e fi- 
co ui, e popi U de IP lftria, i quali efpofer o, come dal tempo 
idell' k fi arco Smeraldo fino ail'hor a ritrouandofi obliga- 
ti alla Ghie fa Greca, per la già ditta occafione di Cadi 
.diano, troppo fi fi ritmare aggrauati,nel dotte r ubbidire delllftii* 
a due Chiefie inferite, eh' erano la Greca, e la Latina, frÀ 
.le quali era fitnprc quali he difi cren z,a-,onde h unitimele 
fuppluauano d c fiere tolti dalla Chic fa Greca, e diG ra- 
do, e rrfhtuttt all antica fu a di Roma , ed Aquile a -, 4u 
quale fola come uera madre , hauejfcro à ncono fiere . 

Per le quali cofie , non apparendo in contrario altro poi- 
ché nifiuno per Venerio Patriarca di Grado compar ina 
ad opporfi ; Benedetto , (fi Lione Cardinali predetti , (fi 
J-egati del Concilio , doppo hauer prefo i voti di ciafiu- 
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no de ^li aitanti circa que/ìo particolare , con C autori- 
tà , che tene» ano , ef infi ente co’ Mandati dell' Impera- 
tore , decretarono, & per dtffinitiua fentcnza ftatuiro- 
no , la dignità Patriarcale effere veramente quella 
con no della Chtefa d' Aquile a , nè douerfi piu per f auuenire 
in fauore far due Patriarchi , come fino allhora s èra fatto -, ma 
4' Aquile a. c p T( (p rac { 0 fofft membroicome anticamente era già Ra- 
to y delia Chic fa d' Aquilea ; Et che i Ve fiotti dell' 1(1 ria 
foffero folamente J oggetti a(l' antica loro madre , eh’} 
la Chtefa et Aqutlea\ nè di Grado fi f a c effe mai più ram- 
mentar an\a , come di Ghie fa Patriarcale ma filo m 
quanto fé detto . Fattala quale determìnatione , min- 
■ tre chef aita la Smodo , fi prepara ognvno di por firn 
""t amino , per ritornare alle proprie Flange, ecco il quin- 
to giorno doppo comparireTibent Economo della Chte- 
fa di Grado , il quale in nome del Patriarca V en erto do- 
mando di produrre le ragioni della fu a Chic fa mprefm 
\a de Ha Sinodo ; Onde fu di me fieri , eh vn altra vol- 
ta fi cingregaffè , nel coppetta della quale non hauendo 
Tiberio prodotte fi non ragioni deboli, & di poco mo- 
mento ,fù da' Padri vnita mente riconfermai a la feto- 
tenta di prima ; (f in tutto-data licenza al C oncilto . 
La determìnatione del quale non fu mai pofeia intie-, 
iStìliZ r amente effeguit a , per la prot ernia de' Patriarchi di 
Grado , r quali con diuerfi fauort foflenendofi il più c he 
pu otero , vollero fempre ritenere il titolo loro, fin cht-j> 
offendo da' Veneti ani in ifpacio di tempo figgi agata tut 
ta la Patria del Friuli , & la Prout nei a dell' 1 Uri a ; >1 
titolo di Patriarca di Grado fu trasferito nella per fina 
del Ve fiotto di Venetia , per conce filone del Pontefice» 
t. "ì: ; me* 
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Niccolo Quinto . Partiti pertanto di Mantoua tutti t 
fopraaetti Prelati fen\a fine fodisfattidallc cortefi ac- 

* coglici; ze del Ve fono Erfulfo , (fi molto più per batter 
vi filato il fanti fumo Sangue di C brillo con efirema^ 
loro diuo tiene , e contento ; fe ne vi ue nano i Mantouani 
con grandi fisima tranquillità ,e pace, fiempre più pen- 
dendo dalla voce del buon paslor loro , q uando occor/ca 

* la morte del Pontefice Eugenio fiotto di cui il mondo ha - 
ueua vedute tante , e cosi degne cofie , come da gli flo- 
tta di quei tempi vien raccontato : Et in fiuo luogo fu 
fofhtutto Valentino Arcidiacono Romano, (fi di fama 
vita . Ma perche non più di quaranta giorni reffie il pe- 
fie datogli i gli fiucceffie Gregorio Quarto , anch'egli Ro- 
mano, /ingoiare per bontà di vita , e per prudenza digo- 
uernOy fiotto il cui Pontificato( per quanto probabilmen- 
te fi giudica) fu da' Mantouani fabricatala Chtèfia di 
Pian Martino , (fi il picciolo Oratorio di Sant' Anna,che 
■ fole u a effiere , oue di pr e fieni e e la Ghie fa di San Chri *■ 

fio foro: Poti he C ampliatane della Città per quelle a 
parti fù in quei tempi appunto . E quefl'ordine infal- 
libile habbiamo offieruato effierfi ritenuto , che nel riem - 
pirfi di cafie qualche par te della Città ; fabrtcauafi in - 
fie me iui qualche Cniefaper commodità maggiore dea 
gli h ab i tanti nuoui . Quello è ben certo , chela Chic fa 
dt San Stefano fio fise in quegli fìefist tempi edificatila, 
bene he in altra forma , di quel che bora fi ntroua . En- 
trarono in quefii tempii Saraceni dell' Africa à guifia 
di folgore tmpetuofo nell'Italia , (fi doppo hauer qui ut 
fatti infiniti mali , fi or fero fin fiotto Roma , onde riuol- 
jo il Pontefice in quelli fogno à Guidone Marche fe della 
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Lombardi* , à nome di Lotario Re d’ Italia , figliuolo di 
Me dotile o Imperatore & ottenne aiuto [officiente a fcac - 
tiar coftoro fuori et Italia con grande flrage, (fi vccifton 
loro ; Pofaacbe i Lombardi ,cfi fra quelli [fonte fi legge) 
molti Mantouam à garra pigliando l'arme , andarono 
arditamente à quefia [anta tmprefa , nella quale libe- 
rarono non fola Roma, & il Pontefice , ma etiandio tut- 
ta /’ Italia dado (pavento , in cui ella per cagione di quei 
barbari fi ritrouaua . fe ben poco doppo C ifiefio Lotario , 
vedendofi baucre il titolo di Re dell'Italia, (fi nonfigno - 
reggi are fe non la fola Lombardia, cornine do ad umidia- 
te alla Cbie fa quello fiato » ch'ejfa da gli altri Frane efi 
fuoi antenati baueua bau ut o : onde fi diede* tr aun- 
ghiarla in diuerfe maniere .occupandole ciò , che egli po - 
tcua, fi che non poco hebbe , che fare il V e ficouo Erfulfo 
in dijfuadergli sì fatte inuafioni, fin tantoché per me - 
d' A mb afe latori furiprcfoil fuo temerario ardire. j 
dad'lmperator fuo padre, il quale t anno ottocento t ren- 
ta noue pafso à miglior vita , con par ricolar riferi- 
mento di tutti i buoni; Et in Mantoua gli furono fon- 
tuoftmente celebrati t funerali da Erfulfo, come fi co- 
fi urna . A Lod ottico fitccejfc nell' Imperiale dignità Lo * 
tano fodetto , ilqualefi diede a t rau agitar e t propri fra- 
telli , tenendo per molti anni la F rancia , con la Gir ma- 
nia, e l' Italia m parte volte fofifopra , con grande Jpar- 
gimento di fangue daU'vna parte t e dall'altra . Intani » 
nell ottocento quaranta tre manco Gregorio quarto Po - 
tefice , e fu nel feggio Papale collocato Sergio fecondo 
Romano : il quale fra C altre operatimi , che fece , ha- 
vendo l'anno feguentc f ab ricalo nell' Equit io vn magni- 
fico 
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fio Tempio in h onore di fan Siiti efirò Papa , vi trasferì 
il corpo di detto Santo , lutandolo da quel luogo , oue fòt 
fofto da principio ; tic he non e fuor di proposto fa per fi , 
appartenendo qucjlo ( come vedremo poi) all e co fc noììre 
di Maritata * A quello Pontefice, che morì nclt ottocen- 
to quaranta' fette feguì Lione quarto folto il cut Papato Lione ini 
Lodate i co fecondo figliuolo dell' Imperai or Lotario dal Pontefice» 
padre m compagnia affittito air Imperiai dignità , & di- dcl ** 7 ' , 
chi arato Re de U' Italia ,quefio ffeffo anno vi venne : Et 
giunto à Mantova nelprincipio del Febraio figurate^, 
fk ricevuto dal Vefcovo come à tanto Principe fi conve- 
niva, il quale vi fa andò il / enti fiimo Sangue di Chrifto » 
retto c opto fam ente nel Signore Conflato . Po foia come in 
camera Imperiale qui ut per alquanti giorni offendo fi - 

fermato ,/ e citare i popoli d’Italia fhaueuanofraUro Marne ra*. 
differente , e loro rendette ragione alli vcntvno di Ff\ 
br aio,comepcrvno fùo editto appare, da gli fiorici men- 
tovato ,la cui fòfcrtttioneì tale : A nno I mpcrij Lotarij 
XXill. Ludouici Auguftiin Italia III. Mantuar in 
Palacio Regio Vili. Kalcn. Marti; 847. Parimente 
correndo Canno ottocento cinquanta tre venuto per al - 
tri affari il detto Lodouicoin Italia , e per alquati gior- Lodouic» 
ni fermatofiin Mantoua > nouamente fodisfece al pio loUa'iMi 
affettOìtb'egti haueua ver fi quefto vinifico Sangve,co*l tona. 
vifit orlo dtuotartunte \ Et il medefimo fece anche due 
anni doppo , mentre in Roma effondo mancato deppo- 
ni ola fatti egregi il Pontefice Lione, fu fubitoin fuo luo- 
go creato Pontefice Benedetto , huomo di così eminente Bene**» 
fattura fra tutti di quei tempi , che veggendofi eletto à Pontefice. 
tanta dignità , per non C accettare , fuggì, fina fico- 
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fi , e fece quante li fu po (cibile ; ma non potè in fi- 
ne refifiere allo Spirito fanto , che cosi voleva , il cui 
buon efempio fa ottimamente imitato dall' Impera ter 
Lotario , che ritrovando]} già fiat io del mondo , e delle 
gran delfine fine, doppo batter governato l'Imperio forfè 
quindici anni , con /anta , (fi magnanima rifilutione . 
lo rinontio al figliuolo Lodovico già mentovato , (fi vè- 
fiondo fi C h ab ito monacale, viffe, e morì fant amente nel 
Monaflerio Pruniacenfa felice Imperatore , che Id- 
feiando per poco tempo l' Imperio terreno , divenne iit, 
perpetvo poffefiore del cele/le. Trouandofi adunque^ 
filo nel governo di quello Lodovico , venne à morte il 
Pontefice Benedetto nel ///. (figli fa foflit ulto Nicco- 
lo Romano di famigliate bontà, (fi religione ; fitto di evi 
offendo alla beata gloria pajfato in Mantova il Vefcouo 
Erfilfo, Niccolo providde immantinente alla Chi è fica 
Mantovana vn' altro ottimo P a Bore , che fu Giovan- 
ni , della nobile famiglia de gli E gin vi fi , la quale in 
T reuigi era in quei tempi delle principali , difendente 
da’ Longobardi , e che per molte centinaia d'anni man- 
tenuta/} nella fu a grandezza, venne finalmente à man- 
care del tutto nel mille trecento ottanta otto . H avuto 
dunque Giovanni il detto carico > deppo e (fere sìato con 
le debite cirimonie /biennemente confacrato da V aìper. 
to fi/uarantefimo terzo Patriarca d,' Aquile a , con feto 
degno appunto dello fiato in cui fi ritrovava , comincio à 
governare fintamente tl fio gregge . llche fu cagio- 
ne, che fitto di lui fi fabrnaffero molte Chiefi in Man- 
tova , come quella di San Michele di Porto ( così detto , 
perche altre volte le barche delfiume Mincio tut fi fia- 

nca- 
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tic ku ano , pigliando porto ) e dì Sa» Giorgio nel propri* ^ 

Sorgo j in fi guadi chetarne pia antiche Parochte cleBd S-Guwji* 
Città , fono anco con quelle di San Stefano , e di Sa » 

SI ar tino , ne i Sinodi diocefani di Mantoua , chiamate 
avanti le altre . Poco doppo fahrtcofula Chiefa di San c j,,- e ri- <j|- 
Gerttafo dalla famiglia Donefmonda , come /ha per s. Gema- 
antiche tra ditto ni di detta cafa . Onde in tefi smontati- J 1 " 
xa di ciò, nel campanile vi ì l'arma de" Denefmondi di 
marmo , e l' Ancona antica , che già /emina ad' Aitar 
maggiore , & bora e nel refettorio delle derelitte di Sa- 
t Anna : hà dipinti intorno per ornamento alcani prin- 
cipati detia detta famiglia ... Fero ày che l'anno proprio 
dille dette fondàtiontnon ho potuto ri trottar e , ma di lutili; i 
quanto ho detto fon venuto in titanifera certe’/fa ptP 
molte antiche fritture dame vedute j per le quali an- 
cora ho compre fo , che fojfe indi à non molti annifabri - 
iata laChtéft di SaHMarco : E non molto di fi i/o vn% Chic fa df 
altra' prìt tòttoin fotoni d Oratorio, che San Barnaba ^ o*at«? 
appellati a fi , la qualepoi col tempo fìt gettata à terrai', rio di s. 
come fimo tirerà al fuo luogo . BaBi in tanti faperfì , * 

che tutto queslo auuenne ,gouernando la Ghie fa di Ma- 
touail Ve fono Giouanni fidato., nel cui mentre ve- 
tràio l’anno Say. felicemente riposo nel Signore il Pon* ’ ‘ * 

ttfee Niccolo , vere efimpio d'vn buon prelato , cr in - ^ . 
trepido dtfenfirc di sata Chic fa : Et glt [uve effe Adrian Sccon io 
no Secondo > anch’egli di gran bontà , e gouerno . Nel Pontefice 
qual tepo ptohbe fui Brefciano per tre giorni vn liquor ti iel ié? ' 
c batteva apparenza di /angue , & in parte anco ne~» , -, * - s 
tocco al Manto nano . In quefìo mentre nece [sitato finti V 

paratore Lodolai o à trasferir /i in Italia (_ c/te fu laa k 
-“.a i r %* 4r ‘ 


Digitized by 



diMantoaa,LibroTer2o. . tjf 

prepara et opprimere i ribbellidelT Imperio , e riordinar 
molte cofe nell' Italia ,s ammalo grauemente , e fidan- 
dojìd'vno fc eierato medico bebreo , detto per nome Se- 
dechia , gli fìt da quello pollo il veleno nella medicina , 
che cagiono la morte al buon Imperatore, ne mai fi fep- 
pe ad iattanza di cui l'empio bauejfe commejfo così 
grande fceler aggine . Ballimi filo il dire , ch'egli era 
giudeo, cioè naturalmente bramo fi del fangue de' chru 
fi t ani . Non manco pero il Vefiouo Gtouanni in quel - 
fvltimod'afsiftcre del continuo à Carlo , ac ci oc he piu 
felice foffietl fuopajfaggio à Dio ; <£* doppo morte gli 
fece r ejfequie , quali ad vn Imperatore conueniuano . 
Pofiia ejfendo portato il fuo corpo ver fi Francia fu con 
aerto inganno fotterrato in Vercelli . Hora al Caluo 
fuccejfe doppo lunga conte fa nella dignità Imperiale, •_> 
Lodouico fuo figliuolo, che fu il tetrodi quefionome^j, 
aommunemente chiamato il Balbo , perche ragionando 
balbettaua alquanto , <* reto fìt ì anno figliente allcu» 
morte del Padre , ne l quale poftofe in punto con vn fiori - 
tifsimo e fere ito, & pajfate le Alpi f e n'entro nell’ Italia, 
piena di fedtttoni , e di tumulti , & qui ut hauendo deb- 
b diati i fuoi ni mi ci intieramente, i quali erano sì nella. * 
Puglia , che fi chi ama ua Italia fupcriore , come nella j 
Lombardia,che fi dicctta Inferiore, per rendimento di 
grafie à Dio d’vn così fi gn a lato fauore,come de uoti fi- 
mo ch'egli era , fabneo due font uofi fimi tempiq m ho- 
nor di Dio,vno in Beneuento di Puglia , per' quella parte 
di fiopra dell' Italia , tl che arricchì con le fpoglte quiui 
nella detta guerra acquisiate , e lo confi gno alla Religio- 
ne di fan Benedetto ; E f altro vicino à Mantoua fuori 
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della porta di Porto, /opra vn lfo Ulta, eh' ah re volte fo- 
cena qui ut il Mincio, detta volgarmente il Molinello. c£ 
■era in quei tempi difi oda da Manteau intorno a duca 
miglia (cosà dice tl PrttuUgto)(fi pub agcuolmcntc effe? 
vero , poiché non effendoutallhora il borgo di Poh o , & 
•meno quel tratto di e afe , che fitto dipre/cuie dalla con- 
trada dettarci gogna fino à Porto ,. ve ama Mantoua d.u 
quella parte adh onere t ficai termintpoco più oltre U» 
piazza di fimi Andrea . Et arrichì il detto tempo( eret- 
to fiotto tl molo della Ri/ùr reti ione, (fi Afcéjìonc di Chri- 
slo , (fi de Ha mi fi tono dello Spinto fottio) altresì conica 
.quello di Beneitento , di tutte le fipógUe acquisiate nella* 
w/ufia guerra contro a fuoi ribbetii fiatta nella Lo m bar- 
di Onle quali fipoglte erano bent'Rabth pofi t fui Milane fi» 
Cremane fi, Vicentino, Padoano, Ferrar e fi. Modo ne fi* 
Reggiano jBrcfictano, Vero ne fi, (fi altri tali luoghi , che 
rende nano (fi la ir adì tiene antica non c inganna) me- 
tallo di fieffianta nulla fiudt d’cHtratafinima all'hora df 
grdndi fistmo momento ~Lt battendo à lato alla fidi ita 
iChrefid faine alo vn grande, e malto nobile M onaft erte» 
■con fiegno tl tutto alla me definì a religione di fan Benedet- 
te, la quale h unendolo goduto da fiiccnt anni , fu jolit é 
in quei primi tempi, e per vn peffip doppo a mantenenti 
fino al n utnsro di dugento- Monaci : benché à pò* o , à po- 
~co andajfiro poi mancando v. Et di più nobilito il detto 
Tempio de tf aerati corpi di tre fittoti Ve fio me martiri, 
Rufino, Probo.e Memore, qusui collocandoli con dinota, 
e (anta cirimonia , come afferma Vi m per a tare ifieffo iru 
vn fuoXtec reto, dot aneli a corte d'Olonia ilprfino di No- 
vembre del ficgu etite anno», c lo confermarlo molti altri 
fcV» . *'v lmpc- 
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» Imperatori fuccefsiuamente ne loro priutleg'tf et alcuni 
. de quali ho io veduto L autentico tran forno ) in f attor 
, della tìejj a Chteja a i Monaci quitti habitanti concedu- 
ti . An\i per cagione de' detti fantt forti tl nome vol- 
garmente la predetta Chiefa , ( & anco f no al pre/ènte 
lo ritiene) di fan Buffino , chora ridotta in forma affai 
.pi ce io la, e pofjeduta da i Padri di fan Sebastiano : ef 
fendo in pregreffo di tempo Piato il tutto tramutato , 
quanto alle fabnche , (fi à gli h abitanti-. E perche oc- 
cor reua fruente à gli Imperatori b fogno dt trasferir fi 
in Italia per dtuerfe stagioni , dr Manto// a era parttco- 
. iar mente loro camera ( come se detto) pereto con l’iPlefr 
fa occ afone fece Lodoutco fabricare vicino al Monajle - Fabriche 
r io frodato vn fupcrbi fumo palagio , perfe, epergli aU 
tri /in cedenti Imperatori , acaoche qualunque volta Ruffino. 
f offre stato loro me H ieri venire à Mantoua , haueffero 
bauuto oue agiatamente poter habitare conia fu a Cor * 
telarne in propria Pianga . Ben he il tempo , chea nin- 
na i o fa perdona, babbi a poi mandato d male il tutto : fi 
tome anco per iiPleffa cagione s' e perduta la memoria 
del proprio luogo , oue rtpofano i (aerati Corpi de detti . 

tre fanti, i quali nondimeno è certa tradttione, che non* 
frano alt r oue , poiché anco il Sig. Cardinal Baroni» nel 
fuo Martirologio fatto il dì X IX.d' Agofto pone fan Ruf- 
fino in Man t ouafri come fan Probo a III dodici d’ Ottobre, 
e fan Memore a Ut due di Maggio , tefìificando hauer ciò 
battuto dalle antiche tauole della Chie fra Mantouana, e 
.gli altri Martirologi auanti di lui lo (Itffo affermano ; - t 

in fregna diche t fi detti Padri dt San Sebafìiano fan- 
no la fefìa oc gli Plefsi giorni di queflt glonofi Santi • 
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folio pertanto ordine dall' Imperatore alle fopr a dette 
eofe , come fi è raccontato , ejfendo egli naturalmente 
poco fieno ; s infermo, (fi venne a morte l'anno ottocenti 
ottanta : Et all'imperio fin ajfiunto il fuo competitore ^ » 
rb infe*/ ct0e Cdr ^° ter io, cognominato il Crajfio , efifiendo per na- 
ia «so!' tura corpulente, ilquale mentre fi a tutto intento ara fi 
Jet are le co fi dell Imperio , morì in Roma tl Pontefice* 
Gian anni j Felice particolarmente in quello ( fi felicità 
la vogliam chiamare ) che nello fipatio di diece anni co- 
rono fiucce fisiu amente con le proprie mani tre Impera- 
tori, Carlo Caino, Lodouico Balbo, e Carlo Craffio. A Ciò - ' 
ILPenì °° ttanni fiucce dette Martino fecondo Cardinale di grande 
integrità, e co(lan\a,(fi molto benemerito della Chiefik. 
Et in quello mentre Plmperator Carlo doppo molti tra- 
ttagli patiti per riordinare le co fi della Francia , (fi del- 
la Germania, venendo in Italia del SS 3 . fu in Manto- 
ma dal Vefcouo Eginulfio riceuuto al (olito de gli altri 
i Mitoua Imperatori, (fi quiui pieno di fanto affetto volle vifita- 
4 ri s % ) . re, (fi adorare il facratifisimo Sangue di C brillo, con al- 
tre fante Reliquie , affermando poi non bau ere anco a t 
fiuot giorni riceuuto altrettanto guTio spirituale, quanto 
allhor a , per cagione della fodettavifìta , diche diede 
• * f e i n0 * concedendo alla Chiefia Mantouana molti priui - 

le gi, de' quali Ottone, efi Federico ter^p rendono ampia 
testimonianza. L’anno poi figuente mancando ilpon- 
Adrian* fefice Martino ,fiulh fiofittuito Adriano terTp , (fi doppo 
11 Stefano (JttoHt Stefano quinto, Prelato àigouerno.e molto à pro- 
V.Pontcf. pofito per quei tempi , ne' quali ritornato in Germania 
C Imperatore , ingutfatalc perde il fienno , che non efi 
fendo hoggimai più buono à nulla, furono alìretti co- 
. . loro 
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loro, a quali cto apparteneua,deporlo dall Imperio, coro- 
nando in fuo luogo per Re della Get mania Arnolfo fi • 
gliuolo di Carlo Mano , f anno ottocento ottanta fette , il A rno jf # 
quale così trono in r molta le co/e della Francia , e del- Imperaci 
l' Alemagna , per cagione dt dtuerfi, che afpirauano al- t%1 " 
la corona Imperiale, & * quei Regni, che per rimediar- 
la in quali he modo hebbe che fare affai. Morendo pofeta 
nel IjCCCJXC. Stefano Papa , hebbe il fuo luogo For • Formofo 
tnofo,che quantunque da alcuni venga affai biafmato , ^ n " fi£C 
fece uodimeno molte buone attieni per S.Chtefa,la qua- ' ***' 
le nceuendoin quei tempi piu danno da’ vicini, che vti- 
le da' lontani j egli pereto incorono Imperatore Guidone 
Duca dt Spoleti , per obhgar lo con quello beneficio alla 
di fé fa dello flato Ecclefiafìtco ; Nondimeno venendo 
poi à Roma Arnolfo fodetto volle anch'ejfoper forz,a la 
corona dell Imperio: Et ritornando poco dopponell’ A- 
le magna, orno con priuilegi molto fauoreuoli anch'egli Pr ' ui,c ft« 
la Ch te fa di Mantoua. Ma non prima fùv fitto d‘ Ita- 
ha , per nuout rumori della Francia, e della Germania > toua. 
ehe Berengario Duca del Friuli gareggiando con Gui- 
done fodetto , tento di vfurparfi il titolo et Imperatore^ 
Citramontano. Nel qual tempo circa Canno ottocento 
nouantaquattro fi acce fi il fuoco nella Catedrale di Afemgfa 
Mantoua con tanto furore , (per incognita cagione t e^ [ a Carc ^ r * 
ehe nonfipuote mai fiere ) che ir reo arabilmente arfe, lo i" M dei 

e confimi) tutta la fabneatn poco d’ bora , con la Sacri - 8 *4* 

ftia , li va/i fter idi par amenti de reliquie de’ Santi, & 

& in fomma quanto vi era . Ma quello che maggior- 
mente danno fi fu filmato , & che pi ù dolfe J Mantoua- 
ttt , fu la mane anta con quefia oc cafone di tutte /o 

frtt- 
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feriti ur e, attintiti sì alle giurìdittioni della detta Chi e* 
fa , come alle reliquie de‘ Santi , che in e (fa erano irci 
molta quantità : & alle degne attieni dell', p affati fuoi 
f afiori ; delle quali pero h abbiamo fatto quella ramine* 
moralità , che per noi è (lato po filile , hauedone haute - 
to coni c\\a per altre vie , come anco s'c detto . Venute 
pertanto a Mantoua l'anno few ente Berengario , v e co * 
r - propri occhi battendo veduto il danno mifer abile della 
pouera Chic fa , moj/o à compafstonc , le concedette pef 
rifarcimento di lei molti beni nominati in vn fuo priui- 
fi uoni'ce* * ^ at0 * n Mantoua l’anno Ottocento nouantacinquè 

h cbiefa fiotto il dì veni vno di Nouembre ,& affai fisime rendi* 
di Manto- t e i n molti luoghi delia Lombardia quiui vicini . E fi 
* . fendo intanto dello fleffo anno ehi amaro Formo fi all’ afe 

tra vita , s'intrufi per forza nella Sede Apeflolica Bo- 
. ntfacio dt nattonc T o fi ano , ma tosi otte ftt fi acetato' 

Sfefano é. da Stefano Sello Romano, il quale fubito incrudelì con- 
ce - trg memor i a di p ormo fi mguifa,che annullando ci), 
ch’egli hatteua ordinato , fiuto di ff atterrar e il fuò cor- 
po , e fogliare del Pontificai manto , lo fece gettar net 
T euere ; ma poco doppo ritrouato da’ pe fiatati , & por- 
tato in vna caffa alla Chi e fa di San Pietro, dice fi che le 
f is imagi ni de' Santi riuercntetnentc lo falu taffero . Mo- 
rirono poi l’anno S p p . tutti due gl Imperatori, Guido- 
fisicità, ne , e(r Arnolfo , la morte del quale fìt certamente mi- 
xjawx* 1 ^ f tr abile , poiché e fendo infermo , da tutte le parti del 
corpo irremediabilmente gli vfeiuano t pidocchi in ta- 
ta quantità , che così vtuo fi io mangiarono j per ta citi 
morte vie maggiormente s’intorbidarono le co fi del- 
l’imperio , poiché da’ Germani fu fahétato Auguro Lo - 

duuico 
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fonico Quarto feti noto d'jirnotfo , c da gli Itali atti 
f i quali volevano l'Imperatore della lor nationc ) fk Scif*»a 4e 
concordemente eletto Berengario già mentouato , il Iinpcrac * 
quale non manco , benché con lo fpargtmentodt molto 
/angue , di mantener (ì tl titolo hauuto . in quefto mete . 

Ore ejfendo morto il Pontefice Stefano ,fù creato m fuo Roman* 
luogo Ro mano , fi poco apprefso Teodoro Secondo ; indi 1 
mane andò quefio tn venti giorni, C io u anni Papa nono , Pontefice* 
il quale congregando tn Rauenna vna Smodo di fòt fan- Gl °- Ix \ 
Sa quattro Ve fi otti , annuitogli atti , che Papa Stefano Poutctìce '‘ 
haueuafatti contro Formo/è fiodetto : Incorono anche 
1-tnpctatorr Lamberto figliuolo di Guidone già detto : 

C ir Berengario ; ma forzatamente . Taf andò pot an- Bc,,c<1 «t* 
eh’ egli à miglior vita nel 90 /. fu doppo lui creato Ber, "" ^". c * 
ne detto Quarta., huomo dt gran carità ver fi li poueri , 
ài qu'ale nel 'terTfi anno morendo , la fi io la Sede di Pie-. Lione y 
fy o a Lione Quinto ,.che tl.quar antefimo giorno ne Ju Puutcfiec. 
/cacciato à, forza ficrilegamente da vn Chrtfioforo 
che l'occupo fitte meft , fi poi anch'egli ne fu priuato 
da Sergio T erzo , Uguale fin\a hauer fatto co fa nota- s . 
bile ,\morì nelC MX. fi per capo hebbe /anta Ghie fu, P* mefite. 
ai naft ag io T erzo ; Nel cui tempo fu à tradimento VC-' Anaftagi# 
cèfi , mentre era à caccia , t Imperatore Lambendo- 111,1 Ponc - 
nane di ottima efiettatione ; onde Berengario refi andò 
filo, hebbe ferina cor.trouerfia lldominio di tutto ÌIm- , , 

peno. Succejfe ad Ana/Ì agio , Landò rapa , che poco tch"cr°. *"» 
"vffi > & Giouanm decimo illecitamente entro tn fio ’ Gio X. 
lùogo , il quale incoronò Imperatore Berengario Secon- PoDtehce * 
do, che poi fauoreuole angui fa e benigno fi m offro ver- Luonfce* 
fò la Chiefa noflr a di Mantoua,che ad mlìanza del fio la c * m ( * 
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-- VefcùUb Tginulfo nuoui privilegi ionccdtncloU , te ri* 

confermo appreffo quanti per il paffuto da Imperatori* 
- - e * e &* e ^ 4 butte* a ottenuto , che cosi attestano Ottone » 

9 Federico T erz,o Imperatori in altri loro prsutle^t.Ho- 
raperche Berengario non haueua intieramente l Fiali* 
• a' fuoi •voti inclinata , e fpec talmente la Lombardia* 

dt cui pretendcua la libera > ef affo luta Signoria , non 
ceffauaditrauagliarlaconl arme del continuo , coma 
li iu lta° *b rest ani h' egli era trau agitato grandemente da Ri- 
li*. tlolfo Prencipe della Borgogna , il quale e/fendo fiato 
chiamato in Italia , s'mtitolaua Re della G alila CifaU 
fina } contro ri quale non potendo preualere Berengario * 
chiamo in aiuto fuogli Ongari , fert fisima natio ne , « 
quali vennero à gut fa dt grandine , facendo affaifii- 
mimali ,md prefio furono rtpreffi , e facciati da Ri- 
. dolfo , il quale effendo poi nel pi j. eletto Re de J-ran- 

tefi , Berengario prefa C o c cafone , richiamigli Onga • 
ri vn altra volta nell' Italia , che furibondi , & bruma- 
fi dt ricuperare il perduto honore in maggior numero , 
che per lo innanti,fe r, e ritornarono per la via del Friu- 
li , e qui ut ponendo il tutto à ferro , cr à fuoco calarono 
ver fi la Lombardia , nella quale entrati , forte non e di 
male , che la mi fera con fuo gran danno non fifeneffe* 
Specialmente la rie chip ima , & popolatifiima Città di. 
Vhm h- Pauia fu da efit in modo de folata , che di tanto popolo + 
filo dugento perfine vi re II arano , dalle quali furon ri- 
scattate la propria vita > & le mura lite vuote della* 
Città ,con otto lìdia d'arg ento t che cercarono frà le mi- 
ne deli incendio di quella . Vennero poi finalmente que- 
fi barbari ad ajfediar Mani otta t frittamente Uri»* 
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gencìotaper ogni lato i- 1 Manta* ani , che in così gran 
pericolo fi ntrouauano pofit, aie nc he per faltte^a pro- 
pria facejfero quanto hum an amente Ji potè nano , non- 
dimeno confidando principalmente nella fcurahumana 
protettione , rie or fiero à Dio, facendo frequenti proce fi- 
foni , vi Citando le Cbiefie > egli Spedali , (fi piangendo* 
& emendandoci de' fu ot peccati . It perche b autunno 
intefo , quanto male cofloro tratt afferò quelle ponete^ 
Cittì , che dalla fiere^fia loro fopr afatte ventuano , (fi 
come non nfpettado co fa veruna, per facrofanta ch'el- 
la fi fojfe , il tutto fitcnlegamentc conculcauano,fi pro- 
pofero ( coti da Dio infpirati ) di nafeondere fot terra il 
pregiatifsimo te foro del facrofanto Sangue dt Ciri fio, 
tl quale molto più caro > che la vita iftejfa religiofame- 
te ifìimauano . Con cauta prudenza feco flcjsiitfc or- 
rendo , che fi qualche auuerfi accidente fojfe accadu- 
to di Mantoua , reftarebhono per ogni modo ficuri , che 
ad eglino , o i fuoi dt fi e udenti non ne Jarcbbono ri mafie 
priui . Prefa adunque vna pie cwl a particella del detto 
Sangue, la fotterrarono nell'antica Chiefadi San Paolo 
(fa quale fu fiempre di gran veneratione a' Mantouant) 
di rimanente per Ho in vn va fi nino di chrifiallo , conù 
Spugna in vn altro ( come fi dijfe da principio ) (fi 
amendue collocati in vna caffetta dt marmo, luga quaji 
alla mi fura cC vn brace io commune , riuerentemente la 
tipo fero in vn volto fot terra nell' horto dello Spedale di 
Sant' Andrea, fatto con foni ma diligenza per quefìo 
effetto, (fi in vn altro volto à quello congiunto fimi glia- 
teme nt e mi fiero le offa facrate del fanto Martire Longi • 
»o. £t il tutto co sì fecretamente ejfeguirono , che poca 
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Jcppo offendo mancati quei pochi , chea coiai folto im - 
tentennerò,* fili anco lo fapeu ano , rfi per vta di frit- 
ture, o d'altro hauendolo mantfefiato, ncfeguì,che peO 
molto tempo jìejfe poi totalmente incognito a ’ Mani ottani 
cofi gran te foro . Parimente altri per liSeffa cagione _j 
nafeofiro [otterrà i corpi de gloriosi fanti Paffuto , Pro- 
bo,* Memore, dr per non batterne fatta ricordanza,/} 
ne [penta in guìfa fino a' giorni nofln ogni cogntttone, 
%he non •ve , chine fappiapnr dare contezza veruna ^ * 
quantunque minima . Fero e , che va intorno voce , ne 
fisa con qual fondamento , che tutti e tre fo/fèYo pofii 
in vna caffo di piombo , e fitterrati fitto all' aitar mag- 
giore ; ma e rinfila mamfefi amente [alfa, poiché gl* 
anni à dietro vi f u canato a quefto eff etto , fiuZ* tra- 
mar co fa alcuna : fi non forfè volefimo dir e, come altri 
probabilmente tengono , che l' aitar maggiore della fi- 
data Chiefa di fan Ruffino non era aHhora ouedipre- 
fente fi rttroua ; Conctofiache la pie ridia Clùe fa d horxj 
fio filo vna Capei! aio ala di quella antica -, onde potreb- 
be ancoeffer vero di quelli benedetti Corpi quello , che fi 
va dicendo . Comunque fi fa, non tantofiu hebbero fat- 
to que fio i dinoti Mantouam , che figurando ne i loro 
finiti cfircitq, cr attendendo con ogni anfutà ab a pro- 
pria di f e fa-, finalmente furono fatti degni di [peri meri- 
tare fipra fi de fin , non fitt\a euidente miracolo, il di- 
urno aiuto . Perctoche doppo molti ajfaltt , hauendo ve- 
duto gli Ongari non v effe re fperanva alcuna dipotere 
conquistar Man tona , dtfctolto l'affedio , e leuatolc' il 
campo d ’attornOjVergognofamente confufifi partirono: 
Onde rimanendo liberi dalpcrtcolo > c dal timore infic- 
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Pie i Mani ottani , Iteti fipramodo k a non ingrati di tan- 
to bcueficiojn molte guìfc ne nngrattarono Iddio, come ■ ' '• 

giu]} amen te fi conuenitta . Et fra l’ altre coje m ramine- \ ' ' 
inoratila perpetua dvnacost fegnalata gratta da Ino 
rie cu ut a , fabnearono la Chiefa di fan Pietro , fuori di ?■ pim * 
Porto , i» quelfito appunto , oue gli Ongan accampati , 1 br if» !”. 
haueuano il maggior sforzo del loro ejercito, che perciò 
ne fori ila detta Chic fa volgarmente il nome di fan Pie - , 

tro a Ongaria . An^i mi per fuado , che fpecialmente a , > V 

qucflogbriofo Apoft olo de die afferò coiai Tempio , per - - . 

thè ejjendogià paffuti trend anni t ch‘ era abbracciata in ~ ‘ 

Mantoua la fua Chic fa , forfè fi conofceuano rei di no- 
tabile negligenza, per non fi cjfcrc in tanto tempo dimo- 
strati m femorali nel rtfabncarla , come h aurtano 
douuto fare . Cafiigo poi Iddio cofi Berengario chauc - 
ua chiamati quefh barbari a rouinar C Italia , permet- 
tendo che da fu oi iflcfsi in quitto me defimo anno egli 
venijfe vccifo,come anco gli Ongan per me’\o di Ridol • Gafhge^e 
fo fo detto Re di Francia, il quale chiudendogli fra lc~> 

Alpi, mentre voleuano paffar nel fuo regno , gli mando 
quafi tutti à filo di fpada . Plora vedendo gl'italiani > 
thè contentando fi Ridolfo del fuonuouo regno Trance- 
fe,nonfic uraua più di ritornare in quelle parti , chia- 
marono per difefa dtk‘ Italia Vgone Conte d’Arli nella* 
Prouenza,con promeffa di crearlo fignor loro. Alla qual 
tofa nuolgendo egli tlpenfero, nel CMXXV1. venne k 
Pania, oue fu ornato del titolo di Re , & Imperatoria 
d Italia , benché della Lombardia fola foffe affollarne • v*one hi 
te padrone , nella quale delcontmuo habitaua. E cofi d'fctli» 4 
Mantoua venne ad effer foggetta à quefio nuouo Pren- ,u * 
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dwérfi rìkp*kW#4ttÉ*dÌ BMtfoèèm- 
ucniua alla Republua cbriftiana, & alla pace d* Itati j, 
venne a Man tona H Pontefice con grd comi t ina di Prè- 
tti», barene Romani , (fi Mitri Signore , e poco doppo 
yarriuo V gì one anchì egli con compagnia non inferiore , , 
i quali tutu furono con molta magnificenza ricevuti , 
e per molti giorni , che vi fi trattenero regalmente trac- 

**L- ' r^ ( rt *f Cl van0 *1**8° db oc c amento , poiché con- 
ch infero , (fi li ab litro no vna perpetua lega , e con fede- 
rati otte a, danni de communi ntmici , e mafsime de * 
S arac mi , i quali già fi n erano entrati nell' Italia per 
dtuerfe parti . Partito poi eia fcheduno da Mantoua. 
(doppo batter Vgone fauorito il fuo Ve fiouo di molti 
pnutlegi, de quali} fatta ricordanza da Ottone , (fi 
Federico Terzo) fletterò cosile co fi delCl tolta fino ah 
l, anno nonccento v end otto , in cui efsendo morto il Pon- 
tpfìce Giovanni , hebbe il regno Papale Lione Sefto . In- 
di Stefano Settimo, (fi doppo lui Giouanni Vndecimo 
nel CMXXX I Effondo poi anco morto tnOngaria l'an- 
ttofeguentc Berengario Secondo j Berengario T erzé'- 
fretto parente di quelli due fi ne uenne in Italia per ri- 
cuperare il regno defuoi zìj ; Ma andatogli Vgone fu - 
sitamente incontro > lo fu pero cofiringcndolo a ritorna- 
re doue dianoie era partito . Jn quefio mentre, per che , 
fer cagione delle molte guerre uacauano le Chiefe di 
# 4nt ***> f Verona , e di Trento d alquanti anni , 
Vgon e che a tutto bau e ua l occ hio,chiamando in Italia 
liana fse Vefcouo d Arli, fino fretti fsimo parente , an- 
ta fecondo alcuni , figlia olo , gli confi gno le tre Chiefe 
jodeHttfac Ìdolo conflagrare, 0 rtbenedtre dal Patnar- 
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*a et Aquile a . Ma coda ino» e intento di quelle tre, prò • 
euro anche d' batter quella di Milano . Intorno intiero di 
foco buona cofeien\a,& di cattino e [empio , # che poc # 
temendo lddio,haucua fembian^apiìi di Prcncipe tem- 
porale, che di Prelato Jptr tinaie , poiché (lana tutto im- 
piegato negli affar i del mondo , compiacendo fi piu del - 
Canneté- della Corte re giacche del rocchetto, & delltu L ; onrVH 
Chic fa. Doppo G tananai Vndecimo , che mancò nel p ff. Pontefice 
fu fatto Papa Lione [et timo di fintamente , é" ottimi WJV 

co (lumi ornato , il quale hauena appena cominciato il 
[no gouerno , che Berengario già detto non acquietato/i 
mai oue egli era , fe n entro di nuouo nell ' Italia , à cui 
doppo hauer fatto Vgone qualche reftsìenz.a, finalmen- 
te vedendo di non poter pronatore,# anco dubitando de 
gli animi degl Italiani, accordo fin con ejfo lui di ceder - 
giti Imperio , purché pigli affi per compagno nel regno 
Lotario fuo figliuolo, & effo partito fi ne ritorno in Ar- 
ti • Prefi adunque Berengario il gouerno dell Italia , e 
[penalmente della Lombardia , in gnifa tale difponeua 
il tutto àfua voglia, che par eu a fac èffe poca filma di 
Lotario , il quale di lì à pochi anni nelle delttie immerfi 
morì nella Città di Pania. Et Berengario rima fi coil, Berf?tff 0 
quella oc cafone padrone del tutto , vfurpandof di piu IlUmpqr. 
il titolo d’i mperatore , fin\a riguardo veruno d’Ottone, a Iui “ * 
eh e nella Germania era fiato eletto à cotale dignità , # 
fac endo c he Alberto fuo figliuolo fi ihiamajfi RÌ . In* 
quefto mentre perche era mancato Man affi Pr ottenga le 
[detto, dal Pontefice Lione gli fu nella dignità Epifco- p, ccr , c<t 
pale di Mantoua [arrogato Pietro di natione Germano , mino vT 
&per quanto dalle anioni fatte per la fu a Chic fa fi può »[ coao * 
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con t et turare, buono di molto valor e, ■& d'api viglio* 
e (empio, che non era flato il fvo predece for e. Berenga- 
rio pertanto , & Alberto più da tiranni , che da egli imi 
Signori trattavano male i fu oi popoli , vfando mid^t 
eìorfloni , & violenze per le ej valida ogni late n an a- 
vano fino al Cielo le grida de' poveri oppreft , con cflre* 

mo dolore del Papa .Uguale non trovandovi alcun ri- 
medio , finalmente nel 93 fi* pafso al Culo , & gl 1 
Stefano 8 - ce (fé Stefano Ottavo , che quanto più puoi e con caldea 
rgntefice. „ & preghiere procuro a neh egli di ritirare 

avelli due tiranni da loro malvagi portamenti : ma p°+. 
co , 0 nulla opero , e fendo /olito del peccatore^* quanta 
,aU ; tiù immerCo ne peccati , tanto meno filma le.am- 
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oli Principi , tn nome delC Imperio , per lo piu , oltre lo 
flirituale gouernauano Ancor 4 il temporale ; In fedeli Mowte <• 
di che cornine iaronfi à battere danari in Manto * a , i 
quali da vna parte haueuano v»a Croce , antica inp- 
gnu della Città , con lettere intorno , che die cu ano * 

V I RG{ LI VS : e dall'altra nel me\otre lettere grandi- 
nile in quella maniera , EPS,^ vogliono dire Epi- 
feopnt , e poi d'intorno la parola , M A N I V JE : ches 
tanto importa , come , Vefctuo di Mantoueu . L'anno 
fogliente alla predetta conce pione fe riandò all altra-» 

Vita Martino T er%o , e doppo Ini fnccejfe Agapito Ro- 
tn ano primo di qneflo nome , il quale pop anch'egli in- 
darno ogni ft itdio per reprimere la tirannide di Beren- 
gario . Quando venuto latino ntuecento cinquanta _• » 

Manto* a cadde anch'ella fitto la tirannica Signoria , 

# piu tojìo violenta delti Beffo ; che non manto in quei 
diece anni , che la tenne , 0 poco pi n , di mal trattarla, 
tome face* a tl rimanente delfuo slato . E vi morì nel- 
/ ifìeffo tempo Almertgo EBenp figliuolo il chitone , e patio dot 
nipote di quel Stgifredo da Lucca , che fu il principio 9S °" 
deliaca fa Canoffa , e di cui cotanto radunano gli Sto- 
ria ; il quale Almerigo, perche era il piu ricco non pio * ■* 
di tutti 1 M Anton ini , ma anco della mar rior parte de‘ ' •* 

Signori pr nuti nella Lombardia ; pereto ageudmente 
era filmato tlprtmodi Mantoua ,e delle Città qui d'in- 
torno. In gueBo mentre afflitto il Pontefice Agapito : 

per gir Brani portamenti de' due tiranni fldetti , volen- 
do pur pigliare qualche rimedto alla mifera Italia , vi Off®"* 

chiamo U Re Ottone , 0 Imperatore , che vogliam dirlo, ** 

*<ciochc /cacciatolo federato Berengario . com/onefie 

- r //* 




iO-.ronc fi* 
mette £c- 
jcijguio • 


4 -4 t)cllTftoria EecIefiaftiflÉ 

: 1 iltuno\Ottone,che già vn pelfofà, * haueua 4 neh egli 

volli* -Subito con potente ejerato vi venne nel none* 
cento cinquantino. Onde Berengario che conobbe dt 
non pot er ref fiere ,per l'odio efiremo che tutti t fu ot po- 
poli gli pòrtauano , cedendo atta fortuna , fi ne fuggi 
: Ottone col figliuolo. Et Ottone con grande ageuelc^a stmpa- 

s impatti o dr onì dell' Italia. Dalla quale efendofi pei partito, Be- 
la rengano confiderà* do foco JleJJo t fatti fuotf refi par* 
ttto d'andar fine in Germania, e rimetter fi netta cle- 
menza dell'imperatore , il quale perche era benigni fal- 
erno, non Job gli perdono , malo rimando anco in 1 fa- 
lla colutolo di Re come prima , con quello fob , cbe f* 
lui fojfe ricono fiuto per principal patrone . Per locherò 
ritornato Berengario, & come Re hauendo ripigliato 
pacificamente l'antico fio pofefo, per quabhe tempo 
violentando fi flefù , fi sformo di trattar bene t popoli „ 
e di obli ? a fi con donai iut , fauon , & altre cor te/ie, l 
principali fra di quelli. Ma perche gli habit unti nel 
male non fanno lungamente far reftHenzaal vitto, no» 
tanto/lo fippe lo fie beato e fere Ottone molto intricato 
in '«erre netta Germania , ch’egli prefa quefia occafio- 
ne, e dato bando a’ buoni portamenti d allbora.rttor^ 
divenuto della fia maluagia volontà, trattando molto 
pervio che prima s haueffe fatto , i fin popoli , di» 

Cratere infinito del Pontefice Agapito , che non potendo 
Lue demi, Carnaio di dolore , e mori nel 9 ss*& sm 

fuoluogofifece elegger Papa Dilaniano figliuolo d Ab 
ber ivo fa tiranno dt Roma. EtqueHt fu il primo, che 

fimutafie tlnome (& non Sergio Secoudo , come vo- 
gliono alcuni ) facendofi chiamar Giouanni Duodeco- 
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mo , il quale perche non haueua f et à legitima, fu elet- 
to non canonicamente , onde pereto ancopocobeneam- 
miniHraua tanto alto officio . PerU qualcofaefscndo 
gl' Italiani doppiamente afflitti , ncorfero all'impera- 
tore Ottone di nuouo\ il quale vinto dalle molte loro pre- 
ghiere , fe ne ritorno in Italia l anno nouecento fej san- 
t'vno . Et ito fine à Roma , non mance conforme alia 
carità chnfìiana humamfstmamente trattando co'l 
Pontefice , d' ammonirlo di quanto faceua et vopo perii 
he ne vntuer fiale di fante Caie fa ; pofcia uolle efsere da 
lui coronato . E quelli fu il primo de Germani, che per 
le mani del Papa rtceuefse la corona dell' Imperio, e per- 
eto fogliano gli feriti ori Italiani non anno aerare tra-> 
gl‘ Imperatori quei tre , che auanti à quello doppo Ar- 
nolfo furono , perche in Italia non uennero à prender la 
corona, fi come gl' altri auanti loro h autunno fatto . 
Partito Ottone di Roma , ueggendo che con grande ap- 
parecchio / inoegnaua Berengario di fargli rcfifienz.a, 
raccolfe da tutte le Città amiche dell' Imperio quanto 
aT aiuto fu pofsibtle . Perilche Mantoua , che dinoti fsi- 
tna ne fu femprejeuandofi di fitto al tiranno , co'l con- 
figlio del fuo Ve fiouo, fiotto la feortadi Gualtiero Gon- 
zaga principale gentilhuomo della Città,e ualorofifsi- 
mo Capitano, mando all'imperatore un gagliardo aiu- 
to di fildatt prefi dalla He fi a Città , e fuo territorio , i 
quali piu che uo Ioni ieri efponeua no la ulta tu quella im 
prefa , acciocheuna uolta haue fiero fine le tirannie del - 
f empio Berengario , che doppo alquante battaglie , fio 
finalmente uinto , e fatto prigione co'l figliuolo Alberto, 
thè poi uenne confinato à Costantinopoli, fi come Ber e n- 
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■Serene*- Z arlo f* condotto dall’ Imperatore in Germania >cu<lj 
rio farro mtferamente morì . Et coti nel CMLXIJ. comincio 
prfgion: . - r c forare la povera Italia foto quello buon Imperate 

tore , doppo e (fere Hata per fot ani anni mi ftr amenti^ 
travagliata da tre Berengan , vn Ridolfo, vn’Vgone, 
vn Lotario , & vn Alberto . Hor volendo Ottone come 
k magnammo , ch’egli era , dimojlrarfi grato ver fo quei 

principali Cauagìtert d’ Italia , per me\o de' quali bar 
ueua in tanta im prefa hauuto così pronto foccorfo , nel 
rimandargli à cafa diede à molti di loro il governo del- 
le proprie patrie , col titolo di Vicartj dclT I mpeno , co- 
me dice il San fumo , & altri . E fra quelli fu notabtU 
CuaUieii mente favorito Gualtieri Gonzaga già detto, di cui uà? 
Mar chef» • "cado l’imperatore cono fiuto il molto valore* glifo a. 

Manto* or dinar ij meriti , volle arcarlo Marche fe di Mantova , 
** - per privilegio Imperiale, dato in V iterbo / anno predei - 

. to, atli tredici di Novembre, la copia del quale regt/l ra- 
ta da Francefo Lamberti Fiorentino nel libro ddk» 
antichità delle piu llluf ri famiglie d' Europa , ho quo 
' voluto per maggiore autettchcTffa defcrivcre,& e tale. 
ft-ì mìccio In nomine fan&x,& indiuidoaeTrinicatis. Orno 
jcLi'imy:- diurna faucntc clcmcntia Romanorum Impcratoc 
~ totc * fcwper Auguftus. Ivstitiab asquitas , Regni 
1-1 * au&oricas,& venùs fpc&ata fides,& ùnccradilcttip 
nos ad monenc, omnium quidera vellicaci profpice- 
re , maxime vero confanguincorum noflrorum> &c 
cos , propter coru benemerita , modis. ommbuipro- 
. mouece, 5c adùmare. Quaproptcr menci* dile&ì 
confangiainci noftriGuakcri|de Gózago adminus, 
ic coniidcratis {incerarli £<ìcib « & grata obicquia* 
% » c - \ qux 
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xju.r Imperio,&: maieftati noftra cxhibuit,& in per- 
pc cuuin exhibicurus cft, locupletarci Se decorare jp- 
/uvn,&: omnes cius fucccllòrcs conftituimus . Et vt 
prjrlenci,&: futura; potentati notum fic, hbcralitate 
auguita , Creamusdnftum Gualterium Vicariu Im- 
pcrialcm>& primum Marchioncm Mantu*. Quam 
dignitatcni in omnibus iuis primarijs fucceilòribus 
in perpetuimi concediinus,& ftatuimus. Donando 
eis omnia tcnimenta,Caftra, lura, Villas , Se Diftri- 

£lus, cum oimnbuslurium, pertinenti^, & omnibus 

vdtigijs tam intra, quàm extra, Imperio ateinétibus. 
Statuenccs,ac firmitcr pracipicntes , vt nulla vnqua 
pedona cuiuiuis ftatus , emincntiar , conditionis , Se 
digmtatis audeat memoratum Gualterium , Se eius 
.luccciforcB, & harredesin hac noftra conccffione, 
crcationc, Se donationc impedire, vcl ip/is altquod 
grauamen irrogarci Quod fi quis aufu temerario fa» 
cere praMumpfcrit , prò pcena in vindi&am fui reatus 
•auri puri Centura iibras, dimidium fifeo noftro,& 
rcliquum pafsisiniuriam perfoluendum componat. 
Et vt robur noftra: conccflìonis, ac donacionis perpe . , 
.tu uro, ac nrnium fit.hoc prinilegium in hac pagina 

.xn(cribi,5t: figlilo noftroautenticocommuniri niffi- 

mus. Huiusrci teftes funt Gildclbcrtus Mogunci- 
nus Arclncpilcopus, Córadus Francoru Dux, Hcr- 
manus bucuorum Pr/nccps, totimalmx Vrbispr*- 
xc«us,Guillus Nifl'uc*, 8cc. Et ali; quamplures. Data 
junt bare anno Dominici Incarnatioms Nongcntc- 
imio lexagefinio fecundo , Indizione (Quinta, Re- 
gnante Diuo Ottone primo Romanorura Impera- 




ture 


1*4 ©ciriftoria Ecclefiaflic* 

tore Glonofo, Regni , Se Imperi) fui anno vigefim» 
lexto.Datum apud Vircrbium , idibus Nouembris. 

Hor m quello privilegio particolarmente Soffermi ', 
„ come f Imperatore chiama Gualtieri fuo Eretto par en- 

te, fi che no può rimanere luogo alcuno da dubitare del - 
Gòuztgbi / antichità , e nobiltà dell' munti fuma cafa Goifa^a, 
gfinpara <1**1* tuo Iti lfiorict tHusìrt hano già fritto i libri 

tou» intieri . Hora ritornato che fu Gualtieri co‘ fu oi aHa. 

propria patria , non potrebbe dtrfi con cjuanta fefta egli 
/offe da tutti generalmente ricevuto come nuovo lor Si- 
gnor e, e fpec talmente il buon Vefcouo Pietro non trala- 
* fio forte alcuna d'honore ver fio quelli valorofo Preo- 

cipe y il quale mentre vfa ogni me\o per r affettar il go- 
verno dedafua Città ;■ Ecco che ritornato nou amente 
il Pontefice Giovanni a‘ fuoi malt portamenti, fu nece fi- 
fi tato Ottone di ritornare à Roma , ove effondo fi di fuo 
ordine conuocata vna Sinodo di Ve foni , c ir altri Pre- 
lati , doppo molte cofe ijutui occorfe , fu finalmente dal 
. Pontificato de pollo Giovanni , ma indebitamente per 
Ptpadcpo o*olti rifletti , cr in *Jfen\* Etiti fuo luogo fm 

fio i udtbi creato Antipapa vn certo Lione h verno laico . Ma par - 
f«m..uc. tendofi C Imperatore di Romaf doppo hauer iut conce- 
duto à Pietro Vefcouo di Mantova vn molto ampio pri- 
vilegio per la fu a Chiefa ) citato da Ottone, cr Federico 
T eneo, richiamarono i Romani di nuovo Gtouanni , il 
quale non emendando ne anche perciò la fua vita .poco 
«eacdrcro doppo miferamente morì . Et gli fucceffe Benedetto 
V. P«nc. Quinto . il che bauendo à male C Imperatore , rimife 
per foma nella Sede Pontificale l'Antipapa Lione già 
facciatene , ( credendo pero Ottone, cheto Fi ut fiffL» 
-Ani. hgi . 


Digitized by Google 


4i Mahttaté ; Librò Tèff# . 


tTf 


le giti mo Paga ) ér conduffi feci m Germania Benedet* 
to,oue con fama dt [entità indi à nò m otto p a fiso al Cie- 
lo . Et morendo nell' ifìeffo tempo Lione fodetto , fu af- 
fittito al Pontificato co l fauor dell' Imperatore Giovan- 
ni X 11 I. Prelato do ttime qualità ornato , il quale per 
la fipratntendenfa c’haueua Ottone deU'ltalia,cbe fit- 
to Vomir a fua viuena in pace, belle oc cafone di feli- 
cemente pafisar il fico Pontificato in fino all’anno none- 
cento fettantadue ,ncl quale colmo di mondana gloria 
l'imperatore pafio da quefla vita in Vienna df Auft ria, 
(ir doppo lui nell' Imperio re fio filo Ottone il figliuolo, & 
fecondo di quello nome , il quale di già fei annun com- 
pagnia del padre haueua tenuta quella dignità. L’anno 
che figuito , efsendo morto Giovanni T erzodecimo Poto 
tefice , gli fu [ucce fi ore Dono Secondo , che doppo tre* 
mefi morendo anch’egli, la fi io il Papato à Benedetto Se - 
fio, il quale l'anno apprefio fu federatamente po/lo in* 
career e, e fir angolato da Bonifacio Cardinale , che Un- 
ir ufi nella Sede Apostolica . Ma iddio molto non ve lo 
per mi fi , perche ne fu levato , e [cacciato di Roma da* 
Benedetto RomanoVefiouo di Sutri , che per gli meriti 
fuoif u nella fle [sa Sede legitimamente collocato , acc io- 
che come buon Pontefice attendefie con ogni diligenza* 
al governo di [anta Cbiefa , che veniva non poco trava- 
gliata da alcuni potenti in Roma, (f da Altri fuori . In 
queHi tempi Ottone Secondo fi ne venne in Italia, & 
hebbe molte battaglie co’ Mori dell’ Africa, di’ erano en- 
trali nella Puglia, e contro à i Greci, che et una gr a par- 
te del regno di Napoli erano patroni . Et ricevette egli 
invero molte rotte, ma riporto anco non poche fi gn alata 
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toreGloriofo, Regni, & Imperij fui anno vigefim» 
Icxto.Datumapud Vitcrbium , Idibus Nouctnbris. 

H or ih q ve sìa privilegi o particolarmente s'o ferva > 
cornei" Imperatore chiama Gttaltteri fino Eretto paren- 
te ,fi che no può rtm anere luogo alcuno da dubitare deU 
l antichità , e nobiltà deU'inuittifsima c afa Go»\a<?a t 
della quale molti ljlorici illusi ri hano già fritto t libri 
intieri. Horaritornato che fìt Gualtieri c$‘ fìtoi aHx . j 
propria patria , non potrebbe dir fi con quanta fefia egli 
fojfe da tutti generalmente riceuuto come nuovo lor Si- 
gnor e, t fpec talmente ttbuon Vejcouo Pietro non traic- 
elo forte alcuna d'h onore ver/i quelli valorofo Preo- 
cipeytl quale mentre vfa ogni me\o per rafettar il go- 
verno della fua Città ;• Ecco che ritornato nou amente 
tl P ontefice Giovanni a" fuoi mah portamenti , fu necef- 
ftato Ottone di ritornare à Roma , oue efendofi di fu» 
ordine convocata vna Sinodo di Ve foni , (fi altri Pre- 
lati , doppo molte cofe quivi occorfe , fu finalmente dal 
Pontificato depollo Giovanni , ma indebitamente per 
molti ri fpettt , (fi in ajfen\a fua ; Et in fuo luogo fm 
creato Antipapa vn certo Lione huemo laico . Ma par- 
tendofi L Imperatore di Roma ( doppo hauer iui conce- 
duto à Pietro Vefcouo di Mantova vn molto ampio pri- 
vilegio per la fua Chiefa ) citato da Ottone, (fi Federico 
Terto x ricbiamaronoi Romani di nuovo Giovanni , il 
quale non emendando ve anche perciò la fua vita, poco 
doppo mi fer amente morì . Et gli fucceffe Benedetto 
Quinto . il che b avendo à male /* Imperatore , rimife 
per forza nella Sede Pontificale l'Antipapa Lione già 
J cacciatone , ( credendo pero Ottono , che co rivi fife-» 
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legitimo Papa ) & conduffe (èco in Germania Bene det- 
to, oue con ! ama dt fantità indi à no molto pafsb al Cie- 
lo . Et morendo nell' ijìeffo tempo Lione fodetto , fu af- 
famo al Pontificato co' l favor dell' Imperatore Giovan- 
ni XIII. Prelato d'ottime qualità ornato , il quale per 
la fopratntendenfa eh aveva Ottone dell' Italia, che fot - 
to Vomirà fua viveva in pace , bebbeoccafione di feli- 
cemente pafsar il fu o Pontificato mfino all’anno nove - 
tento fettantadue ,nel quale colmo di mondana gloria 
l'Imperatore pafso da qvefla vita in Vienna d' A vfì ria, 

Cr doppo Ivi nell’ Imperio retto folo Ottone il fi gli volo, & J * 

fecondo di quello nome ,ilquale di già fei anni in com- £\ 
pagnia del padre haveua tenvta quella dignità. L‘ anno 
che feguit'o, efsendo morto Giovanni T crz-odecìmo Po» 
tefice , gli fit fuccefsore Dono Secondo , che doppo tre^i D®'»® H» 
mefi morendo anch'egli, Udito il Papato à Benedetto Se- ^ ontcfice * 

a l 1 1- 6 r r f n ■ BeotJett» 

ito, il quale l anno appref so fu federatamente poftoiiu» Vi. P«m. 
carcere, e tir angolato da Bonifacio Cardinale , che s'in- 
trufe nella Sede Apostolica . Ma iddio molto non ve lo 
permife , perche ne fu levato , e f cacciato dt Roma da* 

Benedetto Romano Ve ftouo di Su tri , che per gli meriti 
fvoifù nella (le fi a Sede legittmamente collocato , accio - 
c he come buon Pontefice at tende fise con ogni diligenza.» Pont ** 
al governo di (anta Chic fa , che veniva non poco trava- 
gliata da alcuni potenti in Roma, & da altri fuori . In 
quefti tempi Ottone Secondo fé ne venne in Italia, & 
hebbe molte battaglie co * Mori dell' A (rie a, eh' erano en- 
trati nella Puglia, e contro à i Greci, che d'uva gr a par- 
te del regno di Napoli erano patroni . Et ricevette egli 
invero molte rotte, ma riporto anco non poche fegn alati 
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vittorienei cor fi di molti anni , che guereggio quitti . \ 

E perche in tutte que He guerre haueua battuto , oltre ti 
particolare de Mantouant, buono , & continuato aiuto, 
da T edaldo Conte dt Canofsa, figliuolo di Az.zo,e nipote 
di quelStgtfredo , di cui fopra fi* fatta rammemoran- 
ga\ pero mutando t! padre, m firgno di grata ricompra^ 
fa, volle rimaner arto, co' l concedergli Mantoua , accio* 
ohe con titolo di Vii arto deli Imperio la gouernafsea « 
(come di Gualtieri fu detto , il quale era già pajsato À 
miglior vita ) e ciò auuenne nell'anno nouccento ottan- 
ta due, benché altri varijno alquanto circa ildetto tem- 
po, ma però s'ingannano . Haueua quello Tedaldo di 
pochi anni auanti hauuto tn dono da Giouanm duodeci- 
mo la Città di Ferrar a, tra entrato nella Signoria l» 
di Lucca, dt Par ma, e dt Reggio , per la morte de fuoi 
Zf talché veniua ad e fiere molto potente Precipc nel- 
{ Itali a, e che più importa, religiofifii mo, come fi vedrà . 
Hon tfiarò bora à raccontare fpiegat amente Ì origine^ 
fua polche non mancano diligenti finttori.che ciò han- 
no effe gatto . Sbrigato fi pertanto i Imperatore dalle t 
dette guerre , fi ne venne incontinente ver fio hi an to- 
na, nella quale fù con lietijCr iìraordmarq rtceuimen • 
ti da tutto il popolo rincontrato , cotanto era in credito 
di virtuofi,e magnammo Principe apprefso tutti • Et 
egli ali incontro per dar faggio di fi sieffo , dalle cofizs 
Ecclefiafttche cominciando, con particolare aiuto nota- 
bilmente tirò auanti lafabrtca della Catedrale,che co- 
si pian piano per C abbruciamento già dt tto,j’ andana* 
rifacendo, li anno poi fegua/te pajfandofi miglior . 
vita limpera ter Ottone, fu fiutato Augnilo Ottone.» 
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fuo figliuolo,* t'cr^o di quefto nome . Si come indi à foco 
morendo Benedetto ,glt fucctffe Giovanni Jguartode- 

cimo, il quale hebbe poca felicità, poiché in capo di tre 
mefì quel Bonifacio Cardinale, che già dicemmo hauer 
Strangolato Dono Secondo Papa , (f che ejfendojì allho- 
fa fuggito in Coslantinopoltfora con molti fautori era 
ritornato in Roma-, loprefe , & pofe prigione in Cajlel 
Sant' Angelo, già occupato da lui-, tue di fame > (f altri 
fa gl frà pochi giorni morì . Pie il facrilego Bonifacio 
foprauiffe più di quattro mefi , che percojjo dalla mano 
di Dio, cadde di morte fubitana : Et fù le gtt imamen- 
te creato Papa Giovanni X V. Uguale per duce anni , 
che tenne il manto di Pietro, hebbe quajì del continuo a 
trauaghare , per cagione delle fat tieni crudeli, che iru 
Roma erano più che mai in colmo . Ma i Mantovani 
dall'altro lato vivevano con molta pace , per il buon go- 
verno c haueuano sì nello fpirituale,come nel temporale 
del buon Vefcoue Pietro ,e del Prencipe Tedaldo . Si fa- 
ùrie auano nuove habitat ioni per ogni lato della Città , 
s ampliavano t termini d" efja,s‘ àccrefceua di giorno in 
giorno di numero tlpopclrf arti , e la mercatura s‘c fr- 
ettavano con grana' ville della plebe , e de' Cittadini', 
la giuflitia intieramente era arnminiftrata-,(f in forn- 
iva, ni una co fa appartenente ad vn perfetto ,e compiu- 
to vi u ere politico, mancava in Mantova. Nondimeno 
ri [petto alle co fé dello fpinto,iltutto era poco,po(cta che 
f frequentavano i Sacramenti più ohe mai j (ì riveri- 
vano 1 Sacerdoti :f ri farciti ano le C hiefe calere di nuo- 
vo f ne fabneauano \ come fpct talmente quella di San 
Gio: Battisi a nel Borgo di San Giorgio ( la quale ejfcn • 
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do poi ri fab rtcata fu communemcntc detti Sin T'ito , 
da vn altra Ghie fa di quello nome, eh' ita vicino fugete 
tata à terra, di cui fi veggono fino al pre finte alcune ve- 
Bigie) é' quella di San Sebastiano > che fole ndo e fere* 
vn picciolo, & antico Oratorio , al! bora fi rida (fe in f or- 
ma di Ghie fa, non quale pero vede/i di pr e finte: Concio- 
fi ache quefla fu fatta doppo molte centinaia d anni. Fu 
fimigliantemente fitto quello P rene ipe fatta la Chic fa 
di Santa Maria della Carità, e fendane flati gli Orefici 
di Man tona 1 principali promotori . 1 n flegno di che* » 
per molti anni doppo nhebbero la cura ( quale pero ad 
buomini laici è permefo hauere delle co fi fiere) cr fir- 
fianco di pr e finte in qualche parte vi hanno , atte fi 
che vi tenzono vna loro fiuola, dett a la co mpagnia del* 
la Cari tufo delle cinque piaghe di N. S. fitti Prencipt 
iilefo Tedaldo fì flabricare, correndo t anno pS*- U» 
Chic fa di San Bartolomeo di JUjtifleilo^ : oue finente per 
fio diporto fìleua dimorar e, & la doto di buone rendita 
per lo mantenimento de‘ Sacerdoti . Inoltre haueuano 
i Mantouani Mora piu floiecita cura deUtflpedaUs 
trouauano nuoui efircitij fpirituali Jjonorauano tutta 
le co fi di fama Chic fi : & fipra tutto con flemma nue- 
ren\a vifitauano, e rcligio fornente adorau ano il luogo 
almeno, in cui erano certi eferfivna volta tronatotl 
Sacrati fiimo Sangue di Chriflo-, benché per nìun mo- 
do fapefero oue allhorafi floffe . il Vefcouo, che come. a 
Vigilante pafi ore era in tutte le dette cofle flempre tl ca- 
po , eflremamente godeua, vedendo con quanto affetto 
nelle cofle di deuotione veniua dalle fue amate pecorelle 
figuitato,< taluoltaancora preueuuto > ^tandofnal- 
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nenie volendolo Iddio premiare delle fatiche durate 
in beneficio del fuo popolo , doppo vn longo corfo d' infer- 
mità , fi compiacque di chiamarlo à fi, con estremo do- 
lore de‘ Mantouant,t quali teneramente amati ano così 
benigno padre . yennero nondimeno poco doppo r ac con - 
filati per la nuova promgtone fatta dal Pontefice alla 
Chic fa loro, de Ila per fona di Giouanm,che fu il fecondo 
Ve fono di quello nome : il quale fra V altre virtù fu 
molto \rlante dell' honore della fu a Chic fa-, come da ciò 
parttcolarmentefi mani fella , eh’ offendo in quei giorni 
vn feruo di Dio detto Aietrone, Prete Germano, e Sacer- 
dote in Verona ( il qualefttmolato dallo fpirito del Si- 
gnore ,v fato pochi anni auantt dal fuo paefe , per più 
quietamente vi nere , s’ era ritirato ne’ confini del Vero - 
nefe,e Mantovano, & dato/ì intieramente allo fpirito > 
menauavita angelica ) venuto à morte , con fama di 
gra fantità, e coppia di mtracol,per li quali iddio mag- 
giormente illuftrelo rendeua , onde lo voleuano fubito i 
Veronefi con gran concorfo di popolo traf por tare à Ve- 
rona ; llVefcouo Giouanni incontinente s'oppofe loro % 
procurando anch’egli di voler condurre à Mantoua co- 
sì rara re li quia, che ne i fuoi confini fi ritrouaua. Si che 
natacontefa fra C vno,e l altro popolo, s’accordarono in 
fine, i he foffe pofio quel fanto corpo fipra vn carro tira - 
to da due giouenchi indomiti fer \a alcuno, che gli gui- 
daffe,e quiui, doue anduffero, rimanejfe . Perlot he e fi 
fin do fi condotto à Verona, vi rima fi fien\ altra conte- 
fa, ne II a Chiefa di San Vita le, facendone t V eronefi 11 e fi 
fi fella folenne ognanno alli otto di Maggio . In Rom«_* 
pertanto venendo molto trauagltato Papa Giovanni fo- 
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eletta , l'Imperatore Ottone T er%o per liberarlo -venne 
in Italia , & andato à Rema r acque fot» poco tempo U 
tutto . Poi trattenendo/! per altri fuot affari m Itali # 
l'anno CMX CI 1 IL il Ve fiotto no Uro Gotti anni proc»- 
ro,Cr ottenne dall" i He fiso Imperatore un ampio priuile- 
gio in fattore della fu a Chic fa , fitto aUt quindici dì Ot- 
tobre : nel quale vengono confermati tutti i beni » tutte 
le giuridittioni , & preminente della Chiefa diSanJ 
Ruffino, fabricata fipra l’ifila detta il Molinello fuori 
di Man tona , e conce (figli già dall' Imperatore Lodoui- 
coTet^o. Et fpe cificando detti beni , dice tutti quelli » 
che fono nel territorio di Verona , di Vicenda , e di Mo- 
dena, tolti già ad alcuni ribelli dell'Imperio dal predet- 
to Lodoutco,come anco allhora fi difse . E tutto quell» 
concedei' Imperatore, acciochcfcost fòggia gne nel det^ 
to pria ile fio ) pofsa il predetto V e fono riparare la fin- 
ir tea della Chiefa Catedraledi Mantoua , già a u unti 
(come dicemmo ) abbracciata . E (tendo poi morto il 
Pontefice Gtouanni > mentre ancora in Roma fi ntroua-y 
uà l Imperatore, fu con la fina aut ferità pr incip alme»*: 
te creato Papa Gregorio Quinto di Sa/ionia , fuo pa*. 
rcntejiuomo di (ingoiar bontà . Con tutto ciò per e fiere 
Tede fio, fu così poco grato ài Romani , che non tanto- 
ilo vfcì fuori di Roma Ottone , che eglino (cacciandolo, 
in (uo luogo eie fiero un'altro chiamato Gtouanni deci- 
mo (e Ho , il quale per fochi me fi re fise tanto carico j poi- 
ché ritornato Ottone in Roma , rimi fi nella fu a Se dea 
Cregor/o, e fendo poco doppo morto Gtouanni . L'anno 
medefìmo fiotto alti uniti fei dt Luglio con nuouo pnui- 
kgio riconfermò 1‘ Imperatore à t Monaci di Sa» Raffi 'g 
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no, quanto , r come nel precedente già due anni auanti 
haucua fatte , )n un dando il detto pnuilegio al Ve fiotto * 

Qiouanniicbe m.offo da giu ile cagioni l'hauea procura 
ta il» tento quanto piu potcua> alt dccrefcimeto della fu a 
Ch te fa di Manto» a. Hora veduto fi Gregorio nella Cate- 
dra di Pietro ripoh o , e considerando , che fpejfe volterà 
tno Iti vfurpandofi il titolo d' Imperatore > . mette nano it ^ 

tutto foffopra, dr defiderando come Alemano,che la di • ,,r 

gmta dell' Imperio hejfe in perpetuo nella fua natione , Deterfm '* 
ad inhanzaanco di Ottone ,de terni ino , che non fi potef u/ca n n 
fi piu per t auuenire eleggere Imperatore, che non foffe p«aiorc. 
Germano, e da Prcnctpi Germani hefsi , così ecclefia- 
ffici y corife focolari, benché poi Innocenzo Quarto f come 
aut ori grautfsirni affermano ) dugento cinquanta anni 
d vppofìdbiLiffe,chc gli elettori foffero fii,tre ccclefiafit- 
ctj& tre ficoiariyCtoe /’ Arciuefcouo di Magonza quel- 
lo di ’T r e tari , & quel di Colonia , tutti tre Cancellieri Elettoli 
dell' imperiosi primo per Germania , il fecondo per Fra- ^«flT > 
eia, e 1 1 er^o per t Italia , il Mar che fi di Brandiborgo , 
tlConte Palatino del Reno,e‘l Duca di SaJfonia,ancf/ef 
fico i loro officij j il primo di gran Camerlingo > il fecon- 
do di portare lo feudo , & il ter^o la fpada aitati all' Im- 
per atore . Et da fi che di fi or dando gli elettori , le voci 
foffero pari,s ammetteffe per feti imo il Re di Boemia : 
tlcui officio era, fruir lo di coppa. Di più ordinati a la 
prima legge di Gregorio fodetto, che fubito eletto L'im- 
peratore tficbiamaffeCefare, & Re de' Romani , ma* 
frefa la corona per mano del Pontefice, Imperatore > & 

Augufl o . V ode ancora , ch'egli foffe incoronato con tre ddrimpè> 
ter one fa prima. dtp agita in Menala feconda di ferro rat ®5 e ? 
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in Milano ,e la tcr\a et oro in Roma per mano del Papa* 
Silueftro fatto il qual decreto , gr partitofi Ottone da Roma.po- 
II. Pont. CQ j 0 pp g pdfi'o à mtgltor vita il Pontefice , t anno none - 

cento nouant otto, e dietro à Ini fogni Silueftro Secondo , 
che effondo per fona dotti fisima, era Piato maefiro nelle. j 
lettere dell' Imperatore, il quale tanno millefimo appun- 
C • co 1 1 manc0 ^ "utta, & dai Germani fìt [aiutato Augnilo 
Imperai. Enrico fuo parente fecondo di qtteflo nome-, benché mol- 
ti Italiani lo dicono primo, non annouerando l altro fa- 
tico fra gl’ Imperatori, per la cagione già detta, ma noi 
purfogu iremo C ufo commune di tutti gli altri fcntto- 
ri . Viueua in quefli mede /imi tempi con fama di gran 
bontà in Man tona vna rtcchifstma gentildonna, e Con- 
teffa, chiamata per nome Beatrice , la quale effondo ri- 
piena di chriftiana pietà, e dtuotioneffaceua del conti- 
nuo affai fsime Umofine , ér altre opere pie , frà le quali 
riguardeuole fu quella , che portando per nfpetto del 
Campana Santi fimo Sangue di diritto, fingolartfstma affettio • 
«li Sat’An» ne alla Chie fa di Sant’ Andrea , fatta fabricare vm o 
4cl* iooo* grò fot firn a campana, gliene fece dono, la quale efjendo 
poi rifatta, come flà di pr e fonte , fìtpofla nel canto della 
detta Chic fa,come allhora fi dirà . Mori poi nel Mille 
il Pontefice Silueftro, del quale perche egli era dotto nel- 
le matematiche , & nell’agronomia , alcuni ignoranti 
inuentarono, ch'egli fi dilettaffe dell'arte magica , & 
t che per meno di quella afeendeffe al Papato . il che ì in • 

/ / tutto falfo non facendo mentione alcuna di quello gli 

fcrtttori di quei tempi . D ppo Silueftro fu creato Gio - 
Ciò. XVII uanni Decimofottimo, che pochi mefi vtuendo , hebbe_» 
Pontefice. p er futeeffore Gtouanni Decimoottauo,che quafiper fei 

anni 
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anni gouerno /anta Chic (a . T edaldo intanto Signore 
di Mantoua, bene he hauejfe ( come s‘ e detto) molte al- 
tre Città , era nondimeno in gufa tale dt Mantoua af- 
fatto nato , che per lo piu vi dimoraua : Onde cjjc n do 
dinoti fumo verfo Dio , (fi amico più che mediocremen- 
te della religione di San Benedetto, dono nell'tsleffo anno 
mille ,e tre, alh Monaci di quella vnl filetta ch'era tri 
il Po dall’vna parte , (fi vn fiumi cello dall'altra , detto 
Lattone . che perciò ne ventua la detta I fòla à chiamar fi 
di Padolirone , corrotta, ma compofia voce da amendue 
questi fiumi, non più lontana à Mantoua , che dodici mi- 
glia . E perche su C 1 fòla era vnapicciola Chi e fa det- 
ta fama Mari a, la rifabricò in forma più capace sfotto 
il titolo della Madonnari S Benedetto, di S. Michele, e 
di S.Pietro,confignadola a' detti Monaci, chiamati Clu 
niacenfi,(fi da principio ve n introduce otto, per l’allog- 
gio de' quali più commodo, vtfabrtco appreffo vn piccio- 
lo Monafiero, (fi per ilviuere a frignò loro molti campi, 
(fi altre terre quiui intorno, cherendeuano per la sòma 
dia oo .due ati.che in quei tempi era affai buona entra- 
ta, (fi infieme loro dono cafe,c mafsariticyctì eglihaue - 
tta fopra la detta 1 fola, à che trouofsi tuttauia pr e finte 
il V e fi ouo G io u anni di Mantoua , à cui due anni doppOy 
diede facoltà il Pontefice G io u anni di benedir gli Ab- 
bati di detto Monafiero ( che fan Benedetto h oggidì fi 
chiama ) dichiarando , che non s’tntendeffero Abbati, 
fin che dalV e fi ouo di Mantoua non hauejfero hauuta 
tale bencdittionc . H or a fi e ito così fempre di tempo in 
tempo a u andando il detto Monafiero , che al presente . j 
•viene anno aerato fra li principali della Chrtfliamtà , sì 
' per 
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per la magnificenza delle /affriche, cerne per il grofio 
numero de' Re ligio/, che quiui h abitano ( cfscndo egli * 
Granaci- no ii0n nien0 di cento cinquanta ) (ir anco per la fama 
7x dei Mo della fantità loro , e per ì importanza delle rendite , Ita 
^Benedi' ‘juak fino adefso fi trouano hauere : talché non e mara*- 
t». taglia fé Pontefici » Imperatori , e Regi l'hanno fempre. j> 

grandemente Jlimato.fauorendolo in mille maniere y fi 
come da diuerfi breui, (fi primlegi a lui conceduti , fuc- 
cc [smaniente an daremo dimosìrando. Finito adunque , 
ebebbe T edaldodi fabricare quanto /acca me fi ieri in * 
tomo il detto Mona fi ero , chefù l'anno mille , e fei ; nel 
<^u,;fh!lo feguentc ritrouandofitn Ceno fisa, fece dotto a i predetti 
donato à Padri di San Benedetto del Cafietìo dt ^ut Hello , con là 
v Ben càc c cb ie f a di San Bartolomeo . Pofcia ritornato à Manto* 
uafu a /salito da grane infermità , per la quale comedi 
«nIo:c' JO f^^ale anch'egli .carico di gloriai pieno di buone opc* 

* rat ioni, con denoto e [empio fc ne pafsb all'altra zita, e’i 

fuo corpo con folcnne pompa fu portato à Cono fisa (Co* 
fi elio forti [imo fui Reggiano, da fuo padre fabrtcatof 
e quiui co molte lagrime fepolto, mteruenendout fempre- 
il Vejcouo di Manica a ; i Cittadini deUa qualefopràc, 
modo fi dal fero per la morte di così buono, (fi amoretto!» 
Prencipe , che da e fi i era come Signor e, con J, ingoiar ri * 
/petto r lucri io , (fi come padre teneramente amato . ' 
fiora battendo egli la (ciato quattro figliuoli , Bonifa* 
ciò , ch'era ti primogenito fìt fuccefsore in tutti gli fia- 
ti , a i quali ag^t un fe Verona, e Cremonaao' l titolo di 
DucadiTrfcana,tnnomc dclt imperio. Onde venia a 
faceti e* à ad efsere potentifsimo Signore in 1 taha. E beche hauefi 
TcdaWo . fi tati luoghi , fi compiacque nondimeno d'habttare per 

lo 
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lo pittiti Mantoua , le cut olande vogliono, che fo fiero 
Metro a Corte vecchi a . Gouernando egli Adunque con 
gronde equità, e giu fi ttid i fuotpopo li,accadde la morte 
di Gtouannr Pontefice l'Anno mille , e none , tn luogo del 
quole/ù eletto Sergio guano, nel cut tempo apparuero 
terribili fegnt per tutto l’ itali. a dello giu fi a tra di Iato, 
pache per più volte fi vide Ia Luna coperto di VApori 
fanguigni-, svdtrono terremoti bombili , ; caddero fiam- 
me di fu oc odale ielo in più luoghi ; v fi irono le acquea 
dafuoi confini : & fù vna crudelifitma fame per tut- 
te, la quale venne immantinente feguita da vna atro- 
ci fuma pelle generale, comi fililo: Per le quali co fL, 
Mantoua con lo fpauento hauendo congiunto notabil- 
mente tl propri o danno , fece prefio r icor fio all' vnico ri- 
medio, per placare iddio in famigliami cefi, che e oran- 
do di cuore humiharfi à lui . Onde inferuorati i Man - 
teuani , con pio affetto offeriuano del continuo à Dio i 
menti del pretiofifstmo Sangue del fuo vnt genito Fi- 
gliuolo \ per li quali vennero finalmente efaudtti . Dop - 
po Sergio , che r effe la Chiefit quattro anni ,/ègui Bene- 
detto ottano, h uomo per bontà di vita molto chiaro. 
Tuttauia perche alcuni fi di t io firn Roma non rctìaua. 
no di moleftarlo , sì per liherarnelo , come anco per ri ce- 
nere la corona dell Imperio da luì , Enrico fecondo Im- 
peratore fi ne venne in Italia l’anno mille quattordici, 
otte fidato tl tutto conforme il fuo buon pen fiero , fù co- 
ronato m Roma,e quindi partito, la feto C Italia in mol- 
ta tranquilità,e pac e fa quale mentre eigode. & tut- 
todì Dio maggiormente và profperando, tn Jan Bene- 
detto fuori di Mantoua nel mille , e fidici da quefia alla 
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beata vita fece p affiggiti ligio no fi» monaco Simeone, le 
cut marautgliofe attieni couuencuole co fa i» che breue* 
mente vengano da noi con quefie occ afone ricordate. j. 
F/t adunque que fi di natione Armeno , e di parentado 
nob silfi imo al quale nel più belfiore dell'età fu a ripieno 
di fante f cruore di fieruirc à Dto , r moneto tulle le fùe 
facoltà ao parenti^, e la moglie id e (fi , che di poco haue- 
uà pre fa , e ve fi Ih abito mona fico di fan B afillo , in vm 
Fi oni itero vicino al fiume Araffo deli Armenia, otte di- 
morato per alquanti anni in continui efìrcittj di fanti* 
tà , cr ordinato Diacono -, da Dia mfpirato fi partì , ca* 
minando ,come poti ero peregrino ,vna gran parte delbxj» 
chrtfiianità , con infiniti franagli, c T (lenti, per vijitare 
i principali luoghi di diuotione,che fi trouauano. Strae * 
co egli finalmente da sì lungo viaggio , e api io à Manto- 
uà, e qui m a fan Benedetto ; otte hauendo veduto il gran, 
femore di fp trito , co l quale viiteuano quei fanti Beli - 
gtofi ,inuaghitofi della conuer fattone loro, vi fi fermiti 
tic he punte effere , quando di poco era fiato fornita il 
Monifiero ; e quitti con indicibile femore di fipirtto , da- 
to fi incontinente alle orai ioni, alle vigilie , alla macera - 
none di fi fteff«,& à tutte le virtù chrifiiane, diuenae. 
ito bricue di fiupore no filo à gli altri Monaci, mà et i au- 
dio a tutti gli h ab: tanti intorno, (fa' MantouantiHe fisi* 
fra h quali fiparfa la fama della fintiti di quello bea- 
to fimo di Dio , maggiormente v emù ano anch'eglino 
fpronati dall' efempio di lui al ben operare . Bonifacio 
ferialmente in cotale slima lo batte u a , che finente vi- 
etandolo per fu a diuotione,ne rigori au a fantifiinu au » 
nifi per l'anima propria, & altre volte facendolo veni- 


re 


ili Mintoti* , Lib^ó Tetm i%y 

teà Montana, fe ne [emina in a fari infortenti per la 
■ detta Città . V tanto fralmente u ti npo , tu etti Die él- 
ìetta len arie alla terra, per dottarlo al Cielo , fece ch'elio 
e ammalo, onde e firemamente indebolito per le fue tan- 
te fati che, e dall' infermità aggrottato, hauendo ncc ten- 
to t fanti Sacramenti,# e fonato gli alianti al f eringio 
di Dio,aU’ifefo refe l'immacolato fuo ferito. per vide- 
ro feco in firn paterno . Si condolj "ero grandemente i Mo- 
naci per la morte di quello loro Janto hofptte , tutta uu j 
tifarono in parte con filati vedendo tlgran numero de * 
mirai oh, che Dio per li fuoi meriti operaua . Per cagio- 
ne de' quali , Papa Benedetto , ad in Danza di Bonifacio 
Signor di Mantouafhauutane prima re lat ione, quale fi 
eonuemua , dalVefcouo Giouanni) l'anno fi gu ente lo 
fofi nel numero de Santi Confejfori . Onde celebrano 
ogni anno t detti Padri con gran fòle unità la fua f e fi cu, 
nel giorno appunto , ch'egli morì al mondo, # nacque , _> 
al Cielo , che e ilventefimo fello di Luglio , fitto il quale 
anco tutti i martirologi di fantaChiefa ne fanno etm- 
memoratione . Et perche Ar finto Patriarca dt Giern- 
falemme , tl quale defcnjfe la vita fua, che fi ritruoucu, 
nella libraria Vaticana di Roma, fi riffe anco vna lette- 
ra latina, ma tn caratteri Armeni , in commendationej 
di quello Santo , la quale in fan Benedetto ficonfirua 
qua fi r eh quia ; h'o giudicato ejfer bene per confolatione 
del lettore, riportarla qui come appunto ftà. 

In nomine Domini notòri IciuChrifti Nazareni, 
atq; fanctillimi eius Scpulcliri à me indigno eius fa- 
mulo cutòoditi ; Ego Arfcnius non mcis mentis Pa- 
lliare* Hicrofolimita, firmo Ugno fanóti Sepulchri , 
rtf.a A a 5 ornili 


S. Siine*» 
ne cano- 
nizzate» 


Lettera 

djArfenio 

Patriarca. 

* *» (..>« 
H.V. .Zi 
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f omni Ecclcfiq Catholic* falurem , &: pacem , Are.' 
Precor omncs, ad quorum parte* Simeon iftcMo- 
? ‘ nacus,& s’a&ilfimusChriftianus,arqf Eremita iuct ir, 

\cci bcnefaciant , quia bonus, arq; cle&us crt. Ad 
■ i " . fcpulchruracniro Domini venie; inde iuicadEcclc- 
fiam Beaci Pecri A portoli ; poft bine ad Bulina Beati 
lacobi Galileiani perrexic j Acq; fio in modum Apo* 
ftolorum , Dco , &: Domino nollro Icfu C hrifto let- 
' ; uiendo>circuiuitcocumorbcm,&non habuitcom- 

k - * paremnifiIcfumChriftum;Ecvcmagisftupcas,pa- 
nem non manducar, neccarncm, nccadipcm,neq; 
cafcum,necoua»Quicuq 5 ergo Impcratordìuc Rcx> 
v,vel Regina, fiue Epifcopus,lcu Abbas,lcu Marchio» 
feu Comes, feu quinq;Chviftianus amore Chrifti fi- 
? bi bcnefcccricjvcl eum dcfendcrit, &c viam cioften- 
' dcrit,quia non icitlinguam, fic bcncdi&usà Pacre, 

’. x &c Frtioj'an&o Spiritu, confer uec eum Deus in ornai 
*. , • . «pere bono,Bcncdicac,&'fan&ificcccum pater indie 
ludici) ,addcxtcramChrifticolloceturcum cle&is» 
quatcnus poflic audire, Venite benedici Patri smei. 
Confirmec Spiricus fan<rtus> vt verbum Dei corde 
pcrceptum firmiter, atqjincommutabilitcr tcncar» 
' ’ ve ab i niquiflimo diabolo non potile auclli. Qui vero 

,fibi malcfcccricjvcl eum iniuriauerit,cum damnatis 
pcreacin atcernum,3c in incula fijculorum . Amen, 

•r Simcon irte Monacus eft,&: Eremita, atq; Armcnur, 

Hor poco doppo la morte di quefio beato firuo di Dio „ 
Wfc V t* fi 0 dnc ^ e ^ <i ue ft d v * tA in Mantoua il fodetto Ve fio* 
fcouo d f tto Giovanni , onde dal Papa li fu dato per fitccejfi>rc_> 
Mauumu. itolfitil f vale non così lofio fk confacrato Ve fiotto , fi* 
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fonditi /olito , cheaccefodt finto affetto ver fo la fina 
•Chiefaprocufo , che \ ventffero introdotti in Mani oh a i 
monaci dì fan Benedetto nel MXV li. a' quali ( che do- 
dici furono ) con participatione dell' Apoiìolic a Sede. (ir 
con fommo contento de’ Mantou ani, confegno la Chiefa 
antica di fan? Andrea, con lo Spedale apprejfo , e fito co- 
Me ne noie per fabruarui vn monafero. Et ac cioche, fion- 
da ver un penfiero delle cofe temporali , potcjf ero più per- 
fettamente fruire à Dio , fece loro libero dono diduej 
sicché Chic fi, Formìgofa , & So. lue dal proprio Ve fi e- 
Mo tolte con tutte le loro ragioni , preeminen^e, (jr gi ari- 
di ttioni . Et in quefio mofrarono chiaramente sì il Ve - 
fcouo.come 1 Mantouam , quanto fìnza fne Eimajfero 
quel luogo > nel quale già vna volta fu ritrouato tl fi' 
c rati fimo Sangue di ChriHo-, poiché vollero, che da co fi 
buoni reUgiofiveniffe delcontinouo officiato . Correndo 
pofeia l'anno mille e venti, ratifico 1‘ Imperatore Enrico 
con vn ampio. e fauoreuole priuilegio i beni di fan Ruf- 
fino , conceduti già da altri Imperatori a iVefcoui di 
Mantoua,nel modo pero detto di fpra. Hora mentre il 
colto diDio fi và in quefia maniera propagando, auuen- 
ne la morte del Pontefice Benedetto , conia promot ione 
di Giouanni X IX. l’anno milleventiquattro . Et nel f- 
guente fece da quella alfa beata vita gloriofamente 
t a ff a &Q 0 fitnto Imperatore Enrico, il quale poi, per la 
bontà della vitapienamente autenticata ; & per la cop- 
pia de' miracoli ,che Dio in approuatione di quella fico - 
piacque d' operar e, fi 'annouerato nel catalogo de Santi 
conia moglie Conegunda di pari virtù fantità orna- 
■4a-, c onciofia che ambedue » quantunque in matrimonio 
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f off ero congiunti, vollero nondiméno per amor di Chrl- 
Cóncgun- Ho conferuarff perpetuamente co'l pregiato, fiore dell» 
dj ,m P e / virginità . An^i che ejfcndo da alcuni maligni, per ope- 
e*. fa del demonio, appreffò il marito ac cu fata d‘ adulteri* 

i* Imperatrice , e chiamata in gwdtcio.ella in Dio confi, 
data ;c he da gl'innocenti ha fpetial cura, rii dubito pun- 
to nel cofpetto di tutti co' piedi ignudi c aminare J opra i 
carboni ardenti fen^a reHarne niente offe fa . Succejpt 
. nell' lmperioCorrado fecondo Sueuojl quale poco doppi 

Impernia ^ cnne 1n Italia per riordinare ale une co fé , (fifermd - 
Jtilu. tofì in Milano , quiui chiamo con buona gratta del Pon- 

tefice tutti i V e feoui di Lombardtafrà li quali fìt il né- 
firo ltolfo di Mant otta, che per il ben publtco ,e per la pa • 
ce vniuer fa le, di fife, & opero quan to à lui conueniua, co» 
molto gufo, (fi molta edtficatione,sì de gli altri Ve feoui, 
L'Im cr conte dell" Imperatore , tl qual ejfcndo in camino per 
4M*nt. Af Germania, l'anno feguente fi fermi in Mantoua , oue 

fece la Pafca del Signore , (fi am malato fi poi vi dimoro 
molti giorni . Hora profeguendo Bonifacio Signor di 
Mantoua nel dar fegnidelpto,e fanto affetto fuoverfo i 
monaci di fan Benedetto , nel mille ventinone loro donò 
la villa di Bar baffo fui Mantouano , con la Chic fa iui 
di fan Gio: Batti Hai e quindi à poco mille b toh he di ter- 
ra in Scttingcnto , pur Villa del Man tonano . Dopto po- 
chi mefì,hauendo pigliato per moglie Richtlla , figliuola 
Richild* d'ungran Prencpe nellaGermanta con magnifica poni- 
Buuiiu t f© 1*1* condujfe à Mantoua ,oue oltre le m ondane fesìe, (fi 
t- f (fi li trionfi, che furono al tutto fplendide,e regalt, prin- 

cipalmente Jt fecero puh he btr ingrati amenti à Dto , co- 
mefiantamente nelle noffie de' Prenciptfi co# urna F per 
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che Tanno mille trenta- lue . effondo mancato Papa Ciò - 
H.ttJ/it , e fot rogatoli Benedetto nono , Jjuowo non mol- 
to à propujho per vn tal giuerno , per cagione di chiù* 
infinite riuolic ,c non pochi fcandoliin Roma n avveni- 
vano 1 1' 1 mperat or Corrado volendoci prouedere , ni po- 
tendo per all h or a ventre in Italia , creo fuo Vicario 
riell isteffa per queft particolari, <f per altri il Marche- 
fe Bonifacio fodetto,con pientfsima facoltà di riordinar 
il tutto m fuo nome,Onde egli immatmente partito fi per 
Boni a, nel viaggio frà le molte degne , fr lodevoli anio- 
ni da lui fatte, come dinoti (simo Prencipe, ch'egli era , 
ordino che fojfe rifarci t a , & ampliata T Abbadia di Sa 
Montato fuori di Firenze, dotandola di affai piu rendi • 
tt di prima, fi come dall' antiche tavole di detta Chic fa 
ho raccolto . In Roma poi in guifa tale compofe le di - 
feordie > acqueto le parti, fciolfè i tumulti , e\ pacifero il 
tuito-yche ben diede faggio della molta prudenza , cj, 
pietà c brilli ana,ch'm lui fi trovava . Nel ritorno à Mat- 
tona por tonni li corpi, od almeno le offa delle fante mar- 
tiri di C brillo Niceta , & Aquilina , le quali dicemmo 
già, eh' in Alcrncna Città della Licia circa Tanno CCC. 
fitto Diocletiano Imperatore trionfanti con la palma* 
del martirio fe n'andarono al Cielo -, e le colloco in Sari* 
Benedetto , Chic fa da lui foprémamente favorita . 

1 quali cor pi, 'o le quale ojfa,non molti anni fino furono 
ntrouate nel fipolcro del Beato Bartolomeo Colonna** 
e riconofciutè effer quelle , per quanto ne dava raggua- 
glio vn antichi fuma ifioria di detto Monaftero . Ine- 
dite c'hebbe Bonifacio le fopr adette cofe , fine pafso in 
Borgogna in fervi gio dell' imperatore » ove ottenne fa- 
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merito da Dio molte fi gn alate vittorie . Nel qual men- 
tre morendo in Mantoua la Marc befana Rie hi Ida fu A 
moglie, fu il /ito corpo con molta pompa fepehto in No - 
gara fu l Verone fe , nell' antica Chiefadi San Pietro.oue 
appari fcono ancora del fepolcro dt Ut alcuni veltigij » 
alito Bejfo ho veduto . Ritornato poi Bonifacio à Man- 
toua, trono , chinguifa tale molttplicauano t miracoli 
alfpolcro del feruo di Dio Simeone monaco m San Be- 
nedetto , che troppo chiaro fegno dauano de’ glorio fi me- 
riti fuoi : onde mojfo da fanto zelo , determtnofsi di fa- 
ticargli vna Ch te fa particolare ne dimando licen- 
za al Sommo Pontefice, il quale pienamente efifendo rag 
quagliato di quanto faceua meffieri , concedateli am- 
pia facoltà di far la, con vna fua lettor a ài cut tenore ì 
queflo. BenediZus Epilcopus feruus feruorum Dei; 
Bonifacio grafia Dei Marchioni inelyco falucem 
chariflìmam,cum benedizione Apoftolica. Requi- 
ritis iuditium noftrum,ficuc dignum fuerac , V trura 
in honorc Simconis nupcr fanZificati , quem opera 
probant,& innumera, ac diuersa miracula teftì hean 
tur.liceret vobis Hcclcfiam conftiucrc, & cius vene- 
rabile corpus honorificc collocare ibidem; De quo 
rcfpondemus,fi itacorrufcat tniraculis.vt verter ho- 
monobisafi'cruic,ardificate F.cclc fi am , collocate in 
eaeundem, iuxca quem Altare confecrari rogate. 
In quo reliquia antiquorum SanZorum rccondan- 
tur,cumSaeratiflimoCorporc Domini Nortri lefu 
Chrifti,& fiedemum diuina myfteria cclebrcntur. 
TraZatceum vtSanZum , SanZus SanZorum red- 
dac vobis mcrccdem SanZi>rtLUCipi~ednut, qui rcci- 
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fit Prop lièta m in nomine Propilene mercede prò. 
phetarrccipict , Ipieinfpe&or cftrcnum, &:cordiu, * * 
& ipfc ilii ciignam compenlationcm rcmunercc. Ec 
▼obis prò tanto desiderio Tua indulgeat grafia. Ani. 

Ha unta c hebbe E omfacio quella facoltà , in- 
continente »rdmo, che in h onore di quello glorio fo fian- 

edificata la Ch te fa , la quale doppo e (Tende rtno- ... . 

nata * fin fiora fi dice di San Simeone . £ perche era U Luìlfc 
tetto Prencipe vedono , gli fu dati Imperatore data per c **4 
moglie Beatrice fua figliuola, gtouane di /ingoiare pie- 
ta,e religione , conia quale hebbe in dote la Città di Pi - 
fa>™ molti altri luoghi nella Tofana , e nella Lombar- 
dia. Onde volendo anch'egli corri fpondere quanto più • » 

foteua a cosìfegnalatofauore ,per condurre la fpo fai ■ ' 

Ma ut oua, /' anno MXXXV11. ritorno m Germania, con Bo-tócf* 
v» afeli a, & honorata compagnia di Canali eri, & Si - [fTcc *S j 
fuori j canalii de quali per maggior grande^fa erano «ir. * 
ferrati d argento , e con folenne pompa hauendola con - 
do ita, celebro le no^fie a Mar ago su la riua del Mincio » % * 

con muffata magnificenza . Et in Mantoua con regali 
trattenimenti perire mefì continui fi tenne Corte ban- 
dita, & fi fecero vane giofir e, con altri varij p a fiat e m- 
/* . AV tralafiarono t religiofifimi Prenctpi di ren - , 
denigrati a Dio con molte dimoile at ioni d' effettuo fa - .> 

diuotione : operando anco nelC ifleffoanno , che l'impe- 1 ' 

ratore confiermaffe alla Chic fa M anfanane con vn fino 
pnuilegto ampij fumo fiotto l'vltimo di Marzio, tutti t be 
ni con le ragioni loro, altreuolte conce fiele da' prec eden 
u Imperatori. Morendo poi l'anno fieguente Corrado , Inrica ■ 
ghjut l effe Enrico il figliuolo , terza di quello nomea,-. J»per»t.à 

**.4 K L .. ' 
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cognato di Bonifacio : il quale , efifendo egli “venuto in 
Italia à pigliar la corona ,con fuperba , pompa l' accom- 
pagno à Roma ; pofeia ritornato à Mantotea. fu non fen - 
\a evidente miracolo liberato da vita graia fisima con- 
giura , orditagli contro per opera di Filippo Auogadro , 
potente Cittadino, il quale fu poi, come meritava, cali- 
gato . Hor mentre “vedendo fi Ma» tote a cotanto a profpe- 
rare si nel temporale, come nello fpir tinaie , fe ne v iuta 
con gran contento di fp trito ; Correndo l'anno so 4. 4. 
pafso a' premi) eterni il Vefcouo Itolfo , e da Benedetto 
gli venne incontinente à richiefia dt Bonifacio , e Bea- 
trice fi fi unito nella pastorale cura Martiàno , 0 come* 
altri lo chiamano. Marnale , prelato di riguardinoli- 
qualità ornato . Hanno poi feguente , perche con 1‘ ope- 
re non corrifpondeua intieramente il fidetto Papa ah- 
l'amminiHratione , ch’egli haueua prefa,fu ( benché 
inuahdamente ) depotto , & in fùo luogo -eletto Siluefiro 
terzone anch'egli eofi ben qualificato , come ad vn tan- 
to, fiato fi ri chi eden a ; p erloc he iut a poco ,f* rotti tuie* 
nella prima dignità 'Benedetto, il quale vedendo fen'^» 
fine molti f/licarfi le fattioni in Roma , per cagione di 
quefie mut attorti , temendo di fettejfo , con poco buon* 
efimpio , rinontio il Papato ad vno , che fu chi am atu\ 
Gregorio fetto ; onero , come altri dicono* per meglio vi- 
vere in pace , tutti tre interne diut fi fi il Papato, attende - • 
vano al governo di quello, ttando vno in fan Pietro, l'al- 
tro in fan Gioii anni, e’ l terzo in fama Marta maggio - \ 
re ; la qual co fa era di grane fi andò lo à tutti -, rompen- 
do cottoro quella fingolare vnità , la quale ì fr al' altre ■ 
*ofc , la ver a marca ,per cono fi ere Janta Chiefa. M<*_% ; 
-v« non 
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:é*» volendo iddi* fopportare Ungo tempo quefit di far - 
' dine, moffe l'animo dell'imperatore Enrico di venire m 
Italia per prouederui , il quale giunto in Roma, e rad/t - 
nato il Clero, di commune con fornimento furono depojli 
quefh tre , ò" eletto Clemente fecondo , da tutti riputa- 
to degno di tanto grado . In Mantoua intanto au nonne 
■ quello tiieffo anno il nafcimento di Matilda , figliuola 
dt Bonifacio, e Beatrice , la quale ri ufi poi glonofi fil- 
ma m fuo tempo , per tutte le più degne qualità , e fatti, 
che conucngono à gran Prenctpeffa ; ma in partii alare , 
perche fu benemerita di fanta Chiefa in ogni maniera , 
,come meglio nel cor fo dell I ftorta fi uedrà . Beatrice per 
redime: o dt grafie di qu e fio defiderato part-o, po fe f abito 
manoà rtfabricare da fondamenti la Chi e fa di fanto 
Andrea , della quale e (fa era fopramodo diuota , per /,i_» 
memoria del fanti finto Sangue : Et con fole unità con- 
ueneuole gettout laprtmapietra ilVefouo Marnale , il 
quale anco l anno f èguente dall" Imperatore Enrico ot- 
tenne vn molto fauoreuole pr tulle gto del tenore mede- 
fimo he i precedenti , per honore , & aggrandimmo 
della fuaChtefa . Morì intanto Papa Clemente , & li 
Jacceffe Damafo Secondo, che viuendo poco, diede luogo 
à Lione nono di Germania , bicorno dt fanti fuma vitcu* 
il che fu nel ni: Ile quarantanoue ; anno notabilmente 
fauoreuole alta Città di Mantoua , poiché in effo fu 
grattata . cr fatta degna del fecondo ntrouamento del 
facratifstmo Sangue di Gir fu Chnfto nofìro Redentore, 
fiche in quello modo auuerwe. Dtmoraudptr fua di- 
tt ottone , c per defi derio d impiegarli continuamente ita 
•opere di pietà y nello Spedale congiunto alla Chtefa di 
%u. . Bb 2 San- 
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Sant' Andre A nn finto Vecchio Alemanno , detto Adel- 
herto , già antico fruitore della Conteffa Beatrice ; & 
erano horamai feorfi intorno à cento venticinque anni , 
*doppo la feconda volta fu fotterra nafeofio nell’hort 3 
dello Spedale predetto il preciofifsimo Sangue di Chrtfti 
da quei , che v erano alla enfi odia deputati, per la man- 
canza de quali , s'era poi affatto fpenta ogni cogmtione 
, del luogo, in cui egli fu rtptfto ( come allhora dicefsim») 

■ Quando mentre la notte de‘ dodici di Mar^o oraua nel- 
la predetta Chiefa,come fouente era folito di fare il bui 
Adtlbertogh apparue tl glorio fi /ipofi olo Sant' Andrea, 
e li diffe , c’hoggtmai era venuto quel tempo , in cui non 
voleua più il Signoresche fi effe n a fiotto il fuo facr o fan- 
io Sangue , perloche da parte dello fteffogli impone u<u, 
che andato da Beatrice , le per fuadeffe à far cxuare vi- 
cino al detto Spedale , pere he fenzut fallo era mi r ipofio 
queflo me stimabile te foro . llche la mattina vegnente 
offendo da lui tanto fio ejfeguito > Beatrice non dimando 
molto cotal faueUare , non fece altra moffa. Onde ad~ 
Adelberto fieffo,cbe la notte del primo et Aprile fomiglia 
temente era nella detta Chic fa all' or ottone int ento , ap- 
porne la feconda volta il mede fimo Apofiolo Andrea. j, 
grauemente più che prima replicando tifieffofiche e già 
fatto giorno , ne fece di nuouo appreffo Beatrice quell in - 
Jìan\a yche conueneuolmeute pervnaattione tale fri' 
chiedeua , Dalla quale effa pure indotta ( auuenga che 
con qualche difficoltà) fece cauare in molte parti del» 
. l’horto , ne fu trouata co fa veruna . Pertiche Adelber- 
to con pungenti parole venne da lei rimandato a dietro. 
Ma volendo finalmente dar perfezione iddio 'a quello 

fatto 
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• fattói mentre che la notte del dì tredicennio dì Mag - 
gio,ilpouero vecchio tutto afflitto , nella detta Chic fi*, 
fecondo il fuo coll urne or aita-, fece apparirgli più rifple- 
dente che mai lo Jìejfo ripostolo di prima , il quale doppo 
* hauerlo dolcemente r ac con filato, li comando , che ritor- 
nando à Beatrice efficacemente da parte di Dio la fi- 
molaffeà far con vie più diligenza quello, che già le ha- 
\ueua detto, che indubitatamente haurebbc ntrouato il 
, prezzo me filmabile della noffra redenti one . Et gli ad- 
dito il luogo , oue fi douea cauare . V enuto il giorno ,fie 
n andò egli immantinente dalla Contefi a, & fippccofi 
bene , per voler di Dio,perfuaderle quello, che ella confe- 
rito il negotio coll marito , deliberarono d'obbedire ade^r 
parole d Adelberto y fermamente dandofi ad intendere , 
che queflafoffe riuelatione diurna. Onde chiamato il 
V e fono Marnale co'l fuo Clero,& molti altri Ve fico ut, 
che aHbor a in Corte del Prencipe per loro ne golfi fi ri • 
trouauanoyprocefsionalmente fi conduffero ali botto del 
Spedale di Sant' Andre a, e quiui pofii tnginoccbioni,per 
buona pe^za cantarono dinotarne ntc Hwni , & Salmi 
al Signore ; poi con fi le nt io facro attentamente orando , 
viddero ad vn tratto muouerfi la terra colà da vn can- 
to,in guifa tale, che non potendofi ciò attribuire fi non k 
tnantfesio miracolo, lieti quiui cominciarono à cauare , 
donde n v fi) prima à modo di fumo , vn odorifero va- 
por e, che mirabilmente ricreagli affanti ; doppo cercan- 
do più oltre, s'abbatterono in due volti fortissimi di ter- 
ra cotta, hauendoli rotti , ritrouarono nel primo leu 

c affetta di marmo, come già dicemmo , che fu acconcia* 
con dentro le fantifsime Reliquie del Sangue , e della 
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Spugna di C brillo ; nell' aprir dellaquale , che riueren- 
temente fece tlV e fcouo Mar tuie, apparar nell' aria im • 
mantenente vno fplendore cofi marauigltofo ( gr dure 
per ifpatio d vn bora) che ben diede fe?no à tutte timi- 
do , come qualche gran co fa deueua ejfere in quel punte 
auuenuta . il perche tutti quelli che meritarono bef- 
ferò prefenti ad vn tanto fatte , rifiuti m lagrime di 
diuotione, chiede unno ó Dio con finga Iti, mi feri cor dia 
de peccati loro * E molti da diuerfe infirmiti opprefi , 
humilmente r ac comandando f amenti di quel facre 
fiuto Sangue , fiubito ne veniuano liberati , con infini- 
to ftup ore di tutti , (fi tmmenfo giubilo di fpirito ,• per 
uagiene di che , nen potè u ano fattarfì di mirare , e con 
fomma nuerenfa adorare il facrati fisime pegne della 
^ Mt C n0 ^ rd ' Sùmigliontemtnte nell'altro volto è afte* 
5 . Log ino A 0 congiunto ritrouarone tlcorpo del glonofo martire^ 
^crenato. Longino , il quale riconobbero per la rtue lattone da Sa- 
lo Andrea ad Adelberto fatta: Onde vie piu rimarrò 
della verità del fatto afsicurati, (fi tnfìeme di ma??tore 
diuotione ac cefi. Potpofata fipra le fpalle de' Ve fi ohi la 
eajfetta delle Reliquie , con grandi fisima ruerenza pro- 
1 eefsionalmentc la portarono alla Catedrale, fempre cól* 

tando Salmi, (fi Cantici al Signore, con grande affètto, 
'*• 'fi & gioia fpintuale: Et fin tantoché veniffe fabrieatovn 

r ; ; ' iuo g° ò propefite, (fi fteuro in sani Andrea , lari po fero 
i\.' con le Reliquie di San Longino nel confo (stonale detta 

detta Chic fa, eh era( tome s è già detto) vnl/togofe?re^ 
'■io fiotto il t boro, (fi l Aitar maggiore, oue conferà anehfi 
ordinariamente le reliquie di Santi , vandauano fio- 
tttnte i fedeli a far or ottone . R ipo/lo adunque con *a 
“V*, dih- 
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diligendot i 'tutto y ehcentiatoil popolo, non fi potrebbe* M 
bafanza narrare, quanta fc/fe l\ allegrezza , * be ingoi* » . gM.blf» 
bratta li onori de Ai ant ottani per cagione di così im- f ‘ pcr sl S*» 
meri fa te foro rnrouato ; /<* degnate ejfendof fu. tC ‘° 10, 

bua meni e /par fa pcr tutta Italia , cf fuori ; comincia- 
rono le genti da ogni parte à concorrere à Martoria in 1 
gro/JÒ numero per vedere, (fi adorare C importate prez- 
zo del genere bum ano . Perlocbe Eont facto, e Beatrice 
col Ve fono Mar fiale per fidi sfare à tanti fora il ieri „ . • 

furono moli rare quefio fanttfsimo Sanimi ’ 

plebi giorni doppo tlfito rttrottamento , che priore x fiere 
di Luglio in circa , fi furono qua fi infiniti i miracoli , Jjllfio ** 
che con quefia occafionefi compiacque iddio et operare, mou, ° ro 
fi c Cfne <*a vna manuferittafiona di chi fi trono prese - [ a o]i r ' h,u 
tealtutto( il tran finto della q uale prefi'o di me fi firba) *° * 
mantfefi amente fi vede .olir e vn altro par titolar libro, ? 

che necompofi vn autore grauifsimo di quei tempi, co- •« • «» *• i 
gnominato il Saffo . Hauendopertanlo Boni facio , “ 'fi 

Beatrue ragguagliato di vn tanto fatto tutti i Prenci , . 

pi di ChnH tani t à, & multati infiemei loro popoli, per 
C anno figue n te, nel giorno del Venerdì Santo fi vedere, 

(fi adorare il falutifero Sangue ; venuto tl detto lem- Sfinite gf 
po, che fu nel mille cinquanta ( benché altri variano \\ 
d vn anno , pigliando dtuerfa mente la ragione de gli di Clini!» 
anni , conforme all'vfo di diuerfi Prouincte ) fu tanta del 1 0J# ’ 
la quantità de' forali ieri, che in Alantoua da tutta^ 
l Italia , e di fuori v erano concorfì , che per ricettarli 
tutti, non effe n do capaci gli alberghi publtci, che in mol J 7 

to numero erano per quello ordinati , ne meno le cafi_j 
priuate d ajfaifitmt Mantouam, i quali, oper diuotio - 

ve. 


io® ©ell'IftarìaEccIefiaftica 

tufo per A mi citi a n albergavano molti , fu nec e furti ] 
che fuori della Cittì intorno s'accomodaffero in gr a/l» 
parte al meglio, che poteu Ano, oltre il più minuto popolo, 
che non hAuendo tue dure aI coperto , per le vie publiche 
fi vedeuA fparfo hor qui, h or là giacere finche venuto il 
determinato giorno del Venerdì Santo, rima fero con Lo 
Miracoli ^ r4mata vi/ia dt così pretto fi liquore tutti fenza fine 
sella vili - fodisfatti,nel qual atto innumerabili furono i m trace* 
n dal Jet- ^ li^ch'operar di nuouo fi compiacque Iddio. E perche _* 
* molti Prencipi , e Signori diverfi , doppo Pafia di lonta- 
ni paefi s erano mofst per venire àMantova,cfr adorare 
quello Santifsimo Sangue ; volle Boni facio,ch‘vn altra 
fiata foffe pubicamente mostrato nel giorno dell‘ A ficea- 
/ione, il che faputofhcommofse di nuouo infinita quanti- 
tà di gente dalle Città circonvicine, & anco dalle lonta- 
Si aoftn ne, per ritrovar fi a tanto fpcttacolo-, la quale riempì , co - 
11 V* sc*i* me ? er * nn4nti > t * t **&h luoghi publtci, & privati del -, 
flfcasfio Città anco dì fuori per le vigne, e campi circofi a» 

• ti. Onde Vldarico Secondo , Vefcovo di T renio , Mario 
Vefcove Bellunenfe ,e' IVefcovo di Novara , con quello 
dt Mantova, vedendo così gran popolo , e temedo di quat- 
the di fior dine propofero di afpettare il giorno feguente , 
acci oc he con minore Brepite fi potè fise mostrare il San- 
tifsimo Sangue . il che diuulgatofi fubito fi commofe - 
ro tutte le genti a gravi fisime querele, e lamenti . Onde, 
fu forzato Vlderico , come facondi fimo eh' egli era, , 
a fare vna grave or ationè al popolo , perla quale l'ac- 
4 ^Tm'to q * tet0 • Et entrato il fecce dente giorno, fu dall' iBe fiso 
acquieta flennemente cantata la Mefa,epoi moBratopublica- 
q j&poio. w {n tc in piazza ( pofciache altro luogo no» vera più 
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-capace dì così gran qua»! irà di gente ) il fanti fisima 
'Sangue# qui tu > fi-conte infinite erano le voci , ih' a Dio 
chtedcuano di tutto cuore rnifiricordta de' loro peccati , 
così fenft numero furono i miracoli , ch‘ in quello in Ha- 
te volle Iddio per fu a benignità operare i fi come tutte 
Visione di Mantoua manu fritte. , cr in iflampa testifi- 
cano . An\t aggiongono , che anco ne gli aficnti da» 
tanto fpet t acolo , ma che pero tn. quell’ bora fi racco- 
mandarono diuotamente a Dio, f fero operati miraceli 
grandi fimi . Fornita quefta facra cirimonia , e li cen- 
ciate le genti# he liete ritornarono alle proprie fan” 
fu ripoìio il fretiofifsimo Sangue . In quello mentre . _j 
e fendo peruenuta la fama dt tutte le predette cofe a gli 
orecchi dell' Imperator Enrico \ egli ne f ripe al Pon- 
tefice Lione nel M LI. accioche informa lofi intieramen- 
te della verità, gitene defse certo auuifi . Nel qual tem- 
po Beatrice, che già haueuaper fina diuotionc comincia- 
ta la fabrica di Sant Andrea. , gagliardamente l'anda- 
na prò fgnendo . E Bonifacio, il marito , cheinquefii 
vitina anni di fu a vita s' era pollo a conferir le prela- 
ture del fuo fiato , fecondo l'vfo de' Germani , a chiun- 
que pàt gli pia ce u a ; e fendo andato a San Benedetto, 
fuori dt Mantoua,come era fuo pulito , doppo vna grane 
riprenfone, fattagli per quefto fallo dall’Abbate T ed al. 
do,huon:odi fanti fisima vita,nhebbe dipiù in peniten- 
za, di deuer gire a vip tare il f ùnto Sepolcro in Gieru fa- 
lem me . Onde mentre egli f prepara per ciò efseguire\ 
Ecco che l’anno ML11 . doppo Papa trote andò fi vn gior- 
no a caccia di là dal fiume Qglto , vicino alla T erra di 
San Martino dall’ argine > vvo federato detto per uomo 
•*; .. Cc Star- 
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Scarpetta de Cane nari da Campi cello , che da Itti fi te* 
sena offefo , affettandolo tui deppa vn 'albero con l'arco, , 
<le fatue aunelcnatc , i tniicHì in gui fa,ferendolo , ehi 
offendo poi portato à Spinerà , qui ut per effer mortala» 
.^n 'iTnz'/a l* fa itei in poche horc manchi e' l fuo corpo con lugubri 
co di icji. pianto fu f atterrato in Mantoua , tn vna Capello: parti* 
colare della B. Vergine, eh' era frd le Chieje di S. Pietro, 
e San Paolo in vno belli fsimo ft palerò , tl quale poi cote 
èc cafone di fabricke , fd di brutto nel i ss S • e po iìam 
, vna pietra di marmo nero nel muro, per r am memorato* 

\a, con lettere fopra, che dicono . Hic iacee egregii# 
Dominus Bollitaci us Illuilds Marcino , & pater Sc- 
ccmflltn^CotnitiflcMacilclis , qui obijt ij. Maij, de 
sano i a j z. . Beatrice fua moglie prefe tl carico dolgo * 
uernoin nome d vn fuo picciolo figliuolo , chiamato Fé* 
demo, per la cui morte indi à pochi anni occorfa, Manli- 
Reame? da rimafe poi vacca herede . In tanto il Pontefice Lione 
Some" Vi ‘deffa anno par ttto fi da Rama per Mantoua con- 

iai uh!*.. ntaeflcuoCc compagnia , gtunfe prima à Vercelli , oue ce- 
lebro vn Concilio .condannando l’hertfia di Berengario* 
che negaua la realtà del corpo di C brillo nel Sacra me tir 
tto deli altare \ onde cglipotrauuedutofi dell'errore, l ab* 
turo , (fi ne chiefe perdono . Indi profguì il Papa il fuo 
camino ver fi Mantoua , (fi arriuandoui alla ìfuinqua- 
gef ma dell'anno mille cinquanta tre , fu da Beatrice , e 
nionePC- dal popolo nceuuto con fùpremama^nificenz.a, (fi hono - 
wuadcT tre, e regalato per tutto il tempo ,. che vi dtmofo , nobihf. 
%ofi- (imamente . Vtfìiaeg lì dunque di primo tratto co fusi 
prelati , e Signori il fanti /inno Sangue di Chrtjlo ; poi 
maturamente b annido e fami nato quanto tn ciò faceva 

me- 
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m e Hi eri, C appretto per vero ,e laterale , per la falutc no- 
Hra fparfo in Croce, e quitti portato da Lonvtno Janto. 

£ perche da pia di te ottone rnojjo , era entrato in p enfi ero 
di portare quefio immenfo te foro à Roma, ac cieche ou<u 
rifìede il capo della Chrtfliana religione , quitti anco ve - 
ntjfe adorata la maggior reliquia , che fi a nel mondo j i 
Flantouani ciò intendendo ammantine nte prc fero l'ar- 
mi, per oHare a quello, contro il Pontefice, df t fuor, fa- 
cendo fi tntendereajfere pronti a fpargere il proprio sa- 
gue,pt'u toHo che mai la fa affi pnuarecT vn tanto tc fo- 
ro . Pertiche, adirato il Papa, ritiro fisi a San benedetto ; 
pure placato in fine,an^t lodando il diuoto ^ ’elo de’ tod- 
tou am, ritorno a Mantoua , & in fegno di riconctliatio - 
ne , con l'afstfien\a df t.ber ardo Germano Patriarca l* 
d‘ Aquilea LI/, di' di forfè cinquanta Vefcoui , per fi- 
nalmente volficonficrare la Ghie fa di Sant’ Àndreaj» 
benché non f offe ancor fornita , dr le concejfe molte In- 
dulgerne fecondo l’v fi di quei tempi, affai grandine toì 
che chiunque haue/fe ( effèndo de' peccati fuot confeffa- 
to,o contrito almeno ) vifitato la detta Chvefa nelgiorno 
della fu a Cofacratione , ou ero nella F c flint tà di Sàt' A n 
drea ; Della temporalpena da fidisfarf per gli fttoi pec- 
cati, eC ogni fette, o feifo cinque anni , vno gitene fofse-t 
rimeJfo,Et tf ogni quattro, o tre , o due , mefvno , c per 
ogn anno quaranta giorni , e di tutti i veniali la metà 
della pena . Et il Patriarca fi detto conceffe due armi 
d' Indulgenza a chi fimilmente ne' predetti giorni ha- 
otejfe fatto l’ iste fio : fi come ogni Vcfcouo quitti pr e fin- 
te gli concedette vn anno ,dt licenza del Pontefice. lì 
quale di piu volle, che fojfc fiomumeato , dr maledetta 
• Cc a ogn’u- 
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tgn vno,c hauefse afsaltato,cdcjfefo chifofse venuto* 
vifitare queiio fanti fisi mo Sax gue, per otto giorni ax a-, 
ti, (fi altri otto doppo l'Afccnfone del Signore , nel qual ' 
tempo fu concia fo , cb ognannofi doutfse mostrate . \ 

E quinci hauendo,con buona 7/ atta de' Matcuani-pre-i 
fò vna particella di quefto fanttfsimo Sangue per por* 
tare a Roma ( la quale fino dt prefente nella Chic fa di 
San Giouanm Laterano s'adora ) ripofe il rimanente 
in un luogo particolare , apparecchiatogli nel detto T c+ 
pio : e colloco in vn' arcati corpo di San Longino Por per-, 
che il de font 0 Bonifacio haueua già fabrteato unapic- 
ciola Chic fa, non molto lontana da quella di San Bene . 
detto, in honoredt San Simeone, il cui corpo intendeua • 
no trasferirai , comando al Vefouo di Modena , chzjr 
douefse trouarft prefente alla 'conftcralione di quella _• * 
da far fi per il Vefouo di Mantoua, (fi alla translatione * 
del predetto fintifitmo Corpo-fé quali tutte cofe f/editei> 
fi partì ti Pontefice fodettoper Germania , d'onde ritor * 
nando poi l anno feguente nulle cinquanta quattro, u e ru- 
ne con (fiso Ita ih ltaha,Gojfredo Prencipe di Lortnaj r > 
potente Signore nella Francia , e ualorofifsimo nell'ara 
tni,.co'l quale Beatrice pafiando alle feconde no\p e, fi 
congiunfe in matrimonio , fio fondo nell ijl e fso tempo Iol 
figliuola Matilda pie dola di fet anni coll figliuolo di e fi- 
fi Goffredo,detto G officiane fio (come altri uoghono) Gof- 
fredo anch’egli appellato, eh' era ancor fanciullo. Intan- 
to procuro ilV e febuo Marti ale, (fi ottenne dal Pontefice 
Lione la confir mattone dt tutti ipriutlegi, e grati e con- 
cedute già alla fua Chiefa di Mantoua da diutrfi lm- 
pcratortper un Brcue » tic ut tranfonto fi conferita nel- 

- l Ar.- 
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ì'Archiuio dell a Cattedrale di Mantoua . Circa ha 
dell' ili e ffo anno il buon Lione pieno di fante operai ioni , 
f: ne pafs'o al Signore , a cui fedelmente haueua fruito 
per tutto il cor fa di [ita 'vita, fi che merito poid'cffcre 
perla fan t ita della vita, de fritto nel martirclogio . Fu 
incontin ente creato Vittore Secondo Alamaro , il quale 
l'anno figliente t o ss- conferì la dignità Epifi opale di 
Biantcua a Conone , Prelato di gran mento , (fi dei- 
li' e (fa nati e ne anch'egli, hauendo fant amente fornito 
il cor fide gli anni fu otti Vefiouo Mar fiale , pieno di 
molti menti, e caro à tutti . E fendo per tanto già api * 
turato dal Potefce Ì Imperatore Enrico della verità di 
quefio fanti fimo Sangue a j. bramofodi vifitarlo , non- 
così tosìo entro la Primauera dcttifleffo anno , che par 
titofi di Gena ani a fi ne venne in Italiane giunto à Md- 
toua ( di fluar (finta, dice il Sigonio ) da Beatrice, e da 
Goffredo fuo confitte fu riceuuto con ogni grandezza, 
e dimofiratìone d'amore: Et pr e finte il Ve fi otto Co- 
none volle vedere, e riuercntemcntc adorare la pr et io- 
fi fisi ma reliquia, con molto fino fiiritualcontento. piglia- 
don e anch'egli vna particella , che poi porto fico in Boe- 
mia . poppo fiaggiamente penfando all' importanza di 
tanto te foro , e come in tempo attuenire per le maltesi 
fi or ter te de Barbari nell'Italia , haurebbe potutovi 
giorno effe re rubbato yfece fare alcuni volti fot terra in 
finto Andrea , & in ine\o vn Altare di marmo , nel 
vano del quale, diuctamenteripofela caffi ,con la det - 
ta reliquia dentro, & la fermo col fuggello proprio , in 
guifa,che altri da quel tempo auanti non vi poteffe por 
/ opra le mani . roi fece di fuori così bene murare il 
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tutto, eht niente appariva-, ordinando pero , che fiffia 
per fcrittura aulètica di tutto tenuta memoria, h per- 
che in quello mitre era mancato ti Ve/l tuo di Brejcta , 
procuro col Potcfice, che le (offe proueduto di Le hb ardo 
.... i Germano & Juo molto favorito. Pofcia per dar figno *\ 
quanto egli fo/Jc refiato fidi sfatto de* Mantovani ,fa- 
FrUilegio fiorì laCbtefi Catedrale con vnamp li fumo privilegi* » 
fi autu» tn cut rt co ferma tutte le grafie da' fuot antece/Jòri fai- 
»ua. tele, e di più le dona Lupara, grofia terra del Matoua- 

,, . no : fpe afe andò anche i beni già del Mona fiero di San 
Ruffino, che fino fui Verone fi, Vicentino. Mantovano, 
$r e fidano , Piacentino , Modo ne fi , e C remone fi , il cui 
tran finto fi ritrova nell’ archiuio di efia CatcdraU_j 
Terminate le quali co fi , fi partì da Mantova. E V itto- 
re Pontefice in queflo mentre battendo offeruato rttro - 
ttarfi ncfC Italia molti Vefioui fìmoniaci , & altri Sa- 
cerdoti troppo ne’ vitij immerfi.per curargli chiamo vn 
Concìlio a Firenze, dove andando il Ve fiotto mfiro Co- 
codi ^ di KOne » ****** tut degna niente quanto per il pub li co bene , 
lueuze . e per prò veder e allo Piato Lcclefiasitco fi conveniva . Poi 
ritornato à Mantoua , quindi a poco manco di vita , con 
grave di fgu fio della fi a Chefir, la quale nel mille cin- 
IHfte Ve quanta fii hebbe da Vittori per fio Pallore, e Vefiouo > 
fcòuo° L Llifieo, huomo di molta religione, e pietà ver fi i fervi di 
$daateua. come dimoftro ranno che venne appreffo,nel quale 

fu ridotta a perfettione la f abdica di Sant' Andrea, co- 
firme il di figno dato da principio dalla Conteffa Bea- 
tricrpercioche con questa oc cafone il buo Vefiouo sof- 
fia da pio affetto , acciochei Religioft quiut h abitanti, 
in maggior numero , e con minor tncotnmodo poteffero 
y atten- 
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ètte» diere fìnti* io di Dio , col confinfo de!! 4 Sederi 
Apojìoiic.i , do /do loro tutte le terre , decime , e ragioni , 
ab apparteneuano in quei tempi al Vi fonato di Ma» to- 
na, fu l territorio di CaJItgliune Man toua no. Benedetto 
Prelato, che per infiammar maggior mete 1 Rehgiofi del 
famose lo del feruigio di Dio , (f multargli 4 procaccia . 
re / fpintuali beni per fe,eper il fuo popolo, non curo e* li 
i beni temporali cu quali giudico meglio pafierei ferui 
di Dio , che con fumargli invanita , e de Iute di quejlo 
mondo - A" Papa Vittore, che morì queWanno, fuccejfe 
Stefano Nona, fitto’ l quale manco anche 1 ‘ Imperatore 
Enrico T cr%o , che per le fue buone opere , oltre che fu 
cognominato Pur, era particolarmente cotanto dinoto 
del facrati fsimo Sangue di ChriJìo,da lui in Mantoua 
rifilato , c battutane aHhora (come habbiam detto )vna 
particella, la volfe fempremai portar feco , mentre egli 
•vijfe , e morendo la diede come te foro tmmenfo al Conte 
di Fiandra Baldoumtr,fuo india iduo compagnoni qua- 
le con la iftefa r inerenza la tenne anch'egli fempre ap- 
preso di fe , finche nell' ultimo di fu a vita, la raccoma- 
db a Giu denta , unica fu a figliuola , maritata nel Ri 
di' Inghilterra , la quale per la morte dt quello manto 
tffendofi di nuouo congiunta à Guelfone Conte di Fian- 
dra, fempre volle feco la detta facrofanta reliquia : Et 
fin almi nte hauendo fabricato un nobili fumo Monafie- 
ro di Monaci,c bora fi chiamala Vigna di Vuiugarten, 
gli la feto per più nobilitarlo , il fopr adetto fanti fumo 
Sangue, il che fino a pre (enti tempi viene da detti Mo- 
naci reltgtofàmente cufìodito, confeffando in alcuni 
fi ritti loro (tltranfonto de quali prejfo dime fi con fer- 
ita} 
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*08 Dell’Iftoria Ecclcfìaflica 

t4a ) t JT er ' dt quello di Mantova da quale in quello fpo- 
(talmente e da Dio fiata favorita , che del Sangue del 
fuo Vnigenit 0 Figliuolo da, lei prefofl arricchita qua* 
f tvtt a la Chr iti tanti à nelle parti più principali dt lei* 
C onciofi a, c he Roma n'hà hauuto per opera dì Lione No- 
no : la Fr ancia pofsiede quello che Lione Terty porto à 
Carlo M agno : £t la Germania conferita quello haute* 
to dall Imperatore Enrico . Rimaneva la Spagna da* 
nobilitar fétte, la quale pero merce di quel poco , che in 
Milano , bauuto già da t Mantoua ( come fi dirà a Uh or a) 
con tanta dtuotionef frb a , può dirfiich'in incerto 
modo anch'ella ne fa fatta partecipe. Mora per la mor- 
te d Enrico Terzo , fuc cedette 'nell' Imperio Enrico 
Quarto fuo figliuolo , cosi difsimile al padre, che la ma- 
dre battendolo nel ventre ,fi fognò di partorire vn dra- 
gone ,tl quale co' i fuo peftifero fiato infettaci il mon- 
do : e tanto per l'appunto auuenne . Intanto al Ponte- 
fice Stefano , che morì, fu filiti uito Benedetto Decimo » 
tl quale per pochi tneft effe n do fopraui tutto , hehbe per 
fuccejfore Niccolo Secondo , chetantofìo in Siena (qvJé- 
tunque alcuni dicano in Mantova ) celebrò' vn Concilio 
di cento trenta Vefceurquafi tutti d' Italia, nel qualza 
particolarmente fi determinò thnodo d’eleggere tl Som- 
mo Pontefice , acci oche per C avvenire non n afe effe più 
i onfufione nel crearlo'. In quefio tempo il fervo di Dio 
Adelberto,a cui fu rivelato il fanti fumo Sangue, 'fen- 
do non filo pieno d anni,e perciò divenuto cteco, ma an- 
co colmo di fante operattoni , con fama di molta fanti- 
*ù>& evidenti mtr aioli, glorìofamente pa fio All'altra* 
vitale venne pereto, fi come da alcuni antichi fritti ho 
e- • pota* 
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potato r decorre, per molti fuoi miracoli, come /àuto ve- 
nevato . il fuo corpo fa con molto concorfo di popolo , & 
dt uotione fot ferrato in Sant' Andrea , in luogo r igu ar- 
de uo le , & eminente ; ma poi in ifpatio di tempo, con oc - 
oafione di fabriche , effondo trafportate l'offa nella Sa- 
cri fila di detta Chiefa , rim a fero nel mille trecento fet- 
tunta abbruciate , allbora, che irremedtabilmente arfe 
quiu legni co fa, come al fuo luogo fi dirà. Doppoque- 
fio fi confumarono le no zza fra Goffredo il gtouane , e 
Matilda , ch'era di già peruenuta all ’ età di tjuindeci 
anni : fonando entrato l'anno nulle feffanta due , ven- 
ne à morte in Firenze Nicolo fecondo : A cui per fuccef- 
fer e fu legitimamente foli unito Anfelmo , della nobile 
famig Ha de' Badagi di Milano , ch'era Vefeouo di Lue - , 

ca > & fichiarno Aleffandro fecondo, nome appunto à Alt tedi* 
hi con uene itole , per lagrandeffa de IC animo ,che ne i 
fùoi franagli di m opro fempre . Pera oche Enrico quarto 
1 mperatoreper la fuaeflrema ambinone no potendo fbp 
por tare, che fen\a il fuo internato foffe quefti fiato eletto 
Papa, conuoco vn Cociliabolo tn Bufile a di Prelati Ger - • • 

mani, don e ancointeruenero molti V e fi oui di Lombar- 
dia^ qui ut tutti d'accordo con l'Imperatore , dichiara- 
rono l'elet itone d' Alefeadro effere tnualida^ef in fuoluo 
go fecero Antipapa Cadolo V efeouo di Parma, Intorno di Cadala 

umbttiofi coBumt, chiamandolo Honone fecondo . il Ani, P a i' a * 
quale venne in Italia, accompagnato da molta lente. •, 
con ifper an\a , che tutti lo doueffero riconofeere per Pa- 
pa , e come tale accettarlo in Roma . Ma il fatto ritifet 
altnmentepercioi he quantunque in Milano cue fi fer- 
ino alquanto , foffe molto honorato , e quafi da tutti i 
* l' d Vefeouì 
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Vefcoui.e Signori della Lombardia quiui vifitato j Ma- 
tilda nodi meno co'l marito Goffredo animata dalle efir- 
tationi del V e feouo Elifeo di Mantouaaion foto non vol- 
le acconfentirtti ; ma anzi di più, perche t Romani va- 
cilla nano , fa fiorendo chi Aleffandro , (fi chi C a ciclo ; 
Effa formando vn buon'efercito , nel quale s'auuen tu- 
rarono i piu valor ofi de' Mantouani,come ajjettienatt al 
vero Pontefice ,(fi à Santa Chicfa , s'inuto verfo Roma* 
per difefa et Aleffandro, oue già Cadolo sera me anima- 
to , per ifcacciarnclo . Onde vedendo l' Antipapa i /dot 
dtffegni impediti , (fi eh* Matilda fortemente gli ofi a- 
ua , doppo hauer con alcuna battaglia tentat o la f ori u- 
na , fìi forcato à par tir fi , ritornandofene m Lombar- 
dia ; fin tanto c'hebbe nuouo foce or fo dall' Imperatore^ , 
fiotto la fona di Gilberto da Parma ,pcrfona molto po- 
tete ; co'l quale effondo tornato fiotto Roma, pre/e la par- 
te, chiamata Leonina, Ma vficcndogliin vn fiubttt ado fi- 
fa i Romani , congiunti con Tefercito di, Matilda , (fi 
Goffredo, sbaragliarono le genti dell' Imperatore ingui - 
fa tale, che Cadolo ifieffio vi farebbe re flato prigione , fi 
Cencio figliuolo del Prefetto di Roma, che lo fan orinai , 
avuta for\a non l hau effe faluato nel Cufici Sant An- 
gelo , del quale effio s' era impadronito : il che nondime- 
no fu peggio per lui , perche i Romam( effondo acquetato 
il tutto ) quiui entro l’ affedtarono cosi firctt amente, che 
nonpoteua vfcire.ne meno hauere aiuto da veruno . fi- 
che intefò dall' Imperatore , per non poter far ut altro , 
mandi) in Italia l'anno feguente , che fu il mille fiffan - 
ta quattro , Ottonefo come altri lo chiamano , Annone 
Are lue feouo di Colonia > acci oche in qualche modo ha- 

ueffe 
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ttejfe veduto in liberare il fuo Antipapi * . Giunto per 
tanto Annone in Roma , (fiintromejfo m pub li co Conci- 
Jloro , arrogantemente parto in nome delt imperatore^ 
contro il Pontefice, riprendendolo , ch'egli hauejfe hauti* 
to ardire d'accettare il Papato.e di più farfi incoronare, 
fen^a hauerne prima ileonfenfo delt Imperatore , come Arciwcic. 
dianzi fi cofiu matta : Onde l efortaua a rinon ti are il ti- 
tolo vfurpato contro la mente Imperiale , nmettendofi 
in tutto alla clemenza di fu a Mac Ha , dalla qualz* 
non doueua fe non fperar ogni benigniti . Ma quando 
aio non velcjfc fpont untamente fare , farebbe poi con 
molto fuo danno a fretto à farlo per forza . lllicentio- 
fo parlare et Annone dt/piacque grandemente a tutti : 

Et il Pontefice Alejfandro commife la rifpoHa ad Ilde- 
brando di Souana ( Città dello Hato di Siena ) Monaco, 
o Cardinale, do1tifsimo>& eloquente : il quale ripiglia- Rjf - 
do il pnrlar et Annone, copiofanrcnte lo confutò , tno- a lidori • 
tirando , che rii un Laico di qual ft voglia eminente di- 
gnità , giu fi amente può , nè deue intrometterfì nella* 
elettione del Pontefice^ che , fe per lo paffuto alcun Pa- 
pa haueua chiefia la confìrmatione di fe fiefifo à qualche 
Imperatore, non era fato per obligo veruno ,ma filo per 
buona creanza , e perche la conditiont de’ tempi così ri- 
chiede ua, tic he bora non era più ifpedtente di fare , per 
molte ragion i effì'-act , (fi vere , che effo Ildebrando ite» 
quel punto adduffe : per le quali ritrouandofi confufo 
Annone : Almeno ( ’ figgiun fi) facciafivn Concilio, nel ^ 
quale per fodisftttione de’ Principi Cbrijliani,e di San- p r0 poft». 
ta Chiefa fi veggano le ragioni a ambi lue li Pontefici, e 
quel filo rimanga nella dignità , le ragioni dì cui appa- 
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r ir Anno migliori . Accettò Aleffandro di cotóni ttnécom- 
featimcnto la propoli A : (fi filo s'hebbe à del/ber Ar del 
l movo, oue fi doma fare . il quale conchifero fin a Im en- 
te ,t he fojfe Ia Città di Manto» a , foggetta à Matilda 
Promettendo lei fi offa ,c he à ntuna delle parti farebbe# 
dato fatto torto ,ma Uberamente ognvno vbaurebbe 
potuto venire, (fi à fuo piacere trattar e la confa fitta, il 
che accettato vniuerfalmente , ne fu incontinente data 
ragguaglio à tutti li Prelati , & Prencipi Cbrtiìianh, 
acciocheprocur afferò d‘ inter uentr ni ad vn t ale deter- 
minato tempo . Annone tn quefio mentre , bauendo ot- 
tenuta la lib trattone dcL fuo Cadde , con e fife fi ritirò à 
Milano . Et Matilda dall'altro canto , co l marito Gof- 
fredo auuisò Beatrice^ he fi trouaua in Mantotoa ( poi- 
ché non volle mai trasferir fi in Lorena da Goffredo i£ 
vecchio fuo con forte ) ac ciò che s òr dm afferò quc'prcpa* 
r amen t là quali pe Irtceuimento del Vicario di C brillo» 
del fiero Collegio de'CardtnaU, (fi di tanti altri Ve fio- 
tti, prelati, e Signori conuentuano : fi come infatti fin 
te» ogni p ofsib ile grande x*x.ae fi guitta tVfc * 

* I . * 

n fine del Terzo Librai. \ 
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p p p x A tré»* paffete le felle & 

Pafca dell enne mède fejfitnt eq* At- 
te o , che partito di Poma il Pontefice** 

A le Jf andrò, con tutta la Corte de ' Cor 
di naie y Vefcoui , Prelati, e dtuerfi Si- 
gnori, eh ’m Roma firitrouauano, /in- 
carnino ver fi Man tona ; preffo la quale pervenuto nel 
principio di Giugno , dada Conteffa Beatrice, da MatiU AlefWdx» 
da ( ch'era venuta auanti col marito) e da tutta la no* P®“ f 5 fiee 
hiltà y & da' Magi firati della Città , fu ritenuto con d«i u°<^k 

maggiori dimoflr'ationì di graudex*a,& et honore,che 
à tal Pontefice fi couueniuano . Speti almente il Vcfco- 
no EU feopont idealmente apparato* con tutto il Clero»* 
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li Re ligi o/i della Città per alquante miglia itogli ine en- 
tro, con tutte quelle folenmtà , & cirimonie facre lo ac* 
eoi fe, che da / anta Chic fa i» ciò fono ordinate, & quin- 
di > battendolo accompagnato infine alla C atedrale » oue 
altre cirimonie furono fatte, lo la fio: perche venne in - 
* continente il Papa j e tutti quellt eh' erano feco , da chi 

nhaueua il carico > condotti furono alle deftinate habi- 
tationi in dtnerfi luoghi della Città : JDoue parimente 
Annone venne Annone già detto, Ardue fiouodi Colonia ,in »#- 
«o t,U pc f r° me ddl' Imperatore Enrico,c‘ banana efpref amente im- 
l'Iiapensr. pofto à Cadolo Antipapa ( che poi s era fuggito di Mila- 
no ) che al detto Concilio fi ritrouajfe. Ma egli dalla pro- 
pria confi lenza commuto, non battendo ardire d'appre - 
fintar fi , fi ne venne fino ad Acquanegra , grojfa Ter- 
ra del Manto nano , con gran compagnia, e quiui fi fer- 
mo alcuni giorni , fin che venendo citato , fu corretto 
Cadolo comparire anch'egli al Concilio ; a cui d'ordine del Pon- 
jf Mit* Pa fe fi ce fi 4nc ^ e p^tfemteptetro Itami ano, huomo di mol 
atoua ' ta dottrina >e bontà di vita, che fu poi fatto Cardinale . 
Si comincio adunque, doppo k f olite inuoc attorti dello 
Spirito J auto, il filetto Concilio nel Duomo fuperb ami- 
te apparatogli venti due del detto mejè -, Prefi dendo 
Comincia * u eJJ'o,comeinlite pendente , An filmo Ro Atcìucfcouo 
jl Cóciiio. di Milano -, d ordine del Papa , & con l'intendimento 
de!T Imperatore * l' affin fi di Cadolo e quiui per la pri- 
ma atttone,aUa pre finga di tutti fi propofe à trattar eia 
r . . caufit del Pontefice Alejfandro , e di Cadolo Antipapa j 

e primieramente dalle accufe che di fimonia ventuano 
date dagli Imperiali ad Ale filandro, fi contento egli di 
purgar fi, mediameli giuramento da fe medefimo fi- 
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lennemcnte prefo ; vCo antichifsimo in fama Chiefa di 
gì unificar fi i Pontefici in cotale guifa dalle querele da- 
tegli ; poiché non hanno in terra Giudice a Je fu peri or e. 
Quindi fi trattole la fua e le tt io ne fenza il co fin fo del- 
l'imperatore fattala valida, onero fofse miglioria 
quella di Cadolo, dall" Imperatore eletto. Et quiui doppo 
molte cofe dette dall’vna par tendali' alt rateilo fpatio 
di quafi tre rne(i,che vi fi frapo fero, fìt conchiufo final- 
mente da tutti, che legitima fofse l'elettione d' Ale f la- 
dro, fi quella di Cadolo indebitamente fatta . La onde 
con vniuerfale allegrezza fu Alefsandro da tutto il 
Concilio allivent’otto d Ottobre rtconofciuto , e ccm<u> 
vero, e legitimo Pontefice adorato,fi Cadolo,come feifi 
matte o, fi in tr ufo, condonatoci quale (dicono alcuni ) 
riconofcendo il fuo errore,humilmente lo confefso,e dal 
buon Alefsandro n ottenne il perdono , benché altri va- 
riamente dt quello fermano . Vgone ancora, cognomi- 
nato Candido, già Cardinale, ma poi prillato da Alefsa- 
dro, fi ifiomunicato, perche a Cadolo con la fua fattio- 
ne fi fofse accoftato.apprefentandofi con humiltà al Po- 
tè fic e, fu riceuuto ingrana, (fi restituito nella dign ità - 
In fomma à tutti quei Vcfcoui della Lombardia , (fi ad 
altri, c haueuano feguita la parte dell’ Antipapa, fu ge- 
neralmente perdonato . Berengario her etico facr a mon- 
tar io,c he di già tre volte era flato conuinto,quiui rico- 
nofcendo di nuouo l errorfuo.publicamente fi ridi fise , 
e n ottenne anch'egli la remifsione : An\i dicono alcu- 
ni . che ritiratofì à far penitenza defuoi peccati fama- 
mente poi termmaffe la fua vita . Erano parimente . _> 
venuti à quello Concilio tre principali V efeoui della . _» 
-v.v; Spa- 
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Spagna , come legati della natione loro , Mario Cala- 
goritano,Efsimio Aucenfe , e Fort unto Alanenfe ; che. j 
prefcntarono t rituali Gotici delle parti loro al Pontefi- 
ce^dr al Concilio , ac ciac he foffe determinato , s‘ erario 
Carolici,)} no ; t quali , ejfendo flati veduti -, furono per 
Cat olici dichiarati . Onde non volle tl Papa in tutto Ie- 
ttarli , per effere quelli vffici flati ordinati da San LeJt- 
dro , dr lfìdoro Goti , già Ve fiotti nella Spagna j ma* 
determino ,c he in T oledo refi afferò alcune Chtefe,neUej 
quali fi recit affé intieramente cotale vfficio , chiamato 
Mo zar ab e ; il cheinfmo ad hoggtdì s' offerita ; nel rima- 
nente poi il Romano fi diceffe , il quale da indi in poi così 
pian piano vi fu introdotto. Hor finito che fu di trattarfi 
quanto era meftiert , fi licentio il Concilio . 1 Padri del 
quale , doppo hauere con molta fua di u ottone vtfitato il 
fan ti fi imo Sangue di Chriflo , con altre fante Relìquie , 
s inaiarono alle Chiefe , & patrie loro , grandemente fè- 
di sfatti de i cor te fi trattamenti nel detto tempo fatti lo- 
ro da' Mantou ani : effendofiprtma partito il Papa ( che 
fauorì la Città di Mantou a con molti fpirituali indulti) 
cr andato verfo Lucca, della cui Chiefa era già fiato Ve 
fcouo,dr alla quale concedette poi molte grafie , e molti 
pnuilegi , come fu quello afsai riguardeuole , che li Ca- 
nonici della detta Chiefa potè fiero portare la Mitra nel- 
le principali fòlennità dell’anno , tlcheanco hoggi dì of- 
fra ano . Fu per tanto celebrato e fiso Concilio nell'anno 
fodetto , & non nel 1 072 ■ come alcuni ferì nono ; & non 
furono decretati in e fio Canoni contro a ' Chiericifimo- 
niaci, e concubinati, come altri vogliono ; Perche quan- 
tunque allk or a fofse alquanto rwouata la hcrefia dei 

Jdie- 
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Xi eco lai ti , fu nondimeno eBintaV. anno fc guitti e con j 
■ due Concilij , che congrego il Pupo in Rem a , ne‘ quali 
tnteruenne Anco Elijco Ve fi tuo ài Mantoua -, & furono 
or dindin Canoni fopr diati , che àd Grati ano nel De- 
creto vengono pofii . Con Voce afone de' quali infifiepdo 
il Pontefice, quanto più polena , alla riforma vmuerfàle 
di Santa Chic fai che confi Piena nel porre in e fieni ione 
tutto cto,ehe ne' detti Conctlij s'era ordtnato ; nè veden- 
do , per. ottenere queBo fino intento , modo migliore 
quale era il prone dere alle particolari Chiefe di Pallori» 
per bontà di vita preclari , e per valore di dottrina fi fi- 
fe tenti, de' quali per lo piùfogltono le ben gonernate Re- 
ligioni ejfere abbondanti ; Rtnolfe il p enfierò affa Reli- 
gione di San Benedetto , che foia tu quei tempi, od alme- 
no fingolar mente nek' Europa per fantità forma , <y ba- 
ttendo fatta fide Ita di non pochi de' pi n filmati fìg getti 
di lei , li promoffe alle dignità fopreme , di molte Chiefe 
vacanti , e principali , sì nella Italia, come fuori .'E* 
anco alcun t di loro fublim'o alla dignità del Cardinala- 
to , in particolare An filmo Mantonano (fir lo teBi - 

ficano grantfiimt Autori ) hnomo di fanti fisima vita , il 
sui fiorato Corpo in Mantoua , con tanta venerat/oncj 
vten tenuto riguardato . In tanto prepofti quei V e- 
nerandi Religiofi alle Chiefe loro , fubitamente fividdt 
vna mirabile mutai ione di costumi nel Chrtfiianefimo, 
quale appunto a ‘giorni noftn oc cor fi , quando il fan ti fi- 
fimo Pio Quinto, per riformare Santa Chtefa , e porre tn 
eficuttone il gran Concilio di T renio, ne' vacanti Ve [co- 
nati prouidde per lo più d'hu omini religiefi,per effempla 
ntà di vita /ingoiar ifitmi,i coiìumi de' quali erano da* 
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luì , per lunga e fperienfa, ottimamente cono fiuti, of- 
fendo poi morto in Lorena nel mille fettunta , Goffredo il 
•vecchio manto di Beatrice , li fu cc effe tlgiouane fuo 
figliuolo , e marito dì Matildafl quale , oltre lo fiato del 
padre ,r ed o nell Italia il Ducato dt Spoleto ,con tutta la* 
Marca Spole tana : Onde bene fpe/fovi dtmoraua Ma* 
tilda , effendoci ancora le vefitgta delle fue flanze in* 
Spoleto . E perche copiofi fisima è la detta Città de Corpo 
ali molti fanti Martiri , e Confeffort, procuro Matilda* 
<T arricchirne Mantoua , trafportandone alcuni con li- 
cenza del Papa, fra quali furono in particolare quelli di 
Pontiano, Carpoforo, &Abondio,i quali certa co fa e, che 
nella Città di Spoletì ottennero la palma del martino + 
come dianzi anco fìt detto ; e quiut nondimeno più non* 
fi trovano, fi come per le tavole della fica Chic fa ci e ma- 
nife fio : ma fi bene in Mantoua , come anco fra gli altri 
te fi fica Primo Vefcouo Cabiluxenfe nella fua Tspogra,- 
fia de Santi , che fono fparfi per diuer fi Città di Italia ; 
Quantunque non fi fappta bora da' Mantovani il deter • 
minato luogo,oue fi ripofano nella Città , perche \e lanti 
gli antichi nofiri di così rare reliquie, per le moke guer- 
re , [penalmente de" Barbari , che finente travagliava- 
no la mi fera Italia j dubitando e fisi per qualche fi nifi ro 
accidente di non le perdere , fot terra con molte altre le 
»afiofiro,c poi tra furati non ne la fidarono rammemo- 
rane^ ver una, fi come anco d‘ alcuni altri di fipra h ab- 
biamo detto , e del [aerati fimo Sangue di CbriSo eie 
Hata mani fello . Continuavano in questo mentre a 
Mantovani nelle opere dt pietà Christiana , e netf affa- 
itone loro ver fi la Chic fa di Sant' Andrea , ove slava ri - 
. , . pofiu 
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feto il fa Ih tiferò bagno delle noHre colpe , e da quei ese- 
f lari Monaci ri ce Menano ogni giorno piu fodisfattione 
nelle eofi dello fpirito- quando per l'abbondanza delle h- 
mofme, e fendo già accre fiuto il Mona fi ero di fabrica . , 
gfr di Re ligie fi ; Be atri ce , e Matilda procurarono per n • 
putaùone maggiore di quello , cheti Pontefice Ale fan- , , 
dro lo erigefe in Abbatta-, e fendo allhorafi come anco fìt 
da principio, fimplice Priorato . E per il primo fìt crea* 
io Abbate vn Don k berte monaco di molta prudenza , e bat'*di^ 
valore, l’anno mille fettanta due : Con la qual occafio- And i ca tt 
ne , le dette Signore donarono al prefato Mona fiero 4c l ° 7u 
Corte d: Fornicata con tutte le fu e Ville, e ragioni, dal 
fiume Mincio vicino à Pietolo , infimo al Po. L'anno poi 
feguente , An filmo fanto , ch’era in Roma Cardinale 
de’ principali, fu con la compagnia del Cardinale Magi- 
nardo mandato dal Papa per Legato Apofiolico all’ lm- Anfelm* 
per at ore Enrico Quarto in Germania, à trattare im- 
portantifsimi negotij per Santa Chic fa ; nella quale le- ìoff. 
gatione in modo fi compiacque di lui Enrico , che, vacan- 
do allhor a il F efiouato di Lucca , ne lo riuePìt, come in Ansima 
quei tempi s'vfurpauano di fare gl’imperatori Tedef- P rcd * tto 
chi, dando all'eletto il Pastorale , e C anello \il quale poi 
dal Ponteficeotteneua la cofirmatione. Abufo ver am ite 
graue, poiché non potrà mai fapere vn laico , chcfiapoco 
timorato dì Dio, quello, che più fi ricerchi per lo fpirilual 
gouerno d’vna Chiefa , nè in conseguenza le farà pro- 
ne dimenio , quale fi richiederebbe , de' fog getti h abili', 
ma o d’ altri Laici fi feruirà , chefìano Piati fiuoi Corti- 
giani , ofe taluolta eleggerà huomint EcclefiaHici , fa- 
ranno amh' e fisi per lo piu vi futi nelle Corti ; come per 
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V ordinario /accudito quegli Imperai ori \ benché ( ìfat 
voler di Dio ) la promozione et Anfelmo non poi effe effe- 
re migliore. . Onde ritornatoti Roma , fù incontinente 
da Meffandro con fermato ; che lo rimandopoi tn Lom? 
Confc!fo-° bttrdtaptr Cemfcffore*e,padre fpiritu Ale detta Conte ([4 
re 'di Ma- Matilda, la quale a quell' effetto con in slatina grande 
t,lda * gli ì Chaueua chiotto ; /apendo quanto egli f offe dotte, 
prudente, e /opra tutto di cottami templari , Jì che eoa 
la fantitd della vita ben corrijpondeua al concetto , che 
?*pa Alcf di lui s'haueua . Poco doppo piacque a Diodi chiama - 
*5dro muo re à fi Papa AleJJ andrò arricchito di meri ti t e colmo di 
fatiche, per /anta Chiefa durate, il quale fù poi dal fuo 
' facce ffor e nel Catalogo de' Santi a fritto . Beatrice di 
quitto itteffo anno miHc feti ant atre ritrouando/in Ve- 
rona con Matilda , fece ampia don at ione all' Abbatta, 

- <2r a’ monaci di San Zeno , di molte Vide , Corti , e poderi 

fui Verone fe,accioche pregaffero Dio per lei-, e per 1 ‘ ani 
1 me de' fu 01 manti Bonifacio, e Goffredo ilvefehio , che 

già erano mancati ; fi come pochi giorni appreffo , morì 
v 5 r * anche Goffredo ilgtouttte , marito di Matilda % Fu dopi 

po Akjf andrò affittito al rena ficaio Ildebrando, mona- 
Wl'rTin eoe Car di naie di Soana, chiamando fl Gregorio Setti- 
mo,che netta Religione era flato maejiro ne' cottami, e 
nette lettere. d' Anfclmo fede ito, tl quale hauedo già pre- 
fi ilpoffejfo del fuo Vefiouato di Lucca , tuffo nondime- 
no poi sì da firupole d'efferne flato inuettiio dai' Impe- 
ratore, per la cagione già detta, come anche da de fidi no 
di ricondurfi nel tranquillo porto detta Religione , ritto- 
cto per lettere al Pontefice quella dignità , & venuto à 
■Manica a , come monaco fi nandù a vittore priuata - 
-vA 1 " mente 
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mente in San Benedetto . Ma non velie Gregorio eom- 
xf tacerlo in queflo,an\t con cenfure ÈfcUfiaftuhe lo co - 
flnnfe a ripigliare il e anco Epifcopale fi come egli fece 
l'anno apprejfo , in cui effendofi Matilda rimaritata ci 
Azzime Quinto Marchefe d‘ E/le, furono dal Pontefice 
(cb'imcft efierui fra e fu l' impedimento di con fangaia 
V ritta) Jeparati, come dimostra vna lettera del detto Gre- 
gorio, net facrt Canoni rcgjirata , ferina ilveniefmo 
quinto di Decembre del detto anno . Ma intanto l'im- 
peratore Enrico e fsendofì fieramente fdegnato, per chea 
A’ e Unione dt Gregorio sera fatta fen\a fitta faputa,fe 
ne venne con gagliardo efercito in Italia , contro' l qua- 
le oppa nendoji la Contejfa Matilda , con minor numero 
di genti ss, ma certo con maggior valore , poiché diffon- 
de u a vna giteli sfuma caufa , refe tutti i dtfegm di lui 
vani , auuegnacbe gli fofse Erettamente per grado di 
parentela congiunta : onde con molta perdita de‘ fuoi A 
fu forato ritornar fé ne in Ale magna . Ne molto flet- 
tetele battendolo il Papa giu fl amente fcommunicato , 
t depofìo dai' Imperio , sì per quello, come perche non* 
volt u a reflar di conferire fimontacamente le Ecclefìa - 
fiche dignità, ripieno di maggior furore, nel mille fet- 
tantafei , torno di nuouo per trauagliare il Pontefice 
gli fautori fuoi , in di (pregio del quale hauea fatto fare 
Antipapa Giberto da Parma Arciuefouo dt Rauenna , 
il quale intendeu a collocare nella Sede di Pietro in Ro- 
ma, (cacciandone Gregorio . Ma riufet altrimente tl di - 
fegno poiché Matilda dalle Città a lei fogge t te, e fpetìal. 
mente da Mantou a, raccolto vn potente efercito^con ta- 
to valore fe gli oppofe, che infine veduto /’ Imperatore > 
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come ogni giorno fempreptù fie gli/cemauanole fer^e, 
fieno di vergogna, e /degno-, ritorno in Germania ; mcj 
perche ritrouò ogni co/a fioffopra,per cagione delle fiom- 
maniche, che gli b aliena il Papa fulminate contro, per 
le quali ifuoi vaffallt all'aperta gli negauano l'obedien- 
x,a, tutto confufo fi riuolfe alle preghiere ,(fi humihatio- 
ni, mandando Amlafiiatori à Gregorio , che tratt affe- 
rò la fu a afsolutione,(fi in fuenome gli premettefsero 
tutto ciò, eh’ egli per enends > fiede/se. Stette il Ponte- 
fice alquanto temf o renitente ; pure perche vernina da i 
Prelati Tede fi hi inulta toa trasferir/, perfonalmentt 
colà , che più ageuolmente fi farebbe accornmodato tl 
tuttofi mo fise da Poma per .indurai : ftnpr e dalle genti 
di Matilda acci spugnato, (fi giunto a Trento , fu amò- 
fato dal Vefcouo di FerctHt,che l’ Imperatore vtniua i» 
Italia con grande efercito fitto apparenza d honor arlo , 
ma realmente con anime di farlo prigione ; onde egli 
mutato penficro , ritornoàdietro,ntirandefinelfortif 
fimo C a/iello di Cano/ia^ ch’era della Conte fisa. Vedu- 
to f Imperatore i fuoi penfieri riu fargli vani,con poche 
genti fi n andò a C a no fra facendo pregare tl Pop a, che 
lo volefse afsoluere , il che egli rifiutò di fare , non fi- 
dando/! della ìncottanza di lui . Ma efsendo venut opet 
tre giorni continui Enrico He fio «è piedi ignudi per 
laneue (poiché era di Gennaio) nel primo ritinto del 
Gattello, (fi quiui co’lcapo /coperto efsendo fiato dalla 
mattina alla fera digiuno , femore con lagrime chie- 
dendo perdono ; vinto finalmente il Papa dalle conti . 
rinate fue preghiere, lo ammifie il terzo giorno alla fu a 
prefinzA ;gli perdonò : l'afsolfe dalle Cenfure,(fi neon- 
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fermatolo Imperatore , di propria mano lo communtcb 
il dì della Conncrdon di San Paolo» del mille fittanta 
fette : Et fi pacificarono infieme » per opera principal- 
mente di Matilda : la cui madre Beatrice era dt gii. 
morta a dieciotto di Aprile l'anno auantt,(jr fepolta nel 
Duomo della Città di Pifa (che fu già fica dotale ).Ncl 
feguentepoi, Matilda inferuorata nel feruigio di Chri- 
ftof agricola Ghie fa di SanNiccolom Mantoua,aggre - 
gandola all’ Abbatta di Fullomca, e così stette gra tem - tabrica», < 
po habitat a da alcuni monaci» fin che efsendo pafsata 
in Commenda , cadde finalmente nelle mani dvn Prete 
Eacerdoteiche la teneua con cura ef anime iconciofia che 
alla gagliarda fi cominciafie ad acca far e la Città da» 
a nella parte . Pofcia fu data alla Religione degli Ant- 
brofiani, che di prefente vhabita , come à fico luogo fi 
dirà . P a fio nello He fiso 'anno à miglior vita il Ve (co- 
no Eli fi o-, onde il Pontefice Gregorio prouidde alla Cbie • 
fa M antouana di Safodomo , huomo di con fumai a vir - vcfcoucT* 
tu» & eloquenza , il quale non molto doppo fu mandato MStoa* 
in Germania da Matilda à trattare con f Imperatore 
Enrico grauifiimi negotij » che così gli annali dt B ante- 
ra raccontano . Quello, che poi nportafie dalla fisa* 
legai ione , non fi sà . Ma intendendo Matilda , come 
ì 1 mp e rat or e veni u a di nuouo nell' Italia armato contro 
alla Chtefa»e fiuoi aderenti»come era vfiatofemendo lei 
del fuo Hato , come faggi a-, fortifico Mantoua da ogni 
par te, accioche re fili effe a gl'incontri del potente nimi- 
co . Et bene le fu necejfano t poiché entrato C Imperato- 
re in Italiana gai fa di furia infernale* quanto trouaua , 
o della Chtefa, b di Matilda , tutto mcttcua a fuoco » & * 

t . *f (r ~ 


€t : 4 


Dciriftoria Ecclcfiartidt 


HintOUl 

•ftalica 
«tali Ifnpe 
licore. 


Ticate. 


a ferro ; Onde Mantouahebbe molti crudeli, e ferì af 
fatti , ma gagltar demente fempre fi dtffefe , fi che^» 
ali bora non la puote Inrico ( come tanto defideraua) 
foggio gare ; Ida per farle almenoti dtfpetto maggió- 
re che potea, dono Caflellaro del Mantovano! tn cut nei - 
la detta guerra s' era fatto forte )al Vefcouo di T rento, 
t Enrico prtmo fino fedeli fumo amico , tl quale nondmtè- 

Cartellar* *>o non ne piglio mai poffeffo •veruno, perche t Mantova - 
feouo* Vi nl ^} ]e ^° vietarono Jemprcj - L' Imperatore in queSlo 
mentre riuolgendofi tn altra parte , andò tufi» fiotto le_t 
porte di Poma grettamente affediandola . Ma M affi- 
da, eh' a tutto haueua l'occhio ,per liberare fantd Chie - 
fa -,e l' Italia tnfiteme dalla barbarie di coll ut , and'o con 
buon e fere ito ad affalirlo : Et venuti à gtornat a wfie- 
m e, così notabile vittoria ella n ottenne, che fu forzato 
Enrico à lafctar Roma , con quanto nell Italia haucua^ 
acquisiate, (fi con dtfonor fuo parttrfene : tl che fu in- 
torno C anno mille ottantaduc , nel quale entrata Matti - 
da in Roma per ringrati are iddio dt quefic ; confi deri- 
do la instabilità delle cofe mondane , come religiofifstma 
ch'ella era , vn giorno doppo hauer fatta diuotamentcs 
or at ione a Dio nella Chtefa dt San Pietro, con gran ri- 
verenza offerì con le proprie mani fop ra l'Altare di lui, 
la carta fritta della dona tiene , ch'ella fpontaneamen - 
Matilda tefaceua di tutto il fuo flato* fant a Chtefa . Notabile 
dona alla fatto inucro , e di molta gloria alla Citta di Mantoua , 
ctivna donna nativa di lei , e di tanto valore , che fola 
in fuo tempo baflaua à difendere la C lue fa, come tante 
volte contro a‘ contumaci Imperatori fece\voleffe anco- 
ra privando tutu del fuo f angue , dotarla di così am. 
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fio fiato, quali il patrimonio di San Pietro . Kit orna» 

ta poi 'a Manto» a coi glorio fo Anfelmo fuo Confefforc-i , 

arricchita di molte pretiofe Reliquie, (fi fpetialmenttj orfl j,- i »- 

del glorio// fimo Vefcouo,e dottore Gregorio Na^ian^e- Gregori» 

no, le quali con molta dtuotione colloco per le /acre mani ^ o a * 1 

de' Sacerdoti nel Venerabile Tempio di Sant' Andrea, toua. 

s and au a conforme al fuo coftume, impiegando/i nel T o- 

fere di pietà chrtfiiana , conciofia che fece fabricare la dvefa di 

' C hit fa di San Zeno , per la dtuotione ch'olla porta» a à fi ' 

quello fante già Vefcouo di Verona \ e (fendo anche per 

auanti oue bora ila Staterà vn picciolo Oratorio , dedi - 

calo al me defimo fanto , (fi officiato da monaci di San - 

/’ Andrea . Fabrico ancora quella di San LorenZo in Ckiefa ^ 

a v# 5. Lorenz® 

piaZfa , il cui titolo pochi anni fono fù trasferito nel- ficcata. 
laChiefa di Sant' Andrea . E* vero, eh’ alcuni voglio- 
no , che fino al tempo dementili quefiofojfe vn tempio à 
Marte dedicato , ma piu probabile mi fi rende , che Ma- 
tilda in quefii tempi lo faceffe , hauendo io veduto al- 
cuni antichi infiromenti,da‘ qual* può molto bene com- 
prender// ciò, che bora diciamo. Fece parimente la Pie- p ieDe ^ 
ue di Reuere,come da vna pietra fopra la porta appari • Neutre. 
fi e , (fila fece per commodo d' vna grojfa terra tui vi- 
cina in quei tempi,chiamata Coriolano, oue finente per 
fuo diporto foleua trattener fi, della quale appaiono fin ho 
ra le vtfiigia _> . in Pegognaga fimilmente T erra del 
manto» ano , benché nello fpiritualefia fitto Reggio, fa- 
brico vn fintuofo T empto,dedicato à San Lorenzo, e vi $ Lorenz* 
frepofivn Arciprete , con vnhonorato Collegio di Ca- dl Pc £»* 
n onici ; fi bene bora appena fi veggono le fondamenta^. S na £*> 

Et in Gonzaga, T erra à quefia non molto di fiofia, fondo 

Ff la 
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la Chic fi maggiore > fìtto titolo dilla Beati fsima Ver. - 
gì ne j e di San Benedetto , dettandola di molti foderi, 
e campi , e la tonfgno al Non a/l ero di PadoUronc . _,*> 
che per alcune centinaia d'anni jh J olito tencrui vn 
Priore con alquanti monaci . In olir e* perche fìgno~ 

reggi andò quella Sereni puma Cotitejfa vna gran, 
parte della T o Jean a , haueua in particolare di u ottone 
la vergine ,e martire Mo titola , la quale infihiufì pria- 
cipal Città altre volte di quella Proteina a,baueua fati * 
to per Chrifto , perciò à fìtto honore le fabrico in Renarti 
vn bel T epio , il quale per molti anni poi firn) per Chie- 
fìa P arac hi ale della detta Terra nera con corrotta . j 

voce dal volgo fi dimanda Santa Alo afri zj . Doppo efì. 
fendo ritornata à Mantouaper l'ajff Mone, che le portar 
ua , v introduce la Religione chiamata de'Canonieidi 
San Marco, i quali hebbero il lor principio da San Mar - 
co Eu angeli si a, come attedarono dipoi lnnocen\o , (f 
Tlonorio T er^o Pontefici in ale urte Uro Bolle > e viueua* 
no con fama di molta ftntità . Ajfegno loro dunque la 
Chic fa dedicata à queflo Santo , a Uh or a picei ola , con 
molte rendite di poderi , e di cafe j accioche quietamen- 
te attendendo eglino al feruigio di Dio , potejfero bona- 
ratamente ( come fi conuiene a‘ Religiofì)viuere . Et e f 
fi in progrejfo di temyo così s'auanfarono w Manteau» 
sì nell’ eff ere fpirituale , come nel temporale ; che di que- 
lìo per bora fau eli andò , bau e nano giundutione per ca- 
gione del pio , o fondo , fopra tutte le cafe , che fono dal- 
la detta Chi e fa di fan Marco , fno à quelle di fan Bar- 
naba , di fan Chrt/loforo ,e di fan Sebaliiano. J/aue - 
nano U ptcciola Chtefa Pane hi aie di fan Vrto, nel Por- 


Digitized by Google 


di Mantoua, Libro Quarto. izj 

di firn Giorgio , che poi fìc gettata à terra , per far 
quella di preferite . N haueuano vn altra, oue hora è il 
Migliar ino, con tutto quel feto intorno ben grande . Ha ^ ■ 

ut u ano la C hiefa di fanto Spirito in Mantoua : & quel- de? d"fi 
la di fanta Marta ( la vecchia pero ) co'l J, 'ito contiguo . Cauoma. 
Haueuauo quella di Gradaro, co grande fpatio intorno . 

Et vn fumo fò Mon after o di Monache fuori della, por tu 
di Cirefe, quafi in ripa al Lago, di molto riguardo. E fa - 
cilmente haucuano altre Chtefe sì dentro , come fuori 
della Città per il molto credito difantità , in cui diuen - 
nero in poco tempo appi) de' Mantouant : i quali de' buo- Jt 

ni Reli giof fono fempre flati ef ternamente ajfettiona- RcIigio|ie 
ti) inguifa tale , che fpogliàndo fi fefsi ptr lo piu de* de Mi ac* 
fuoi poderi , e delle fue rendite , gli hanno mogntternpo Ulm ‘ 
voluti arricchire, come di molte religioni in Mantoua j 
e più che noto , e fu per alcune centinaia d‘ anni di que « 

Ha di fan Marco, la quale poi manco, come vedremmo . 

Hor mette quella dinota Signora fa tante opere degne, 
può dir fi , che quafi invn mede fimo tempo occorfe à 
S. Anfelmo quella memorabile vtfione , per cagione del- ' ' 

la quale doura Mantoua (lejfa perpetuamente prc^iarfi • ' 
nel Signore. Habitaua quefio fedii feruodi Dioquan- * 

do era in Mantott a fimpre nel l e fiottato , per fu^^ire i 
tumulti della Corte , e meglio attendere a' filiti e/se rei-, 
tijfuoi . Et teuandofi ogni notte a i diurni vffìctj , fi^ 
condo il coll urne de buoni Rehgiofijncopagnia di quei 
monaci,che tc neua fico,ch'vffìciauano con altri Sacer- 
doti la detta Chiefa,vna volta fra l' altre fi fermo à fa- 
re orationedoppo il ma t ut ino, nella Capella , onero ora- 
torio della Beatiffima Vergine, che fileno, e/fere frale. j. 
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Chi e fi di fan Pietro,edi fan Paolo,preffo , ette hora è la 
Sacri Pila, E quitti mentre tnferuorato di fpir ito in- 
famemente pregale fu p piu a la glortofifstma madre di 
Dio per la tanto a lei dinota Città di Mantoua j Ecco 
( / ingoiarifsimo fauore ) comparirgli lifiejfa fant fi- 
rn a Vergine nfplendente molto piu cbe'l Sole : E quitti 
doppo batterlo dolcemente confortato à feguitare di bui 
cuore nel fanto feruigio di Dio , con la Jperan\ ’a della a 
futura gloria ,per retribuitone delle fu e fatiche infine 
gli pr orni fe di fau or ir e p erpetuamente con fpetiale pro- 
te mone la fu a diletta > e cara Città di Mantoua . il che, 
detto ifparì , Infoiando An felino pieno d'affegrefea in- 
cili ma bile . Et autore di tutto ciò ffà gl' altri è Paolo . 
Et or enfino ne II' istori e fu e di Mantoua . il che anco ef 
fendo flato con particolar riguardo ojfcruato dall'lllu- 
flnfsimo Monfignor Vefcouo Frà Fr ance fio Gonzaga « 
ne volendo egli, eh" vn così fegnalato fauore fi fiordajfc 
da' fu oi Mantouani , lo fece gl' anni adietro dipingere 
fapra vn nobiltfsimo Reliquiario fatto da lui fare nel 
luogo appunto , oue vn tanto fatto auuenne^per le mani 
di Frane e fio B organi eccellenti fimo pittore . Manca • 
to intanto ilVefiouo Safodomo , aUo fpirituale gouerno 
della C hiefa di Mantoua, da Gregorio fìt pr epodo V bal- 
do , huomo per quanto dalle atttoni , ch'egli fece per la 
fu a Chic fa pofsiam raccogliere , di fanti fisima ulta a. 
Erano così cresciute in Roma le di fi or die de' Cittadini , , 
(fr le fedttioni , che contro al Papa veniuano continua- 
mente eccitate da quelli, che tene nano la parte dell'Im- 
peratore , ch'ejfo firifolfi par tir fi quindi nel so Ss. il 
che iute fi da Matilda , v andò con e fretto affai nume* 
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rofio > c con tanta prudenza m pochi giorni maneggio il 
tutto , che acquetate le di fi or die , e cafiigati molti de i 
fattiofi , restituì Roma intieramente pacificata al Pon- 
tefice . il quale nondimeno più non volle venirci, ritro- 
vandoti in Beneuento,vecchio,e carico di fatiche etn- 
eo infermo, fi che nelprincipio dell' anno fegucntcxefzj 
la fua feniani ma à Dio . Ma prtma^ad imitai ione del 
Prenctpe de gli Apoftoli Pietro finto , nell'atto del fuo 
morire diede faggio quanto ardentemente bramafife il 
bene di fianca Chic fa-, percioche douendo fiele doppo /t_» 
morte di lui prou edere di buon Pafiore , e ft pendo egli 
quanto fojfie idoneo, e fiofifictente fimi Anf e Imo, li man* 
do a Mantoua il Regno Pontificale con gli altri or n ami- 
ti Papali , in fiegno ch'egli cofì viuente Ìapprouaua,per 
quanto poteua, come degno fuo fiuccejfiore nel grado Apo- 
Jlolico, che cofì atte fi ano Alfonfio Giacomo > Paolo Fio- 
rentino , ér tLVeficouo V baldo nella vita di quello glo- 
rio fio fianto . Anft e da credere , che Gregorio predetto 
efficacemente ne trattajfie con Matilda pr e fìnte , la cui 
autorità era tale in quei tempi , e mentre vijfie ; che fe- 
condo il fuo beneplacito, s' elegge u ano i Pontefici j E que- 
lli erano qua fi tutti monaci di fan Benedetto : poiché. 
ella era fingolarmente affezionata di detta Religione . 
Mora An filmo pieno dt fiomma mode Hi a, non volle mai 
acconfentire,che dt lui nell ' e le tt ione del Pontefice doppo 
Gregorio , venijfie pure aperta la bocca j Onde fu eletto 
Vittore T erzo , Monaco anch'egli , (fi Abbate di Monte- 
cafstno . Ma ejfiendo finalmente venuto il tempo , che il 
glonofifsimo Anfelmo doutua riccuere da Dio il premio 
in Cttlo, convenevoli alle fiuc virtù, pochi mefi dietro l<u 
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morte di Gregorio fin fermo grauemente anch' egli > cj 
doppo hauer dato foggio m quella infermità dt grato 
patien\a,e co (latina d‘ ànimo, battendo prefi i Sacrarne - 
ti di font a Chìefo.con profonda humilta->e diuotione al- 
la prcfinft di molti altri Cardinali , e Vcfioui-, chetm 
Mantouafi ritrouauano per cagione de’ ntgotij-, c batte* 
nano à trattare con Mali Ida, refi ituì lo fptnto purificai 
to al fu o creatore 1 d di o,à di e ciotto di Marino del predet- 
to anno mille ottantafei , con grane dolore di tutti i Md- 
t ottani , t quali amaramente ptangeuano la perdita di 
cojìgran Protettore : ma fpet talmente Matilda, che gli 
era figliuola ,e difcepola nelle cofe delto fpirito , oltre an- 
fora s'ajfligeua , vedendofi rimaner pnua di cofi buon, 
padre , e perfetto maefiro . Le fante attioni del quale fi 
fpicgatamente qui fi defittine (fero , troppo wuero cre- 
derebbe il libro ; nondimeno acciocbe ne anco al tutto 
moli riamo di tra fcurar le , poiché così grand ‘ obligo li 
tiene la Città di M ani oua, diro breuemente quanto nel- 
la vita di lui de feruta per ordine di Matilda dal V efio- 
uo V baldo di Mantoua, ntruouo . Fu adunque ti no sire 
Anfelmo mantouano,come frà li altri attejla l'Arnoldi , 
monaco di fan Benedetto , e infimo da’ foci primi anni 
allenato nel timor di Dio , nel quale cefi mirabilmente . _> 
/avanzo , che in breue era diuenuto e (èmpio, e norma à 
gli altri fuoi compagni , sì nelle co fi dello fpirito , come 
della dottrina : per le quali fue virtù effondo a tutti fò-% 
framodo caro , da Aleffandro Secondo Pontefice fù prò - 
mojfo, contro ogni fùa vagli a f che molto viferc/ificn\a) 
alla dignità del Capello : in fogno di che , oltre al Ciaco- 
mo f addetto , cl Pati Minio , con altri graui fiumi autori 
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che lo dicono , fUeua ogn anno il gran Cardinale Ercole 
Gonzutga , Nel giorno della fùa morte farlo vedere al po r 
polo filennemente ornato di coiai baino . E ù adoperato •* 
molte volte da fanta Chic fa in negati/ di gran portai cu, 
ne quali tutti per tl fio valore mirabilmente riu/cì $ 
quando/ imperatore Enrico volle inuestirlo dcLVcfco- 
nato dt Loie ca j che pur anco fe non forcatamente ac- 
cetto . il fuo maggior dindio fu La fanta or at ione : nella 
quale era co/t afsiduo, che finente adunghi giorni , che 
anejja fpe ridetta, aggiugneua le notti intiere. Fu d'afii- 
nenza mirabile , fi che C andare t a Ih or a alla rejfcttione 
con gli alt ri, li patena vn' afpnfsimo martirio . Arfii di s' Anfcl 
alcune volte cosi haucua le labbra ri ferrate , che fe vo- mo. 
leu a mangiare , faceti a d'vopo con tfir omenti di ferro 
aprirgliele . il tempore he dall or atto ne gli auan\at/tu, 
parte fpendeua in opere di carità , e parte nello studio 
della Scrittura facra > & ad inflativa di Matilda feri fi 
fi fopra t Salmi, e /òpra Cieremia Profeta ■> e molte altre 
partt della Bibbia con parafrafi dot tifimi amente illu- 
di rò. Olirà che fece vna raccolta di tutti i /acri Canoni , 
difiribuendoli con bell’ordine per capi : della quale poi fi 
fcruì Grattano nell'accommodamento de’fuot . Baie he 
moffo il Cani fio , lo pone nella Cronologia de’ Dottori /It- 
eri di fanta Chtefa . Fu poi in maniera bunitltfsimo , Anfclmo 
che in tante fue grandef/e , per le quali da tutti veni - 
ua grandemente /limato, mai diede fogno d' alterezza: 
an\t h unendo ( può dir fi) il Papato nelle mani, non vol- 
le pur nè anco e/fere propo/ìo . Per ile he e/fendo per tan- 
te fue virtù dtuenuto fopramodo grato à Dio , fu dal- 
l tfiejfo con molti miracoli ancor v mente illusi rato: 
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Conciofia che , co'l vinifico fegno dell a Croce , hor refe 
la villa a' ciechi : hor contieni l'acqua in vino : hor di fi- 
fe ip enfi eri de cuori altrui : hor predijfe cofe auueuire: 
& hor Ubero da dtuerfe febri molti , che glifi racco mu- 
darono. Che più? tifino l'acqua, co cui fi lauaua le manti 
tra medicinale, e rtfanatiuaper virtù diurna di diuer * 
fè infermità. E Matilda fi effa cofeffaua^che qualunque 
volta haueuagran doglia di capono fiebre , inginocchia- 
tafegli humilmente auanti, & ottenuta la fu a benedit- 
none, ne rimaneua ptenamete liberata. 1 quali miraco- 
li con altri infiniti , eh egli fubito doppo morte fece, fu - 
rono efficace cagione, che dal Pontefice Vittore venifie 
l'anno feguente annouerato fra i fanti Confeffori (co- 
me in parti c ola re il T racagnota nelle fue tflorie tefii fi- 
ca) e da i dinoti Mantouani foffe eletto per loro annota- 
to appreffo Dio . Hor perche auanti il fuo morire , egli 
itaueua ordinato che il fuo corpo ve Hit 0 da femplice mo- 
naco foffe doppo morte portato à fan Benedetto , equini 
fen\a altra pompa fepeltto nella commune fepoltura de 
gl altri monaci : mentre (tanno intenti al funerale no- 
bili fsimo Cardinali, e Vefccut con tuttala Città , e che 
i monaci fi preparano di portarlo poi al /or Monastero; 
Boniz,t,one Vefcouo di Sutri , moffoda diuino infanto, 
efe lamo, non effere conueneuole,ch’vn tal Vefcouo ftejfe 
in altro luogo t c he nella Catedrale , quantunque haue fi- 
fe egli per fu a h umiltà la fc tato d'effer fepolto co mona- 
cipriuatamente nel monafiero fo detto, il che da tutti e fi 
fend 0 approuat 0 , deliberarono di ritenere il fa ero fante 
corpo nel Duomo di Mantoua , collocandolo in vn belli fi. 
fimo fe poltro, a vfitare il quale , & per raccomandarfi 

à Dio 
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à Dìo per mezo de’ meriti , & intercefsione di quefo 
fao beato feruo , vennero incontinente tante genti da. 
ogni parte della Lombardia , che non pie dola mar ani - 
glia,e diuotione tnfieme arrecati ano à Matouani lì e fisi . 
TVr manco iddio alla fede loro , operando quiui miraco- 
liin gran numero, de’ quali molti in particolare de feri- 
ne la foietta tjìorta del Vefcouo V baldo. Vuole il Pla- 
iina,che il paffaggio di quefo glorio fò fanto fucccdejfc 
molto tempo doppo , cioè mortagli la Contejfa Matilda ; 
ma egli s’ inganna, e con ejfo lui molti Lucchef , che lo 
Beffo tengono , poiché altri è quel T Anfilmo dal noflro , 
il quale efsi adducono nelle foferittioni d* alcune frit- 
ture di Matildajnfn quando ella era vicina à mortea, 
tome in altra oc cafone ( à Dio piacendo ) dimofrero . 
Parimente s’inganna Siflo Sane fi nella fua biblioteca, 
tue pone due Sant' Anfelmi Vefioui,vno Manto nano , e 
l’altro Lacche fe, diflinguendo /’ attioni loro -, fi che quelle 
che fono cT vn filo , egli attribuifie à due , e nondimeno 
non è flato nella Chtefa di Mantoua altro Anfelmo% che 
quello, il quale abenche foffe Mant ouano per n a fi imi- 
to, non era pero Vefcouo di Mantoua , ma di Lucca filo . 
JE Felice Arimine fi nella fua Effemeride erra anch’egli 
non poco ; concio fa che trattando di quello glorio fi Sa- 
io, lo confonde con quello, eh' era Ardue feouo di Cantua 
ria nell' Inghilterra . Ma ritorniamo al no Uro filo. Ef- 
fondo morto nel toSS. Vittore Pontefice, era flato per 
opera di Matilda eletto Papa Vrbano Secondo , fenfp, 
confintìmento d'Enrico Imperatore , onde egli fide gua- 
to perciò ferina fine , ritorno di nuouo in Italia con ga- 
gliarde f or z>e , equtuinonlafcìb addietro crudeltà po fi. 
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- 3 fibilc ad imaginarfi , ch’egli empiamente ne i fautori 
del Po x tefe e non efircitajje ; ma particolarmente con • 
tro a i Sacerdoti fi che par cita ejfere ritornati quei tem- 
Crudelcà pi dcUa prima Chic fa , ne’ quali i peroni , i Jject , (fi i 
dell* im- Diocletiani cosi fieramente perfeguttauano t fedeli. 
feratore . p er ^ ( f ]e Matilda di nuouo anch’efa fu cujlretta a pi- 
gliar l'arme in fauor di fanta Chiefafcacciado d‘ 1 1 a- 
lia lo federato Imperatore . Quindi perche fi ntroua- 
ua,per lo feompagnamento d Azzonegtà detto, fenza 
Matilda fi marito , s ' accaso con Guelfone di Bauiera> rrenc ipe di 
«amatiti, j molto valore, il quale venuto per ciò in Italia, mentre _> 
vifita lo fiato della moglie, (fi fi ferma in Manteau, ba- 
ttendo ricettate fegnalate, (fi regali cortefie da Mani o- 
ttani , volle infieme con Matilda in fogno di gr at nudi- 
ne, <fi duco per la /incera fedeltà , che nelle precedenti, 
guerre gli haueuano efsi dtmofirato, eccedergli vn am- 
pio priuilegio,contencnte C ejfentione de' tributi, decime, 
gabelle, paffaporti, (fi alt re fimi li re guglie, come appare 
dal tranfunto regifirato dal Sigonio , e dal Pigna, fotta 
alli ventifette di Giugno dell'anno mille nouanta . Tro- 
ttandoli poi Guelfone fodetto impotente a generare fi fé- 
paro da lui Matilda,nmandandolo ne' fuoipaefi, ne pitt 
volle rimaritarli. Venuto C anno feguente,l 1 mperato - 
re Enrico inquitto,fecondo il fuo folit o ,pr e fa oc cafone, 
che Papa Vrbano era trauagltato tn Roma per le conti- 
nue fedii ioni dei Romani , che t (nettano la parte di Ce* 
fare , (fi che Matilda era ani h' ella occnpata in guerr a 
contro a Normanni, con numero fa efercitoritorno nel- 
Mancesi l’Italia , (fi ajfall di primo tratto lo fiato di Matilda, pi- 
iain»* gli ado, face h e ggt ado, (fi ardtdo le fue tcrrc,Citta,e C a- 
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H eli* con ogni barbara crudeltà, & arr inaio fotta Man 
toua , frettamele m talguifa C affedio,che no permette- 
ndoli entraffejd vfitffe di quella co fa veruna, per mi- 
nima che fi fojfe. Matilda benché afiente, e Lontana , non 
manco pero di fare ogni sforza) , ac fioche i Mani ottani 
fo(fero foccorfi.Ma finalmente Ì affidi 0 fu sì durone Lun- 
go, dura do vndeci cotinui mefi,che veda tifi eglino ina • 
care ogni fperato aiuto, furono cofi retti ad arrenderfi , 
1 ‘ anno dietro mille nouantadue t nel giorno del S abbaio 
fanto , in cui il vtttoriofo efcrcito entro nella Città per 
vn a porta, e per l'altra nello fi effo tempo vfc irono giu 
per il Mincio le genti di Matilda , co» fommo dtfpiace- 
te cC effa, quando C intefe . Impadronito, che fu di Man- 
toual' Imperatore , non le fece quel male, che fi farebbe 
creduto , ma benigno molto le fi motti 0 ( e fu Jpet ialc_> 
gratta di Dio) intanto che le confermo quei priuilegt 
fiefsi , i quali poco prima da Guelfone , e Matilda le era- 
no flati conceduti . Fece sì bene cofa, che a' Mantouam 
fnza fine di fpt acque , e fu, che effendo partito con gli 
altri quando fu pre fa Man toua, il Ve fiotto V baldo , in - 
trufi nel fuo luogo vn certo Co non e Germano, fio fauto- 
re , e fcifinatico , al quale C anno che figuito fece dona- 
tone di Campi tdlo, Cafielnuouo vicino à C urtato» e , e 
Scorciatolo, T erre buone in quei tempi del Manto» ano, 
(fi poco doppo li dono Lupara : (fi confermi) tutti i pri • 
u ile gì già conceduti da altri Imperatori alla Chieft_, 
JMantonana nella per fon a de gli antecedenti Vefioui , 
fiecificando i beni del Monaftero di fin Probo , Mentore , 
Cr Ruffino, con 1 Conta di , fopracui fi ntrcuauauo . 

I tran finti de quali prillile gì , ancora fi veggono nel 
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Vefcouato di Manto» a . Hor fattole hebbe l'I n perdura- 
re di molto male a fua voglia nell’ Italia-, pere he le coffa 
et Alemanna con 'ir a a fretta io nchtamauano , la fiata 
qua fui tutto in. perfetto , fi parti . Onde Matilda hebbe 
poi buona oc cafone di riactjutsìarfì tutte le fu e 7 erre , 
eccetto Manteau , la quale non fu da lei ricuperata, fe 
non doppo molti anni > per la continua ripugnanza di 
Conone . Vrbano in quello mentre , che ve de u a ognidì 
piu ere fi or gli contro C odio , eie fattiont tn Roma , che 
mai lo la fi, tu ano in pace ; fatto proponimento dtpaffar- 
fene in Francia ,fi par ti di Roma l’anno mille no» anta. * 
cinque ,e venuto nella Lombardia , fu incontrato dalla 
Conte/fa, la quale con ogni forte d’honore lo riceue nelle 
fue terre . Quindi andato à Guafialla , vi chiamo v» 
p Concilio di tutti t Vefcoui, cr altri Prelati d’ Italia, ma 

■Cuailalia. che (ì / offe partito di là fin za far altro , andò a Piacene 
’fa i oue effettuo il fico penfiero circa il Concilio predetto, 
al quale intcrucnne V baldo vero , elegitimo V efeouo di 
_ ... Mavtcua.che/erarttiratoprefso Matilda, ma non già 

in Piace, a volle tienimi Conone Jodetto , come quello , eh ingiujta 
mente cot al titolo s'vfurpaua . Hor doppo efferfi quiui 
determinate molte cofeper il bene fpirituale, e tempora- 
le dell’ Italia ft partì il Pontefice per Francia, douc arri - 
nato-fi pofe con tanto ardore di fp trito à predicare, e far 
predicare la Crociata contro a gl' infedeli, chcteneuanu 
il finto Sepolcro di Chriflo , e quegli altri luoghi della . m 
P ale (ì in a, e Sona ; che infera orati quei Signori Fran- 
Crociara (( f,à narra pi eli au ano la Croce per andar ut , come in_, 
«Li i>.i( a 'ff'tto l anno, che venne dietro,v andarono con vn e/cr- 
ia Siiti». ( tt 0 di f or f e feuento mila perfine ( benché altri firit- 
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tori vxrijvo ne ! numero) formato di diuerfe nazioni del 
mondo \ ma fecalmente vera buon numero d' Italia - 
ni, e fra quelli de’ Mantouam non pochi, t quali infafti • 
diti delle continue conte/è, eh' erano frali Papa, e l’ Impe- 
ratore , andarono di buon cuore ad e (porre la pr opriti* 
vita per amor di Chnjlo . Seguito l'anno mille nou an- 
ta fette, nel quale ejfendo morto in Mantoua l’ Abbatta 
V baldo di fant' Andrea , fu in fuo luogo per il fecondo 
abbate creato T e daldo, monaco anch'egli di vita molto 
efen, piare . Nelfeguentepoi, ritorno Papa Vrbano in 
Italia, oue s’ erano quietate le dtffenfioni , per ile he fu in 
Poma con grandi fimo applaufo nceuutoyc qui ut hebbe 
nuoua l'anno appreso-, come la fanta Citta di Gierufa - 
lemme , era da i Chrittiani (lata conquidala ; Re della* 
quale , & di tutta PalcttindjeJfendo / iato creato Goffre- 
do Buglione di Lorena, Capitan Generale di quell' impr e 
fa, mentre di corona d'oro , cornea Reficottuma,vole- 
nano incoronarlo-, racconta/i , eh' e (fi con parole ben de- 
gne di chr itti ani fsimo Prencipe nfpofe , non farà giu- 
ntai vero, ch'io ardtfea di cingermi il capo d’oro in quel- 
la Città, nella quale il mio Chrido lo hebbe incoronato 
di (pine ; Ne volle altra corona . Viueua in quefti ttef- 
fi tempi in Mantoua con fama di fantità , Poma de’ Pi- 
fconti gentildonna pnncìpalifsima,il cui marito Guido 
Vifconti da Gotto ( Auolo per quanto probabilmente fi 
ttima , del farnofo Sordello)alquàti anni prima era paf- 
futo à miglior vita . Per il che lei rima fa vedoua , ih* 
gufatale fi dedico allo Jpinto , & ad' opere vtrtuof* , 
ch'era diuenuta (pecchio (fogni reltgiofa conuerfatione 
à tutta la Città, quando dallo tttjfo fptrito del Signora 
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Ve [conato di Mantoua . Hor fattole hebbe l'imperato* 
re di molto male a fu a voglia nell' Italia, perche le cofij 
c[ Ale magna con gran fretta lo richtamauano , la fiato 
quafi il tutto in. perfetto , fi partì . Onde Matilda htbbe 
poi buona occasione di riacquisìarfi tutte le fu e 7 erre » 
eccetto Mantoua , la quale non fu da lei ricuperata , fi r 
non doppo molti anni , per la continua ripugnanza di 
Con one . Vrbano in quello mentre > che ve de Ma ognidì 
più crefcerglt contro V odio , eie fatttonttn Roma , che 
mai lo l afe ta nano m pace j fattoproponimento di paffar- 
fene in Francia ,fi partì di Roma l'anno mille nouantaj 
cinque a venuto nella Lombardia , fu incontrato dalla 
Contejfa , la quale co» ogni forte d'honore lo riceue nelle 
fu e terre . Quindi andato à Guafialla , vi chiamo vro 
Concilio di tutti t Ve [coni, (fi altri Prelati d' Italia, ma 
che fi [offe, partito di là fi n za far altro , andò a Piacen- 
za i oue effettuo il fuo penfiero circa il Concilio predetto , 
al quale interuenne V baldo vero , e legitimo Vefcouo di 
Mautoua,cht s'era ritirato prefso Matilda , ma non i tk 
volle uentrui Canone fidetto , come quello , ch’ingiufla - 
mente cot al titolo s’vfurpaua . Hor doppo efferfi quiui 
determinate molte co fe per il bene fptrituale, e tempora -, 
le dell’ Italia fi partì il Pontefice per Francia, doue arri- 
nato fi pofe con tanto ardore di fpirito à predicar e, e far 
predicare la Crociata contro a gl' infedeli, che tcneuan» 
il finto Sepolcro di Chnfto , e quegli altri luoghi della a 
P ale fi in a, e Sorta ; che infera orati quei Signori Fran- 
cefi,à garra pi gli au ano la Croce per andarui , come iru 
effetto l'anno,che venne dietro, v andarono con vn e [er- 
etto di forfè feieento mila perfine ( benché altri fi rie- 
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tori vari/ no nel numero) formato di diuerfe nazioni del 
mondo \ ma fpetialmente v era buon numero d' Itali a- 
ni, e fra quelli de" Manto» ani non pochini quali infafti - 
dtt: delle continue conte fé, eh erano frali Papa , e l’ Impe- 
ratore , andarono di buon cuore ad e [porre la propria. 

\ vita per amor di Chnjlo . Seguito l'anno mille nou an- 
ta fette-, nel quale offendo morto tn Mantoua l’ Abbatta 
V baldo di fan t' Andrea , fu in fuo luogo per il fecondo 
Abbate creato T edaldo,monaco anch'egli di vita molto 
efemplare . Nelfeguente poi, ritorno Papa Vrbano in 
Italia , oue s' erano quietate le diffenfioni , per ile he fìt in 
Roma con grandi fumo applaufo ritenutole quiui hebbe 
nuoua l'anno appreffo, come la fanta Città di Gieruft- 
lemme,era da t Chnfìiani fiata conquidala ; Re della* 
quale di tutta Palefìindeffendo flato creato Goffre- 

do Buglione di Lorena, Capitan Generale di quell’ tmpre 
fa, mentre di corona cC oro , come à Refi co fìuma^vole * 
uano incoronarlo-, raccontafi , eh' e ffo con parole ben de- 
gne di chrifìiani fstmo Prencipe rtfpofe -, non farà già- 
mai vero, ch'io ardi fica di cingermi il capo d" oro in quel- 
la Città, nella quale il mio ChrilÌQ lo hebbe incoronato 
di (pine ; Ne volle altra corona . Viueua in quefii He fi 
fi tempi in Mantoua con fama di fantità , Poma de’ Pi- 
fconti gentildonna pnncipaltfsima,il cui marito Guido 
Vifconti da Gotto ( Auolo per quanto probabilmente fi 
filma-, delfamofo Sordellojalquàti anni prima era pafi 
fato à miglior vita . Per il che lei rima fa vedoua , /*_» 
guifatale fi dedicò allo fpirtto-, & all' opere vtrtuofe^j , 
ch'era diuenuta (vecchio d' o*ni reltgiofa conuerfationc 
à tuttala Città, quando dallo sìtjfo fpirito del Signora 
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ìndottafipropofe affatto di la fidar tl mando ,per megli* 
dedicar fi a Chrifìo . Onde battendo tifino palagio fra 
fianta Marta dell' Incoronata, c bora è fan F rance fico , 
gff U porta di Porto ; (fi offendo padrona d affiti terrai* 
quitti intorno , perche era Mantoua terminata ver fi 
quella parte dada Chi e fa di fan Si mone , (fi T adato 
ytpoB*U\C orrendo V anno mille ,e cento , conti erti il pira 1 
detto palagio in vn Monafiero falene andata apprejfio la 
Chiefiadifian Gt ottani EuangehSì addetta hora volgar- 
mente dalle Carrette . Et concorrendo a lei moli e dom 
neyche parimente defiderattano ( quitti ri ferrate ) con 
au ferità religio fa feruireà Dio ; con effe loro rimn- 
tir al mondopigliando t h ab ito mon.fi tco fiotto la regola 
dt fan Benedetto, e dono ilfito in torno , con tutti gl altrii 
fiuoi beni al detto Mona fiero; coment fa fede vna fiau» 
ficrittura fatta alh cinque dt Settembre di quello tMefi- 
fio anno . Accreditarono poficia tutte quelle (aerate ver- 
gimi, ma in particolare Poma fiodetta con l'efiempu deU 
la vita loro ilpredetto Mona fiero, fiche in ifpatio at ta- 
pe hà potuto fcruircper norma à moltialtri indtuerfie 
Città et Italia fabricati doppo , i quali fimo flati infiora 
matiper qualche ferua di Dio , prefit da quefto fiderai 
Inoro. come le ifiorie di varie Città etrconuicine rateai 
tano. Mori intanto Vrbar.o , (fi gH fiucce dette P a ficaie 
Secondo, monaco et ottimi co fiumi, (fi di gr an virtù , il 
quale, perche era mancalo V baldo le gii imo Vefiouo di 
Mantouaf poco amanti era anche rnortoConone figli fi- 
flitui Vgone; chefisendo ornato d borre noli qualità , 
diede faggio d'ottimo Prelato per quel tempo, che aeffva 
eque fi a C hit fa . E perche U Lombardia per gli molti 
. dtfipa- 
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dt /pareri , eh' erano tra' Ve fi. oui , de quali altri tfne-^ 
trago la parte del Papa , (fi altri quella dell' I operatore, 
haueua gran b fogno d'vn hnorno d'autorità, che quim 
Refe del continuo , & che in nome di fanta Chiefa ri- 
medi affé à molte cofèy Pero P afe ale predetto vi man- 
do il Cardinale Bernardo de gli V berti, nobile Fiorenti - D:r».ir Jo 
no, fuo Legato Apofloltco . Quelli prima fu monaco di 
Vali' Ombro famedi fanti filma vita ; poi Abbate eli fan, gito in Le t 
Salai, quindi Generale di tutto C ordine fuo , ó infinta bjtJu * 
Cardinale tra i principali riguardeuole , sì per J la rara 
fua prudenza, come per la innocenza de' costumi , per 
la quale fìtdoppo morte posto nel numero de' Santi. An- 
zi che in fegno\della fu a fantità questo f commemora 
occorfo fui Mantouano , in quei tempi appunto, che ve- 
nendo egli Legato Apostolico à Mantoua, pafsò per Ac- 
quanegr a terra della giuridittione Mantoua na : Chiù» 
effondo iui vn famofo mon attero della fua religione , vi 
trono vn monaco infermo à morte, (fi- agonizzante d al- 
cuni giorni, il quale defideraua grandemente d’impor- 
re ordine ad alcune co/e, ne per lo stato , in cui fi tr qua- 
si a , polena ciò ejfeguire . il che hauendo intefo il Car- 
dinale , mojfo à compafsione , con fanta confidenza gli 
comando, che non morijfe fino al fuo ritorno , ma chza 
tanto fi rthauejfe dal male, quanto baltajfe per adem- L (e , j 
pimento del fuo buon pen fiero . llche incontinente au- M«iuoua. 
uenne : pere toc he effondo venute a Mantoua il detto 
Prelato, vi dimoro alcuni giorni ,& trattò perallhora 
quanto gli accerreua ; poi ritornando ad Acquanegriu-, 
trouo il monaco predetto , che tutto lieto, benché infer- 
mo, haueua fo disfatto alla fua mente pia : onde hauen • 
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do? li data la benedittione > lo lafctb morire tutto confo - 
lato con m aravi gita d'ognvno . Hor perche mentre j 
durò nell' vff ciò della legatione , h abito per lo piu itu 
piantonarla quale ancorché foffe dell Imperatore , non 
haueua pero la fiato d'effere dinota di JantaChiefts ) 
nelle Iìanz,e della Contejfa Matilda , eh era no,oue bora 
è ogni fanti ( di che ancora appaiono le veftigta) pereto 
i'Mantouaniper riconofctmento grato de gli fpintuali 
benefìcij ricevuti in quefo tempo da lui do prefero per lo - _ 
ro auuocato apprejfo Dto , celebrando tlfuofcHiuogior -• 
no alli cinque di Dee ombre . Fece quello finto Cardi- 
nale à fi di Maggio del 1 102. libera don at ione del pa - 
ZagiOjOue habitat* a in Mantoua, all'abbate Alberigo di 
fan Benedetto, per commodità de' fuoi monaci , i quali 
r ventilano à Mantoua per loro negottj : che poi vi fabn. 
careno la Chiefa d‘ Ogni fanti » apprejfo il Convento , 
la qual co fa non douette ejfere , fe non col confenfo di 
Matilda, che n'era legitima padrona: Et che come affet- 
ti ovata molto ad e (fo mena fiero di fan Benedetto l'anno 
apprejfo lo amplio, & accrebbe grandemente d'altri po- 
deri, e d'altre rendite , come anco poco prima quelli di- 
San Severo dOru tetto , di ChiarauaUe d Ancona , e di 
monte Oliueto di Siena haueua fatto: cotanto era il ere - > 
dito,dr il buon nome, c haueua in quei tempi quella re- 
ligione . Date he moffo anco il Vefcouo di Mantoua V go- \ 
ne, nel MCI 111 . ntrouandofi apprejfo a Platina T erra 
delCremonef,dono all' Abbatia fodetta di sa Benedetto 
le decime di tutta tifila , do u ella era pofia .Sene vi- 
veua in quefo tempo Mantoua no compiutamente quie- 
ta fitto l'ombra dell’Imperio, per cagione delle ciutli di - 
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fior die, che vi regna ir Ano ; ghianda venne à morte U 
beata Poma Vi fonti già detta , in fan Giouanm dalle 
Carrette, effondo già celebre per la fatuità della vit.t.- , 
& per l’ operai ione de t miracoli : & può te ciò effe re sci- 
li anno mille centocinque , in cut P a fiale Pontefice rico ■ 
férmo al mona siero di fan Benedetto tutti ibem la fila- 
tigli da Tedaldo , Bonifacio ,.e Matilda , difi.nt amente 
Commemorando molte ville, poderi , e Chte fi con le loro 
giuriditt'oni sul Mantouano,Brc fidano. Ferrar e fé, Bo 
iognefe, Parmigiano, Venetiano, T rtuigtano, e Lue che- 
fi . Inoltre preficrìjfi il modo d'elegger l'Abbate , ad 
quale prohtbì vfitrt cot al titolo, in fin che dal# (fieno di 
Man tona non haueffe battuta la benedizione . Due an< 
ni doppo ritrouandofì queflo Papa in Lombardia , volle 
per necejfarte cagioni celebrare vn Concilio in Guafl al- 
la in cui fi tratto delle ragioni della Chicfa,dcgli homag 
gi,de‘ feudi, de' piati, (fi altro filmile riguardante il be- 
ne, & la confiruatione dello fato Ecclefìafiico,al quale 
e fendo meritamente dtuota la Contejfia Matilda , dono 
la terra di Gouernolo , con tutte le fue giuridittioni al 
già detto mona fiero di fan Benedettod’anno MCV 11 1 1 . 
Jn cui perche manco in Mantoua il V efiouo V gene _• ( il 
corpo del quale di fua commi filone hebbe fiepoltura in* 
e fio monafero ) fu defgnato dal Papa in fuo luogo Muf- 
fir odino, onero Manfredo ( come altri vogliono ) Prela- 
to di cono fiuto valore, & bontà . Morì anche in quelli 
il e fisi tempi l'empio , e fiacri lego Imperatore Enrico 
Quarto, e fi fuc ceffi nella dignità, (fi impietà infeme , 
il figliuolo, anch’egli appellato Enrico , il quale inconti- 
nente venne in Italia per la corona: E perche molt e Cu- 
li h tk 
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tà non lo vollero ncono fcere per padrone, egli adoperarti 
In ri co f. do il ferro-, fece di gran male ad alcune di loro , fu che 
Imw &C riebbe ridotte tn fio potere. Doppo giunto ne giorni 
facn di Quarefima à Roma, volle da Pafcale e (fere nel- 
le fefte di Pafca incoronato. Quindi partitofi , verini 
in Lombardia, oue in aitato dall'Abbate Alberigo a font 
Benedetto, vificondujfe , & hauendo famigliar mente 
veduto il mona fiero , confermoBi tutto quello, cb'efru 
pofifedeua: fpeeifcando nel fuoprìuHeglo intorno a ven- 
ticinque Chiefi à quello figgete e . 1 quali be ni tutt i fu- 
rono da luiimmediataméte prefi fittola fua protetta- 
ne . Po fiìa partiteci \ dinudo ver fi Bibiant lingue la C 0 - 
tefsa Matilda fi ritrouaua alquanto indifpofta , e quiui 
la v fido molto dimefiicamcnte ( in apparenza almeno) 

* trattando fico, an{i che fiatoni tre giorni , fermo co » 

I«ce fìnta e fa lei per le co fi dell' Italiane ma fiume della Cbiefiu » 
éclilmp. vna defiderabite,ma non sìabilcpacc : pereiocbc facen- 
do egli il tutto fimulatamente , non così lofio fu da lei 
partito, che non hauendo riguardo allcpromefse , a frali 
alcune fue terre . Per luche e fra pr e fa quefi'occ afone m 
tannando vn gagliardo e fere ito, a freddo Mantoua 
in gui fa tale ia li ri ufi » che non le dando alcun foce or fi 
t Imperatore, polche per la morte del padre di lui , c'era, 
quafì affatto rime fra in libertà, darre fi ali* antica, e na 
turale fua Signora , trattando il Ve f quo Manfredo , 
Mantoua t^’era ca P° del Confcglio , in nome de' Cittadini U* 
•Squillata pace con Matilda , la quale folcnnemente entro nella 
«uJlnn Città l' via imo d’ottobre delti fi e fio anno mille cerno 
vndect 'y benché l'Lquicola dica mille cento quattor- 
dici t nel che piglia errore ,p»fi ia che ben nsofiroatlbo - 

TA 
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V a Ma tona dì volerfi ribellare y ma laCotefa la cofermo 
€0 le alligare alcuni fedttiofi , battendola già tre anni 
prima in fuo potere . Sentì tutto il popolo allegrezza 
grande pel fuo ritorno fatto Pobedien\a di quella fag . 
già donna , & in mille guifè ne diede fegno , auuegna • 
thè alcuni poc hi , i quali reggeuant à voglia loro , fotta 
titolo di libert a fi foffero oppo Hi . Rie 0 no feendo pertan- 
to Matilda questa, & le altre grafie da Dio , & volendo 
affargliene grata con priuat e, & publtche di moli rat io- 
ni -, rinouo la donar ione già alquanti anni prima fatta 
alla Chiefa Romana del Patrimonio di fan Pietro , di 
Ferrar a, di Matoua,del Genouefato.e di tutto ciò, c'ha- 5 

attua stdiquà da i monti ,come di là',& anco di quanto Chiefa < 4 * 
h au effe per P , auuenìre acqui flato ; frinendola di prò - 
pria manOi&folennemente, quantunque con grande j 
humiltàìprefntadola nelle manidei Cardinal Bernar- 
do Legato det Papa . Fece poi dono al Monafiero di fan 
Bene detto di tutte quelle c afe ich’ erano intorno ad Ogni 
fanti in Mantoua>che fole nano prima effere habitat io ni 
per gli furi Cortigiani fie quali furono immantinente 
ridotte à forma d’vno fpedale per gli poueri peregrini : 
applicandogli Pifleffa Matilda per mantenimento per- 
petuo molte buone rendite . Et r Abbate di fan Bene - s d>Ie 

detto le fìttopof all Abbate di fant' Andrea in Manto- J'OgBi»!. 
ua y con participatione della Conteffa,accioche nhaueffe “* 
cura, come più ageuolmente poteua , per h abitar e egli 
nella Città. E quello auenne a' diecifette di Novem- 
bre del detto anno : fegno euidente, che Mantoua era* 
allhora di quella religiofifsima donna, la quale con cer- 
ta oc cafone ritrouandofi Panno appreffo in Piacenza 

H h 2 ha- 
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fòlle ad imaginarfi, ch’egli empiamente ne i fautori 
del Pontefice non efitrcitafje ; tua particolarmente con- 
tro a i Sacerdoti, fi che par e uà e fiere ritornati quei tem- 
pi della prima Chic fa , ne quali i A 1 croni , i Dea , (fi i 
Dioc Ut i am così fieramente perfegtntauano t fedeli. 
Pertiche Matilda dtnuouo ancticfa fu cofi retta à pi- 
gliar l'arme in f attor di fanta Chiefafcacciado d‘ Ita- 
lia lo federato Imperatore . Quindi perche fi ritratta- 
nti, per lo feompagnamento d Azione già detto, fai za 
marito , s'accaso con Gu tifone di Bau ter a, Prencipe di 
mollo valor e, il quale venuto per ciò in Italia, mentre^ 
vifita lo fi alo della moglie, & fi ferma in Mantcna, ba- 
ttendo rie e Mute fegn alate, (fi regali cortefie da Pianta- 
ti ani, velie infieme con Matilda in fegno di gratitudi- 
ne, (fi anco per la fincera fedeltà , che nelle precedenti 
guerre gli haueuano efsi dimofirato,cocedergh vn am- 
pio priuilegio,contenente C effentione de'trikuti,decime> 
gabelle, paffaporti, (fi altre fimi li rigaglie, come appara 
dal tranfunto regifirato dal Sigonio , e dal Pigna, folta 
adì ventifitte di Giugno dell’anno mille no u anta . T ro* 
uandofi poi Guelftne fi de ito impotente à generare fi fi- 
paro da lui Matilda,nmandandolo ne' fuoipaefi, ne più 
volle rimaritarli. Venuto C anno feguentefi Imperato- 
re Enrico inquitto, fecondo il fuo fillio ,pr e fa oc caftan e» 
che Papa Vrbano era tr au agitato in Rema per le conti- 
nue fedi t ioni de i Romani , che fateti ano la parte di Ce* 
fare , (fi che Matilda era anch’ella occupata in guerra 
contro à Normanni, con numero fi e fiorato ritorno nel- 
l’Italia , (fi affali di primo tratto la (lato di Matilda, pii 
gliado,faccheggtado , (fi ardedo le fu e ter re, Ciliare Ca- 
ntila ’ 
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Sì ella con ogni barbara crudeltà ,& Ama a do /òtto Man 
toua, [rettamele tn tal goti fa t affedìb,che nò permette- 
MA>cti cntraffe,od vfctfie di quella co fu ver un a, per mi- 
nima che fi fo/fe. Mah Ida benché ajfentc, e lontana, non 
m Anco pero di fAre ogni sforzo , ac acche i Man texani 
fa [fero foccorJÙMa finalmente l' 'affidi o fìt sì durone lun- 
go, dura do vndeci còtinui mefi,che veda tifi eglino ma * 
care ogni fperato aiuto, furono cofi retti ad arrenderfi , 
l’anno dietro miUenouantadue , nel giorno del S abbaio 
fanto j in cui il vittoriofocfercito entrò nella Città per 
vna porta , e per l’altra nello fi e Jfo tempo vfc irono giù 
per il Mtncio te genti di Matilda , co» fomrno di [piace - 
te et effa, quando C iute fé . Impadronito, che fu di Man- 
toua l' Imperatore , non le fece quel male, che fi farebbe 
creduto , ma benigno molto le fi mofìrò ( efù Jpetialcs 
grafia di Dio ) intanto che le confermò quei priuilegi 
fiefsi , i quali poco prima da Guelfo ne, e Matilda le era- 
no Rati conceduti . Fece sì bene cofa, che a ‘ Mantouani 
fin za fine dtfpiacque , efù, che ejfendo partito con gli 
altri quando fù pr e fa Mantoua, il Ve fio no V baldo , in- 
trufe nel fuo luogo vn certo Conone Germano, fio fauto- 
re , e fcifmatico , al quale C anno che feguitò fece dorm- 
itone di Camp nello, Cafielnuouo vicino à C urtatone , e 
Scorciarolo, T erre buone in quei tempi del Mantouano, 
& poco doppo li donò Luzzara : cr conferm ò tutti i pri - 
uilegi già conceduti da altri Imperatori alla Chiefiu» 
Mantovana nella per fona de gli antecedenti Ve feout , 
fpecificando i beni del Monafiero di fan Probo , Memore , 
Cr Ruffino, con i Contadi , fopracui fi ntrouauano . 

J tran fanti de quali priuilegi , ancora fi veggano nel 
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V e feouato di Manto:* a . Hor folto, e hebbe [‘imperato- 
re di molto male a fua voglia nell' Italia, perche le co fu» 
et Alt magna con gran fretta io rtchtamauano , la fiato 
quafi il tutto in. per ft ito , fi partì . Onde Matilda hebbe 
poi buona oc cafone di nacquislarfi tutte le fu e T erre , 
eccetto Manteau , la quale non fu da lei ricuperata , fe 
non doppo molti anni > perla continua ripugnanza di 
Conone . Vrbano in quello mentre , che ve de u a ognidì 
più ere fcergli contro Codio , eie f attieni in Roma , che 
mai lo lafc lattano in pace ; fatto proponimento dtpajfar - 
fene in Francta ,fi partì di Roma l'anno mille non anta _» 
cinque, e venuto nella Lombardia , fu incontrato dalla 
Contejfa , la quale con ogni forte d’honore lo riceue nelle 
fu e terre . Quindi andato à Cu afalla , vi chiamo v» 
Concilio di tutti t Ve foni, cr altri Prelati d'Italia ; ma 
che (ì fojfe, partito di là fenza far altro , and o a Piacen- 
za i oue effettuo il fio penfero circuii Concilio predetto» 
al quale in tcruenn e V baldo vero , e le gi timo V e feouo di 
Mantoua, chea' era ritirato prefso Matilda , ma non giù 
volle uenirut Conone fodetto , come quello , ch’ingiufia-. 
mente co tal titolo s’vfurpaua . tì or doppo ejferfi quiui 
determinate molte co fe per il bene fptntuale , e tempora- 
le dell' Itahafi partì il Pontefice per Tranciamone arri- 
vato fi pofi con tanto ardore di fptrito à predicare, e far 
predicare la Crociata contro a gl'infedeli, chetcneuan» 
il finto Sepolcro di Chnfto , e quegli altri luoghi delhn 
Palefina, e Sorta ; che infervorati quei Signori Fr an- 
ce fi, à garra pi gli au ano la Croce per andarvi , come iiu 
effetto l'anno, che venne dietro, v andarono con vn e fr- 
etto di forfè feicento mila perfine ( benché altri fent- 
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tortvarqno nei numero) formato di diuerfi ridi ioni del 
mondo ; ma [penalmente vera buon numero d’ Italia* 
ni,e fra quelli de" Mantouani non pochini quali infafii * 
d/t: delle continue conte fi, eh' erano frali Papali" Impe- 
ratore , andarono di buon cuore ad e [porre la propria. * 
vita per amor di Cbnfio . Seguito l’anno mille nou an- 
ta [ette , nel quale ejfendo morto in Mantoua l'Abbate^ 
V baldo di fant’ Andrea , fit in fuo luogo per il fecondo 
Abbate creato T edaldo, monaco anch’egli di vita molto 
efirn piare . Nelfeguentepoi, ritorno Papa V ebano in 
Italia, oue s‘ erano quietate le dtffenfioni , pertiche fu in 
Roma con grandi [simo applaufo nceuutoye quiui hebbe 
nuoua l'anno appreso-, come la [anta Citta di Gterufa- 
lemme, era da t Chrtdiani fiata conquidala-, Re della* 
quale, (fi di tutta Pale dina, ejfendo dato creato Goffre- 
do Buglione di Lorena, Capitan Generale di quell’ tmpr e 
fa, mentre di corona doro > come à Reficoduma,volc- 
nano incoronarlo , raccontafì , ch'ejfo con parole ben de- 
gne di chrtdiani fimo Prenctpc rtfpofe , non fard già* 
mai vero,cb'io ardtfea dipingermi il capo d'oro in quel- 
la Città, nella quale il mio Cimilo lo hebbe incoronato 
di [pine ; Ne volle altra corona . V tuona in quefii de fi- 
fi tempi in Mantoua con [ama di [antità , Poma de' Pi- 
fonti gentildonna principali firn a, il cut marito Guido 
Vi fi onti da Gotto ( Auolo per quanto probabilmente ji 
dima , del [amo fi Sordello)alquàti anni prima era pafi 
fato d miglior vita . Per il che lei rima fa vedoua , itu 
gufatale fi de di fio allo fpinto , (fi ad' opere virtuojfi* , 
ch'era diuenuta (pecchia d'ovnt reltgiofa conuerfatione 
d tutta la Città, quando dallo dtjfo (piriti 1 del Signora 
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indotta fi propofe affatto di la fidar il mende, per megli $ 
dedicar fi a ChriSìo . Onde battendo il fitto palagio fra 
fianta Maria dell' Incoronata, (bora e fian F rance fico , 
(fi la porta di Torto ; & effondo padrona d' affai terrene 
quitti intorno , perche era Man tona terminata ver fio 
quella parte dada Cbiefia di fian Simone , (fi Taddeo 
ApoSìoli\C orrendo Tanno mille ,e cento , conuerti ilpre-% 
detto palagio in vn Monafiero fiabncandoui apprejjo la 
Cbiefia di fan Giovani EuangeliBa, detta bora volgar- 
mente dalle, Carrette . Et concorrendo a lei mollatone 
ne,che parimente defiderauano ( quivi ri fierrate ) con 
èu ferità religiofia fornire à Dio ; con effe loro ri non. 
tilt al mondo pigliando T b abito monafiico fiotto la regola 
dt fian Benedetto ,e dono ilfito intorno , con tatti gl' altri 
fiuoi beni al detto Mona fiero-, come ne fa fedevna fua* 
ficrittura fiatta allt cinque di Settembre di quello ili e fi- 
fi anno . Accreditarono poficia tutte quelle fiacrate ver- 
gini, ma in particolare Toma fiodetta con Tefiempio del-, 
la vita loro ilpredetto Monastero , fi che in i [patio dite 
pò ha potuto feruireper norma d molti altri indiuerfie 
Città et Italia fabricati doppo , t quali fono Siati infior-, 
mari per qualche ferva di Dio , prefa da quefio furato 
luogo, come le iftorie divarie Città ctrconuicine racco » 
tano . Mori intanto Vrbano , (fi gli fine cedette Ta ficaie 
Secondo, monaco et ottimi colìumt, (fi di gran virtù , il 
quale, perche era mancato V baldo le gi timo Ve feouo di 
Mantouafpoco auanti era anche morto Cottone) gli fio - 
Sii tu/ Vgone j cb e fisendo ornato d'hor rettoli qualità, 
diede faggio d'ottimo Tre lato per quel tempo, che rtjje^x 
quefia Cbiefia. E perche la Lombardia per. gli molti 
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di /pareri , ch'erutto tra' V efiout , dc‘ quali altri tf ne- 
ttato la parte del Papa , fr altri quella dell' I mperatore , k 
haueua gran Infogno d'vri Intorno <C autorità , che qui ni 
Beffe del continuo ■> ér che in nome di fanta Chic fa ri- 
me di afe a molte cofe ; Pero Pafcale predetto vi man- 
di) il Cardinale Bernardo de gli V berti, nobile Fiorenti - Errimelo 
no.fuo Legato Apoflolico . Quelli prima fu monaco dt 
VaW Ombro fa, e di fanti firn a vita \poi Abbate di firu gito iu L > 

S alui\quindi Generale di tutto Cor dine fuo,Q infine l> 
Cardinale trai principali riguardeuole , sì per \la rara 
fua prudenza, come per la innocenza de’ coslumi , per 
la quale fu doppo morte pollo nel numero de' Santi. An- 
zi che in fegnoldeda fua fant ita questo fi commemora 
occorfo fui Mantouano , in quei tempi appunto ,che ve- 
nendo egli Legato Apostolico a Mantoua,paftO per Ac- 
quanegra terra della giuridittione Mantouana : Chcj 
effendoiutvn f amo fi mori alierò della fisa religione , vi 
trono vn monaco infermo à morte>& agonizzante d' al- 
cuni giorni, il quale defideraua grandemente d'impor- 
re ordine ad alcune cofe, ne per lo lìato , in cui fi t tona- 
si a , poteua do effeguire . il che hauendo intefo il Car- 
dinale , moffo à compafsione , con fanta confidenza gli- 
comando, che non moriffe fino al fiso ritorno , ma che^j 
tanto fi nhauejfe dal male, quanto balìajfe per adem- ^ j 
pimento del fuo buon penfiero . ile he incontinente au- \Uruoua. 
uenne : percioche effe n do venuto a Man tona il detto 
Prelato,vt dimoro alcuni giorni , & tratto per a/lhora 
quanto gli aecorreua ; poi ritornando ad Acquanegr^-, 
trono il monaco predetto , che tutto lieto, benché infer- 
mo, haueua fo disfatto alla fua mente pia : onde hauen- 
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do "lì data la benedittione > lo l afe il morire tutto confi-' 
lato con marauiglta d'ognvno. Hor perche mentre^»' 
duro nell' vffic io della legati one , h abito per lo piu ììl * 
Mantouaja quale ancorché fijfe dell' Imperatore » non 
haueua pero la fi iato et ejfere dinota di Janta Chicfic* );> 
nelle Stanze della ConteJJa Matilda , eh erano,oue hora 
e ogni fanti ( di che ancora appaiono le veSligia) pereto 
i'Mant ottani per ricono fct mento grato de gli fpirituali 
benefici : j riceuuti in quefto tempo da laido prefero per lo «a 
ro auuocato apprejfo Dio, celebrando ilfuofcBiuogior 
no alh cinque di Decembre . Fece quello fanto Cardi - 
naie à Jet di Maggio del / / 02 . libera don at ione del pa- 
lagio ,o u e habitaua in Mantoua, all'abbate Alberigo de 
fan Benedetto, per commodttà de' fuoi monaci , i quali 
veniuanoà Mantoua per loro negotij : che poi vi fabri •, 
careno la Chiefa d‘ Ogni fanti , apprejfo il Conuento, 
la qual co fa non douette ejfere , fi non co'l confinfo di- 
Matilda, che n'era legitima padrona: Et che come ajfet- 
tionata molto ad e [fio monastero dt fan Benedetto l'anno 
apprejfo lo amplio, & accrebbe grandemente d'altri po- 
deri, e et altre rendite , come anco poco prima quelli di- 
San Seuero et Oruietto , di ChiarauaUe <t Ancona , e di 
monte Oliueto di Siena haueua fatto: cotanto era il cre- 
dito ,& il buon nome, c haueua in quei tempi quella re u 
bigione . D alche mojfo anco il Vefcouo di Mantoua Vgo - . 
ne, nel MCI 111. rttrouandofi apprejfo a Pia fina T erra 
del Cremonefi,dono all' Abballa fiodetta di sa Benedetto 
le decime dt tutta tifila , do u ella era pojìa . Se ne vi - 
vera in quejlo tempo Mantoua no compiutamente quie- 
ta fitto t ombra d(U' imperio, per cagione delle ciudi di - 
■ _ • ' " fi or di e. 
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fiordi e, che vi regnare 4» 0 ; Urtando venne a morte /*_, 
beata Poma Vtfconts già detta , in fan Gtouanm dalle 
Carrette, ejfendo già celebre per la ftnttta della vita _• , 
fi per 1 ‘ operai iene de t miracoli : fi può te ciò effe re nel- 
t anno mille centoetnque , in cut P a fcale Pontefice rico • 
fermo al mona siero di fan Benedetto tutti i berti Sfila- 
tigli da T e dal do , Boni fa ciò, .e Matilda , difhnt amente 
Commemorando molte vt Ile, poderi , r Chtefi con le loro 
giuri ditt ioni sul Mantouano,Brc fieno, Fer rarefi, Bo 
iognefe, Parmigiano, Vene ciano, 7 riuigiano, e Lucche- 
fi . In oltre prefe riffe U modo d'elegger /’ Abbate , al 
qua- e prohtbì vfàre cotal titolo, in fin che dal Ve fono di 
Mantoua non haueffe battuta la benedizione . Due an* 
ni doppo rttrouandoft quefto Papa in Lombardia , volle 
per neceffarte cagioni celebrare vn Condito in Guaft al- 
la tn cut fi tratti delle ragioni della Chiefa,deglt homag 
gi,de’ feudi, de' piati, (fi altro fi mi le riguardante il be- 
ne, fi la conferuatione dello fiato Eccleftaftico.al quale 
((fendo meritamente dinota la Conteff a Matilda , dono 
la terra di Gouernolo , con tutte le fue giuridittioni al 
già detto monastero di fan Benedetto d'anno MCVUll . 
in cui perche manco in Mantoua il Vcfcouo Vgcne_- ( il 
corpo del quale di fica commifsione Irebbe fepoltura in* 
effo mon afiero ) fu deftgnato dal Papa in fuo luogo M a- 
fredino , onero Manfredo ( come altri vogliono ) Prela- 
to di cono fc luto valore, (fi bontà . Morì anche in (fucili 
lìefst tempi l'empio , e facrilego Imperatore Enrico 
Quarto, e gli face effe nella dignità , fi tmpictà infteme , 
il figliuolo , anch’egli appellato Enrico , il quale inconti- 
nente venne in Italia per la corona: E perche molte Cit- 
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tà non lo vollero ricono fcere per padrone , egli adoperane 
Inrieo f. do il ferro-, fece di gran male ad alcune di loro i fin che 
imto &C Phcbbc ridotte in fuo potere. Doppo giunto ne' giorni 
facn dt Quarefima à Roma, volle da P afe ale off ere nel- 
le fefie di Pafca incoronato . Quindi partuofi , venne, 
in Lombardia, otte multato dall' Abbate Alberigo a fan 
Benedetto , vi fi condujfe , & hauendo famigliar mente 
veduto il monafil ero , confermali tutto quello, cb’efs e 
poffedeua: fp reificando nel fuo priuilegfo intorno a ven- 
ticinque Chiefi a quella foggette . 1 quali beni tutti fu- 
rono da lui immediatamete prefi fattola fua protetto- 
ne . Po faa partttofi,s’inuìb ver fa BibianelloAue la C o- 
tefsa Matilda fi ritrouaua alquanto indifpoiìa , e qutui 
la vifito molto dtmefiicamcntef in apparenza almeno) 

- trattando fico , an^i che fiatoni tre giorni* ferma co * 

Pace finca *f SA lei per le co fi dell' Italiane ma fiume della Chiefiu „ 
«kli'lmp. vna defidcrabde, ma non sì ab de pace : per cioè he facen- 
do egli il tutto fiìmulatamente , non così tofio fu da lei 
partito, che non hauendo riguardo allcpromefse , a ( sali 
alcune fu e terre . P erbe he e fi a pr e fa qucji ' oc c a (ione + 
tannando vn gagliardo efercito,afiedfioMantoua ,(fir 
inguifa tale la Hrinfe » che non te dando alcun foccorfi 
t Imperatore, poiché per la morte del padre di lui , s' era 
qua fi affatto rtmefsa in libertà-,*' arrefe all* antica, e na 
turale fu a Signora , trattando d Ve f quo Manfredo » 
Mantou» t ^ era ca P° del Confcgho » in nome de' Cittadini /<o 
«Squillata pace con Matilda , la quale folennemente entfionella 
tua/in! Città l'v Istmo d'ottobre deltifiefso anno mille cento 
vndeci-y benché l' E qui col a dica mtlle cento quattor- 
dici , nel che ptgli a errore ,p»fcia che ben rnofi fio allbo- 
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ira Matoua dì volerft 'ribellare^ a laCotefsa la cofermo 
eo le alligare alcuni fe dtt lofi , battendola già tre anni 
prima in /no potere . Sentì tutto tl popolo allegrezza 
grande pel fuo ritorno fitto Cobedien\a di quella fag. 
gid donna > òr in mille gui/è ne diede fegno , auuegnd - 
thè dlcunipochi , i quali reggeuano a voglia loro , fotte 
titolo di liberta fi fo/fero opponi . Ricono fendo pertan- 
to Matilda quell a, (irle altre grafie da Dio, òr volendo 
q/fer gitene grata con priuat e, òr public he dimoll rat lo- 
tti ; ri nono la donattone già alquanti anni prima fatta 
alia Chic fa Romana del Patrimonio di fan Pietro , di 
Ferrar a, di Matoua, del Genouefato,e di tutto ciò, cha- 
tteua si di qua da i monti, come di là\òr anco di quanto 
haue/fe per f auuenire acqui Rato-, ferine ndcla di pro- 
pria mano, òr /biennemente, quantunque con grande _» 
humiltàyprefentadola nelle mani del Cardinal Bernar- 
do Legato det Papa. Fece poi dono al Monafiero di fan 
Bene detto di tutte quelle c a/è, eh’ erano intorno ad Ogni 
fanti in M antoua,c he fole nano prima e/fere habitationi 
per gli fu oi Cortigiani, le quali furono immantinente 
ridotte a forma d’vno fpedale per gli poueri peregrini : 
applicandogli P itte/fa Matilda per mantenimento per- 
petuo molte buone rendite. Et C Abbate di fan Bene- 
dettole fot topo fe all Abbate di fant’ Andrea m M an to- 
na, con participatione della Conte/fa, accioche n haue/fe 
cura, come più ageuolmente poteua , per h abitar e egli 
nell a Città. E quello auenne a' dieci/ette di Nouem - 
bre del detto anno : fegno euidente, che Mantoua era^ 
allhora di quella religiofifsima donna, la quale con cer- 
ta occafione ritrouandofì Canno appre/fo in Piacenza, òr 
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hau e ri do veduto,che ilConuentodi fan Si Ho quitti tra 
alquanto dal fuo diritto deuìato, piena di fanto ^e lo, per 
ridurlo nel fuo ejfere di prima , vi fece mandar Abitate 
il Venerabile Odone, monaco prof effe di fan Benedetti 
di Mantoua,& huomo di fantifsima vita . L’anno poi 
MCXJV- s'amalo grauemente la Conte fs a Matilda* 
ntrcuando fi al B onde no, in guifa tale , chef fpar/e va* 
falfo rumore, ch'ella fofse morta : onde quei fati loft di 
Mantouaf quali per e f sere già avvezzi à vivere in am 
Litio fa Libertà, tencuano continuamente opprefsii buo- 
ni, ne piaceua loro ilgiufto,& fantogoucrno di quella 
faggi a donna .valendof dell' occ afone ,prtfero l'armi , 
e con molto furore ,ma poco giuditio, precipito [amenti* 
andati a Rtualta.grofsa terra allhora del Mantouano , 
tue era va a foriera molto importate, fecero ogni sfor- 
mo per ifpianarla,ma non riufeì loro il di [segno, perche 
r itrouarono buon’incontro « Intanto fopragiugnenao il 
V e fc tuo Manfredi, che ritornava allhora dalla Conte fi 
fa, portando nuova della finità di tei, per che volle in- 
durre con dolci parole ahunì di quei tali alla pace , & 
al ri far ci mento de’ danni, che à diuerfi in quefo tu- 
multo haueuano dato-, eglino quaf arrabbiati lo vollero 

tapi dar e, e fe incoi meni e non fi ritir au a, poco bene glie- 
ne fa rebbe auuenuto . Matilda, che rihauutafi dal ma- 
le mtrfequeflimuoti, dubitando che non fofsero pa pia- 
tì con publi co confentìmento, di [segno pigliarne vedet- 
ta [oprala Città -, la quale ciò hauendo tntefo, mando 
fubito per placarla vna honorata ambafeiaria di quat- 
tro principali gentiluomini , oltre il V e [covo Manfre- 
do , i quali erano Rotano Cafaloldi , Vulpio Agnelli, 
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A\?à Bonacorfi , (fi V berlo Auogadn , i quali co fi effi- 
cacemente fi operarono con la detta Conteffa, che , depo ■ 
fi e l'armi , del priuato c alligo d' alcuni pochi in poi ,fi 
placo del rimanente : riceuendo in gratta t come prima , 
/ Ma ni oh ani . Et qui è, doue s' inganna l' Equicola . So- 
disfatta pertanto intieramente Matilda , fe n and'o per 
la Lombardia vifitando il fuo Stato qua fi tutta la State 
dell’anno feguente , in cui occorfe la morte in Mantoua 
di Tebaldo fecondo Abbate di fant Andrea , il quale fi 
come viuendo fu grato à tutti , così morendo la feto gran 
defideno dt fi: fiejfo ad ognvno . Ottenne quefio Abba- 
te da Enrico Quarto Imperatore vn ampio privilegio, 
nel quale à lui , (fi a’ fu 01 fuccejfiri conferma tutte Llj 
ragioni de' beni , eh’ altre volte al loro Monafiero fino 
flati dati : ajfirendo in oltre , ejfire nella Chiefa del det- 
to Apofiolo r ipofio il vero , e reai Sangue di ChriSìo . 
A T ebaldo fuc cedette per il ter\o Abbate , Manfredo 
monaco profiffo cT ejfo Mona II ero , di grado tale affai 
meritatole . Entrato il Verno del fodetto annOj Matilda 
fi ritiro à fan Benedetto , sì per fu a diuotione , come per 
r 1^0 far fi alquato da molti negotij , ch'ella haueua,e qui - 
uidataficon gran f cruore allo fptrito, tnteruemua coi 
monaci all' vf fido diurno , (fi alle altre or at ioni : digiu- 
narla con efii loro : an\i difiiplinandofi eglino alcune^» 
volte la fettimana , conforme alle coshtutioni loro,effa . j 
finente voleua imitargli . Che piu ? venuto il Sacrofan- 
to Natale del Signore , nonhauendo ella riguardo , che 
foffe vecchia, (fi estremamente affaticata , volle tutte 
quelle noti leu affi al Maturino con li monaci, (fi afsttle- 
re all' oratone , (fi àgli altri fanti efircitij loro . Onde 
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contraffe vna grauifiima infermità , che le dure poco 
meno didue mefii&rihauutafi alquanto > nell'entrare 
della fi£uarefima dell'anno mille cento fidici , volle pur 
anco ritornar di nuouo a gl’ittefii fpintuali effercitìj , 
leu andò al m aiutino le felle, a fst fiondo m Choro di gior- 
no , e /opra tutto digiunando la ^u a refi ma i ofi rigore » 
famente,come fi [offe fiata qual fi voglia firn pii ce Reli- 
Matilda giofa j le quali cofe tutte aggradarono Cete , (ficonua- 
ief i a* kfcen&a fu a in maniera , che ricadde di nuouo inferma 
preffo alle fette di Fa fi a . Perilche doppo efjerfì burnii - 
mente r accomandata alle or ationi di quei fanti Mona* 
ci , fi feceportare al B onde no di Rancore , luogo am e ni fi- 
fimo , e fu» molto fauorito fui Modonefi . E perche in 
quello fiato <C infermità le patena di fi are otiofa , contro 
il fino cofiumefilendo fintare effere impiegata in qual- 
che vtile operatone, ordino che quini à lato al fuo Pala - 
gio foffe fabricato vn filenne T empio in honore del - 
C Apottolo fan Giouanni ; ilche immantinente s'effeguì : 
dr in quel mentre fientendofi fempre più aggrauare dal 
male ,e di giorno in giorno andar peggiorando , volle pi- 
gliare i facr amenti di fanta Ghie fa per le mani di Bon • 
fignore V e fi ouo di Reggio , con tanta diuotione,dr l*g r U 
me i che ad ogn’vno de'circoftanti rendeua marauigha, 
t Stupore . Finalmente vicino all'vltime bore di fina* 
vita , hauendo vn Croci fiffo nella finittra mano , in cui 
teneua affi fiati gl occhi pieni di lagrime , e cola defi r a 
battendo fi finente il petto, chiefic con profonda hnmiltà 
perdono à Dio de' fuoi peccati . Et indi à poco, cumula- 
ta di meriti,e ricca dt fante\operationi ,finepafso (co- 
me piamente fi crede ) alla ce lefi e gloria , atti venti- 
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quattro di Luglio del MCXV1. che i altri dicono, chc~> MatiM * 
ciò auuenijje nelqumdeci, nafcedal pigltarfi dtuerfa- tancntc 
me ut e la defcrittione de gli anni, come anco di fopra fu de ‘ m< * 
aunertito. Mora ricerca ragioneuolmente la patria , 
che fu Mantoua > (fr le /ingoiar i qualità di quella gran 
donna. che più in particolare l'ejfere, & le condii ioni di 
lei rammemoriamo . 
helltfsimo, e vi u ace, $ 
riguardanti maeftà, e r inerenza virile, & mode da: fu tildi. 
non mediocremente ammaestrata nelle arti liberali, & 
in altre speculatine fetente : hebbe fofficiente intelli- 
genza di molti linguaggi , nei quali daua vdien\a à 
dtuerfi Ambafciatori de' Principi. Era grandemente 
filmata da gli Imperatori , fi che Alefsio Imperatone 
dell' Oriente molte volte le mando vari} pre finti, (fi vna 
volta per moglie la richtefc . Et Enrico Quinto Impe- 
ratore dell'Occidente la dim andana madre, e la cofiituì 
V icari a delf Italia in fuo nome ( benché poi fraudolen • 
temente fi portaffe fico) I Regi, Principi, e Signori tut- 
ti della Chrifiianità fiommamente l'ojferuauano. Fu fo- 
pra modo diuota di fant a Chie fa , tn maniera che per 
dijfenderla contro a' contumaci Imperatori , ancorché 
le foffero parenti , più volte prefè tarmi , e glt cofinnfè 
c on molto lor danno , e vergogna, a refiarfi di offenderla. 

Edifico molti fpedali perdiuerfe parti dell' Italia , egli 
arricc hi di groffe rendite . Fabncb affai fisime Chiefè , 
dotandole ampiamente , & dono più di trenta villaggi, 
e c a fall al mona fi ero di fan Benedetto di Mantoua . Fa - 
ùrico fan Ce fario sul Modonefe , applicandogli groffe 
entrate . Dono al Capitolo de i Canonici di Pifa quafi 
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tutto ciò c'hanno , t fpctialmentc la terra dì Livorni* 
della etti don a: ione n appare ancora carta dt fa a pro- 
pria mano ferina . Fece parimente dono al Duomo de 
" Siena di tutte l'entrate di Monte magate Su l Sanef. 

Fateci e (he f rut tam intorno à dodici mtlla feudi, per far arde - 
re auanti al fanti t filmo Sacramento del continuo* & tn 
«a.. perpetuo fei torchi di cera bianca, come fno al preferite 

< v'ardono . La feto tutto il patrimonio detto di f tn Pte- 

■' tr o*ccn molte altre Città, e Stati intieri al! a Chic fa Ro- 
mana, benché poi tutti non gli habb’a hauutt. Infinti 
'■ dalla fanciulle \fa ft diletto affai del medierò di II ar - 

tve Et in fomma fu tale , che quanto al valore era U 
più filmata donna de fuoi tempi, e quanto alla bontà 
della vita,vien chiamata Beata da molti, e prato auto, 
ri ; tenendof per fermo, che iddio per fuomc\o habbia, 
operato molti miracoli in quei che Vuotamente le f fono 

Ltmandati . V.Jfelo ft«i> W< 

anali ventici nani in con fannia della madre equa- 
lama dare fiU gemerà pif tutta tifata :fice.tkfi 

anche i Pontefici fecondoil fio volere . _ 

Mone a. Pe acerba dentei i buoni ,e maftemamete a Belegtof, u 
Me.iia.a, 1 . làiche f. madreaqeteftt perlecopeofc eterna- 

line, che loro facete a , & oqueWperUgeUfìaproee- 
, ione, che ne renetta: Onde con filenmvfficq per tuta 
Italia , ma fpetialmenttin Uaneoua, raccomandarono 
l anima fili Dio . Quanto grande fife la perdila che 
per la mancane dt così gran donna battana fa Ito te, 
r chr,Jl,an,,i , ne diede fegno 

f. eneCe della fia morte, liquore come de fanone, qnaft 

fifa tutte le Città della Lombarda, Pnfoeporeae. 
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f tei benedetto corpo per ordine la fi tato da lei } fan Be- 
nedetto di M ante uà, e quitti po/lo in uno fepolcro cP ala - 
bafiro,fifienutt da quattro colonne, nell'entrare delLu 
porta antan manca: che poi. con occafione dtfabnebefi 
* trasferito nella Capello di fan Martino net muro, oue 
fino ad h oggidì Ji vede con P effìgie di lei al naturale. 
ftolpttaut fipra . / monaci poi di questo mon attero , 
che fra fattigli altri fi confeffano grandemente obltga - 
" * rcbgiofifstma Prenctpejfa , oltre le pnuate , 
t continue oratiom,cheper l’anima fu a fanno -, accioche 
anco s auuegga il mondo, come ncordeuoti de 1 benefici/ 
riceuuti , non mancano di quel che loro fi cottatene-: ; 
Ogni primo Lunedi del me fi cantano per P anima fu a 
vna folcane me (fa da morti ;e poi fanno alla porta vna 
generale hmofna di pane a più di quattro mi Ila perfi- 
ne tch tuicP ogni intorno concorrono . E quefio } cojlu- 
me ,c hanno per lo fp atto di cinquecent’ anni ogni me fi 
mantenuto , e tuttauia infallibilmente mantengono . 
Hor dopai che fu morta quefta gran Conteffa , molte j 
Città immantinente fi vendicarono in libertà , frà le 
quali Mantoua : ma venuto P Imperatore Enrico nel- 
l Italia con groffi efercito per conquiftare lo (lato di 
Hat il da, ottenne fibito fra gli altri luoghi, anche Man- 
toua . Et con quefta occafione e (fendo Abbate di fan Be 
nedetto Ven Pont io Tede fio, e fio parente , gli furono 
con Imperiale priuilegio confermate tutte le facoltà , e 
ricchezze da diuerfi Lift late al fio mona fi ero , ma fpe- 
ti alni e ri te tutti quei beni, che Matilda banca loro dona * 
ti per l auanti . Partito P Imperatore d’Italia , Man fo- 
tta a poco apoc oriprefe la libertà, fiottando venuto lan- 
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ho mille cento dieci none , il Pontefice Pafc ale mofiu djl* 
la fama della fintila delle monache di fan Giouanni, 
concedette molti primieri alla Chiefa , cr al mena siero 
loro . Ne molto doppo fé paf aggio da quefi a all'altra 
vita inetti fucccjfe Gclafio Secondo , il quale campati* 
dopochi giorni , diede luogo a C alili o , anch egli Se con* 
do . Fedendo in quello tempo l' Abbate di fan Bene de Ci- 
to, che quello di fant' Andrea non haueua c asì diligente 
cura dello fpedale cf Ognifanti , quanto fi richiede un i 
gliele riditn andò infieme con le rendite, & l’ottenne per 
fen lenza del Vefcouo Manfredo, auanti à cui saggila* 
ua la cau fa . Si g ouernaua intanto Man tona à fu avo* 
gli a .non pero fin za l'ombra dell’Imperatore , il quale . j 
nella per fona di M afre do terfp Abbate di fant’ Andrea 
confermo quell'anno tutti i pnutlegi, & cjfentieni con * 
cedute già da i fuoi prcdecefon al detto me n afiero i 
tanta era la nuerenza,cbe portar ano gl' Imperatori al 
fanti fimo Sangue di Chnfio , che quiut fintrouaua. 
Et poco doppo , il Vefcouadi Mantoua riconfermo allo 
fiefio monastero tutti t pnutlegi concedutigli già doj 
molti altri Vefioui fuoi predecefiori : donandogli di 
nuouo la Chtefa di fan Pietro in Oro , con tutta L*-> 
campagna di Soaue . D’altra parte hauendo faputoil 
Pontefice Cahfio , come tlConuentodi fanta Maria di 
Pr agita fu lP adorano era alquanto dal fu o diritto fin* 
fiero trauiato ,per ridurlo à miglior e fiere , loconfignt 
in perpetuo all'Abbate di fan Benedetta di Mantoua, 
accioche lo prouedefie <f Abbate, cr ef altri vffictaUfuc* 
cefi inameni e de menaci del fuo mona fi era, e ciaf ù nel 
mille cento venture . Nel quale ancora ordina con Pon w 
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fife al Erette > che Velette Abbatte di fan Benedetto non* 
vfaffe l'autorità fua,mfn che dal refe otto di M tintoti a 
non foffe benedetto, e confermato . Morì poi nel feden- 
te Vifleffo C ah fio, e li fuccejfe H onori o Secondo , hit omo 
thfantifsimi co fi unti , fitto iltjttale Vanno mille cento 
Vinti fette, offendo nat a grane di fiordia fraiVicenti - 
m egli Iti enfi, per cagione de' confini ; Gualtieri, e Cor- 
rado Gofaghi nobili fumi di Mantou a, v'andar ano chi a* 
nati, e con la prudenza loro, faupriti principalmente da 
Dio , gli mi fero in pace . P affato à miglior vita V Ab- 
bate Manfredi di fant' Andrea, lifitccefseperil fifu ar- 
te, Affo ne monaco Cafsinefi,nel mille cento vinti none, 
nelej naie ancora Alberto , intitolato Mar eh e fi di' Man- 
tenne di molti altri luoghi , che già erano della Conte fi- 
fa Matilda , per ordine deir Imperatore fece ampio pri- 
llile fio a i monaci di fan Benedetto , concedendo lorè 
tutti i beni , che già furono della detta Conte fra sii quel- 
lo di Pegognaga . £ l'anno che fègut, manco in Roma il 
Pontefice H Onorio, nel cui luogo entro Innocenzo Secon- 
do Romano fi quale doppo hauer fatta l'imprefa del Re- 
gno di Napoli , che poco felicemente gli riufet, fi n’andb 
tn Francia per hauer aiuto à fcacci are di Roma Ana- 
cleto Antipapa , che co’l me^p d' alcuni feditioft haueua 
occupata la Sede di Pietro : e quindi nel mille cento t re- 
ta tre ritornato in Italia, celebrò vn filenne Concilio in 
Piacenza , al quale interuenne anche Manfredo Ve fo- 
no di Mantouà . E poco doppo Bernardo V ber ti Cardi- 
nale , e Legato della Lombardia-, fant amente alli quat- 
tro di Dicembre morì in Parma , della quale Città erto 
Vefotto , di cui dicemmo e fere fiato eletto da Manto • 
** kV *“* li 2 uani 
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uanì per loro auuocato . 1 quali l anno figuente con fi- 
lenne pompa r temerono tn Mantoua il Pontefice Inno- 
cenzo, che ritorna uà a Roma ; ne cofa traUfciarono di 
fare, che lo potè fise render certo della di nono» loro ver fi 
fama Chic fi , elPaftore di quella 3 onde egli fidisfatta 
fin za fine, lafctollt partendo tutti con filati ,per diuerfl 
fpiritualt fauon, & varie grane, che loro fece . Quello 
anno ejfendofi gettata a terra la pie c loia Chiefi di fin* 
Stlueflrofu riedificata molto più nobile, & w altra fir- 
ma-ciò): co’portut intorno, come anticamente s vfiua^. 
Del tempo fa fede vna pietra di marmo , poft a fuori dò 
detta Chiefi, con lettere intagliate , che dicono .Anna 
Domini 1 1 $4. Regnante Locano, Innocemio gu- 
bcrnantc Lcclcfiam , in predio l'anóti Siluclt ri, ha:c 
E cele Ha edificata tuie, fub Alberto .che fi < quell’ Al- 
berto Marc he fi , che di fipra dicemmo . £ chef offe al - 
Phot a fibricatacon li portici intorno , fi caua da 1 libri 
antichi della detta Chiefi,oue veggonjt molti legati ,c he, 
doueuano fidi sfar fi w tanto pane , da effere diilnbuita 
fitto 1 portici della Chiefi di fin Siluesìro , la quale h 
appellata membro dell' Abbatta di Nonantultz». Et ftt 
• anche allhora dal Vefiouo M anfredo c ofic r ata la C h ti- 
fi di fant Ambrogio , di moli anni auanti fabrtcataz 
benché non fipendofì il giorno preci fi della con fiera- 
none, 1 ‘ libi fin filmo V efeouo Fra Frane e fico Gonzaga , 
non moli / anni fino,Ì habbta ridotta al primo giorno di 
Settembre . Mora mentre il P e fono Manfredo attende 
con ogni fi Ile c nudine al buongouerno della fi a Chtefà . » 
furono i Mantouani fauontt dall' Imperatore Corradi 
Secondo nel stijr. eC alcuni ampli pr utile gy tu confiti 

matta- 

I* - . V 


Digitized by 


di Mantoua, Libro Quarto; 


M* 


mattone di quelli , che altri Imperatori bau e nano loro 
conceduto . Indt à tre anni , rttrouandof il Vefcouo 
Manfredo in Verona , con altri comprouinciah , e con. 
Enrico Abbate di fan Benedetto , ad vna confacrattone 
folenne del Patriarca Peregrino d' A qui le a , fatta del- 
la Chic fa di fan Giorgio . Morto poi nel 1144. Inno- 
cenTp Pontefice , nel fuo luogo fu fubtto collocato Lucio 
Secondo Bologne f, (fi doppo queftt,che poco vijfe , Euge- 
nio T erz,o Ptfano, il quale pojlofì in cuore di riformare u 
alcune co fe della Religione Bene dittine , hauendo •ve- 
duto il Conuento di fan Ce far io di Modona alquanto ri- 
la fiato dal fohto rigore, lo diede in gouerno all’ Abbate 
di S. Benedetto di Mantoua , accioche di tempo in tempo 
gli prouedeffe di Prelati fecondo il fuo bi fogno. Manfre- 
do Vefcouo , mojfo anch’egli dal buon e /empio di quelli 
Padri, fece loro dono della Cape Ila di saia Maria m Coi- 
to,pofta nel Castello vecchio : che poi in progrejfo di tem- 
po e Hata rifabrteatain vna belli f ima Chiefa sfotto il 
titolo di fan Martino Vefcouo . Diede parimente Ì ifejfo 
Pontefice Eugenio nel / 148. il monaftero di S. Croce ito 
Campefe Ju’l Padouano all’ iflcjfo Abbate di S. Bene detto* 
accioche, (? nello fpintuale, (fi nel teporale lo gouernajfe. 
Anzi che in quei tempi , e per qualche centinaia d'an - 
ni doppo, tanta fu la fintita di tutti quei monaci di fan 
Benedetto , e fpet talmente de gli Abbati loro . che haue- 
do diuerfi fimmi Pontefici veduto il poco buon gouerno 
di molti altri Conuentt dell'tfeffb ordine , accioche ve- 
rniero riformati , gitele confignarono : fra i quali fu 
fan Fermo di Lonigo fui Vicentino : fan Giorgio di 
Gampretto,e finta Chrifttna di Bardolino fui Verone - 
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fi : fant'Fgrdio di Verona : fan Benedetto di Ficaruo - 
to.fu'l Fcrrarefe: ferita Maria diMaguz.zano,fu‘ì Bre- 
feiano } & altri . Dole he fi comprender che t detti Ab - 
bati per il credito grande loro , erano Filmati a guifiL» 
di Generali neU' ordine . Manco dalla preferite vita cir- 
ca quefio tempo il buon Ve fieno Manfredo , & gli fu da. 
r-rico Ve **T* Fùgenit deflinato per fnccefore nella Sede Efifio 
feoue di pale Enrico, Prelato de fiderò fi molto di promouere il 
“* pt0ttl * culto diamo : in fegno di che, poco doppo fabrteo ifue 
fpefi) Neffo fui Padouano vn mona fiero perreltgiofi » 
e lo donò alla Religione de i Canonici dt fan Marco de 
Mantoua , accioche come membro della Chic fa loro, 
Whaueffero cura . L'anno poi MCLI. Appare Abbate 
di fan t' Andrea ottenne da Eugenio in fauore del fino 
lugen : o tuonasi ero, e della Chiefa vnamptj fiimo Brcue , conte - 
ntHtt refendine ehi re fon, di Unnt.nn , f.ghnnd, 
5. Andrea, detto Pontefice fitto la protezione della Sedi Apofi oli- 
ta immediatamente la Chic fa , (fi il monastero predi t- 
ti,& confermandogli tutti t beni con le ragioni , e prc- 
tenfiom , le quali da che i monaci haueuano habttati 
quel lu opo fino aHhora, erano Hate da efii godute: fra t 
quali nomina di Stintamente le C hiefi di fan saldatore* 
di fan Lorenzo, di fan*' Ambrogio > di f tuta Marta dt 
fornico fa, di fan Martino, del fanto Sepolcro Alet Santi 
*; V Giorgio \e Niccola di Fornicataci fan Giorgio di Cor - 

jiv fAndolfo ; di fama Màfia di Soaue.di sa Pietro dt Bor- 
go, di ftnt' Aleff andrò in Oro, di fant' Andrea da Sarei - 
né fio, di fan Clemente in Perficato , e di fan Pietro do 
Galeri, le quali Chic fi tutte, parte sai M anfanano , c_a 

parte qui ut intorno , erano State donate da diucrficon lo 
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ragioni loro all’ Abbatta di fatti’ Andrea . Et poc o ton- 
fo dopfo diede finte nza il detto Pontefice in fauorc di 
quella contro il Capitolo di fan Pietro fopra le ragioni di ^ 5""^ 
Ptetolo , e delle Chiefe di fan Lorenzoa di fan Salitalo- dre». 
re, e fopra le pr oc t filoni Capitolari , determinando , cito 
dal f' e fcouo di Mantoua non potejfero detti monacò 
effer a/irctti à conuenire à ninna prose fsione , hca , 

anco à quelle deh' Afcenftone dt Noilro Signore , Ica 
quali per tre giorni auanti così folenni fi fogliono < 

fare in Mantoua , per antica coftitutione de i V e- 
fcout di Mantoua , da che fu ntrouato la feconda* 
i volta il fanti fimo Sangue di Chrifio . Anzi > che fole . 
uafitn Mantoua digiunare per quei tre giorni da ognu - 
no in honore,e nueren\a del fodetto fanti fimo Sangue . 

E di tutte Le fopr adette co/e fi conferuo lungo tempo ap- , 
prtffo detti monaci l’autentico Brcue , in cui \ficc1fic4u4 
il Pontefice,che tutto ciò faceua per l'honore , e riueren- 
za,che deut giuH amento portar fi al facratifiwo San- 
gue dt Chriito, eh’ era nell a predetta Chiefa di fant An- 
drea. Entrato l anno mille cento cinquantatre , morì 
Eugenio, & alla cura pali or ai e di fant a Chic fa fu a fi ^ na * 
finto Anatfagto Quarto , fiottodt cui l'isle/fo anno ha- iy. Pont. 
uendo in Mantoua refi lo finito al fuo Signore il Ve fio- dcl 11 J i» 
uo Enrico, fu in fuo luogo eletto Barfidonio , onerose omo 
dicono altri , Garfidonto , Germano di nat ione per qua- 
to probabilmente fi tiene , poiché effendo fempre Piate* lI0 MaB 
Mantoua fitto l'ombra delT Imperio , ha anco per lo più “>''*• 
hauuto Ve fi om delLt Ger mania , fauor iti da gli Impe -, 
rat ori . Hor fiotto quefto V e fcouo C annone he figuì, fk 
fondata la Chiefa dt fa» Stefana. ( e/jendofi gettati» 

ì”: 
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frimài Urrà là pie dola ) del che rende tettimonianza 
Chicfa di nn alauda di marmo, potta nel muro dt detta Chteft^ 
S^Steftno Ver fi la via, ,con lettere tali fcolptte» Anno ab Incar- 
catione D. N. lefu Chnftì 1 1 54. primo die idran- 
te Mcnfc Marcio, fub temporibus Anaftafij Papx, 
Graflìdonij Eprfcopi ,& Fridcrict Imperatori, tut- 
elata e ft Ecclcfia ianfti procomartins Stephani,IndU . 
ftione fecunda . E Citte Jfo anno Guelfone Duca di Spi-, 
leu. Prenci f e della Sardegna, Mar che [e dt T ofeana, c_> 
Corfìc a,e Signore dello ttatogià della Coteffa Mattlda # 
riconfermo all' Abbate già di Jan Benedetto con parti- 
colare pnutlegto quanto per lo innanti da diuerfiPren- 
dpi, e Signori gli era ttato donato ; E poco doppo effondo 
Anali agio v fitto dt vita , gli fucceffe nel Pontificato 
Adriano Adriano Quarto: fiotto l quale fu fondata dalla Com- 
IV. Pont, munita di' M antoua la Chic fa di fantaMana di Bet<\. 
S. Apollo lemme ,, detta communemente fama Apodonia,perche _» 
ma fabii- forfè anco fot to quett' altro titolo dovette e fere per di- 
n ottone, & voto dall ' ittefja appellata , fi come dalle an- 
tiche fritture di efsaChie/a apparifee. E'I Ve fi oh* 
Garfedonto e fendo pregato da Chrttttano Abbate di 
fan Ruffino , che gli volefse concedere la Chiefa dt fa» 
Lonardo, per commodità de ' fuot monaci quando veni- 
vano a Mantoua, gitene fece libera dovanone, con tutta 
do « ì*. f* e r *g tont > * Il 1 noue ^ Agofio , pre finte il Car dinar 
«leniti di le lidebrado Legato Apoftoltco nella Lombardia, eh' al- 
S.Auftno. p bora fi trouaua in Mantoua. H or qui dicono alcuni 
Borici, che correndo l'anno mille cento cinquantafei 
fio fise rit renato in Mantoua il fanti fi imo Sangue di 
diritto , ma i tanto chiaro il loro, errore , per le co fi. 
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già da noi nel precedente libro deferiti e , & che à 
fuo Luogo deformeremo , che non pdre neceffana altra 
pruoua à confutarlo . Seguitando pertanto sidri ano nel ' f - 

buon governo incominciato, l'anno mille cento cinquan- 
ta noue a III tre di Febraio , conceffe all'Abbate di fatu p r iniieg. 
Buffino , che la fu a Chiefa J offe foggetta foto all' Apofìo- di S. Ru /. 
Ite a Sede , & confermandole t fuoi beni , fpectfica Ica fi "*‘ 
Chtefe , che le fono foggette , cioè nel Vefcouato di M an- 
fana la Chiefa di Jan Metrobia , quella di fan Nicolo di 
fefiinara , di fan Martino di Cane dolo , e di fanta Ma- 
ria di BigarelloiSu’l Verone fe la Chiefa di fan Pietro di 
Cafiiano . Sul Vicentino quella di fant' Milano, di fan «. 
ta Maria di Bagnolo, e di jdnta Maria de Conte . Et gli 
riconferma le Corti , che fono quella di Canedolo , dt Bi- 
garello , di Bagnolo , di Cere far a , con la Chiefa di fan ' 
Lonardo in Mantoua , (fi le fue poffef sioni . I Iche fatto, 
non andò molto , che pafso da qnefla all altra vita,& in 
fuo luogo fu fiutato PapA A le f andrò Terzo Sane fe, di * 
e afa Bandmelli,huomo di gran bontà per certo, ma tr a- 
u agitato fuor a di modo tn tutto il fuo Pontificato , dal - 
t empio Federico Barbarojfa Imperatore , il quale nello 
Meffo anno venuto à Mantoua , fu con gran pompa da-, 
tutti , & in particolare dal Vefcouo Garfcdonio,raccol- 
to , <jr honorato . Poi di qui partito andò ver fi 'Milano, 
ma venedeglt chiufe le porte in faccia , fi ritiro à Pania-, Mantoua. 
nel cui mentre offendo i Mi la ne fi con cinquecento caùal- ■ 

li nel f acro giorno della Pentecofle fot fi fui Lodtgiano , 
facendo molti mali -, Car fi derno fi. detto per aggradire . _> 
all Imperatore , gli fu immantinente con armata mano 
fpra,e gli coSìnnfidor malgrado, fuggir fieno Jafcian- 
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do gran parte della preda fatta : Per il qual fatto , oltre 
le lodi, c hcbbe dall' Imperatore, ottenne anco per la. fucu» 
Chic fa di Mani oua dall' isleffo, mentre era in Pania, fot-. 
di Mie. to il dì xxifdi Feltraio dell'anno feguente.vn privilegio^ 
in cui gli conceffe i beni deli Abbatta di fan C affano , e 
li confermo tutto ciò , che dalla Contejfa Matilda gli era 
Flato donato : Riformandoli inoltre tutti gli antichi 
privilegi . Si conferua nel Vefcouato di Mantoua il tra- 
funto di quefto , nel quale chiama il detto Vefiouo, il 
fedele Prencipe noflro . Anzi egli Flejfo nelle fue Bolle fi 
chiama Conte della Corte Imperiale . Intanto fide gua- 
to l Imperatore coi Pontefice Aleffandro, perche in cofd 
di molto pregiudtcio alla dignità propria , non volle a fi- 
fe nt ir gli i per farli difpetto bau e a creato vn Antipapa , 
chiamandolo Vittore T er^o , (fi- coFlnngeua le Città 
amiche ad accettarlo ; à cui pero Mantoua , per non par- 
tir fi dal vero Paflore , mai volle vbbidire . Aleffandre 
dall altro canto mente perduto d'animo , fc riffe in fina * , 
di f e fa a tutti i Prencipi di Chrtihanita , giu Fiific andò 
con fide, & vere ragioni la fu a caufa . E mando anche 
Giouanni Anagnmo Cardinale Legato à Milano , acc io- 
che fi confederajfe in fuo nome con quella Cit tàttiche ba- 
ttendo egli fatto , nella Chtefa Cathedrale à pieno popo- 
lose r ordine del Papa, i fico munì co Federico Imperato - 
re, Vittore Antipapali Vefcouo di Pania , quel di Como , 
di Cremona, di Mantoua , <jr quel di Lodi, con molti al • 
tri fautori,^ aderenti loro : Et interdiffe da' di ut ni Of- 
fici] Cremona , Pania , Lodi , Como , Nouara , per celli , 
t M archefi di Monferrato , i Conti Riandrai i , & altri . 
Mantouapero , che fin da principio mai banca a abban- 
dona • 
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donato il vero Vicario di C bri fio , non fu ne anche nel- 
t interdetto montonata : an\i che affai volte ciompo pj- 
gito l arme in difeft d Alejf andrò protefiando infino con 
lo fpargimeto del proprio f angue, l'affetto verace, ch’al- 
ia haueua nel cuore verfo la Chiefa fu a madre : benché 
Garfìdonto , come T ode fio , & antico fer nitore di Fede- 
rico , non lo abbandonaffe mai. In fegno di che, fan- 
no mille cento feff anta due , confermando C Imperato- 
re le antiche ragioni del Mar che fato di Sauona, nella 
per fona et Enrico Carretto , fra gli altri fuffe anco prc - 
fìnte effo Garfidónio: fi come anco trouofst pr e finte al 
giuramento di fedeltà prefiato da’Genoueft al fidetto 
Imperatore in Pauia dell tfleffo anno : Et il precedente^ 
s era trouato in Lodi , alla celebratione a C vn Concilia- 
bolo tenuto nel giorno di fan Geruafio ,pcr Vittore Anti- 
papa : al quale mteruennero parimente venti altri Vefi 
cout . Hor mentre per cagione della detta difiordia 
Hanno in r molta le Città di Lombardia ; quindici di lo- 
ro ac cor date fi inficine in fauore della Chiefiafirà le qua- 
li Mantoua era delle principali, apertamente pigliarono 
l’armi contro Federico, e finente lo trauagliarono non 
poco . Ale fi andrò anch'egli andato fine in Francia, qui- 
tti in vn Concilio fulmino la fcommunica di nuouo con- 
tro 1‘ Imperatore , con t Antipapa, e gli aderenti loro ; & 
ritornando poi à Roma nel t itf j. f u da Romani con 
grand honore riceuuto. Di quefi’anno appunto braman- 
do pure Federico d’ batter Mantoua in fan or fuo, conce fi- 
fe alla Chiefa matrice di lei , il ventefimo fi Ho di M ag- 
gio, vn àmpi) fumo priutlegio, con molti fluori , e molte 
gratto , dandole la Pteue di fan Martino diGouernolo , 
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confi foladi Suzzar*; ilcaitranfunto fi rìfetba nel 
, 'Ve fiottato. Et qui ben chiaro appare, quanto Dio 

Mvmicoiu fattori fct la Citta di Mantoua : poiché non falò la cufh- 
dì ,fi eh ella mai in tanti tumulti demo dal vero fu» 
y icario , ma anche le procuro fattori , e grotte per me za 
de\ fittoi ribelli , eh’ erano Federico > cl Veficouo Gar fi de- 
nto . In quello mentre perche te per fec ut ioni fimprc vii 
'fin ringagliardì itavo contro i fedeli di finta Chic fa» 
e fpcctalmente in Roma teneuan » di continuo il buon 
Pontefice in gran molefìta ; fi che ne anche tut fi vede* 
ficuro > deter mino fiif anno fi gu ente cedere per qualche 
J patio di tempo al furore dell' ingiù do per fimtore: E 
pereto traueJhtofi , fi ne fuggì filo , e (cono fi luto àVe- 
fco^Trra* tetta, (fi qui ut incognito fi pofe à fruire ne' frati della: 
«cinto I Carità) che fino Canonia Regolari Lateranenfi. Alla 
Vene ci a; BU0U a della fuga del Papa , le Città confederate in fu» 
fauorefi [degnarono maggiormente contro l' Imperato- 
re , fi che per piu forte off acolo a' fitoi praui diffegut» fa- 
ticarono dalle fondamela vna Città nuoua, sàia ritta 
delfumeT anaro,chiamadola dal. nome del Papa, Alefi 
fandrta . Et perche quindici Città veruno con cor fi ad 
Atefsan edificarli Jutte quindici, ( frà le quali fu Mantoua)vt 
Jriac difi. ma „j aro „ 0 mille de' fuoi Cittadini per vna ad h abita- 
re. Intanto effendi fiato il Pontefice molti mefi con quei 
** Padri , che mar da alcuno fu eonofiiuto,auuenue eli v» 

' giorno fruendo egli Me fa , alcuni Peregrini di Roma 

lo raffigurarono : onde maniftjlatolo alla Signoria ; an- 
dò il Duce còl Patriarcale con tutta la Città procef rio- 
nalmente à ricono feerie , (fi adorarlo . lndiprefa la 
guerra per lui , contro all'Imperatore , per for^a aar- 
- VA . " mi 
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mi lo cofirin fiero à chieder pace, per lé quale offendo egli 
venuto à Veneti a l'anno / 167, fu chiamato per fu a 
maggior fodisfatttone vn Concilio di trecento ottanta 
Prelati .nel quale fu da tutti vnitamente confcffato per 
vero V icario di C bri sio il fi detto Aleffandro ; a cut in 
emenda del fuo errore humilio Federico ,prottrandofi 
interrasi la porta di fan Marco *c’l Pontefice li pofe il 
pie fu’lcollo , dicendole parole del Salmo : Super afpi- 
. dcm,&: ba(ìlifcumambulabis>&conculcabis Icone, 
&: draconem . Et perche t Imperatore rifipofe : Non 
tibi,lcd Pccro j foggiunfe il Papa, & Pccro, &: mihi}£/ 
così fi ab tlit a la pace ,fe ri andò tl Papa à Roma , hauen* 
do prima conceduti molti priuilegi àVenetiani,e Inficia- 
te molte Indulgente alla Chi e fa della Carità . Gli Sto- 
rici Germani non pofsono fenttre tanta kumiltationes 
del loro Imperatore ; onde tutti la fidano quella parte^j 
ctiiìoria . Pertiche anco molti de gli Italiani fi per] 'uà- 
dono > ch’ella fia falfa ; ma mille ri [contri h abbiamo di 
quella verità . Et Bonincontro da Mantoua , diligente 
finitore, che fu pochi anni doppo queflo [ucce fisojn vn 
trattato per quella cagione fatto, chiaramente tutto efio 
> de fenue. Seguì l’anno mille cento ficttaniotto,in cui fio 
fanoni a Matcua da Dio della nafeita diGiouambuono, 
che fu poi cotanto per fantità fi, amo fio, e celebre . Difcejc 
quelli di pouen , (fi h umili pareti, ma bonetti molto, e da 
bene : Et chtamadofi il padre Giouanni de' Bonh orni, c la 
madrcBona, effo perdo fu appellato al battefimoGioani - 
bono. In questo ifieffo tempo , perche C Imperatore rom- 
pendo ogni patto, non patena ttar quieto co S. Chic fa fu- 
rono costretti i Manto nani in fauor di quella con le Cit- 
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tà confederate figliar Tarmi contro il contumace fr- 
eterico, rompendo, & dtfstpando Te fere ito di lui . L'an- 
no appreffo manco in Mantova /impone Abbate di fan*. 

Quinto t' Andrea, & fi* quella dignità conferita ad Alberigo 
s And'rca' monac9 ^ detto Mona fiero ,eq vinto Abbate . Manco 
partmente il V efeouo Garjìdonto, il quale feria faceti 
fatta già in V enetia , era flato, dalle cenfure Ec eie fa- 
fiche affala to , e ritenuto ingrana dal Papa , che ma- 
turar» ente fofeia per la morte dt lui provi ddt alla Chi** 
fco'ifo V d" f* di Manto» a di pafiore lode u ole, e degno ,che fìt Guido , 
M -intona . circa Tanno mille cento fettanta . E perche ioti à duca 
anni , nuovi apparecchi di guerra s' iute fero farfi dal- 
~C Imperatore in Germania contro fanta C biffa, i Man <• 
tonavi affé tuonati di quella , dì nuovo con le Città ami- 
che giurarono di difenderla col fuo pallore Aleffandro , 
*1 quale quantunque veniffe del contìnuo travagliate 
fer lo fctpna,che non Ter a ancora affatto eftinto , non- 
dimeno impiegava ogni sfornai in governare animarne 
te fanta Chiefa \ Onde Tanno MCL'XXV. aggrego al 
T codoni.* r 4Cro colle rio de’ Cardinali Don Teodouino monaco 
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u a no ca r froftffo di fan Benedetto dt Manto ua , dr delt tfteffa na- 
dmaic del turate y fecondo alluni , h avendolo cono fante /oggetto 
ll7s ’ dt molto valore nei nego/ q infìeme lo fece V efeouo 

Portuenfe . Sturbava T Imperatore con ferver fé volere 
* femprein qualche guifa le Città cofederate per di [pia- 
cere al Pontefice ; onde effe pereto convennero à Piacem- 
x>a,oue riconfermarono con nuota capitoli la lega, epe- 
fero ordine fermo per la comma ne di f e fa loro , e dilla 
Chi e fa : ile he appunto riu fd per Tanno fcgvente molto 
- à propofito . Poiché dall' Imperatore venedo affali te, con 
. . ; ’ tanta 
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tanti brauur a dijfcfero fe fi effe , e C offe fero lui , ch'egli 
fìt corretto à far tregua con loro per fòt anni dune ture ; 
la quale fu buon mezo.che anche co’l Papa egli fi paci fi- imperato- 
eajje l dnno,che feguì 1 1J7. Perloche hebbe fine lo fei- re ,l 
Jma d‘ Innocenzo Antipapa , chiamato prima Goffredo ct £ cc> 
Lunch Patriarca d' Aquile a , che molti anni con gran 
danno di fanti Chic fa era durato. E/fendo poi in tan- 
ti^ così diuerfi tumulti, paffuto a miglior vita il Vefco- 
uo Guido, fu dal Papa prouifta M intona cC vn altro Ve - 
fono, che fi chiamaua G io u anni , e fu dt cotalnome il Gio. ter- 
ter\o , Prelato di molto valore nel fuo gouerno.fi come 10 Y c ff 
con le opere f e ma nife Fio . A Uff andrò tenendo tuttauta toua. 

/ occhio ad arricchire fanti Chic fa di perfine quali fi- \ 
caie , mainandole alle dignità fi preme, nel 1 17 S. pro- 
ni offe al Cardinalato vn altro monaco profejfo pure an- 
ch'egli del monaFlero di fan Benedetto , chiamato Don* 

Pietro, huomo dtfingolar prudenza , e fapere ; £r lo creo 
appreffo V efiouo Tufculano , vno de principali Ve fio- 
nati per dignità, che fiano in finta Chiefa . Si fece poi 
due anni doppo in Roma il Concilio Luterane fi, al qua- 
le f urono pre finti il Papa, l' Imperatore, e gran quanti- 
t à di Prelati, con altri Signori : In cui fi tratto di douer 
mandare ogni pofsibil aiuto di là dal mare in f nuore.» 
de i chnfiiani, ile he pure in qualche parte fìt poi efegui- 
to i bene he non così intieramente, come farebbe fiato il 
bi fogno : Percioche l'anno mille cento ottantadue oc- 
cor fi la morte del buon Pontefice Alejfandro , doppo ba- 
ttere fintamente , benché con gran trauagli , retto per Luccio 
vcntidue anni il Papato . Et gli fu cc effe Lucio T erzo Pontefice 
Luce he fi , che premendo anch'egli di foce or rere terr.z» dcl 
• fanta » 
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fintarne folle cito tnguifa V Imperatore , ch'egli ìnfafii . 
dito hoggtmai delle continue guerre d’Italia , l'anno 
dietro chiamo in Cofian\a tutti t Prelati , e Prenci pi di 
Germania, & inficme v inulto tutte le Città confede- 
rate cC Italiane quali vi mandarono fuot ambafetatori : >. 
E qui ut fecefi vna pace generale , con grand" aRegrez- 
\a di tutta chrifitanità.Nondtmeno(che che ne fojje ca- 
gtonc)l' anno miRe cento ottantaetnque, conuennero tut- 
te le Città predette à Piacenza , rinouando fra loro hu 
lega di prima . E nel feguente efsendo mancato tn Ve - . 
rona Lucio T erT^p.glifu ( irrogato Vrbano T er\o M ita- 
ne fe huomo di co fiumi incorrotti , ma fietialmente di- . 
uottfsimo delle Reliquie facre -, onde efsendogli venuto • 
a no tifi a la gran quantità de' martiri , ch'tn Brefcia fi 
ritruoua nella Chiefa di fant' Afra, & hauedo ricercato 
il Prepofio di quel luogo ,c he douefse difltntamente rag- 
guagliamelo di tutti , diede occafione a quello cosi iVu- 
Jìre miracelo, che di fopra nel primo libro raccotammo . » 
In quefio mentre, occorfe in Mantoua , cheti Beato Al- 
berto natiuo di ejfa , e Frate de i Canonici di fan Marco 
Eu angeli fi acquali foleuano portare la beretta bianca , 
e quadra , e fuori di cafa vn ferr aiuolo fimilmente bi fi- 
co, hauedo ritrouato l'ordine fuo,come e l'ordinario del- 
le cofehumane,rimefso non poco dal primiero vigore ,fi 
pofe à ri formarlo : dr in guifa tale fu fauorito da Dio 
in quello , che in brieue a flato di perfettionc notabile 
loridufse : onde diuennero poi celebri per tutta Italia, 
tosi egli .come l'ordine predetto : Et molti ne l'hanno 
pereto creduto inflitutore , abenche falfamentej . 
il Duce di Veneti a di quei tempi fece ajfai co’l detti 
k "* San- 
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Santo > deci oc he fi conte quell Ordine fi chtamaua dt fa» 
Marco di M antere a , cofi fi dimandaffe di Veneti a : miu 
Alberto non volle mai vdirne parola . D'ttterfi Sommi 
Pontefici per vn gran tempo ft fono fintiti de fitoi Pr io- 
ti j come d hu omini fegnalati fiumi in diuerfe cofe im- 
portanti per fanta Chiefa , come per molti Bruti / ipofio - 
bei , i quali ho veduto io , appartfee . In quello mentre 
tra tutto impiegato nel regi mento dt fanta Chtefa , Vr- 
s hano fodetto , quando effondo venuta nuoua nel mille ce- 
to ottantafette, come la Città fanta dt Gierufaletnme. 
doppo effere Hata in poter de Chnftiani ottantaotto an 
ni in circa , era allhora caduta nelle mani de' T urcht , 
ri h ebbe difpiacer cosi grane, che tnfermatofi , vi Li feto 
la vita,cfr li fucceffe Gregorio Ottano :& doppo lui > Cle- 
mente T er^o -, il quale ejfendo morto Giouanni Vefcouo 
di Mantoua , orno di questa dignità Stgifiredo , Prelato 
thè con fanti ammaestramenti porto ftmpre innanti la 
fu a Chiefa per tutto il tempo., che nhebbe cura, nel corfo 
del quale , C anno mille cento nouani vno mori Clemente 
già detto . E li fucceffe Ccleftino T er\o , che defiderofo 
di porgere aiuto alle cofe de' chrifiiani nella Soria,man- 
do Ftdentio Cardinale di fan Marcello fuo Legato Apo- 
stolico , per tutta ltalta,à folle ci farei Prenci pi d'effu>. 
Onde ejfendo egli venuto a Verona allt quindici d' Ago-, 
ilo, dell'anno 1 1 p 3. vi fi ntrouo Gerardo Arciuefcouo 
dt Rauenna , con altri Ve fiotti della Lombardia , fra i 
quali fu anco Sigifredo fodetto , che di queflo fatto in 
nome della fua Città hebbe lungo trattato col Cardtna • * 
le : benché quello, eh' in ciò tcnchtu fero, non fi fappitu . 

In tanto Filippo Duca della Taf cena, e Signore dello 
•. Li Stato 
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Stato in gran parte > che fu già della Contrjfd Matilda, 
co vn fuo privilegio dato apprffo Go\aga fanno 1196» 
e primo del fuo Ducato » neon forino all Abbate di fan 
Benedetto tutti 1 beni , / quali già pcrlo innanzi da di - 
uerfi Prencipt , e Signori gli erano fati donati . Duca 
anni doppo morendo Celefimo, fu fatto Vicario di C bri- 
fio Innocenzo Tcrfyhuomo di co/t gran valore^qu un- 
to m quei travagliati tempi ha uri a potuto defiderarfi^ 
Et che fu da Dio così (ìngolarmente fauoritocche à fuoi 
giorni hebbe il mondo due gran lumi , fan Frane e fio , e 
fan Domtnico , 1 quali lo tllufirarorio /opra modo ; cornea 
fi dirà . L'anno appreffo auucnne la morte m Manto** 
del V e/ce uo Sigifrcda\ egli fu fo sii tutto Lnru 0 di que- 
sti nome Secondo , Prelato di gran governo » cr molta 
amatore de'poueri . E ’l mille ducentefimo ,pafsb anche 
à miglior vita Alberigo Abbate di font Andrea» e per 
il fé Ho Abbate venne eletto Bonacorfo , monaco profeffo 
di detto Convento . Andava queftt giorni per l' Italia. * 
feorrendo il beato Alberto k a gut fa et vn novello Apoftolo » 
annonciando à tuta la via del Cielo ,con gran fervore di 
Jpinto : Et ritrovandoli tn Ravenna , l'anno nulle dv- 
cento e quattro , mentre era quella Città tutta piena M> 
civili dt fi or die ; tanto s'adopero , che dalla divina gra- 
fia favorito, compo fe quei Ravennati infiemejn manie- 
ra,che furono co'l fuo me^o, fatte più dt cento paci ; co- 
me raccontano gli annali di detta Città. Indi intenden- 
do ejfere nate gravi fsim e conte fi frà 1 Bolognefi.e i Mo • 
donefi, per cagione de' cbfini\quiut di carità ripieno fior- 
rendo l'tHeffo Beato , cotanto fippe dtre , eh' e fi vn 
gran fuoco, il quale cominciava à firgerc , dolcemente 
• «A. riunen- 
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riunendogli tutti infume . Faenza fomigliantementt 
Cittì nella Romagna , era anch'elicne gl’ i fi e f si tempi 
per le fattioni ciudi trauagliattfstma , quado chi Ama - 
toni quello fìnto nel MCCV 11 . con l'ejfortattoni pu • 
bièche, dr frittate riduffe tutti quei Faentini ad vn*j 
quieti fstma pace . Di quell'anno mede fimo il glorio fi 
fan F rance fico d‘ A fisi fi ripieno del dtutno amore , h ano- 
do abbandonata la patrta , ffi i parenti con quanto po- 
tè a hauere , la feto il mondo per meglio firutre a Chnflo 
in h abito di pouerello priuatifsimo,dr abietto, & l anno 
feguente,per tfptrattone diurna , diede principio al fuo 
ordine, •ve fendo de Frati net luogo chiamato Riuotor- 
to,vicino ad A fu fi, il giorno dt fan Giorgio martire _> . 
Ut molto detteti Beato Giouannibono Mattonano , che 
effondo caduto in vnagraut fisima infermità in Manto- 
at a, fi contieni a Dio nel 1209. preponendo fi di farcia 
cfpri fuma penitenza de' fuoi peccati . Hautua egli al - 
f bora quarantanni di fua vita , ma così malamente 
fpe finche offendigli mentre era fanciullo morto il padre , 
fi diede all arte del Comico , nella quale con gran dolore 
di Bona fua madre, per diuerfe Città cT Italia era an- 
dato fino a queft’hor a efercitandofi, non ceff 'ando la ma- 
dre intanto (agni fa d'vn altra Canta Monica madre dò 
fant' Agodino ) di pregare Iddio perla falute del figli- 
uolo ; il quale finalmente di quefi‘ età, & in qued' anno 
infermatofi (come s’t detto ) sì dal male fu mortificato, 
che aiutandolo internamente la grat>a dt Dio, cimi net e 
étconcipere lo fpirìto del timor fuo fanti f timo ; onde ha* 
Stendo fattavna generale confefsione de* funi peccati - 
al Vefcouo di Mantoua Enrico -, nelle mani di lui fea^j 
* Li 2 voto , 
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voto, che rifanandtfi, voleva, dedicarfi tutto ai fervigli 
di Chris? o . llfcn’KS'jftte*Ut4 l »ov fin\a evidente mi 
racolo , la fanti a ; difpensò incontinente ogni [ho bave- 
re a t poveri , & vilmente ve fitto, fi ritiro fuori di Ma- 
tona in vna vile capanna quivi appreffo , ove le peni 
lenze a fpnfsime eh' egli vi fece fono quafi incredibili, 
& tmpofstbih a raccontar fi . Quindi l'anno fegnente 
andato a Roma in battito di /emphe c Eremita di fanti 
ai go fi moda cui rtgoU bave a abbracciata ; impetro da* 
Papa I nuocendo dì poter congregare giontamente infic- 
ine tutti gli cremiti dt Ila (loffia regola , che /par fi prima 
vivevano fuori della Città , ac fioche claudralmente^» 
ag gregali venififero con determinate leggi a fieruir me- 
glio nella vi*na di (anta Chicfit^ . fiche per quaran- 
t altri anni che vi(fe,di maniera effettuo .eh' e fiato dop- 
po da moltichiamato fondatore de gli Eremitani di 
fant' Ago fiino, che vivono in Congregatione : molti Co- 
venti de i quali infino a iprefienti tempi in diuerfe parti 
dell' Italia , dal loro informatore fono chiamati Giam- 
bovini . lo fio voluto coti difiintameute raccontar que- 
llo, non filo perche ciò rifinita a gratta peculiare , chà 
voluto fare Dio alla Città di Mantova-, come anco per- 
che appari fi a quanto s' ingannino quegli autori, per al- 
tro di non poca filma, i quali tengono , che il nofiro fa» 
Gieuanmbuonocon quejla oc cafone tntroduceffe ne Ut* 
via del Signore fan Francefilo dA fisi fi , dandogli C ha- 
bito Er imitano ; conctofiackc quefii h avena già due^a 
anni avanti la conuerfioue di fin Gtouanmbuono >dat» 
principio al fuo ordine , come fi è detto . Può ben tffier 
vero (per faluarc in parte l'autorità di così gr a ui ferie- 
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tori ciucio trattanti) che fan Francefco pafando per la 
Romagna tue gran tempo dimoro fan Giouannibuono , 
hautffeper fu a fpirituale con fiottone voluto vifì tarlo > 
dr con effe lui anche per qualche giorno fi fi offe trattemi 
(0 ,per maggior mente refar confortato nel feruigio di 
Dio , al quale ambedue nello fi effe tempo fedelmente fi 
tiudiaua.no di fruire : ma che mai prendeffe h abito, nè 
meno faceffe profefstone nelle fue mani t è affatto lon- 
tano da ogni verità . Quello iftefjo anno mille dugento 
dieci, Enrico Vefcouo di Mantoua andò a Brefcia dal- 
li Imperatore Ottone Quarto per negoti) della fua Citta j 
oue effendo,gli occorfe trouarfi prefente alla data d'vn 
pr tulle gì o dell' Imperatore a’ Bre/ciani conceduto , nel 
quale egli vien nominato Vicario della Corte Imperia- 
le . Parimente due anni doppofiHeffo Imperatore con - 
coffe alla Chic fa di Mantoua vn fauoreuole priuilegio , 
in cui fa honorata menttone del detto Enrico : il quale 
pur nel mille dugento quattordici fi troua mentouato in 
vna inuefiitura ch'egli fece della terra della Volta : la 
quale appari fee, ch‘ anticamente fi a Hata de i Vefcoui 
di Mantoua : onde anco fino ad h oggi dì vie vn certo 
luogo in offa , che fi chiama il Vefcouato . Di quefio. 
iHeffo anno efiendo venuto a Mantoua il Beato Alberto 
già detto , con fumato dalle molte fue fatiche , s’amma- 
lo , e qui doppo hauere con efemplare p attenua fiopporta- 
to l'infermità non pochi giorni , finalmente peruenuto 
al termine della vita fua riceuè con affettuosa de uot io- 
ne i Sacramenti dt fanta C hit fa, & poi frà le mani de i 
fuoi cari dtfccpoli rendè lo fptntoal fuo Signor e, per vi. 
nere eternamente glorio f con efso lui nella ceiosie pa- 
tri 
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tria , fi come é per la fintiti dell a vita, & per laejua* 
mi de i miraceli > i quali in vita , & doppo morie per 
gli fitoi meriti fi compiacque et operare iddio . ferma*, 
niente fi tiene. FÌt il fio corpo collocato con molte lagrt* 
>& f.péli. px* contorto della Città in fin Marco.neUa fepoltura, 

“ per quanto f Jhma, che Sfiori della Sacridtaa ma» 
de (ir a , (osi entità in alto da quattro colonne . E t Pa+ 
dri di detta Religione mentre vi fi ettero , filenano ognt 
anno nel giorno del fio felice tran fitto , per concezione* 
Apofiohca , farne foUnnemente t vfficto, comedaUMfa 
tiche t anele eh ancora quitti fi con feritane, appare : mé 
efiendo poi eglino mancati , ni ancora andata a male 
orni piu distinta memoria . Succedette l anno dai fa* 
ero parto mille dugento , e quindici > nel anale per ca* 
a ione dell diremo freddo che fece * agghiaccio 
fattamente , che con caualh,c carri carichi di robbe vp 
fi caminaua fiopra per il lungo , come su la dura terra 
(nel farli . Quando alf incontro ri faldata tanto pi* 

interiormente dell amor diuino , Giuliana de 

* li «®b» Rina Vergine nobile Mantouana,ch era damigella del* 
**' U Marche fi di Ferrara , piglio l'habtto di monaca ttu, 

compagnia di Beatrice frolla del Marchefef Bfte .nel 
monaHero di SaUfiuolo fuori di detta Citta m quei te - 
pi. llche deueefseredi rehgtofi raccordane^ ai Man* 
touani , per e fiere di poi fiata qudìa vna gran ferua di. 
Dio, come mogio fi vedrà. Vanno poi fieguentoman* 
io Papa Innocenzo , il cui Pontificato fu felice molto* 
(anta Ghie fa , poiché oltre vn generale Concilio cele- 
brato da Ut in Roma -, quattro ordini di religioni heb- 

4 ber od fio principio , & da innocente furono (almeno 
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in vece) con fermati . Quello dt fan Dominico, quello di. 
fan Frane e Jet , quello de gli Eremiti di fant' AgoHtno 
viuenti tn congregai ione , e quello de gli H umiliati . \ 

Ad Innocenzo fuccejfe H onori o T erzo Romano , buomo iHonori© 
di rare qualità , e meriti : Et in Mantoua e (fendo morto I1K Ponu 
Eonacorf Abbate di ftnt Andrea , nel fioluogofkpo- 
So per fettimo Abbate, Ridolfo monaco profejfo del mt- 
defimo Monafiero . In tanto zelando fan Franccfco la, S. Andre*, 
falute dell' anime per amor di Chriflo , andana fiorren- 
do per l’Italia , & volendo da Bologna condurfìà Bre- 
fiia , e Bergamo , come le fiorie di dette Città racconta- 
no, p a fiso anco per Mantoua , oue predicando conforme 
al fuo foltto con gran femore di fpirito , ammirati i 
Man tona ni dt così ce le He dottrina , (fi angelica vitcu , 
gli diedero la picciola Chic fa di finta Maria dell’ Inco- 
tonata , con fito conueneuole intorno , per fabricarui vn * ° 

Monafiero : tignale accettato da fan Frane e fio , par- 
tendoli vi la feto vno de’ più cari compagni > ch’egli ha - 
ue fise fico , che fu il beato Benuenuto laico ; il quale cofi , 
à poco à poco vi fabrico vn picciolo Conuentino , che co 1 *• 1 

tempo fatto poi maggiore , (fi riedificatala Chiefa , co- 
me fi dirà fu dedicata all’ifiejfo Santo . Mi gitua anche 
piamente di crederesti indi à non molto, tl glorio fi Pa- 
triarca de * Predicatori fan Domintco,fauoriffe con la, * 
fua pre finza l'ifieff a Città : Conciofiache fappiamo per t0 u«, 
lei fior tedi Brefcia , che appunto in quefhtempt egli ini 
fi rttrou atea -, oue ( come raccontano il Caprioli , (fi tl 
Malue^fit )f<ce co fi fignalatifstmc tn beneficio di quel- 
le anime : Et fimighantementefùà Crcmon adorne at- 
Usta il Cauitedhgfi à Bergamo , come votole il Sonaglio £ 

’iV VÀ > an^t 
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an^i di Roma h aveva ordine di vifitare con le fot fonte . fc 
f redi cationi tutta la Lombardia : onde venendo egli da v 
Bologna, per la diritta gli conuemua capitare a Manto- 
va : Ne v’ha dubbio, effere antica e] ai la foa religione , , 
poiché da alcuni ferini fi comprende , ch’ella vi foffe fi- 
no in quei primi tempi ( & forfè anco vivendo il fu o fon-,, 
datore ) alla quale fu confignata la picchia Chiefia di - 
5 T uca ri f an ^ ucd> c ^ e rifabricata,come sìa hora f fi chiama fan 
labri caca Domenico. Ma comunque fifia del tempo precifo,ch'el- . 
in S- Do- i 4 l U ogo j certi Jsim a co fa è, che quefta fiera re-- 

in«uic«. ligioxfìn m ,ii e guife ha fempre giovato alla Citta di 
Mantova, non filo con hauerle dato cinque Vefioui de i 
fuoi Frati , che fintamente f hanno governatala an- 
co per glt eccellenti predicatori , dei quali di tempo in . > 
tempo le ha proueduti-,e per lo finto vfft ciò dell’ Jnqui- 
fitione , come a i fuoi luoghi meglio fi andar à vedendo ^ 
Hora effendofi fparfi la fama della gran fantità della 
Beata Giuliana da Mantova, monaca in Ferrara ; i Si- 
m a Vero gtioriFenetiani nel 1220. con molte preghiere otton- 
ili . nero , ch'ella andaffe a Venetia , per riformare , c omea 
fece al monafìero delle monache di fin Biagio Catoldo ; 
ove offendo Hata quanto faceva me fi ieri , ritorno a Fer- / 
rara, quando già per cagton di guerra erano Hate trafi 
ferite le fiue fiore Ile dentro alla Città nel monafìero del 
monte Gemulo , chiamato di fin Giouan Batti fi a . 1 >l* _ 
Manroua quefio me defimo tempo Eie li no da Romano empio tira- 

a (Tediata no c~o forti filmo affcdio haueva fretta la Cttta di Ma- 
uUf 11 * toua,ma ella aiutata da Dio così valoro fornente per 
opera di Sor dello Vi ficonti , principalifiimo genttlhuo- > 
opto di lei » & cognato del tiranno predetto , fi difoftLj , 

■ ' ch’egli 
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r k'egfi fu necefsitato con fu a vergognai con fuo danno 
ad abbandonar l'tmprefa . Raccontano le tfionc , chea 
nel tempo di cofiut vn monaco di fanta vita vidde ito 
ifpinto il benedetto thnHo , Uguale ragionando con_» 
g li ri n gioii fu oi , dolete afi grandemente de i peccati del- 
la Lombardia , dicendo : E come po(fo io vendicarme- 
ne ? Alche ri/pofe vn Angelo : Ecco Estimo (e gltel mo- 
ftr'o) hteomo federato , e pefsimo , il quale farà ( fe vo» 
le te ) fopra quelli peccatori le voflre vendette . Allho- 
raC brillo r molto ad Efelino dtffe, porgendo li ima fp it- 
ala : Piglia , e fa con cfija te mie vendette fopra gli fe- 
ltrati peccatori della Lombardia , e Marca T rtutgta- 
na. llche egli effettualmente efeguì . Per la qual co- 
fa ben fi comprende , quanto Mantova ftffe favorita da 
Dio , poiché e fiso non volle mai permetterebbe co fui po- 
tè fse ottenerla , quantunque per molto tempo trinata- 
mente l' a fsedt a fse . H avendo pertanto in quella occa- 
sione veduto Manttua la fedeltà,^ H valore di Sordel- 
lo,gli diede la bacchetta del governo di fe flefta in ma- 
no , onde egli hebbepot oc cafone di far quelle degne at - 
tioni in beneficio della fua Città , che dtuerfi autori de- 
ferivano . I n quello mentre e fse n do /òpra punto l'anno 
mille dugento ventitré, per tutta la Lombardia mando 
Dio terremoti così bombili , e pauentofi> che atterriro- 
no Sommamente gli huomini : finalmente in Brefcia 
più di due milla perfine reftarono oppreffe . Ne Man- 
tova, oltre lo /pavento commune ,r;mafi finzjt qual- 
che danno ; fe bene nell’ anno appreffo hebbe cagione dò 
ralle grarfi non poco j pofiiache , effondo in Milano Po- 
deftà Ce fare de gli Aueni Mantovano , fu fatta, & Hi- 
V l „ Mm~ pula . 
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p alata per opera dì Ini vna folcane pace fra li K obiti, & 
il Comma ne della Città ; per cui ne gioì tutta la Lom- 
bardia : Vinfìrumento della quale cenimela in quefta 
maniera. In nomine Domini. Annoili^. io.Iu- 
hf Milano ^ unc pra:cepta pacis , & concordi* Medio- 

dei ui4. lani.longis retro temporibus e*optat*,qu? facic Dor* 
minus Aucnus de Macua Mediolani Potcftas , miles. 
inclitus,magnificus,&; facundus, inlobia Comuni* 
Mcdiolam Broleti.in conclone publica, cum tubis. 
Il campanis, more folito conuocata . Pofcta ud- 
ranno feguente effendofi grauc mente infermata U* 
Beata Giuliana già detta in Ferrara > doppo efferfi 
con efemplar diuottonc preparata , efortando le fu e fo- 
fa ^uór « re ^ e all' offeruan\a della loro profefsione,npiena di me- 
in Ferrara riti, fintamente fe ne pafib al fuo celelìe fpofo Chnjlo 
«tei Ill J* ciesit alti diece di Maggio. Fu quel benedetto corpo fir 
petit o nel detto monaflero co» gran riuereza , e di no tie- 
ne, poiché fubito lo tllutiro iddio con molti miracolic- 
ele vn tempo fecero di quella beata ferua di Dio per 
conce piene Apojì elica i off ciò celebre in detto giorno 
t altre monache , che r ima fero , come attefla il Pigna. » 
nell’ iti arie di Ferrara. L'anno poi feguente , conte n- 
Cr e m« nc* * n P eme 1 Cremonefì , e Parmigiani per cagione de * 

fi.e Parmi confini oltre il Po , con molte ve afoni, e danni d' ambe- 
S uni * * due’ le parti , Carifsimo Gonzaga con tre altri nobili 

Mantovani tnterpofìout , opero in guifa , fau or ito da* 
* Dio , che fi pacificarono inferno quefte due Città: il che 
non ri futi a apocagloria,ò honore di Man tona » effon- 
do la pace vn bene caro a Dio, & agli huomtni ,fì come 
anco è lodevole la guerra, quando ti b i fogno lo ricerca 
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C inde i Manto unni nell’ifleffo anno veduto che V Impe- 
ratore Federico Secondo trauagh aua del continuo fan- 
la Chiefa { per difenderla , fi propofcro dt pigliar l' ar- 
me, accordando^ con molte altre Città delti il effo vole- 
re , con le quali fecero lega contro gli ojfenfon di quella, 
& fuot,per venticinque anni auuenire . Della quale_) 
lega giusta cofaì pure , che qualche co fa piu in parti- 
colare io dica , accioche meglio fta cono fciuto l' affetto, 
ardore, il quale fempre h ebbero / Mantouani m fer - 
t ligio di fanta Chiefa , e del fuo Vicario il Pontefice Ro- 
mano . Deefi adonque fapere , che Federico Secondo 
Imperatore per la fua efìrema ambi t ione fcioccamente 
f refendendo, che il Papa doueffe da lui dipendere , piu 
volte era venuto in difcordiafeco, & haueua per fargli 
dt fp tacer e ,trau agliaio lo flato della Chiefa: dal quale 
nondimeno bora con le cenfure Ecclefiaftiche , & bora. , 
con l'arme n era Flato ributtato: guado egli finalmen- 
te Vanno mille dugento venti fei, ritrouandofitn Italia , 
tenne vna dieta in Cremona di tutti i Con foli di Lom- 
bardia, tentando deliramente d’effettuare alcuni fuoi 
dtffegnt contro effa Chiefa . Ma effendofi auueduti i 
Confoli, & gli Rettori del fuo maluagio proponimento ; 
non folo non gli vollero acconfntire ; ma ne anche fof- 
fenron o, eh' e gli in Milano riceueffe la Corona dt ferro » 
come erano filiti gli altri Imperatori . Perilche fde- 
gnatofi egli grandemente , fe ri aneto incontinente a Ve- 
rona,oue all'aperta co/piro contro il Pontefice con alcu- 
ni fuoipartiggtani . ile he faputoft dalle Città aderen- 
ti alla Chiefa, fra le quali era Mantoua,conuennero per 
tncx.0 de t loro Couernatori , ai feidiMar^o , appreffo 
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fa "ore del ^ Ckitfo dì fan Zenone, al moffi) {così detto) fu L Vero* 
papa. nefe , in vna fiderà Lega in feruigie di finta C hiefo : £ 

per Man tona tnteruennero Eonamonte Giudice dellu. 
Città , e Salandmo de i Gnfari. Poco doppo , tutti già 
fi e fisi ri trono ronfi a Man tona , ouenel palagio del Com- 
i ninne fù conchiufo C in frumento di quefla lega (effèn* 

- do Podestà LodcrengO de' Marttntnghi Br e jet ano ) la* 
quale fu anche riconfermata tn Brefiia. * 1 f tte d'rl- 
prile i & pocoappreffoin Verona, indi raunaronji dà 
nuoti o m Mantoua a i venti otto d’ Aprile tutti i Rettore 
delle Città collegate, e giurarono,di non dar aiuto alcu- 
«óTrma!* ao A 1 entrari del Papa A i tre poi di Maggio t er mi- 
nar anodi non hauer per amico ah un confederate cotu 
l Imperai are, e che mffuno fertueffe ad ejfo fenzai (apu- 
la, t licenza di tutta la lega . Poi per li cinque di Giu* 
gno ordinarono tn Mantoua, che chi de i * oUegati man* 
coffe dalla lega , foffe tenuto commune ni mico. Nel * 
f vi tinto poi d'ottobre , alla preferita di tutti i Rettori 
■della Marca , della Romagna , e della Lombardia , pur 
in Mantoua fìatu trono ,che per vn anno niffono ddlcj 
Città della lega, pot effe, benché chiamato , andar Podi ? 
ftà a Cremona, Pannalo Modena, ch‘ erano confederate 
coni’ Imperatore -, ne deli tfttffc mffuno foffe eletto Po* 
desia nelle Città della lega . Le quali cofe tutte hauen * 
imperat.fi mte fo l'Imperatore , furono cagione , ch’egli temeu- 

riconcilia do , l'anno feguente fi riconciliaffe co l Pontefice, il qua • 
so 1 Papa. j e p erci ' g 0rc h n ' o ali Ardue fatuo di Milano, & al V e fie- 
no eletto di Mantoua, che comanda fere a i Mtlanefi in 
fiuo nome, qualmente douefero dthruggere il ponte fui 
T ictno,ere(ìttutre Vigcuano a i Rarefici chefiubito fin 
" ‘ " . v. ' ‘fa 
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tfeg iiito . E l‘l imperatore per mostrar/! grato al V e fio- 
*odi Manteau, con vn /do pnuilcgio confermo tutti gli 
altri dei J uoi predece/fori , conceduti già alla Chic fa di 
fan Raffino fuor a di Porto . L'anno poi mille dugento 
venti fette, morendo l'Abbate Ridolfo di fant‘ Andrea , Otraoo/b 
gli fu furrogato per l ottano Abbate , Bono , monaco an-t t> s « di Si 
ch'egli profefsodi quel mona riero . Et in Roma doppo An;irca * 
Honorioytl quale con autentici Breui haueua coferma - 
ti gl' ordini de i Frati Minori , & Predicatori , & rifu- G|eg Ix 
rato quello de iCar meliti , fecce fse Gregorio IX. Fon - foaccfictl' 
defitte di fegnalato valore , e degno che da Dio fofse fa • 

Monto dt pronunciare folennemente per Santi quei due 
fplendidifsimi Soli della Ghie fa fan Frane e fio, e fato 
Domenico j t quali poco dianzi haueuan rjtfo il fera fico 
loro fpir ito al Signore. Et perche il mona Boro di fa» 

■Pietro di Pado in Cremona era alquanto dal fuo diritte 
tramatolo configgo itftefso Papa all' Abbate di fan Be- 
nedetto noftro in perpetuo da riformare ad in fianca del 
Cardinale Gaufré do Legato Apoftoltco in Lombardia • 

Et l'anno feguente , alla Ghie fa di Mantoua,ch'era fil- 
za capo per la morte allhora [ucce fa del Ve feouo En- 
rico , diede per Ve fcouovn altro chiamato Pellicano > j e ni Mr i» 
tu ero fecondo alcuni della famìglia P e III zar i , f amo fa v c k° uo 
in Cremona , & Vicenza ; ma forfè Mattonano per moU * l Mat0M 
ti ri /contri che n habbiamo ; comunque fi ftia » fu huo - 
tno di molta bontà a dottrina : nel qual tempo fé in Mat- 
tona fant amente p a /saggio al Ciclo il Beato Benuenu - 
to laico prò fefo della religione di fan Frane e fio , e già B - B?uen * 
fio compagno , come pocoauanti dicemmo ; il quale of- 
fendo religio fo digranperfettione , fu anche da i M an- 
nua- 
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tonarti in gran pregio tenuto , fer cagione de i molti mi- 
racoli , /' quali Dio per lui fi compiacque operare. Fu po - 
fio il (ho corpo da principio nella commune fepoltura de i 
frati, ma ejfendo poi rifabricata la Chtefa di fan Fran- 
te fio , come hora Ha, furono l'offa fue f aerate rinchiufi 
in vna colonna della Chie fa dirimpetto alla porta , chiù 
riefie nel chioHro de’ morti y con lettere fipra , che ciò 
mamfcjìauano già : ma per cagione d'altre pitture fi- 
fra fattele, hora fino fmarrite . Spre\zaua intanto lo 
Imperator Federico d e fi guir e le conuenttoni fatte poco 
auanti co‘l Papa , onde , quaft tutte le Città della Lom- 
bardia, cr fpet talmente Mantoua , nou amente conuen- 
neroin Bologna, nel et } r. contro lui , come ribbellodi 
fantaChicfa. Etquiui, mentre pongonfi tutte in ar- 
mi, moffoà pietà il Pontefice , mando due Cardinali nel- 
la Lombardia ad acquetare quefti rumori. J? perche-» 
fra gli altri , i Mantouani fitto la fiotta del Conte fiatu 
Bonifacio sperano moHrati fegnalatamente infera orati 
in quello fatto ; perciò Gregorio con vn Breuc indiriz- 
zato ad e fii, li ringratto molto dell'affetto , che ver fi lai. 
Chic fa haueuano dimofirato ; Et infieme con vn altra 
Breuc confermo in gratta de li de fii Mantouani C Ordi- 
ne dei Canonici di fin Marco di Mantoua , il quale al- 
Ihora più che mai fior tua per fantità di vita , e per buo- 
ni efimpi. Doppoy perche era fintamente macato il Ve fi- 
cea q Pellicano , pofi in fio luogo Guidotto della fami- 
glia Correggia di Mantcua , e non della Terra di Cor- 
teggio, come dicono alcuni, ne meno di T reuighcome al- 
tri vogliono : huomo di fìngolare prudenza , e valor e, il 
qttalcalli due di Dicembre fuconmoUa filennità can- 
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/aerato . Attutane l’anno profumo fieguente , che nella 
Campagna di Verona > in vn luogo detto la T cmba , fi 
congrego vna grofi fisima quantità di gente di tutte lej 
Città confederate della Lombardia , di maniera che fie - 
' condo alcuni v erano da quattrocento mila per forte j & 
con e fé i Ve feoui, e li principali (or Signori , frai quali 
anco fi nomina Guidotto Ve fieno di Mantoua . Nel co- 
fpetto adunque di tanta gente. Fra Gioan Vicenzo da 
Mantoua dell' Ordine di fan Domenico, e f amo fio Predi- 
catore di que’t empi f alito in vn luogo eminente per que- 
llo effetto preparato , bebbe vn dotto ragionamento iru 
materia di pace, public andò in fine con firn ma allegre £■ 
z>a d' ogni vno , la pace , & il parentado (ì abilito frati 
Conte Ricciardo da Efie , & Eglino da Romano, quiui 
f re finti ; per le di fior die de’ quali tutta Lombardia per 
molti anni era fiata diui fa in crudchfsime fiat tieni . 
Ritornato poi Guidotto à Mantoua , attendeuacon fpe- 
tiale vigilanza al gouerno /pirituale della fiuaChiefa » 
ma in gui fa , che fimpre con Prencipi e Ber ni fi mante- 
neua m credito grande, onde come per fona di gran ma- 
neggio , am b tua non poco d'ingerir fi auco neitemporale 
della Città , con la quale competeua intorno alle giuri- 
dutiont della T erra di Correggio ; Per ile he doppo efferfi 
vedute le ragioni dell' vna, e 1 ‘ altra parte , fu a fretto tl 
Conte Raldouino di C a fai alto Podcfià all’ bora di Man- 
toua, venir e in nome del popolo alla diuifione della detta 
T erra co’l Vcfcouo ; Et poco doppo nel 1234. hauendo 
Affane da Efie maritata Beatrice figliuola d y A Idob ra- 
dino fiso fratello , ad Andrea Secondo Re dell' Ongaria , 
ivolendoghela mandare con regale grandezza fi fimi 
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di Guidato predetto , facendolo capo d’ attiene cós/im- 
portante : onde egli con Matteo da Correggio , cr altri 
nobili Mant Ottani, & con gran troppa di Caualieri.con - 
duffe la nottella Spofi tn angaria , & quitti m Albare- 
gale a Ih quattordici di Maggio con gran folenntta la 
[poso al predetto Andrea . llch: fatto , fe ne ritornò E 
Mantotia, oue infelice fu per lui f anno dietro, e (fendagli 
nel Mena fiero di farti’ Andrea da alcuni congiurati le- 
vaia co’l ferrò la vita • Fatto veramente attroce , 
enorme, per il quale ardendo i Mantcuani di fante fde* 
gno contro gli federati vccidttort , t quali anco per altro 
t eneuano turbata la Città. pigliate larmi, con genero fi 
ri fentimcmonamma^zor orto parte,e gl‘ altri tutti sba- 
direno con gli aderenti ,e fautori loro , econfifcando loro 
t beni Spianarono anco le cafidf efsifino da' fondamene 
ti : F.t cefi vennero con quella occafioneà purgare dai 
fedii lofi la Città , che per vn tempo poi in buona pace fi 
mantenne . Et il Pontefice Gregorio venendo dei tutto 
informato , fi come gran difpiacere hebbe di ll‘ ve àfone 
delVefcouo,co(i fenza fine contendo il janto zelo de i vt- 
dicatori } & battendo veduto appreffo la coftan\a de i 
Mani ouani nel difender fi da vn ttretti fiimo affi dio po* 
fio loro fanno che feguì , dalT Imperatore Federico, mi- 
mico, e r libello della Chteft -, più ageuolmente placato, li 
fauoù nel mille dugento trenta fitte, co' l dar loro per 
Vefiouo Giacopodi Caftel Arquato Piacentino , per fona 
di firn ma bontà, fi come dimoflrarono le attioni fine fpi- 
ranti religione , e pietà chrifiiana -, Fra le quali 'molto 
lodatole fu quella ch'egli operò fanno figuente , batten- 
do sfornatola gran fantità di quei primi padri di fitru 
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Frante fio , cr il profitto fpirituale che operauano con . » 

L efimpio della l or vita nel cuore de t M unto nani, per cio~ 
thè volle far sì, che anche per le donne vi f offe luogo, oue 
ritirate potejfero firuire a Dio fatto lo lì ed ardo di que - 
fio glorio f (amo . * Laonde effendo allhor a fimmamen- 
te celebre la situa della rehgiofa Vergine Chiara d' Af- 
fili ^primogenita nell' (fiere della gratta di fan Francc-\ 
fio i procuro , chela Beata Agnefi fica forella veniffe 
d A jjìfià Mantoua per fondar ui vn monàfiero , & Icj Mjal . . 
afsigno.a qucft‘ effetto tifilo, c'hora fidtce Migliarino , no ubnèi 
fuori la porta di Ciré fi ( oue prima era vna picciola_, to * - 
Cbiefiutla in bonore della gtoriofa Vergine , de i Frati 
di fan Marco ) Nel qualConuento fono poi fiate moietta 
finte monache ; fra le quali è affai notala Beata Chi a- 
ra-da Mantoua , quiui per la fintila della vita dtuehu-. 

U. ammirabile non filo all altre Suore , ma anco a tut - a, Mi;'ou» 
tèi Mantouani -, fiche per gli molti miracoliche Dio per 
fio mex.o fruente operaua.fu anche doppo morte hauu *, 

/ai» fingo lare venerai io ne . Oc cor fi in que fio mentre 
la morte del Pontefice Gregorio , acuì fucccffe Honorto 
Quarto , fiuto' l quale Hanno 1 1 3 p. manco Bono Ab - * 

baie di finì' Andrea , e perii nono Abbate gh fu fifii. ir ^ 
tutti Gerardo monaco fio compro fieffi, r (ligio fio di mot- • di s. Au- 
ta stima ; poiché hautndo retto tl fuo Conu esito vn ’an - d ‘ c * ' 
no, & alcuni mcfì,fu afsunto all' Abbati a di fan Bene- 
detto fuori di Mantoua , il qual carico incorrottamen- 
te am mi ni tirò preffo a trend anni . Et per decimo Ab- 
batte di fint Andrea fu eletto Bonacolfi monaco a neh'- 1 Abbate 
egli di detto Conuento, l’anno /3+1. E' l precedente dJà. 
effendo nate alcune notabili dtfcordte fiat Pa dottanti 
«. N n e i 
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e i Verone fi confinanti, andato ut Antonio Contatta , r#* 
me arbitro eletto dalle parti , con gran giu die io acquie- 
to t rumori . e gli riduffe tutti tn pace , fi come l i die/ fi 
unno h auendo Sahnguerra tolto Ferrara con incanno 
fintar T a f anta Chrefit , fu toflo ricuperata da Gregorio di Mo- 
ie. ' Mito- tclungo Legato /tpoHoltco, con l armi prtn . ipalmentcj , 
e valore de 1 Muntoti ani , fi come egli mede/tmo c onf e fi- 
so , fauorendo'/li Ditesi nelle cofie della pace , come del- 
la guerra, fecondo le dtuerfi occorrente, (he nello fi e fio 
tempo auuentnaho. Hora perche l'anno predetto 1241. 
era morto il Potefice H Onorio, fìt eletto Celedtno Quar- 
to della famiglia Casìtghona ; ma per pochi giorni e fi- 
fe n di v fiuto ,gli fitee effe Innocentofimilmète j/uar- 
4. n po«ccf. 10 1 l >re ^ tt0 di molto propofito per fanta Chic fa in quei 
c alami lofi tempi, ne’ quali hauendo egli prefib di fe Gu- 
glielmo da C aneto , terra della gturidtttione Manto na- 
na , Prelato di (ingoiar riguardo ,p r C eminenza della 
dottrina nelCvna , e Calura lega e , lo fubltma alla di- 
gnità del Vefcouato di Pania , fi diluendolo al Beat» 
Rodobaldo già de finto , e fu il cinquantefimo quarto 
Vcfcouo della detta Chic fa , il quale per quindtcì anni > 
0 poco più che la go tremo , modìrofsi fimpre inuitto , e 
cofiantc contro glivfurpatori dell' immunità di efs,i_, : 
per ile he, fe bene viuendopatt diuerfè perficuttoni, non- 
dimeno doppo morte , efiendo meglio cono fi luto , fu an- 
che ( come attedia lo Spelta nelle fue t diane) de fiderato > 
e pianto dalle fue pecorelle . In c^ueflo mentre ancbe_> 
Giacopo Vcfcouo di Mantoua cos ) fintamente gouer na- 
na la fu a Chic fa , che da Ciò mofsi t popoli d'Hoftigtia ,• 
vollero fittepor figli nel temperale , & fpintualetnfic- 
. -k '• . ■ mc> 
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»ej , ma il Ve fi ouo per buoni ri/petti non volle ac* 
conferì tir ut . Pcrlocbe da i Verone// furono poi atro- 

cemente castigali i promotori di fatto tale . Simil- 
mente , in quefii fi e fisi tempi regnando grani fsimc_j 
difcordtc fra li Bolognefi , e i Modonef, per cagione j 
de’ confini , doppo molto fpargimento di fangue dall'vna 
fartele dall’ altra, vennero finalmente à compor fi in vna 
fanta pace $ alla celebratone dell’ mfir amento di cui , 
vollero ambedue le parti che v intcruentJfe,comc mela- 
no, tl fodetto Giacopo Vefcouo di Mantoua , co fi era egli 
in credito vniuer fiale di gran bontà di vita . In tanto 
ammirati grandemente t Mantouant per la molta fan’- 
tifa di quei Religio fi di fan Francefilo , chaueuano itu 
jaantoua.epe’l buon odore delle Monache del Migliari- 
no , da quegli , e da quelle tracuano del continuo frutti 
fpirituali di non poca confèguen^a in beneficio dell ani- 
me loro : non mancando anch’eglino fempremai d’aud - 
\arfi nel feruigio del Signore . Quando venuto l'anno 
mille dugento quarantacinque , hebbero grandemente. 
da temere della giuRa ira di Dio , poiché il Mincio , 
gjr altri Lagbi,c Fiumi della Lombardia fin za oc c a fio- 
ri e di pioggte.o venti, ma da fie me de fimi con tfiambte- 
uole moto , nel maggior femore della State , crefieuano 
sìiche allagando inondauano intorno-, F. quindi à pochi 
giorni fi feemauano in gufa, che quafi nappariua il 
fondo, poi di nuouo tornauano alC accrefamento di pri- 
ma-diche partorì tn fine vna graufsima pefie commune 
à tutta Lombardia, e ad vna gran parte dell’ Italia > per 
cagione della quale fecero i Mantouant molte d tu ote at - 
Stoni . Et fabricarono la Chiefadcl Carmine in honorem 
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della fantìfsima Verdine , non pero come sia bora , tn il» 
nella forma d'vn ptcciol Oratorio . N eli anno apprcjft > 
Don Gerardo Abbate di fan Benedetto aggrandì nota* 
b t Unente dt fabrtche per ogni lato il fitto Mona/} ero , co» 
molta magnificenza,c grandezza * Ritrattati afi tnque- 
fiì tempi a Cefcna Città della Romagna , fan Giovanni 
buono M dn tonano , confumato già ed alla molta età, & 
dall’ a fpre zza grande delle fu e penitenza ,doppo bau ere 
girata tutta V Italia, per radunare gli Eremiti già dei - 
ij;.. . ti , eh ’ erano f par fi , e collocarli in ordinati Conuenti ; i 
. quali per tutta l'Vmbria , per la Marca , per la T o fia- 

li a, dr in gran parte della Lombardia, dalie Citta , e po- 
poli li venivano fabricati f Quando gli apparve l'A** 
■gelo del Signore , ordinandoli da parte deli' i il e (fo , e bea 
dt là partitofi , venijft à Mantova , ove in breve dovcvA 
terminare il cor fio della Vita , per ricevere il pn mio im 
, . Cielo delle (ve fatiche . Onde •obbedendo egli immanti- 

nente alla voce di lui ,fi pofie in viaggio Vanno nulle da- 
tento ijvarantaotto, conefiremo dolore de' Ce fenati , 
degli altri,da ’ quali ejfo fi dipartiva : Si come all' t neon- 
.S.éiorbna tro » tjftndo finalmente, quantunque con molta fatica, 
amk uui. pervenuto à Mantou a, fu da' fuot Cittadini ricevuto con 
giubilo gran de allegrerà . Et perche ut l luogo fuor 

di Porto , ove da principio egli fi diede à far penitenza, 
tra già fiato da fuot Frati fabrteato vn picciolo Con ve- 
to c on vna C lue fa apprejfo intitolata fama A gnefe, per- 
eto volle q ve fio buon fervo di Dio ivi di nuovo ri tirar fi, 
tue dt continuo dai dinoti Mantovani veniva vifitato , 
<? importunato à raccomandargli à Dio nelle fu e Orar 
turni i con le quali mentre e fava Jcmpte più ^perfetti* 
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nandofr, & vnendofialfuo Creatore, fopragiunfe C A», 
no fegìMite, de// inalo alieterno fuo rtpofo , nel quale fu 
fpraprefo da vna piccioU febre, che aggiunta alla vec- 
chic^fa di ottanta»» anno con tante fatiche già dura - 
teJOiOnduJfct» pochi giorni all' vii imo paffo , nel quale 
armato de' fanti fumi Sacramenti , afsthendoui tutti i 
fuoi frati > cheptangeuano > doppo hauergh infiammati 
ali amor di Dio , e del profumo , & all'tiffcruanza della 
fu a Regolabili venture d'ottobre fatuamente rende lo 
fpinto al fuo fattore Iddio ; e (pendoni prefente il Ve fcouo 
della Città , con molte altre Rehgiofi per Jone : le quali 
ftn\q fine fi doleuano per laperdita di così fanto Padre : 
ia cui beatamorte appena fu diuo'gata,cbe incornine» • 
■te sì dalla Città , come da' luoghi intorno concorreutu 
ognuno à baciare quel fa ero fanto Corpo , ch'anche dtz» 
Dio venuta honorato con affai fsimi miracoli . Fin ai 
- mente hauedolo i frati riposto in vno fcpolcro particola- 
re 5 perche nondimeno fempre più feguiuano le perfine à 
vietarlo diuotamente, qutui offerendo voti in buon nu- 
mero, in teHimonianza delle nceuute grafie per le fùzj 
intercefiionfne fu au ut fato Papa Innocenzo , tlqualzj 
' nel mille dugento cinquani vno diede commi filone ad 
■Alberto V e fi ouo di Modona , à Giouanni Gonzaga Pre- 
porlo della Catedrate di Mantoua , & al Priore di fan 
Marco, che doueffero formare ilprocejfo della ulta, e dei 
miracoli di lui : i quali do efiguirono con gran diligen- 
za , benché poipreuenuto dalla morte il Papa , non ha- 
ueffe fpatio di canonizzarlo . il quale proceffo fi confer- 
ita fin bora da i Padri della fua Religione in Manto- 
ua ; i cut Cittadini battendo fempre tenuta uìua U 
- V » diut- 
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diuotione verfo quello loro compatriota, & f or dine fut, 
gli principiarono in ifpatiodi tempo entro la Città vn 
^ belli fs imo tempio folto il titolo di Jànt Agnefe -, venendo 

fibricata' pnmagettata a terra la ptcctola Chiefa > che 'vera in • 
iu Maioua „ 4Htt: U fpefa della qual fabrtea fu fatta da vna prin- 
cipale gentildonna Matouana della famiglia de i Fnz ,- 
\a i il cuifcpolcro di marmo fottenuto da quattro colon- 
ne di pietra viua, e fotto il campanile a man finittra . 
L'inuittifsimacafa Gòzaga forni poiilnmanente del 
corpo della Cbteft ,con le capello da i lati,come ne dà fe- 
. . • gnt l'arme antiche di quella famiglia , polle nella fac- 
ciata della Chic fa da' lati della porta j che fono le scpltci 
f sbarre nere in campo cC oro . Et ritenendo l antico no- 
me di fanta Agnefe , a quella fuori di Porto diedero no- 
me di fanta Agnefe, fecondo , che è la fua apparii ione i 
benché bora s appelli fan Giouannibuono . Le fabnea- 
rono ancora vn magnifico Conuentoa lato,doue hauen- 
do introdotti quei padri , che d'nan\t (l auano fuor i con 
molto tncommodo , l' oltana della Rifurettione del Si- 
Corpo di gnore( che fu in quell’anno il primo di Maggio) yitr a fi 
hi buono" ferirono infieme, coll concorso di tutta la Città , quel 
portato • fanti fumo corpo , il quale per fo disfar e a! pio concorfo 
Mauioua. fedeli, fu tenuto fopra la terra fino alla Fefta dcl- 
- l ' .1 f Afe enfionc , facendo continuamente molti , (fi ttraor- 
dinan miracoli •, fpetialmente nel facro giorno deliba 
Pentecofie auuenne , che effendofi conuenuta tutta la 
giouentu della Parrochia di fan Niccofo , di voler vifi- 
» tare procefsionalmente quel facro corpo , con vna fe • 

gn alata offerta di cere, & altre cofe ; mentre erano ì>l» 
•via , lenandojì vn gran vento ,fi fpenfero tutti t lumi t 

che 
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thè in gran quantità haueuano [eco : Et ecco ( mar a - 
uìgliofo iddio ) che nell'entrare fuccefstu.tmente >*_, 
Chieja , fi nacceftro le candele da fe medefime co il, 
marauiglta , efeupore di gran moltitudine di gente-,, 
la quale alla vagheffa, (fi all or d. ne di così bella proc ef- 
fe One, era di già concorfa . Costumarono poi ogn anno 
nell'ottaua di Pafca far festa folenne , come futi bora . * 
fanno, così i Frati, come i fec alari in memoria della pre- 
detta frasi at ione : concorrendo tutta Mantoua al pic- 
ciolo luogo di prima, il quale bora (come s e detto) fona 
Ciouanntbuono fe dimanda . il fepolcro di quefeo glo- 
rio fo Santo , tn cui fu allhora collocato ,è in fanta Agne- 
fe di Mantoua ,fuor della Sacri Iti a , in vna captila per 
entrar in Choro , (fi e di marmo fino nobilmente lauo - 
rato , (fi indorato , il quale viene foftentato da quattro 
colonne pur di marmo con vago artifìcio intagliate . Et 
perche fono Hate fritte tftorie da diuerfi della vita -, , 
morte , (fi miracoli di quefto fanto ( frale quali} affai 
compiuta quella , che dal proceffo di lui ha c auato il R. 
P. Fra C oliando da Lodi, flampata in Mantoua) per- 
ciò a quelle rimetterò il lettore , che piu difiint amen- 
te defederà faperti . Erano in queftt tempi nate grauif 
feme difeordtefrai Mtlanefi , (fi Pauefì. ma Giouanni 
Enrico Piu a Mantouano Podelìà allhora di Milano .con 
la fua destrezza , (fi co' l fauor diuino ,le fopìdi que- 
ll'anno appunto a!h 22. di Mar^o ; Poi andato a Geno 
uadal Pontefice Innocenlp .amba feiator epe 1 Milane fi t 
vi morì nel me fedi Giugno , e‘l fuo corpo portato a Mi- 
lano .fu con gran pianto della pouertà fepolto nella Chie- 
fa di fant' Ambrogio . Seguì l'anno 12 J 2 - nel quatta 
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•virtù, che fi ricercano ad un tal grado . il quale d oppo 
molta renitenza , certificato in fine del diuin volerei 
•v acion finti, fu confermato dal Pontefice Nicolo , il 
quale cono fetta ottimamente il valore di un tanto buo* 
mo , per efifere flato Frate delti fi efifa Religione: Onderò 
oltre cto lo fece Sacrifla di fan Pietro di Roma, dignità 
che non fi fu ole dall' Apofioltc a Sede conferire fe non k 
Prelati di (ingoiar valore . Fatto dunque V e fcouo que- 
llo buon Padre , tanto flo comincio ad incamminare le 
fu e pecorelle per la via delle utrtùchrifi tane ,con buoni, 
e fanti ammaeflr amenti . Ma mentre anco conforme 
ali cbhgo fuo cerca dt dtfenfare le ragioni temporali 
della fu a Chtefa ; Ecco concitarfigli contro Mani ardo 
Conte potenti fsim 0 in quelle patti, tl quale trauaglian - detto Vcf« 
dolo , molefiaua lo flato di lui, si temporale, come Fccle- 
fia dico . Onde egli per folleuarfi da tanto male, hauen- 
do adoperato fenza frutto 1 più dolci rimedi) , fu in fine 
forcato à fcommunicarlo pubicamente . Pofcta ueden - 
do, che malageuolmente hauria potuto re f fi ere al dia- 
bolico fuo furore , e le fife di par tir fi u ole n tari amente, in • 
fin che Dio u'hauefife proucduto.Et andato fene à Frane - 
forto, ottenne molti fauon dal Re Adolfo : Indi trasfe- 
ritoli à Roma , ut dimoro alquanti anni , ne' quali s'ar- ' 
rie hi di molte fiacre Reliquie , & poi con certa oc cafone 
efifendo uenuto k Mantoua fua patria , ut fi trattenne Vefcouo 
fino alla morte . Non dee pero tacer fi bora la varietà , fidato i 
che tra gli fcrittori fi ritrouaua intorno alla famiglia Mi,ltoua * 
di lui -, Conctofìache Giouannt Pirro Pincio Mani ottano , 
fcrittore delle vite de P rene ipi, e Fefcoui dt 7 tento, con 
molte ragioni fi Audi a di mo Arar e, eh 'egli fojfe dell' an • 
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tichi fisima , e nobili (si ma fami gì ut de gli Airiuabenì\ 
& Usi*. Lelio Arriuabeni, Conte di V tanfo, Coniglie - 
rodi Stato del Sereni fs. Duca d'Vrbtno , m te/isficatto- 
C vi-e L-- ne di queflo,mthà mostrato vn albero anticbi/stmo «f/- 
Wrriua f Ma Famigli*) in etti fi vede Filippo Arriuabeni fi - 
ghuolo d'opr andino, V e fono di Trento in quejii ficfsi 
tempi . Con tutto ciò» perche Monfìgnor Gcnzaga nel- 
Cifìoria fu a della religion Serafica » lo chiama die a fa 
Bonacolf,& tEpitafo della fu a fpoltur* .che e m fan* 
Trance feo , cofi lo dimanda ( come poco innanzi ve- 
dremo) quindi non volend'to in tanta lite entrar di me - 
zo , ho filo per bora voluto apportar la diuerfità dtque- 
• • Sfi pareri j fi per mojlrar al Lettore ch'io non ho manca - 

„ \ to di diligenza, per intracciarne la ver iti) come per no 
defraudare quelle due honorate Famiglie della douuta 
gloria yd'haucrui dato cofìhonorato Prelato. Poco dop- 
po l'anno MCC LXXXX. nel giorno di finta Marta 
B. Giuria- Maddalena , occorfe trouarfi nella Chiefa di fin Biagio 
na di Mar. Catotdo alta Giudica di V enetia , il Corpo della Beata* 
deca Gm * Giuliana Mantouana, già Abbadejfa dt quel mona lì ero: 
e quantunque foffero pajfati trentaanque anni dalla 
fu a depofit ione, era nondimeno così intiero, e fi e fio, co- 
'me fe di poco foffe morto : per ilche /biennemente fu tra - 
/portato in vno fepolcro di marmo fitto vn alt are , Mu- 
li r andò Dio que/la tra stai ione con molti miraco i,e fpc - 
ti alme nt e in quelli che pattfona dolor dt capo ; della* 

capo Iibe quale infermità , die c/t e/fer morta quefìa glorio fa fir- 
mo- ua di Dio pregandolo nel morire , à fauortrla di libera- 

re ogn'vm da que/la doglia , che per mefo fio fi fi/fi * 

lui raccomandato. Nacquero in queBo tempo alcune^ 
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garre dì non picei ola confeguen\a fra Mantovani, Ve- 
ro ne f$, Ferrar e fi, Modonefi, e Reggiani , per le quali ce 
min ci ava già a deftarfivn gran fuoco : ma Pai amente 
'Ronacolfi , con alcuni altri fuot aderenti ànt er pop ou fi , 
f>p ì l anno che figuì con la dtmna gratta tutte le dijfe - 
"renze,(fi acqueto gli humori . Occorjepoinel 12p2.Lt 
morte del Pontefice Nicolo, tl quale vtfie, e morì con opi- 
nione di molta fan t ita . Et mentre di fuccejfore degne 
trattano i Cardinali , morì anche tn Mantoua l'anno 
dietro Finamente Bonacolfi tiranno di quella , il cui 
corpo fu fepehto netta chi e fa di fan Paolo ; (fi occuparo- 
no il fuo luogo , B ar de Ione , e T omo fratelli infume , e_j 
parenti del morto, dai quali mentre e governato il popo- 
lo , r anno mille dugento nouantaquattro eleff rro 1 C ar- 
dinali Papa , Pietro da Morone ( thè poco dianzi dteem- 
mo ejfere flato a Mantoua) ch'era femplice Eremita ,(fi 
huomo dt sat fisima vita, che fi chiamo Cele lìmo Quin- 
to ,// quale tn capo a fei meft fuccumbendo a tantopefo , 
vinone io il Pontificato-, (fi fu in fuo luogo af sunto Boni- 
facio Ottavo Cattano et Anagni , huomo nelle ccfe del 
mondo di gran prudenza, e dt molte lettere . Neiprimo 
anno del cui Pontificato , ftt rifabricata la Chiefa di 
fama Marta dt Cam f 0 Santo , che volgarmente dice fi 
di Gradato , mila grandetta, e forma ,1 he di prefnte 
fi trova , il che da vna pietra v;ua nt Ila facciata dt lei 
appare . E ciò fecero li religi efi Mantouani > peri he ce- 
lebre era appo loro per fintiti fri gli altri il mona Floro 
delle mona he di cfso Gradare , eli erano della regola di 
fan Marco : Onde fra le molte fanciulle , le quali a ga- 
ra, e con fanta emulatione pigliarono thabito cC efse^ , 
‘w-, pp 2 due 
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due infame que fi' anno fi ve fi trono con ardente defide- 
rio difiruire a C brillo , le quali hauendo a fuo tempi 
fattaprofe filone , dalla dtuìna grafia fauo> ite fi man- 
tennero , anzi piu todo s' auari\arono tn gutfa nel fer- 
itore dello fpir nocche doppo il cor fio della lor /anta vita » 
illufirateda Dio con miracoli, meritarono il fipr ani- 
me di Beate ; dimandandofi vna Beata Chiara , e l'al- 
tra Beata Chtaramonda : Delle quali ci dà conte^ffe» 
iiMicoua p ao l 0 Fiorentino nel? t Storie fue-, (fi io SI e fiso in Grada- 
to ho veduto le carte delle prò fé filoni loro , come in quei 
tempi fi coSÌ umana . Bar deione intanto reggendo a fìtte 
voglia la Città di Man tona ,f anno mille dugento no- 
uant’otto , o mofto per fi Sìefto da re ligio fi affetta ver- 
fio il fanti fiime Sangue di Chrtfio , onero ad infierita 
del V e fi ouo, (fi altri defiderofi di vederlo , (fi adorarla , 
fece aprire U luogo, nel quale, Cannogià mille cinquan- 
tacinque fu da Enrico T er\o Imperatore r in ferrate, 
ne più ( puh lic amente almeno ) aperto , che fi fappicu . 
E quindi leuato queSiopretiofifiimo liquore , lejpofe ire 
puhlico a vederfi , (fi h umilmente adorar fi da ognvno * 
■loitraro Et e fiondo in oltre dal Vefiouo Martino ordinata vi, 

* Jubhco puhlica > e filenne proce filone col concorfi di tutta i 

Città, e territorio , e con infinita quantità de i f 'orafi ieri, 
fu per la Città portato con din ot ione /ingoiare di tutti 
gli affanti-, nella quale facrofantaattione opero Iddi » 
numero grande di miracoli , e fedo refi la vi Sì a a molti 
tiechi , l'vdito a molti fardi , (fi a diuerfi muti la fa- 
meda , oltre infimtt altri da varie infamità ri fanati , e 
da i demoni opprefii liberati ; Dalche swduceuano 
, genita r inerir maggiormente quell a fantifsima reli- 
quia. 
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quìa, (jr a lodarne fin za fine , e ringratiarne la gra>u 
bontà di Dio . Ne co fa di picciolo stupore fu , che ve- 
nendo posta fuori della Chic fa da vn canto vna botte di 
•vino per dar bere a peneri f or altieri , affé tati per cagio- 
ne de igran caldi » eh’ erano allhora hauedone be un- 
to meglio di diece nulla perfone ( mirabile co fa ) fu tro- 
ttato in fine, come racconta il Platina , così effere piena_> 
la detta botte , come da principio aitanti che ni [f uno ne 
beueffe . Hora fodi sfatto , ma non fattalo che fu ogni 
•uno di così bramata viti a , ripofero come dianzi Jìaua 
il detto facrattfsimo Sangue ,e tutti lieti ritornarono 
alle proprie cafe. Quindi à pochi giorni , effondo i fò- 
detti Bar deione, e T omo per li loro tirannici portamen- 
ti^ villani codumi,diueuuti odio fi a tuttala Città ; Bo- 
ti? ella, P affanno, e Botirone fratelli , de i Bonacorft an- 
eli e f si , ma di molto giudtcio , e valore , feruendoft di 
tjuefia occ afone , con alcuni fuoi amici, e partigiani 
gli affaltrono,& aiutati anche dal popolo , vergognofa- 
m ente gli fcacciarono fuori dilla Città , pr mandagli 
et ogni autorità , che v bau eu ano ; per ile he in altre pa- 
trie mtfer amente poi fornirono t lor giorni: & da queflt 
fu vfurpato ilgouerno dt Mantoua in tempo, che frà li 
Cittadini di quella, & i Padouani erano nati alcuni li- 
tigt, (jr di (pareri di non ptcciola confeguenza , per gli 
quali hoggimat efendofi venuto all'arme con grauif si- 
mo danno d'amcndut le parti , furono finalmente eletti 
arbitri Corrado , e Corbello Gonzaghi » i quali accorda '- 
do ogni differenza , acquistarono a fi- mede fimi molta 
lode. Dura mentre attendevano t fiopradetti fratelli 
fon grand' unione a fermar bene il piede nella Signor ta 
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di nuONO prefa , sì co‘l conciliar fi la benevolenza del po- 
polo in diuerfe maniere , come ornando la Città con fa - 
buche honoratCyVenne l'anno mille trecento , nel quale 
il Pontefice Bonifacio ordino in Roma la prima volta tl 
fanti fi imo Giubileo , conforme a quello del tegumento 
antico , comandato da Dio, che Anno Santo pereto fi di- 
manda . Con 1‘ occ afone del quale , infinite genti d<u 
tutte le parti della chrifiianità concorfero a Roma : ma 
fpetialmente afsaifstmi Mantovani per acquiftare il 
perdono generale delle proprie colpe , vifitando quei 
fanti luoghi, con gran diuotione vi fi trasferirono . Fio- 
riva nello fi e fio tempo in Padova Monfignor Boccattno 
Mantovano Arciprete de lls Catedrale , publtco lettore li 
dei fiacri Canoni nello fiudio predetto , e notabilmente 
Padoììa riguardevole , non filo per la varietà delle feienZfir» 
delle quali era adorno e per le quali veniva (limato vno 
de i gran letterati dell’ Italia ; ma che più importa , per 
la candidezza de ' coRvmi , e per la bontà della vita . _ . 
Attendeva intanto il buon Ve (covo di Mantova M arti- 
no.be neh e vecchio, e quafi decrepito ,a i fvoi filiti rigori 
nella propria per fina ; ad incamminar fedelmente . u 

a i pafioli di vita eterna le fu e amate pecorelle ; Quan- 
do venuto il tempo , nel quale lo volt va premiare iddio 
nella cele Re gloria , fu nel mille trecento, e tre da vna 
le ^fiera infermità fipraprefo , la quale à poco àpoc o di- 
Vefcouo ti e ne n do importante , (jr grave , doppo bavere egli coju> 
Mattino viva diuotione prefì li Sacramenti di finta Chiefi , & 
muore del y accomandato tl fino popolo alla divini cuRodia ,pa fio 
, *° i ’ da queRa frale, e mifer abile vìta,alC eterna, & glorio- 

fa , nella quale con Dio felicemente regna . Concorfero 
* . è Man- 
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i Man tot* Afri tutti dolenti all' efscquie del lor Prelato fo- 
tenuemente celebrate in fan Marco , oue egli fu rtpofiie 
in vn arca d’alaballro fino, /colpita maefireuolmcnte. ^ 
con diuerfe figure \ alla quale poi vennero Attaccati. 
molte t magmi, sì di cera , come d’ argento x & pittura^* 
in teshmontd\a delle grat te da Dio rtceuute per gli me- 
nti fuoi . Ma e (fendo doppo qualche centinaia cT anni 
da ftcrilega mano tolta l'arca predetta j e vendute 1 <lj 
pietre » lo fa fue facrate furono ripofie nel muro della* 
Captila fra l' Aitar maggiore >c la Sacrisi ia, con lettere 
che dtceuano. Bcatus Marcmusdc Parma Epiicopus 
Mancuar. In fegno diche , l anno MDCII. ejfendo 
aperto il detto Luogo , furono vedute l'ojfa predette con i 
panni da Vefcouo > benché ajfai intarlatile quafi fraci- 
diyfrvn guanto intiero . il fuo anello Epificopale fi con - 
feruada t Padri Camaldolefihora h abitanti in detto 
luogo . In Brcfcia nella Chte/a vecchia de i Padri Do- 
minicani (otto il pulpito foleuaejfere ritratto quefio sa- 
to Vefcouo,infìeme con altri della famiglia C a falò Idi > 
& haueua i ra^gi di Beato intorno al capone he così rac- 
conta il Mainerò . Onde ben chiaramente fi compre- 
de quanta cura baue/fc iddio allhora di fauorire x come 
hafempre fatto > la Città di Mantoua : Po (ci ac he men- 
tre da diuerfì tiranni veniua oppre/fa t e trauagliata, le 
diede vn V efeouo fanti fumo , che per lo fpatio di cin- 
quantanni intieri con efcmpiyfr parole iincamminaf 
fe per la via del Cielo . Hor perche nello ftefifo tempo 
morì il Pontefice Boni/, àc io , gli venne immantinente-» 
fofhtmto Benedetto Vndecimo , che prima fu Frate di 
fan Domenico , ccceUentifsimo T e ologo, e di fanti fuma 
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•vita , il quale ajfegnò per pajìore alla Chiefa dì Mantt- 
FilippoCa ua , Filippo de / Conti di C.afaloldi brcjciano , rrc.ato 
ftóuo* di dl molta fi ima ^ nelcul tcm P° auuenne , che unendo i 
Mantova! Mantovani tuttauia nuolti gl occhi alla bontà dell a' 
•vita de i Frati di fan Francefco , che fi chiamare antr 
ali bòra di sita Marta dell'Incoronata , per rifpe tto del- 
la Chtrfe.e del luogo , oue hubitauano , e i onfiderando r. 
' . molti benefici fipintualt ch'alia Città loro con l'efempto 

della v:ta, con le continue or at toni, e con le fante predi- 
, cationi apportavano , deliberarono di fabricar toro v/t 
tè nudo nobilifsimo fitto il titolo di fan France fio , con. * 
vn Conuento apprejfo capace , e commodoper nettunie- 
to di molti più Frati, che non ci fiauano allhora . Per- 
ii; he , conuenutefi inficme le principali famiglie di Ma - , 
toua.e fpetialmente i Signori Gonzagbi , fecero il prò - 
/redimento per tanto lauoro , che faceva di mefiieri , & 
Chic fa di in particolare d'vn perito architetto > Germano appet- 
tot». Et effe ndofi già dato principio all'opera, men'treJ 
s'attende con ogni feruore a tirarla gagliardamente u 
• innanti , andato il V efeouo Filippo per fuoì negocij h 
Brefiia , ejfendomal Jano , agevolmente s'm fermo > f 
YilippoVc in poc fji zior „i laficto la vita alti vent'vno di No-' 

re°.n° Brc° uembre , il cui corpo con funebre pompa fu riposi o ncl- 
fcia.ijoj. l a chic fa di fan Domenico nella fodetta Città dalla . . 

parte manca tn vn (epolcro di marmo vagamente fre- 
v. giato , co’l ritratto di lui (colpitovi fopra , vefttto ponti- 

ficalmente , con la Mitra in capo , un libro aperto nella 
■ fìnifira mano , e con la defira e/euata in atto di bene* 
dire, & apprejfo vn tale epitafio , in lettere Francefì . 
Hic iacee venerabili* Parer IXPhilippus Lomcsdc 
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CafalialtOjDci gratia Mantu* eleftus , &: con firma- 
tus Epilcopus, qui obijt MCCCI1I. Indidtionc pri- 
ma , Die louis infrante , xxi. Nouembris,Cuius ani- 
ma requiefeit in pace . Per fuccejfore nella Sede Fpi- 
fcopale hebbe foco doppo Mantova Fra Ctacopo dell'Or- 
dine di fan Domenico, e Secondo dt quello nome ; per co- 
firmatane del cut •valore , e bontà , basterà fio dir fi , 
ch'egli dann Papa dt fama vita , dell' tfte fi ordine an- 
eli tjjo , fi tolto dalla re li girne , in cut la per f et fiondo 
/ ac qui fi a , & affunto allo flato F pi f copale , eh e di per- 
fezione già acqui fiat a . Quinci poco doppo, f e p alag- 
gio *1 Cielo Papa Benedetto , ntrouandofì in Perugia , 
ouefi fepolto nell' antica Chiefa di fan Domi nico , con 
fama di [antttà , per li miracoli ,i quali per fuo meco 
operar volle Iddio . T rouauafì nell' ijìtjfo tempo in Mu- 
tava fu a patria tl Reuerendtfstmo Fra Filippo Vefcouo 
di 7 renio , il quale per la dimora, che già dice fimo ba- 
tter fatta in Roma , haueua radunato gran numero di 
reliquie ,per arricchirne ( come fece )la Chiefa de' fu oi 
Frati tn Mantova . Pertanto in fermalofi egli venne a 
morte a Ut dieciotto di Decembre ( doppo e (fere fato t ra- 
ti agitatamele Vcfiouo della fu a Chiefa intorno a quin- 
dici a„ ni) e fu fc pillo h umilmente in terra ( che viven- 
do . osi hauea ordinato) nella nuoua C hiefa dt fan Fra- 
cefo , che tuttauia fi fabrtcauà , appreffo Ì Aitar mag- 
giore dalla delira parte : Effe» lo p<fia net muro vn<i j 
p etra di marmo con lettere tali. Rcucrendusin Ch ri- 
tto Pater Donninus Donunus Plulippus Bonacolf us 
MantuanusOrdinis Minorum, Epd'copus 7 ridenti- 
*us ; Palatij Apoftolici Sauilia qui hoc Altare pre- 
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tiofo facrarum rcliquiafum thè fallirò cxornauit , hic 
fcpultusiacctiòbijc aucem anno Domini 1303. die- 
Deccmbris . LÀ quale, bara (fiendofì tra fp ort at<* 
tic boro nell a Casella gradef* accontino data alttouCy 
in luogo pero patente.a perpetua me/n cria di così fogna- 
lato f nuore f he quefio buon Prelato fece alla fu a patria. 
Le dette reliquie, che fon a per qualità ,e numero f gna- 
latipimefurono in <vn fntuo/ò reliqutar > 0 a qui fio f ne* 
fatto,rtuetentementt ripofìe,(fi è fio ùtfaccta ali Aitar 
maggiore collocato , ou< da i latt per ordine in lettere _j 
d'oro / nrfde fritte tutte . Ho detto , che fino per quali -, 
td,& numero fegn alai fisime , per cicche oltre prefio ki 
cinquanta particelle di vefi\mtntii & altre cofc atti- 
nenti à th> fio , & dcllt tir omenti della fu a pafsione . 
an z / deti‘:Sìcfio fu e fatigu Hate rate ; 'vene fono anche^y 
intorno a •venti della Beatifstma Vergine ; & più di 
quattrocento di diuerfi fanti Apofioli , Martiri , Cori- 
fe fi tri, (fi Vergini! le quali trai a fio d’annouerare di-* 
fiintainente per fuggire la lunghezza. Et fi moftranò 
tutte al pop ole quattro volte t anno , con rn olla rthgiofi- 
tà , (fi dmonone , cioè il giorno del Natale dt N. S. del- 
la Pafca , della Pentecoste , (fi dt fan Fr ance fio : con- 
feguendofi mo 'te ìndulgen \e nel viftarle . Si feguita 
ua pertanto f incominciata fabnc a di fan Francefili 
con gran diligenza fiche l’anno feguente fu ridotta al 
perfetto fuo compiumento corno mostra vna pietra dt 
marmo pofia nel muro di fuori, [oprala quale fono [col- 
pite tali lettere. Iftiui Ecclcfix Germanns compie- 
uitopuideanno 1304.. Nevi dubbio, che la fami- 
glia Gonzaga nella predetta fabrica contnbuijfe alias 
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maggior far te della fpefa ; pò feluche , oltre le fepolture 
quua intorno ,fi veggono anche in piu lati Cantiche ar- 
me di lei r fecondo che in quei tempi fi cofiumaua . Itu 
tanto , perche vacauaChiefa finta di Pudore , t Car- 
dinali doppo lunghi trattati » eleffero finalmente per 
Pontefice , l'anno vegnente , C Ardue fi ouo di Bordco , 
che fi chiamo Clemente Quinto, huomo che per altro fa- 
rebbe fiato degno di fiamma lode, s' e gli non hauejfie tra fi- 
ferito in Francia (benché con ottimo diffiegno ) nella . * 
. Città et Auignone , la Pontificale Sede : cagione poiché 
per fiettant ‘anni.ch ‘ella vi fietie , così nel temporale,co- 
me nello fpirituale la mi fera Italia grauifsimamente 
fie ne fi a ri (entità , e la Chic fa iti fifa ti h abbia e ftr ema- 
ciente patito . , Fiora e (fendo all' altra vita paffuto il V e- 
fiouo àiacopo, gli fù ila Cernente fiflituito S agramo - 
fio Gonzaga , nell anno mCCCVII. Et quelli fu il pri- 
mo Veficouo di dieci, che fin bora hà hauuti Mantoua di 
quefla nobili fisi ma famiglia : il quale co’ fatti vie fem- 
pre piu fi moli io degno del grado , a cui egli era Slato 
affunto . Hot igeila in quello mentre , che attcndeua. » 
.con vigilanza grande al buon goucrno della Città , mo- 
ra l’anno figuratele fu il fuo corpo con molta pompai 
fòt ter rato m vn fepolcro belli fumo, nella Ghie fa di firn 
ruolo : restando fuot fucceffori nella Signoria Rinal- 
' do Bonacorfi , cognominato Pafferino,e But/rone il fra- 
tello ; ma peio quegli, come più fpiritofo , dtfioneua a fu a 
voglia il tutto . Morì anche di quello mede fimo anno, 
alili otto di Nouembre in Colonia Agrippina , Giouanni 
Scoto, Frate di fan Francefco , eccellentifsimo teologo , 
c per la fu a ifqu fitta dottrina , cognominato il Dottor 
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tiofo facrarum rclic|uiarum thcfauro exornauit , bic 

fcpulcusiacctiobijc aucem anno Domini tjoj. die 

lk. Dcccmbris . La quale* hora effendoft trafpQriat* 
il Chor ornila Cavell* gradò, fi* accommedata aitiate P 
in l'uovo pero patente, a perpetua memoua di così fegna - 
Ltofauore.che qutfìo buon Prelato fece alla fiaf atna. 
Le dette reliquie, che fonoìper qualità ,e numero fgna - 
latifsi me furono in vn firttuofò reliquia! o a qutjì o pne* 
fatto jiHcrent'eniente ripoBe,d? éjjo infaceta all Aitar* 
martore collocato , ou< da siati per ordine in lettere ut 
d'fiVo f nv'de fritte tutte . Ho detto , che fono per quali 
td,cr numero fegnalatfsime , perdei he oltre pn ffo h, 
cinquanta particelle di vejhmtnti, dr altre co fidili** 
nenti à eh tfio , & dclk tiramenti della fua pafttonc* . 
anzi de irtSì affo fuo fangutlàterald\ ve ne fono anche _* 
intorno 'a venti della Beatifstma V ergine ; & più di 
quattrocento di diuerfì fanti Apofioli , Martiri, Con - 
fefjori, dr Vergini : le quali trala fio d’annoucrare di-' 
fintamente pe r fuggire la lune hi \za . Et (t moflranO 
tutte al popolo quattro volte f anno , con m olt a reltgtof— 
tà , & dtuouone , cioè tlgiornodel Natale dt N.S. deb- 
la Pafca , della Pentecoae , dr di fan Fr ance fico : con - 
fe^uendofì mo ’te indulgen\e nel viftarle . Si feguita- 
ua pertanto C incominciata fabrtea di fan Francefili 
con g ran diligenza, fi che l’anno feguent e fu ridotta al 
perfetto fuo compiumento .come mostra vna pietra di 
marmo pofta nel muro di fuori, /oprala quale fono [col- 
pite tali lettere . lltius Ecclcfia: Germanns cornplc- 
uitopusdeanno 1304 . Nevi dubbio , che la fami- 
glia Gonzaga nella predetta fabrtea. contribuire alidi 
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maggior parte della fipefia ; po fa ache , oltre le fepolture 
quiui intorno ,fi veggono anche in più lati Cantiche ar- 
me di lei , fecondo che in quei tempi fi cofiumaua . Iru 
tanto , perche vacaua Chic fa fante di Pallore , t Car- 
dinali doppo lunghi trattati , eie fiero finalmente per 
Pontefice ,1 anno vegnente , C Ardue fi ouo di Bordeo , 
che fi chiamo Clemente Quinto fijuomo che per altro fil- 
ar ebbe fiato degno di fiom ma lode ,s' egli non baueffe tra fi- 
ferito in Francia ( benché con ottimo difiegno ) nella a 
.Città eT A u ignori c , la Pontificale Sede : cagione poiché 
per fittant' anni ,ch‘ ella vi fiette , cosi nel temporale,co - 
me nello fpirituale la mifiera Italia graui felinamente 
fi ne fìa ri (entità ,e la Chic fa ifftffia nhabbia eftrema- 
mente patito . Mora effe fido all'altra vita p affiato il Ve- 
■fiouo Giacopo , gli - fu da Clemente fioflituito Sagramo- 
fio Gonzaga , nell anno hsGCCV 1 1. Et quelli fu il pri- 
mo Vefcouo di dieci, che fin bora bà hauuti Mantoua di 
quefla nobili fisima famiglia : il quale co’ fatti vie fim- 
pre più fi m offro degno del grado , a cui e gli era ffato 
affunto . Hot igeila m quello mentre > che attendono . j 
. con vigilanza grande al buon gouerno della Città , mo- 
rì l’anno fi gueut e,, e fu il fuo corpo con molta pompai 
fòt ferrato in vn ficpolcro belli fisima, nella Chic fa di fan 
raolo : re ff andò fiuoi fiucccffiori nella Signoria Rinal- 
do Bona cor fi , cognominato P affermo, e Butirone il fra- 
tello i ma però quegli, come più fpirUofio,difioneua a fùa 
•voglia il tutto . Morì anche di quello medefimo anno, 
alili otto di Souewbre in Colonia Agrippina , Gloriarmi 
Scoto, Frate di fan Fr ance fico, eccellentifisimo teologo , 
€ per la fua ifquifita dottrina , cognominato il Dottor 
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fottìi e \ ma che pii/ importa , di bontà tale, e fintiti di 
vita, che ancor vtuendofu da Dio con miracoli illustra' 
io ; come fi hà dalle Croniche dell’Ordine no sito . ile he 
io ho volato rammemorare perenti he profetando la Re- 
ligione Francifana principalmente la dottrina cT vrt» 
tant' huomo,non vi fono mancati in Mar. tona altri huo~ 
mini dot tifs imi , i quali con gli ferini , & le fatiche lo- 
ro , f hanno non poco illustrar a ■> fi come ne faftde l’an- 
tica libraria d; fan Fr ance fio , nella mede fra a Città . 
Fra nello fìeffo tempo il Vefcouo d" I narra Alberto Gd- 
\ag*y tutto per la fua Chiefa impiegato continuamente 
in operattoni fptrituali j fi che doppo hauer fatte molte 
fabriche nella ; Chiefa di fan Francefilo deli Or dine fuo 
in detta Città , volendo anco , che per le donne vi foffè 
vn luogo , oue fittoli) ftendardo di effo Santo po teff ero 
firuire à Dio ; da’ fondamenti fabrteo la Chiefa di fan- 
ta Chiara delle fu e rendite , e vtrinchtufe multe f, acre 
r ", Vergini , dedicandole à ChrtHo . Opera per la quale co- 
tanto piacque al fuo popolo jC he in fegno di gratitudine, 
ite fà ogn anno con filenne officio re ligio fa ricordanza. 
Sagramofio Gonzaga non mancaua amh’eglict àdope- 
rarfi molto tn beneficio della fua Chiefa con parole , & 
4 Utfinrà efimpi, quando venuto fanno mille trecento vndici , fio 
Mòia, del con altri vent otto Ve fiotti della Lombardia , e fuori, 
chiamato a Monza dall’ Imperatore Enrico Settimo, del 
me fi di Geunaio, accioche foffe afstftente , mentre egli 
ventua incoronato con la Corona di ferrosa C affitte 
Torriano Ardue feouo. No ì flette guari à far partenza 
di quella vita Alberto Riua Abbate di fan? Andrea , al 
fualc ito cotal grado fu defiggi ato fucceffore Giouanni 
VVJ v detta- 
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Fon ac or fi , che fìtti duodecimo Abbate , fanciullo che 
non arnudua al duodtceftmo anno : ma fìt a quefìa di- 
gnità affunto per opera di P affanno fuo padre , tlquale 
co fuot tirannici por lamenti ben daua fiegno,che non gli 
ballando il temporale nella Città , era predo per vfur- 
par/t anche tutto lo fpintuale-, fe Dio non et hauejfe pro- 
ceduto. Haueuano tn quefii anni i peccati della Lom- 
bardia così irritato lo /degno della Mae Ha di Dio , che 
egli fìt forzato à dar fegno della giuda ira fua ^man- 
dando vna fame generale per tutta Lombardia , fi che 
per danari non fi trouaua grano , cr anco poco altra co- 
fa da vtuere ; per ile he Mantoua notabilmente patì ne i 
futi poueri . Con la quale occafiionèfu fabricato lo Spe- 
dale della Mifencordia , per il mantenimento de' bifo- 
gnofi, & aggrandito quello di fanta Maria Maddalena 
fuori della Predella perii poueri paffaggtert ; che cofi 
per tnUrumento di quelli tempi vien commemorato . 
Intorno anche a quali dal Vefcouo Sagramofo , e dalla 
Ctmmumtà di Mantoua furono introdotti tn ejfa i Pa- 
dri Crocicchteri.afsignddo loro per habitatione la Chie - 
fa di fan Biagio, eh’ altre volte era fuori della Pu feria, 
oue di pr e finte è la Chiefa di fan Francefilo di Paola . 
Ma non so poi con quale occ afone quella religione fi fìa 
eìhnta in Mantoua. Seguì C anno mille trecento dodici , 
in cui p afiso di vita il Pontefice Clemente^ per eleggerne 
vn altro , che foffe fuo degno fucceffore nell’ Apostolica 
Se de, fi trattennero in vari dtfparerit Cardinali , fino 
al mille trecento fidici , nel quale finalmente con cor fero 
in Giouanni ventefimo fecondo , huomo di fimma erudi- 
tane , e /ingoiare dottrina , quanto altro fi 'offe in fanta 
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Chi e fa allhora . Pafferino in quefio mentre, non refi atta 
-per dimorfe vie di trar danari il piu che polena da i Ma- 
/ ouam,nc cefjaua con l'arme d'inquietar le Citta circo - 
utcìne . Onde l anno nulle trecento dieciotto astutamen- 
te occupo Cremona: dentro la quale mentre vuole eser- 
citare le fue foli te frodi , poco doppo con inganno ne ri- 
ma fé primo , ne con tutto ciò rejlaua dal traua sitare al- 
trui . Pertiche volendo Papa Giouanni frenarci ingor- 
de voghe di costui , lo fece citare alla fua prefenza d.ta 
Bertrando Patriarca d Aquile a , come publico fedii to- 
pi , jìurbatore della pace in Italia, in giudo tiranno del- 
la fuapatrta, e manifestamente nb bello di finta Chie- 
fa . Et poco doppo , perche egli non volle comparire per - 
finalmente , ne meno ut altra gufa dar fidisfattionej 
al Pontefice \ per l'tftejfi Bertrando ne venne , come di - 
fobbediente, e contumace pubicamente fcommunicato . 
Ma non ce fio tuttauia pereto dai fuoi tirannici porta- 
menti Vafferino . Anfi nulla dimando le leggi della. * 
giu ditta , r tuoi fi ianimoà Modona, & i anno feguen- 
te per for\a la conquifio, con molte cafiella intorno : 
Quando venuto Canno trecento venti , con efiremo do • 
lore della fua Chiefa ,fi riposo nel Signore il buo Sagra - 
mofio Gonzaga : in luogo del quale fu ricercato dalla. * 
Città, & eletto dal Papa Giacopo.de i Benfatti, nobile 
Man tonano , Frate di fan Domenico , o huomo per 
fidente fpecclattue,e morali ; ma che più fi de (limare, 
per pietà chn (liana ,fin\apari , e di molto credtto, co- 
si appreffo de i fuoi padri , come di tutto il popolo-, il qua • 
le nel mede fimo infante ammtraua etiandio la Beata 
Margherita de' T orchi , monaca m fan Vincenzo: la 
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quale già neidetto monastero battendo pigliato f habitu 
con vran f cruore di fptnto , vinata m quei tempi con 
fama di molta [untila: & effendo pochi anni doppo paf 
fata al Signore , CT [polla con le altre monache j w ca- 
po j oi dm otto tempo » ntrouatofi il fuo [aerato corpo 
intiero ,fu d’indi linaio, e rdigiofamete p olio in vnar • • 
cu a quello efjetto nel Chorofabrtcat a, intorno alla qua- 
le [veggono i fegni delle molte gratto, che diuer[i hanno B Marga- 
rit enuta da Dio per mc%o di que[a [ua beata [erua ; ™* rcl ^ c 
la quale hauendo.mentre vtueua, redato vn ampia fa- monaca in 
colta niente per [■ ritener uolle , ma tl tutto incontmen - S.Vicczo. 
te dono al [uo mona He ro: & fìtta prima, che dibeni ft a- » 
bili lo inueftiffe , effendoji egli fino allhoradi pure Cimo- . 

[ne mantenuto. Haucuagtà Alberto Gon\aga Vefco-' 
uo d’ Inurea fatuamente gouer nato la [ua Chiefa me- 
glio di cmqitant anni , nel quale [patio non hebbe mai 
altro [ opo , che il furo [eruigio di Dio * e’tbenefcio del 
pr opimo . Onde vtftaua del continuo [pedali : tenente 
cura de' poucri orfanelli ; / 'abr icona nuoue C hit fi , & 
le antiche r t abbellì u a : [ouentepafceuai [tot popoli core 
la parola di Dio : mut gitana fopra la cujlodia delle-* 

[acre verginelle fpofe di Chnflo ; cibaua fpeffo t mendi- 
chi alla propria menfa ; e mille altre [mih operationi 
cfeguiua'y per le quahdatutti era tenuto in credito di- 
molta f. entità . Ma venuto finalmente il termine di fux 
vita , effendo aqvrauato d'infermità , & hauendo mot- 
ti dì auanti predetto il prec tfo giorno, & bora della fu* 
morte ; armato de gli Lccltfafltci Sacramenti .[anta- 
mente [ riposo nel Signore , per viuere con effo lui nella Vefcotm 
alleile gloria in [empii cena , come pt amente [ crederi ™ l ^ t s c a * 
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per la fua /kata vita , ld quale d piena viene r diurne* 
morata dall' antiche fritture di dettd Citta . Et fn 
quel benedetta carpa fepalto nella Ghie fa di fan Fran - 
cefo et Inarca, con lagrime sì de fitot è rati , come di 
tutti gf altri : & [apra la fepoltura furano fcolpitt que* 
Si due ver fi. 

.... Hit iacee Albertus Gonzaga, dccus virorum, 
Antiftcs Eporediaf,Ordinisatque Minorum» 
Et f lUuBri fiimo Fra Frante fio Gonzaga Ve fiotta 
di Mantoua , accioche non iftejfe occulta la memori** 
d'vn tal Prelato apprejfo i fuoi Mantouam, lo ha cote 
tara inuentione fatto dipingere nel Chtoflro grande di 
fan Frane e fio in vn canto y c he con la vaghezza della 
pittura , arreca {ingoiare dirottone a i riguardanti . 
Fior marnando a noi fu in Mantoua fanno 1 322. nel. 
giorno di fan Giouan Batti fi a confacrata la Chi e fa 
d'Ognifinti dal Ve fioro Scarfeatenfe, che fichtamaua 
Fra Nuoto : hauendo i monaci di fan Benedetto patron 
ni df detta Chtefia , e luogo quiui congiunto , leuatonc 
lo Spedale, che per dugenfanni vi s era mantenuto , & 
trasferitolo per maggior commodo loro , e beneficio dei 
peneri infermi , con licenza dell * Apoflolica Sede, tn fin 
Benedetto, ore fino al pre finte piu che mai <F ogni cefi 
aggrandito, fi conferma con molta gloria de 1 Mantoua*. 
m, e lode particolare di detta religione . Nel Borgo fi* 
milmente di fin Giorgio C antica Chtefa di quefio mar • 
tire per t antichità fra minacciando r orina, fu gettata \ 
a terra ,e rifabricata nella forma tf bora : il che dimo- 
ierà vna pietra di marmo poBa {opra la porta fua mag -, 
riore* Attenderà intanto il VefiouoGiacope di Man- 
toua 
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tona con fodecit a diltgch\a , e paterno amore (cometa 
quello ch'era di fanta vita ) ad affaticar fi continua!» 
mente con por ole, & e [empi nella vigna della fu a Chic* 
fa , la quale affitta fopramodo fi trotta» a per gli frano 
soli unii, & mfopport abili trattamenti del tiranno raf- 
fermo, chauendo C animo gonfio di fouerchia ambino- 
ne , nè i/uoi , ne gl’ altri mai lafctaua tn rtpofo . Et be- 
ghe come nbbello di fanta Cbiefa foffe dinuouo per or- 
dine del Pontefice siato aggravato d‘ EcclefiaHtcbe ceri' 
fitre , e particolarmente forato di fcommunica,eghnon - ptfenm» 
dimeno niente curandofene,come e proprio de / reprobi / nona méte 
camminaua fempre di male in peggio . In giti fa talea, £ 
chi Dio finalmente, il quale può quando vuole, età qua-, 
do gli piace inajitr gChurndiidrffbbaffar gli arrogan- 
ti, volendo impor fine alla tirannide di'cojìui , correndo 
l'anno nulle trecento venti fette , permift eh’ egli co tutti 
t fuoi veniffe a furor di popolo fc ac ciato fu or a di Mode- 
ra . Et perche nè anche per quello volle r icona feer fi la ^tdchu 
rnano di Dio fopra , lo priuo l'anno feguente di Gtouan- dcu*. i 
ni fuo figliuolo , eh ‘effb così indegnamente haueua fatto ; 
abbate di fa nt' Andrea : Ma feguitando egli tuttauia , 

Opinato nel male, i fuoi portamenti di prima ; la filò fi- 
nalmente, che quindi à poco Frane e fico il fuo maggior 
figliuolo infoiente mente proti oc affé a -gì ri Ho fdegno Fi-" 
ttppino della nobile famiglia Coniava: il cu padre Lui - ' 01 rr *c?'* 

t , . 0 C lieto a Go 

gl non volendo , come honorattfsimo Cava fiere , Jop - zaglw dal 
portar l' oltraggio , gì ufi amente fi rifentì : Et fi per que - ' *j g '! u £ io 
fio , come peri amore , eh egli portava alla fua amata' no. 
patria ,i Cittadini della quale troppo miferamente ve-' 
dittano fempre piu opprefsi dalC èmpio Pafferino ,'vn\ 

Rr Sab- 
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S abbate mattina (giorno dedicato alla Beata Vergine» 
fin golar mente protettrice dt Mantoua ) alh fidici d A~ 
gotto , con forte , & armata mano > accompagnato dal 
popolo, cb ’c Ibernamene e odi atta il tirano, gli diede mor* 
te in piazza , fece prigioni tfuoi figliuoli , piglio il p^ 
lagio , oue egli habttaua , c bora jt dice Corte uecchia_,% 
occupila fortezza principale, libero la fuapatrta, & 
ripofi il popolo di Mantoua in libertà : che pereto fefieg- 
giante , e lieto andana gridando , muoia F affermo il 
traditore , e vtua per fimpre felice linuttttfuma cajk 
Gonzaga, 


Il ifinc del Quarto Libra. 





i 


% 


Digitized by Googl 



DELL’ ISTORIA 

; ECCLESIASTICA 

i DI M ANTOVA. 

DEL R. P. F. IPPOÌ.ITO DONFSMONDI, 


LIBRO QV INT O. 



A Famiglia Gonza# a , vna in quei 
tempi delle principali di Mantoua a » 
pregiatati perla pietà ver fi iddio, 
come per la benignità ver fi gli huo - 
mini , era grandemente amata. l» 
dal popolo Manto» ano , allettato à ciò 
dalla fi ambiatole affé t tiene di lei alla Patria , (jr a' fitto i 
Cittadini . Onde attttenne , che Luigi, il maggiore al- ' - 

Ih or a della c a fiat a , b per hauer dato morte al tiranno 
F affiorino , & iflirpatii malnati rampolli della male- 
detta radice tirannica : onera mente per le fitte rare, & 
nobili (juahtà,an1{i per l'vno,e per i altro infieme,fìt el't 
té dt commune confientimento capo del popolo ; accioche 

R r 2 egli 
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* j'^fcapi * ammìniliraffe rettamente la ragione nella fila Ciò- 

wiw à mì là , e quella fuori difendere da turnici ajfalti . Fu egli 
1011 ‘ ‘ pertanto dichiarato Capitano Generale di lei perpetua* 

ne gli a (fari fi della pacete onte della guerra , con i/ìipen- 
dio annuale di quattrocento hre,che fògli paga uà no del 
p ubile 0 . il per che , nel pi or no appreffo, c come altri vo- 
gli onorili venti fei del detto me fe d' A gotto , condotto (i 
Luigi su la piazza di fan Pietro , accompagnato da i 
Mae frati, e Nobili della Città , alla preferita di tutto il 
popolo , eli ifiremamente ne gode uà , doppo iffcrfifct* 
maio lo ìnfìrumento del contenuto di fopra come tri quel 
• lorrt , lo tempo fi cottumaua, riccue la bacchetta del Capitani a- 
Do ne fnnì to di Man tona, e fuo difiretto.da Lorenzo de Don e fmo- 
AMaac° Muffar 0 allhora del.Commune ( tali fono l antiche-* 
memorie di quella famiglia ) c'fora farebbe t ome Pre * 
fidente del Macerato : e pofeta andato alla Chic fa Ca- 
, tedrale,fempre con l'tficffa compagnia , & applaufo di 

rutti i fìiriccuuto dal VefcouoG/acopo 'pontificalmente 
apparato, con tutto il fuo Clero , il quale battendolo con • 
dotto a ir Aitar maggiore, e fatte le cirimonie che in ca- 
pi firn: li fi cefi umano Jo benediffe in fine : Et fece ognune 
• lieto ritorno alle proprie flanz e fermamente prometten- 
dofi ogni buon gouerno da queflo valorojo Signore . Lxj, 
ScnTa del • cui Famiglia s'io volcfst deferiuere bora , con t origine 
J Autore. f u a, fi come ampia occafione haurei qutut di lodarla, ol- 
tre quello, che di fopra s'è detto, fau oliando di Gualtieri 
^ ~ Gonzaga, & d" altri ; cofì troppo datpnmieromro prope- 

fito m'al/cntànarei : effendo già me aminato il ragiona- 
mento mio aHe cofe principalmente Ecclefiafftche , & d* 
’ dinotarne. Nè mancano famofi)& eloquenti fcrittorr # 


t qua- 
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t quali in varie guifi , & in prò fa, & in ver fi l hanno 
Celebrata . Comincio pertanto Luigi à % ouernar Man* 
toua con ogni equità , & giu siiti a , quale appunto fpe* 
rauafi ; piando venuto Fanno fèguente , alcuni Man - 
touani dinoti della glorio fa vergine, e martire Cateri- *-^!*“”* 
na ; dejìderando fabricare in honore di lei vna Chtefu, t3k n , j 
hebbero in dono da’ Padroni tanto fìto su la Fiera,che la 
vi edificarono ajfai competente , fichefìtpoi fatta Par- 
rocchiale di quella contrada . Ma Luigi vedendo, ches 
male altrui può reggere , chi non e prima II abile per fi-* 

„ HeJJojriuolfc f animo a fermar il piede nell' ammmtftra- 
tioninou amente prefa,tnguifa tale,che f honor di Dia» 
el benefìcio della fu a patria maggior mete quindi n ha • 
ucjfcro a prouenire . Perticherei mille trecento trenta _» 
procuro dall Imperatore Ltdouico Eauaro VinueUitura Luigi io- 
di Mantoua>come Vicario Imperiate in ejfa ( dicono al - 
cu ni) b veramente ( dicono altri ) lo placo per ! ve ci fio- rimpei. 
ne oc co r fa di Pafserino . & filo refe amico . Con tutto 
ciò, perche con fanta Chiefa non ifìaua bene quello lm - 
foratore , ani) per Fafsenza de' Pontefici dall Italia^, 
continuamente molestandola l’inquietaua ; ripieno di 
fingolar ajfetto ver fi Chrisìo , (fri Vicari) fuoi il buon 
■Luigi , nel mille trecento trenta due, prefe l’armt in fa- 
te or di quella , con alcuni altri Prencipi confederati ; i 
quali perche conofceuano il valore di Filippino Gonza- 
ga figliuolo di Lui gì, lo vollero immantinente per Capi- Luigi 
tano Generale di quella imprefa , nel maneggio della-» 
quale in gutfa accrebbe non filo Filippino fodetto di ri - 
putatione , e gloria apprefso tutti i Prencipi dell Italia ; 

, -ma etiandio il Padre Luigi (col cui configlio fi faceua 

¥- 
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\l tutto) di vaierete (lima appo gl' iflefsi j che in parti- 
colare la Signoria di Ventila fitto il Doge Fr ance fio 
Dandolo , volle aggregarlo nel numero de' fuoi Nobili M 
che communemente diconfi figliuoli di fan Marco , in- 
fame con li faci de fendenti in perpetuo . H or po fatela 
che furono l'arme , mtntre attende Luigi à ben reggere 
i fuoi Cittadini ; ilVefcouodi Mantoua Giacopo Bif at- 
ti hauendo fant amente gouernata la fua Chiefa meglio 
di dodici annt \ pieno di fante operai toni , alh diee lotto, 
di' Ottobre venne à morte , con ejlrcmo dolore di tutta I4 
Città $ la tjuale offeruo fempre la gran bontà , e per fet- 
tone d'vn tanto Prelato . Fu fepolto il fuo corpo nella* 
Chiefa dell'Ordine fuo , eh' all bora chiamauafi fan Ut* 
ca,<fi bora fan Domenico , con gran concorfi di popo- 
lo , il fuale dinoto indi à poco comincio ad offerir ut gra 
numero di voti , per moftrarfì grato delle grafie, che da 
Dio per Ir preghiere di lui andana tuttodì riceuendo . 
F p oc hi anni fino , hauendo 1 Padri del detto luogo tra- 
mutato il Choro , con /* Aitar maggiore , come (là di pre- 
fente ; trasferirono in luogo più manifcllo,cr h onorato, 
Coffa di quello fanto Vefcouo : à cui nella pad or al cura 
fù da Papa Gtouanni afsignato per fùccejfore Gotti fro- 
do di Mantoua , Prelato di molta affettai ione, e valore- 
Nella qual cura mentre egli lon vigilanza s‘ effe re ita, 
manco il fodetto Pontefice , l'anno mille trecento tren- 
ta quattro ; & in fua vece al figgio Papale fù affante 
Benedetto Duodecimo T olofano ; che prima fu Fratta 
Car melila , poi Ctfìercìenfe , indi Cardinale , & ulti- 
mamente Papa : il quale volendo maggiormente affi - 
curare le Hate. Fccleftajìico , concioftacofa che il Batta * 


re 
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re predetto del continuo con F '.ir me lo trattagli atta \ con- 
fermo negli flati , che pojfcdeuano con titolo di Vicari 
di [anta Chtefa, quei Prcnapt .che m diutrfe Citta del- 
l'Italia Jìgnoreggtauano . E tanto più volentieri ciò fe- 
ce, quanto che erano flati in fauoredel fuo Legato con- 
tro il detto Imperatore ; il quale ejfendo fcommuntcato t 
protetta appeltarfi tir anno, e non leginmo Signore, e dir - 
fin» confluenza, che vacajfe l'Imperio . Onde fu con 
queflaoccafione Luigi predetto Fanno mi He trecento 
trenta fi creato Vie ano dal Ponttfce nella Signoria di 
Mantoua.edi Peggio fa qual Città s'haueua egli F anno 
innante con gì ufi a ragione di guerra conquifiata ; fi 
come A fola volontariamente f egli era data per il fuo 
molto valore , e buon gouerno . Era fra tanto vacata _» 
F Abbatta di fant' Andrea in Mantcua , già oltre fit- 
1 anni : Onde Luigi opero , che dal mona fiero di fant a 
Maria di E u Fonie a vi foffetrasferito vn Don Lorenzo 
monaco di ottima vita , e quiui fatto Abbate , che fu 
il decimoterzo : il quale mentre con chrìjìtana pruden- 
za fofliene cotale dignità ; e’I Vefcouo Gottifredo atte n* 
de anch'egli al buon gouerno della fu a Chic fa -, fu in Ve- 
rona a Hi venti fei <F Agoflo da alcuni congiurati ve ci fi 
Bartolomeo dalla Scala Vefcouo di quella Città , la qua- 
le rim a fi perciò interdetta , e gli veci fori fi omm uni- 
tati dal Pontefice , che placatofi in fine , ordino fuo CÓ- 
mijfano in quello fatto Gottifredo fidetto , il quale co- 
là trasferitoli Fanno MCCCXXX1X. ai quattordici 
di Nouembre .folennemente diede F affblutione, e bene- 
dite ione alla Città di Verona , e perdono à tutti in qua- 
lunque modo partecipi di cafi tale : imponendo folopct 
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penitenza à Ma Hi no Signore della Città , e principale^» 
nell tcceffo , ch'egli andaffe dalla porta di fan Felice in 
mote fino al Duomo, che è viaggio qua/i di due miglia , 
con vna torcia acce fa in mano , accompagnato da cento 
nobili della Città , nello sìeffo modo . Code nano i Man - 
tjouani in quefio tempo vna giocondi fuma pace quanti 
a!l'vno,cr ali altro siato, cagionata loro dall ottimo go- 
uerno de' fu ot Signori . De ‘ quali Luigi, e Corrado fui- 
terzogenito , con Vgolino figliuolo di Guido primogeniti 
di Luigi predetto , correndo il MCCCXXXX- conduf- 
fero per moglie tre nobili fsime , & virtuojifsime Signor 
re, per le quali oltre gl' apparati pompofi , & regali trat- 
tenimenti , furono fatte diuotifsime cirimonie ; atl$_» 
quali mentre intentamente riguardano i diuoti Man * 
touani , alti as -del fguente me fedi Mar\o,congrega- 
ronfi fui territorio loro infinite canaletto , che notabile 
mente lo danneggiarono per qual, he anno apprejfu . Ma 
fono effetti questi dctlinefsausia bontà di Dio verfo gli. 
eletti fidai, il quale acciocheper le mondane profpcntà,. 
e coniente non mai troppo s’h abbi ano a folleuare,và 

loro con quale he auuerfttà di quando in quando tempe- 
rando i gufìi . Mancando poi indi a due anni il Ponte- 
fice Benedetto ,fu il (acro manto con le chiaui di Pietri 
dato a fijìtncrc a Clemente Sefio , huon.o d approua* 
tifimi cefi unii: dal quale mentre la Chic fa di Dio è et 
molta prudenza goti er nata , ritrouandoft Luch ne Vi* 
fonti Signor di Milano fieramente fdegnato con caft» 
Gonzaga , ad vn tratto con vn poderofo e fretto sì de i s 
Mtlanefi,tome de i Ferrare/ , e Verone fi (eco confede f 
ritti affali Manto u a r.el me fedi Setun.br e del ss*** 

per 
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per ac qua, e per terra con tanto empito ], che ragioneuol-. 
mente stimati a ogn vno douer ejfer tmpo fsibtlc a' Man- 
tea am il refi iter e a tanto furore. Ma eglino confidan- 
do in Dio , a cui di tutto cuore m mille guife fi racconta * 
darono , cefi gagliardamente s'oppofero a nemici , chea 
l’vlttmo giorno del detto mefe notabilmente rompendo- 
li , gli cofirtnferoà par tir fi con molta loro vergogna , e 
non minor danno j onde da indi in poi celebre rima fe no 
Mantoua per cagione di quefto , il detto giorno . E per - 
che anco nel me defimo anno fi compiacque lddto di vifi- 
tar con la peli e. gl’ tfi e fist Mantouani , e fisi per ni un.» 
modo perduti d" animo , con patienza tale fopportarono 
la gru ue\fa del flagello , femprepiù con or alieni, Q fi- 
tte opere di penitenza h umili andò fi allo fiejfo Dio , \ch’ e > 
gli placato in fne,con mifiricordiofa mano Liberandoli % 
gli fottraffe fuor d' ogni periglio graue. Perlo che, men- 
tre tutti lieti in dtucrfie maniere fi Hudtano di non ejfit- 
re ingrati per tanti fauon ad vn tratto riceuuti ; Luigi 
acuì fin al cuore erano premute le molefiie dei fuoiCit 
tadtm,con particolar att ione volle ringratiar Dio nel 
fico dinoto feruo fan Giouanmbuono.fabricando a i fiioi 
frati il Conuento , co'Uhiofiro principale , che di prese- 
pe godono fuori di Porto \ accioche per ria cren \a del det- 
to Santo , non rimanere affatto abbandonato quel fi- 
ero luogo-, effendofigiàh fo detti Fratiritirati già mol- 
t‘ anni in fanta Agnefie , dentro la Città , & dirupate 
quelle poche fahruhe , che vi fi! cu ano effere . E Guido 
il figlinolo maggiore di Luigi , come per fin a di molta* 
pietà , connenutofi to’ principali mercanti di Mantoua , 
gifabrtcb ( forfè per pubico votttj da i fonda menti ntU 
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la forma, e bora vede p , la Chìefa di fatit Antonio stria, 
Tur a, con vno Spedale appreffo ptr U poueri mendican- 
ti della Città: algouerno de' cfUAlt , e della Chufa , v in- 
troduce immantinente lt Frati , chiamati di Jan /’ An- 
tonio da Vienna > insinuiti già da Gajlone , e Guinda 
nobili di detta Città sfotto la regola di Jant' Agostino , 
fino al tempo tfVrbano Secondo Pontefice . Et afstgnk 
per ilviner loro , <fr per mantenimento dello Spedale. _j*. 
oltre le ordinarie Itmofìne , forfè ottocento fendi d e ro- 
teata, che tn quei tempi facevano vna fomma riguar- 
datole : Et v: fi fono mantenuti li detti Frati con l Ofpt- 
tale , oltre dugento anni ; ma poi ( che che ne fofj'e cagio- 
ne) non ha quar ani anni , che rima fero e finti \ e fk 
chiù fio lo Spedale : i cui po neri veftuano di bigio grojfo* 
fo grifo vogham dire ) e fonauano vn campanello. qua- 
do proce fsionalmenteandauano accattando per Mat fi- 
tta. Ma come ventffe poi rinouato il tutto y come bora» 
fi troua , fi dirà a fio luogo. Oc cor fe C anno che figuitu. 
la morte del Vtfcouo Gottifredo , a cui fucceffe Ruffino 
Landt Piacentino, il quale mentre con fomma dilige 
j adopera per lo fpintuale accrefiimeto della fua Chi e - 
fa , morì nell anno milletrecento cinquantaduc Papa*. 
C temente, & in fuo luogo entro Innocenzo Se fio, huomfi 
dì molta integrità di vita ; fitto cui nel L 1 V- ejfendm, 
venuto à Mitoua d’Ottobre l'Imperatore Carlo Quar- 
to , che infìeme era Re della Boemia ; doppo effere fiata 
riceuuto n da i Signori Gonzaghi , come dal V e feou fi 
Muffino , con tutti quei termini , che in cafi tali fi co fiu- 
mano \ volle per fua parti colar dtu ottone adorare il 
fregtatifsimo Sangue di ChriHo( che già rin ferrato da. 
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Enrico Terzo Imperatore, e onte fi e dctto.fih veduto filo 
mi tempo di Bar dettone Bonacorfi)\onde per non eccitar 
tumulto netta Città , di notte ,ficgrctifisimamente prefi 
in compagnia Lo doni co , e Fr duce fio figliuoli di Guido 
€onzaga,con T Abbate Lorenzo di funi Andre d , il Sd - 
'grifi a ordinano Andred dd Gotto-, Prot o ne tarlo Apo- 
stolico , Con fi gli tre figreto eC e fisi Signori Gon\aghi , (fi 
Poeta eie ganti fumo appreffioC Imperatore , e r ine hi ufi fi 
tutti mfieme co’ ne ce fiori muratori tu Chiefia,ruppero il 
pautmento di fiopra t dallato dcRro dell’ aitar maggior e; 
doue incontinente difeefi l’ Abbate sporto di J oprala. » 
Cdjfctta già ripofia net V alt or e, con le reliquie dentroefr 
apredo la, viddero, & adorarono, il dinoto lmpcratore,e 
Fon effio lui quegli altri ancoraci facro fatuo Sangue, c o» 
la Spugna apprefifb . Et h unendo offieruato , che l'vnz» 
dell' ampolle , oue erano quelle fanti fisime Reliquie , era* 
alquanto rotta dtfiopra , con fili d oro la legarono intor- 
no , riponendola con quell' altra in vn bojfiolo d’argento t 
foficia rimettendo il tutto netta C affetta, la r ipofiero nel 
luogo di prima facendolo diligentemente da muratori 
rinchiudere in guifit tale , che non apparifie effer quiui 
fiato rotto, ne pur anche miffio . Quindi nuoltatofi Car- 
lo,oue era? arca di fan Longino fa fece aprire, e nuere - 
temente hauendo adorato quelle (fifa {aerate , piglio per 
fu a dinoti one quello del braccio deRro , con parte detta 
'{patta, per portar fico in Boemia ; & hauendo fattoria - 
ferrate 1‘ Arcaico' fòpradctti fi parti nelfiletio detta not- 
te ver fio le fiue Roride , tutto pieno di fptrituale con Cola- 
ti One . Perloche rimanendo da indi in poi quanto poffiu» 
■dir fi affici donato d detti Signori Gonz.aghi,& d monaci 
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Atr^dair di fant' Andre 4 , in figno dt gratitudine donò alia Fd- 
laipem. migliti Gonzaga 1‘ arma di Boemi a , che fono due Leoni 
bianchi in campo roffo, inquartandoli con le sbarre : Et 
toncejfe loro molti altri prtuilcgi , i quali ejfendo dtsltn - 
't amente dall' Equi col a recitati , toà bello fiudto U tra • 
la fc taro, come non appartenenti alprtnctpale mio inten- 
to . Somigliantemente a' monaci predetti la feto pnui - 
■le gì di molta configuen^a , i quali gran tempo furono 
da gC lite fu conferà att . Et inoltre al Ve fono Muffino 
già detto, riconfermo tutti quelli defuot aniccejfon , fi 
> come per lo fuo appanfee, all* dtece dt.Decembre fatto ; 

' Poi parti fss da Alan tona fodisfattifsimo . L‘anno\ chea 
'fìtapprejfo, ritrou andò fi Luigi quieto dalle guerre j 
Hflcrnc , diede fi à bonificare la Città . e ma fisime da fa» 
% fui re /ver fi fan Lionardo , do ut fu leu a il Mine io fa rea 
« come vna peni fola in tutto quel fpatio , cr qui vi veni - 
• » ano per La maggior parte le b arche de traffichi , onda- 

3 do f altre à Porta , (che pereto cofi fi dimandaua^c ho • 
ra vano alla Catena , & alla Palata . . E intorno .ùU* 
Ch te fa dt fan Lionardo trouauafivn campo^n itti altro 

* non era, che t habitat ioni defiVefcouo della Città .Tirò 
- adunque vn àrgine da fan Pietro à fan Lionardo per 

A rgine, d diritta di quel picttolo jlagno.the t» parte bora five- 
■ctuu UC ° de offendo il rtmavete siato dipo* acca fiato, come appaio- 

* tointcndcua Luigi : Et anco per abbreuiar la II rada fi 
•■chi di piaffa à Porto , per quella via, s Itane fise voluto 

* condurrei . Et contale oc Cafone da alcuni timorati 
di Dio , fio faine at a allhora lapicciola C hi e fa à me - 

f. Miri» x,o l’ Argine i fiotto il titolo di finta Maria dell’ Anco- 
4 eii’Aaco, 9a ^ che paddi volgo fu appellata .come anche dt prq- 
, V .d. finte. ‘ 
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finte, Anco net U ) isiituendouifi vna Compagnia di 
Con frati, che vestono di bianco , la quale poi col tem - 
po e ita afsai in declinatione , benché non fi a affat- 
to e flint a. E qui mi gioua bora di rammemorare ^ , 
'tome oltre fan Lionardo ver fi fan Geruafio, e fi e n do 
molto bene popolata Mantoua , e mafsime de i prin~ 
eipali,pareua che quali faceffe vn altra Città , incorna 
fetenza di quella parte , eh era da fan Pietro lungi U* 
<piafza vtrfo fan Stefano ,fan Domenico , e fan Giaco - 
fofer tigno . Perloche , regnando le fattioni gagliar- 
de fra quelle due parti principali , nauueniuano alla* 
giornata inconucmenti non piccioli, fecondo che por ta- 
jta la conditione di quei tempi . Ma fatto chtj'u far gì - 
• ne fodetto , qua fi come congiongimento et ambedue qut- 
JAe parti , s* e fi infero anco poco meno che m tutto ( ben- 
ché cosi pian piano ) le fattioni , in guifa tale che fi ri- 
finn fero filo ne t fanciulli , i quali ogni feHa radunati 
daltvncapo , e l'altro dell'argine ,'Combatteuano co i 
fafsi la predetta Ghie fa, come in premio de i vincitori 
propofia . Onde fi bene più per tfpaffo, che per altro era 
■fopportatadai Cittadini Lt detta battaglia ; con tutta 
ciò fi u ente n a u tieniti a la morte di qualcheduno di e fisi, 

. oltre molti altri inconuenienti, da i quali moffo il Sere- 
ni filmo Guglielmo, per cosi rimediarui la leuo in tutto , 
, imponendo grani fisime pene a i padri t i figliuoli de qua- 
U fi foffero ritrouati in cotale pugna . Onde in ifiam- 
. bio vanno bora alla dottrina chn(ltana,con [anta emu- 
lati one , cercando per i [corno , <jr onta del demonio , di 
puntamente auanfarfì Cvn l'altro . Dalchc ben fi com- 
prende ladiuerfita grade daquei tempi a quejh,ch' oue 
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allhora pedinfino nel petto de' /empiici , e de fanciulli 
tra fe non bellico furore , e marnale pe tiferò-, con grane 
di/pendto dell' a Mime -, adeffo h attendo ogn’vno animo ri - 
fo/r.to , e mente quieta tn fe ftejfo , attende con /anta. * 
pace alle cofe di Dio , & al buon gouer no della fu a fa • 
miglia. E quello è il frutto fra li molti , che guadagna- 
no t popoli, per hauer Prencipi,che fi ano timorati di Dio, 
e di molta prudenza, come furono fempre quefti dell’ in- 
viti fuma cafa Gonzaga . 1 quali oltre ciò , entrato 
che fu Canno mille trecento cinquantafette , perche il 
Vi fonte Signor di Milano arrogantemente prefitn/L» 
di franagli are lo Ciato dt fanta Ghie fa ; mofst da fante 
Zelo per difenftone dt quella confeder aronfi co' l fino Le- 
gato^ valor ofament e combattendo contro il communt 
nimico, lo coBrwfero.fauorut da Dio , à depor Car- 
mi , fuo mal grado , per allhora almeno , quantunque 
egli f degnato poi contro quefii , nell'anno jeguente tra - 
vagltajfenon poco il Ma tonano : ma per gtufio voler di 
Dio.reJlarono in guifa fuperion i Gonzaghi , che il Vi- 
feote hebbe per men male il pacificar fi , dado per moglie 
vna fina congiunta ad Vgoltno Gozaga , tl cut \io Luigi 
capo , & autore della continuata Signoria de Prenctpi 
di Mantoua, & i (qua te per la magnificenza de' fu oi fi at- 
ti, fu cognominato il grande , a' quindici di Gennaio del 
1360. piacque à Die ,che la fi ape quella vita mortale, 
per vtuere nell'altra tn fiempi terno : Huomo di novanta 
anni, co sì bene fipefi .che fra continuate vittorie, e palme 
pafiò la vita fua.mercc dell’ incredibile Juo valor e, per 
cui celebre , e glorio fio farà fempre il fuo nome . Infini- 
tamente fi ri fe miro no della fu a morte i Mantovani, che 
\ do Un- 
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dolenti , e mejh conuennero all' e fequie di lui ; le qualk. 
grandi, & Sonore noli furono fané dal V e fiotto Ruffino ». 
ne il an tu a Chi e fa difan Paolo , oue con molta religione 
fu fu ter rato il fuo corpo . A Luigi facce fise nella Signo- 
ria di Mantoua > Cui do fuo primogenito » bentgnifiimo Gui< j # G - 
anch' egli, quanto Prcncipe pofsa defiderarfi. Con tutto xaga Sig» 
ciò per la molta età fu a, che pafsaua feti ani anni t poco ^ 
nel gouer no potè far conofere quale compiutamente l» 
oglififofse : Eccetto che, in quefto notabilmente fcuoprt 
la pietà chitfiiana, che li bolltua incuore , ejuandoiui à 
due anni , Bernabò Vi fonte, conforme al fuo antico co-) 
fiume , nimico di fant a Chtefa , efsendo ritornato à mo- t 
Ufi aria con Carmi, il buon Guido, auuenga che al V t fi 0- 
tt\fofse per affinità congiunto, nondimeno vmtofico'l 
Cardinal Egidio Spagnuolo , Legato Aposìolito nell' Ita- 
lia, prefe arditamente C armi , e rintuzzo l'orgoglio del ^ 

fempre inquieto perturbatore : tic he fu di gufi o grande fende u 
a Mani ouani ; benché dall altri lato fi affltgcfsero non Chicfa. 
poco per pelle , con cui dt quello me de fimo anno gli volle 
alquanto percuotere iddio : doppo la quale fuco e fise alli 
quattordici d'Ottobre l'vccifione d'Vgohno Gonzaga* violino 
primogenito di Guido, per le mani di Francefilo, e Lodo- Couzag* 
ttico fratelli propri, con ejlremo (piacimento del Padre, e v 
gran biaftmo loro . T uttauiacbipuo gli occulti gimditif 
di Dio penetrare ? ne meno accertando la vera caufa , . 
render ragione della dmerftà dell \ opre , eh 'egli qua gito 
permette ? Communque fi fofse il fatto > che inuero no» 
potè e fiere fi non di gran colpa degno-,queHo è certo, che 
pafiataperciola fiuccefiione dello Stato nella per fon a 
olt Lodoutco fidetto. ( poiché morì franco fio l'altro fra- , 
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fello) e facce fsi rumente defaoi difendenti , MantouM 
hà fèmore battuto fino a* pre finti tept Principi dclhflef 
fa Famiglia, pieni, per uoler di Dio, dt/òmma bontà, e 
religione, come le operai ioni loro di mano in mano fata- 
no m antfefio . In tanto venuto l'anno dietro, per ordine 
Vibano di Papa Vrbano Ritinto ( che poco prima morendo In - 
VI paot. floctnze , haueua prefò il fao luogo ) furono t fopr adetti 
fratelli pubicamente fecondo gli approuati riti di fan* 
ta Chtefa , dal Ve fono Ruffino a (foluti dati homicidto 
nel foro della cofiien\a , e doppo due annt , nel milieu 
trecento fe/fantactnque fu loro folennemente in Buda 
Città dell Ongaria perdonato dall' Imperatore Carlo 
fopr adetto : tl quale anco con nuouo privilegio gli infil- 
tri Vicartj dell' Imperio in Mantoua , fi come con la _» 
He/fa occ afone infiltri altresi Vicarij fuot in Gaffoldo, 
Conti «li e patroni in perpetuo, li Signori Conti Jppoluial cutcep- 
CìatzolJo. po fu da noi rammemorato nel primo libro : Ordinan- 
do con vn ampli fisimo fao decreto , che foffero imme 
diatamente quanto al temporale /oggetti all’ Imperio \ 
fi come nello fptr tirale rieonofeono filo la Sede Apoflo- 
C ,V ; '- Ite a . Nacque poti anno figuentevn figliuolo a Lodo- 

*V vico, che fi chiam'o Fr ance fio , per il quale furono fatte 

; • *' gran fcHe , e trionfi , & r ingrati alone Dto . Indi av- 

venne nel mille trecento fe/fantafette > che'l Vi /contea 
Signor di Milano confedcratofi con Cane dalla Scala», 
moffe crudchfiima guerra a t Contagiti, per effiere egli- 
Vifcomi no fempre flati fautori di fanta Chiefa . Perlcibc 1‘ Jm- 
Mtmoua f eratore Carlo afiitt tonato anch'egli all'iftefa ,ccnvtt 
forte efercito venuto nell' Italia gagliardamente dif- 
endendo la Città di Mantoua , s' adopero in gtttfia « e he 

l'un - 
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f*nnt figgente furono aflretti gli affalitori rim friend* 
vinti , à chiedere h umilmente la pace à fi affali ti , la 
•quale ottenuta, e rappacificato iltutto.fi fermo poi Car- 
io in Man leu a per alquanti giorni : Et ricerdeuole an- 
cora della fpirttuale JcdisJ attiene , ch’egli quattordici 
anni prima haucua riceuuto nel vi/itare il facr affisi- 
no Sangue di CbriBo, volle da pio affetto commoffo ver- F * a °ri M 
fio quel fanto luogo, cue egli era rt pollo , riconofcerlo con 1 In,pcr ' 
•un ampio fico pnuilegio r dato preffo Borgo forte , ilpri. 
ono di Giugno deU'tBeffo anno / J#S. nel quale ordina, 
che tutti gli Abbati , che faranno di tempo in tempo in* 
fan t' Andrea fi, chiamino Coti dellaC amera Imperiale, 
come per buona pclfa deppo co fumarono di chiamarfi 
nelle p ubiti he foficr iti ioni loro . E perche nel detto pri - 
ut /egro ( la copta di cuihcbbi gli anni paffuti ,per beni- 
gnità di Monfig.Tulho Pel romani , allhor a Primicerio di . 
effa Chic fa) fi fi erge con quanta dinoti cric, e riueren^a ’ 

ragioni queito buon Imperatore del detto fiintfisimo 
Sangue, ver e, e reale dt Chrfio , il quale e qui ut, cornea 
egli medefimo afferifie ; perciò à confiolatìone de * dinoti 
Mantouani , fr à maggior confcrmatione della verità , 

•voglio recitare bora le parole t Beffe. 

In nomine landa;, & indiuiduxTriniratis , fideli- p nu{ j e . 
ter. Amen. Carolai Quartus diurna fancntcclc* dell’ imp. 
mencia Romanorum Imperator femper Augultus, 

& Boemia' Rex , ad perpetuato rei memoriam . Im- 
periala benignicatisgcncrofafublimitasjquamquam 
yniucrfis fidelibus ,&c. E pili à baffo foggi unge quel, , 

che più ferue alnofiropropofìto . Sape (i ad quorumlt* r ; r *•* 
bec religiolorum promouenda commoda J & tempo- 
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tolcs vbcrtatcs augendas,r.os cxoffirii debito obliga- 
ri con falci imi s; mhiioniiuus ad nionafterium (anòbi 
Andrec A portoli, Ordinis laudi Benedirti in Ciui ta- 
te Mancuana , ardendoti zelo nollra lulpirac inten- 
do , & amplions dcuotionis cumulata dulcedinc,a(i 
ciuscxalcationem dclìdcria nollra potrigimus :cuua 
fine ibidem noftr* lalutis , &c Cluirtunae Fidci Salu- 
berrima tundamenta . Quid cnim hoc jhe l'auro po- 
tefteenfen nobilius ? AutquJediuiciarum lubllanti^ 
quauisexiftiniationc preponderane fieri Sangumis , 
& aqua* fancb* liquore i Qui ex apertura latens Ieft» 
Chrilli, beaciirimi lui mrtitis Longim inrcdeniptio- 
nem nollra: lalutis effluxic ; &qui ccitiilìmis aigu, 
mentis , Se probacionibuscuidentillìmis, necnon,^ 
prodigijs claruic , ac in locis vcnerabilibus in pra’di- 
òbo Monaftccio diligentius cuitodicur,&: à quo diui- 
iu’ largicatispietatc miri6ca,innumcrisChrirti fidc- 
libus toc , Se tam exquilit^ grati* mirabili copia pio- 
fluxerunt , non folum in ilio redemptionis human* 
generali pr*lidio, veruni in perfonis lingularibus » 
vbt infirmi, debiles > Claudi, Se quicunq; nacuralibus 
otficij>,&: beneficijsdeftitud fu* conlolarionisdona 
fenferunc, Se fentiunr infinita. Sec. Pofóa ancor più 
db affo va continuando . Vtigitur rcliquiaruni prq- 
dicbarum, quaium memoria cordi Celarco lìngula- 
riter eft iniprella.pcr prqlatos rcligiolos in loco dieta 
Mollarteli) tanto maior reuerctia , Se cuftodia mipé* 
datur, quanto amplioribusgratijsnoftrale vidcrint 
dignacione dotatosi Et vt beato Longino Chrifti 
marciti gloriolbi de cuiusfanctis Rcliquijs, tauore» 
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& conuiucntia di&orum Abbatis , 6c Conucntus ac- 
ccdcntibus.de iacro cius cumulo ibidem nupcracce- 
pimus; edam prò conlolationc Monacorum , &c Ca- 
pcllanorum ipfius aliqua relinquamus &c. Equi fe- 
gue raccontando la fi ruma delle gr atte, che gli concede , 
ratificando tutti gli altri priuilegi de' fuoi predece/sori. 
Tot conchiude . Datum ante Caitellum Burgofbrti, 
Anno Domini milieiimo tercentclimo fexagefimo 
oftauo ; Indizione fcxta ; Calendis Iunij, Regni no* 
fi ri anno vigefimofecundo. Imperi) vcròquartode- 
cimo . Per le quali parole mantfeSìamente apparente 
quale , e quanta r inerenza fi a fempre Stato tenuto ap * 
pre fiso d’ognuno quello pregiati fumo Sangue , per ca- 
gione di cui tanti , e cofi ampli priuilegi fono Siati dai 
Pontefici, dr Imperatori in diuerfitempt conceduti alla 
detta Chiefa di foni Andrea , dr a Monaci quiui habi- 
tanti,come in parte shà potuto vedere. Mora fofpet lan- 
dò i Gorghi in quello me defimo tempo, del Vi fonte ta- 
te volte mentouato , fecero co’l Legato del Pontefice no- 
tamente accordo à comma ne di f e fa . £ V feguente an- 
no mille trecento fefantanoue , mancando di repentina 
-morte 1 Abbate Lorenzo di fant’ Andrea, già molto vec- 
chio , ma ben voluto da ognuno -, fu in fuo luogo creato 
quartodeetmo Abbate Don Bartolomeo , Monaco profef 
Jo,e Sacri t? a del detto monaSlero . £ pochi giorni doppo, 
ch’egli n hebbe prefo il poffeffo , termino gl’ anni fuoitl 
buon Guido Gonzaga già detto, che fìtti fecondo Signo- 
re, e primo Vicario Imperiale di Mantouafdice l' Eq at- 
eo la ) oucro fecondo (come vogliono altri , dr meglio) 
con e (Iremo dolore di tutti gli amati fuoi Cittadini , fio 
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fa'* Ilo ftfolt» il fuo corpo con fontuofifiime efequìe nella Chic. 
ia , min ^ ^ ^ f rance fio , nella Capella chora fi dice di fan 

Bernardino , in vnarca dt marmo belli filmo , pofia tn 
terra dalla fini Ara parte , nell' entrar in quella, con al- 
cuni ver fi latini [opra (oltre le diuerfi figure /colpitele 
intorno) i quali a con filatone degli affé tuonati di que- 
lla re lìgio/ [sim a famiglia, ho qui voluto riportare. 

Qucm genuit Gonzaga domus tua frigida Guido - 
Marmora membra tegunt , heu nunc , heu fu*, 
nera plorane. 

• ** Impenfìs eretta tuis toc tempia, quis alter 

Tetta fuospofuiccocidem (aerata per annos? 

Tu Princeps,redorq;pic,patronus,&:cuftos . 
vy Rcligionis eras,non te tcnuerc iabores , 

: Nontccorporcusianguor, non dura fo ncftu?> 

% Quindiuina vigil femper mandara iubiccs . 

Oda tener tellus tua nunc terrena ;led alte \ 

-i- C^lc/lis gaudet chiedi fpintus aula. 

A' Guido Juccedetie Lodouico fuo terzogenito , il 
. - . quale mentre, come degno rampollo dt cosi dinota fami- 

- glia , tutto genero fo, e fpintuale tien contenta co‘l fitto 
•\buongouerno la Città dt Mantoua , co' l rimanente dei 
Ca 'tediti f M0 * /additi, vedendo la religione de t Padri Carmeli- 
patena t ani già da Vrbano Quarto Pontefice approuata , & 

■ d‘ Apostoliche ordinationt munita, grandemente fiorire 

per tutta Chrifttanità , volle giudtttofamete arricchite. 

- ne la fua Città , introducenàeuela con facoltà ded’A- 
p osi ohe a Sede . E le afsigno da principio per bab ita tie- 
ne con intelligenza del Vefiouo Buffino , la Chi e fa di 
fama Marta della Carità ; ma per la wcommodttà del 
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fito , non arrivato f anno , trasferì i detti Padri alla* 
Chic fa di fan Salvatore , ove altresì per ì angustia del 
luogo flandaui eglino con molto dtfagto , due anni doppi 
io poco più ,gh porto nella pie et ola Chiefa dell'Annona 
data-, e’ bora fatta magnificat grande, volgarmente. 
fi dimanda tl Carmine . E tutto ciò fi raaofie da al- 
luni in Uro menti fatti nelle S acridi e de t fodettiPa- 
dri , ne' predetti anni appunto , ne i quali vengono efsi 
mentovati , come quivi h abitanti di geco . Ma frimai 
era auucvuto vn cafo mi feribile , e perpetuamente la * 
grimeuole per la Città di Mantouaf anno di C bri Ilo 
JMCCC LXX. che effendofi cafualmente (come fù giu- 
dicato ) accefo il fuoco nella Sacri/Ha di fimi Andrea» 
in poco d' bora irreparabilmente Ì abbrucio ,con quanti 
v‘ era dentro, & vn a gran par te della detta Chief. j . 
Danno veramente così importante per li Mantouani , 
quanto altro in fi mi le oc cafone baueffe loro potuto ac- 
cadere . Poiché reflarono priui di tutte le fritture an- 
tiche , appartenenti al fanti fisi mo Sangue di C bri Ho, 
alla fondanone della detta Cbìefa, cr ali immunità 
-del mona fiero fodetto , le quali in vn Archino alla Sa- 
criHta congiunto fi conferuattano . Quiui andarono d 
male tante Bolle de' Pontefici , eli approuauano , come fi 
e dettoci fodetto fanti fimo Sangue : Quivi fi confu- 
marono tanti privilegi d' Imperatori , per cagione del - 
i ifiejfo alla prefata cbie fa conceduti . E quello chea 
fece anche maggiore tl danno ; q vini s’inctnirirono l'of 
fa fu rate del Beato Adelhertofi cui fù fatta là riuela- 
tionc di cotesìopreticfifsimo Sangue da fimi Andrea. ■, 
comedi fopra fi raccontò . E parimente quelle di duca 



Fuoco 'In 
Mantotift 
del 1)70. 


Scritture 

abrugui*. 


Reliquie 
cólu ante. 


Digitized by Google 


jj4 Dcll'Iftoria Ecclcfiaftica 

fanti peregrini Gtouanni , e Stefano j i quali ritorna » - 
dofene di Gterufalemme , oue per loro diuotione erano 
fiati à vtfitare quei fanti luoghi furono fatti degni di 
foSìcnere per Chr fio la glorio fa palma del martirio :i 
torpide i qualt furono poi w procefo di tempo portati à 
Mantoua , e nella detta Chi e fa in *vna Captila 'vicino 
alla Sacrijlia r ipofi , come nelltflorie fue t effe a Pao- 
lo Fiorentino ; e da alcuni auan\i di feruti rttrouati 
già nella Captila dell’Abbate ( c bora nfabricata de i 
jBofhetti Gonzaghi fi dimanda) f hà potuto hauerza ; 
che piu altro di particolare per mia mala forte non ho 
potuto rintracciarne .Ne dubi farei fin^a molta ragio- 
ne,ch‘ àndaffero à male con l’tfeffa occajìone molti altri 
cor pi, od offa de i Santi , che quiut doueuano ejfere: con - 
ciòfi ache hauendo dinanzi accennato quali , e quanti 
corpi fanti f offe ro già da Bonifacio prima, e poi da Ma- 
tilda Signori di Mantoua fiati portati in ejja,per arric- 
chirla di reliquie fiacre ( offendo eglino reltqiofi filimi 
e riuerentemente collocati nella Chtefa di fant Andrea , 
la quale per cagione del facratifimo Sangue di C bri- 
fio ,fopremamente venerauano ; ni fe ne trouandò bo- 
ra qua fi v e fi i già, fi può ragioneuolmente congetturare, 
ch in vno abbructamento così importante nmaneffero 
confumati , con tutte le memorie loro. Comunque fi 
•voglia, il danno fu rileuante.e graue,poco doppo il qua- 
le , fi guì la morte del Vcfccuc Ruffino , il cui corpo con 
bella pompa fu collocato nella Chtefa di S. Paolo , tnvn 
fepolcro di marmo intorno figurato , il quale fcrue bora 
per altri affari alle Suore di fant a Taola. Fu pertanto 
la perdita di fibuon Prelato , di dolore anch'ella finfyu 

fine 
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fine agli afflitti Mantovani ; i q itali pero in tanti loro 
dtfgnftì quest' anno p.ititi , hebbtro per filleu amento m 
parte,? effere loro prou editto per Ve (cono. Guido Gonza* 
ga fi Arreco , dicono alcune inueffiture , che fono nel - 
la C at e dr alt, o perche egli fcjfe difendente da cjuei Go- 
\aghi, eh' erano Signori allhora di Reggio, eh' in Loh ar- 
do fauellare di cefi Re\zo , ouero perche egli per auanti 
f offe Rato Ve feouo d Arresto in Tofana . j . Ma ftafi 
Cjuefto come fi voglia , non v'hà dubbio , che da lui fan - 
t amen te per molti anni fu amniimftrata la Chiefa di 
Mantoua . Intanto > perche al fililo fuo pefsimo cofiu - 
me di mole dar fanta Chiefa nuolfe l’animo il fpr adet- 
to Vi fi onte di Milano , l'anno mille trecento fetta? vno; 
perciò pigliarono t'armi i Gonza ghi in di fé fa di quella > 
e congiunti fi col Legato già detto , e fi , e lo Stato Ec- 
eie fi a si ico valor o fame nte afsicurarono . In Auignone 
in questo mentre offendo morto Papa V r bau o , il pefo 
della Pontificai mae(ìd prefe in fuo luogo a reggere Gre- 
gorio Vndicefimo, huomo fn\a oppofi tiene veruna di 
molta prudenza , e di rara pietà Chnsìiana ornato . 
Soggiacque poi Mantoua ne i cinque anni fuc cedenti, 
a dtuerfi mali , di tradimenti,di cau alette, dì nebbie, di 
careftie efireme , di peli deride , e di terremoti grandi f 
fimi , t quali fpiegatamentc non andar o rammemorando 
bora, per non appartenerli al primiero mio fi uopo ; ma 
diro filo , che mani fi fi amente cono fendo ella la gì ufi a 
mano del potente iddio con paterno /degno fopra fi adi- 
rato , fintamente fi fu dìo di placarlo , come in buon,u, 
parte fece , con or alieni, digiuni, hmefine, & altre ope^ 
re di carità Chnsìiana : delle quali tutte capo, e promo- 
tore 
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tori dimottrofsi fempre il pietofio Vefcouo Guido : il 
quale oltre ciò nel MCCC LXX IV. co n fpltndido , & 
dinoto appurato religtofamente con fiero in Chtefa dt 
fan Saluattredì poco nfabri.au , nella quarta Dome, 
me a di Maggio . Era in quefli tempi Hata oltre fettan - 
t anni l' Apojl ohe a Sede in Francia ( trasferitaui già 
da Clemente Quinto ) con grane danno di tutto il chri - 
fianejìmo , per li mali cojìumt , chef erano con quella 
occ afone introdotti nel Clero , enei laici , & con gran 
di [pendio dello flato EcclcfiaHtco , che per l'affenza del 
. . Papa veniua da diuerfi vfurpato ; onde il Pontefice Gre - 

ifolic* ti- gorto tjpirato da Dio delibero di ritornarla in Roma 
torna in nel con fommo qiubilo di tutta /' Italia, efr gio- 

Roma del , ,, J , , , 

ini. uamento della rehgton cbrijtiana : doppo il quale me. 

m or ab il fatto , foprauiutndo filo due anni queflo buon 
pad tre , pafso alla cele Ile gloria, & fu in fuo luogo qua. 
fi miracolo famente dai Cardinali , la maggior purte^» 
VlT Pont° F rAnce fi creato Vrbano Se sio , Napolitano fuomo din* 
tutto valore nel fuo gou er no , come appunto era d'vopo 
in quei tempi , ne i quali bauendo d'altra parte offerti a- 
to t Matouani , come per la buona fama dt fantità c'ha - 
Menano le monache di [anta Chiara di Migliarino , fa- 
ceuano rehgiofamente a garrule lor figliuole per dedi - 
carfi a Chnfìo in quel monastero , il quale nondimeno ^ 
... per la fua picciolc^za non era capace di tanto numero , 
fipropofero di fabnearne vn altro dell' tfieffo h abito , e 
profe fsione , nel corpo della Città ,per maggiore commo- 
dità loro . Pofìout pertanto maro nel MCCC LXX X. ri . , 
bri cara* ** bufferò m poco tempo a per f mone il mori afferò , con la 
4cl ijto. Chic fa , fotto titolo della V ergine , & Martire Lucide 

nel 


Digitized by Google. 


ifi Mantdus-, Libro Quinto.' jjj 

nel quale con gran feritore di fpirito fruirono poi à Dio 
molte fpofi di Chrtslo ,e feruono tuttauta,con mollo ere*, 
duo loro , fr e di feditone della Citta \ il Signor delle. » 
quale Lo do ut co predetto, due anni doppo pafsó à miglior 
Vita , la fa andò mefii t fuoi Cittadini , t quali à garr.ta 
eoncor fero a funerali di lui, con lugubre pompa cele- 
brati in fan Franco fio , ouc anco fcpelirtno ilfuo corpo- 
nell' arca tfleffa del fuo padre Guido. Et li fuc ceffo 
Francefco il figliuolo , tl quale poi chebbe pigliato ilpof £ r *^*** 
fiffo della Signoria di Mantoua, iui à non mólto, la vid - Muuu. 
de con fuo graue cordoglio notabilmente afflitta per ca- 
gione di nuoua pelle , che due anni la tenne in continui , 
fi fpiri, e lagrime per la frequente mortalità defuoiCtt - 
tadmiy non mancando intanto quelli , che residuano di 
far fouente co’lVefouo Guido, t proce f 'sioni ,0r a rioni pu* 
bit che, & altri fanti e fercitij per placar la Mae fi a di ul- 
na, là quale nel MCCCLXXXV 1. tiro anche appreffo di 
feti Ve fieno fipradelto , il che apportò non picciolo do- 
lore al fuo amato gregge * che finza fine lo fseruaua per 
r integrità della vita, & per la pietà ver fi il profsimo , 
eh’ oltre modo in lui rtluceua , onde communemente ve • 
mua chiamato padre de' pou eri, e fedele amminiftrato- 
re de' beni degli Orfanelli, delle Fedone, & d’ altre fimi 
li abbandonate perfine . A Guido fi gai nelVefiouato 
Sag ramo fi Gonzaga , che fu il ficondo di quello nome. Sa *n mu- 
Prelato inuero di {ingoiare bontà ,e prudenza qualifica * ^ vfr/dl 
to . Ftoriuaallhora in Mantoua con fama dt molta fan- Marno**. 
fità la beata Stefana, monaca profr fra in fan Vtcenfo, 
alla quale, come à cele fi e oracolo, diuote concorrtuano le 
perfine à r ac c om andar fi, prou andò quanto efficaci fof- 
- ; V v fero 
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fero le fiue orai ioni per impetrar da Dio le defiate tra- 
tte . li or a hauendo e fisa terminato il cor fio di fina vita g, 
mentre lagrimando l'altro monache intorno al Catalet- 
to ,le recita» ano i fiacri v/fic fella aliato libraccio , pi- 
gliò la mano d’vna,che fina amici fisima efisendo Hata-» , 
inconfolabilmente piange a la fina morte ; e firingendo-. 
gliela forte , volle darle ad intendere , che cotanto non 
3 afifligefise\concio(ia che fie l'haueua perduta mortale in 
terra , glorio fa per fiempretn Ciclo Ihaurebbe battuta-, 
ne' fuoi bi fogni interceditrice pronta . La vita di que -, 
fi a fiera a di Dio.fuallhora definita ; ma è poi con ifipa- 
fio di tempo ,per diuerfi accidenti del detto mona fi ero , 
andataà male . Soleua già efisere anticamente /oprala 
ripa del Lago di /òpra, fu la Campagna di C urtatone-} % 
vn Capitello , con vnimagine della glonofia Vergine-}, 
chaueuatl fuofigliuolino in braccio , dipinta /oprava a 
tauola.ch’eranel muro incastrata , per diuottone della, 
quale v era poi fiato in proce fiso dt tempo fabrteato va 
picciolo Oratorio dedicato all' t/iefisa fanti fisima Vergi-*, 
ne, (fi officiato t aiuoli a da vn Prete, quiut vicino h abi- 
tante. Volendo donque Dio in quefit tempi firaordi- . 
nanamente fiauorire la Città di Mantoua , aprì il fonte \ 
delle fu e di u ine gratiefiopra detto luogo, fi che quanti di . 
cuore fi raccomandauano à lui , & alla fu a /aerati fisi- . 
ma Madre , religio famente adorandola fiodetta fianta\ 
Jmagine , uentuano immantinente delle bramate gra- . 
tie compiacciati . Pertiche efisendefi di ciò /par fa la fa- 
ma per le Città , e T erre etreonuietne, cominciarono da 
ogni intorno à concorrere le perfine à quel luogo , ojjfcre • 
do iui imagi ni di ceraie d' argento , e laficiandouigrofise 
V . •• \ Itmo- 
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timofine per lor» diuctione^s . D ale he rcligiofamentcj 
eommofii t Mantouani , entrarono in penfiero di tonfi 
gnare la detta pie dola Chic fa à epatiche ap protetta Re- 
ligione, che del continuo officiandola , veniffe maggior- 
mente ad accre fiere la diuotione de’ fedeli, (fi fecero in- 
toni inente e Ut tiene di quella di fan Francefilo , i fanti 
efempi della quale banca ano continuamente auanti à 
gnocchi. Impetro pertanto Francefilo Gonzaga Signor 
di Manteua , nel 1 38 p. da Bonifacio Nono (che queBo 
anno ad Vrbano era fuc ceduto ) thè il detto luogo foffc-j 
dato a’ fiati Minori ; come per le Bolle del Pontefice ap- 
pare , fitto il dì primo di Decembre date . Per la qual 
co fa il Vefiouo Sagramofio proce (rionalmente, c o*l Cle- 
ro , e la Città x iui andato, doppo hauer cantato Meffafi- 
Unnemente , in nome del Pontefice inuefìì per fimpre di 
detta Chic fa ( intitolandola fanta Maria delle Grafie ) 
la Franctfcana Religione. Diedero immantinente prin- 
cipi 0 i frati à fabri carni vn picciolo albergo à lato , ca- 
pace per aQhora di quei pochi di e fisi , i quali intendeua • 
no d* h abitar ai : fi come io Beffo à lungo ho già de firitto 
nell’ I fioria mia di quella Cafa > e'I Padre Girolamo Me- 
ghi da Viadana T eologo Francificano , altresì racconta 
nel fuoTcforo celeBedi Maria Vergine , nouamtnte. j> 
dato in luce, e Bampato in Bologna . Hor mentre quello 
fi và profiguendo, nel mille trecento nouant' vno (dormì 
fintamente nel Signore il V e fieno Sagramofio , e nel- 
l' F pi fico pale dignità fòt t’entro Antonio V berti , nobile^ 
Manto nano , Prelato degno di grado tale per il fu e valo- 
re . Del qual grado meriteuole non meno era cono fiu- 
to Bartolomeo Ga^Ji gentiluomo Mantouano , e fiate 
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di fin Domenico , dotti fimo nella Teologia fura , che 
perciò foco doppo fu dal Papa fatto Vefcouo di Piacen - 
\p - dducllo mede l'imo anno, di Mar^o hebbe compirne n- 
to lajabrtca della Cbtefa di fan Giouanni del T empio > 
per opera di T c bai do de' Petit zzar i Cittadino Mantoua - 
5. Gionati no ; il qttale per fua diuotione dalle fondamenta la fece 
ni Hai T<$ • fabrrcare -, ma perche ir al a feto di dotarla , non molto 
J^ flb a ' - doppo la fua morte andò quafi a mate. Per alcuni anni 
vb ebbero poi cura gli bue mini della Se uola di fan Pie- 
tro Mar tir e, e doppo e fi per molto tepo bà fruito per in - 
. fegnare la Dottrina C bri diana alle fanciulle, fin che in 
e ff a f* trasferita vna Commenda de Cauaglieri Gie - 
. tofhmit ani, come dir a fisi a libera. L'anno dietro Tran - 

Frantele» ee f c0 f A f° * Rom * ne ^ me fi ^ Dicembre, fi per 

€o«zag«> fua diuotione, come anco perriuerire mpreseza il Vote- 
* Rom*. £ ce ^ g tratur fico delle co fi appartenenti alla quiete di 
Dalia ; e putta fi trattene le fede del fiacre fanto Natale 
del Signore . Poi ritornato a Mantoua nel principio deO“ 
anno vegnete , non (flette molto a terminar gl* anni fuot 
Do Bartolomeo Abbate di sit Andrea .(fi qttefia digni- 
tà à contemplatione.fr ad indanft del Gonzaga fu da 
r? Abbili Bonifacio conferita a Monfigaor Antonio de t A’ or li > 
5,An ea. go y^ e Mar, tonano , ch'era Arciprete della Catedralca 
di Mantoua , buomo di belli fimo a [petto , di prudente 
eloquenza , ingegno fi Poeta , e di molte altre fetenze 
ornato ; per le quali fu e de ti fi rendeua venerabile , & 
a tutti grato : onde ageuolmentcpote fare le nobili fa - 
briche , che per ornamento della fua Abbatta egli fece, 
come altroue fi dirà . Intanto ginn fi a Mantoua nrf 
me fi di Noacmùre, Margherita dei Malafedi da Ri- 
misi 
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mini , fpo fifa ai Signor Fra» ce fio predetto : pertiche, 
oltre le fejle , eh trionfi , che fa per hi fisi mi furono , fi 
rcfiro gratie affcttuofc a Dio , sì dagli fpofi , come da i 
popoli loro . Et s accrebbero le allegrone quando due 
anni doppo ne nacque vn figliuolo >al quale impo fiero no- 
me Gtouanfrancefco , chea fu o tempo ri» fi] poi valoro • 
fifsimo Signore . Nell'anno che fegtiit'o, di Settembre, 
hebbe principio in Mantoua la Confraternita de i Bat- 
tuti della Scuola di fan Gtouan Batti FI a per diurna i [pi- 
rati o ne , come attediano i Breui di due V e fi out di Man- 
toua , refifirati nel libro de i loro capitoli , ì quali da i 
confrati medefimi poco doppo furono ordinati , per fuo 
.più si abile mantenimento . Indi, per che intefe il buon 
Prencipe F rance fio la fama della fantita de’ Padri de i 
Serui , c bora in M ani oua di confi dt firn Barnaba , per 
il titolo della lor Chìefia ; come rcltgiojifisimo ch'egli era , 
ne volle incontinente nella fina Città : ficco (le fio fa gaia- 
mente di fic orrendo , non efiferm più forte recinto di mu- 
ra , ne maggior fortezza di quel che fieno le ben intefie 
religioni dt varqfirui di Dio „ i quali frà mortificai io - 
ni,cregolariafipre\z>c menando la vita loro , con ora- 
/ioni continue • quafi altrettanti Mose.apprefio Dio, da’ 
barbarici infiniti sì de i demoni , come de gli hu orni ni, 
difendono molto meglio , che non fannotalhora le cu - 
Jlodie inde /effe de i foldatt , o l'armi fiammeggianti de 
i Guerrieri inuitti . Per la qual cofia rtfabrico nell'an- 
no fieguente fino da i fondamenti il luogo di /anta Ma- 
ria di Porto , e con molto fino gufo fipirituale ve gl in- 
trodufie il primo di Maggio, con grande /blenni tà . Po- 
fit annoilo l'occhio del penfiero alglonofo fitnt' A nfieU 
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mo Ve fiotto di Luce a , & auuocato della Citta di Man- 
to* a , tl cut facrato corpo da che fu ripolì o nella C.htefa 
Catedrale al tempo di Matilda, che pajfauano trecen- 
ti anni , mai era fiato veduto ; e propoli cui d'h onorar lo 
quanto più potè* a ;gli fece fabncarevna fan tuofi fisi - 
ma Captila tn fan Pietro a man deflra nell'entrare , 
quiui dentro ad' /tifare ( doppo batterlo proccfsionalme- 
te,e cogiguardeuole apparato fatto portare perla Cit- 
tà) religiofamente per le mani del Vefiouo V berti lo fe- 
ce riporre. E quefiae quella tras lattone , la quale vo- 
gliono alcuni fi orici, che fojfe fatta dal món attero di 
fan Benedetto a Mantoua : ma indubitatamente s in- 
gannano, pere toc be il detto Santo non fi mata fan Be- 
nedetto fepelito , come dinanzi fi racconto . Eraft per 
ogni modo deliberato il Vifionte Duca di Mtlano di sfo- 
gare fipra Mantoua l'animo fellone , ch'egli porta* a al 
Coniuga : Onde con vn numero fi e fretto le pofi l'afi 
fedio , fieramente ttringendola per terra , fir per acqua. 
Ma così gagliarda fila refitten\a , & ( che più ferue 
alpropofito nottro ) così efficaci furono i voti , e le pre- 
ghiere porte a Dio da Fr ance fio predetto . e dai Man - 
touani.per e fiere liberati da tanto pericolo ,che tl ven- 
to fimo ottano di' Agodo giorno fé fi tuo del Dottore di fan- 
■ ta Chic fa Agettino , bebbero vna glorio fi fisima vittoria 
di così formidabile inimico , fiurbatore mole fio delitti 
quiete altrui . Et perche vn’aler anno n hebbero pure 
vn altra non meno fign alata di q me fi a contro lo ttejfo 
V tfiontc, e ncd'tficfib giorno , pigli aronfi pereto tl detto 
Santo in particolare diuotione , vifitando ofi anno in j 
total dì la Chiefa di fant' Agne fi dell' ordine fuo , e fa- 
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ce» dogli vn certo donati no in fógno di gratitudine . il 
che fi raccoglie non filo dall'ufo hoggimai inuecchiato, 
e da gli fi nt tori delle cofe di Mantoua , ma ancora 
da alcuni ver fi latini , a perpetua memoria del fat- 
to , defritti nella detta Chic fa , fopra vn pi la Uro 4 
man Jmisìra nell' entrami . II or mentre credeuanfi 
Mantouant di npofarfì alquanto , compiacqui fi id- 
dio di vi f largii il fguente anno in altra maniera , 
con vna crudelifima pelitlenfa , per gli dolor ofì ef- 
fetti della quale , non mancarono eglino di raccom - 
mandarfi di viuo cuore a Dio , il quale placato iru 
fine , fi come dal furore della guerra , così anche_> 
dall'atrocità della pefie predetta , non fienza euiden- 
te miracolo gli libero . Onde il Prencipe Francesco 
de fiderò fi d’adempire vn fuo voto , per cotal cagio- 
ne fatto , ch'era di gtrfene perfonalmente ne i luo- 
ghi fanti della Paleftina , à vi fi tare il fanto Sepolcro 
di Chrif/o ; chiami) Carlo Malattìa Signor di Ri- 
mi ni fuo cognato, à Mantoua , conia moglie Ifiabelhu» 
Gonzaga fu a fiore II a, e raccomandatogli lo Stato (come 
firiue il San foumo ) andi> à Vtnegia , oue imbar catofi 
per Leu ante (in pochi mefi efseguì il fuo diuoto proponi- 
mento , vtfitando tutti quet fanti luoghi,ed indi fatto, (fr 
lieto fece ritorno alla fu a cara patria, in tempo appunto , 
che Bonamcnte Aliprandt gentilhuomo Mautouano, & 
autore dell' 1 fi ori a di Mantoua, chiamata volgarmente 
l' Altpr andina, per fua dtuotione fece fabric are la C bif- 
finola delle prigioni, fitto il titolo dell' Annonciat^. 
£ perche il detto Prencipe Fr ance fico ne' precedenti fiuoi 
franagli , haucua in oltre con grande h umiltà di fipirito 
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fatto voto a Dìo , & alla fantifsima Vergine di f ab ri- 
farle vn folenntfstmo T empio fe da tanti mali conia a 
Città fu a venia a liberato ; Pereto apertamente cono- 
fiuto il miracolo, diede principio nell'anno mille trecc- 
io nouantanoue alla Chic fa della Madonna delle Grafie 
prtjfo Cariatone , e con diligenza tale fece effegaire il 
fao volere , che l'anno fegaente fu di tutto punto com- 
pì ut a, co' l Campanile, & con la SacnHta . Ne pie dola 
f u la fpe fa di cotale fabrica, conciofa che gionfe alla 
fomma di trenta milla feudi , come nella fua Ììona Pao- 
lo Fiorentino teff c a \ fornata in quei tempi di notabile 
rilicuo . Intanto difeefe dal Piemonte gran quantità di 
genti ve fi ite a lungo, di bianco , con Croci f opra le ve sii, 
e grt dado mifcrtcordta fu le crociere delle pub he he vie , 
batteuanfi molto afpramente, mducendo gran compun- 
tane ne i popoli . Perloche fanti a Mantoua , fecero 
mirabile com mot ione nella Città ,per fe flejft inclinata 
acofe tali . Suffeguì poi l'anno fai ut are mille quattro- 
cento, in cui hauea il Pontefice Bonifacio Nono pub li - 
cato in Poma il fantifsimo Giubileo , detto deli’ Anno 
Santo , che fu il fecondo doppo la fua inshtutione ; onde 
da tutte le parti della Chrtflianità vi concorfero le per- 
fine in gran numero ; Et de t Mantouani ancora affai f- ; 
fimi ve n'andarono , che pieni di fililo fpirituale,ntor-. 
nati alfa propria patria , parca a loro che fffero rinata- 
ne minor gallo hebbero, quando quefto medeftmo anno , 
da finta Maria di Porto vennero i Padri de i Semi ad 
h abitare nella Chtefa di fan Barnaba, da cui par t nifi i 
Preti , pigliarono e fi il carico della cura Parochiale _> , 
nfabricando poi, come hanno fatto(benthe m più volte) 
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ìa detta Ch te pi ned a formi, che sìa dì prefente . Enfi 
gì a si abilitayn * ferma ,(fi amicbeuolc pace fra'l Duca 
di Milano, e trance fio Gon \aga , pertiche non volendo 
il detto Gi\aga troia filare alcun officio, che maggior- 
mente la confiermafie , fi trasferì nel t + oa. a Pautsu , 
oste era tl predetto làttea , per vietarlo : ne potendo t/u 
altra gufa meglio m olir ar figli afi'ettionato, gli porto a 
dotare vna pie itola particella del Jan tt fi imo Sangue^ 
di C (tritio che di fant’ Andrea haueua prefa , lacuale 
dal Duca con fiso grandifiimo giubilo , (fi non minore 
r inerenza fìt ruc uuta facendola prima procef tonal- 
mente con molta filenmtà portare dal Vefiouo della . _» 
iittta (ch'era Gufi elmo Centu.tr io Creinone fi , Frate.* 
di fan Frante fio ) per tutta Pania ; e poi r inferrandola 
ini nel CafìeUo , cuc flette per più di cent'anni , infittosi 
tanto , che e (fendo quello rifabricato , fu portata hl> 
Alitane ,ohc fino al pr e finte e tenuta con fomma vene- 
rat tene . Manco nello JìeJJ'o tempo in Man tona la Bea- 
ta Gt osanna del ter Ufi ordine de i Sensi della Impera- 
trice de i Cielt : E fu fott errato il fiso corpo netta Chie 
fa ds fan Barnaba , benché poi per cagione di dtucrff* 
fabriebe t» e (fa fatte , fa pajfato in dimenticanza il 
prectfi luogo , dine fu npojìo . Era Francefio Gonza- 
ga appreffo tutti. i Prette tpt di chrijìsantta , ma fpec tal- 
mente d' Italia ,in credito^ fama di motta integrità , e 
giuflitia $ laonde l'anno predetto effindo nate d fiere Te 
importanti fra diti er fi Prencipi dell' Italia in fi e me dal- 
l'vna parte i or, federati > (fi tl Duca dt Milano dall' al- 
tra, per cagione delle quali ,gran mah erano per riu (li- 
re ; Iratscefcofolo elettone arbitro , con la prudenza* 
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fua .e valore, ma principalmente co l diuino aiuto , irt], 
**ifa tale gli aa omo do inficine', che pervn pegzonom 
%t fu più occdfione di rumore . Indi riternatofi a Man- 
tona , ri trono con molta fu a fodis f attiene , che la com- 
pagni a di fan Gtoitan Batti FI a fabrttauald Chiefa,che 
S r,\o Bat fin al preferite poffiggo no quei fratelli , fitto il titolo del 
tuia fabri d ett0 f a nto: Peni he anch'egli nimico delNtio.quafi 
a g arra del fuo popolo fi diede nell' anno milie quattro- 
cento quattro a fabri care la face tata di fan Pietro, in* 
tonic an dola di marmi nobilmente lauerati , alla quale 
opera concor fe con molta fpe fa tl reltgiofifstmo Vefccuo 
V berti fi come dall' armi della fu a famiglia , che nei 
fronti fpteto furono polle , fi cono f e ; le quali poi leuatt 
al tempo del Cardinal Ercole /furono accommcdatea 
nella facciata , che di pr e finte fi vede . Ma mentre i/i 
tutto impiegato Frane e fet in anione così pia , v dì cono, 
fuo grane difpiacere e (fere nata pericolo fa di fi ordii* 
fra il Duca di Milano,&il Cardinal Co fila Legato di 
Bologna ( che poi fu Papa G io u anni ventefimoterzo ) 
perloche, colà immantinente fi trasferì , e ripieno di pie- 
tà c finsi tana cotanto adopero fii , ih' infine gli congiun • 
o*cra d" fi ,n vn 4 fid^tlt pace : ilcbe auuenne nel MCCCCV . 
Gonzaga, e poco doppo in Bre feia effendofi fu fittati molti rumori 
tra Pandolfo Malatefia Signore di 'detta Città, & t Bre 
feiani , andatoui finalmente Fraucrfio.con fa grana di 
Dio "lire fe concordi infieme : Nel qual mentre pafib 
di quella vita Bonifacio, & in fuo luogo fìt eletto Inno* 

Innoefzo cfflz ,o Settimo di Sulmona, Prelato di fi raor dinar txa 
Vil.PoUt. , ^ , . n ny' 

bonta,evalore . Vmeua m quefit [tefsi tempi in Man- 

toua fua patria , con riputatane conueneuole allo fiate 
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fiso , Frate Giouanni T e 0 lego dell'ordine dì fan Fra- 
aefio ..Patriarca Gradenfe di Venetta , e Primate della 
Palmati a, tignale sì per la dignità ,come per il fuo mol- 
to fapere,vemua (unente dall' dipo He lic a Sede tn gr a- 
affisimi affari adoperato . E perche nel Catalogo ordi- 
nano de t Patriarchi dt Grado ,0 di V inetta, non è de- 
ferite quefto Gioii anni nofiro, mi è partite bene d\ an- 
nerir qui il lettore , che allhora appunto , con 1 ‘ oc cafione 
del ritorno dell' Apoft olita Sede di Francia in Fornai , 
era fi fuficitato in finta Chic fa vno fiifmadiduc Pon- 
tefici ad vo tratto, eia fi uno de 1 quali pretendendo et efi 
fere le gì timo Vicario di ChrtHo m terra , tr abeti a fico 
gran parte della chrtttianità„e perciò per inter effe di 
giundittione quando mancauanoi Prelati delle Chtefi 
particolari, ambi due a garra ne creauano di nuoti i t on- 
de ve ni nano effe Chtefi ad hauere due patì ori infume, > 
vno dei quali fecondo l' affatto* e del Prencipe di quel 
luogo ,godeuaji Untolo con l'entrata, e l’altro del titolo 
filo pafiendofi , fitteneua,come meglio potcua , lo stato 
fuo , ritiratamente viuendo . Del numero de quali do- 
ueuaper auuintura e (fere quello G.ouanni Patriarca 
Parimente in molti insti amenti, (fi altri fcritti di Ma- 
toua fi leggono diuerfi V e feoui di quella infume , ch'io 
però non ho voluto mentouare.per non confondere il let- 
tore : ma ad vn per vno fedendo il fio per ordine , ho 
nominato filo quelli , che probabilmente ho giudicato 
tffere siati 1 legnimi pallori della C bufa Mantouana , 
fi che di quella hanno h.tuuta la reale ammwisìratio- 
fie . Del che , fi di tutto quefio mi gtoua hauer qui au - 
per t ito il lettore, ac cieche leggendo chi fi voglia, e tro - 
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Mando altri Vefcoui di Manto» a , o d'altro» e, non s* ab- 
bagli per fe fteffo , e non accufi me di bugiardo, o di tra- 
scurato . Hora per ritornare a noi ; L'abbate Nerh di 
fant' Andre a per dignità ,e valore rtgaar dettole, anch'e- 
gli nella [ita patria, defi dero fio d'honorare quanto pi» . 
poteail fuo regtment» , fra molte belle fabrtehe eh' et 
fece , principio di quefi’anno appunto vna nobili firn a 
facciata della ( ita chiefa , in competenza di quella del- 
la Catedra/e , abenche nelrtfabricarjì poi ejfa Chiefa , 
foffe ( come fi dirà ) gettata à terra . Seguì l'anno mil- 
le quattrocento lèi , nel quale il religiofifsimo Prencipe 
Fr ance/co andò a Verona a vtfitare per voto fatto , la 
Chiefa di fanta Marta della Scala : Poi ritornato, men- 
tre egli attende al buon gouer no della fu a Città , ejfendo 
venuto il tempo di confecrare la nuoua Chiefa di fanta 
Maria delle Grafie in Campagna di C urtatone fu que- 
Jlo atto folcnnemente e fluito da Frate Nicolo T iati da 
Cremona , Teologo dell'Ordine di Minori , e Ve fono 
Solano. La qu al Chiefa ejfendo fopramedo rtguarde- 
uele.ò famofa sì per la numerosità de t veti, che l'or- 
nano tu tta, come per la ben difpojìa bruttura dt lei , & 
del mona fiero , & per il continuo concorfo delle genti, 
che vendono a vifitarla ; fu già de feruta da no: gl' anni 
f affati in vn libro particolare , fitto titolo et iftoria che 
va attorno, fi amputa tn Calale di Monferrato . F fen- 
do poi l’anno fegurnte pajjato di que/ta vira il Pontefice 
innocenZp , gli fu immantinente for rogato Gregorio 
Duodecimo Veneti ano. hauendo prima che à tale digni- 
tà fojfe affonto , con gli altri Cardinali giurato , dt de- 
porre il manto Papale , qualunque volta V Antipapa, 
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ch'era afìhora Benedetto Ter\odecìmo , thaueffe depo- 
fio amh’eglt\ t onctofiacofia che non patena in altra gni- 
fa meglio poter fi fpegnere lo fici fina , che per tat' anni ite 
fantaChsefa /ira mantenuto * In (fuetto mentre ve - 
derido F race fio tl molto bt fogno, c'haueua il monaftero 
di S. Benedetto finora di Mantona( che già era paffuto i» 
i Commenda)/ vnhnomo fiegnalato per ilbnon reggimi 
to di qutllo,& effe n do gli manifefia la integrità dell' ub- 
iate Antonio Ner li, opero che foffie trasferito dall' Abba- 
tta dt fan/ Andrea, a quella di fan Benedetto : Ptrloche 
rimafiero imperfette molte nobili fabriche .ch'egli h ane- 
ti a incominciate dr in fino luogo fin creato per Se fi ode ci- 
mo Abbate Gita ani de i Comi di Mattona, Decano, Dot- 
tore de' fiacri Canoni , dell'Ordine dt i Crocicchieri , & 
allbora Priore della Chic fa di fan Biagio . lui à poco 
dietro alle fiodette cofie , il religiofifisimo Prenctpc_j 
trance fio /ammalo grane mente , fi che creficendo ogni 
bora piu il male , fin\atronaruifi rimedio -, doppo ha-. 
Iter diuotifsimamcnte ritenuto i Sacramenti dtfianta^ 
Chtefia , termino in pace tl cor fio di fina vita alli otto di 
Marzio, nell’età di quaranta»/ anno , con quello affanno 
maggiore de'fiuot amati Cittadini , che agenolmente pnb 
immaginar fi . rompofifstmi in fan Frane e fico ( oueri- 
fo fiero il fino corpo fifuronglt fatti! fiuneralijal Vefict- 
no Vbtrti, preferite tl Clero , e popolo tutto, che alquanto 
fu allentato dal cordoglio , con la fiperanz,a dell'ottima 
r in fetta di Gto: Francefiotl figliuolo \ il quale atti ven- 
ti dt Marzio , non paffiando tl duodecimo anno dell'età 
fina , con J acre , e mondane cirimonie pubicamente fu 
Lt piazza dt fiau Pietro preficla bacchetta della Stgno - 
' \ A ru 


XVI. Al- 
ba et ii J» 
Aniita. 


<Wo.Fr»®6 
cefcu Gi- 
zag«_ iig, 
4l MÌCOM 


Digitized by Google 



35® DelPIItoria Ecclcfiaftic» 

ria di Mantoua . Bora perche il padre nel fuo morire 
vide ,c he troppo giovanetto lo lafctaua,pcr lo regimento 
dello Stato i fuggiamole iiprouidde dt tutori idonei , che 
furono i Signori Venetiani , e Carlo MaUtcila fuo Co- 
gnato ,e Zio del nuovo Principe : il quale venuto à Man- 
tova , per impiegarfi nell’ of feto impojloglt , lofio ch'egli 
vide non effere qui ut dt quei re ligi (fi di fan Frane e fio, 
i quali delC 0(feruanz,a prendeuano il nome, fecondo lcu> 
nuova riforma loro , cominciata pochi anni auanti nel- 
le parti delC Ombrìa , e della Marca , accrcfàutajì poi 
per la T o fanale quindi per tutta Italia hoggimai f par- 
fa ; come diuoto ,c molto timorato di Dto, eli egli erafa- 
pendo per ifper tenda, di quanto giou amento fpintuale 
foffero quei Padri nelle Città, e ne t luoghi , oue dimora- 
nano , (ì diede ardentemente a folle citar e i Mantovani, 
che gl' mtroduccjfcro nella Città loro . licite , con occa - 
fon e , che i Padri dt fan Francef o di Mantoua ( i qua- 
li erano allhord Conventuali , così detti da i Conventi 
maggiori , ch'efsi hahitauano ) non fi curavano gran* 
fatto della Chiefa di fanta Maria delle Grafie ; finita 
molto indugio , con ltcen\a dell' Apofiohca Sede fu efe- 
guitojeuandola a quelli, <jr confignadola a i Frati Mi- 
f rati Qf- nari ufft r vanti -, t quali come prima nheblero il poffef- 
iis rìau fi * P°f er0 M ano a due forti di fabriche , delle quali 
ccfco in quanto neceffaria era vna peni loro h abitar e ,cioe d'vn 
Mamo«a. convenevole , c giu fio Conuento ; altrettanto importan- 
te ,e lodevole era l'altra, eli e la vita , & la conuerfatio» 
loro i tutta di fanti efempi, e di chri sitane virtù ccmpo- 
Fla , per la quale dai Mantovani venivano grandeme- 
te ammirati, & riveriti . Con tutto ciò, che co fa non 
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pub nel petto de i / empiici , il nimico dell human a vene- 
rat ione? Mendicavano attedi , ehm estrema povertà, 
vivevano , accattando di giorno m giorno ciò , che pu- 
ramente era loro nece[farìo\e con la viltà dell' h abito , 
con l humiltà delle parole , e con la bontà delle attieni , 
fpirauano d'ogn 'intorno fanti tà, e dm ottone . E nondi- 
meno per tfhgamento del demonio , e moli così federati 
b Alienano i poverelli , che facendo loro contro di pe fli- 
nt i offici in ogni lato , finente gl’ impedivano dal poter 
ritrovare i lor bi fogni . Dela qual co fa effondo dato 
aver t ito il Prone tpe Gio: Francefco > il quale abenche_» 
giovine foffe , era nondimeno fauio , e nel timor di Di § 
allenato ,convn fio formale decreto , concedette licen- 
za al venerabile Fra Pietro da Mantoua , primo lor 
Guardiano nel Convento della Madonna delle Grafica » 
chepoteffe liberamente, e feti za divieto alcuno, egli, & i 
fuoi Frati accattar mendicando, per Mantoua, e per il 
fio di Piretro , tutte le cofe neceffarie al vivere humano: 
E fntandoh di più da i datij , dalle gabelle , da i paffa- 
f orti, & da altro fintile per tutto il fùo Stato. Avvenne 
in qvrfio mentre , che il Ponte fi ce Gregorio, e [fendo pre- 
gato da Lodoutco figliuolo del Duca Carlo di Borgogna 
a mandargli delle reliquie de' Santi , per ornare vn<u» 
nuova C hiefa da lui fabricata ; defderofo il Papa dt fi- 
di sfar lì , and'oalla C hiefa dt fan Siluellro nell' Equitie 
fuor adì R orna , (fi pigliando con le proprie mani il capo 
del detto Santo , qui ut da Sergio Secondo collocato già 
tanno S44. con tutte l'offa del corpo dell'ideffi fante 
Pontefice.-, & inficme il capo di finta Margarita P er- 
gine, e martire-, con v» braccio di fanta Maria Madda- 
lena, 
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lena, (fi vn altro di fan Matteo A puf alo , efi Euangelfi 
ila : ripofe'tutte le predotte reliquie muolte in zendadi 
particolari, e diftintt,ioi (noi brevi /afra ognuna et e fi 
Jein vnacafJèttiHA : E rìafrratala , gitile mando etili 
vnfuo Breue in per gamcnaspion.bat a ed l foli to fuggel- 
». b,obe tatto ciò distintamente con teneva : il quale fino 

JUliquk fi con feru a intatto nella Sac tifila di / anta 

ii s.Si lue Barbara con le dette reliquie . Par tifo fi fenato il me fi 
fri »’ Ho a! fi t tr borgogna , fei uenne ad Ilo Pigli a terra del Man- 
jlit, tonano , e qutui fouraprefo da grane malati a , gli fk 
rubi ata la detta cajfetta , con ci'o che dentro v era , (fi 
npoJìanelmuro d'vna ptcctola Chiefia, ch'era già nella 
rocca d'ejfia terra -, laqualcajfia, efifiendo morto allhs- 
railportatore,e mancato (ne fi sà come) fin\a mani fé - 
ilarlaxbt la rulb'o, quiui incognita flette per lo fpatio di 
forfè cento x trend anni, tufi no a tato che poi fi compiac- 
que iddio d' arricchire la Città di fri ani ou a di cosi pre- 
giato te foro, nudandolo, come àfuo tempo dir afsi . Per 
bora feguitando il corfo de II' fona , ci multa a faremo 
llifebtt memort4 eli lei la Beata Eh fiabe! ta della nobile fami- 
ficcati gha de i Picenardi , dijcefi già da Cremona , la quale*» 

1 nata in Mantoua , nel / 3 jo.vefiì, quafi fanciulla J ha • 

bito del ter\o Ordine de i Semi della glori ofi fisima Ver- 
gine , (fi fino ad bora con fama di gran fantita ct iu 
•vijfuta \ma entrato l’anno hiCCCCV 1 11 . infirmata - 
fi , doppo bavere telerai» cor. indicibile pati enfi per 
molti in e fi la (r aue\za del male , fin a In. ente giunta al 
fine di fina vita , arricchita di meriti , in fiant a pace.) 
rendè lo fpinto al ce Ielle (ho fpofo C bri fio Giesu , a cui 
per lo /patto di ben trentaotto anni hauca fedelmente 
-V. ■ fir- 
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fermiti , f affando la vita fra digiuni , vigilie » (fi af- 
pnfsime maceratiemfii che, oltre tlctltcto ruuidtjsimo, 
ch'ella fu la nuda firme fcmpre fortini, i diurno anche 
di v firmi fotte vmififcti ai tr amorfo , targa vn filmo, 
fieni di ffme, (fi altre cofe fungenti ,fer maggiormen- 
te tener mortificata Li cime . I fuot digiuni erano fer U b. siift 
le fin in fine , (fi acqua ; (fi le or attorni cosi frequenti, t>c,u • 
tue pub dir fi , che del cout inno orafe . Per le quali fan- 
te attieni fu in guifa tale grati a Dio , che in miti , (fi 


in morte , volle con miracoli renderla maggiormente il- 
luiìre al mondo . In vita hebbe io ffirito della prof etti , 
mediante il quale predijfe molte cofe , che poi veri fumé 
ria furono . Ned' bora del fico beato tranfito furono veli- 
ti nella fui camera armontofi concerti di fpiriti Ange - 
kci,cbe cantammo per 1‘ allegrezza del felice pafi aggio- 
di lei al Cielo : Onde tutti gli afi ariti da inu (itati dot- 
te zza fi fentiuano rapire il cuore . E dopp o morte (r at- 
tenta la fiorii della fui vita ) efendofi annegata vmu 
fanciulla, dalla dolente madre fu raccomandata a cint- 
ila ferma di Dio , per li cui menti immantinente rifu- 
fcit o . An^i furono filiti per vn gran tempo t Padri de* 

Serui di porre le vefiimenta di lei adfifi a gl' infermi, 
i quali ne configgiti ano la finità . J-u ripe fio il fuo 
virginale corpo nella Chic fa eh fan Barnaba %cn gran 
concorfidi popolo , ma effendófi dipoi nfabricata nel Corpo dj 
modo t c he ifà di pre finte * fu trasferito m vn canto del 
Capitolo à man detira nell entrare , m v n'arca di terra hJùW. 
cotta, oue flette per molto tempo , fin c he hauendo dipoi 
* Bor furi f ahi n ato vna bella Captila tn efa Chic fa aal 
latofiHtjlro dell' Aitar maggiore , cor rifondete a quel '- 

7y la 
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la de i Donefmon di dall' altro lato > con vna belli fsim 4 
fepcltttra nel muro , per tl corpo dt Monfignor Setti- 
mio Bor (ieri già Vefcoue di Cafale ; fotto alla dettai» 

- fepoltura tn luogo conueneuole furono da i Padri ri - 

pofie l'offa facrate di quetta Santa , come tra e fri di 
ciò paffa la traditione. ■ Haueua già il Signor F ran- 
ce feo Gonzaga nel fuo morire la fiato per testamento, 
che fojfe fabricato a Padri Certofini vn monaflero fuo- 
ra di Mantoua , commodo fecondo l’vfo della Rcligion 
' loro , per poterai , h abitandoci , fruir e à Dio ; laonde 
in e fi cut ione di quello fuo volere , fu l'itteffo anno , tre 
Ccrtofa fa migli a di fiotto dalla Città , dato principio alla fabricd 
bri< j* ■* , della Chic fa r , fotto il titolo della fanti fisima Trinità 5 la 
«óua^ * quale gagliardamente tir andofì mnanti , bebbe l’anno 
appresoti fuo compimento , tnfìeme con parte del mo- 
nadi ero , eh' e fiato da indi in poi h abitato , come è anco 
di pre finte -, da molti buoni , & dinoti religiofi di quel- 
r Ordine ,frà i quali e ancor frefia la memoria del ve- 
S. Cofimo nerabile Padre Don Cofimo Fesìmo, Sacerdote di molta 
Icftiao . tr udì t ione , ma che piu importa, di fin gol are pietà chri - 
fiiana ornato , in gufa tale che appreffo t hiunque lo co- 
no fieu a, era m credito di molta fantità ; perlochc,tienfi 
fermamente da gli tte/si Padri della Religione, che Dìo 
f babbi a nel fine di fu a vita voluto con miracoli tfl ufi ra- 
re ,accioche ficonofceffe , quanto graia gli fife la frui- 
ta di lui mentre vtueua . X rouauafi ne i già detti tem- 
pi su la ptalfifa dt Mantoua vna fiat uà antichi fisima di 
Virgilio , intorno la quale, per tnuecchiata confuetjadi- 
pe,i fimpltcì della plebe fole nano t aiuole a fare certi loro 
giuochi , eh’ erano come reliquie ancora di quella ftper- 

flit io fa 
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Hitiòfa gentilità, che di [òpra dicemmo (benché fojfer » 
Affai mancante del fuo principio ) Uche battendo offer- 
italo Carlo Malate Ha > come huomo di molto giudici o> e 
gelante dell' honor di Dio, non pu eterne volle fop por tare , 
ativn fintile abufo pia oltre feguitajj'e ; pertiche leuatd 
quella Batua , la fece rompere , e gettare nel fiume (di- 
cono alcuni ) ouero come dicono altri , la fece riporre tn 
firbo ; onde poi fabricatotl palalo della Ragionerìe ini 
collocata in al$o,fopra i gradini della renghiera , che ri- 
guardano nella ptaTfa grande, oue tuttauia di preferite 
fi conferà a . E Leandro Alberti a torto tn ciò riprende 
l‘Equicola,chelo ferine , il quale nondimeno è nprenft- 
bile nelbiafmo che dà al Mala te da, conci oda che non lo 
fece Carlo per dtfpregio d‘vn tanto Poeta , ejfendo an- 
eti effo dottifsimo , ma per la cagione detta , tn quella* 
maniera appunto , cti anco fan Gregorio ledo da i pub li 
ci luoghi di Roma le fatue, che vi erano , per toglierei 
affatto ogni vana ombra di fuperBitione fallace, qua- 
lunque molti empiamente lo catoni afferò apprefso l' Im- 
peratore Maurino . Anzi con iiBeffa oc cafone veden- 
do Carlo nel Confalone di Mantoua la Croce vermiglia 
in campo bianco , con la te fi a di Virgilio laureata nel 
quartieri deUrodt fopra la fece leuar viafafciando la 
Croce fola , E inuero poco mancò , che da ogn altro of- 
ficio pub li co della Città , oue s impronta la detta teda , 
non l'haueffe r imo (sa affatto, fe i M adirati non fi fio fi- 
fero oipofii gagliardamente ; fi che infino ad bora iru 
detti offici) fi confirua ' . Dan a no in quello Bantei Pa- 
dri de i Serui in fan Barnaba di fé Befsi in ogn intorno 
odore di molta fantità $ fi che allettate da ciò molte no- 
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bili fanciulle 'di Mantova, e dallo Spirito farne lodarti, 
bramavano vtfinjì quelfacrohabm,e rinferrarfeper* 
p etv amente, confettando la faaver gioita a Cbrìfioy& 

' alla. Beata Vergine . Ma non et e fsendo monastero per 

M * n, o?'lc ***** ^ tal Ordine , in cui potè fiero efeguire il lor prò- 
monache poni mento -, fa dt me fi ieri fabric arne vno nella contr a* 
j|« Serri. i4 ^etta dt Brcda dall acqua* itevi cominciamento fio 
alii due di Febraio di quefi' anno tfìefso , con la Chiefa-, 
fitto il titolo di fama Maria della miferkordta: & orti 
fi fe di ChriSìo v entrarono infume da principio . Et 
l'anno che feguiib , mille quattrocento dtece, Gio. Fra* 
V(f fio ritrovandoli in età bora mai di quindici anni com~ 
pi *!* Ma ptuti , piglio per moglie Paola Malate fi a, nipote deldet- 
ìuaV.ua! ** Carlo, e figliuola di Pandolfo MalateSia Signor di 
’ Ere foia » da cui h ebbe in dote le terre dello Stato Br e» 

' filano, c bora po (seggono i Signori di Mantova, come da 
J gl’ in Strumenti a Uh or a fatti fi raccoglie . Fu quella» 
•virtuofi fisima Signora, molto celebrata per le fue (ingo- 
iati doti, da tutti gli fcrittori dì quet tempi -, la onde per 
la fita venuta (tronfi tornei , e fé fi e magnifiche per la 
Città : qu antuque e fisa nelle cefi dello fpirito tutta im- 
piegata, mente altro dt gufo rie tue fise , fe non nell * efer- 
citio delle virtù c br t Sitane -, per le quali fu fatta de- 
gna in fine di morire con fama di 1 entità , e miracola , 
tome a fio luogo dira (si . Con equità » e giufiitia gO- 
Oteruaua in gui fa Gio : Francefco il fuo Stato » cbc~» 
firn brava appunto , che Mantova fi gode (se l’età det- 
tero ; &• ne veniuano i Mantovani (limati dalle. a 
circonvicine Città , & tnfieme invidiati. Dal che* 
mofso Bovolo , grò fisa terra sul Cremonefe ( c’hora 

fotte 
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fitte il Prone èpe Scipione Gonzaga e Cittì di priuilegtt) 
intorno a quefli tempt fi refe foggetta al beton Prenctpo 
Ciò; frante (co , tignale ne piglio con molta allegrezza 
idi quel popolo , ilpojfejfo, Detratta tuttania lo fetfmà 
in fanta Cbtefa di due Pontefici enfiente ; onde i Cardi- 
nali doppo hautr pregati indarno ambi due , chechia * 
« nato <vn Condito ,fi de ter mina fife t quale di e fisi fojfe il 
vero Papa \ fenZfaltro lor conferì fi intimarono il Con* 
lidio in Pi fa , oue battendo compiutamente conofiiuti , e 
difpmtati i meriti della campo dt tutti due, li dopo fero 
dal Pontificato , ette crearono vn' altro , che fin Alejf an- 
drò gufato . prima frate dt fan trance fio , chiamata 
Pietro Fi lardo di Candta , eccellente T eologo, (fi Ora- 
tore del Duca di Milano -, poi Ve pomo di Vicenda* epoca 
doppo di Nouara, doppo Are ine fi orno di Milano ( fitto il 
quale fu cominciato tl pre finte Duomo di detta Cittì J 
poi Cardinale t (fi vltimamente Papa ; il quale per quel 
tempo » che v*Jfc> che furono poco più d otto mefi, finta* 
mente faguifa gouerno la Chiefit > che fu degno dt mo- 
rire con credito di f untiti , (fi di miracoli in Bologna^ » 
oue incontinente da Cardinali quiui cogregati>fh elet- 
to Pontefice Giouanni V entefimoter\o , Fanno milhj 
quattrocento r & undici . In cui perche haueua comtn- 
ciato lordine di fa» Benedetto à ri formarfi » fiotto tito- 
lo della congregati one di fanta Giu Bina fa P adorna , duo 
principiò la riforma t vn Don Battifta M anfanano , mo- 
naco profe fi di fan Benedetto di padolirone , con fiuto 
■k Zelo dt riformatamente viuere , (fi allo Beffo d incitar 
gli alt et , andato frèma ì fanta Giusìfaa, e nella celefie 
* milma dt quei buoni Padri fattofi aggregare -, fu dtfii- 
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nato di famiglia in fon Dionigi di Milano ( e bora } c% 
vento della Religione df‘ Servi ) cu e dallo fp trito del Sh 
gnor e infiammato .getto co fi alti fondamenti deile virtù 
Cbriftiane nell'anima propri a .eh’ in breuefirefi ammi- 
rabile à lutti . Pofcia emendo dotti fisime nella feriti ti- 
ra fiacra , dallo fi efifio fiptrito guidato , defiderofo di fa re 
acquifilo d'anime al Signore , con ec ceffo maraviglio fi 
di diuotione fc or fe per tutte le principali Città dell’Ita- 
lia , predicando la parola di Dio . La onde conofiiuto 
dalle genti per gran feruo del Signore , ri avveniva^ » 
che non efjendo capaci le Cbiefe ordinarie dell’infinita a 
qualità di gente > che da ogni lato concorre» a per vdir- 
lo >fh necejfario , ch'egli ouunque andava , predio affé 
cu le pub Ite he piazze . E fpecialmente in Milano (dico- 
no le ilorie di detta Città) convertì gran numero et be- 
re ticialla fede c atohe a , e dtuerfì altri peccatori difpofe 
al ben operare .Fra' quali il mona/ter o delle monache ^ 
del Senatore ( cofi chiamato ) in gutfia abbraccio i fuoi 
fanti documenti , che riformandofi tutto ad vn tratto 
venne poi ad ejfcre fpecchio, & efemplare d'ogni ben 
vivere alla Città predetta . E fe non era , che bneue fu 
la vita di quefio novello apoilolo , pareva ch'egli filo 
fojfe baile volt per riformare tutta l'Italia : ma nel me* 
Modelle fitte fatiche , Dio lo chiamo a fi > per coronarlo 
nella cele il e gloria . Mole Bau a intanto Ladislao Re di 
Hapoli il Pontefice Giovanni , per ri (petto dt Bologna} 
Quando Ciò: Francefilo Prencipe di Mantova , fatto 
Capitano Generale di fanta Chtefa,dtcui, come buon 
figliuolo > Cagg r andini ento fido bave a per oggetto ; alti 
dieciotto d' Ottobre delC 'anno mille quattrocento > & d§- 
> dici 
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dici, con molte geriti entrato in Bologna , co/t ben la difi- 
fefe , che refe vano ogni penfiero eli Ladislao - In quello 
mentre ,uentipouer e donne forajliere timorate di Dio , 
cjfendo/ì radunate in fu me, fi ritirarono fu la fiera , fia- 
bricandofi di pure limofine un'Oratorio > ouec borala* 
Chu/a di fama Paola-, che volgarmente era dimandato 
la Scoua, e qui ut appre/fo h abitari do, fe ne viueuano co- 
me più era loro pofsibtle in communtone , con fama di 
molta bontà , e perfettione . Onde per lo firuigio di Dio j 
che cofi vedeuano accrefcerfi, n erano i Manto nani gra- 
do mente fodis fatti ; E fpccialmente Ciò’ Francefco , il 
qualentornato à Mantoua ,pofe mano incontinente al- 
la fabrica del nobile Capantle di funi Andrea , la quale 
fu ridotta à copiata perfettione Canno figuente atti vn- 
dtct di Maggio , con gran lode dell' Architetto . Doueua 
■ Papa G io u anni nel MCCCCX 1 1 1 1. abboccar/! in Lodi 
con ? Imperai or Sigi [mondo, per trattare infieme di le- 

* i Mar lo fc ifma di /anta Chiefa , ch'era di tre Papi ; (fi di 
[cacciare Ladislao Ri di Napoli fuori d’ Italia, poiché 
tnfettaua Roma del continuo , con tutto il rimanente * 

* dello fiato Ecclefiasìico ; nel qualviaggio non volle, per 
figortà di fu a per fona, altri f eco in compagnia , che il 
■J’rencipe Gio: Francefilo , tanta era la fede, che vniuer- 
' falment e s'haueua in lui d'animo leale ,edt corpo vaio - 

rofo . il quale officio egli ejfeguì con diligenza tale, che* 
inuaghitofi di lui il Potefice doppo hauere con /’ Impera- 
tore cbnchtufo le fo dette cofeela celebrdttone del Conci- 
lio in Cotfan^a, volle trasjerirfi à Mantoua : oue tredici 
Cardinali ,e tutta la corte Romana atti fidici di Gennaio 
j ù riceuuto con ogni dimofir attorie d honore,e riuere\a\ 
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& di lì a poco v arri uò anco 1‘ Imperai or Sigifmondo * 
il quale fu ricettate, e regalato and/ egli , ce» forme*» 
all , 4 genero fa natura di Gto. Francefco» e fecondo li me-^ 
riti d‘i>n tdnto ha omo : il (fa a le co V Potefce t si effe trat- 
to dicane altre cofe per intereffe della Repub Ite d Chri- 
[liana, e poi comandarono il Concilio fodetto,(fi infirmo 
vifitarono ( benché fi gr et am ente ) il fanti fimo San» 
gae di Chri fio. Ad' Abbatta della cai Chiejfa aggiunfi 
il Pontefice la Piene di fan Lorenz .0 di Pegognaga. Dop - 
po andato per faa dtaotitne alla Madonna delle Grafie: 
par ti sfi poi di Mantoua alh fidici di Febraio . Metten- 
do prima conceduta facoltà ad alcune honorate matro- 
ne dt potere viuendo in commune finto Ih abito del ter - 
7{p Ordine di fan Francefco per lorrdtuottone prefi, ha - 
bit are in vn mede fimo luogo ; dr unitamente infume*» • 
efièr citare le opere di pietà chri Hi and. come auidamen - . 
te brama» ano : al qual effetto > fu da effe comperata vnd 
cafa nella contenta della Nane ; oue ridot tefi , diedero 
efecutione al fanto lor proponimento . Et poco doppoà 
cinque di Giugno nacque •vn figliuolo al Signor Gto: 
Francefco , che albattefimo fu nominato Lodouico\ r in- 
granandone i dinoti progenitori in mille maniere la 
maefla diuina : la quale attendendo la buona mente _• • • 
el merito di quefh Prencipi » volle anco temporalmente 
premiarli , infiorando l'anno figuente gli huomini di 
Viadana {Città dipriuilegio su ICremonefie) che fot - 
traendofi alla tirannia de i Canale ab uo , Signori già di 
C rimona , fi fittoponeffero al giufio gouerno di Gio: 
Francefco ; il quale con bella pompa a i dieciotto di Giu- 
gno ne pigliò il poffeffo . Era/i fra tanto cominciato il 

Con - 
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(Conciliò di CoBanxa , dette da igni parte della Chrifita- 
tetta era concorfo gran n temerò dt Prelati , ma tn par ti- 
tolare Papa Giovanni Ventefimoterxo ; /’ Imperatore^ Conf ; f;# , 
Sigifmondo , trentadue Cardinali, quattro Patriarchi, di 
qu arante fette Ardue foni , cento fejfanta Vefcoui , de 
gli Oratori di tutti i potentati della Chrijhanità , coi 
principali Signori della Germania : Gregorio Duodeci- 
mo Pontefice v batte a anch’egli mandati fuoi Legati t 
ma Benedetto Terfydecimo eh' ancora, abeche vecchio , 
am\i decrepito viveva, mai volle venirci ,nc meno man - 
darci . Hora doppo lungo trattato de i Padri intorno 
all' eie t ti one dt qvefit Pontefici , furono finalmente per a 
ragionevoli cagioni tutu tre depofii . Nel qual tempo 
p a fiso a miglior vita in Mantova atti ventiquattro et A - M<ntou« 
pr ile, l' anno mille quattrocento diectfotte > il Vefcouo mu*e«. 
Antonio V berti-, tl cui corpo con decente pompa fv ripo- 
Bo nella Catedrale . Doppo defiderofi di nuovo capo , il 
Clero, e Capitelo del Duomo, ai quindici di Maggio Jc- 
gvente elèjfero in Vefcouo loro per ifcrutimo fegreto , 
Monfignor Giovanni parimente de gli V berti , Canoni- G - a 
co dell' t fi e fa Catedrale : della cui eiettione fu fvbito n dece* 
fatto pvbhco inftrumento per Pietro Gr amonti Notaio , 

Mantovano, al quale intervennero Bartolomeo Bondiq- 
h Arciprete , Bvonacotta Prepofio , Guido Gonzaga Ca- 
nonico, eprotonotano Apostolico, Giovani Cambiatori , 

Cor radino Campani, Giacopo Fofdto, Bartolomeo della 
Gerdadda , F rance feo Folenghi , Bartolomeo Rvfconi , 

Iacopino Sca nardi, Iacopino Gua/fame\z>eni , Matteo . ! r 
Bemveri,& Antonio de gli Orlandi, tutti Canonici, il ' 1 • 
che fatto , no diedero prettamente avtfo al r Capitolo 
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et Aquile 4 ( effe n do affé nt e per il Concilio il Pàtri are a) 
come a quello , à cui ciò scappar tene u a ; il quale appro- 
ti Ando , dr confermando la detta eie tt ione/ poiché non + 
era ancora ciato creato tlnuouo Pontefice , a cui s'ha - 
ueffe ricor fio ) commife a Monfgnor Pietro Marcello 
p efeouo di Padouaìfr à Monfgnor Giouanni de t Comi 
Abbate di fant' Andrea dt Mantoua, che in nome del 
detto Capitolo d' Aquile a folcane mente tnuejlijfero del 
Vefcouato di Mantoua il fodetto Monfgnor Giouanni 
V berti , il che da e fu fi compiutamente efcguito . of 
fcruaua intanto Guido Gonzaga Canonico gì a detto K % 
perpetuo commendai arto di fan ite veduto, il fanta pre- 
fittoci quale nel firaigio dt Dio J aceti ano fempr e puf ( 
monaci della nuoua riforma, detta di fant a Giu fi ma di 
Padova , Onde vago d' introdurla in fan Benedetto, \ue 
tento più volte quei monaci , eh’ allora v erano , m t+ 
fonpre indarno . Perloche maggiormente egli in feruti* 
rato di quello fanto fuopenfiero , andò quej fanno me? 
defìmo a Padoa.e rinontìoa Don kpdoftico barbi Prefi* 
dente della detta Congregatane ,U\Cornmev4a x co' l fu* 
«nona fiero fotta la cura di lui , e de i/u.oi monaci : il c hf 
fù cagione , che poi , non volendo.! monaci habitanti ut 
fan Benedetto parti rfcnecc ce ttajfpro la riformaceli* 
quale t ut cauta vivendo ,f mantengono con gr andfsfs 
«no credito . T rauagliauano nello, fefo tp/npq i. Padri 
del Concilio > per l' ' eie t Itone del nueuo Papa, quando fir 
«talmente l'vndecimo dt Nouembre eie fero [emme Pon- 
tefice Martino Quinto Romano dt fo/'a Colonna-, lique- 
fo ini apochi me fi par tifo fi di Germani a, fanno figuen-^ 
*e MCCCCXyui. a 1 venticinque d'.Ol/ofc ***** a 
aSk Man- 
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Manttua, tue dal V efcvuO Giottanni , da Gìo. Frane e- 
fio, e dalla Città tutta fa rie cauto con firn ma allegrez- 
za , e grandez za : e per quei tre me fi , e me^o , che vi 
dimore , non e pofsibile narrare le accoglienza , & l* 
regali, che vennero fatti , non filo a dui , cornea’ Car- 
dinal/, & *d altri Signori , eh' erano in fina compagnia. 
Et volle Martino in quelli giorni per fa a diaci tonerà 
d dorare il fanti fisima Sangue di Chriflo , vi filan- 
do anche la Chic fa della Madonna delle grafie ; alla qua- 
le conceffe Indulgenza in perpetuo' \di due anni , e due 
quarantene ,à chiunque la vtfitajfenel giorno dell' si fi 
finti ori e al Cielo dell* lite [fa fanti fisima tergine . In ol- 
tre , perche nel detto tempo alcuni cm olì , e contrari al*, 
la Religione dì fan trance fi o, mofft ro lite fipra i luoghi 
di Terra fanta , rìd quali {lattano de' fuoi Frati-, com- 
mi fi il Pontefice la cqgnitione'.dclla caufa al Reueren- 
di filmo Fra Gì ou anni da Mani otta Patriarca Graden- 
fe , e di Ve netta, ( già nominato di fipra ) il quale bà- 
ttendo ottimamente confi derato quanto mito fiacca di 
meRicri,fciitentiò , come i finti luogi del Al ole di Sion 
di Betlemme , il finto fepolcro di GterufalemmcA quel- 
lo della Madonna della valle di Gtofafatto, apparteneua- 
no alla Religione de' frati Minori . E'I Pontefice ratifi- 
candola detta fintenza , confcrnìo con vn fitto Aposto- 
lico Brcue, quanto dal Patriarca Giocarmi era Rato de- 
terminato ; nel qual Breue nomina il predetto fra Gio 
uanni , cò’l titolo di Patriarca Gradenfi , e di Gierufa- 
falemme ; commutando quello di Patriarca dt Ve netta, 
forfè [ere he offendo fi le nato lo fi i firn a, voi fi anco il Pon- 
tefice così pian piano Andar Iettando la duplicità de >/- s 
1 Zza soli 
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uUin due Prelati cT unaisìeffa Chhfii ad alcuni dì lo- 
7 ro affienando il titolo et vn altra Chic fi, come di quefio 

Giovani leqgeft nella terza parte delle Croniche de fret- 
ti Minori 7 Dtppo dimorando il Papa a Mantoua , Gui- 
do Antonio di Monte feltro vi venne ; il quale con auto- 
rità Apostolica fu creato Duca di Spoleti . Et a i Ca- 
nonici LateranenCt , detti volgarmente Scopetini , dal 
luogo di Scopeto vicino a Firenze, oue hebbe origine . _> 
Co . nc ‘_* 3 La loro ri formatone effe quefio buon Pontefice, che effen - 
" C i Vadn difi eglino da gli altri Canonici per piu riformatamen- 
Scopeimi. y vìvere, in quei giorni appunto feparatt , & ac ere fiu- 
ti molto > potejfero hauere vn Generale da loro , fare a- 
titoli propri/ , e brieuemente tutto ciò che le altre Re li- 
cioni fanno\,come per ii fuo Breuc appare, dato in Man - 
i’ '‘toua , il dice lotto di Gennaio dell anno MCCC.CXlX • 

7 / Jndiallt fette di Febraio , par tifisi da Mantoua piena- 

mente appagato del magnammo ho fpite fuo . Senttuafi 
in -fucilo mentre per ogni lato il fonato rimbombo della 
gran famàdi fintiti del glorio fi fin Bernardino Sa - 
Ktfefit cut( fecondo gli sloncijniente era più illufre in 
quei tempi per tutta Europa. Periìche , tnferuorota-» 
di cele (le [pirico raola M alateli a moglie del Prtnctpe. 
W Frana fio, fi po fi tn cuore d’operare per ogni mo- 
do , ch'egli predicale in Mantoua vna guarefima /*• 
S Bcmar- riera \ ile he pur ottenne , a benché con molta dtffìccl- 
dino da ^ ^ ^ gy l' aan0 mille quattrocento venti j nel qualar 
J.’cat uL venuto a Mantoua quello gran feruo di Dio, contati/ » 
«oua del ardore di carità per tutto il cor fi quadrageftmale pre- 
• dico nel Duomo , eh' tmpofstbile co fi e , il poter e di flit*- 

inviente raccontare » di quanto bene egli fife cagione., ; 

“fi 
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Co fi fi compiace iddio di tramutare i cuori , e d'operare 
le marautgiiofè pie grandezze , Mediante i fiuoi veri 
Jèrni. Et fra le molte opere pie , chei dinoti Signori 
Gio: Francefco,e Paola fecero per la Città \ notabtlifisi- 
ma fu quefia,ch' effitndo la di Ita Signora [ingoiar mente 
afet lionata della riformata Religione di Jan Frane e f 
co, capo della quale era allhora S. Bernardino , co effo lui 
fi conjiglio di fabrteare m Mantoua vn Conuento per 
donne ; le quali profefsandola prima regola di [anta.» 
Chiara,viueffero finz,a batter di proprio , in iflrettifisi - 
ma pouertà . Conciofia che quegli altri due Conuenti » 
il Migliarino , e [anta Lucia baueffero già di proprio , 
conforme alla come fsione d'Vrbano Sello Pontefice -, che 
modero alquanto con Apodoltco indulto la firettifsima _i 
Regola di [anta Chiara , onde Vrbanifte furono polle 
dette monai. he appellate , cioè della feconda Regola. 
Effettuando adunque quella buona Signora il fuo finto 
pen fiero ,fiabrico dell'anno predetto su la fiera , vnno - 
bilT empio fiotto il titolo del Corpo di Chriflo, e di [anta.» 
Paola , ( che fu gentildonna Romana , la quale al tempo 
di fan Girolamo termino beatamele la fu a vitanefanti 
luoghi della Palefiina ) con vn Conuento a ppr effo >c apn- 
ee di grofso numero fi Religtofe . E perche viueuano 
allhora con fama di gran bontà quelle venti pouere don- 
ne , che dicemmo efserfi appunto in quefio luogo ritira * 
te , fi ferut di e fise la virtuofa Signora, accioche r infer- 
rate nel detto Conuento , e profefsando la me defi ma re- 
gola di [anta Chiara Infilatale da fan Bernardino > fo fi- 
fero , come originarie à quel molto numero di fpofie di 
C hn ilo , le quali in ifpatio di tempo e fisa prcuedeua da- 
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t/et qui ni fiorire in perfetti one , & in ofserttitnza :pet 
ijf db t tir meglio la quale, fé fan Ber nateli no venir daj 

fant’Orfola di Milano } M annua vna fuor EraHcefh’t- 
n.i di Gì affano, monaca di finta , & buona vita : E cov» 
autorità Apofìohca laconHitttt Abbadcffa che fhlv» 
fri»; a) del detto monafero di f anta Eaoh t , il dì primo 
di Luglio . Il qual benedetto mona si ero ha ver la futtj 
fatuità fìfuttd doppi) per efemptò , t nottua di moiti ah. 
tri , che in dtuerfe Citta et Italia fi fono poi fondati . 
tra in quei tempi Segretario fida ti fumo , & Confi glie? 
maggiore di qdeffi rehgiófifsimi Prenctpt, 6/ou.tn T o- 
tnafo Donefmondi > bucano fauio , f di mòko valere _• > 
per le cui mani p affati ano t pi: tmqoftànti nrgotq dell t 
Stato., & palparono anche infido alt viri mo di fu a vita, 
fìtto il Marche fe Lodò ut co . Effe n de egli pertanto pa- 
drone di quaf tutte quel (ito sù la fiera , e di molte cafet- 
ie quitti, che per t occ afone della fodetta fabrica furono 
gettate a terra ; tnojfo da pio , & chrifiano affetto , fece 
filerò dono del detto fto , e delie cafe alle predette mena 
che,acciocbe poteffero piu commodamente profegutre il 
fanto prcpofto loro . LÌ ìnflrumcnto della qual don alia- 
ne da' difendenti di detta famiglia fi conferà a ancora. ’ 
Kelcauarf pòi Uretra per le fondamenta della fabrica,' 
furono ritrouati molti tir ordenti dì ferro , e di legno a»- •• 
tlchìfsime, de' quali fu fatto giud ciò , che fino ne* tempi 
della primi ri ua Chic fa , facendof l.i giu Hit: a in ripa al 
fu me, don e bora è la Chic fa di Crai aro , feruifferoper 
dar diuerfì forti di morti così afe idi di Chrtsìo , come 
anche a' malfattori, & ad altri giu dittati . Compiuta la 
detta fab 'rhtdr te piu nobili fanciulle di Mantoua, rvu 
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tanto fervore di finto chic [ero di rin ferrar fi quitti', 
fer meglio indir iT^ar fi ali ac qui/lo della punta interio- 
re deli eterna gloria ; che fe non vi fi fojfe pojla limi- 

tinone m quei principio , ogni gran fabrtea fi n\a fallo 
farebbe Hata manchevole . Perloche , fatta fedeltà del- 
le più atte, dr del numero, che la capacità del luogo com- 
portava , J otto lo ftendardo della Jcraftca fpofa di Chri- 
Jlo fanta Chiara , cicchi aronfi quitti in perpetuo al fìr- 
u iglò di Dio . E perche fei per cagione de i fetcrificij di- 
mini, come per le confefs toni loro, haueuano le dette mo- 
nache hi fogno d’vn Padre fpintuale di riformata,e fan 
ta vita , che del continuo con ottimi amtnaeslramentr^ 
dr buoni efempi le incaminajfe meglio nella via di l Si- 
gn ore i anco a quefio volle prou edere la detta Signora. , i 
Ordinando che i Padri di fanta Maria delle Grane ha- 
uejfero quefio carico : E dove prima haueuano il luogo 
di fanto Spinto, eh' era vna pie dola Chiefa , con vna ca - 
fetta apprejfo, che loro fruì uà per ho fp iti» , Cr era dei 
Frati di fan Marco di Mantova, eia b avendo compe- 
rate molte cofee intorno t le trasferì nella detta religione 
de t Minori Ojfer vanti h abitanti alle Gratie , accioche 
vi fabr tca(fero poi vn C onuentino,per h abitami in ra- 
gionevole numero. , come a pcco, a poco hanno fatto . NÌ 
qui terni, nofet tl fanto fervore di quella r eh giofi fisima 
Premipejfaverfi il fodttto benedetto monafiero , coti- 
ciofia che per maggiormente renderlo riguardevole ^ , 
Opero co' l me\o opportuno , che la folenne proce ftonej > 
la quale ogn’ anno religiofamente fi fuol fare nel facro 
giorno del Corpo di Chrtft»,e fi faccua a Uh ora alla £ hie 
fa di fama Marta in Campo Santo [bora Gr ad aro) e [se - 
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do quelle monache iui in grafi art e m Seat e, fi trafportaf 
fe alla nuoua dt fanta Paola , detta pereto del Corpo di 
Chnjio jì come tut lauta con vniuer fiale col or fi della Cit 
td fi profifegue. Parimente dell' iftefijo anno. Guido Go za* 
^a perpetuo Comendatore dt fan Benedetto , ejfendo ge- ' 
loft fumo > che la nuoua riforma di fanta Giuflwadi 
Padoa , venifife da quei monaci intieramente accettata, 
affine che più pronta occ afone hauefifèro di f arto, r ino* 
tio a loro medefmi la Commenda del detto mona Jìero ; 
Atto veramente magnanimo , e dt Chrifìiana pietà ri - 
pieno , col quale anco fece lor dono et infinite reliquie 
de i Santi , come le fcritture de i detti Padri , e la Cro * 
sica delC Abbate Don Benedetto Luchini afifert fonai 
1 Frati intanto delT Ordine Celerino , coabitando già 
molti anni in Mantoua , offictauano il picciolo Oratorio 
difant’Auna,in quefo tempo appunto fabricarono con- 
giunta vna Chiefa (non rtmouendo quello ) fotto il ti- 
tolo di fanChn fio foro ; perche fòt ficchi fumane fece 
la fpefa t doueua o hauer nome (o e fere almeno dinoto di 
quello martire . Viueuafì adonquetn Mantoua nel ra- 
to timor di Dio , sì per gli ammaeHrarnenti dall wfier- h 
Borato Bernardino la fiati, come per il buon e /empio di 
quei venerabili religi ofi della Madonna delle Gratit » 
e delle none Ile fpofe di ChrtHo , le monache di saia Pao- 
la -, oltre che le attieni appartenenti aflo fptrito , che del 
continuo fiaceuano Gio: Francefco , e- faola rrenctpi di . 
Mantoua , fole erano f offici enti per ifipecchio d ognt ben 
viuere a tutti i fiuot amati Cittadini : Pcrctoche feguc- 
do e fisi di bene in meglio procurarono, che alla religio- 
ne de i Canonici Lateranenjì della riforma dt Fri fona - 
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ìàfi/ffe da Papa Martirio Quinto nel MCCC CXX 111 U 
fot loro babtfatioae afgnato l' Oratorio ( t h’era all ho - 
TA ) di fan Bartolomeo fuor ila porta della Predella di 
Muntoti a ; dandole Giù: F rance fo con uè ne stole fio in- 
torno per fabncarui , come poi hanno fatto , vn molto 
nobile , & agiato Conuesito , con fof fetenti rendite per 
poter fi honoratamente mdtenere-,onde eglino tld] quinto 
decimo dt Settembre, ne pigliarono il poffeffo , ponendo fi 
incontinente a fabricare : fiche poi ne ditte nuto detto 
luogo abbatta di quella Religione . Similmente portan- 
do l'tfieffo Prencipe distoltone alla Religione di fini Am - 
hrogio ad Nemstsfcofi detta in Milano , ottehcbbetlfsto 
principio ) volle anche dt quei Padri arricchirla fiteu 
Citta -, onde ragguagliatane la Sede Apodolica , ottenne 
facoltà d‘ introdurgli nella Chiefa di fan Nuoto, hauen- 
done leuato vn Prete, ch'efercitaua la cura dell' anime j 
poiché era Parocchta-,efabricouui fubitoper adempirne- 
to (Cvn fito 'voto, il Convento molto commodo t alla detta 
Chiefa congiunto ; la quale accioche venijfe maggior- 
mente frequentata , fìt dal Pontefice ifiejfo arricchita a 
d Indulgenze per tutte le Domeniche di Maggio in per- 
petuo-, onde fino afre finti tempi mantengonfi li Man- 
tovani nel femore della diuotione, di vtfitarla ogn anno 
con gran concorfo ne' fo detti giorni , e fpecialmcntc nel 
far della fera . L'anno poi appre(fo,che fu il mille quat- 
trocento venticinque , facendo capo à Mantoua alcuni 
frati Frane efi riformati del T Ordine Carmelitano t an- 
darono dal Signor Gio; Francefco,per hauer luogo nella 
Città, ò co fi bene lo feppero perfuadere,ch’eglt mojfo dal 
%*lo deli bori or dt Dio > s adopero in gui fa con quei Car - 
*•■••• Aa a meliti 
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meliti , che prima il aitano in Manieri a, che dallo Spiri - 
to (auto guidati >la maggior parte d'efiu prontamente^» 
abbraccio la riforma , inshtutndo vna nuota Con gre- 
gatione , che perciò fi chiama la Congregatone Manto- 
vana, poiché quoti hebbe prima eh tutta Italia il (ita 
principio . I quali Fratti neon unente celi brando il loro 
primo Capitolo nel Carmi ne , tutti concordemente bef- 
ferò per loro capo vnodt quegli fiefn Franco fi , di fonia 
vita . £t raccomandarono la loro novella pianta per 
fetnprt alia dinoti fuma famiglia Gonzaga , ufi in par- 
ticolare à tutti i Prone ipi di Montoua : in fógno diche 
li hanno e fu fempre, come di co fa propria , battito (pe- 
ci ale protetuonc ■ Edificò inoltre li si effe Signore l’un- 
no che fieguì la Chi e fa di fan Matteo > fuori la porta efi 
Ctre fi in AtigUanno , co» va Conuento appreff ? , lo 

diede in perpt tuo alla religione degli Eremiti di fan Gi- 
rolamo » detti della Congregatone del Beato Pietro di 
Pi fa , la quale fin» al pre finte vi li abita . Confidar on- 
do poi quanto haueffero bi fogno li Padri della Certo fi» 
otvn hofpttio in Man tona , per ni ira* nifi, quando pop 
fitot affari [afferò aftrctti venir alla Città » nel t+XJ,* 
die de loro la Chiefadi fantaCroceàufiatronato dica fa 
Go»\aga,la quale era officiata da vn Prete pofioui dal 
Capitolo di fan Pietro , a cui era già prima fiata dona - 
tacche poi a quello effetto fi contentò nuotarla al Mar- 
che fi nelle mani del Papa : il quale volle ave» di quali? 
anno Beffo , che il Vcficouo V berti efitm mando Ut riarm- 
ila della Commenda di fan Benedetto, fattagli da M ti- 
figli or Guido Gon\a/a alla religione predetta, inficine 
la ranfie affé , con la donazione già accennata- dlcU' au- 
lì. na 
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fri fegurntt morÌGumarmipredetio Vefcou» dì Mani»' 
ua^cr in fuo luogo fù efcfifàMaitee de i Ronimperti d<u 
Rote <ir 4, Frate di fan Domenico , dotti fumo nella T eo- 
togia ferace fopr amido lodante della diritti ava difcr- 
fUna,& delittori efimpio* Onde e fendo fi allhora ap- 
punto cominciata vna turo** riforma della ftta religio- 
ne ,pfoc*ro odi rehgufifsimo Ciò. Frati cefo, che gli 
ventfìo a frignato quale heluogo in Man tona ,pcr poter 
itti commodamente feruire a Dio . Re re fio vano il fuo 
de fi derio ; potè he Gto. Frane e fico ft pendi la buona vo- 
lontà difati Padri) che compiaccndofi della folit udine. 
Ut» ottano più tetto lo fi ar criticati fuori delle Città , che 
habitat dentro ne i popolari tumulti j compero con dana- 
ri proprijvn commodo , (fi fpatiofo feto , due miglia lon- 
tano da Man tona f» la ripa del Lago di fipra, e lo dono 
ai detti Padri , aiutandogli a f ab mare il Con uento , 
con la Chiefa , fitto Utttólodt fanta Maria de gli An- 
geli , la quale bebbeil fuo principio l’anno milk quat- 
trocento ventinone ; abenebe per diuerfi impedimenti 
non fofsc ridotta al fuo perfetto efsere , fe non vndect 
anni d apoi. It nel fègu ente venne a fan Benedetto di 
Manto» a Don Bartolomeo Colonna Romano ; Sacerdo- 
te di rara bontà ; ilquale dopp o efserft per fuo gufo fpi- 
rituale trattenuto qui ni più mefi , (fi mojìrato a i mo- 
naci d‘ efsere vn vero feruo di Dio , poiché frà le altre 
Co fesche di lui fi raccontano quefia ) memoranda , chea 
celebrando Mefsavn S abbate mattina con molto a fi et- 
to , & molte lagrime * fu fatto degno di vedere co i pro- 
prif octbi la gloriofifsima madre di Dio afsai più rifple- 
dente dii Sole , Finalmente e fendo molto vecchiotta 
• ' Aaa a fianco 
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A anco da ì lunghi viaggi , grauemente in fermo fsi\ Hi 
haucndoriccuuto i fanti fsimt Sacramenti ,£r e [urta- 
ti gh affanti con tenerezza di lagrime al ben v iuerc_- , 
refe la bincdctta^&hen dtfpofiaammAal fuo Cremore, 
il quale per far nota maggiormente al mondo la bontà, 
diluì, volle di pr e finte illusi rat lo con miracoli : intan- 
to che alle fine e fequi e concorf e da ogni lato gran nume- 
rodi per forte, le quali faceuano a garra per baciare quel 
finto corpo, che da quei Padrt fu collocato con gran rir 
uerenytrnvn arca dì marmo, c'hora e polì a dtnmpee ? 
to alla Capella della Madonna , Nella qual arca confrr 
uanf ancora le reliquie fitcrc dell' off delle beau mar t 
tiri dt Chriflo } Niceta, & Aquilina, come già se detto A 
V fato poi di quell a vita nel MCCCCX XX 1. l' Abba- 
te Gtouanm dt fant' Andrea ,f*t conferita quell Ab bar 
tia al già ricordato Monfgnor Guido Contag i . Mesi 
firn tini ente in fan Benedetto Don T eoflo de i Michieh x 
nobile Ventttano , e Prefidente Generale di tuttala Con- 
gregai ione de i detti Monaci , il quale perche era per la 
bontà della vita in credito di fantità ,b'o parttco'.armett 
voluto qui rammemorarlo-, [r infume auuerttre il leX- 
tore,che quatiique to nohabbia fin bora annotato molti 
Sanùfo uo gita-m dir Beati del detto cosi antiche celebro 
monastero di fan Benedetto, non e pero , che non ve ncj 
fi ano flati a centinaia : Conciofiache in tutte le religio- 
ni, a n^i m igni Convento , benché picciolo , mafsimx- 
mente ne ifitoi principìj , ne fono fimpre fioriti molti : 
Ma l efjereejp) fuori della Città , & de i tempi paffatò 
Siati turbolenti fenz,a fine ,per le innondatiom , e prjli» 
lentie j ma fopra tutto , per le guerre crudeli, c he regna- 
rono 
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reno ned* Lombardi* , oue l’tnfolenza militare patena 
<he fenfit din telo fiaccheg^iafife il tutto, hanno cagiona- 
to, che la maggior parte, delle antiche memorie del detto 
religtofo luogo fi ano diuenute preda di fiacri leghe mani, 
(fi c (polle ad abbruggiamenti , (fi ad altri infortuni] , 
con notabtl danno d'ejfia religione ,e di quel 'venerando 
luovo . Hor per ritornar a noi , pafiso dt queBi giorni d 
miglior vita Martino Quinto Pontefice ; egli fiuccefifica 
nel Papato Eugenio Sjtarto Veneti ano, dal quale fi an- 
no appreffo efifendo (lato eletto in V eficouo dt Ferrara. , 
non fin\adinin miracolo il Beato Gtouanni da Tofsi- 
gnano dell' Ordine de i Padri Giefiuati : pèrche egli era* 
fiemplice luteo, fi come portaua allhora l’vfodt quella* 
reli^ione-,venne a Mantoua ,e dal V eficouo Bommperti 
fìt ordinato di tutti gl’ ordini fiacri , e poi dall' tB e fio con 
altri ctrconuirini Veficout fu confecrato V eficouo dt det- 
ta Città , alla quale trasferito fi , tantosto diede prin- 
cipio ad vn finto , (fi ottimo gouerno della fina Chic fio*. 
Era (lato a Roma nel mille quattrocento trentatre lino - 
per ator Sigi fmondo , ariceuere la corona dell’ Imperio, 
quando nelfiuo ritorno pafifiando per Mantoua , oueg tu- 
fi tl ventunefimo di Settibre, fu doppo iriceuimenti del 
Vefilouo Matteo, cosi fplendtdamente trattato dada re- 
gale magnanimità di Gto : Fr ance fico, che innamoratoli 
del grande, (fi genero fio animo fiuo,o(tre quello che per la 
fama già vdtto n bau e a , lo creo Mar che fé di Mantoua 
il dì fegucntc,con apparato, (fi con fede marauighofi. : 
facendo anche Cauagheri i fuoi figliuoli-, e gli dono le 
quattro Àquile nere in campo bianco, con la Croce rofifia 
nell’arma : (fi mfieme à Lodouico, tlfgltuol maggiore é 
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.• diede per nitrii e la figliuola del Mar che fi dt Brande* 

burgo, elettore dell' Imperio, e fuo parete-, e he fi chiama* 
ua Barbara, e quindi partifii allt venttnoue dell iiteJJò 
me fi. Venne dtp m a Man tona la fodetta Signora a IH 
.Marchefa dodici del Mouembre feouente , o ailtventtdue, cornea 
ja a Ma«- vuoici Fquicola, delcut arrtuo fu fatta Jtraordinaria 
•® M * allegrezza , così con trionfi cuuallere fichi, come con rtn- 

grati amenti a Dio per tutti gli fiacri tempi} della Città . 
La Marc befana Paola intanto , che alle co fi di pietà 
f- ” t bri (liana tutta r molta , hauea cura particolare de t 

1 ' monafiert delle vergini fiacrate a Chrìfio fiche niente 

loro dei [boi bt fogni mane affé , ma che anco, come fico* 
mene, viuej) ero net fatuo timor di Dio -, hauendo offer- 
ii ato con fino molto dìfgufto -, come le monache di Mi- 
- c gtiarino erano alquanto deuiate da i loro primi infhtu- 

ti, defiderofa di ridurle al rito antico , proemio, che ve* 
"■ pìffero riformate cont autorità del ladre LràGugliek 
t modi C afale , Generale allhora de t Fr and fi ani : il 
Migliar!- quale hauendò tramutate alcune monache alquante 
ma» Ìfor * k ceHt, 0 f e > Maitre che nmafiro , preferì fi e or dim 

rigore fi da offeru ar fi ,e pigliate tre monache dt font Or- 
fila di Milano, eh' erano in fama di molta fantità , le fé 
• venire a Man tona , collocandole nel mona fiero fidato, 
' ' ' ; ' acetochc co i loro fanti efimpi,cr autorità inficine ( poi 
thè cefi ttuì Jtbbadeffa la prima d e fise, detta fuor Li fa - 
bètta T ofiant , che duro feti’ anni ) haue fiero a rifor- 
. ■ i \ . •> mare quel venera bile Collegio , conte dalla diurna gra * 

1 tiafauOrite, così bene e fegutrouo,che in poco tempo di 

j. ; . ; , Henne quel benedetto luogo qua fi angelico, con indici bi- 
le contenta della Marc befana stufi a, & del Marche (Ls 

i . fuo 
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fiso Marito: il quale vedendo quanto copiqfi frutto ua- 
fcefse da i coftumi incorrotti di quella , cfir devono fir- 
uire per e fieni pio, fir mitizza del ben yiq era a gl 'altri j 
ni nefando in tutto fedii fatto di quei i eh ego fi a h allho- 
rain fan Frante fio habitat* ano ± delibero con buona* 
gratta del Potè f ce, d operare in gut(à,chc partiti/} que- 
jli dal predetto Conuento , inlwgo loro entra fiero t Pa- 
dri della Madonna delie Grane , t quali fino al preferite 
vi dimorano , & Offeruanti fi dicono , a differenza di 
quegli altri, che Conuentuah s appellavano . F.fk fat- 
tala detta mutatioije (dicono alcuni ) co’l me^p d’vna? GIj Pj({ j 
filenne prece filone ordinata dalla Clnefa QatedraU offerii.! i 
fino alla Madonna delle Grotte , nella quale mentre in - 
tenti Hanno i detti padri di fan Fr ance fio , con tutf<o C cfco • del 
la Città, dall* altra parte efsendo comandati U Padri l4 > 6 - 
della Madonna, entrarono in fan Frate fio . e quiui dal- 
le genti dei detti Prtncìpt a fi leurati, furono co fretti 
quegl’ altri a partir fi immantinente dalla Città, e dallo 
Stato infiemt, Jboppo vivendo li detfi Padri Ofiseruaii . 
di pura mendicità, rinontiarono fubito tutte l’cut rat o 
che quiui di propri » ritrovarono , eli erano molte , per 
rifpetto die a fi > e poderi in di ver fi lati del Mantouano. 

Per le che > #/ Ve fono Bonimpertt con licenza di Re- 
ma distribuì tutte le dette rendite frà diuerfi Speda- s.f7;*«kì» 
li piccioli , ch’erano alihora fparfi per la Città , non dillribuitc 
efsendo fi ancora fabneato il grande^ * Et il Signor 
Gio: Francefili conce fse di prefitte un’ampio priuilc- 
gio a t detti Padri 0 [servanti di fin Frane e fico di poter 
pefeare per tutto i l Lato di Manta* a, sì di [opra , come 
di fiotto , per loro Infogni. .Cogitano alfum, che tanta 
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fofsero amatori quelli religiofifsttnt Prcncipt delt of- 
Jeruan\a regolare in tutte le Religioni, che trouandofi 
ai bora in fan Domenico i Padri Ccnuentualt di quelli . j 
Religione : In fant' Agnefe quelli di fant’ Agojlino : Et 
in Jan Barnaba quelli de ‘ Serui j con quella oc cafone^ 
battendo fatti auto fati li Padri Offeruanti degli Ange- 
li , per fan Domenico ; quelli di fan Giouanmbuono, per 
fant a Agnefe \ e quelli del Beato Simoncino (che cotti 
nome peto al! bora non ha unta ) per fan Barnaba, man- 
d afferò via tutti i Connentuah predetti nello ftejfo gior- 
no , introducendo nell* loro Cbiefe , e Conuenti i detti 
Offeruanti : fi come de ’ F ranci fi ani auuenne . Ma per- 
che di ciò non ho fritto autentico , non ardi fio ferma- 
mente affittirlo . Diro ben queflo , auertito anche d . o 
Mano Equicola. che Mantoua tn tanti religiofi C onu en- 
ti, che paffano trenta d‘hu omini folamente, finTgt quat- 
tordici di monache, non n’ha pur vno de’ Conuentuali , 
anzi fono tutti Offeruanti , e per la maggior parte du- 
plicati dati’ ifieffa Religione , fpecialmente delle princi- 
pali . Parimente hauendo l t Jìeffa Marchefana veduto 
il monafiero di fan Vincenzo non gouernarfi intiera me- 
te conforme allo flato Religio fio , moffadal mede fimo 
fanto felo , ottenne dal Pontefice Eugenio , che il V e fo- 
no di Mantoua lo riform affé, fi come in queflt tempi ap- 
punto egli pienamente effettuo . Fabricauano intanto i 
monaci di fan Benedettola Chtefa loro in altra forma . j 
più magnifica, e capace ; f(uan do nell’anno mille quat- 
trocento trentafette , alti venti d’ottobre , chtamatoui 
ilVeficouo Bonimperti , con grande filennità confi ero 
l’ Aitar maggiore . Et li Padri Celeiltui,doppo bau e rea 

com- 
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Olir fiuta di quei di la fabrica della loro Chic fi di fa il, 
Chri(ìoforo,ctn ondarono di muro tutto il Cannali sto- 
rne da vela pietra poti a fui canto della via p ubile a , ap- 
pari fé . Haucua di pochi anni auantt tl Signor Guido 
4àon\aga via Commendatario di fan Renedetto , & hor 
Abbate di fa ni Andrea , fabrtcato vna pica ola , ma 
bella Chiefa fuori di rorto , verfo Marmiruolo , in fio 
a me i o. e va o, folto titolo di fan Girolamo ; e dot ai alt, 
•v haucua introdotti alcuni monaci dell Ordine del det- 
to fimo , quando entrato l'anno fuccedente r i trottan- 
do g lui per fu a dinotane , come fuente era foltto , fece 
focacemente la nnoncta deli dibatta dt fin Ce fario 
Jul Modonefe , alla Congregar/o/te di finta Ciuf ina di 
fadoua, aerici he bau effe a riformar quel Conucnto , 
come bauea fatto ma' tl altri ; (fi tn particolare quello 
di Jan Benedetto : Al quale pereto hauendo prefo ^ ran- 
de affettane il Marche fé Gto: Francefo , gliconee//} 
que fanno medejimo vn ampio prtuilegto di molte e fe li- 
stoni . S‘ 'andana intanto au andando dt gratta prcffoil 
Pontefice Eu ionio , Monfignor Galea \fo Cauri ani Ar- 
ciprete della Catcdrale di Mantoua , Chierico di Came- 
ra, (fi Cap diano di fua Santità, f che battendogli tl Pa- 
pa confinato t» Commenda C Ho filai di finta Maria . 
maggiore in Porto fuor dt Mantoua ; gh conceffe anco 
nell liteffo modo f Abbatta di S. Ruffino , nel mille quat- 
trocento trentanoue, accioche nbaueffe quella caracche 
fi conuentua . Oc cor fi poi , che Mantoua patì nel milieu 
quattrocento quarantadue vna e frema carelli a , nella 
quale hebbero buona occafione t dinoti fumi Prette tpi 
Gjo: F rance fico , e Paola , di c fiorettare più del fitto U* 
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pietà chriftiana, che lorobolliua nel cuore sfacendo lar- 
ghe, cr abbondanti limofme a tutti i luoghi pij della C it- 
ti, dr a Hi pou creili, mentre duro quello flagello . Anzi 
volendo renderfi maggiormente ben e nolo Iddio conierà 
or at ioni , diede principio il Marchefe à fabricare in* 
Corte vecchia vna pie ci ola , ma molto nobile Chtefi 
df Corte f oUo t,t0 ^° di f anta Croce ( che poi compi l'anno vegnen * 
tecchu fa te ) fopra la cui porta , non dimenttcatofi dell'affetto , 
bacata di c Itegli portaua à fan Francefco , fece dalt vna pariti 
por ut la figura di lui , di marmo fino, dr dall'altra quel- 
la di fan Gto: Battili a, e nel me^o quella della gl or io fi fi 
firna Vergine . Lt acci oche non mane affé nelle folcimi' 
tà di finta Croce ogni anno, chi diuotamente f offici af- 
fé , volle con buona grati a di tutti li Religiofi della Cit - 
„ tà, eh' e fisi Refi per ruota l'officiajfero tn perpetuo, come 

finhoraficoììuma , m andari doni ogni Conuento due de 
fuot Religiofi, a' quali finiti gli officij , fono da' dinoti 
Prencipi fommintfirati abbondantemente in Corte fief 
fai cibi corporali . Et perche vide quello buon Signore, 
Caìintiie ' c ^ e 1 p *^ rt Carmelitani erano fretti di flange , e man - 
fcbricata. cauano d' affai commodità per ilviuer loro -, egli tutto 
infera orato d'amore verfo la fanti filma Vergine , e li 
Religiofi fuoi ,fì pofe à ri fabricare in piu bella forma la 
loro Chic fa del Carmine , co'lConucnto molto più com- 
modo. e ragguardcuole di prima . ile he mentre gagliar- 
damente fi profeguiua , ripofofii nel Signore la venera- 
bile Francefihiua di Milano ,prima Abbadeffa di finta 
Yen. fral Paola, con efiremo dolore delle fine amate figliuole^ fpe - 
c efcbiua ctalmcntc della Marche fana Paola, dalla quale, come-» 
S. Paola, anche da tuttora tenuta m credito di gran fxntità . 

He 


Digitized by Google 


«fi Mantoua, Libro Quinto. 

t/) p affarono molti me fi , che parimente Gio: Frane e fio 
doppo tante fatiche gioito fornente durate, sì per l'honor 
dt Dio, come per lo benefìcio fp< rituale , e temporale dei 
popoli fttot, offende peruenuto alfine dt fna vita , a Ih ve- 
Oltre di Settembre dell' anno mille quattrocento quaram 
taquattro la feto le mi ferie del mondo , perviuereco » 
Dio nella patria ceiosie , come piamente fi Jhm a . Fm 
f our a modo fpiaccuole,(y- di grane cordoglio la morte di 
queflo Prenctpe à tutti i fuoi fuddttt, ma pihtn parti- 
colare dolfe a Re li gio fi, de' quali à guifadt padre foleua 
eJJ'tre benefattore continuo . Li f accedette nella Signo- 
ria Lodoutco tl figliuolo , imagine fin\a fallo di tanto 
padre, e [penalmente nelle virtù chnsltane^) . Guido 
Go\aga in queflo mentre come Abbate, e perpetuo Com- 
mendatario di font' Andrea ( i cui monaci,quantunque 
da lui pregati , mai vollero accettare la riforma di [an- 
ta Giuiìina di Padoua ) hauendo veduto quanto poco 
ferutffe la Campana di font ' A ndrea . c he già l'anno mil- 
le del Signore fit fatta fare dalla Conteffa Beatrice, co- 
me fi diffe a Uh or a, fattala disfare , ne fece formare vn 
altra ben grande, con otto fine Lire intorno xon figure di- 
uerfe,e lettere Longobarde interpofte : la quale perche^ 
effendo fon at a fi ruppe , fu pofla allhora [opra ottocolo - 
nette dt pietra viua,su lapta\za di firn Andrea : m<L» 
poi douendofi acconciare effa ptagza , la leuarono quin- 
di, e la pofaronotn font' Andrea , tn vn cantoàman di- 
ritta nell'' entrar della Chiefo,ouefi vede ancora . È fa- 
ma , che i Signori Vcnetiam hauendo notitia del vaio- 
lare , e della fìncT&a del metallo di detta Campana , per 
gran fomma di danari la voleffero già pagare a Prenci- 
-4 £bb i pt 
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fi di Mantoua ,da' quali rio la fu clero ottenere . Ile he mi 
fi fa ver fi mtle -, poiché fono (amenamente vaghi quei 
Signori di nobilitare , (fi arricchire la fu a Citta delitto 
piu maranighofe, (fi rare co fé, che poffano trottar fi: non 
ri fp armi andò per batterle à gut fi de gli antichi Roma- 
ni , qualunque fomm a di danari ,fi come dalle loro 1(1 # • 
rie [e uhan molti efempi . Et perche tuttauta gagliar- 
damente fi t ir au a innati la fontuo fa fabrica delia Chie- 
C*r ^ fa dt fan Benedetto , douendofi tramutare il fe coler 9 
Man Ma della gran Conte/fa Matilda , volle Monfignor Guido 
tedut». p er j~ uo gttfio,vedere il corpo di quefla valor 0 fa Donna ; 

tl quale fu ritrouato intiero , comefedipocofo(fe dato 
fepolto : benché foffero p affati t recito, e trenta anni dal- 
la morte pia . Et perche vno di quei Signori c riera fico 
ardì ( come per fuadtMQtione ) portarle via l annetto > 
elicila hauea neldtto, immantinente diuenne cieco ,ma 
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fattogliele (e(fendo(ì pent'to)refhtuire , il perduto ve de » 
re fubitarnente rthekbe : la qualcofa fc»\J dubbio novs 
può nom attribuir fi ad efpreffo mirai olo . (Quello iti e (fa 
annohebbe principio in Man tona la dinota Compagnia 
di fan Pietro martire in coiai modo . Nella feda di que- 
fìo finto, sit l’hora dt Nona,in filtrati dal Signore fi tras- 
ferirono à fan Domenico per far Or at ione quattro huo- 
mmi timorati di Dio-, cioè Pietro, & Lorenzo E qui, An- 
tonio V alefina, e Gregorio di ri ~oni ; e quiut dolgo eflerfi 
caldamente raccomandati a fu a diurna Maefìa , che gli 
tnfptrafe a bin fornirlo , andarono dal Padre Priore» e 
li mani festarono tllor penj/ero ; 1! quale hauen dogli be- 
nignamente a (coltati, ti configgo a due de' (noi Frati, dt 
buona , & fatti a vita : da' quali prima con amore noia 
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fèrole furono hcenttatifioppo mordalo fi vno <T e psiche 
la none precedente gli era apparito in vtfione il Padrc_j 
Jan Domenico che mostrandogli quelli quattro huomi* 
ni, giteli r accomandala, flttr- li ricf:um'o,con filando - 
li fptriiualmente , e mando il detto Pietro a Bologna, & 
à Modo» a a pigiar la copia de gli Statuti della Co/npa • 
gnta di fan Pietro Martire , eh itti già era m flit ulta , t 
ritornato ch’egli fu, ne formo Juhtto vna regola partico- 
lare ,(fi la diede Lro f tenuemente ad ojferuare . Et per- 
thè non haueuano luogo a prcpofìto per ritirar fi le fellema 
à far le loro Granoni , il 1 adre Guuanutcìo ( che cefi 
chtantauafi ) Priore eh fan Matteo , e Confeffure delle* 
Marche (una Paola, gl' inulto alla fu a Chic fa m Miglia ■ 
ri no , doue poi o meno d’vn’anno affai d;fa natamente^ 
andarono ogni feda : indi per cantone del troppo in com- 
modo , impetrando da cut d appartsneua , la. Chteft di 
fi» Gtouanm del T empio, la frequentarono qua fi vn' al' 
Iranno, Nel qual tempo / ugemo Papa hauendo per die - 
ctoltoanntcon grandifumi franagli retta fama Chic- 
J a, ter mino gl' anni fuor,(fi al giuerno di quella fìt chia- 
malo Nicolo JPuin/o da Sare\ana , bicorno di benignità 
/ingoiare ,c? granassimo amico de letterati . Ne molto 
Hate , ( (fi fu l anno MCCCC.XXXXV 1 1 1. ) à pafsare 
di que/la vita tl Vefcouo di Mantoua Matteo Bonim- 
perti ; nelcui luogo fìt meritamente afsunto Monfignor 
Gale affo Cauriamgià me» tonato, rrelato di chiari fisi- 
ma fama, (fi a dopi rato molto dal Papatn negocif dt gr a 
portata : per nfpetto de' quali li conuenne tener per fi fi 
fraganco Fra Bafiho da Gencua dell'ordine dt S.Fran • 
cefo. Patriarca Gurofohmitaoo-, il quale alltdtccc di 
.... Notano- 
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Novembre di queflo medeftmo anno, e/sendo a buon te*> 
Cliiefa ài mine ridotta la Chtefa di fan Benedettoci confecro fe* 
to c «rifa' <dltari,ilprimo di fan Simeone mondi o, il cui corpo ha. 
era». ueuano i detti Padri trafportato allhora dalla Jua pic- 

dola Chi e fa, ove per tanti centinaia d’anni era /lato, cj 
ripopolo in vn arca di marmo rofso fopra quell’ altare : 
il fecondo fu quello di fanta Se ola site a: il terzo de fanti 
monaci Placido, e Mauro : & gli altri tre, di fanta Giu- 
stina, di fan Girolamo , & di fant' Antonio Abbate . E $ 
nel feguente giorno dedicato a fan Martino , confecro 
pur quiui altri fette Alt uriche furono de' fanti Pietro , 
€ Paolo, d’ Ogni fanti , di fan Lorenzo , di fan Giovanni 
Evangeli sla , di fant Andrea , di fan Bernardo Abbate 
e di Jan Michele Arcangelo . Compiacquefìpoi la bontà 

lulatetta* chiamare à fe il feguente anno la beata Paola 

aaaore, * ^ dldtefta , moglie già del Signor Gto: Francefco primo 
M arche fe ; la quale non co fi tofio da quella all'altra vi - 
ta fìt pajfato il manto , c'h avendo ella co’l modo ac com- 
ma dato i fatti fuoi , per più perfettamente feruire à 
Chrifio,come tanto bramato hauea , fi rinchiufe nel fuo 
dinoto monaftero di fanta Paola , ove con quelle (aererò 
V ergini dandofi all'efercitio de’ più vili o fficij della ca- 
fa,era afsiduifima all’Orationt\efi fopremamente va- 
ga di feruire ad’ inferme : ne hauea ne/fa/pre^e della* 
propria vita, e nella penitenza chi la paffa([e:di manie- 
ra c he in poco tempo qua fi che avanzo tutte quelle bene- 
dette monache nella via del Signore, con maraviglia, e 
con Sì up or e non tanto dtlC t Sì effe, quanto di tutta la Cit- 
ta : Onde molti bene fpeffoa lei ricorrevano , come ad 
Ottimo me za per ottener da Dio diuerfe gratie . FinaU 
■ ■- ■ men- 
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mente per le fu e fante operationi, <jr virtù e Jfcndo dine - 
ruta celebre apprcjfo tutti ; fu da Dio tolta dal mondo > 
per coronarla di giuria ineflimabtle nel Cielo . il fuo ve- 
nerando corpo jù fepolto in babito di monaca-, per quan- 
to fuona la tradtt/cne , nel facrato di finta Paola, atlan- 
ti la S ac rifila, fotto vna pietra grande di marmo rojfo, 
fen\a lettere fopra,od arme, od altro , che lapotefjefar 
conofcere : Conciofiache cofi per fua humiltà haueu<u> 
ella ordinato ; intendendo per questo d e fere raccoman- 
data alle Or at toni particolarmente de' Sacerdoti , che.* 
fopra la dettaptetra nell'entrare, (fi v fi tre di Sacrtfiia, 
per cagione de' fanti facnfi q , pajfauano . Fu dotata. i» 
quefta Signora oltre l' altre virtù fue , di fingo lare hu-- 
mi Ita : onde viutndo ancheilmarito,era foltta trouarfi 
ù tutte le proce fstoni publuhe,che per la Città faceuan- 
fi, co' pi e di ignudi per terra : e fouente vi ft andò gli Spe- 
dali fi compi acca a con le proprie mani miniflrare à quei 
pouert infermi. Per le quali, (fi altre fi fatte tnnu mira- 
bili operationi , viuendo,fù fempre filmata vna graru 
ferua di Dio, e doppo morte da diuerfi frittoci come ta- 
le fù celebrata : Anzi vedefi la fuaimagine dipinta * 
nella facrifìia di fan Francefo in habito di monacalo' 
raggi di Beata intorno ; oltre lift or te della Francifcana 
Religione ,di Monfìgnor Gonzaga, di Fra Marco da Lif 
bona Vcfouo Portuenfe , e di Fra Ridolfo Tofsignano , 
Vefceuo di Stnigaglia , che à pieno ne fanno ccmmemo- 
ratione . Ma ricompenso copiofamente iddio nello (lof- 
fi tempo à Mantouani la perdita di quefta glorio fa D’i- 
na , co'l naf cimento della finta Verginella ofanna de_> 
gli Andre aft ( nobiliftima famiglia di Mantoua, e che 
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altre volte ha h avuto Ij Contea di Ri u alt a , groffa Ter » 
ra fui Mantovano ) nell’antica cafa loro > dirimpetto 
alla Chiefia di fant 'F.gidto ; il quale fu miracolo fo, nona 
filo perche con poco , e quaft ntvn dolore delta propria 
madre avvenne ; ma am o perche nell iHcffo tempo vide 
la fteffa madre vno fplendidi filmo lume per la camera , 
eh’ a gufa di ba leno ratto fi dileguo : (fi vdì vna vocila, 
che replicando diffc , O farina, Ofanna; fé* no certo , 
che iddio benigni fumo haucua eletta que/la ben aven - 
turata fanciulla, fino auanti ch'ella nafte fise : dal che^a 
tuo fisa la prudente madre , le pofenome al facro fontcj 
del Batte fimo, o Janna ; che appunto, fitlvaci, nel favel- 
lar nostro tra [portata , vuol dire. Avvenne in queflo 
iftefso anno la nuova riforma del mona lì ero di fan tic» 
Lucia , e f tendo vi introdotte il primo d Aprile quattro 
monache del Migliarino , la prima delle quali (vor Jjo- 
rotea da Mor^a, ch’era di gran fant ita, fu incontinente 
fatta Abbadefsa \ e con la diurna gratta ndufse in gvt- 
fa quel facro Collegio di Vergtnt alla perfetta o fservan- 
\a della [va Regola, che fempre doppo ha fptrato fantttd 
per ogni intorno, Erafi intanto la Compagnia di farta 
Pietro martire molto accrefauta di numero, ma rima * 
ne va in continuo disturbo, per non hauer luogo proprio , 
dove ittirarfi a fare i fnot fiintuah e fri iti) ne' giorni 
di fella. Per la quale co fa doppo e fiere Hata forfè vn t 
anno in fan Giovar ni dal T empio : e poi vn 'altro in fan • 
ta Croce, & alcuni pochi me fi alCrociffso ( bora dette 
fan M avuti o ) ritiro Equo 'ino de’ principali tnfittv- 
tori, andato dal Signor Marche fe Lodovico, li domando 
per amor di Dio tanto di terreno in ripa del Vallo ( cke_j 
, .... . cofi 
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elfi e h tatuati a fi allhora,oue adefso è la contrada dclCa- 
t/allo ) che v‘ hauefse potute /abete Are vn Or d ter io . 

Lo compiacque /ubiti ti Prenc/pefr lt fei e dono d'vmu 
fr\za di terrd di fefsan tafii fattole itti appunto ,ch' era 
tutta campagna per la quale obhgo la Compagnia à pa- 
garli vn ptcciol cenfo ogni anno in fógno di riconosci- 
mento grato. La onde a Ih diecedt Noucmbre pnnei- 
ptofst Ì Oratorto fidetto, [òtto titolo dt fan Pietro marti- 
re : nè ce fui detto Pietro fnche & con la per fona pro- 
pria tauorandoui intorno ,(jr con limofine accattate per 
la Città, C hebbe condotto à fine . Ma fe grande fu il fer- 
itore dt Pietro verfo il fuo Oratorio , non fu già minore 
iidiucto affetto di Lodouico verfo li pouerelli, & infer- 
mi .sì della fua Città, e dello Stato , come de' foraflieri : 
Fercioche vedendo quanti tnconuenicnti nafceuano al- 
la giornata per cagione de' tanti piccioli Spedali, eh' era- 
no in Mantoua ; in fan T omafo ,tn J, anta Maria di Porto, 
in fan Barnaba , in fama Maddalena fuori della Pre- 
della , (jr tn fant' Antonio ; con lo de u ole , e magnanime 
proponimento, determmofsi dt fabricarne vn folo, che.» 
fofse grande , e commodo : & n ottenne dal Papa vrt» 
Breue , dato in Roma lottano di Marzo di queffanno : 
In cui li conce fse fua Santità, eh' egli fondando in Man- 
toua vn Ofpital grande, potè fse cfhngucre tuffigli altri 
pie ci oli, eccetto quello dt fant' Antonio ( perla Religione 
che vi fi a u a, e nhaueua cura) & incorporarli con le lo- 
ro entrate, per le mani del Vefcouo di oc e ft no , nel gran- 
de . E che tl Vefcouo di Mantoua , l' Abbate di fan Be- 
nedetto, quello di fant Andrea , l Arcidiacono, l Arci- 
prete A IPrepofio dt ftn Pietro, il Priore dt fan Domeni- 
co c co. 
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co, il Guardiano di fan Franco fio , dr il Priore della* 
Certo ft.co'l Signor Marche fi , elegge f ero quattro Cit • 
^ . tadintdi Mantoua,e poi tutti quattordici nomina fiero 

proporti p *>» Rettore , il quale potefie hauer curawjiemc co pre- 
roncale fotù di vendere, alienare, e comperare tutto ciocche fofi 
fe di millieri per beneficio dello Spedale: llquale nondi- 
meno non potè fe non di la a cinque anni ,fidbricarfi , 
Sopragiunfe poi il mille quattrocento cinquanta , in c ui 
dal Pontefice Nicolo fit celebrato in Roma Ivniuerfal 
Giubileo, ri ducendolo dalcentefimo anno ( nel quale fu 
Ann» del gj} infittalo da Bonifacio Ottano) al cinquantefimo > 
iaJioma . come svfaua nell antica legge. Et nella maggior fre- . 
quenza de' f orafi tori , che vi concorfero,il fiacro giorno 
della Pentecoste , aggrego il Pontefice folennemente al 
numero de' fanti Confo fiori il glorio fi Bernardino di 
Siena, debordine Francifcano,e capo de gli Ofser nau- 
ti, che pochi anni prima era morto ; Allaquale chrifì ta- 
na attione fi ntrouarono quattro mtlla Frati de fuoi 
pr e finti -, & fra quelli, quel Fra Diego fante, che meri -, 
io anch'egli fochi anni fono dal gran Siilo Quinto e fi- 
fere canonicato . E perche Mantouafi conofieua /ingo- 
iar mente obligata à quefio fieruo di Dio Bernardtno,per 
cagione del puri fimo latte dell Eu angelica predi catio- 
ne da lui per vna fpuarefima intiera hauuto -, diede per- 
ciò mani felli fogni in molte guifi dell allegre z\afp ir fi 
cJla tu ale , che fentiua per la fina canomzatione : rifiabri- 
4i si, - . cando anche in honor fico i Signori Gonzaghi, la Capei - 
•ardi no fa y^ prima a man delira entrando nella Chiefa di San-, 

riC * ta- Francefilo. V iueua in quelli tempi in Mantou a, con fa- 
ma di molta fantita,tl Beato Bartolomeo dell honor ata* 


fami- 
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famiglia de’ Fanti , natiuo di detta Città , e ddt Ordine 
Carmelitano : tignale per le fu e amabili virtù era gra- 
do mente da’ Frati fuoi, e da tutta la Città filmato * 

Onde ejfendo egli ftpramodo dinoto della fanti fuma* 

Vergine , fondo nella fua Chic fa vna compagnia di fe- 
to lari, fitto titolo della Madonna del Carmine, con ordì - 
ni, e leggi , ohe fino ad hoggi da gl’ ilio fisi inutolabilmen - 
te s’ejferuano . Hebbe quello Padre lo fpirito della prò- «dietim 
fetta, come fi conobbe in molte co fe, ma particolarmente 
quando predijfe al beato Battifta de’ Spugniteli daM an- 
cona , ch’era aBbora Frate gicuancttodcU'ifteJJa Reli- 
gione , ch’egli co’Uempo farti le rtufeito €ener alt fsimo 
di tutto tl fuo Ordine, fi come auuenne poi . Oraua qua fi 
del continuo con lagrime , auanti il fanti fsimo Sacra- 
mento $ di cui era cefi amorofamente infiammato , che . j 
merito da Dio con foglio della lampada, che gli arderne» 
auanti , di ri fan are molti da diuerfe infirmità. In fine 
ejfendo peruenuto al termine di fua vita , pieno di fante Miracoli 
operai toni , fintamente fene pajsb al Signore -, il quale dfl B - Bar 
doppo morte volle co’ miracoli maggiormente tHufirarlo ; tol ® me# * 
de le he ne refero publica trjlimonian\at molti voti ap- 
pefi con gran concorfo al fuo fepolcro .pojìo allhora nella 
Captila della Madonna in ejfa Chic fa . Parimente iru 
quelli mede fimi tonfi, fi refe monaca della prima Rego- 
la di fama Chiara nel dinoto mona fiero di fama racla 
in Mantoua, vna figliuola del Mar chef Lodouico, det- . v 

ta per nome Su fauna , e chtamofst fuor Angelica : Ll, Safaana 
quale viuendo poi in re ligio fa oJferuanz>a della fua prò- 
fefisionefù fatta degna di molti celelìiali fauort , come 
a fuo luogo dir a f si. In quefio mentre ilreligtofi fsimo 
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fuo ptire effondo grandemente affottionato a Ha Nun - 
(Ut a di Firenze , per vn voto fattole dalla dinota (ita . j 
Confòrte,per cagione di vn parto felice fe fahric'oil bel- 
li filmo Choro ritondo , che eli prefent evi fi vede , ( on* 
l^Nundi l'arme intorni dedafamtgluGon\aga ; offenderle ai- 
ta a, Vi re elmetto principale Lion Bai tifa Aderti gentiluomo 
to aaV L* ' fiorentino . Fioriva in qrtefio tempo il Beato Antonio 
«ionico Jìon^aga , fratello del detto Stg nor Mar chefe, ifqùalzj 

d! fecola appellandofi AlcJJ andrò , per la morte del pa- 

- tire Gio: F rance (co redo m (ita parte Canneto > Ridott- 
. defeo, Mariana yCaUclgofredoiMedole, CaSlighone 
. « dalle Sfintere, & Ho fi ano. Terre a fìat griffe fui Man- 

tovano', oltre le Cor 1 1 ,V tilt, poderi, e p alaggi, jitn Mav 
tona, come fuori , ch'egli h aveva . Ma effondali accafo- 
tocon vita figlinola del Conte d'V rimo , laquale wpo:è 
tempo morendo, l'abbandono ; perciò dalli fpe rie nxau 
ammaestrato , havendo veduto quanto fallati , e vantar 
fi ano le co fi di quello mondo, di libero di dedtcarfi à Dio » 
(fi in h abito di peregrino fconofctvto,pnvat a m ente fij 
» and* in Gicrufalcmme , vi/itando ivi quei fiero fan ti 
luoghi , con incredibile diuottone . Doppo ritornato in. » 
Italia , c fi andato à Milano » fi fece Frate della Religio- 
B. Anco- ne di funi Ambrogio al ho fio , la quale in Mantova a 
M°>a?ratc ^ fon Nicolo , bavendofi tramutato il nome di 

di S. Am- Aleffondro in Antonio : Equini con tanto fervore di 
fctoj.o. fpinto fi diede all 'efercitio dt tutte le virtù ChrtSlune^ 

ch'era di Stupore a eia fc uno . Serloche , effondo or- 
nato dt molti meriti , fu fatto degno in fne della 
celeste gloria y come probabilmente tienfìXonctofìachr, 
per religio fa tradii tene paffano ancora fra li detti Va - 

dri 
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eU * leruarautgliofe^ cofe^ c/regii'opero ; Etnei ChioBr* 
<U [prefetto -monaflero ( oue fufepoito ) età , pochi turni' 
fino , dipinta al naturale l'imagtne fra'., fino incuti* 
tempi rapprefentata , co' raggi di Beato intorno , ecoiL» > 
lettere che diceuano,bcatu± Anconius Góz àgi: fi come 
anco nella Chte fa predetta in due lati vedefi di prefente 
ladetta imagme nello flejfo modo . Raffaello V daterà • 
no, Mano Equi cola, & altri grani Autori, fanno di lui > 
pia,Cr /toner ata rammemoranti , chiamandolo huemo " 
fanto, e di vita irreprcnfibilc : Come altresì fu la 'vene- 
rabile vergine Chiara Gonzaga fua for ella , monaca di 
fatua Paola > la quale doppo lungo corfo d'anni finta- 
mente fpefinet detto monafiero in ferntgio dtC brillo j 
venne à morte nell'anno feguente altiere di Nouembre . 
Etarrafi di quest a ferua del Signore , che venendo ella * 
da lui fauonta con cele Ih vifiom , vna volta tu ifpirito 
rapita,vide vna belli fisima procefstone di monache del 
fuo monaftero già morte , tutte glori ofe nella celefie^t 
Gierufalemme , alcune delle quali erano vestite cornea 
lmperatrtci,altre come Regine , altre come Duche(fi_- t ■ 
e cofi di mano in rnano veni nano mancando nella rie * 
che\z,a de' vestimenti : Onde interrogando effa la ca- 
gione di cotale diuerfita ile fin dall' Angelo nfpoSio, che 
le più nobilmente ve fitte erano quelle , che anco ptìt per- 
fettamente ha ue nano in quella vita offeruato il pregia * 
to voto della pouertà , e quelle che meno Chaueuano ofi 
fer nato, meno nobili parimente /santuario le vefìimenta 
loro . Perloche-, piM ardentemente fempre più rinfiam- 
mo questa bene auuenturata Spofa di chrifta, all offer- 
mans,a perfetta della fua profefstone, ma m particolare v 
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>• ' • " della fantapouertà . Dtmoraua all fiora frequente per 
fio diporto in Renerò tl dinoti filmo Signor Lodouico, ni ' 
potendo in quello mentre, come egli bramano , godere la „ 
finta conuer fittone de ’ Frati riformati di - fan Fra *-'• 
ee fio, non cjfcndouenc allbora nel detto Cefi elio : per fio 
fpintuale gusio,e per beneficio dt quei pò/ oh ine volle tui 
S. Lcxlou i ^aucrc vn Conuento . Onde fabrico da' fondamenti la 
có di Re eh te fi . fitto titolo di fin Lo donno Re di Francia, confì- 
ucre fibri glandola poi alia detta Religione , con /ito ragioninole 
intorno per fabricarut anche tl mori alierò . tra fino ad 
h or a fiata fio ghetta la Urte fa di Man tona al Patriarca- 
to di Aquile a, ancorché di dieci otto foffragjnei,c’hjue- 
' nati Patriarca , tlVefioue di Mdntoua per fa digùttk 
della fia Chiefi , tenefie tl primo luogo (come fi caria 
dal Proutnciale di tutte ieCbiefe Cattedrali di Chnfiia - 
mia , fatto da Pietro Rebuffo , e ricauato dall’ originale, 
che fia nella Cancellarla Apofìolica ) quando piacque j 
Manto. 1 ** p er p‘‘< ri (petti a Nicolo Quinto di fauortr la , libera a - 
feci* tfen dola in lutto da quefia figger t ione, con moto proprio da- 
to fili tredici di Aprile , cr foteoponendo/a immediata- 
piente alla C hit fi Romana , c a podi tutte te altre dii 
mondo . Alla quale gratta s aggi un fi un ampli fi imo 
Uè creta , concefisolc dall’ imperator Federico T er^o : tl 
quale quafi gareggiando anch’egli co'l Pontefice , men- 
s,, m > tre fi tram au a in Roma, a’ venticinque de III fi t fio mefi_i 
■■ ■' ' ricon fermo tutti t prtuilegi , che la chiefi di Mantoua 

pcrtlpaj fato da' fuoi antece fiori haueua in dtuerfi tem- 
pi ottenuto . Succcfie nel figuente anno MC CCCL11I, 
ai ventinone di Maggio, C infelice perdita di C o fi an tino- 
poh pr e fi dal Tur co , conli ultima reuma del grande ^ “* 
fu t Vi } hft- 
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Imperio dtlP Orienee, per li peccatila fpecialmente per 
la fuperbia, e prefittone de gl infidi Greci , 1 quali ri "a^nìnic 
Iteli .inde fi quattordici volte alla chiefa Romina, madre co,i 1 
ctdven C frutta ni , e maestra della venta ; & volendo - 14 **' 
sfacciatamente fouraporlcfì;e t affare t Vìcarij di Cbri- 
Jtè , follemente confidando nella potenza dell’imperio lo - 
ro\pèé giti fio dtnì'h gtudtciò furono, e come nibro pu- 
trido Yffepatdti dal commune con fottio de' Caio! tei , & 

Jhlbpofh alhftu fporc a ,infattabile , e tirannica fetta. 
che fi a al mondo \ fi c he non hauendo voluto la Chiefa» 
per madre, ni anche hanno Iddio per padre ; nmanen- 
do-inuolti nelle tenebre dello fcifma,& dell' herefìe. Ho - J * 

rkfodoutco feguendò il fuo fi ile di promouere, fecondo 
l’oc. aJ/Onedl dtutn culto ne ifuot Cittadini con T efempio 
proprio, tirilo fi effo tempo rifabrteo la Chiefa di fan Pie • 
tro fu or a di Porto , che fi dice d’Ongaria : Contiofaché *• 
per l'antichità fu a mmaccìaua rouina d'ognt lato ; e La, . 

dono alla Religione Carmelitana ( che teneramente . _> cita. 
amaua> per effereil fio Confeffore vn dotto Teologo di 
quella ) i Padri della quale bora v'hanno congiunto vtu 
pittìoto-,ina affai ben tenuto Conuento . Ft quindi à pò- 
co , a i quattro di Ottobre vfc) di quella valle di mi ferie 
ia venerabile vergine fuor Agata di Mtlano,vna dellaj 
prime riformatrici di finta Chiara nel Migliarino , La» Ve», a**. 
quale era di tanta ftntn à , ch’vna volta fu communi - ta Ml1 * 
càta vifibilmente dagl' Angeli , e molte fanti fumé epe. C4 m * 0 n 
rattoni fece, che tàgli autentici libri del detto monaste- 
ro fono regi firate . Giunto pofeia il fiero finto Natale 
del Signore, vennero à Mantoua , & vi furono riceuuti 
eoh tllujlre pompa FYancefo sforma Vttcadt Milano. 

■ ■■ 
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$ la moglie Biancd Riarsa V fotta quali aliettatieU^ 
la corte fi a del Marche fi, vi celebrar onoUfefiecon mol- 
ta diuot ione , per hauer veduto^, infume il 
fanti fumo Sangue di Chnlto , con altre prectofe Re li* 
quie detlaC irta, dalla quale fen\a fne rac confolathpar- 
tironfi nel principio dell' anno nuouo : nel quale per con* 
copione dell’ A podalica Sede furono tra f prua le mona • 

che di Gradaro nella vecchia Chic fa di fapt a Marta . 

Grada- £f di Gradaro nel mille auat/n < ente cmquantaquattro. 

,u * ut * procepionalmente piglio il poffeffo la Religione de M on* 
rcid. t' oh u et ani , col coni orfo d infinita quantità di popolo , 
afsijlendoui il Vefcouo . e.l Mar che fé fodetio : il quale . -» 
dar«. come faggio, c jr oculato Prenctpe al ben pu bheo della fua 

Città , determino di dar principio alla fabr tea dello- 
Spedai grande , gl à ricordato di (opra . Ondealh dodici 
« Jd?p! m d‘ Agofio con grande folen vita pofe con le proprie mani 
cìpiato in la prima pietraf rtltgiofamentedalf' e feouo benedetta) 
Mutoua. ne fondamenti di quello , prejfo atlantica Chic fa df- 
fiui Leonardo : tl quale fu do f pò con molta folle c nudi- v 
ne ridotto à quella perfettiont, >» p»c o te mpo . c he di pre- 
ferite fi vede : pigliando fi il modello da quel di Milano, 
p<pco prima anch’egli fabricato . E la fua C htefaf w in- 
titolata fanta Maria del Confortio : attefo che qutui fo- 
leu ano i Gentiluomini, & Mere anti della Citta finta- 
mente congregarli per trattare il beneficio vniuerfalc 
■ ' dc’pouen infermi , o in altra gufa impotenti, della Cit- 

tà\conforme alh ordini (uot . h e manco il buon Pajìo- 
re Nuoto, per ornarla maggiormente dt doni fpiritu ali, 
IbJuIr. al di concederle importanti Indulgente per le tre feti e di \ 
»Le£. C tafn di. Refitr regione i fioche futt/t Mtntouat,u ^ 
* : ' ‘ quei 
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i quei giorni e [olita concorrer ui con gran diuaìone,[a- s 
tendo larghe elimofine per quei pouerclli . fu quello _ 

. mede fimo anno da Pietro Bur^aghi Creinone fc , Ga - N 
lenito da Rinatolo, Ò Alejfandro dei Rondatimi ha-, 
bit unti in Mantoua,con [unto proponimento dato pr in- 
\ ctpio alla compagnia di [anta Maria di P a [sione , nella 
- Chiefadt Gradaro , dalla quale poi per buoni ri [petti Com ^.. 
t ritir andofì a quella difan Marco, poco doppo lui vicino gnia diS. 
[alrtcaronfi vn luogo ritirato, che al prefente [chiama p al j- 1&DC 
la Scuola Segretarie [empre vien gouernata nello [pi- priucip:»- 

• rituale da vn Frate Sacerdote dt [an Francefco. A Ni - “• 

« colo Quinto , che mancò alcuni mefì doppo, fucceffe C. <- pg U ' tc 
. hjlo Terty Spagnuolo, tutto pieno dt [anta, c? d arden- 
te zelo contro il Turco j la cui fuperbta fi uforfo egli 

[empre d' abbattere, mentre vij[e-, porgendo [pecialmtn- 

■ te continuo aiuto a i Rò dell’ Ongaria . Flaueua il Vefio- 
\ ito Cauri ani battuto ordine dal Papa,d'vnire sata Cn- 

• ce di Camptfe [ad radevano, al mona sierosi fan Bene- 
detto [aera di Mantoua: al qual atto efieguito da lui 
nel mille quattrocento cinquanta [ette , ritrouofsi pre- 

« [ente il Signor Guido Gonzaga , Prelato tante voi te per 
■li fu oi meriti di [òpra mente nato , che l'baueudpinon- 
\ tinta a [ua Santità , il quale ntrouandof hoggimai 
molto vecchio , e da dtuerfi indi fipo fi t toni aggrauat o , « a ij 0 %i 
• venne finalmente a morte -,con [nomo di [piacere de i po- - ni * B 

neri ; a i quali eJ[o di[pen[aua tutte l’entrate fue eccle- 
[tafiche . Onde t Abbatta di fant' Andrea fu trasferì- 
ta nella per fona di Monfignor Lodouico Nuuolone noni- N ° JX *e 
le Mantouano -yihe fu il dteciottefimo Abbate di quel Abbate di 
[acro [amo luogo. Nel qual tempo fi [eco monaca nel SAu 

" ^ /Cr/-rJ 
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Paola mó* 
talda mo 
aa«a in S. 
£ucia< 


Pio II.Pó- 

cefcce. 


Zefc del 

Fonc.ton. 
ero il Tur 
c» , 


Mattona 

•letta per 
ilCócilio. 


J94 DeH’Iftoria EcclcHaftica 

fiero mon afferò di finta Lucia la verginella Paola de i 
Montaldi Mantouana $ la quale tnferuorata nell’ amor 
di Dio , fé pei nel finto feruigio di lui quel progrejfo , 
che nel fine di Jua vita fi dirà . Morto Califfi o nel mil- 
le quattrocento cinquantotto , fìt dato a Pio Secondo di 
commune confenfo il Pontificato . fifueBi fu di patria 
Sanefe della nobile famiglia de i Ptccolomini , Pre- 
lato delle più belle lettere ornato ,c hauefife l'età fu a , o 
dì %elo ardentifstmo anch'egli dì fare co'l cene or fi di 
tutti i Prencipi chriBiani , l’imprefa contro ilT ureo : 
Capitano generale della quale era diffegnato il valor o - 
fi fumo Giorgio Cafiriotto,detto Sc/derbegh , Alba ne fi, 
buomo al fio tempo finita pari nel miBieri dell'arme^ , 
oche più importa ffauorito da Dio nelle fue imprefi-t , 
mafsimamentc contro ilT ureo . Perla he , volendo il 
buon Pontefice efeguire il fio proponimento , de ter mi- 
mofsi di celebrar prima vn Concilio s oue ntrouandofi 
egli in per fona , con gli Oratori di tutti lì Prenctpt chri - 
Bi ani, quello particolare fi trattaffe j & a molte altre u 
tifi d'Italia fi pigltajfe ifpe diente . Hauuta pertanto 
tonfiderattone fopra diuerfi Città dell’ Italia , buone _» 
per qucB' effetto ; ni un altra fu giudicata più a propo - 
fitto per ogni rifpetto , di Mantoua . Onde fignificando 
il fio penfiero al Prenet pe Lodouìco , hebbe incontinen- 
te da lui, come fperaua appunto >gratiofi filma nfpoBa • 
Per la qual co fi fapendo il molto valore' di Monfignor 
Cauri ani Vefiouo di Mantoua , lo fece ai quindtctdi 
Gennaio del MCCCCL1X . gouernatore di Roma, o 
di tutto lo Baio EcclefiaBico nel temporale . ile he iu- 
te fi da lui , ordinate pr eB amente alcune cefi appar- 
tener 
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di Mantona, Libro Quinto. Jjf » 


tenenti al fuo Vefcouato ; e lafciandoaiper foffraganeo 
fri B afillo da Genoud , che dianzi dicemmo j con bella » 
& h onorata compagnia s' inaio verfo Roma , ar- 
em andoui ne i giorni apputo del Carne fcia - 
le : oue dal Papa , e da tutta la Corte 
ejfendo benissimo veduto > & ri- 
ceuutojliede di piglio /abi- 
to con molta gloria al 
fao gouerno . 


Monfig. 
Cauri ani 
geuetna* 
torc 4ì &• 


1 fin* della prima parte deli’ Ilio ria Ecclefiaftka 
di Man roua. 



IN MANTOVA, Perii fratelli Ofinni Stampatori DucaJfc • 
Con licenza de' Superiori . 
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Correttiòncd’alcuni errori occorfi nello (lampare. 

Foglio 19. linea 8- leggafr^ mettendogli. 23. 7-fpintuale. 23. ?o. viè. ' 
32.24. questi. 4 0.9. feempio . $3.4. fauorife. ^9.1 8- daT^ecioco- . 
minciatafù anche quaft. 61.17. ^ alenano. 72.16. ripigliarono. 7 6. 
13 . il quale. 77. 27. inni dure gran. 78. «; . apparile. 86. 5 . efficaci. 
87. 2 3. fodetta fiorendo. 91. 8-ardiJJe. 96. 1 6 . allhora. iot . 2. Cie- 
lo,iGoti. 102. 17. nuanci. 102.28 -intimo. 103.30. Tu mando. 
io v 1 3. dindi. 108 .vbbidifje. 113. 1 3. ripreffe. 136.7. vecchio fù. 
145. i6.Alantoua ; occorrendo. 147. 11. fraudali. 1 <;2. %. l'Imperio 
doppo la morte di fico padre. 1 5 . \8-ilquate. 163. 3. humanamentt 
poteuano. 1 63. 8- od. 164. 21. dicendo J> non. 172. 29. adnuimus. 
17 3 . 1 1. vcftigds. 174. 24- (hiefa,citato. 1 74. 2 { . Tergo ) richiama- 
rono. 178. 3. alcuni vestigi. 179. 17. copia. 18^.2 6. ai. 1 Si * 28- 
fi. 186. 16. quindi. 1 88- 17. or lando. 188. 2 1. confirmet eum. 
18 9* io. Vefcouato. 190.21 .culto. 190.26 copia. 196. 4. doppo 
che. 196. cattare nell horto. 197. 7. con più. 207- 28. il qualcun 
in. 1. veduto di- 21 4. 7 .codoni alle. 116. zg.concubmari. 323.8- 
rifabricò. 228. 22. Safodonio. 244.2 i-moti. 244. 16. pigliarne ca- 
stigo. 24 ^.3. dal. i^3.i.ritrouoffi. 1^3. 28 -glieli. 2 <19. io. funi. 
260. 3. fauoriffe. 264. 2 1. cheraccontano moiri istorici. 268- 19. ri- 
formatore. 272.14 .iquali. 274. 26. interpojloniji. 28 6. Frigga. 
286. fecundò- ig^.i^-Tarantafio. 298- 16 . d ballerei. 299.18* 
pauido di tanto pefo. 309.1. ‘Bonacor fi, fanciullo. 33 1. 1. conmuentia. 
336. 4- fabricata. 340. 9. nhebbero. 342. 4. propofiof. 3 42.14. 
dianzi. 3 i 4. compimento. 3^. 2. mancanti. 3^9.8- commu- 

nione. 3 <59. 28 .ouecon. 366. 25. antichifsimi. 367. 20. co/e. 

- 372. 28. efc” /. 

*f/m' errori »/eno importanti pojhno efferui occorfi , per fretta vfatafi nel- 
lo stamparci quali fi Infoiano al giuda io del difereto Lettore . 
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TAVOLA DELLE 

COSE P I V’ 

NOTABILI. 



Bbatia di S. An- Suesàtcartioni.rtfiS'.Muore.itfj 
drea,quadohauef- B. Alberto Gonzaga Vdeouo d I- 
ie principio. 219. nurea. 194. *08. Muore. tu 

Primo Aliate. 119. Al diandro lecondo Papa , celebra 
Secondo. 1? 7. Ter- vn Concilio in Mantoua. zrj 

zo. 8,4$. Quarto. Aldl.indro Terzo iià naicofto in 
Hi. Quinto. 161. Serto. Vcnctia per cagione di Barba- 

Settimo. 171. Ottano. *77^ ' rolla Imperatore. 160. Gli cal- 

:Nono. 181. Decimo. 181, Vn-» ca il collo. %6l 

deci monche fu poi Papa. 19$. Aleflàndria dalla paglia edificata , 

Duodecimo. 146. Terzodcci- co’l concorfo anche de’ Manto, 

mo.ji^. Qui moderi mo. uani. 1 60 

Sertodeci ino. 5 40.0ecim»letri- Anici mo Manrouano fatto Cardi- 
mo.-j49.Dccimottauo.371.De- naie. 117. Legato dd Papa ali’- 
ci monono .*93. Imperatore. 114. Fatto |Vdco- 

Abbati di S. Andrea , Conti della uo di Lucca. ai 9. Confcfloredi 
Camera Imperiale. $19 Matilda. 110. Si là Monaco in 

B. Addbertomanitcrta perriuela- S. Benedetto, ztó. Gli appare, 

rione fattagli , i! Sangue di No- la Madonna, promettendogli di 
rtro Signore, r 96. Muore con haucrc perpetua protccrioiie di 
legni di fantità. 108. S’abbru- Mantoua. ng. Rifiutai! Papa- 
riano carnalmente le fuc offa. to. 119. Muore. 130. ina vita 
f$$ ' breuementedeferitta. x$a . Suoi 

B.ÀIberroda Mantoua riformato- miracoli. 1 ja.E alcritto fra i iàn- 

« de’ Canonici di &• Marcò; A64 Q.aji, Sepol to nel la Ca cedra- 

v . Ddd le. 
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1 «. 15 ». Miracoli alla Tua fc poi- 
tura. 133. E trasferito in vna 
Capcllafabricatagli. 341 
Antichità di Mantoua. i 

Antonio Gazzij Vdcouo di Pia- 
cenza. $40 

B. Antonio Gonzaga frate di San- 
to Ambrogio. 3 88 

A poca ii (Ti , quando lcritta da San 
Giouanni. " 39 

Argine dall’Ancona, quando fat- 
to. 314 

Ario bere fiarca. 7 6 

Ariana (>crfccutionc contro iCa- 
tolici. 8 1 

Arma, ò ConfaJonede’ Mantoua- 
ni,& fuafignificatione. 7 3 
Arnolfo Imperatore èdiuoratoda 
ipedocchi. 161 

Aitila Re de gl’ Vnni arriua fin 
predo Mantoua. 194 

Auuertimcnto à i Prcncipi. 1 14 


« £ 

S. Bernardino da Siena predica in 
Mantoua. 3 64 

B. Bernardo Vh mi Cardinal Le- 
gato, A uuocatodc’Mantcuanl. 
140* Suo mirat olo. 239 

Bonifacio Cannila Signor di Ma-' 
toua. iSf. AnTehike il 1110114- 
ftero di San Benedetto . 1 90. 
E’fatto Vicariodcirimperatore 
in Italia. 1 pi. Pallà i»» Borgo- 
gna. 191. Fahrica la Cliicfa dà 
San Simeone .Eremita. 191. 
Spofa Beatrice figliuola di Cor- 
rado Imperatore. 193. E am- 
mazzato à tradimenro. 10 » 

Bonmeontrodi Mantoua, iftori- 
cq. 261 

Bottigella SignordiMantoua.301 
Muore. 307 

Bozol® Cotto a'Gonzaghi. 3 

C 


B A n o l o Antipapa. 11®. 

Vien depollo. 21 f 

B Arnaba ApoftoIoàMan- CampamlediS. Andrea, quand» r 
toua. 16 fahricato. 3^9 

B. Bartolomeo Colonna in S. Be- Campanaantica di S. Andrea, da 
nederto' 37» chi latta lare. 181. Rifatta. 3 79 

B. Bartolome* Carmelitano. 3 87 Campo lanto in Mantoua. 31. 37 
B. Battilla Mantouano monaco di Canonici di San Marco, quando 
S. Benedetto ferueme Predica- fodero introdetti in Mantoua. . 
tore. 3 j8 ai 6. Riformati dal B. Alberto. 

Battuti, quando hauedero princi- 164. Confermati dai Papa, 178 

pio in Mantoua. 190 Lor ricchezze. 217 

B. Bcnuenuto laico di San Fran- Cappadocia, luogo in Mantoua, 
edeo. 277 pere he coli detto. . ' '41 

Berengario Imperatore fauorifee Carlo Magno difende la Chicca. 

la Chicla Manrouana.i6o. 161 131.136. E coronato Impcra- 

Berengario tcrzo tiranCjggia l’Ira- tore da Papa Leone. 136. Vi®* I 
àia* * ncàMacuua. 141. Muore. 144. 

Car- 
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' T>ctte nfe principati *' ■■■ . 

Orlo Caluo Imperatore auuelc- Carlo Qnarro Imperatore, 
nato in Mantoua da vn Medi- 319. Incendio in ella, 3 3 3. 
cohcbreo. ire . Padrona di San Loienzo d» 


Carlo Crallo viene A Mantoua , 8c 
concede alla Chicfa Mantoua- 
na molti priuilegi. 138 

Carlo quarto Imperatore vifitail 
Sangue di Chriilo. 311. Dona 
l’Arme di Boemia a'Gonzaghi . 
314. Difende Mantouada'Vif- 
conti. 3 19 

Carpoforo, & Abondio martiii- 
zati. 63. I loro corpi fono por- 
tati à Man toua . il 8 

Catedralc di Mantoua s’abbruc- 
cia. 1 3 9 

Cclelhno Pontcf.& fuenrtioni.91 
Ccrefara onde coli chiamata. 8. 

Quando fabricata. 73 

Certo la di Mantoua da chi edifi- 
cata. 3 34 

B. Chiara da Mantoua in Miglia- 
rino. . 181 

B. Chiara, & B. Chiaramonda, in 
Gradaro. 300 

Vcn. Chiara Gonzaga Monaca in 
S. Paola. 389 

Chicli di S. Agata, quando fabri- 
cata in Mantoua. 99 

DiS. Alcflandro. 71 

^ Di S. Ambrogio. 131 

Di S. Andrea in forma d’Ora- 
torio è cófecrata da Papa Lio- 
ne terzo. 14 1 . Si rifabrica da 
Beatrice. 193. E confettata 
da Lione nono. 103. Fatta 
Abb.uia.ii 9. Eugenio Papa 
• terzo la prende fotto la fua 
protetti orie‘. 134. Chiefeàlei 
lotto polle. 134 fucclTcntio- 
au. 133. Priuilcgio fattole da 


Pegognaga. 3 6* 

Di S. Anna. 149 

DcII’Annunciata delle Prigio- 
ni* . * 4 J 

Di S. Antonio. 1 zi. Riedifica- 
ta. 311 

Di S. Appollonia. 136 

Di S. Barnaba in forma d’ Ora- 
torio. 133. Aggrandita. 191 
Di S. Bartolomeo. 369 

Di San Benedetto. 183. Rifa- 
bricata. 3 76 . Cófecrata. 381 
Della Carità. 178 

Del Carmine. 184. Rifabrica- 
ta. 378 

Di S. Caterina. 317 

DiS. Chiara. 18 r 

Di S. Chrifloforo. '368 

Dc’SS. Colma, &: Damiano. 88 
Di S. Croce predo la Cicogna. 
*70 

Di S. Croce in Cotte vecchia. 

DiS. Egidio. 99 

Di S.Francefco. 304&: 3 od 
DiS.Gcruafio. 133*- 

DiS. Giaco po. 113. 

Di S.Gio: Batti Ila. 346 

Di S.Giouanni dalle Carrette. 

13S « 

Di S.Giouanni dalTépio. 340 
Di S. Gio: Battifla nel borgo di 
S. Giorgio. 177 

Di S.Giouanni , &: Paolo. sà-? 
Di S. Giouannibuono. 481?. 

Suo Conucnto. 311 

Di S. Giorgio. 1 19. Rinculata. 

V 311 

Ddd 1 Di 
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©ì S.Ciròfamo fuor di Porco . 

*77 

Di S.Laznro. 73 

Di S. Leonardo. 103. Data ài 
Monaci di S.Ruthno. 256 
Di S. .Lorenzo, 213 

DiS. Luca. • 103 

Di S. Libera.' 3 

Di S. Marco. 133 

Di S. Maria degli Àngioli. 371 
Di6". Maria dall’Ancona, jjj 
D i S. Maria di Campofanro, 
detta poi Gradaro. f 3. Rita- 
bricata. 199 

DiS. Maria Gentile, detta gli 
Innocentini. 2S9 

Di S. Maria delle Grafie predo- 
Curtatonc. 3 39. R ilari rica- 
la. 344. Sua Irto ria deferito. 
dairÀurore'. 348 

Di S. Maria delITncoronata. 41 
Di S. Maria dt Porto dc’Giefua- 

.. ? 4 « 

Di S. Maria Maddalena, aue ho- 
n è S» Andrea. 73. Fuori del- 
ki Predella. 14 1 

Di S. Martino. 149 

DiS. Matteo. 370 

Di S.Michielein Forte». 132 
DiS. Nicolò. 122. Riftoraro. 
223 

D’Ogai Santi. 24C. Confcera- 
ta. 3 1 2 

DiS. Paola. 3 6 \ 

Di S. Pietro fuor diPorto. róf. 

Rifabticatoi 391 

Di S; Pietro, &: Paolo. 36 
Di S.Ruibno. i ft». Sue ricchez- 
ze. 1 3 6 

Di S* Sahrarore. 336 

DvS.Scbaitiano. .. *78 


r A. 

9 t U 

Di fan .Silucfl.ro. 103. ^Rfe^ifT^ 
c*ta. ' • 2 3 z 

DiS. Simone, & Giuda Tad- 
deo. : 134 

DiS. Stefano. 149. Riedifica- 
ti. ij* 

PiS.Tortiafo. 273 

Di S.Zcnò. 223 

Chiedi Manronanapriuitcgma d* 
Carlo Craflo Imperatore. 138. 
Da Arnolto. 139. Da Berenga- 
rio pri ino. 1 60. Di Berengario 
fecondo, 162. Da Otronc pri- 
mo. 174. Da Ottone tcrzo.i 8« 
Da Enrico Iccondo. 189. D* 
Corrado Sueuo. 193. Da Enri- 
co rerzo. f9f. 106. Da Papa 
Lione nono. 204. Da Enrico 
quarto. 233. Da- Federico Baf- 
baiofla . 238. 239. Da Car!b 
quarto. 324 

Chriftiani vanno alPImprcfà di 
Terra (anni. > * 237 

Concilio celebrato in Mantoua da 
Aleflandro fecondo Pana. 2 1 3 
Concilio prouincialc in Mantoua,. 
per le differenze fra i Patriarchi 
d’ A‘UuTea,& di Grado. 143 
Concilio di Coflanza. 3 Cf. 

Concilio in Guaftalla di Fa fi ale 
fecondo. 241 

Confa lonedc’Mantonanr. 73 
Conlc-llìoni , luoghi lacri fotterr* 
in- Mantoua. 32 

Confraternita, & loro origine in 
Mantoua. . 200- 

Con fraternità della Morte. 289. 

Piglia l’hal ito nero. 291 

Co nìra temiti di S. Maria di Pa£ 
bone. 3 9ji 

Coniiatcriutà dc'Batmti dt S.Gior 
BatuR*. 
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Battito. 5+i. Enrico fecondo rtftperarorc finte, 

ConftatcrnitàdiS.Pictro Martire 189 
inftttuita. 580 Enrico quarto Imperatore feitoa- 

Congregatione de i Carmelitani tico. m. Vicn tconuminicato». 
Mantouana , quando haueflc 221. Ottiene con huirultà Taf- 
principio. 570 follinone, zar. Perfeguita la 

Conti di Gazzoldo difendenti da Chidà. 154. Prende Mant.23 ( 
S. Ippolito martire. 59. Vicarij Eflercitij de gli antichi fedeli in 
. deli’ Imperatore nella lor giuri- Mantoua. 18. 109. 13 f 
* dittione. 328 Ezelino afledia Mantoua . 272. 

Corpi fanti nella Chiefadi 5 . Ruf- Ejdaco da Dio per flagello alle 
Ano. Città di Lombardia. 175 

Coftantino Imperatore fauorifee 
iChrifliani.68. Si battezza. 7® 

Fabrica le Chiefedi S. Pietro, Se F 

Paolo in Roma. 75. Atro ge- 

nerofo di lui. 77. Edifica Co- T} Amigli a Gonzaga amate 
ftantinopoli. 77 lèmpreda’Mantouani. 515 

Crudeltà d’ vn Giudeo. 155 Fatdoni in Mantoun,& pugne de* 

fanciulli. - 31; 

D Federico Barharofla à Mantoua. 

157. Scifmatiro. a+8. S’humi- 

D Eificationi degli Impe- liaalPapa. zfi 

raton come fi faceìic. 47 Fra Filippo Bonacorfi , ò Arriua- 
S.Dioiufio Ariopagiuficonuerte bene, Velcouo di Trento. 1 6<j. 

alla Fede. 27 Muore - in Mantoua. 305. La- 

Dominio dellaChielà ampliato da feia aflaiflime Reliquie dt’San ti 

Pipino. 119. Da Carlo Magno al Conuentodi San Francefco . 


Donatione fatta alla ChiefadaJMa 
cilda. 114 

Donarioni fatte alla Chiefidi'S. 
Andrea, dal Velcouo di Manto- 
ua. 107. Da Matilda. 219. Da 
vn’altro Vcicouo. 250 

E 

B. "C Li * a b ett a de’Picenardi, 
J 2 i del terzo Ordine de’ Serui. 


3 o£ 

S. Francefco principiala fua Reli- 
gione. it-j. Viene à Mantoua. 

271 

Francefco primo Gonzaga Signor 
di Mantoua. 3 37. Vi à Roma. 
340. Vàin Gierufàlemme. 343 
AMilano. 345. Pacificai Prcn- 
cipi dell’Italia. 345. 346. Vàà 
Verona, 348, Muore, 349 


Ì I* 


Ddd 


Gis* 
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C -* 1 

G Entiiismo abbraccia 
la fede, de! XLI. li 

Gierufalcmmc predi, ediflrutrada 
< Tito. ir. Prefa da’ Chriìhani. 

- .3.;7. Rtcafcammanodegli In- 

\ fedeli. . 264 

(giouanni ottauo Pontefice à Ma- 
toua. . If4 

Giouanni decimo Papa s’abocca 
, in Mantouacon l’Imperatore. 

' Ì66 

Giouanni vigefimo terzo à Man- 
tona. ? 

S.Giouannibuono nafeeinMan- 
, toya.z6i .S»eoiiuc , nc,Si li fi F- 
"... remita. 168. Vnifcc^c riformi 
- gli Eremitani» 268» Muore.ib’f 
• Miracolo alla lua traslatiune. 
187 . ’ 1 . 

E. Giouanni del terz’ Ordine de i 
« Semi. . . 344 

Era Gkwi annida Matoua Patriar- 
ca di Venetiff. 347- DiGrerulà- 
lemrae, ; •- .'1 ■< jdj 

Già: Francefco Srgnordi Manto- 
ua. $49- Fabrica la Cortola. 3 44 
Capitan Generale della Ciucia. 
_^fsL Su0buócflctnpio,&fhn- 
. te ppcnitioe* . *tf8. Creato pri- 
mo Marcitele di Mantouu. 373. 
• Muore. ••• 379 

G.io: Toma Fa Donefrnondi fuo 
Conigliere. 3 66 

Giudei li ribellano a’Rdmani. 33. 
Vengono fòggiogaciySc venda- 
ti trenta al danaio d’argentoy he 
fecondo alcuni Crebbe mezo 
faltaro. MolridcfTieompra- 
* per ifchnuid/*an touani. jf 
• • 'T 


or t 3r 

B.Giulianadc’Contidi Riha. tu: 
Riforma viV Mortaserò in Ve- 
nctia. 171. Muore. 274. Tta- 
slationedel fuo corpo. 19S 

Giuliano apoftara Imperatore. 8 3. 

■ Sue federati attiom contro i 
•• Chriftiani. ‘ !' r ’’ 64 

Goito quando fabricato. ■ 91 

Goti vengono in Italia. 91. Sono 
diftrutti. 102 

Gradaro perche coli detto. ir 1 

S.Gregorio Papa, & fueattioni. 

* 112 

Guglielmo Mantouano Vefcotì» 

. di Pania. • ■ : . 1&2 

Gualtieri Gonzaga fatto Marrhefc 
.di Maratona dà Ottone Imperti- 
- tare. ' ■ t^t 

Guido Gonzaga Signor di Man-> 
toua. 3 17. Muore. 3^1 

Guido Gonzaga Commendatàrio 
di S. Benedetto procura la rifor-; 
-inaifeRb MOnaRerb. 3SI. Hi-F 
nonctaa’ Monaci la Commtn*’ 

■ da» 3 98. Muore. [$ 9$^ 

* r 

I 

< ' • • 

I mperatori Romani, cok. 
qual cerimonia veniuano dei- - 
ficari da 1 gen ti I i . 4 7 

Iutperaron da citi , Sr come s*elrg- 
gaito,& incoronino . • 1 8 1 

Impcrio Romano nefi’ Occidente 
notabilmente declina. 93. For- 
nilcein Auguflolo. 96 

Indulgenze concedute da Lione 
nono alla Chicfi di S. Andrea, 
io; "- r - • *■’ ’ - > 

Iuaocenzo fecondo Papa * M.-m- 
10 ua- - -*4*. 
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\ 'TVJfr ctfc pinctpali > ) 
Ippolito Cauagficr Ramano imr- 
orizato in Roma. f 8. 1 Cuoi pa- 
renti vcngono.à Mnntoua. 58 
Italia ira miglia catta daterie barba- 
. re nauom. 94. Signoreggiata 
da Odoacro. 96. Dal codonco 
- Goto. 97 


re. ?M 

Longobardi vengono nell'Italia. 
104. Origine toro. iof. Pcr- 
che co fi detti.. totf 

Lotario Imperatore lì fa monaco. 


LudiinoVifconte fbpra Man toua. 

ilo ’> > 

Luigi Gonzaga eletto Capitanaci 
. m intona. 414. Vicario dell’Im- 
perio. 317. Della Chiefa. 3 17.. 
Muore. 


Et ani e, quàdo inflituitc. 97 
_t Lettere d’ Arnoldo Patriarca 
di] Gicrufilcmmc in lodcdcl B. Luitprando Re de’ Longobardi fa-; 


Simeone. 188 

Lione terzo Papa à Mantoua per 
. vili tue il i'anullimo Sangue. 

,.*4° , ' , . 

Lione nono umilmente. 101 

Lodouico pnmoGonzaga,Signor 
di Mantoua. 1. Muore. 337 
Lodouico fecondo nalcc. 460. 

, fatto Martlie fe. 479. Fà farcii- 
. Choro della N urici, ua di Fioré- 
-??• . $88 
Lombardi, y]uando,&perchc coli 
] chiamata. > 17$ 

Log ino Cérurionc confida Chri- 
ftofiglmol di Dio. 4. E tnarti- 
(izatn a'quindcfi di Marzo . 44 
Xpngmo foldato, App Itolo di Mà- 
toua. x. Fcrifce Chrilto. 4- Si 
.conuertc. 3. Va ad Ifmra fua 
patria. 9. Vicneà Mantcna. rq. 
Naft onde il Sangue di Chnflo. 
io. Itloi ia del fuo martirio, lu 
C onuertc i Manrouani alla fede 
1 G. E decolato ài duetti Dccc- 
bre. 19. E ri tremato co’l fanti f- 
fimo Sangue di Noftro Signo- 
re. 198. Le <uc olla tono vili ta- 
te da Carlo Quarto Imperato* 


uorifee la Chiefa Mantouana. 
iz 7 


M 


1 

- 


M Antova , & fuo cfTcrcnd 
gentilifmo. f . Prima d‘o- 
gn’altra Cittàd’Italia abbraccia 
ìa fede. z. 1 f . Infcttadcll’Aria- 
nifmo. 84. Si rifàna. 87. Sac- 
chcggiatadaiGod. 91. Rcfìfte 
à gli Ongari. 96. Trauagliata 
dag li Ariani. 97. Sotto i rran-* 
cefi. tot. Sotto l’Imperio. io*. 
Sotto i Goti. 101. Sidifcndcda 
i Longobardi# 107. E'da cfll 
fottopofh. 1 1 z. E donata alla 
Chiefa ]da Carlo ,Magno.,^3Z. 
Fiori fee foctoilgouerno di quei 
la. 144. Ritorna fotte j’ Impe- 
rio. i4f. AlTediata da gli On- 
gari. 163. Sotto Gualtieri Gó- 
zaga. 171. Sotto Tedaldo Ca- 
nofla. 176. Sotto Bonifacio# 
18^. Sotto Matilda.zz4. Afte- 
diati da Enrico Quarto Impera- 
tore. 214. Sotro Ja protezione 
delia Bea tifiima Vergine. zz8., 
Eprc-» 
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E prefeda Enrico foderto. 233. 
Ricuperata da Madida. 141. 
Tumultua contro rifletta. 144. 
Si rimette in libertà doppo la 

* morte di Maritda. 149. Fedele 
alla Chieia contro il Barba* otta. 
149. Attediata da Ezzelino. 273 
Si fottqmettc à Sordello VifcS- 
tc. 27 y Sorto i BonacoUi. 149. 
(otto 1 Gonzaghi. 313. Atte- 
diata da Luchino Visconte, 3 11. 
Da Bernabò Vifconte. 342. 

Mantooa nello fpiritualc foggetta. 
anticamenteà Milano. 81. Alla 
Chiefa di Rauenna. 108. Al Pa- 
triarca d* Aquilea. 1x3. Fatta e(- 

• fente da Nicolò quinto, 590 

Mfintouani battezzati primièra- 
mente da S. Romolo. 23. Chri- 
(liane attioni loro. x8. Vcngo- 

; no marririzad per la fede. 31. 
37. 42. 43. 31.63. Loro pietà. 
I77. Trauagliano il Barbarof- 
<1. xf9* In lega contro rifletto. 
276. Contro Ezelino. 191. 
Maometto nafee. 113. Publica 
r Alcorano. 1 1 3. Muore horri- 
bilmente. • ii£ 

Martino quinto Papaà Mantoua . 
5<S( 1 

Martiri Mantouani in Brefcia. 41 
Matusa nafccin Matoua.i 93. 
si marita in Goffredo di Lore- 

- na. X09. Difende Aleffandroii. 
da Cadolo Antipapa. 110. Si 

’ • rimarita in Azzonefcftenfc.xzt 
■ s’efpone all'Imperatore in fa- 
1 Uor del Papa. xxi. Difende Ro- 
ma. 114. Fà donarione del fuo 

- pilla Chiclà. 114. Chiefe da lei 
edificate, iip Si rimarita di 


• t Jt 

nuouo in Cuetfonedì Bauiert. 
1 34- S’oppone all’ Imperatore . 
254. Perde Mantoua. 233. La 
ricupera . 241. Rinoualadona- 
rione t attadc’fuoi beni alla Chie 
fa. 254. luoi cttcrtirij fpiriruali 
in san Benedetto. 24 3.- Muore 
cllcmplarmcnte. 126. Sua vita, 
qualità.òc opcrarioni. 247. Ar- 
nchittc San Benedetto. 14 7. Il 
filo corpo c veduto intiero. 38» 
Memorie de’marriri fpcntc in jur» 
teda Dominano. 38 

Minori Gttcruanri introdotti nel- 
la Madonna delle G rade. 3 3» 
Miracoli de' Soldati Chrilliani. 48 
Miracolo del Sanguedi Chrifto in 
Bento. * 133 

Monache di Gradaro trasferito in 
Mantoua. - 

Monaci di San Benedetto intro- 
dotti in S. Andrea. < 1 89 
Monaflcro di S. Benedetto, quan- 
do hauclle principio. 183. Te- 
daldo gli dona Qmllello. 1 84. 
Bonifacio gli dona la villa di 
Barbali o. 190. Matilda gli do- 
na molte poflèffioni.240. Ógni 
Santi. 240. Gouernolo. 241. 
Aflaittimc ville. 247. Suagra- 1 
ritudine verfo Matilda . 249. 
Beni donatogli da Alberto MafW 
chele di Man toua. 231. Diuerfi 
monafteri fottopolligli. 230. 
xf 2. 277. 377. Accetta la ritor- 
madiSantaGiuftinadi Padoa. 
361 ! 

Monatterodi S. Agnelè, quando 
fotte fabricato. ' a 86 

Di s. Andrea. ‘ 

De gli Angeli. 371 

Di 


"Delle co^ principali. t 

Di'S.Anrónio. ‘ • ni Olla loro in San Benedfctso.rji 


Di S. Bartolomeo. 369 
Di S. Barnaba. 34+ 

Delie Monache di S. B.im.i- 
» ba. • 356 

Della CcrtòCu 334 

Del Carmine. 331 

Di S. Chriftoforo. 197 
Di S.l>omenico. 171 

Di S. Francelco. 171 

Di S.Gio.dalIc Carrette. 338 
Di Gradato. 290 

Di S. Lucia. 33 6. Riformato 
384 

Di S. Matteo. 370 

Di S. Marco. 116 

Di Migliarino. 181. Rifor- 
mato. 374 

^ Della Madonna delle Gratic. 

. Di 5 >.Nicolò. 369 

D’Ogni Santi. 140 

Di S. Paola. 3 63 

Di S. Pietro martire; 383 
Di S. Ruffino. 1 36. Sue ric- 
chezze. 136. 237. Chicle 
foggetteàtjuello. 237 
■■ Di S. Spi rito. 367 

DiS.Scbaftiano. 

Di S. Vincenzo. 290. Rifor- 
mato. 37<S 

Monafteri numerofi in Mantoua 
d’Ofleruanti. 376 

Moneta, quando fi cominciane à 
battere in Mantoua. 168 

N 

N E. wo n e Imperatore s’vcci- 
dc. 33 

Nicc ta,& Aquilina martiiizatc. 6 $ 



O Ngaiu Prendendo in Italia* 
reminano Piuiia. 162. AÙc- 
diano .\41ntoua , ma indamu. 

Oratorio della Scouasù la Fiera. 

J S9 

B Olanna Andreafì nafee. 3.84 
OipitalediS.Anronio. . . • 321 

Ofpitalc di S. Maria Maddalena*’ 
ouchoraèS.Andtea.73.. Am- 
pliato. 134. Trasferito, fuòri 
della Predella. 141. 309 

Ofpitaledella MÌlericordia. 309 
Ofpitaled’Ogni Santi. 243. 23# 

Ofpital grande s’incomincia. 383. 

I ? 1 ' ; 

Olla di S. Gregorio Nazianzcn» 
in S. Andrea. »2f 

Ottone fecondo Imperatore à m*- 
toua. . yjt 

P 1 . . 

P Aci fatta in Milano. 274 
B. Paola Malatclla Marchefa- 
na,& lue fonte anioni. 381 
Paolo San to ammira Virgilio. 29 
PallerinoTirannodi Màtoua. 307 
E Icommunicato. 310. E am- 
mazzato. 314 

Patriarchi d’ Atjtiilea , & di Grado* 
& loro differenze. 1 26 

Perfccutione contro la Chicli', di 
Nerone. - 31 

Di Dominano. 37 

...... Di Traiano. . 4» 

v DiAdtiaodr.,, -..4* 

% 
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, Bi Marc’ Aurelio. 4^ 

Di Scuero. jo 

Di Maliimino. 34 

Di l)ecio. \-j 

Di Valeriano. j8 

Di Aureliano. 6 1 

Di Dioclctiano. 63 

De gii Ariani. 8i 

Plinio fauorifee ì Chriftiani . 41 

Pietra dal G radaro , tal la. 3 4 

Pioppi (aerata in Pietolo. 7 
Pietro Apollolo tonda la Sede in 
Roma. 14 

Pietro profeflò di San Benedetto , 
Cardinale. 164 

Pinamontc Capitano di Mantoua 
Z9f. Muore. 199 

Pipino difende la Chicli contro i 
Longobardi . 1 19 

B. l’orna Vi (con ti fondatrice di S. 
1 G io: dalle Carette . 14 1 

Pontefici quando cominciali eroi 
mutarli il nome. 170 

Fondano màrtire è portato à Man- 
toua. zi 8 

Porta della Predella fatta da’ Crc- 
monefi. izj 

Probo Vclcouo martirizato . 6r 
ProcelTionc del Corpo di Chrifto 
àS. Paola. $67 

Proconari Apoftolici, Acloroori- 
imc. 37 


R Achisio Re de’ Longobar- 
di li tà monaco , Se diuien 
lànro. 1 18 

Ragion di Stato è machina del dia- 
uolo. 17 

- if 


0 L o4 

Regno de’ Longobardi annichila- 
to da Cario Magno. 1 3 z 

Rcligioli Cóuétuali mandati tuor 
di Mantoua , Se uicrodottiui gli 
Ollcruanti. 376 

Religione di S. Antoniodi Vienna 
introdotta in uantoua in S. 
Antonio. izz 

De’Frati Ambroliani in S. Ni- 
colò. 3 69 

De’ Benedittini in S. Andrea. 

1 89. InOgniSanri. 14® 
De’ Canonici di S.Marco in fan 
Marco. zi 6 

Dc’Canonici Lateranenfi in S. 

Bartolomeo. 369 

De’Carmclitani in S. Carici, poi 
in S. Saiuatorc, óe indi nella 
Ciucia dell' Annunciata. 331 
Si riformano. 370 

Dc\CcleltiminS. Anna, detta 
poi S. Chri doloro. z 9 f 
Dc’Ccrtolìni nella Certofa. 3^4 
In S. Croce. 370 

De’ Crocicchieri in San Biagio. 
Ì°9- 

De gli Ercmitanidi S. Agoltino 
in S. Agnele,& in S.Giouan- 
nihuono. 186 

De gli Eremitani di s. Girola- 
mo in S. Matteo. 370 

Degli Humiliati in S. Totmfò. 

De’ Monaci di S.Girolamo. 377 
De’ Mout' Oliuetani in Grada- 
to. 391 

De’Minoriin S.Francefco. 371. 
Nella Madonna delle Gratic. 
3^0. De gli Ollcruanri nel- 
. l’ilteflo Conuento delle Gra- 
^ tie.jfo. InS. Spinto. 367^ •* 

la 
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bielle cofb principati. * 

In s. Francefco. 37^ Sigifmondo Tmpefarore i M.ito- 

De‘ Predicatori in s. Domenico. tu. 360. 373. Crea primo Mar- 

171. Degli OHcriu n ti negli chcfeGio. Francefco Gonzaga. 

Angeli. 571. Ins.Domcni- 373. 

co * ; 37 <3 Simeone monaco santo in s. Bc- 

Dc’Scrui in s. Maria di Porto. ne<ietro,& fuavita , Smorte. 
H'- Di San Barnaba . 344. i8f. Gl’è fabricata vrn Chicli 
Oileruanti. 37 6 da Bonifacio signor di Manto- . 

Reliquie in s. Francefco. 306 ua. 

Reliquie in lanra Barbara, come Si fio Mantouano Velcouo di Cre 

portate à Man toua. 1 mona. ur 

Ricchezze della Chieia di s« Rul- Sordello signor di Mantoua. irj\* 
fine. 336 Muore. 

Spagna in manode’ Mori. 124. 

• S Speciolà vergine Mantouana, tir 

? ran fantiri. > 

tefana suora in s. Vincenzo. 


S A n c v 1 laterale di Chrifto 
portato da Longino à Manto- 
ua. io. Miracololàmcnre è 
feoperto nel tempo di Carlo 


138. 

Ì >a Lione Terzo. 140. 

o. 


_ J?7- 

Studio di Pauia, iftituito da Carlo 
Magno. 131 


Magno. 138. è vifitatoda Pa- Yen Sufanna monaca in s. Paola. 


erzo. 140. daCar- 387. 

143 - Da Lodouico Impe- 
ratore. 1 f 1. Da Gionanni set- 
timo Papa. 134. da Carlo CraC- 
fo. 1 3 8. Vicn nafeofto la fecon- ' I 'E', perchecosì chi.imaro. lei 

n: ± Tedatdo - - — 


.da volta. i6\. Ritrouato di 
nuouo (òtto Bonifacio , Se 
^Beatrice, 193. è vifitatoda Papa 

T inni» \T»2 


Canolla Vicario 
Imperiale in Mantoua. 17*. 

r - muore. 184 

Lione Nono. 202. N’cporata Teodofio Imperatore. 87. fucim- 
vna jiarticclla à Roma. 204. A prcfè.88. lua humilti. 8 9 .Se 90 
Parigi. 142. In Boemia. 203. Tcodouino Mantouano Cardina- 
A Mijano. 3 43. è vifitato'daRn^ le. 

xico Terzo Imperatore, che di Tertiarie di s. Francelco, quando 
nuouo lo rilerra. 20 j. è aperto haueflèro principio. ^60 
Lotto Barddlone BonacoJ/i. 300. Torciedi cera, ch’ardono di conti- 
« vibrato da Carlo^Quarto Im- nuo nel Duomo di Siena, per 


f oratore. 322. Teftimonio dei- 
’i lìdio intorno al fàntifsimo 
Sangue. 

Adù triennale, ' 114 


legato di Ma calda. 


Ht 


y- 


Digitized by Google 


r jt r 
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uà, chiamato Gregorio. 141 
ÈrfuItoFrancefe, lì. 143 
Giouanni Eginulfi, I II. ifz 
Manaflc d’Àrli, IV. 1 66 
Pietro Tedefco , V. 168 

Giouanni secondo» VI. 179 
Itolfo, VII. ‘ 188 

Marnale, Vili. 194 

Conone Alamanno, IX. zof 
Eli (co , X. 106 

Safodonio, XI. 113 

Vbaldo, XII. 118 

Conone intrufo da Enrico quar 
to. 

Vgonc, XIII. 138 

•Manfredo-, XIV. 141 

Enrico, XV. 134 

Garfcdonio, X VI. 15 5 
Guido, XVII. 161 

Giouanni Terzo, XVIII. 163 
Sigifredo, X IX* a6i p 

Enrico secondo , X X. 16Ì 
Pellizzario, XXI. 177 

Guidotto, XXII. 178 

Giacopo» XXIII- 180 
Martino Cafaloldi,Beato, xxiv. 
a88 


è t Jt 

Filippo Calaloldi, XXV. 3*4 
Giacopo secondo, XXVI. 303 
Sagramofio Gonzaga, XXVII. 
307. 

Giacopo Benfatti, XXVIII. 
310 

Gottilrcdo, XXIX. 318 

Ruffino Landi, XXX. 3 11 
Guido Gonzaga-, XXXI. 3 31 
Sagramofio secondo Gonzaga, 
XXXII. 337 

Antonio Vberri, XXXIII. 339 
Giouanni Vberri , XXXIV. 
361 

Matteo Bonimperti, XXXV. 

Galeazzo Cauriani, XXXVI. 
381 

Vgolino Gonzaga vccifò. 3 ij 

Virgilio, Se fuo giorno natale. 7. 
Óue fepolto. 19. Ammirato , Se 
pianto da s.Paolo.19. E chiama- 
to Profeta de’ Gentili. 30. sua 
Ilatua in tiàtoua. 334. Inuidia- 
toda Carlo Malatella. 3 5-3 

V iadana fi dà a’ Gonzaghi. 360 

Vifionc di s. Anfelmò notabile. 
“7 

V ita di s. Anfelmo. 


*}• 


11 fine della TomoIxj . 
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